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NOTA I'NTRODUTTIVA 

Il divario tecnologico tra Europa e Stati Uni ti e• diventato in qu!J 

sti ultimi mesi un argomento di grande attualita•, in seguito alla inizJ!} 

· tfva· del Ministro degli Esteri on,: Fanfani, di presentare in sede ·NATO; 

nel settembre Hl66; una proposta di piano euro-americano per ridurlo e co! 

ma:rlo, 

In questo frattempo sono stat.i. pubblicati una. serie di. studi e di ~!t 

ti. che hanno. ampiamente dimostrato l• esistenza di un di vario nei" campi P!l 
.finiti "técnologicamente avanzati" e hanno stimolato un ·vasto 'dibattito 

·in tutta Europa. 

Bisogna. dire che l'iniziativa cadeva in una atmosfera propizia, P!! 
p a,rata. a recepire ogni stimolo in questo campo da mal tep l ici studi e i p.,! 

ziative; sara' sufficiente ricordare in proposito gli studi fatti a cura 

,dell' OCSE, dal suo. direttore scientifico Kin'g, e dai sigg, Freeman eYoung 

o anche Io studio fatto dall'Ufficio Italiano Cambi per ~~ Itali!l, sulla 

Bilancia i tali'ana dei pagamenti Tecnologici nell'anno 1963, nonche' il_ r~ 

cente; cotiyegno organizzato su questi temi dalla FAST (Federazione ·delle 

Associazioni Scientifiche e Tecniche). 

·L'occasione di riprendere questo .discorso si ripresentava anche in 

·sede ·CEE dove esso gia• era stato variamente affrontato dal: PaTlamento· )l]JJ. 

· ropeo, dal governo francese e dalla stessa Commission·e. ··L'interesse era 

acuito dalla prospettiva della fusione degli esecutivi delle tre Comuni

ta• ·e dalle numerose e acerbe critiche da tempo mosse ail• Euratom e alle 

sue scelte in materia di politic.a della ricerca, tra· gli altri proprio 

dal1•Italia (dall•on.:Fanfani, nel 1965), 

Tali problemi gia' sono stati variamente affrontati~in altri paesi 

euroJ?.ei, in Gran Bretagna come in Francia e in Germania, con· la creazio ... 

ne di Ministeri per la Ricerca Scientifica, ·.con· il potenziamento· dei fi~ 

nanziamenti alla ricerca, con una politica di piu' netto e preciso int,er 



vento dei governi nei piani di sviluppo e nelle fusioni o progetti COJll!J 

ni tra le varie industrie interessate a settori "altamente tecnologici'! 

con particolare riguardo ai calcolatori elettronici, al settore spazia~ 

·le, al settore aeronautico, all'energia nucleare,· 

In particolare la Francia ha sviluJ;>pato un ·preciso piano di inter~ 

vento con la creazione di commissioni e di fondi speciali civili e milj 

tari, facilitando la fusione delle industrie interamente francesi di que~ 

sti settori. 

Inoltre-da tempo e• vivo un dibattito, nato anzitutto i-n Francia, 

ma sentito anche nel resto d'Europa, su partecipazioni di capitale ame~ 

ricano nell'industria europea, con riferimento ad alcuni casi partico111-r 

mente vistosi, verificatisi proprio in settori di punta, ·tecnologicaml3g 

te avanzati, esposti a maggiori e piu' facili rischi. 

Se aggiungiamo a tutte queste motivazioni-, anche la consapevolezza 

della crescente importanza "strategica" di alcuni p.rodotti, come i cal

colatori·elettronici,p.r·aticamente di monopo1io americano, anche per le 

altre industrie e il loro sviluppo;. se consideriamo inoltre la grave c;r,!. 

si di adattamento che sta agitando l'industria europea, in seguito al 

raggiungimento dei primi obiettivi del ·Mercato Comune, con 1' inizio di 

un grande mercat6 continen~il~ in cui cambianti necess~riamente tutti i 

criteri, finanziari ·e strategici, su cui si basano le grandi industrie 

eu,ropee; se infine consideriamo tutta la vasta congerie di problemi sol 
·levati nell'ambito del K~nnedy Round, e i vantaggi e i pericoli che in 

. ',. il 

p,ro~;pettiva le industrie ~uropee saranno costrette ad affr.ontare, contro 

avversari ben piu' sperimentati e preparati a mercati di dimensioni CIJ!}

tinentali e mondiali; allora si p.uo' capire perche' il divario tecnolo~ 

·-_gioo· tra Europa .e USA sia un problema attuale di politica inte.rnaziona~ 

·-ie,·_e susciti le piu'. diverse interpnetazioni e proposte di soluzione,: 

·Tutti i complessi e molteplici problemi che si incrociano sotto la . -· . 
comune etichetta del divario tecnologico si riassumono cosi' grosso modo 

n:ell'unico grande discorso dei rapporti economici e politici all'inter~ 

no del mondo occidentale,:.tra Europa.eUSA, e della capacita• di questa 

area di avere contatti proficui con il terzo mondo in via· di Sviluppo,· 

Cosi' impostato il problema sfugge al contingente,per allargarsi ad 

una dimensione piu' vasta che esige scelte politiche ed economiche glo

bali, di estrema importanza" 

l 2 



In tutti i documenti che presentiamo tali problemi sono di volta in 

volta affrontati o adombrati, mà costituiscono ii sottofondo di ogni dj. 

Scorso.: 

In questa maniera la questione del di vario tecnologico tra Europa 

e USA. si congiunge a quella di uno sviluppo dell• integraz~one europea 

che permetta I· esistenza di un effettivo mercato comune, con la possibj, 

·Iita• di fruire di brevetti europei e di costituire societa• europee, r_:j. 

ferendosi a leggi e regolamenti comuni. Cosi' si pone anche il problema 

di un esecutivo europeo, con effettivi poteri, che permetta·l•impiego di 

fondi considerevoli nella maniera piu' economica, éon la massima effic~ 

eia, e promuovendo insieme il progresso economico e quello tecnologico,: 

Cosi' si pone anche la necessita• delle scelte che questo esecutivo, 

e oggi i governi nazionali dovranno compiere; se ad esempio limitare rj, 

gidamente i campi di intervento dello stimolo pubblico alla ricerca apg 

chi settori "strategici'', o non piuttosto favorire la crescita di tutti 

i settori, in una plu' armoniosa e meno unilaterale visione dei probl·e

mL: 

s:l trattera' quindi di discutere il problema degli stanziamenti m_:!. 

·li tari, e dell'effetti và loro economici t a', se rapportati a questo para~ 

metro di cresci t a civile, industriale e tecnologica; bi so gnera• vedere 

.se non risultino piu' ecqnomici e piu' effic1wi, anche politicamente, al· 
tri·settori e altri, stanziamenti.: 

Problemi .politici, oltre che indUstriali, che saranno poi quelli 

che determineranno il successò o l'insuccesso dell'iniziativa europea 

nei confronti del terzo mondo.: 

In un momen.to in cui crescono l e p ossi bi l i t a• di una Europa unita 

e capace di essere un nuovo polo di attrazione rispetto ai paesi in via 

di ·sviluppo, e' anche essenziale che la crescita economica e tecnologi

ca dell' are·a europea si sviluppi secondo linee che rendano possibili e 

facilitino questi processi di avvicinamento, 

Tutto questo e molto altro al).cora e 1 la chiave interpretativa secp~ 

do cui sono stati scelti questi documenti, cercando di fornire una docy 

mentazione che evidenziasse il piu' chiaramente possibile il ·complesso 

dei temi politici che pone la crescita tecnologica europea. 

Per quel che riguarda particolarmente l'iniziativa italiana, che fJ 

quella piu· analiticamente seguita nella documentazione, essa ha di vol-

l 3 
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ta in volta toccato tutti i temi, oscillando fra diverse interpretazioni 

e soluzioni.· Non si puo• anco,ra chiaramente dire che' essa abbia abbracci~ 

to una te:?i determinata, ma piuttosto sf viene specificando man mano che 

si confronta con le altre opinioni, nelle piu' diverse sedi internaziong. 

·IL 

Presentata nel settembre 1966 al Consiglio Atlantico e poi all'UEO, 

ha trovato piu'. larga eco all· interno della CEE e in Gran Bretagna, con .d! 
verse formulazioni e proposte" Inizialmente prevista come richiesta diun 

"Piano Marshall Tecnologico" di aiuti USA all'Europa, si sta trasforman

do in una richiesta di organizzazione comune europea per far fronte alle 

esigenze della crescita scientifica e tecnologica, 

E' facile, scorrendo i vari documenti, vedere lo svilupparsi e il cre

scere di queste diverse ipotesi nelle sedi piu' differenti: da quelle e~ 

conomiche e industriali a quelle politiche, dalle sedi nazionali a quel~ 

•le comunitarie,. 

O~ni decision:e e' pero'· ancora da pr·endere, e l• argomento sara• pre

sto affrontato in sede CEE e al Consiglio Atlantico, per risolverlo in 

qualche modo.· Sara' quindi di estremo interesse continuare a seguire, a.r 

ricchendo questa r:a~colta di doc.umenti, il maturare, delle diverse ipot§ 

si e l a l oro co n cl usi o n e .. 

Il principale problema da risolvere per presentare una documentaz;ifl 

ne che avesse una sua iniziale coerenza, e' stato quello di delimitarne 

gli interessi e l'ambito.· Si e• cosi' sc·el to di pubblicare alcuni docum~g 
~ . . . 

·ti che illustrassero le linee politiche piu' significative riferite alla 

Italia e alla CEE,. a preferenza di tutto cio• che era analisi descritti-

·va dei fenomeni, definizione scientifica del divario, o anche analitica 

d·escrizione di altre politiche nazionali. 

L•. interesse e• quindi accentrato attorno alle proposte di risoluz;ig 

ne del divario, al loro quadro istituzionale, poli ti co ed economico e ,a:!_; 

torno ai problemi internazionali sollevatL In particolare si e' cercato 

di raccogliere un certo numero di documenti che rivestissero un caratte

re di ufficialita<, o comunque di rappresentativitas di diverse posizioni 

e interessL :· 

,!·documenti sono di volta in volta vere e proprie proposte politi

che, documenti, studi, dibattiti, o anche semplici note informative: si e' 

voluto cosi' cercar di fornire completezza al quadro generale che, se li· 

mitato ai soli documenti ufficiali, avrebbe potu·to app8.rire troppo scar~ 

no e insufficiente.: 
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L'ordine <;li presentazione prescelto e' stato quello rigidamente cr~ 

nologico, arricchito tuttavia di un indicie analitico, che permettera• di 

con sul t are agevolmente le vn.ri e voci. 

Sono stati ovviamente tralasciati molti testi, spesso importanti, e 

molti voci di grande rilevanza, tuttavia una breve bibliografia potra• per 

mettere un maggiore approfondimento di qualche Rspetto dei problemi traj; 

tati. 

Proprio, in considerazione di questa necessaria incompletezza, e del 

fatto che, col trascorrere del tempo, vengono pubblicate tutta'una serie 

di importanti prese di posizione, che non sara: possibU e tralasciare; qu~ , 
sta raccolta e' stata studiata come un insieme di '"schede" che si arric .. 

chira• col tempo, per fornire al lettore un dossier adeguato e aggiorna~ 

to del Problema, 

Le eventuali lacune che quindi, sin da ora, saranno riscontrabili, 

potranno essere colmate successivamente con l'aggiunta di altro materia~ 

le ;informativo. 

Stefano ·stlvestri 

· (Uffici o Do eu menta zi one) 

Roma, · 14 giugno 1967 



/ .. 

l/ EIJROP.A E i PROBLEMI DEL SUO RI'TARDO 'TECNOLOGICO 

(6 ·settembre 1966} 

-
nt r;n 1 

Questo documento, noto come "Documento !.<~anfani" o documento del 

"Piano Marshall Tecnologico", e' stato elaborato dal Ministero degli (i% 

fari Esteri (Direzione Generale Affari Economici) ed approvato dal Co

mitato In termini 3 t eri al e per l a P o l i ti ca Economica In ternaziona.l e'( CIPEI) 

in data 17 settembre 196fL: Un estratto di questo documento, con il ti

tolo "Il Ritardo Tecnologico Europeo e l'Opportunita• di una collabor,!!. 

zione· Internazionale di Rilancio", e• stato presentato dall•on. Fanfani 

ai governi membri della NATO il 20 settembre 1966, e il29 settembre 1966 

·dall'an. Lupis in sede U. E. O.· 
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PREMESSA 

1~·· Il «ritardo tecnologico•• dell'Europa occidentale rispetto agli Sta

ti Uni ti e. in certi settori, anche rispetto ad altri Paesi, costi~ 

tuisce oggi uno dei problemi piu' gravi per il progresso e per l'ay 

venire del nostro continente. Esso e• anche uno dei problemi piu'ur 

genti, ·perche', se non vi si facesse fronte subito e adeguatamente, 

tale ritardo e" destinato ad aumentare con serie copseguenze per la 

economia, per il progresso, per la competi ti vita'· internazionale de! 

l"Europa, per il suo stesso peso politico e le sue possibilita' di 

agire sulla scena mondiale; infine cio' puo' condizionare negativa

mente il futuro dei rapporti fra Europa occidentale ed Ame~ica; nei 

quali il persistere della situazione attuale non potrebbe. non crea-

re· uh generale disagio. 

Il problema e• dunque prima di tutto politico, Come e'stato r! 

levato da parte italiana al Cdnsiglio Atlantico di Bruxelles dello 

scorso giugno, il divario di sviluppo e' tale da far prevedere che 

fra un decènnio i sèi Paesi. del MEC non produrranno complessivamen

te che due terzi di cio" che produrra' allora FURSS e appena un ter 

zo di cio' che allora produrranno gli Stati Uniti.. "Queste prospet

tive,.- fu sottolineato, ~ vanno prese in consi~erazione perche'di

cono che, ove si continuasse cosi' non potrebbe proporzionalmente 

crescere il contributo dell'Europa alla Comunita' Atlantica e quin

di dello squilibrio e del conseguente danno, risentirebbe la Com~n! 

ta' intera. Entro la Comuni ta• gli Stati Uni ti dovrebbero. sosti tui;r 

si nella sopportazione dei nostri carichi. Fuori della Comunita' un 

grave danno sopporterebbe il mondò intero, che vedrebbe messo in P~ 

ricolo l'equilibrio di forze sul quale, in questa fase storica,pog-

gia la pace''• 

2.- La pratica seguita fino ad oggi in vari settori, di ripetere sul Pi~ 

no europeo a distanza di anni e su scala ridotta, gli studi e le ri 

1 
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cerche realtzzate dagli altri, comporta che problemi tecnologici gia' 

risolti siano affrontati con ritardo e senza valersi delle esperienze 

altrui, e quindi con spese maggiori di quelle che sarebbero sufficieg 

ti se tali problemi potessero essere trattati su di un plano di colli 

borazione. Il problema non puo' essere risolto che sù una base globa

le e cioe~, da un lato, con la partecipazione p~u· impegnativa dei Pa§ 

si europei, dall'altro, con il concorso della potenza tecnologicamen~ 

te piu' avanzata, ossia dégli Stati Uniti. Si impone quindi un pro

gramma basato su di una piu' intensa cooperazione europea, e su piu' 

strett~ ed intimi rapporti tra l'Europa occidentale e gli Stati Uniti. 

L'evidenza stessa di questo problema, le crescenti preoccupazio~ 

ni che suscita e la coscienza che e' urgente provvedervi, possono co

stituire le valide premesse per una iniziativa comune che, mettendom 

ris.alt.o l'importanza capitale di una stretta collaborazione e coesio

ne fra Paesi europei, lanci l"idea di una collaboraz~ohe piu' artico-
' lata tra l'Europa e gli Stati Un~ti e dia un nuovo contenuto concreto 

al concetto di "partnership atlantica". 

3,- Questa rinnovata forma di collabora~lone occidentale per la soluzione 

del problema del "ritardo tecnologico" dovrebbe riguardare i ·settori 

suscettibili di porre l'Europa occidentale, gia' forte eco.nomicamente, 

in .~osizione veramente ·competitiva nell~affrontare il mondo di domani. 

L'azione e il programma dovrebbero tendere a ridurre prima, e possi

bilmente ad eliminare poi, il divario esistente~ specie con gli Stati 

Uniti, ne~ campo della ricerca scientifica e tecnologica. Dovrebbero 

creare, al tempo stesso, in taluni individuabili settori, delle infr~ 

strutture europee necessarie ~ dare a certe attivita' un carattere ed 

una dimensione continentali e quindi produttivamente superiori. Le iD 

frastru~ture potranno apparire strumentali o accessorie rispetto allo 

~viluppo tecnologico; tuttavia, in un programma di vasto respiro con 

finalita' politiche europeistiche, esse assumerebbero una particola

re importanza, perche' nulla· meglio di infrastr~tture continentali·puif 

dare ai popoli europei l'impressione di una loro unita' che va pren

dendo forma nella concretezza delle realizzazioni. 

L'iniziativa di un "piano tecnologico 1' potrebbe ispi.rarsi ideal

mente al precedente costituito dal "piano Marshall'' nel senso che,seg 
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za ripeterne il meccanismo, dovrebbe farne rivivère l'idea coopera

tiva e rinnovarne la grande e sperimentata attrazione psicologica. 

4.q. L9 istituzionalizzazione di un piano di sviluppo tecnologico non dg 

vrebbe creare contrasti con gli organismi internazionali economici 

o d'altra natura gia" esistentL perche' diverse sarebbero le sue 

finalita' e le sue attivita', diversi i campi di rispettiva compe

tenza. Tale piano potrebbe anzi r.afforzarli in quanto creerebbe o! 

tre il quadro multilaterale nuovo anche strumenti e c6ndizioni piu' 

rispondenti allo sviluppo ulteriore. 

L'iniziativa inoltre non intralcerebbe, ma semmai favorirebbe, 

il processo distensivo internazionale, perche' non mirerebbe a ere~ 

re posizioni antagonistiche nei confronti dei paesi dell'Europa o

rientale, E non e' da escludere che certi suoi aspetti, come quel

li relativi alla realizzazione di alcune infrastrutture europee, 

possano interessare anche quei Paesi ad avviare rapporti di maggiç 

re collaborazione reciproca. 

Quanto al terzo mondo, le possibilita' di aiuto che l' Europa 

potra' fornire ai paesi in via di sviluppo non potrebbero che ess~ 

re aumentate da una simile iniziativa. 

In conclusione, un'iniziativa sul terreno tecnologico sembra 

Presentare numerosi vantaggi: i problemi relativi interessano di

rettamerite ed urgentemente tutti i Paesi dell'Europa e possiedono 

una reale e concreta forza di attrazione per l'opinione pubblicaeg 

ropea, in particolare per gli ambienti economici e politici; l' in;i; 

ziativa ha un valore· in se':, indipendentemente da situazioni con

tingenti e finirebbe per favorire e potenziare le attivita' delle 

Comuni ta' europee, iniettandovi un nuovo spirito~ essa infine, l un

gi dal presentare controindicazioni nei riguardi del processo di

stensivo, lo agevolerebbe, 

Il rimedio al .:ritardo tecnologico europeo'' potrebbe utilmen

te essere ricercato · 1° in un'azione di '·rilancio tecnologico de! 

l'Europa Occidentale; 2° in un còntemporaneo "Accordo tècnologico" 

di collaborazione con gli Stati Uniti. 
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LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA IN EUROPA 

Importanza della ricerca 

5. -La ricerca scientifica e tecnologica ha un'importanza capitale nel

l'evoluzione di un paese moderno ed industrializzato. In primo luo

go essa condiziona il tasso di incremento sia del reddito nazionale 

sia del livello dei salari : recenti autorevolissimi studi effettu~ 

ti sia i~ Europa che n~gli Stati Unjti indicano che l'incremento ag 

nuo della produttivita' (cioe' di quell" elemento che sta .alla base 

dell'aumento del ·reddito nazionale e della rimunerazione salariale) 

e' da attribuire per il 25-30% alla ricerca. Il Ministro del Commer 

cio statunitense, in un suo recente discorso alla Conferenza dei GQ 

vernatori, ha attribuito alla ricerca scientifica e tecnologica il 

merito di circa una quarta parte dell'aumento annuale d.el reddito ng 

zionale e quindi dell'eccezionale periodo di prosperita' economica 

degli· Stati Uni ti. V,ari st.udi indicano che i set.tori nei quali piu' 

attiva e• st?-ta P opera di ricerca, sono stati gli stessi in cui mag· 

giori sono stati gli incrementi di produttivita'. In un, .d.tscorso a! 

la Bundestag nel 19~4. l'allora Ministro per la Riberca Scientifica 

Lenz, ebbe a dire: uBisogna tenere conto del fatto che l"insegnam~o 

to e la ricerca assumono per la nostra generazipne la stessa prio~J 

ta' di quella che le questioni sociali assunsero nel corso del XIX 

secolo". 

In secondo luogo la ri-cerca scientifica e tecnologica e' deter 

minante nel mantenere un paese e un settore su di un piede di com

petitivita•, dato lo straordinario accorciamento, verificatosi in 

questo dopoguerra, dell'intervallo tra nuova scoperta e. applicazio

ne pratica. Questo interval.lo, che era di 4C-5C anni alP inizio dei 

secolo, si e' oggi ridotto a soli 3-4 anni, come e' stato il caso 

dell'utilizzazione pratica· dei transistor e dei laser. Talune azieo 

de industriali americane calcolano inoltre che il tasso di obsole

scenza dei loro prodotti sia dell"ordine del 3% all'anno, da cui ne 
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discende che qualora lo ricerca in un paese o in un settore non fo~ 

se adeguata, in qualche decennio )a produzione di quel paese o di 

quel settore diventerebbe interamente obsolescente, cioe' non sareb 

be piu• competi ti và. 

Situazione della ricerca in Europa 

6.- Di fronte a questa constatazione quale e• la posizione dell' Europa 

occidentale tenuto conto di quanto si verifica in altre aree geogr~ 

fiche? Dalla seconda guerra mondiale ha avuto inizio un declino de! 

la tecnologia europea che ha condotto ad un ritardo enorme. - malgr! 

do l'acquisto di brevetti e di licenze~ sia verso gli Stati Uniti 

che, in diversi settori di avanguardia, verso l'Unione Sovietica. 

Inol tré, il Giappone e la Cina progrediscono a· grandi passi ; tra 

qualche anno, perdurando questa tendenzà, l'Europa occidentalé, che 

qualche decennio fa era largamente al primo posto nel mondo, e che 

oggi malgrado tutto e' forse ancora al terzo posto, rischia di sceg 

dere al quinto posto. Una personali ta' scientifica francese, il Pro f. 

Marechal, ha recentemente affermato che la Francia e•, sul pianodel 

livello tecnologico, piu' vicina alla Spagna che non agli Stati Uni 

ti (alla Spagna; paese cioe' che, con l'impiego dello C, 2% anrruo del 

proprio reddito nazionale, SJ?gna uno dei livelli piu' bassi nel cal.!) 

po delle spese per la ricerca). 

7.- Qualche dato di fatto servira' a lumeggiare meglio la situazione 

a) le spese pubbliche e private degli Stati Uniti in ricerca scien

tifica o tecnologica sono dell'ordine di 20 miliardi di dollari 

all'anno, Quelle dell'Unione Sovietica si avvicinano ai due ter

zi di tale cifra, secondo taluni calcoli. Le analoghe spese d{ 

tutta l'Europa occidentale sono dell'ordine del 30% circa dello 

ammontare americano; per di piu' le spese europee sono fraziona~ 

te fra tanti Stati e tra tante iniziative, cbe spesso sono al di 

sotto della somma necessaria per ottenere risultati concreti; 

b) tutti i paesi d'Europa, meno la Gran Bretagna per un liev~ ammoo 
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tare, ~anno la bilancia dei pagamenti dei brevetti e de~le licen

ze gravemente passiva (nel 1963 il passivo e' stato di 119 mili0-

ni di dollari per l'Italia, di 85 milioni per la Germania, di 57 

milioni per la Francia, di 10 milioni per l'Austria ecc.), Gli 

Stati Uniti hanno invece una bilancia attiva, che e' passata dai 

360 milioni di dollari del 1958 al miliardo di dollari del 1964. 

Attraverso !~acquisto di brevetti o licenze 1 1 Europa contr~buisce 

al finanziamento della ricerca scientifica e tecnologica degli St\1 

ti Uni ti; 

c) il numero degli scienziati, ingegneri e ricercatori in genere ne

gli Stati Uniti e nell'Unione Sovietica e',, secondo talune stime, 

·del P Ordine del mezzo milione in ciascuno dei due paesi.· Il nume~ 

ro della categoria analoga in Europa occidentale e' di·circa il 

30% di quelli operanti in uno ·solo di questi due paesi- (cioe' cir 

ca altrettanti quanto non solo Giappone). Inoltre, qualche migliaio 

di ricercatori europei, e con tutta probabilita• tra i miglioriie 

migra ogni anno negli Stati Uniti, ed in tal modo l'Europa oc6i

deritale da un ulteriore contributo non indifferente .af finanzia

mento della ricerca scientifica e tecnologica negli Stati Uniti. 

Nel 1963 ben 2232 .ricercatori hanno lasciato i p~esi dellasola Ey 

ropa comunitaria per emigrare in America; ma per tutta' l'Europa 

questa cifra sale ai 5933 nello stesso anno, Fuori della Comunita' 

Economica Europea, e piu' precisamente per quanto riguarda la Gran 

Bretagna, e' del 15 giugno 1966 l'articolo apparso _su di U):l orga

po di stampa americano che informa che nel corso delle due setti

mane precedenti ecc scienziati e tecnici britannici avevano fatto 

domanda di essere occupati negli Stati Uniti; 

d) se si es~mina il numero dei calcolatori elettronici operanti ne

gli Stati Uniti e nell'Europa occidentale~ che e• una formadimi 

- sura dello sviluppo potenziale tecnologico - si· rileva che contro 

20-. CCC- unita' nei primi· si hanno non piu' di 6. CCC unita' nei se

condi; 

e) se si esamina il numero delle opere scientifiche pubblicate, che 

costituisce un altro indice importante, si rileva che i paesi eu

ropei, oltre ad essere molto lontani dalla produzione americana e 

russa, restano anche ad una certa distanza dal Giappone. 

/.. 6 
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8 - Il ritardo europeo in materia di ricerca scientifica e tecnologica 

e' fra l'altro, uno dei fattori di debolezza della Comunita.' EconQ 

mica. Europea. La Commissione della. CEE, in un suo recente documen~ 

to, sottolinea come la "ricerca" costituisca. l'investimento per ec 

cellenza e come i confronti con lo sforzo effettuato da altre na

zioni tecnicamente avanzate mettano in evidenza un discutibile ri

tardo della Comunita'. Il ritardo accumulato, dice infatti il do

cumento, "risc'hia di eliminare la Comunita' da parecchi settori di 

avanguardia: se i sei paesi dovessero restare, come lo sono proba

bilmente da una generazione, il principale importatore di scoperte 

ed il primo esportatore di intelligenza del mondo, essi si condan

nerebbero ad una situazione di sottosviluppo cumulativo che rende

rebbe ben presto il loro declino irrimediabile". 

Acquisto di 'brevetti e investimenti americani 

9 - L'Europa occidentale si e' finora difesa, limitando al minimo la. 

rip~rcussione sulla propria economia, non due mezzi : mediante lo 

acquisto di brevetti e di licenze e mediante investimenti america

ni nell'industria europea. 

Si tra·tta di due mezzi su cui non si puo' appoggiare perenne

mente, comportando inevitabilmente gravi rischi. Infatti : 

a) essi non risolvono il problema, ma ne eliminano soltanto taluae 

conseguenze immediate. Il problema. del ritardo tecnologico re

sta, aumenta, potra• arrivare a livelli di praticamente impossj, 

bile saldatura.; 

b) l'acquisto di brevetti e di licenze potrebbe ad·un certo momen-

to interrompersi o essere gra~emente ridotto. Esso presuppone 

che l'industria americana sia permanentemente disposta alla cee 

sione, ma potrebbe anche verificarsi l'eventuali ta' in cui i sin 

goli operatori statunitensi trovino piu' conveniente vendere la 

loro produzione industriale anziche' cedere la conoscenza per 

fabbricarla, oppure anche rreferiseano trasferire i loro ritro

vati tecnologici all'Europa per mezzo delle loro filiazioni e i 
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lorò investimenti industriali in Europa, ai danni delle industrie 

speci.ficamente- europee 

c) la vendita di brevetti •spesso e' fatta alla condizione del divie

to di esportare, clausola particolarmente grave sia perche" limi

ta la produzione al campo interno, sia perche' indirettamente· ac

··cresce ·i .costi e ·sia perche 9 significa la perdita di mercati est~ 

ri. Da uno studio pubblicato dall'OCSE, relativo ad un•·indagine 

effettuata in Giappone, si apprende che a tutto il 19t2 il 53%dei 

contratti d'acquisto di brev~tti americani da parte di industrie 

·giapponesi·conteneva clausole limitative all'esportazione e inpar 

· t i c o l a r e ·: : · il · 9 O% d i q u e l i i r i :f' e X' e n t i s i · a l l' i n d u s t r t a · m e t a l l u r g i -
' 

ca, ·1'80%-di quelli riferentisi all'·industria meccanica e l'80%di 

quelli·riferenti~i a materialt· dell'industria dei trasporti;. 

d)·il~costo dei brevetti oggi, data la differenza di costi salariali 

·tra· Europa"e· Stati· Untti, consente ancora produzioni. europee com

petitive, ma con la· sempre ptu' ·accentuata raztonalizzazione del

la produzione americana· e specie attraverso i ptp' ·moderni siste

mi ·di ·automazione puo' ··venire·-u·momento in ·cui il prezzo della li 

cenza o del··brevetto non ·consenta piu' all'Europa di mantenersi st 

di un piano ·concorrenziale. D'altra parte, semp,re ·secondo uno sty 

dio dell' OCSE riferentesi al Giappone, il costo medio di sviluppo 

di una produzione basata su di una tecnologia importata e' supè

riore del 10.0%. al··costo ·medio d i sviluppo di una produzione bas1itll 

su·di una tecnologia nazionale; 

·e) ·non e' detto·che gli ·investimenti. ·americani in Europa siano neces

sariamente·e·sampre fattriti·di acquisizione·tecnologica europea. 

·Talvolta,· e se ne hanno esempi, possono··essere··fattori di interru

zione di· evoluzione-·tecnologica ed industriale, --vuoi per protegge-· 

re la ·competi tivita' ·delle case madri americane, ··vuoi per arresta

re~la ·creazione~di un potenziale o futuro·concorrente.·Cio' e'tan

to piu' preoccupante in quanto· il capitale amertcano ·che ·af:fi'luisce 

·in·Europa, anche se rispetto agli investimenti del gruppo di paesi 

interessati non ravpresenta che una percentuale modesta· (dell'ord! 

ne del-5%), non si dirige equamente·verso tutti i settort economi

·ci, ·ma·viene orientato verso·determinate attivita' chiave o·verso 

·determinati complessi industrali significativi. Dal 1950 ·al 1964 

gli investimenti americani in Europa--sono passati da un miliardo e 
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~33 m~lioni di dollari a dodici·miliardi e t~ milioni di dollari, 

con un aumento di quasi il ,00%. Inoltre, le case in Europa di 

proprieta' americana o le filiazioni di case americane non fanno 

praticamente ricerche. Lo "Stanford Research Institute", in una 

indagine su ~00 ditte americane aventi.interessi in Europa, ha~ 

levato che tali ditte dedicano solo il 4% dei loro fondi per ·le 

ricerche a ricerche in 'Europa, e piu' che altro "'come un ·mezzo 

per avere accesso alla comuni ta' scie·ntifica europea~'. 

10 ~·Cio' ·non significa che·si debbano·scoraggiare gli acquisti di· brevetti 

e gli investimen.ti americani in Europa. Si vuole invece porre in ly 

ce come questi due strumenti di acquisizione tecnologi~a apparent~ 

mente a buon mercato comportino i loro rischi e i loro oneri e per 

cio' debbano essere trasformati da fonte primaria di cognizioni a 

fonte secondaria e sutYplementare, la primaria dovendo invece consi 

stere in un intenso sforzo comune europeo di ricerca ·scientifica e 

tecnologica. 

L'esperienza del Giappone e 9 significativa. Forse nessun sinm 

golo paese ha, come il Giappone, fatto cosi' ampio ricorso all' ac

quisizione ·di brevetti e di licenze. Nello stesso tempo nessun siu 

go·lo paese europeo ha svolto, come ·il Giappone, un altrettanto pro 

fondo programma ·di ricerche ·scientifiche ·e tecnologiche per adatt~ 

re le condscenze acquisì te al soddisfacimento di nuovi e piu' raf~ 

finati bisogni o per sviluppare piu' progredite tecniche. La real

ta' ·e' oggi che il Giappone, secondo la documentazione dell'OCSE, 

supera in parecchi settori il .livello europeo e nei settori rima~ 

nenti non e' certo inferiore all'Europa. 

Mentre ·i'.aspirazione dell'' E:uropa deve essere quella di perve

nire a colmare il"gap9
' tecnologico con i?;li Stati Uniti, vi e' una 

realta' pratica che impone che per ·lo merio si arrivi all'obiettivo 

minimo di mettere in grado l'industria europea di raggiunge~e 1li~ 

velli di produttivita' analoghi o vicini a quelli dell'industria •Q. 

mevicana in modo da poterne assicurare la competivita'. 

' Questa mancanza, oggi, di competitivita' fa si' che, ad esem-

pio, gli Stati Uniti coprano attualmente circa F80% della produ

zione ·mondiale e circa il fiO% delle esportazioni totali nel setto

re dei beni elettronici strumentali .. 
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·DIMENSIONI· DELLE-AZIENDE E DELLE INFRASTRUTTURE EUROPEE 

11.- Il ritardo tecnologico e• aggravato dall'esistente situazione del-

.la ristrettezza delle ·dimensioni delle aziende· e delle infrastrut

ture europee. 1·Infatti, ·la dimensione di un'azienda o di un' infra

struttura determin~ la possibilita' o meno di ricerca a carico di 

fondi privati, ricerca che ovviamente integra quella fatta a cari~ 

co di fondi governativi e che, anzi, costituisce la base dei' bre

. vetti di invenzione e di scoperte. '·E' . un dato di fatto aoqui"si't'o sg 

condo molti studiosi che l'unita• base ·(o minima) di .ricerca· e' co

stituita da un· .. team"· di tre ricercatori·, del costo· medio annuo di 

non meno· di 50.000 dollari.· Quante··sono le piccole e medie imprese 

in grado di prelevare ·d~gli utili l'ammontare corrispondente al cg 

sto di" alcune unita' ··di· ricerca ? 

I dati a disposizione nei paesi industrialmente piu' evoluti 

dimostrano che negli Stati progrediti circa il 90% ·della. ricerca 

·compiuta· direttamente dalle aziende industriali ~· normalmente svoJ 

ta· in complessi aventi da 5, 000· dipendenti in poi. Cio' e 9 ·giusti

ficato sia dal fatto c~e solament~.le piu• grandi industri~ hanno 

utili-sufficienti per svolgere un ciclo completo di ricerche,e sia 

dalla circostanza che solamente tali grandi industrie sono~in.gra-

do di ammortizzare, attraverso una grandiosa· produzione di· massa·:, 

i costi relativi, 

In Europa-l'industria ha come dimensione massima, salvo rari§ 

sime e note eccezioni, quella determinata· dal mercato nazionale. 

Al contrarib, negli Stati Uniti_ la. grande industria ha una dimen

sione che poss;i.amo definire continentale.· Ne deriva che, a diffe

renza della grande industria americana,•l~industria europea-non e' 
" in genere in grado di svolgere costosi programmi di ricerca, ne• • di 

ammortizzare i costi altrettanto efficacemente,• 

12.- Per molta parte la superibrita' americana in·campo tecnologico puo' 

·spiegarsi con la differenza di dimensioni· tra· imprese·statunitensi 

e imprese europee,· e con i vantaggi che un'impresa di grandi dimen-
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· sioni gode rispetto.ad ·una di dimensioni piu' piccole.· Si parla a 

questo p~oposito di di•erse ~soglie», produttive, commerciali,. f! 

nanziariè e di .ricerca; cioe• di diversedimensioni minime al di SQ 

pra delle quali l'impresa puo• assumere, sotto diversi aspetti, 

strutture tali da renderla competitiva, e al di sotto delle quali 

e' invece fatalmente spinta ai margini del mercato. Ad esempio~sg 

lo imprese che abbiano fatturati assai elevati possono superare: la 

·"soglia produttiva", possono cioeP installare attrezzature di prg 

duzione fortemente meccanizzate ed automatizzate; solo imprese di 

·rilevanti dimensioni possono superare la··"soglia commerciale", po§ 

sono cioe' sostenere gli al t~ssimi costi di una vasta rete di ven~ 

dita e di importanti campagne pubb~icitarie; solo le imprese piu' 

grandi sono in grado di sup~rare·la·usoglia finanziaria", cioe'di 

disporre dei capitali fin•nziari ~la mediante l'autofinanziamento 

e sia mediante il ricorso al mercato mobiliare; ma la causa piu' 

vera e profonda della superibrit~' americana sta oggi nell' inade~ 

: guatezza delle dimensioni delle imprese nazionali europee di fron

te alla"soglia delle spese per la :ricerca" e lo sviluppo tecnolQ 

gico che va sempre piu• innalzandosi col progredire della scienza, 

A proposito di quest'ultima '"soglia" va rilevato che per o

gni settore o per ogni prodotto esiste un certo ammontare compl~§ 

sivo di fondi raggiunto il quale la ricerca diviene redditizia,ma 

al di sotto del quale essa non puo' nemmeno essere intrapresa. 

Ad esempio si dice che la Dupont de Nemours abbia speso ·27 

milioni di dollari in attivita• di ricerca prima di produrre una· 

libbra di nylon; probabilmente se quell'impresa avesse avuto a d! 

sposizione solo la meta' di questa cifra non avrebbe ottenuto a~;. 

cun risultato commerciale. Quello che conta non e• tanto la quota 

di fat~urato destinato alla ricerca, quanto l'ammontare assoluto 

dei fondi· impiegati: le imprese il cui fatturato e' al di t sotto 

della "'(soglia" sono automaticamente escluse dalla possibilita' di 

effettuare determinate ricerche anche quando abbiano le migliori 

disposizioni a questi problemi. 
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13.- E' pertanto necessaria un'azione per favorire ìl sorgere di impt~ 

se vitali,. competitive, destinate a sopravvivere e capaci, quale 

corollario della grande impresa, di svolgere una propria· ed auto~ 

no ma azione di ricerca, 

Se si prendono come basi i dati·pubblicati dalla rivista Fpr 

tune •(1~63), si-rileva che delle ·soo piU'' grandi imprese esisten• 

ti nel mondo·306 sono americane e soltanto 74 nei pae~i del·Merp~ 

to Comune, ·cioe' in un raggruppamento territoriale corrispondente 

quanto a popolazione agli Stati Uniti. Le imprese americane sono, 

inoltre,:nel gruppo delle 500. quelle senza confr6nti piu' grandi .. 

D'.altra parte non e' ·un· mistero che il frazionamento delle ~l]) 

prese in Europa e l'assenza di sforzi e~ficaci di concentrazioni 

sta mettendo fuori causa nel ve0chio continente· settori essenzia• 

'li alla vi t a ci vi. le moderna •. A'd·• e·sempio. P ind ustr~~- aeronautica 

·e l'industria dei calcolatori:(dei calcolatori: cioe' di un ritrg 

vato che nel suo significato in rapporto all'era dell~automazibne 

·e~ comparabile all'importanza della macchina a vapore in rapporto 

· all~economia del XIX secolo), 

Se dalle imp'rese ~ndustriali, si passa alle infrastrutture·si 

rileva nel!? Europa· occidentale. anche in questo campo, ·l' •assenza 

di dimensioni continentali, capaci di rendere possibile !'•·esecu

zione di lavori di ricerca e quindi di determinare un tasso piu:~ 

levato di produttivita' nelle industrie che in un certo senso so-

no ad esse collegate. Fra le infrastrutture piu' importanti vanno 

rilevate quelle inerenti i trasporti aerei, le telecomunicazioni 

a m e z z o s a t e l li t e ,. i sa t e Il i t i p e r t e le v i s i o n e , l a t e l e v i s i o n e a 

colori, le previsioni meteorologiche, 

· OPPORTUNITA' DI UN ACCORDO· TECNOLOGICO 

·Schema di un'azione di ri]ancio 

14 - Per risolvere o per lo meno sostanzialmente ridimensionare questo 

·grave problema del ritardo tecnologico dell'Europa, che a .lungo an 

dare si concluderebbe con il graduale assottigliarsi ~ella cornpe-
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titivita' industriale europea e nella trasformazione dei paesi del 

.vecchio continente in sottosviluppati con tutte .le conseguenze che· 

ne derivano,· occorrono dei rimedi urgenti. Seriza tali rimedi tra 

qualche anno l'Europa occidentale non solo rischiara• di essere am 

piamente superata anche da altri paesi diversi dagli Stati Uniti , 

ma si trovera' di fronte agli Stati Uniti stessi ad una idistanza 

praticamente irraggiungibileo 

C_ome e' stato detto al paragra.fo n. 4, questi rimedi potrebbg 

ro essere ricercati nel quadro di un'azione di "'rilancio tecnolog! 

·co dell'Europa·Occidentale, messa in opera attraverso uno schema 

che_conduca Qlla contemporanea conclusione· di un'Accordo tecnolog! 

co'' di collaborazione con gli Stati Uni t L 

Gli aspetti da individuare in questo schema potrebbero essere: 

·- un• istanza politica appropriata ove aprire il problema; 

- l'intesa sulla procedura da seguire per pervenire alla conclusig 

ne dell'Accordo; 

- la conseguente creazione di un Organismo Internazionale operati

vo che assicuri l'esecuzione dell'Accotdo_ stesso e lo svolgimen

to con continuita• e metodicita' del processo di·. elevazione· tec

nologica europea poggiato sulla instaurazione di una. politica 

tecnologica unitaria europea e sulla cooperazione degli Stati U

nitL 

Istanza politica 

15,- Circa l'istanza politica internazionale nel cui ambito promuovere 

l'eventuale conclusione di un Accordo Tecnologico si possono con~! 

derare varie alternative. Una di queste potrebbe essere la NATO,la 

quale presenta particolari ragioni di idoneita' tr~ le quali.: 

a) l'ampiezza e la qualificazione dell'area geografica, che inclu

de da un lato buona parte del·P Europa occidentale. e dall'altro 

gli Stati Uniti d'America e il Canada; 

·b) l'esperienza derivante dall'attivita' della NATO, riguardante~ 

portanti settori economici tra i quali parecchi di · ecce~lonBle 

interesse tecnoJogico. 
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c) l'autori ta' ed il peso poll tico di una tale ·organizzazione, che 

·costituiscono·garanzi~ d'azione e di conseguimento di risultati. 

Naturalmente cio' non significhere~be che alla NATO debba poi 

competere l'attivita' pratica, quest'ultima-apparendo meglio svol

ta da parte di un organismo autonomo. ·Alla NATO andreb.be 'la respo!! 

sabilita' e il merito di avere promosso e dato origine all'inizia

tiva, responsabilita' e merito che confermerebbero quella vocazio

ne di pace e di benessere dell'umani ta' che sta alla base .del ca

rattere dell'Alleanza. ·A questo scopo, anzi, sara' opportuno ve

gliare affinche' non si dia luogo a malintesi, sia n~i riguardi d~ 

paesi dell'Europa oc.cidentale non membri; ·sia rispetto a quelli~ de1 

l'Europa orientale, studiando appositi accorgimenti·di presentazlQ 

.ne che sottolineino le finalita' pacifiche ed esclusivamente·:tecpQ· 

·logiche dell'eventuale Accordo e che denotino le favorevoli dispo-

sizioni di apertura verso tutti gli Stati europei non membri non

che' ·verso i paesi interessati di altri continentL 

·Procedure 

16.- La procedura mediante la quale pervenire alla concretizzazione.de! 

-l'Accordo Tecnologico potrebbe essere in linea di massima cosi'sch~ 

matizzata . 

a) esame e discussione, in occasione del Consiglio Atlantico a li

vello ministeriale del mese di ottobre, di un apposito documen

to; 

b) a conclusione di tale discussione : 

. - adozione di una· "Dichiarazione comune 19 di tutti i Governi me!!) 

bri intesa ad esprimere la volonta' politica di dar corso al

l' iniziativa e contenente l'invito agli altri Governi europei 

a parteciparvi 

.- convocazione di una Conferenza di plenipotenziari per una da

ta concordata ai fini della negoziazione, conclusione e firma 

dell' "Accordo tecnologico"; 

-nomina di un Comitato Preparatorio per l'organizzazione della 

Conferenza e per la redazione di un progetto di accordo. 
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La conferenza dovrebbe -essere preceduta da opportune intese 

nell'ambito strettamente europeo. 

Organismo internaziona]e operativo 

17.- La realizzazionq di un piano di rilancio tecnologico necessitera' 

l'istituzione di un Organismo internazionale operativo·che garan

tisca un regolare ed efficace svolgimento dell'azione necessaria, 

che ri6rganizii la ricerca·tecnologica europea e che sviluppi ~on 

la cooperazione degli Stati Uniti i settori tecnologici d'àvanguar 

dia .. 

La costituzione e !~articolazione di un tale Organismo do

vrebbe poggiare su una poli ti ca tecnologica unitaria europea e sù! 

la cooperazione con gli Stati Uniti. 

18.- Quanto al primo aspetto, la determinazione di una politica tecno

logica europea unitaria dovrebbe da un lato costituire il quadro 

-~inserimento delle singole programmazioni nazionali e, dall' -al-. 

tro, armonizzare le attivita• interne dei vari Governi in materia 

di ricerca scientifica e tecnologica, in modo da evitare tra l'al 

tro che gli stessi identici progetti di ricerca vengano contempo

raneamente realizzati. in piu" paesi, che gli sforzi vengano di

spersi, che settori essenziali siano trascurati o ignorati. Tale 

politica unitaria dovrebbe essere elaborata con la definizione di 

scopi, ·di settori priori tari; di periodi programmati ci. e attuata 

.eventualmente anche con la concentrazione di attivita~ ·di ricerca 

in istituzioni comuni, 

Nell'ambito di una poli ti ca uni t aria europea potrebbero al-· 

tresi' essere studiati: ·la cr.eazione o il salvataggio di settori 

industriali essenziali (industria dei calcolatori, industria aerg 

nautica): l'incoraggiamento alla 6reazione di imprese industriali 

di dimensioni continentali, tali da poter svolgere intense azioni · 

di ricerca autonoma e 4a poterne assorbire le spese attraverso am 

pie produzioni (in taluni· casi potra' essere sufficiente la cost! 
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tuzione.di organismi unificati di ricerca e di commercializzazione 

dei prodotti, ·la' dove queste funzioni appaiono eccessivamente fr!!

zionate); il potenziamento di organismi europei a sfondo scientif! 

co o tecnologico quali ad esempio l' ELDO., P ESRO, il CERN; · lo stu

dio di un possibile piano di. specializzazione delle industrie na

zionali nell'ambito di una stretta e stabile cdllaborazione·.euro

pea, 

19 - Quanto alla cooperazione con gli S~~i Uniti, es~a dovrebbe avere 

la finalita' di permettere all'"Europa di evitare gli ·sforzi e gli.Q 

neri di ricerche gia' effettuate e di risultati gia' conseguiti d~ 

gli Stati Uniti" 

D'altra parte agli Stati Uniti verrebbero assicurate allest~§ 

se condizioni le conoscenze tecnologiche e scientifiche acquisite 

dall~Europa, le quali, anche se oggi non sono comparabili alle lo

·ro quanto ad importanza;costituiscono pur sempre un utile·elemento, 

:ed aumenteranno sempre piu' di interesse per effetto·della coope~~ 

zione" 

Insomma si realizzerebbe una spinta al processo di elev~zione 

tecnologica dell'intera area geografica di beneficio generale. 

Se e' ovvio che oggi gli Stati Uni ti sono, tecnologicamente 

parlarido~ enormemente piu' avanzati dell'Europa, e' altrettanto y@ 
ro che occorre impedire·che questo distacco finisca per determina

re. conseguenze negatjve per tutti, che gli Stati Uniti hanno piu' 

da perdere che da guadagnare a lasciar sorgere una n~ova categoria 

di "sottosviluppati",· e che gli Stati Uni ti non .. mancherebbero .di 

trarre un non indifferente interesse materiale sia dall'accresciu-

, to volume e valore di conoscenze brevettate ceçl.ute all'Europa e sia 

dal libero e gratuito scambio tra Europa ed America di·conoscenze 

non brevettate o di proprieta' dei rispettivi Governi. 

o 

o o 
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Sforzi' nazionali·· ed europei 

·20.- Il perseguimento·dell'obiettivo'.del'la solu~ione .del ritardo tecno

logie() europeo, presuppone. una precisa e seria· volonta' tl' azione 

tanto a livello nazionale quanto a·livello europeo. 

·Circa il primo livello, quello n~zionale, occorre che nell'aro 
·,-

bito di ogni singolo paese ·vengano ·messe in opera quelle:misure·che 

~sono proprie.di ciascun"Gov~rno e che costituiscono<la ~ase ·e· la 

premessa·di una efficace·collaborazione nazionale. La questione si 

presenta in modo particolare per !•Italia che, tra i paesi·del~~~Y 

ropa occ~dentale, e' in f<?ndo alla scala degli sforzi_e.ffettuatiin 

materia di ricerca scientifica e tecnologica, sia quanto ·a. fondi 

pubblici e privati impiegati in:termini di-percentuale del·prodot-

to nazionale lordo, sia in termini di organizzazione per·la ricer

ca e della razionalita' della procedure relative, sia in termini-di 

inçentivi per la. ricerca, sia in termini di dimen~ioni' aziendali. . . 

Seinpre Umi tatamente all'Ha-li a;~ ed ogni Paese fa probabilmente C§. 

so ~- se• ·- occorre prendere misure interne adeguate,· tra·le · quali' 

·sembrerebbe oppQrtuno considerare : 

sforzi considerevolmente·maggiori sul piano finanziario, pubbli

co e privato; 

.- una riorganizzazione degli strumenti e degli enti df·ricerca;tra 
" l • • cui 1n pr1mo p1ano la creazione di un vero e proprio Ministero 

·della Ricerca; 

l'elaborazione di un'effettiva politica di ricerca e, a questo·f;! 

ne· e in questo. quadro, ·lo svolgimento di un'· accurata indagine per 

.individuare quale possa essere il mondo industriale dei prossimi 

15-20 anni· in vista di poter effettuare scelte orientative e de

terminare ·settori prioritari per le nostre programma~ioni e per 

i nostri investimenti; 

·la messa in opera di incentivi tra i quali, ad esempio,~l'.insta} 

lazione di un efficace sistema d·i informazioni· sopra.:tutto per· le 

numerosissime conoscenze gratuite che sono ufficialmente· di· do~! 

nio pubblico, Ll largo ricorso a borse dl tirocinio e di perfe

zionamento dei nostri laureati in istituzio~i straniere, la pro

mozione al sorgere di appropriate fondazioni per ricerca (simil-
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mente a quanto-e'· stato effettuato in altri paesi) con~la intrQ• 

duzione di formule di incoraggiamento quali sgravi.o esenzioni.f! 

scali, ·l'incoraggiamento-delle ricerche cooperative,~lo st~dio d 

formulè:di finanziamento-della ricerca nella media·e.piccola·,in~ 

dustria, ·la possibile istituzione· di· sgravi· fiscali per.i ·fondi 

.impiegati nella ricerca da parte delle industrie. 

·21.. Circa il secondo ·livello, ·quello europeo, .appare necessario ·.t.ene.re 

presente· che ·sarebbe ·illusorio poter pensare che la. cooperazione·. a .. ~ 
mericana possa da sola risolvere il problema del·ritardo··tecnolo~! 

co. o debba essere, destin~ta a ripetersi ind.e.fipitivamente per ··ag~ 

· gi ornare ·in con t,i,nu i t.a' F Europa ·.e per·· colmare pedodicament e ·le 

:sue·carenze e i suoi ritardi~ Gli·stati Uniti potranno fare uno 

sforzo iniziale· per offrirei un punto di partenz.a, che: ci cons~nta 

di risparmiare il tempo e i capitali che hanno condotto al loro li 
., -

vello di oggi, e metterei c·os·i--' in grado di non avere~·'"'hand-icap'~. 

·ma non si puo' · im!Dà.ginare · c·he· ·d·ebbano sostenere permanentemente ·la 

Europa nel progresso tecnologico, 

Pertanto se l~as•istenza. e la cooperazione:americana·costit~i 

scano una base insostftuibile, tale base a~ra' ufi valp~e o potra' 

consentire la soluzione duratura del p;rogresso·tecnologico dell'~g 

ropa a livello americano soltanto:a condi~ione che : 

a) l'Europa sia di~posta ad·effettuare investimenti· pubblici e· P~1 

vati in ricerche scientifiche e tecnologiche compa~abile a qu~1 

.li-degli Stati Uniti, :sia pure·con quei mi~ori oneri che potran 

no derivare dal plu' ·basso·livello dei costi europei e da un sa 

lezionamento-prioritario·;d~i·settori di ricer~a.·a cui gli ·ep~o

. pei potrebbero dedicarsi, .·In al tre parol~ uno sforzo f inariziario 

··europeo -di grandi dimensfoni e' ·necessario per ·tenere il passo 

americano del futuro, ·s·fo•r!llO".che .in termini assoluti sara' ·so~ 

stanzialmente-inferior~ ai 100 dollari pro-capite·che oggi gi~[ 

no gli,Stati·Uniti dedicano a questi irivestimenti·(contro i '34 

dell~- Gran ~r.et.agna, i 27-de.lla Francia, i '20 dell~ Germania, i 

19 dell'Olanda; i .15 del·Belgio, i ·4 dell'Italia), -ma· che in ter 

mini relativi potra'r• invece avvicinarsi a que-llo stesso ·3% del 
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reddito nazionale lordo che gli Stati Uniti i~piegano per la r! 

·cerca;. 

b) le dimensioni delle aziende e dei mercati dell~E~ropa siano.- o 

divengano il piu' rapidamente possibil~-- comparabili con quel

le degli Stati Uniti. Cio' va inteso non in sen~o assoluto, ma 

in senso relativo: nel senso cioe' che alle dimensioni attuali 

essenzialmente nazionali si sostituiscano dimensioni continent! 

li, le sole che consentiranno il superamento delle varie H so

glie" industrialL 

LINEAMENTI DI UN PROGRAMMA 

Piano decenna]e di s~IJuppo teçnoJo~i~o 

22- L'eventuale Accordo Tecnologico dovrebbe condurre, come sua prima 

ed immediata realizzazione, allo studio, formulazione ed esecuzio

ne per il.tramite del meccanismo operativo da prevedersi·dall' Ac

cordo stesso, di un "piano decennale di sviluppo tecnologico" ·de

stinato ad elevare l'Europar nello spazio di un decennio, ad un ~! 

vello adeg~ato di cognizioni scientifi~he e tecnologiche e ·tale da 

garantire al vecchio continente lo svolgimento di una produzione 

industriale competitiva nei settori avanzati dominati·dai ritrova

ti piu' moderni. 

Nello stesso tempo il ~piano decennale di sviluppo tecnologi

co'' dovrebbe contenere opportuni elementi indicativi per il possi

bile ridimensionamento, cioe' l'ampliamento mediante fusioni e con

centrazioni, di. talune strutture industriali europee •. anche se non 

necessariamente implicanti. questioni tecnologiche, ma necessario 

per dare un carattere ed un'ampiezza continentale, e quindi produ~ _,.. 
tivamente superiore, a certi 'Se·ttori d9 atti vita', 

Settori prioritari 

23 - Una prima esigenza da soddisfare per una proficua elaborazione del 
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"piano" e'' l'identificazione de1· s·ettori tecnologici avl;lnti carat

tere di priorita':, non essendo ·concepibile una generale ed ind~

scriminata azione e cooperazionecestesa a tutti i campi· possibili 

della. tecnologia e della scienza, che finirebbe per imprimere un C!! 

rattere teorico all' iniziativa.e per .nuocere alla.sua effiGacia. 

A titoio esemplificativo si .indica una lista di po~sibili in

terventi aventi un carattere di priorita~~ lista· che e'· soggetta a 

discussione e·ad approfondimenti alla luce del differente peso ed 

importanza che ogni paese puo' attribuire ad ogni singolo settore, 

e che potra' essere modificata ed integrata in conseguenza·: 

a) calcolatori elettropiai (che nella loro essenza rivolu~ionatia 

di muratori profondi delle procedure decisionali sia in ·campo 

nazionale che in campo a~iendale non possono essere diffusi· l~r 

gamente in un solo paese senza creare divari incolmabili nel P~Q 

gresso reciproco); 

b) industria aeronautica (nella sua veste di fattore indispensabi

le ed insostitui.bile dei mezzi di ·trasporto a media ·ed a .lunga. 

distanza, il quale pertanto non dovrebbe ridursi a divenire mo

nopolio di un solo paese); 

c) ricerche e vettori spaziali (che rappresentano il campo piu' .a

vanzato della tecnologia e che costituiscono petcio' il piu' si 

curo e piu' proficuo canale di elevazione tecnologica) e relat! 

ve infrastrutture; 

d) satelliti di ogni uso scientifico, industriale e commerciale 

(tra ~ui quelli per le telecomunicazioni, per la televisione,p& 

la navigazione, p~r il traffico aereo, per la meteorologia, per 

le esplorazioni planetarie) e relati~e infrastrutture; 

e) ricerche atomiche ed energetiche: 

f) ~esaliriizzazione delle acque e purificazione. dai vari tipi di 

inquinamento (acqua, terra, atmosfera). 
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Metodo di cooperazione 

'24·.- Una secpnda esigenza· da soddisfare e' quella del metodo di coopera~ 

zi.one, ·tra Europa e Stati Uniti, ai· fini della realizzazione del "P~!:!

no decennale'·'. 

Anche a questo proposito a titolo esemplificativo puo' essere 

.opportuno ricorda~e·un metodo che ha d~to eccellenti risultati nel~ 

l'ambito della cooperazione strettamente europea·: quella della co! 

laborazione sulla base d_i singoU progetti. :Non ei de_tto che un· ta~ 

le·metodo debba necessariamente trovare·applicazione in tutti i se~ 

tori, ma certamente esso si pr6!ila idoneo ed appropriato in parec~ 

·chi·casL 

n~altra parte esso non do~r&bbe· costituire una novita' per gli 

Stati Uniti in quanto si ident"i·N·-oru· con il sistema indicato implic,i. 

tamente dal Presidente degli Stati Uniti nell'dfferta,rivolta alla. 

Europa mesi or sopo, di partecipare alla realizzazione in·comune di 

·un progetto di esploraziorie planetaria·tentativamente orientato ver 

so il pianeta Giove. Infatti ta-le offerta comporterebbe ·1' accesso 

dei paesi europei alle tecnolo1ie piu' avanzate iQ materia-di ~st~g 

navi, ·l'acquisizione da parte di essi delle·""corioscenze''··tecnol.ogi~ 

che di proprieta' ·governativa (a titolo gratuito) e di proprieta'p.~ 

vata (med~ante pagam~nto dicbrevetti e di diritti di licenza), la 

concessione da parte degli Stati·Uniti, inoltre, di assistenza ·in 

consigli e in suggerimenti e dell~uso ove necessario delle .loro.re~ 

··tt e dei: loro impianti: un.complesso di ·cose, ·insomma,_.per:cui..ipa~. 

si -dell'Europa occ.identale ·sarebbero messi in grado di realizzare un 

veicolo.spaziale con caratteristiche che fino ad o&gi sono •monope-

1 io _esclusi v o degH Stati Uni ti e dell'Unione Sovietica, con tut·te 

le conseguenze inerenti •. 

25:- App~icando il metodo per pjogetto, anziche'· alccampo delle .astrona

vi, a quello dei vettori spaziali, si potrebbe ad esempjo .pensare 

allo· sviluppo di un vettore a propulsione idrogeno-ossigeno liquidi, 

di elevatissimo interesse sia per PEuropacche per gli Stati Uniti 

(questi ultimi non essendoYi ·f·i-nora ancora pervenuti) e, in pari tem

po, di nessuna importanza militare. 
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Estendendo la stessa applicazione al settore atomico si po

trebbe immaginare·la realizzazione di un grahde protbsincrotone u

nico per gli usi congiunti americani ed europei· (mentre oggi, in buQ 

na ~arte anche per motivi antagonistici, e'· in progetto la costru

~i6ne di tre distinti grandi protosincrotroni, del costo complessi 

vo dell'ordine cti·miliardi di dollari incluso il funzionament~ per 

un certo·numero·di anni, rispettivamente negli Stati Uniti, nella 

Europa occidentale e nell'URSS). 

I tre esempi indicati dimostrano da ub lato l~idoneita~di col 

laborazioni legate a singoli progetti e dall'~ltro l'interesse teg 

nologico, scientifico e finanztario che anche gli Stati ·uniti ri

trarrebbero da simili ini~~ativa~ le quali permetterebbero di·colr 

le gare·· ~a concessione delle· 1ono tecnologie allo· sviluppo· di · rami 

tecnologici iri fondo ai quali essi stessi non sono ancora· arrivati. 

Una tale evoluzione, se metterebbe ·l'Europa in pr~ina linea nelle r;! 

cerche piu' avanzate, consentirebbe altresì' agli 'stati Uniti, di 

fare in collaborazione ·con l'Europa progressi sensibili, creando un 

punto attivo di indubbio valo~e ~anche politico nei riguardi delle 

altre aree geogra~iche. 

26 - Ua anche il metodo della·collaborazione per settori puo' ·avere i 

suoi·vantaggi, non tanto come alternativa, quanto piuttosto come 

integrazione di quello per progetti. 

Ad esempio nell"elettronica se dovesse apparire difficile la 

produzione su di un piano europeo di calcolatori elettronici com

pleti, si potrebbe im~aginare una formula.di collaborazione fonda~ 

ta .su di una valida specializzazione·delle industrie europee per 

·la produzione delle parti periferiche, nell"ambito di un sistema 

di intese che lasci agli Stati Uniti il '4centro" del· calcolatore. 

Finanzia~ento del1'acquisizione di tecno]ogie 

· 27 - Una terza esigenza da soddisfare nell'" elaborazi.one del··"piano" e' 
\ 

·la ricerca di' una formula di regolamento del contributo di cono-

scenze·scientifiche e tecnologiche che ciascun paese dara' ·al pro-
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cesso di elevazione tectiologica degli·altri. Questo problema'concer 
'-

ne,. spe.cie nella fase iniziale, sopra tutto· gli Stati Uni ti,. che ne~ 

l'iniziativa atispicata'dal presente documento dovtebb~ro.Offrire il 

contri~uto di·base, consistente nei risultati a cui essi sono perv~ 

nuti finora nei vari· campi della scienza· e della tecnologia, 

Va a questo proposito anzitutto rilevato come"esista·un vasti§ 

simo complesso di-. conoscenze, sia al di qua· ché· al di·la' ·delP ··A

tlantico ma soprattutto al di la'., che ufficialmente sono di pubb~1 

~o dominio ed il cui uso pertanto non comporta nessuna forma di-com 

penso. Tali conoscenze sarebbero utilissime per il loro impiego~p~r 

·che' gli operatori economici non· le ignorassero.·· In questo ·campo·., 

pertanto,· sara' ··-suffieiente m~ttere in atto un· sicuro ed: effici.ente 

·scambio,. preceduto da un. appropriato inventario interno,· scambio ·che 

potrebbe essere realizzato per il tramite o sotto il controllo del 

meccanismo operativo concepi·~o nel quadro de lP Accordo tecnologico. 

Un altro important~.gruppo di· conoscenze e' quello di proprie~ 

ta' governativa (n~ll'- ambito degli Stati Uni ti va sotto,lineata a qu~ 

·sto riguardo l'importanza delle conoscenze, per l'evoluzione· tecno

. logic~. europea di proprieta• della NASA). Anche questo· gruppo do

vrebbe essere oggetto. di scambio gratuito tra Stati Upiti ed Europa; 

la gratuita• · essendo confortata da precedenti di portata ~enerale. 

Ma il piu' qualificato gruppo di informazioni e' di proprieta' 

privata.· Per questo gruppo dovrebbe ovviamente essere ptévisto l'ac 

qu~sto· contro pagamento, da parte· delle industrie interessate, ·dei 

'brevetti e dei diritti di licenza,. l'azione e l'impegno dei singoli 

Governi, e nel caso piu' parti<r:ole.Jre di quello degli Stati Uniti, dg 

vendo estrinsecarsi da un lato ad autorizzare il trasferimento di cg 

noscenze nei casi·in cui ess~ sia neeessario, e dall'altro a vigil§ 

re sulla congruita• del prezzd. 

A proposito di quest'ultimo gruppo non sara' ihopportuno ~ioor 

dare, P.er· dimostrare· come .sul .. plano pratico il p,roblema··si· presenti 

piu' ·semplice di quanto poss~ apparire in teOJria,-cDme parecchie gra!} 

di aziende di importanza internazionale si·vadano sempre piu' ori'o 

tando, sia di qua ·Ch~ di la'· ~ell~At1antico, piu' che ad·una vera e 

propria ·vendita df brevettL ver·so formule di scambio tra industrie 

dei medesimi e delle conosce•nze tecnologich·e relative, 
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.28 - Vi sono altresi' gli aspetti strettamente finanziari dell'inizia

tiva, nel· senso degli oneri •globali che ·comporta ·la realiZizazione 

dell' "Accordo Tecnologico~' cioe' il. funzionamento de1P·"Organismo 

Internazionale operativo" e l'esecuzione del "Pi·ano decennale~'. 

Qu.anto ·all' entita' d i questi oneri essa· dipendera' dal nume·

ro ·e dall'ampiezza dei ••settori. priori·tarP' e dei progetti ·a cui 

verr~ deciso di dare applicazione. 

Quanto a "chi'~ . . nell'ambito di ciascun paese, dovra• ·soppor-

tare gli oner:i! ·in questione, sembrerebbe potersi considerare la 

·seguente ·riparti-zione·: 

- le spese relative ·al funzionamento ·dell'-·"Organrsmo operati va ·i!} 

ternazionale'-'' ·e :le ·spese ·rel:ati ve al> le ·atti vita' di ·ricerca del 

"Pi,ano ·decennale~' potrebbero ·essere a ·carico ·dei ·Governt; 

-.le spese ·relative al pagamento delle •acquisizioni ·tecnologiche 

brevettate ·e ·del:le conoscenze e licenze inerenti-, ·nonche' oJ:e•sp~ 

se relative aU:e applicazioni e •allo sfruttamento ·di ·tali tecnQ 

.logie ·dovrebbero ·essere •a ·carico ·delle industrie utilizzatrici. 

29 - Una speciale ·attenzione sembra doversi porre ·al modo di presenta

re un• iniziativa del genere ·all'opinione pubblica. 

·Se uno degl:i scopi ·dell'" iniziati va stessa e' quello di ·ri.la!). 

ciare l'idea di una ·collaborazione fra i Paesi occidentali (quale 

·sostanziale ed ·esemplare premessa per piu' ampie collaborazioni)·, 

dopo le alterne vi~ende ·ohe tale collaborazione ha avuto negli u! 

·timi •tempi, ·e' indispensabile ·che ·essa ·sia presentata in modo ·ta-

le.·da ·colpire ed attrarre :al massimo g:rad0 l~ attenzione anche ·dEl! 

la ·grande massa di cittadini che sono del tutto estranei ai pro

·blemi tecnici e ·a quello ·dello :sviluppo ·tecnologico in parHcola-

re. 

•I.l·Al'.leanza ·Atlanti:c~ e :la Comunita' Economica ·Europea 'ebbero 

!all'·inizio un'indubbia presa ·sulla ·fantasia ·delle ·masse perche' si 

_proponevano obiettivi •facilmente comprensibili anche,J?er i non i

niziati aLla politica. Non si potrebbe dire altrettanto di una 

'"Comunita' tecnologica" di ·cui molti potrebbero non comprendere·b~ 

ne a prima vista il significato. 
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Occorrerebbe pertanto presentare all'opinione pubblica la ·nu9 

va iniziativa andhe come un mezzo per accelerare !'.avvento di una 

societar. piu" efficiente, piur moderna? di una societa'' ·~n cui la 

meccanizzazione ed automazione estensiva ed intensiva del lavoro e 

una quantit~ di altre -applicazioni - eggi nemme~o prevedibili 

del progresso tecnologico, la televisione a mezzo satel,liti, i tra 

sporti aèrei di massa a ·velocit~ supersonica, renderanno la vita 

dell" uomo piu' ricca, piu' interessante, meno legata al lavoro ma

nuale e ·consentiranno una riduzione di orari lavorativi ed un pa

rallelo sviluppo delle attivita• culturali o ricreative. 

-30 - Aggiungiamo qualche ·con$iderazione ·sui terzi paesi, ·cioe' sopratut 

to su quelli dell'Europa orientale e ·su quelli_del mondo in v~a ·di 

sviluppo. 

Quanto ai paef?i dell'Europa orientale, l'iniziativa ~ -anche 

per evitar~ un irrigidimento dei blocchi - dovrebbe ·lasciare aper

ta la possibilita' -di una loro adesione, come e' detto al punto 15. 

·Del resto, non e' da ·escludere che lo sviluppo tecnologico perse

guito d~l proposto accordo contenga germi di altre eventuali coll§ 

boraziorii, utili al consolidamento della distensione internaziona

le. 

Quanto ai Paesi del mondi in via di sviluppo, mentre una loro 

partecipazione-non appotterebbe contributi positivi, dato l'ecces

siyo divario esistente, ·e' ·implicito che un miglioramento della s! 

_ tuazione tecnologica europea da un lato accrescerebbe le possibili 

ta' ·reali dell'Europa di assisterli ·efficacemente, e dall'altro PQ 

trebbe·facilitare a suo· tempo un processo di trasferimento nei lo~ 

ro territori di industrie tecnologicamente piu' avanzate rispetto 

al loro ·stato ·attuale. Ed anche per detti Paesi, del resto, il ti

po di accordo proposto al punto 15 non-sarebbe preòlusivo_ 
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·c O·N C L USI O N E 

31 ., Come tutti ·sanno !'-Europa Occidentale e' in considerevole e grave 

·ritardo scientifico e tecnologi6ò, specialmente rispetto agli St~ 

ti Uniti. Q.uesto ritardo tecnologico ha ormai :·raggiunto ·livelli 

preoccupanti che non mancheranno di ripercuotersi sulla c6mpetit! 

vita' industriB".le. 

Nello stesso tempo l'Europa Occidentale e' una notevole uti

lizzatrice di tecnologie, e' una· grande esportatrice ·di intelli

genze, E)' una non tndifferente produttrice di importanti ·conosce!} 

ze nel campo della ricerca fondamentale. 

Una·cooperazione·fra Europa e Stati Uniti, fondata ~a parte 

·europea sull' esigen.za di cÒ~mare il ritardo tecnologico, ··appare 

quindi come un naturale sviluppo·e potrebbe utilmente e·reciproc~ 

·mente servire gli interessi delle due aree geografiche. 

32 - Lo strumento di questa ·cooperazione potrebbe essere la conclusio

·ne·di un·Accordo·tecnologico, a cui pervenire·nell'ambito dell'i

·stanza internazionale politicamente piu' .autorevole e geografica

mente piu' qualificata, in pari tempo aperto a tutti i Governi elJ 

·ropei interessati e successivamente anche eventualmente a quelli 

di .altri continenti. Il primo obiettivo dell'Accordo dovrebbe-es

sere la elaborazione e l'esecuzione di un -"Piano decennale"-di svJ 

luppo·tecnologico dell•Europa destinato a porre l"Europa in linea 

con il ritmo del progresso americano (ed inteso ad asaicurare il 

proseguimento·dell•azione anche dopo il ·raggiungimento di questo 

obiettivo). Si tratterebbe, per usare·una·espressione di·grande pg 

polatita' e di sicuro effetto psicologico, di un--"piano Marshall 

·della·tecnologia'', il quale·tuttavia a·differenza del piano Mar

·shall originario sarebbe·impostato sulla mutua assistenza e sullo 

immediato reciproco interesse. 
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Il-funzionamento di questa cooperazione, -·che sul piano ·stret 

·tamente europeo dovrebbe·essere.·di ·dimensioni ·ancora piu' vaste di 

quanto non possa emergere dalla sola partecipazione americana ed in 

vestire·il ·campo della politica-tecnologica unitaria, della creazig 

ne 'di certe infrastruttrtte, dell"azione per il conseguimento di coo 

centrazioni industriali:, ·della promozione di nuove industrie, dovre]J 

be·essere assicurato da un apposito organism6, da creare e da mant~ 

nere in vita queste speciftche esigenze e che possa assicurare la 
'' continuita' del processo. 

33- Il rilancio·tecnologico dell'Europa, lungo le linee sopraccennate , 
' servirebbe anche gli obiettivi-di un'efficiente programmazione·del-

·le 'singole ricerche·nazionali inquadrandole in pari tempo in un' ar

moniz~azione di·carattere·generale, stimolerebbe la cooperazione eu 

·ropea·nel·s·ettore piu' ·importante e piu' delicato-dell'avvenire ecg 

·no m i co· ed·· industriale· del vecchio· continente, ·accomunerebbe Europa 

Stati Uniti in una impresa che arrecherebbe grandi benefici a tutti 

i partecipanti e·che costituiiebbe un'ulteriore elemento di ·stabi

lizzazione politica, di progresso economico, di conservazione della 

pacè. In una parola, il rilancio·economico dell'Europa in u~ primo 

tempo e·successivarnénte·del·Mondo tutto, realizzerebbe in concreto 

quella·massa in comune delle-scoperte e delle innovazioni dei popo

li piu' progrediti-che e' la forma prima, piu' vera e piu' ·incisiva 

ed efficace di cooperazione tra i popoli e di assistenza dei piu' 

progredìti·ai·meno progrediti. 

Attuando l'iniziativa proposta i popoli dell'Alleanza Atlanti

ca prima, e poi i popoli europei, ·dimostrerebbero con i fatti di r;j, 

pudiare il programma di progredire ed.arricchire per poi assistere 

i restati poveri ~d arretrati, ed invece assumere. il programma gen~ 

roso· ed altamente umano e lungimirante di progredire insieme·, arriç 

chire·insieme, convivere insieme in un mondo libero, prospero,· pac;j, 

·fico. 
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'RELAZIONE 'SUL PROGRESSO 'TECNOLOGICO E L.A RICERCA ·sCIENTI.FI CA 

NELL1 .AMBITO DELLE COMUNITA' EUROPEE 

(tlresenta:ta a nome della Commissione per la ricerca e la ·cultura 

del Parlamento Europeo, relatore l' on. A.P.. Oele) 

23 settembre 1966 

Nelle sue riunioni del 15 febbraio, 8 aprile, ·5 e 25 maggio 1965 la 

Commissione per la ricerca e la cultura del Parlamento Europeo ha tenuto 

delle discussioni introduttive, alla presenza degli esecutivi delle tre 

Comunit~. sui problemi relativi allo sviluppo tecnologico e alla ricerca 

scientifica e tecnica nella Comunita' europea.: 

Nella riunione del 2!) giugno 1965 l' on,: Radoux e• stato incaricato 

di redigere una relazione su tali problemi.: 

Il 21 ottobre 1965 il Parlamento Europeo, nella sua risoluzione CPD 

cernente l'Ottava relazione generale sull•attivita• della C.E.E.A .. ;ha ~!). 

·caricato la Commissione per la ricerca e la cultura "di presentargli una 

·relazione sul progresso ·tecnologico e la ricerca scientifica nell'ambito 

della Comunita• europea'',: Il 28 ottobre 1965 la Commissione per la ric~.r 

·ca e la cultura ha designato relatore l 9 on.:A.P.:Oelei'nsostituzione d~! 
\ 

1• on. Radoux, che nel frattempo aveva lasciato il Parlamento Europeo.: 

Nelle sue riUnioni del 23 maggio e del 21 giugno 1966 la Commissio-

ne ha esaminato. il progetto di relazione dell' on.: Oele.: N·ella seconda d~J 

'le due riunioni menzionate il progetto di relazione e• stato approvato ~! 

·I•unanimita•.: Erano presenti: gli onn.: D.Catroux, presidente, H.:Merten, 

·vice~presidente, A. P.: Oele, ·relatore, J, Bernasconi (in ·sostituzione del

·l'on.:J .. Jarrot), R.Carcassone, R.:charpentier, P.·ne Clercq, W.Dtosher, 

N.Hougardy, F.:Marenghi (ln sostituzione dell'on.:Ll.Graziosi). L.Memmel, 

·L, E; E. M.: Moreau· de Mel en, ù. Miiller, M.: Scelba, w,: Seu ffert. 

La·proposta di risoluzione che fa seguito alla relazione, e• stata 

approvata, arich'~ssa all'unanimita•, nella riunione del 12 luglio 1966.: 

Erano presenti: gli onn.:,D.Catroux, presidente, W.Schuijt e H.Merten,'vi

,· ce presi de n ti, A. P, O el e, r·el a to re, g, : Ba t tatd i a, c~ Berkh ouw er, R, : carcasso·

ne,R, Charpentier, P.De Clerq, W.Dtoscher, N.Hougardy,iLW.:·van Hulst, l'\,: 

· Jarrot, F.: Marenghi (in sostituzione del l• on;p, Graziosi),· L,· Memmel, ii. 

· Miill er, 
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'IN'TRODUZI.ONE 

1. L'Europa é 9 , agli occhi del mondo, la culla della civilta• indu

striale,: La rivoluzione tecnologica non e• il prodotto· .casuale di un CP!). 

nu bio tra la ·scienza applicata e l'atti vi ta• imprenditori al e alle orig_! 

ni del primo capitalismo.: Essa affonda le sue radici nell•umanesimo eu

ropeo,: Un umanesimo che, seguendo le tracce delle religioni" ebraica e crj. 

stiana, si rifiuta di credere all'onnipotenza del fato e rende •l•uomo 

consapevole delle infinite possibilita• latenti in lui.:Un umanesimo a!). 

~he che, nutrito delle migliori tradizioni della civilta' greco-latina, 

si oppone alla divinizzazione di monarchi e monarchie e si leva in dif~ 

sa della liberta•, dei diritti e della dignita• dell'indi.viduo.:Nell•un,:!. 

verso·che ha saputo crearsi, l•uomo ha trovato la liberta•di·ampli·arele 

proprie conoscenze senza impacci e di trasformare il mondo,: 

Anche la democrazia occidentale trae origine dall•umanesimo europeo.: 

All'inizio, lo sviluppo delle istituzioni politiche democratiche non e' 

stato meno dinamico del progresso tecnico e industriale.: Alla fortuna di 

entrambi contribuiva il costituirsi di una borghesia. consapevole, sca;ty 

· rita da un• industria in rapida espansione,: Purtroppo, lo ·sviluppo della 

democrazia politica ed economica fu presto distanziato da quello dell!l. 
l 

industria e della. tecnica,: Mentre la democra.zia. politica e sociale pro~ 

gredfva letamente, lo sviluppo tecnologico riceveva sempre nuovi impul~ 

·sL: Le scienze naturali e la tecnologia finirono per sviluppe.rsi in moo 

do autonomo •. Si e• anda:.ta co.si' forme,ndo una categoria sociale affatto nuo 

·va, quella dei ricercatori e dei tecnici specializzati, destinata a da~ 

re· la propria impronta a una societa• sempre piu• dipendente dalle pre

stazioni della ·sua ·éli tè' sci enti fica,: 

.2. li' esistenza dell'uomo, la 'condition humaine~ e• indissolubilme!). 

te legata alla ricerca del sapere e della veri ta• .• : Fino dai tempi ·bib~~ 

·ci e~ noto ·che lt albero della conosçenza del ·bene e del male ,·fa parte 

della·vtta dell'uomo.:E' impossibile rinunciare ai frutti di questo al~ 

·bero, ·Il progresso della conoscenza e• irreversibil e e non pUb' venire 

frenato o arrestato se non da una catastrofe cosmica.· 
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I frutti del rapido sviluppo scientifico e ·tecnòlogico non sono't]lj; 

ti gradevoli.: Tutti ·conoscono i frutti amari della.tecnica militar~ •.. i 

terribili pèricòli insi ti in essi.: Del loro uso sono ·,responsabili 'gli 

statisti e uomini politici, cui incombe il compito di impedire che i lQ 
l 

ro semi di distruzione soffochino, germogliando, ogni forma di' vegetazig•· 

ne nel giardino della comunita• um!lp._a"',, 

L'ironia della storia vuole che un'adeguata tutela contro l'uso a,ç 

cidentale delle armi nucleari sia possibile solo con l• ausilio dei piu• 

moderni sistemi scientifici di sicurezza. 

3. E' incontestabile che anche gli uomini politici sono responsab,i." 

li dello squilibrio che caratterizza l'evoluzione che abbiamo descritto 

piu• sopra.: Fin dall'epoca piu• remota, la scienza e• stata posta als,e.r 

vizio di principi, paesi e popoli per aiutarli a difendersi o ad attac~ 

care o a sottrarsi a situazioni difficili.:Questi incontri ·tra ·sCienza 

e poli ti ca hanno avuto in genere un esito poco fortunato,· Riferendosi ai 

movimenti dei suoi principeschi mecenati, Leonarso da 'Vinci esclamava: 

"Vedrannosi animali sopra della terra, i quali sempre·comba}l' 

teranno in.fra loro e con danni grandissimi e, spesso,_ m-orte 

di ciascuna delle parti.: Questi non avran termine ·neUe lor 

malignita•; per le fiere membra df questi· verranno··a·tetra~ gran 

parte delli alberi delle gran selve dell'universo, epo:i! cht;e§ 

·si avranno pasciuto, il nutrimento de• loro desideri sara• di 

dar morte e affanno e fatiche e guerre e furie a qualunque ,cg· 

·sa animata,;n;:.o mondo! com• e• che non t• apri a precipitar;;. 

li nell'alte· fessure de• tua gran baratri e speloii.che, e non 

mostrare piU' 11 àl···ciélo si crudele e spietato mostro".{l) 

Sullo sfondo di esperienze analoghe, e• comprensibile <··che·. molti. 

scienziati abbiano desiderato mantenersi· lontani dall• attivita• politi

·ca, mettendo a disposizione dei governi ·le loro capacita• e· la loro e·· 

ilergia ·solo per progetti concreti ed urgenti.: Anche per questo i cont11j; 

"ti ·fra scienza e politica hanno avuto carattere frammentario e sono ri~ 

masti incompleti e insufficienti fino all'ultima guerra mondiale.Ciò'ha 

danneggiato la scienza, e in particolare le scienze sociali che non hil!J 

·no potuto mantenersi al livello di sviluppo delle scienze · nàturàl;i., ma 

ha ancor piu•, e in modo irrimediabile danneggiato· la ··vit~. là liberta• 

e la dignita• dell'individuo.: Purtroppo,. in un recente passato mort·ep,e.r 

(1) Leonarcb da Vinci, 'Le profezie delle cose .. filosofiche; della crudelta• dell'orno .. ("Fram~ 
menti letterari e filosofici di L, da Vinci:,", Firenze, Barbera, 1925). 
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sone hanno perso la vita in guerre sanguinose, scoppiate "in seguito a 

dissidi politici molto discutibili e in se• tutt'altro che nuovi,ma in 

cui ·veniva impiegato, un potenziale militare interamente nuovo e di una 

efficacia fino allora sconosciuta. 

4}, ·Dopo la seconda guerra mondiale l• atteggiamento ne'i confronti 

della scienza ha subito una fondamentale trasformazione.: Dopo Hiroshi

ma, il mondo e' definitivamente mutato,.:La lezione della bomba atomica 

non e• rimasta circo seri tta alle amare esperienze di quanti ne· sono s.t.l;t 

ti direttamente colpiti, alle quali allude per l'appunto il brano ci;t!!

to di Leonardo.: Tutta l• umani ta• si e' resa conto eh e l e origini e l e 

conseguenze dello sviluppo sci enti fico, sono in rapporto diretto con la 

realta• politica e sociale.: Soprattutto nei paesi in cui si vuol porre, 

sull'esempio dell'antica Grecia, la politica al servizio della libert!i 

e della dignita• dell'individuo e' ormai divenuto un compito imprescig 

dibile dare una forma istituzionale all' interazione fra scirnza e po11 

tica.: 

'5· ·La realizzazione della bomba atomica ha costituito un esempio 

caratteristico di progetto di ricerca orientato verso uno scopo ben .d~ 

finito e coronato da successo.: Esso non e' stato l• unico progetto che 

ha dimostrato le possibilita• di riuscita di una ricercaorganizzatasu 

ampia scala e tendente all'acquisto di nuove cognizioni e di mezzi te,ç 

nici ancora ig.noti.: Anche alcune grandi imprese avevano gia• realizza

to esperienze positive mediante una efficiente politica·scientiffca i!} 

terna.: 

Si pensi allo sviluppo divenuto decisivo per l'agricoltura e 1• a~ 

· limentazione, della sintesi ammoniacale n.ell' industria chimica tedesca 

o agli esempi piu' recenti del nailon e dei transistor.: Il successo di 

questa ricerca organizzata determina in misura crescente· l e possibili

ta• di espansione e la posizione competitiva delle grandi imprese.:No

nostante permanga un elemento di sorpresa, e' comunquepossibile·condf!.r 

re una politica di orientamento della scienza,· 

6; 'Dai governi pero• ci si attende non solo qualcosa di piu•,maa!l 

che qualcosa di diverso dalla semplice attuazione di unapolitica·sci~!,l 

tifi ca interna nel quadro di urt' impresa o di un progetto.: Se i governi 

assumono come norma il benessere generale dei cittadini, dovranno ten-
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dere in particolar~ all' inst~ura~ione di una politica scfent±fica glo- ·. 

bal e, intesa, non solo a rafforzare l• eéonolilia nel suo complesso, ma ag 

che a sod·disfare le esigenze non economiche dei cittadini, in funziòne 

della loro importanza poli ti ca.: Una poli ti ca si ffatta puo• definirsi· PQ 

me segue: "predisporre e adottare decisioni dei settori· dell' insegnam~!). 

to scientifico, della ricerca scientifica e dello sviluppo, ispirando

si ad obiettivi di interesse generale".: 

Dato il suo carattere di generalita', questa definizion·e non puo• 

che essere vaga.:nel capitolo chesegue, verra• datadellapolitica de! 

la scienza una definizione piu' concreta; ma tale definizione, essendo 

piu• operativa, presupporr~ una determinata concezione dell'interesse 

generale.: 

CAPITOLO I 

BASI E STRUMENTI DELLA POLI TI CA DELLA 

SCIENZA NEI P.AESI INDUSTRIALI 

I - ·strutto ra della ricerca scientifica e dello sviluppo · tecnologf co 

7. Ai fini di un• esatta comprensione del rapporto che ·intercorre 

fra la ricerca scientifica e i punti di riferimento concreti della t19 

liti ca della scienza, e• indispensabile una certaconoscenza della struj; 

tura della ricerca,: 

·va osservato anzitutto che la struttura della ricerca n(ll setto

re delle scienze naturali e della tecnica si differenzia nettamente da 

quella della ricerca in altre discipline scientifiche,: Da piu• di un·,s}l 

colo, nel settore delle scienze naturali prevale per la ricerca il me

todo ipotetico-deduttivo, in cui l'esperimento ha una funzione decisi-

·va di controllo.:La· ricerca sperimentale consente di raggiungere un np 

·tavole gradi di ·semplificazione mediante lo studio isolato di fenomeni 

distinti.· Soprattutto nella ricerca fondamentale, si pucl' attuare una,d1 
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visione del lavoro molto articolata, che consen.te l'apporto contempora

neo di vari contributi,. ai fini di una ricerca Piu' coerente e piu• otien

tata verso l'applicazione.: Tutti questi elementi conferiscono alla ri

cerca nel campo delle scienze naturali una struttura piu' o ·meno strati 

fica t a. 

s.· Alla base di tale struttura si trova anzitutto la ricerca fond!J. 

mentale libera, che gia' dB~ tempo non e• piu' dominio esclusivo di geni 

isolati.: Al contrario, anch'essa ha subito un• evoluzione; il lavoro di 

:équipe di vari ricercatori, piu• o meno inquadrati in una determinata g~ 

rarchia, ·va acquistando un• importanza sempre maggiore.: 

La ricerca orientata verso applicazioni pratiche parte dai risultJ 

ti della ricerca di base.: Essa tende al miglioramento dei metodi di prg 

duzione o al perfezionamento di un prodotto.: Anche le possibilita• di ap 

plicazione di materiali e di dispositivi in se• completamente nuovi ·veg. 

gono, nella pratica, sperimentati nell•ambito di questo tipo di ricerca.: 

L'ultimo e terzo stadio della ricerca, che e' un po' a parte, riguFJ,_r 

·da i prog~tti di ·sviluppo.: Essi vengono intrapresi per prodotti mater~J 

·li e metodi di produzione cJe appaiono particolarmente promettenti e la 

cui ·commercializzazione e' possibile solo dopo che siano stati . risolti 

i problemi .attinenti all'ingrandimento di scala e alla fabbricazione in 

serie in una fabbrica sperimentale o mediante modelli e prototipi.: 

La distinzione fra i vari tipi di ricerca e• tlltt" altro ··che netta.-: 

Non ·vi e•, ad esempio, alcuna distinzione di principio fra ricerca pura 

e ricerca applicata, in quanto le applicazioni tecniche pongono proble~, 

mi interessanti Per i ricercatori cne aspirino ad ampliare le proprie conoscenzE'~ 

fondamentali, mentre l' iinvostazione d'd.ta a molti problemi fondamentali priVi di' in'-~ 

tenti pratici puo' ispirare determinate applicazi.oni tecn'iclie. Non c'e' quindi da sty 

pirsi se la ricerca fondamentale. e la riaerca applicata danno risultati p i u' 

favorevoli quando ·si mantengono in stretto contatto su concreti proget-

ti di sviluppo. Un si ffatto sistema "d''illterscambici" Uelle attivita' s•ci,eg. 

·tifiche a ·vari livelli della ricerca puo• tuttavia venir attuato:solo in 

seno ad imprese·con forti disponibilita• di capitali o nel·easo di pro~ 

getti ed istituti finanziati dallo Stato.: 

9. Nelle forme di ricerca fondamentale collegate ad una rièerca pii.I' 

orientata e applicata, si nota certamente un influsso ·vago, ma iricont.e!} 

· sta bi 1 e· d e 1 1 o s c o p o a p p l r c a t i v o . Tu t; t a v i a , i l m o m e n t o i ni p o r -· 

tante in cui avviene una chiara selezione e' quello in cui 
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si passa dalla ricerca applicata· ai lo sviluppo,: Si tratta- allora di rea""' 

lizzare progetti sperimentali su scala di-"laboratorio ed elaborati ·solo 

sulla carta.: A tale stadio, il ·ricerc'atore cede il posto aH• ingegnere 

specializzato nello sviluppo.:La direzione delia ricerca, 

boratori industriali, si trova, a questo punto, di fronte 

nei grandi la· , ..... 

al l a scelta 

piu' delicata.·La situazione e• analoga quando e• lo Stato che si assu

me la responsabilita• dello sviluppo di progetti concreti: il punto cr! 

tico delle decisioni che esso deve prendere si presenta al momento. del 

passaggio dalla ricerca applicata su scala di laboratorio allo sviluppo 

industriale.:La gravita' della decisione·risulta dal fatto chenellama,g 

gior parte dei grandi laboratori di sviluppo, le spese per lo sviluppo 

sono da tre a cinque voi te superiori a quelle destinate a forme piu• fog 

damentali di ricerca .. : A tale proposito, occorre ricordare che nei ·set;tg 

· ri economici in rapida espansione viene devoluto alla ricerca a allo s:"! 

luppo, dal 5 al lO% della cJ fra d'affari.: 

10. Per farsi un• idea esatta delle scelte che deve operare una poli 

tica scientifica globale, e' di fondamentale importanza la distinzione 

tra lo sviluppo fortemente orientato e la ricerca fondamentale e appli

·cata su·scala di laboratorio che e• meno costosa.Neconsegueinfatti che 

la politica scientifica, nella sfera della ricerca di base, si limiterit 

a creare possibilita• di ricerca per le varie specializzazioni eper sle.t 

tori d'applicazione definiti in modo gene:i:'d.eo:.La scelta piu• grave in m~ 

rito a un caso concreto di applicazione e' operata solo al momento in 

cui si procede allo sviluppo.: 

11. Ci si può' chiedere quali possibilita• abbia la politica scien-

tifica nel settore delle s.cienze socialL:La vostra Commissione ha la 

sensazione che tali possibil_ita• siano notevolmente più' limitate che non 

nel settore delle scienze naturali e della tecnica.: Più' limitate anzil.

·tutto perche' il metodo sperimentale, che si e• rivelato di importanza 

decisiva per• lo sviluppo delle scienze e·satte, non si· e• ancora imposto 

sufr"icientemente nelle altre scienze,: Si pone inoltre un pro:blema fonFi.f!. 

men.tal e; nelle ·scienze sòciaii, · e• lo stesso uomo che diviene oggetto 

della ricerca compiuta dai suoi simili.: Quand'anche egli fosse disposto 

a sottoporvisi, individualmente o collettivamente, le possibilita' dei 

ricercatore rimarrebbero limitate a cau.sa della sua imf>erfezione umana.: 

El questa lacuna·che:va colmata con l•arte politica· ·coadittvata dalla 

·scienza.: 
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Il - Basi e strumenti 

12. ·Come e• stato detto nell'introduzione, lo sviluppo e la tecni

ca si sono sviluppati in un primo tempo senza alcun intervento dello 

Stato, la cui funzione si riduceva in passato ad adattare lo sviluppo 

scientifico ·e tecnico alle esigenze dei settori di sua esclusiva comp~ 

tenza.: Ma l e cose non sono rimaste a que::;to punto.: Il criterio dal l• a

dattamento alle tendenze manifestate dallo sviluppo nei paesi vicini·si 

e• imposto in misura s'empre maggiore.: L'azione dello Stato supero' i·~.! 

mi-ti del settore pubblico per estendersi a tutta la ricerca scientifi

ca onde mantenerla al livello di quella estera, data la sua importanza 

per lo sviluppo economico,: 

Solo negli ultimi tempi lo ·Stato ha manifestato la tenden·za a non 

limi tar si a questi compi ti p iu• o meno obbligatori e a condurre ~n a PQ 

litica scientifica autonoma definita in base a obiettivi indipendenti.: 

Tale evoluzione si riflette nei principi della politica scientifica, che 

ora cercheremo di analizzare.: 

13. Tali princip'i possono essere definiti come segue: 

a) Mantenere uno sforzo comparabile a quello esplicato aH• esterp, al 

·fine di garantire la posizione competitiva della nazione, 1• equili

brio militare e la crescita economica; 

·b) Prom.uovere e, all'occorrenza, assumere direttamente lavori di rice_r 

ca scientifica nei settori della vita sociale che riSchiano di rima 

nere distanziati da altri settori in rapido sviluppo. Si tratta qu~g 

di anzitutto di mantenere l'equilibrio dello sviluppo soç:iale a·van

taggio del benessere generale; 

c) Affrontare, su iniziativa e a spese dello Stato, progetti di ricer

ca att;i. ad aprire campi completamente nuovi all'atti' vita' dell'uomo.: 

E' in questo settore che si puo' parlare di una politica scientifi~ 

ca·. compi etam ente autonoma.:, 

Questi tre principi fondamentali della politica scientifica·verrp.Q 

no illustrati nei paragrafi che seguono.: 
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COMPARABILITA 9 CON LO SFORZO ESPLICATO ALL'ESTERO 

14· Sembra a prima vista che non si possa parl.are di una politica 

scientifica autonoma quando lo Stato tende a mantenere la ricerca sci,eg 

tifica a un livello comparabile a quello degli altripaesi. Questo pri!J. 

cipio politico tuttavia non e' il meno iiUportante.:E' inevitabile e ne

cessario che la politica scientifica geperale sia giudicata in base aqp.!l 

sto criterio.; Nella societa• industriale moderna infatti una paese non 

puo• considerarsi completamente isolato dagli al trL 

Il carattere sempre piu• aperto delle relazioni economiche e le es;!. 

genze dell'equilibrio militare costringono a mantenere la ricerca sci~!?

tifica e lo sviluppo tecnologico al livello degli altri paesi.: 

Alcune cifre caratteristiche sono molto significative a questo Pt9 

posito,: Nel decennio 1950-1960 le spese totali per la ricerca scienti,f! 

ca e per lo sviluppo negli Stati Uniti è' aumentato dall' 1, 2% al , 2,7% 

del reddito nazionale.:La Comunita• ha raggiunto la percentuale americ~ 

na del 1950 solo alla fine di quel decennio.: Va notato tuttavia che le 

cifre non sono del tutto paragonabili (1).: Negli Stati Uniti, infatti; la 

percentuale del reddito nazionale destinata alla ricerca lililitare e• am 
' . . . -

monta·ta, nel 1960, all'l% circa.:Nei vari Stati della C.E.E~le·speseper 

ricerche militari erano notevolmente inferiori. 

Da un recente studio dell'O.C.S.E.: (2) risulta che le spese desti

nate allf1 ricerca e allo sviluppo sono aumentate a ritmo assai rapido ;dg 

po il 1_960,: In media, tale aum~nto nell'Europa occidentale e' stato pa-

'ri al 15-25% all•anno.:Cio' significa che questo sforzo·finanziario,t~g 

to importante per il nostro ·argomento, registra un tasso di incremento 

assai piU' elevato di quello del reddito nazionale dei vari paesi.: Non 

c• e• bisogno di dimostrare che questo incremento è' senza pre.cedenti e 

costringera• il governo a prendere decisioni piuttOsto difficili.· 

'IL PRiNCIPiO DEL MANTENIMENTO DELL'EQUiliBRIO DELLO SViLUPPO 'SOCIALE A . . 

VANTAGGIO DEL BENESSERE 'GENERALE 

f5. In ·base a questo principio lo Stato reagisce ai p1;ofondi · mutam~!.!

ti determinati dallo sviluppo tecnologico autonomo del settore· commerc~!t 

{1) Questo .punto sara• approfondito nel capitolo IJI. 

(2) ''L' effort de recherÙhe et de développement en Europe occidentale, Atnérique duNord etUnioii. 
sòviétique", Freeman en Young, o. c. s. E., Parigi 1965. 
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le.: Alcuni esempi tipici possono servire a dare ~n'idea esatta di questo 

ordine di problemi.: Un esempio assai eloquente e• lo staordinario aumen 

to del numero di automobili.: Il boom automibilistico provoca un aumento 

dei rischi di incidenti, che e' difficile da accettare nelle sue :çuneste 

conseguenze.: 

ALtre conseguenze sono, nelle ci tta•, la ·paralisi del traffico e lo 

inquinamento atmosferico provocato dai gas di scarico degli autoveicoli.: 

In ·vari paesi, si sta giungendo alla conclusione che questi problemi pg 

tranno ·ventre risolti solo quando si provvedera• ad effettuare la néce§ 

saria ricerca fondamentale e -applicata •. 

Una· conseguenza piu' diretta dell' intensificazione delle attivita• 

di ricerca nella vita economica e• il rapido incremento della domanda di 

ingegneri e di tecnici.: E• compito del governo mantenere la formazione 

dei tecnici ad un ritmo che consenta di coprire i bisogni fortemente ay 

mentati in quel settore.: Non si tratta solo di ampliare le· università/ e 

gli istituti superiori esistenti o di fondarne altri, ma anche di eff~j; 

tuare una scelta avveduta degli ampliamenti da attuare in ·base alle·sti

me dei bisogni di specialisti nelle singole discipline.: 

E' evidente che e? particolarmente in questo campo che lo stato d~ 

ve prendere decisioni gravi e difficili, che incidono sensibilmente ·sul 

bilancio dei ·vari paesi.: 

Un altro esempio piu' concreto di intervento dello Stato in ·base 

al principio poli ti co sopra enunciato e• dato dagli studi sull'inquina~ 

mento dell'aria e delle acque.:In molti paesi, l'accelerataindus·trializ 

zazione ha notevolmente contaminato la purezza del mezzo ambiente. Sem~ 

·bra che le misure da adottare in materia non possono essere definite se 

non in seguito ad un'accurata ricerca scientifica.: Infine ·vanno ricorp§. 

·te, in questo contesto, le conseguenze dell'automazione, che ormai ·si 

stanno manifestando an che in Europa,: Allo Stato incombe· 1' obbligo di ·,v_! 

gilare e di procedere a uno studio approfondito del fenomeno per accer-

. tarne le ripercussioni sull'occupazione e sulla qualita• del làvoro. una 

ricerca accurata sull'automazione sara' indispensabile se si ·vuole evi

tare il pericolo della disoccupazione tecnologica, in parli colare per gli 

elementi meno dotati.: 
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' i L P R 111 C l P l Ò D EL L A P O LI T l C A , S C l E IH. l F l C A A U TO tro M A 

16. ·Tale principio e• emerso· solo negli ultimi anni, a s.eguito del-

· l• evoluzione avvenuta nel dopoguerra, e non si pÙo' anc~'ra parlare di una 

sua generalizzazione. La ricerca scientifica che i poteri pubblici org2, 

nizzano di propria iniziativa, da soli o.d. in collaborazione con. le indy 

strie, ·si limita all'attuaz,ione di.. alcuni progetti concreti;:Un esempio 

tipico di progetti del genere e• la ricerca diretta all'utilizzazionep~ 

cifica dell'energia atomica, i,n particolare per quanto riguarda i lavp

ri in materia di fusione nucleare che vengono effettuati interamente a 

spese dello Stato,. Anche l'astronautica rientra in questa categoria. E' 

un esempio spettacòlare di cui e' ancora difficile valutare le ripercu§ 

sioni sull'intera economia.: 

Rientrano nella politica scientifica autonoma anche progetti di .cg 

;rattere non. tecnologico, come la ricerca in campo medico.: In vari paesi 

e'1 previsto un programma di ricerche, sia pure di portata 'limitata, nel 

quale ·viene assegnato un posto modesto alLe ricerche sul cancro ed a qu,el 

, le in materia di gerontoiatria. In questi campi, la cui importanza non 

e' di carattere militare o economico possono essere ·interessanti delle 

iniziative da parte dei pubblici poteri.: 

III· u La · sce'l ta poli' ti' ca. 

~(· 

17, Come per ogni altra politica, anche in questo settore ·i poteri 

pubblici devono necessariamente compiere delle scelte, stabilendo un o.r 

dine di priorita' e d'importanza dei singoli progetti. Datoilrapido a]:j 

mento delle ·spese per la ricerca, al quale si e' acceppato, ·sara• nec,e_\3 

·sario imporsi dei· limiti in funzione dell'incremento del reddito nazio

nale, che aumenta costantemente, ma in misura limitata. Esistono gia',11ei 

paesi europei, piu' progetti è programmi di quanti non ·se ne·.possano !lj; 

'tuare con le risorse umane e finanziarie di cui si dispone. Ne deriva· la 

necessita• di una ripartizione razionale delle attfvita• .• 'Grosso·modo, si 

puo' fare· la seguente· distinzione. Anzitutto, occorre fare una riparti

zione tra· le ricerche effettuate nell'ambito degli istituti di insegna

mento scientifico e quelle compiute al di ·fuori delle universita• e de·~ 

gli istituti ·superiori.: In secondo luogo, occorre distinguere ·tra ·spese 
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per la ricerca civile e spese per. la ricerea.-militare.: Una terza suddi

visione importante e• quella fra La ricerca compiuta nell'ambito delle 

ind\lstrie e_quella effettua.ta n~gli istituti.au~onom_i di .ricercaein ,aJ 
tri organi non appartenenti al mondo economico.: Giova distinguere. infi-

ne tra progetti nazionali e progetti inquadrati in una cornice piu' va

sta.: Quest' ul t:i.ma distìnzion·e e' particolarmente importan·te 'per la pol_! 

tica scientifica nell'ambito comunitario:.· Gia• molti progettt·si·sono .r! 
velati ·.troppo costosi per ·essere ·affrontati s-ul piano nazion-ale.: Nella 

presente relazione sara• dedicata speciale attenzione ad altri argome·n

ti ( 1) ' 

l'V- 'Gli ·strumenti di una politica ·scienti'fi'ca 

13. ·Il Consiglio d'Europa e l'organizzazione per la cooperazione e 

lo sviluppo economico si sono occupati, in questi . ultimi tempi, dello 

studio comparativo della politica scientifica nei singoli paesi.. Questo 

argomento é' stato dis.cusso nel corso del congresso "Scienza e Parlam.eg 

to", ·che si e' svolto a Vienna nel maggio del 1964· La definizione di pg 

; litica ·scientifica data nel corso di tale congresso riflette il punto di 

·vista·comune dei vari paesi dell•O.C.S.E.: in materia; mertta quindi' ri

portarla qui per intero: 

"Elaborare una politica scientifica nazionale signffica prevf) 

dere i bisogni futuri della ricerca e della tecnica e la domag 

da di manodopera specializzata, stabilire un equilibrio tra la 

.ricerca civile e quella militare e tra i vari settori della 

ricerca civile, elaborare e coorà.inare i diversi programmi 

scientifici che beneficiano dell'appoggio dello stato,: tener

si costantemente informati dei progressi della ·ricerca e del-" 

lo sviluppo tecnico nel settore privato ed a11' estero, ind~?! 

· duare i ·settori ·trascurati che richiedono un• attenzione par,t;i, 

. colare, ed infine. apprezzare i risultati conseguiti in rappp_r 

to agli. obiettivi ·fis$ati ed agli sforzi compi)Jti'', 

Tale· definizione, ·benche' accentui il carattere dipendente e secpg 

·dario· della ·funzione dei governi, rappresenta tuttavia un notevole pas-

('l) ·cfr. par. t"27. 
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so in avanti, in quanto espone una precisa serie di compiti cui lo Sta

to non ·si puo' sottrarre.: Nellà definizione bittavi a.-non si fa cenno de! 

la neces.site;· di chiamare gli specialisti' delle scienz~·umane à' cÒllabg. 

rare allo studio dell'evoluzione sociale in ftirizt'one del progresso te·c~ 

nologico e delle sue conseguenze .. 

Uri altro risult.ato importante del congresso e'. stato l' approvazio

ne di una risoluzione, in cui si raccomanda ai singoli paesi· di affida~ 

re ad un ministro l• incarico·- con. o senza altri. ince,richi· ~ di .promuo:

vere. e coordinare la politica scientifica in tutti i suoi. aspetti. 

E' evidente che l'attuazione di un programma nel campo scientifico 

non e• una cosa semplice. Si tratta non soltanto di tener conto dell'e

voluzione sociale nel suo insieme.·ma anche di mantenere contatti rego

lari con il mondo dei ricercatori, che spesso tende ancora a restare IJ,R 

partato. · Cio• e• particolarmente necessario perche' una verapoliticil .g,SJ 

nerale e selettiva implica una st~etta collab6razione tra ~umerosi org! 

· nismi ed un coordinamento delle loro atti vita•. Riteniamo quindi appor,ty 

no esaminare di quali strumenti disponga lo Stato per attuare con succ,e§ 

so una moderna politica·scientifica .. Pa:sseremo ora in rassegna gli ist_:!. 

tuti e le ·fondazioni, i mezzi di finanziamento, le agevolazioni fiscali, 

i contratti di ricerca e le stime del piano economico centrale.: 

a) l s t i tu t i e · fon d az i o n i 

19· In questo settore esistono svariate possibilita•. 'Abbiamo, nello 

ambito dell'insegnamento scientifico, gli istituti di ricerca collegati 

con le universita•. In tali istituti, e' possibile stabilire una stretta 

collaborazione, che consenta di attuare vasti programmi, di ricerca~· Da

to pero• che i progetti di una cer.ta portata possono essere troppo cos,tg 

si per i mezzi limitati di cui dispongono una universita• od un istitu

to supe_rior€), ci si sta orientando verso la creazione di istituti irit,e_r 

universitari di ricerca che rimangono in contatto co.n l• insegnamento,. 

Sono soprattutto la ricerca applicata e lo svilUppo·- almeno inP,a! 

te·- che ·sono ~ffidati a labor~t6ri ed~ centri di ricer~a che non rieg 

trano nella sfera dell'insegnamento' scientif:i:co.Occorr~ dlstingue~e tra 

istituti di ricerca che assolvono c~mpiti di ·pr~gré~so ·tecnologico ed;! 

stituti di ricerca destinati alla prestazione di servizi. La prima ca.t~ 
. - . . ~ - . . . . 

goria é' per lo piU' collegata a un determinato s~ttore _industriale, ed 

ha il compito di migliorare i metodi di produzione e il'prodotto diquel 

settore specifico .. L'istituto di ricerca che fornisce ·servizi €)'. i,mp·er-, 
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. niato in genere su una costosa apparacchiatura, ad esempio un tunnel ,a§ 

rodinamico o un reattore nucleare di irradiazione.: 

Le inizie.tive dello Stato in mate·ria di organizzazione non si lim,:!. 

tano necessariamente a provvedere alla costituzione ed al funzionamento 

di singoli istituti e aziende.:·rn molti paesi,. la ricerca fondamentale 

e quella applicata sono promosse e coordinate da fondazioi).i.: Q.ueste ul

time possono affidare dei progetti particolari a determinati istituti.: 

Esse intervengono nel finanziamento, elaborano programmi generali di_ r;j, 

cerca e riferiscono in merito ai risultati conseguiti.J.,e fondazioni scie[! 

·ti fiche assolvono,. nell'interesse dello Stato, l'utile funzione di cen

tri specializzati per l'organizzazione dellapoliti'casciéntifiéanel c,aw 

po piu• ris.tretto dei settori.: Esempi tipici di fondazioni· di questo ,g~ 

nere sono i centri di ricerca applicata per fini industriali che esisto 

no in Francia e nei Paesi Bassi.: 

b)'ll·finanzlamen-to e le agevolazioni fiscali 

20.: In questo settore lo Stato ha varie possibilita• di svolgere una 

·funzione di orientamento.: Esso puo• influire sull'esecuzione dei prog,et 

ti e sull.a politica degli ·organismi che esso finanzia al 100% esercitan 

do il diritto di controllo del bilancio annuale e dei pian'i finanziari 

a lungo termine.:-

Esso puo• inoltre, con o senza la partecipazione del settore priva 

to, costituir'e fondi speciali per promuovere ricerche che, pur essendo 

ritenute necessarie, non possono essere sovvenzionate con i consueti !ll~ 

todi di ·finanziamento.: Si pensi alla ricerca nel settore idrico ed atmg 

sferico, della biochimica, ecc.: In determinati casi, l• avvio dell'atti;· 

·vi ta• di ricerca puo• richiedere una sovvenzione temporanea, ad esempio 

per un periodo di tre anni.·: 

'Vi sono inoltre modi di finanziamento in cui .1• intervento dello S,t~ 

to e• solo p.arziale,:Per certi istituti di ricerca destinatiallapres.t!t 

zione di servizi il ·costo dei ·beni ·strumentali e• completamente a cari

·co dello Stato, ma le spese correnti lo sono solo in parte. Spesso iil qp~ 

·sto caso alle spese di ricerca parteCipano le imprese che possono affi~ 

dare progetti di ricerca agli istituti all'uopo costituitL::Questl!l tipo 

di finanziamento offre la possibilita• di lasciare al_le imprese Ì' ini.Z~!t 

ti'va; lo Stato le aiuta offrendo loro la possibilita• di ricorrere alle 

prestazioni de·gli istituti in pa,rola e concedendo un finanziamento int§ 
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grati vo in base ad un determinato criterio di ripartizione.: Questo meto 

do di finanziamento parziale ha dato buoni risultati specialmente per 

quanto riguarda le industri~ medie e piccole.: Tutta.via, esso non e• prj 

·vo di inconvenienti, in quanto non si presta molto all'esecuzione di lfl. 

vori costosi di sviluppo e inoltre puo' far sorgere in pratica delle diJ 

ficolta' per quanto concerne la protezione. del segreto nei confronti di 

concorrenti potenziali..: 

Un terzo strumento in materia di finanziamento e• costituito dalla 

politica fiscale.: Essa puo' essere utilizzata soltantoperpromuovere in 

modo non selettivo la ricerca svolta dalle imprese.:Il sistema consiste 

nel considerare le spese per la ricerca come una forma particolare di in 

·vestimento, cui sono applicabili agli abbinamenti fiscali previsti per 

gli investimenti.: L'idea fondamentale e• che le spese per la ricerca por 

tana, con o senza brevetti, all'ammodernamento degli impianti e quindi 

possono essere comparate alle spese per l'acquisto di un br,evetto.: InoJ 

tre e• ormai generalmente ammesso negli ambienti industriali che il know 

how corrisponde solo in parte ai brevetti d'invenzione.· Queste competeJ]. 

ze ·tecniche possono richiedere la spesa di somme ingenti.: 

·c}·l·contratti di ricerca 

21. In molti casi, l'organo responsabile di un progetto deve affid§. 

re a terzi· l'esecuzione di una parte notevole della ricerca da effettua

re, specialmente per quanto concerne il lavoro di sviluppo. -Anche lo St!! 

to, quando e• direttamente interessato, nel quadro della politica sci~g 

·tifica autonoma, all'esecuzione di un progetto di vasta portata deve r! 

·correre alla collaborazione di terzi.: I contratti sono conclusi con un;! 

·versi h', con istituti di ricerca indipendenti o con imprese industriali.: 

Questo metodo di lavoro e' largamente diffuso specialmente negl'i stati 

Uniti, dve i contratti di ricerca conclusi dal governo sono divenuti un 

importante fattore di umpulso per io sviluppo dell'industria aeronauti

ca, elettronica e. chimica.: Essi riguardano progetti parziali ·ben de~in! 
\ . . -

ti e'circoscritti, ed hanno la validita' di uno~due anni.:E' chiaro·che 

in ·tal modo il governo ed i centri ricerca che ne dipendono possono es!e.r 

cttare un notevole influsso sull'orientamento di moltei·mpresespecial~ÈI 

zate.: Anche in Europa questo metodo si sta diffondendo sempre pili', spe-

cie per quanto concoerne Io sviluppo e la fabbricazione di apparecchi_ e 

di parti di essi. Nel settore civile, tuttavia, il contratto di ricerca 

non ha avuto in Europa la stessa diffusione che n.egli Stati UnitL · 
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e. 

d) Le stime del piano economi.cocentrale 

·2z,·un quarto strumento al servizio della politica scientifica e•.cg 

stituito dalle stime del piano economico centrale.: In primo luogo, esse 

danno alle autorita• una visione della probabile evoluzione tecno~ogica 

dei vari settori dell'economia, e quindi del loro fabbisogno futuro di 

ricercatori, tecnici,· mezzi finanziari, ecc.: E'noto inoltre che tali .v~ 

lutazioni globali, pur avendo un carattere puramente indicativo, influ! 

scono ·sull'orientamento del mondo economico in materia di .investimenti.: 

Per questo motivo le previsioni effettuate nel quadro .del piano economj. 

co centrale non hanno soltanto un valorein~icativo per quanto riguarda 

la politica del governo in materia di insegnamento, di formaziòne proffiJ§ 

sionale e di ·sovvenzionamento 

CAPITOLO II 

RICERCA E CRESCI'TÀ EffiNOMI CA 

I ~ Il :rapporto ·tra· la ·ricerca ·e la cresci'ta ·economica 

23. Dal pùnto di vista della politica generale, sono sòprattutto gli 

effetti della ricerca sulla crescita economica che meritano una·partip~ 

lare attenzione.: Non sempre la ricerca e lo sviluppo sono direttamente 

orientati ·verso tale crescita.: Basti pensare alla ricerc:;t sociale (in,d~ 

gini sull'impiego del tempo libero, sulle conseguenze ·sociale dell' autg 

mazione, ecc.), e piti' in generale alla ricerca nel settore delle scieg 

ze umane, della medicina, e soprattutto alla ricerca a' fini militari,: 

In questi· casi tuttavia si hanno spesso effetti in.diretti.La ric.er 

ca medica·favorisce la crescita economica migliorando la sai1ita• pubbl! 

ca; inoltre, puo• avere un• import an te notevole il fa11 out ( 1) della ;r! 
·cerca militare.: 

·Inversamente, la ricer·ca e• solo uno dei fattori che determinano il 

·tasso di crescita di un; ecònomia, ma un fattore importantissimo, :·che .f;i.. 
~ -..................... ... 

(1) Per fall out della ricerca militare si intendono le sue ripercussioni favorèvoli 
sulla ricerca e lo sviluppo nel settore ci vile. 
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no a poco tempo fa veniva stranamente èon~ìderàto come esogeno nellamag~ 

gior parte delle analisi economiche.: 

24.: I numerosi tentàtivi (1) volti a dimostrare un nesso causale e

sprimibile in termini numeri ci tra· ricerca e cresci t a economica hanno p..r 

tato finora contro difficolta• insormontabili.:Una prima.difficolta•co!_l 

siste nel fatto che la crescita e• determinata come si e• detto, da più' 

·fattori, ed. e' molto difficile. valutare 'separatamente l'influsso eserc! 
. . 

·tato da ciascuno di essi.: In secondo luogo, il concetto di· crescita ecg 

nomica nella sua comune accezione include in pratica due elementi ben d;j, 

stinti: l'incremento della produzione esprimibile in termini numerici e 

la crescita organiza di fondo dell'economia nazionale, che non pÙo• fi

gurare in tabelle numeriche; in altre-parole,· il concetto di"crescita cQ 
. . 

pre ad un tempo l'aumento della capaci ta• di produzione di un• èconomia 

e l'incremento puto e semplice della produzione,: Un esempio tratto da.l~ 

la storia economica contemporanea puo' meglio illustrare tale distinz;i.g 

ne teorica.: Dietro la disastrosa situazione dell'economia 'tedesca del d!;? 

poguerra, quando la produzione segnava punte minime, si celava in real

ta• un potenziale di conoscenze tecniche e organizzati ve, che permise di 

f?Uperare in pochi anni la produzione del 1939 (2).: 

2'5· ·A queste due forme di crescita economica corrispondono grosso mQ 

do due cat.egorie di fattori di sviluppo, rispettivamente d~ ordine cul~ 

turale ed economico. Della prima categoria fanno segnatamente parte le 

scienze, la tecnologia, la situazione demogragica, la struttura politi

ca e sociale, le caratteristiche intellettuali e morali della popolaZ~2 

ne,: Il principale fattore economico della crescita e• costituito dalla 

possibilita• di accumulare capitali., 

L'azione congiunta di queste due categorie di fattori determina,m§ 

diante gli investimenti, la crescita economica nei due sensi sopr.aindj 

ca ti.: Gli. investimenti costituiscono cio' che l'economi sta americano ·silk 

chiama "il momento genetico della crescita economica",' 

26. E' opportuno soffermarsi su quest• ultimo punto.: Parallelamente 

alla distinzione tra i fattori di crescenza economici e culturali,. si 

(l)·Cfr. tra l'altro "Some Factors in Economic.Growth in Europe during·the 1950s'~,se 
· gretari'ato della Commissione econ'omica dell'O.N.U, per l'EUropa, Ginevra 1964, e "'f>e 
economische groei in de wesrtterse wereld; welke zijn de determinaten ·van die ·ec.9 
nomische groei, enz.", rapporto van Schouten, de Wolff e Van der·Burg, l• Aj.a.1962. 

(2) "De rèvolutie·van de research·", ·Leonard S.Silk, edizione olandese,Utrecht 1963 •. 
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ti. 

puo• di s_tin guere tra investimenti autonomi e i!ivestimen ti deriva ti, cioe' 

tra investimenti che si ·traducono in prodotti e servizi sostanzialmente 

nuovi, per i quali esiste una domanda potenziale, che quindi creanò,per 

cosi' dire,· la propria domanda, e investimenti che sono sollecitati dal~ 

la domanda esistente, che impone ai produttori di ampliare la loro cap'!t 

cita• di produzione.: Benche' in pratica prevalga una forma mista, questa 

distinzione e• importante in quanto il progresso tecnologico e quindi ·la 

ricerca ·si rivelano le molle principali degli investimenti autonomi, Ciò' 

ha indotto alcuni economisti a riconsiderare il trinomio classico lavo~ 

ro-natura·• capi tale, ed a sosti tu ire al capi tale il progresso tecnico qp.!t 

le·fattore di produzione (1).:Lo conferma anche la seguente-citazione 

(2)': 

"E• ovvi amen te inesatta la definizione di 'era atomica' che a:!J 

biamo dato del notro tempo gia' nell'immediato dopoguerra.:!!:• 

troppo limitata anche la definizione di eta•. della automazio

ne o della cibernetica; data da_Norbert Wiener.:La·nostra 'e' 

molto di .piu• di un• 'era dei viaggi spaziali• .• ~;;;: .... 'Yprremmo 

chiamarla semplicemente I• 'era della ricercà' 

mine e• vago e si rischia di abusarne''•: 

anche ·se il t.er 
.~ 

'Dato che l• aumento d.el prodotto per uomo=ora va attribuito soprat

. tutto all'ampliamento delle cognizioni ed al progresso tecnologico men

. tre il capitale svolge una funzione subordinata, soltanto a ·breve teqn,! 

·ne i ·fattori ·finanziari ed economici possono influire in misura ·sostan-

ziàl e sull' aumento del l a produttivi t a'.: A l un go termine sono l e forze 

"cui turali" che prevalgono.:. 

27• ·La situazione economica della maggior parte dei paesi dell' Eu;rQ 

pa occidentale nell'ultimo decennio sembra provare che anche gli investi 
' ' -

menti derivati possono garantir·e, per un periodo limitato, un ·soddisfa

. cente aumento· della produzione,: In particolare negli anni dal· 1950. al 

1960 i programmi di crescita in tali paesi sono stati diretti anzitutto 

·verso: l'ampliamento della capacita• di produzione, per rispondere alla 

·forte pressione della domanda (3).: Questo aumento della domanda ha con

·tribuito a far preferire, in materia di investimenti,· l• ampliamento de! 

(l) Cfr.· tra l• altro "Le grand· espoir du XXe siècle", Jean Fourastié, Parigi 1963. 
(2) Leonard·s,.:silk, op.:cit •. pag,43.: 
(3) O. C, S. E.; op, · cit, i pag, 105·: 
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,, 

la capacita• di produzione alla ricerca scientifica e tecniça.: Cio• non 

significa che l'ampliamento della capacita• non contenesse elementi di 
- . . · .. ·· ' ... ·. . . . 

innovaziope, ·Si pensi in proposito al know-how applicato a nuove maccpj . ,· ... . 
ne.: 

28. ·Inversamente, un alto livello delle spese per la ricerca non g!t 

rantisce affatto un rapido aumento del prodotto nazionale lordo, come t# 

ampiamente dimostrato da un raffronto delle percentuali di aumento del 

PNL della Gran Bretagna con le percentuali registrate nei pae~i della P!! 
munita•, :Nel periodo 1950-1960 le cifre per la ricerca e lo sviluppo nel 

Regno Unito sono aumentate del 14% l'anno, mentre il PNL e• aumentato (3Q 

lo del 2,5%.:Nella Comunita•, benche' le spese destinate alla ricerca s~~ 

no state notevolmente inferiori, l'economia ha registrato una crescita 

molto piU' rapida,: Risulta peraltro che esiste un rapporto strettissimo 

tra P aumento della produzione ·ed il numero degli ingegneri occupatfneJ 

l'industria (l).:Nei paesi in cui si osserva un rapido incremento della 

percentuale degli ingegneri rispetto al totale della popolazione attiva, 

anche il prodotto nazionale lordo registra un rapido aumento.: Il menz~g 

nato studio della Commissione economica per l• Europa induce a ritenere 

molto probabile che questo aumento a breve termine sia determinato ~n l~! 

ga misura dal numero di tecnici altamente qualificati di cui si dispone •. 

'Va notato infine che esiste un'innegabile interazione fra ricerca e 

ritmo di crescita. Nella cita.ta pubblicazione dell•O,C,S.E, si dice in 

proposito ( 2}: 

"Se non v' e• dubbio che il livello elevato delle a.ttivita• di 

ricerca e di sviluppo nell'industria delle materie plastiche 

ed in quella elettronica e' stato un importantissimo fattore 

d'impulso ai fini della. ra.pida,espansione di tali industrie, 

e• altrettanto certo che il rapido aumento della. domanda di 

nuovi materiali, di mezzi di telecomunicazione e· di moderni 

sistemi di comando per scopi civili e militari ha notevolm.eg 

·te incoraggiato la ricerca e I• innovazione in tali industrie'!: 

Probabilmente, l' interazione suddetta spiega in parte il netto au~ 

mento delle spese per la ricerca e lo sviluppo nei paesi della Comunita' 

negli ultimi anni.: 

· (1). Commissione Economica per l• Europa, op, ci t, pag, 15. 
(2) Op, cit. pag, 106. 
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29. ·Tuttavia, la vostra Commissione ha· l'impressione che nella Co111y 

ni ta• non sia stato ancora raggiunto il giusto equilibrio tra l e due for .-
' : ' 

me possibili di investimento·~. investimenti per l• aumento del. capitale 

reale e investimenti per l'insegnamento e la ricerca, di cùi peraltro 

non si conosce ancora esattamente il rendimento relativo.: Tale equi H.

brio e• in gran parte il risultato di una scelta poli ti ca, di cui e• d~J 

ficile sopravvalutare l• importanza.: 

Ma tal e scelta poli ti c·a non va operata soltanto fra capi tal e re al e 

ed insegnamento e ricerca~: Anche all'interno di quest• ultimo settore si 

deve raggi ungere un equi l i brio tra insegnamento, ricerca fon d amen tal e ~j. 

··bera e orientata, ricerca applicata e ricerca di sviluppo,: Questo equi

librio non si instaura automaticamente.: Gli ambiziosi programmi di ric;er 

ca degli stati Uniti esercitano sul personale scientifico del paese una 

forza d'attrazione che rappresenta una seria minaccia per l' insegnamen

to universitario.: A loro volta,:le universita• non sono in grado di for 

nire un numero sufficiente di ricercatori.; 

Una ·scelta politica come quella menzionata, tra aumento del ·capLt!_l. 

·l e reale e investimenti a fine di ricerca e di insegnamento, e• parte ~§ 

senziale di una avveduta politica di sviluppo.:Quest•ultima puo' essere 

·definita solo se·si include in essa la politica congiunturale,:Laviapl.! 

gliore che i sei paesi della Comuni ta• possono seguire per assolvere i 

loro compiti in questo campo e• quella della co~laborazione.: In tal mo

do, sara• posta al tempo stesso una premessa per l'effettiva armonizza-

. zione della politica economica degli Stati membri e quindi per i1 succes ,_ 
so dell• unificazione europea,: 

II, - t' optimum 

30·' Come gli investimenti iil capitale reale gli· investimenti desti~ 

nati alla ricerca ·scienti-fica e all'insegnamento sono una parte del r,e.çl. 

dito nazionale che e• prelevata in vista di un incremento- futuro del Pf2 

dotto·nazionale.:La differenza sta nel termine, che nel·secondoeaso e• 

molto piu•, lungo, ·bench.e' si possa nota,r.e, ~J.ln;teno per quanto riguarda la 

ricerca ~ci enti fica, una chiara tendenza all'accelerazione,: Attualmente 

non trascorrono di solito PiU' di 5-10 anni t:ra il momento in cui una r! 
·cerca fondamenta! e apre l a possibilità' di ,lJil' applicazione· tecnica e il 

momento in cui il nuovo ritrovato vien·e sfruttato su scala industriale, 
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mentre in passato I• applicazione industriale di un·a scoperta nel setto= 

re deila ricerca fondamentale si fac~va attendere per lo piu• per molti 

decenni.: Questa accelerazione· e• un primo fattore di cui si deve ·tener 

conto nella definizione di una politica della crescita,: 

Questa accelerazione dello sviluppo si accompagna aunsensibile (l!f 

mento dei costi.:La ricerca scientifica moderna esige·forti investimen~ 

·ti, che il settore privato non puo• sempre finanziare da solo.: Pertanto 

gli investimenti pubblici si riveleranno sempre piu• necessari.: 

Ne' la ricerca, ne' il processo di innovazione sono fenomeni nuovi, 

ma nuovo e• il fatto che ad essi non sfugga piu• quasi nessun settore dp! 

la·vita economica.:Si e• verificato un aumento di dimensioni che non e' 

solo di ordine quantitativo.:L' econbmia moderna non e• piu• immaginabi-

le senza la ricerca scientifica.: 

31. ·Questi tre ·fattori hanno dato origine ad una si tu azione in cui 

·si impone un• azione piu• energica del governo e del parlamento nei con~ 

·fronti della ricerca.:Una politica effettiva e' indispensabile,:Uno dei 

primi problemi che si pongono e• quella del rapporto ottimale tra inve~ 

stimenti per la ricerca e I• insegnamento da una parte e gli investimen= 

ti per capi tal e re al e dall'al tra,: 

L'importanza di tale punto appare in tutta la sua ampiezza quando 

si constata che una percentuale molto importante dell• incremento del r;ep 

dimento del làvoro umano e' dovuto al progresso tecnico (ivi'compreso H 

miglioramento dell' organizzazi<me e delle con9scenze professionali1,: Da 

al tra p arte: - come ab bi amo gi a• detto· - non e• noto a quanto preci sam
1
en 

··te ammonti· tale percentuale,: Se si pensa che non si puo• neppure· indi 1c~ 
·re obiettivamente il rapporto ottimale tra consumi ed investimenti e che, 

anche in questo caso,·la scelta·finale· deve essere politica;e··~hiaro.al 
1-

; lora 'che· la ·vostra Commissione non puo• avere la pretesa di dare una ;r;!. 

·sposta esatta alla domanda relativa al sistema di ripartizione· dei·· fon-
- ' 

·.di disponibili tra investimenti per capitale reale e investimenti per la 

ricerca e· la cultura.: Pertanto' e• sua intenzione limitarsi ad alcune p§ 
servazioni di ·carattere generale.: 

32· .Con riserva di quanto affermato piU' sopra, in linea genei·ale 

un• attìvi ta• ridotta nel settore della ricerca porta a lungo andare ad 

una diminuzione· della capaci ta• concorrenziale,: I sistemi di· produzione 
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fl. 

si. rivelano presto superatL: Giustamente· l• on,: Pleven ha notato tra· lo 

altro· nel .nov.embre 1964. nél corso di una discussione al Parlamento Eu

, ropeo· sù. f'La Comunita• e la situazione congiunturale": 

~'L· industria della fine di questo secolo sara•un•~ndustrta: ,aJ. 

· tamente specializzata, una 'industria dei cervelli', rispet~ 

to alla_ quale, a torto o a ragione,: la maggior parte delle 

·strutture industriali che hanno costituì to un elemento di" P,rQ 

sparita• per le nostre economie durante gli ultimi anni app_?. 

· riranno come equivalenti ai complessi artigianali r di oggi" 

E alcuni esperti hanno calcolato• ~ con riferimento adun•,epoca pitl• 

vicina a noii·-chenel 1975 il 40% dello smercio delle industrie ameri~ 

cane sara• rappresentato da prodotti che attualmente ancora non esisto-

'no;: 

So~to il profilo della capaci ta• concorrenziale sul mercato mond~.§. 

'le, il• livello ottimale degli investimenti per la ricerca scientifica f? 

una• grandezza;,relativa, vale a dire essa dipende da cio' che ·viene· com~ 

· r,iuto in questo settore dai paesi terzi di livello economico·compar~bd.-

' le.: Serlo syiluppo ecol!-omico• ~ come é' stato detto poco fa'~ non ·offre· 

alcun termine di paragone attendibile, la bilancia dei pagamenti tecno-

, logici puo• ·dare idea della si tu azione.: Il disavanzo della bilancia dei 

- pagamen~i-tecnologici dei paesi dell• Europa occidentale ·'e' considerato 

·di ·solito·com~· la prova piu• convincente d·el ritardo di questi paesi, ,s,g 

Pr-attutto· rispetto adi stati Uni ti.: 

·_.33· · La··bilancia dei pagamenti tecnologiciJ- come e• noto!~ riporta 

i pagamenti· reciproci effettuati da due paesi o• gruppi di paes;i,. nella 

misura in cui questi pagamen~i provengono· dalla· cessione~d~·.know .. hòw t,e~ 

· nico• e· di•·brevetti.: Una simile bilancia puo• · dare• un' idea•·dei• :risultati 

ottenutFdalla ricerca industriale negli stati intere,ssat!L ·:Tuttavia· ,e§ 

sa· non: forn~sce un qua~ro completo della· si tu·a.~ione,: A!lzitutto, ·i paga~ 

:menti! dei,' diritti· d'autore non sempre' sono inclusi· nelle• ci•fre. ·rn secon . • . . r ~ 

do• luogo, urt• impresa· che intenda trarre prof~t~o< daHe· sue- sp.écialFcow 

~nizioni·técniche in un paese diverso· dal proprio, ha•l~·scèi}a tra' la 

concessione. di•licen·ze;- l• esportazione- dei prodotti· e> l•i'nsedi·amento·sul 

posto,·: Le due ultime··forme di esportazione• di ·co-gnizioni· sono· trascura~ 

' ('1)' ·Dlscussioni del 25 novembre 1964, pag, 89. · 
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te nella ·bilancia dei pagamenti tecnologici,: Infine, e• un fenomeno f-,:~ 

quente che i consorzi internazionali concentrino· le loro attivita•di r~ 

cerca in uno o piu• paesi e sfruttino i risultati d.elle Tor,oj attivita• 

di ricerca prevalentemente in altri paesL ·Anche questo fatto puo• con~ 

tribuire a far desumere dalle cifre della bilancia dei pagamenti tecno~ 

·logici un quadro deformato della situazione,: 

Nonostante queste imperfezioni, un raffronto basato su una bilancia 

dei pagamenti tecnologici dara• di solito un• idea della situazione esi~ 

stente meglio che una tabella comparati va·del numero di brevetti Cf:?nCN? 

si e di quelli richiesti in. un periodo determinato,: I.nfatt1., il ·valore 

commerciale e scientifico dei brevetti differisce moltissimo e 'inoltre 

e' diversa da paese a paese la procedura seguita nella concessiòtii'l dei 

·brevettL · 

. Nell'esaminare i dati che seguono bisogna tener presente che i di~ 

·ritti ed altri pagamenti derivanti dalla c~ssione di informazioni tecfl,! 

che·si· riferiscono sempre alla ricerca compiuta molti anni prima.: 

Naturalmente gli scambi.internazionali di brevetti sono un fenome-
. . -~ 

no che si .deve giudicar(;) positivamente sotto tutti gli asp~tti, poiche' 

·nessun paese puo• esser.e all'avanguardia in tutti i settori della sci,e!]. 

za e deilla tecnica,: E' errato pensare che 1• importazione di cognizioni 

tecnologiche sostituisca I•attivita• di ricerca del paese importatore.: 

, L'applicazione delle tecniche introdotte da~l•esterno richiede per lo piu• 

un• opera di ricerca in òrdine all'adattamento ai bisogni speci!ici del 

paese importatore.: Cio• costituisce uno stimolo potente per un•ulterio-

' re ricerca, pro'va ne sia l'esempio del 'Giappone.: Anche quando il paese 

importatore non ha bis~gno di procedere ad una speciale opera di adat,t~ 

mento. delle ~lUo·ve ·temliche; .. e• piU' l' e9.cezione che• la r:egola1 ~.la c,ell 

sione· acquista naturalmente un significat? per• t~le paese· solo: se esso 

riesce. ad assimilare il know how acquistato.: un• ~mpr_~,sa api>artenente ad 

·un se-ttore industriale caratterizzato da un· rapido·.sv!i~uppo• tecnico: de

··ve predisporre· mezzi finanziari' considerevoli non' foss• altro• che per ,t§ 

nere aggiornati i ·su6i quadri.~ 

~·acquisto: di:·brevetti non deve eliminare all~ interno la ricerca ~D 

sipendente: "Nel campo della conoscenza scieriti.fica· e: tecnica un 'parfL§ 

sitismo' totale sarebbe verosomilmente altrettanto ineffi<;:ace quanto una 

rigida• autarchia"sCientifica, e nessuna· delle due· concenzioni' rappres,eg 

ta .una. politica pratica"· (l).: 

· (l) ·''Les ministres et la science", pag, 112,· O,·C • .S, E;; Parigi 1965· 
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34. A questo. prop~sit~ 

non si puo• ti'Etlascih,re di .ci 
·• . l-

·tare un altro . fenomeQQ, la 

cbsiddetta emigrazione dei 

cervelli che deve essere Cf:!JJ 

siderata come una consegup~ 

za de,lla for.t'e preminenza n 
servata· alla ricerca s~ien~ 

tifica negli Stati Uniti,~J 

sa• e• per· cosi' dire- la tri-

. ste:.ri compensa per un ·buon 

sistema• di· istru~ione Q me

·gl!.o_ il prezzo che 'i , l?~esi 

de il. l• Europa. occidentale de~ 

··vano pagare per· i mezzi di 

ricerca insufficienti che _es ·-
si o-ffrono agli studiosi ,dg 

po aver- dato· loro una ·soli!.~ 

da formazione nelle univer~ 

~~t~~.: Si tratta non s~ltpg 

to di mezzi material-i, ma. a.n . -~ -
che dell'organizzazione del 

:; l t""' 

la ricerca, che in molte u

niversita•, europee vamigl,ig 

:rata,: 

Ari_che i'n questo caso m,ap 

cano dati precisi.~ L~ stan 

s t·i eh e no~ in di c ano in p at•ru 

tico-lare· il: numero di· sci,ep 
... :: f 

ziati:_.e di tecnici oheritp:r. 

nano_ in _pa-tria dopo un cer-. 

t? periodo.: E';,' ch~aro che un 

·so~giorno• di durata-limita-

ta al l~ es-tero _non puo• c~ e 

a>vere fn generalè_U!JIJ:_infl~ 1e!l- · 

za·favorevole . sul· 'livèllo 

Valutazioni della bilancia dei pagamenti 
tecno 1 ogi ci 

( l N ' M l L l ON i D i DOL tAR l } ( l ) 

1, ·Transazione· con· tu t ti i 
pa~_~i,,• ... :tut~-> i settq~ 
r1 ·iJl'·a-ttivitd'- · · · 

:.t:-, .. -- -
U, S. A, · (19&1) ~"
Germania,.,(.1963) 
Francia (1962) 

2. · 'Jransazioni -con · g_ii ·USA, t 
·.tu t ti i settori di- atti~: 
·vil'.d 

~·;. 

Gennania.. (J 96-3) 

Francia (1962) 

g, ··Transazioni· con· tu t ti i 
paesi ___ . _ 

a) Germania. (196.3)" __ , .. 
IfiàUsttia_:chimiéa(çow 
presà ·1' industria p eu 
troli fera) . - .. 
IndUstria -el ettromec~ 
can.:i,ca., . ., ... --·--
Siderorog!:a, ili<hstria 
automobilisti ca 

b) Francia (19&0) ... , : .. :: 
Industrl~_r chirni'ca(q<>!!l 
pre·sa 11 lttdustria pea 

· tr61i fera) 
Industria elettromeC" 
canica · 
Industria meccan:i,ca 

-~~ . 

C) Stati. Uni ti ( l-9ffl.) .. 

I:fiduf\ trii.i cllitnftia( qow 
presa 'l'·industria p eu 
trolifer.a) .. 

"··' 

In.dustria elettromecr 
caniea-
Induliltri!!-·meccan.ica.. 
Industria automibHi~': 
stica 

Ehtrate Uscite Saldo 

.6 3 +" 514 
1.35 - 85 
107 ~ 67 

·- ... 

lll- -52: : - 42 
11 53 ' ~ . 42 

' -· 
19.3 33>8.' "~1>4i5 

- .--'< / .'1•'" ·, 

10,7 29,0 '' -la, 3 
···l J .• ..,-~. 

1'4, 2 ·45,2 ~a1,o 

' ... _, . 

10,3 14,0 ~··a, 7 
.. - . -. ,. J' 

·::1-;7' l 2,6.·- l -1o;g-, 

O, 2 4, 1 ' ~ ·3,9 

.. ~- .. 
~34, 1 10i7 . +23; 4 

.. - - . 
21,0 -017' . +20.1·3 

.28, 2 ·1, 3 . +26, 9 
........ ~' .· "' 

16,6 ·2, 3 '+1,4, 3 

(l)' Dati attinti da·uL' efforf' de• reche'r'che-et de 
développement -en'·Europe bcc!dental e, ··Amérl·que 
du nord et-Un!ori· Sòvlétlque", · Freeman e Young, 
pag, 79, .o.-c~·s,E., Parigi 1965• 

della. scienza e della tecnica del paese d'ori gin e.: Dallo studio dello 

o. :c, s .. E.: (1) ·sopramenzionato risulta che alcu-ni paesi europei, come la 

('1) Op.· ci t. : pag, 81, 
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.Francia, risentono del fenomeno dell'emigrazione dei cervelli in misura. 

molto minore che non per esempio la Repubblica federale di Ge!~ania, i 

Paesi Bassi e il Regno Unito.: Nel periodo 1956-1961 sono emigrati· annup.! 

mente dalla Francia verso gli stati Uni ti in medi~ 26 scienziati e 56 ~D

gegnerL: Per la Comunita• queste cifre ammontano rispettivamente a 124 

e 301, per l'Italia a 29 e 42, .Per i Paesi Bassi a 34 e 102 e per il ~~ 

gno Unito a 155 e 507.: 

Non sono disponibili dati pre.ci··si sull'emi gr azione di cervelli in 

senso inverso.: Si sa sol tanto che essa é' molto piu• ridotta.: 

Queste due "bilance'' denotano una relativa scarsezza d• iìivestimen~ 

·ti destinati alla ri.cerca sci enti fica nei paesi dell'Europa occidentale 

in confronto agli U. S. A.: Di per se' questo scambio di sc~enziati va g~g 

dicato. favorevolmente.: L'Europa dal canto suo ha in questo campo una g'fo 
·:· . · ... -

riosa ·tradizione da mantenere alta, anche se molti scienziati europei sg 

no ·fuggiti altrove in circostanze poco gloriose.: Attualmen·te ·bisogna e

vitare che scienziati' gi.o.yani e promettenti se n~ vadano altrove_perche> 

mancano in Europa le condizioni economiche ed organizzative per lo svp! 

gimento della loro attivi t~.· 

:35. ·o• al tra parte si puo• presentare il caso di inv.estimenti ecce~ 

de n ti per o p ere di ri ce rea. : Cio• si verifica solo quapdo gli investim,en 
~ '· . ..... 

ti dest~nati a finan,zia.re i .()rogetti di ricerca e l'i'nsegnamento raggijin 

gono ·un• ampiezza tale da compromettere l'equilibrio economico gen.eral e,: 

·Benché'· non si ·sia ancora .registrato un caso del genere, sembra che ne~ 

gli ,stati Uniti si sia gia' giunti in alcuni settori.I>arziali ad un il!.! 

zio di ~aturazione;in particolare in• determinati settori del'l' industria chimi.~~ 

·e dell'industria petrolchimica,: Le P~.ssibi!.ita•_ ··.t~cniche· gia' esistenti 

··soprattutto per quanto riguarda le fibre ·sintetiche .. sono cosi' numerose . . 

'che si nutrono seri dubbi circa la necessita•' economica· di sviluppare a 

··breve scadenza nuo've ·fibre.: 

36.:Un pericolo molto reale di investimenti eccessivi per la ricer

ca puo 9 
• reirvare da un ritardo nel settore della formazione e dell' inse 

: = 

gnamento.~Sei·.due elementi di una politica scienti·_fica, ·vale a direla 

poli~ica in materia di insegnamento d~ una parte e di ricerca dalP altra, 

non:· sono esa t tam ente ax:monizza ti tra_lo ro, puo' nascer e un a si tu azione 

in'cui·si:dia avvio all'.esecuzione di piu'_progetti:d~ ricerca di quan~ 

'to non· si possano effettivamente portare !t termine dato il numero dispg 
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nibile di ricercatori.: Secondo alcuni, tra cui lo ·scienziato atomico 

Weinberg, questo e• quanto avviene negli Stati Uniti in deternrina·ti s,ej 

tori,: 

37, Per concludere·si deve parlare anche di investimenti eccessivi 

se: la ricerca ·scientifica r~ceve nei confronti degli altri ·settori uy.a 

preferenza maggiore· dLquella auspicabile per ragioni di politica gene~ 

· ral e.: 

Si possono anche verificare investimenti eccessivi nel quadro di un 

determinato obiettivo di ricerche.: Specie n.el caso di rinnovi? dtp_rogr,a!!l 

:mi non· e• ·facile evitar.e. .. unc espansione eccess,iva degii'iilvestimenti:SP~j; 

~a allora allo st17t? e ali" organismo responsabile della ricerca rista
1
bj. · 

:lire un sano equilibrio.: 

38· • La vostra Commissione ha pero• l• i'mpressione ch.e attualmente non 

si possa parlare nella Comm~ita' di investi1nenti eccessivi, ,ne• in ·sen

i so economico generale, né'. in questo campo particolare, e cio• soprattpj; 

to per' le seguenti ragioni: 

J .. dalla tabella riportata ·al par.: 33 risulta. che nei paesi del'l' Europa 

o cci dentale esiste una grave penuria di cognizioni tecniche; 

in regime democratico, non· c• e• il rischio che• lo Stato proceda a in

vestimenti eccessivi nella ricerca.·scientif~ca, poic~e' i governi e i 

parlamenti •sono poco.inclirii: a ·chiede·re agli elettori sacrifici econq,_ 

miei· che possono dare frutti solo a· lunga scadenza. ; ... A q~es~o pr?,POsli-

. to'·basti .p,~nsare allo scarso succ~sso del.le .. .r..I·:op_o~te telativ.e ad un ,b! 

·l an cio an ti ciel i co,: Sembra. pertanto improbab~l e eh ~un se~to:e .Poli t! 
·co· cosi4 eminent~mente rivol~? verso il ~uturo, ... ql!al~ quello della po-· 

· litica scientifica, goda nelle democrazie occident,ali di una P':'iorìta' 

esa~erata rispetto,. ad esempio, apa politica sociale,,· all·a poli t~ca 

ediliz~a, ecc.: La si tu azione negli u, s. A. non ép affatto in contrasto 

con· -~ale ~ffermazione.: I}e enormi somme che. il governo ameri?,ano• des~;i. 

na alla rice.rca, vanno per ·una parte importante a favore· dei progetti 

di· difesa e di prestigio,: In questo senso· essi ris.p.ondono ad una· esi~ 

· genza politica immediata.: 

25 



III u Coriclùsionl 

.39· ·Una prima conclusione puo• essere tratta da· quanto preced!:l: .la 

ricerca ·sci~nti.fica riveste un• -importanz!l fondamentale ·per:' P economia 

mopdiale considerata globalmente, poiche'. Pincr~me_nto del rendimento 

del· lavo;ro umano e' dovuto per una parte non. an.cora nota ma comun~ue ~!li 
• 

P?,rtante al, progresso tecnico, i vi compreso il migl~oramen.to dell• orga~ 

· nizzaz~_one e' delle cognizioni profe.~sionali_,: Di fatto, determinante per 

· lo• sviluppo economico non e• naturalmel!te l' attivi.~a• di ricerca, !!!a la 

app~i_cazio_ne di nuove tecniche,: Cio' spiega anche· la s~retta cor~elaz~g 

n~··che sembra esi~te!"e tra lo ~vilttppo __ econ~mico e il numero di .. ~~g·e,~~

, ri impiegati nell• industria,: E• anche la ragione per· cui• 1• acquisto; di .. ... ., . "" . 

· C~f?.D:iz~oni tecniche, pu-o• ·garantire per un certo periodo uno sviluppo 

··soddisfacente,: 

A prescindere pero' dalle obiezioni di principio che si devono sol ·-
~levare contro una dipendenza tecnica, quale e' espressa soprattutto nf3! 

'lo· ','scambio",a, senso uni~o" di know how da~li u, S. A.: verso· l' Eurora, :bi

. sogna sottolinear~ a questo riguardo che le imprese all'avanguardia in 

un• determinato settore sono s.empre meno disposte a cedere il loro know 

, h·ow· a condizioni· diverse dallo scambio con al tre nozioni tecniche.: Que

. sta· tendenza; e' dimostrata in parte dal crescente numero di insediamen

~ti• di imprese americane nella co.munita•,:Queste impresepreferiscono n
1
ej; 

'tamenté ·s·fruttare esse stesse il loro know how anziche' ·venderlo, 

·E;· escluso attualmente che la Con,mnita• riesca in ·br~ve téii_!PO .a 'F§ 

'cupera:re in ogni ·settore il suo ritardo nei confronti Stati Uniti.: Essa 
~ . 

'do'vra• quindi fare .. appello .anche.in .. futuro .alle .. conoscenz.e teçniche· di 

imprese"_de.i. .. paesi. terzL.: Contr.o tati .acqu.isiti non .. vi sono .. obiezionLda 

.t'ate,. purche', .. essi .abbiano---il carattere .di .uno .. scambio,: Allora .. essi ri., 

--spandono al tentativo· di attuare sul piano internazionale una divisione 

ottimale· del·' lavoro,: 

· In con cl usione ... la vostra, Comm.iss.Lon.e d tiene, che. i paesi .della CEE 

debban.o: fare ? gn.:i. · sforzo. .. per. raffo r.za:t:e· la .. lora posizione .. nel •.campo· d~! 

• la scienza:.e.della:tecnica,.: Tale raffo.rzam.ento· dovrat. :tendelt'e pe:nlo Il!.? ... . . . . '-·-\ 

·no. a·. due .obiet~i'VL: ~nzitu tto. si, dovr~;~,' • ce:r·cax:e .. dt .reçupe:rate ,;tal,uni .;r,! 

<tar. di: .atfinche' .. si·. di.sP.on ga .. di .. un a., sana ... i.n fr.as tr:q t tura. di.: co 15.n izi onLdi 

··base,.: ·~ttav:i a• .cio' .. n9n ·basta •. : Sopr!;l.ttutto. quand~? •; si., ~-~atta .. di. tradurre 

queste·;. cono s cenze·.dL base ,in. un -.pro gr,esso; coricre~o·, del l a .p.~oduzion e .in,~ 
1 dustriale· si dovranno· determinare delle prio:tita•, ··si• do·vra' percici'' ten 

. l-
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dere ad~na posizione.di primo piano .in .~n nhmero ristretto di progetti 

·e di .tecnich.e.perfezionate.;In .. tal modo·.la,pblitica.della J;'icerca puo• 

esercitare .un.impulso.sufficiente, e si puo•. disporre.di oggetti d.i se~!!! 

:bio nei rapporti con i.pasei terzi.:A.tal fi.ne la .. Comunita•.·dovra' poro:: 

·tare.la slia .. opera.di ricerca.al1ivello degli,altri,paesi .con.egual.pro 
... \ t-

·dotto. nazionale pro cap.i te (Per esempio .il .Regno Unito). e dovra• ... cooi,dJ 

nare la:sua.attivita' di ricerca .nel quadro .di una.politica:comune.di ;r! 
cerca.: La Commissibne do vra• offri re ai sei ba è si tal è possi'bil i t a•,: 

CAPITOLO III 

·LE 'DIMENSIONI DELLt .. ATTI'VI '[A' DI. RHJERCA,:E .DI 'SVILUPPO 

NELLA COMUNITA1 E NEfLI 'STATI UNI'IT 

I' Q :significato d eli e ·cifre ·compara ti' ve 

\40 .. ò L• .. as se rzi o n e :secondo , cui la Co. m un ita•,:nel .. campa· .d eli a .. ricerca" f! 

n o tèv:ol m e n t e . in . ritardo ri spetto . ad ,al. t ri p a esi al t aìli eri t e . :fndu s t ri ali. Ili-: 

.zati. e ·segn.atamen.te nei confronti degli .Sta ti. Urti ti, . e•. divenuta ormai 

.un; luogo; comune. :'Va .notato, . tra .parentesi,. eh è .nell'ultimo ... decennio si e' 
·verificato .un !JIUtamento nell' impostaz~one .. del..problema.NJentre ir1 una ,r,~ 

'lazi.one .del 1960,(1) .si considerava-l•unione.delle.forze nel campo deh 

•.la .ricerca.come il.miglior prezzo .. per evitare.che.l•Occidente nel suo 

·complesso venisse. distanzi a to. nella gara. col · blo eco .. ori en tal e, da al eu., 

· n i anni •. P attenzione. si . e' . andata. accentrando .. sul . p ):'O b1 ema della posi~t2 

·ne·. dei paesi europei nei confronti .degli Stati UnitL::na una .parte, l• ~!J 

rapa ha riacquistato la .sua forza .economica e quindi·.la.:fiducia in se 

· stessa, mentre. i Sei prendevano consapevolezza .del l a·. loro importanza. pg 
me unita•. economica,. dall'altra, la.minaccia dell'.O!:iente .. e•.stata.avv~;r 

·tita in modo meno .acuto e gr.ave.: Attualmente, il problema verte essenziàl 
. . • - . - l -

mente :sul. distacco che-.avrebbe .la Comunita•.·.nel settor(l della·ricerca e 

dello sviluppo nei confronti . dei .P a esi. terzi in .. generale, · e. de gli. Sta ti 

Uniti in particolare.: E!;Htmineremo;ora in quale misura queste.-consider!t~ 

· zioni' concordano con i' dati· di fatto,' 
f l;d~- .... ~Q- ........ o:.;, 

--- . 
·('l) "Rappor.t sur.le développement.de.la sc:Lenee.ocoidentale", Fondation universitalre, 

Btuxelles, 1960, elaborato da un gruppo di studio composto da eminenti scienziati 
di paesi industrializzati dell' Europa··occiden tal.e.: 



\4:1 •. Prima.di .. procedei:e.a un confronto.di.dati numerici, occorre in

dicare quale significato gli si puo 9 attribuire,: 

n ·valore delle cifre.comparative.concernenti.l•attivita• ... di ... ric,er 

ca .. e di. sviluppo .nei ,di.versi .. paesi:,e' limitato. .. da.un certo.,.nu·mer.o .. di' fr;j; 

··to_ri,: ch.e possono ess.ere, dis.tin ti. in.·. fattori, esterni ... e. fattori.. in terni,: - - ..... 
I. fa-ttori. esterni .sono. di .na.tur,a tecnic~, "contabile" .nel.senso .. piur. }.~ 

· .. to .. de.l:.ter.m.ine, .e vanno .. identificati nella diffièo1ta .di .trasp.or:re in,ci . ... . . . ' l-

·fre.attendibili le.attivita• .. di. ricerca e .soprattut~o .. di,procedere .. ad.u~ 

ra.ffronto.ragi.onato .tra .dati concernenti diversi paesi.: I ·fattori int~.r 

: ni concernono· la natura della ricerca stessa, 

'l 

FATTORI ESTE·RNI 

(4:2, .. a) .. Una .p.rima-.. di f.fi colta/. concerne U con tenuto . del l e .nozioni di 

"ricerca". e di "sviluppò'.',: La nozione di '.'ricerca'.~ ... potr eblle .. essere. del! 

n Lta .n el modo seguente: uno.' studio . in.ten.si :vo .. e ... sis.tema ti. co vo.l to -.ad .. a c~ 

qui stare .. una .. conos~enll!a: scLen ti. fica dell'oggetto.: studiato,: Tal.e .. defind.o;; . 

. zton e. co neo rda. ·.con .,quella. formula t.a .dalla . .'.'Nat:l.onal .-Sci en c e. E'o un da ti o Ii'~ 

ame1:!Lcan a'": .Per, '.'sviluppò.,: si ... deve .. in tender. ed •,. impiego,.: sistema ti. co.: di·,
1
?1J 

· gnizi.oni,:tecniche per.la produzione dLmateJ;iali .. e-.strument.i,.incluse la 

pro gettazio.n e .. e· l a m essa a punto ... di pro t o ti p L e p.ro c !'l di m.en tii. i tna .. -e scl.u si 

il . con tr.o.Uo. di .quali t a• ... e l a pro va del prodotto fina l e ·. eh e · rientrino 

nelle attivita• ·correnti.: 

· Non .:tu t ti gl.i elementi. di .. tali. definizioni_; sono . generalmente .. accpl 

'.:t L' Beii eh e'. '·l e sp.e se .. per., i . con tro.ll i. di quali t a• .. no :rmalmen te .non. figuri 
.no:, t.ra .i . co.s ti•. del l a, ricerca,.· .vi en t r. ano·. talora•. le:. ri ce t eh e·,.Qi .. mer.ca to, 

:. tal un e. fo rm e·Ai. ·.promozione d.ell e. vendite,. L la .. p :ro sp. el/lione·. e ·l a · ricerca 

geo. fisica. :.Queste. forme .. di . ri ce r. ca, comtuen.do.no, normalmente, · altre· a il e 

attivita• abituali, anche un elemento di ricerca.: 
'' 

·'D' alt:r.o :can.to,.• la. ricerca scientifica·.nel.campo.,delJ.e scienze .. uma"' 

· n e ·P erllo·~P i u• · non· ·viene p resa· in, con si dera·ztone •.. !. ~ ttavi !}.'·il , quad~o ~& 

· ner.ale' delle·.:spese< non• .. ne:.viene .. sostan:iliàlinente:,.modificato,. p.oi.ch.e• .Lla . . . . . {. 

: ~i.cerca:.nel ':.campo' dL .que·ste. scienze. e .. in :Padicol~re'.n~U e'-.~de.~l?ie: .. mor!l-

:li. rich:Lede•.;,:fondi molto .. pJU'.o esigui.: Cio• · nondoglie che· tail.e omissione 

'sia' da:· considerarsi ingiustificata.: 
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N el 196-3, . glL sta U .mero br.i ~el P o. C .. s. E.: hanno . raggiunto. un. acep.r .. 

do.di principio.circa.cr~teri.e definizioni .uniformi in materia di ri-

' cerca e di sviluppo (cosiddette norme di Frascati).: 

.. b) .Ari che .. se ;si. e• .. concordi sulla .definizione. delle nozi.oni. di rh 

· cerca .e .di .sviluppò,. non. s emp.re e•., fa cHe, determinar.e .la .. portata .. eff~j; 

•·tlv.l;t,. '· e- CiO' .. per due .moti Vi! , in primo ,l UQ go,, il.·quadrQ;, della .si tuazib" 

.n e:. vi en e 1.tal v. o l t a .falsato .. dal. fa tt0;. eh e .. al eu n i . da ti . ven go.no .. p re sL .. du ~ 

··voi!. te• .. i.n ... consi de.r azione, e, ·.in,. s eccmdo .: luogo,, .m o l ti ri ce r. ca to.ri non )39 

no·.ilì!Pe.gnatL.nella .riGlerca .. ad.orar.io: pieno .• : Per tal motivo, -non.si -CC?,~ 

1 no.sce; ... con .precisione .l'incidenza della ricerca sulle spese degli istli~ 

· tuti; di· istruzione superiore.: 
.. ~·· ' .. : . 

l Lo. stesso ... dicasi' delle .. impre.se .che .. non. dispongono di ·U!l.propriò r~ 

p arto:, dL.ri cerca,. m a .. fann,o . e.~.fet tua re. qu esto•.la vo ro ; da· .loro ·dipendenti, 

;,çh e, .. ~il t :t: e .a questa ,a t ti vi.ta:•., ,_n e ... s volgo no., un •, al tra. in. seno. al V.az:Lend!a,.; 

1 [n,., ambedue ,.l:. casi, sL é'. co.stretti. a~ .accontentarsi di stime,: Nel· men-

' zionato· studio; dell'O. c. S. E.: (l) si le·gge: 

~-·~_a ;.lllaggi,o,r p a r. te .. dei . p a esi .... di,spon e .. di in fo rm az:LonLp iu! ... e"' 
• sa•tte sull' allèvamento .di .polli e .sulla p.ro.duzlone,. ·di. uova 

··che .. non,sul,numer.o dei loro ricercatori -o sulle scoperte e 

invenzioni fatte~.·.: 

c) Se si vuol pervenire.ad un .raffronto significativo, s-i deve·NJ· 

p li care .un .. co e.!f:L.ciente. di p_on derazi on e .per. quan tQ, ~once rn el e di ffer,eg 

· ze~ dei 1.costi·.de1• lavoro e .. dei materiaH .• --I .datLcosi' rettificati ,,pOS/'lQ·· 

'.no' modi.fi CI;1.J:e .U quadro, della. si tu azione .. :i,n .,man:i.era. sostanziale •. Benche' 

in ,ques~i .. uil timi., ann.i.,,l, importanza di. .queato.-: .. fatto.re ai; fini .. di. .. un. rfl! 

' .fro nto '·' de'gl.L sforzi .. dei P.ae.si . della ,comuni t a•, .. d.a· 1.w.a ,,p art e, e de gli · S1~!t 
•.ti_ un,iti, ·.dall'.altx:a, sia un .po• .. diminuita. a"cau.s_a·:_.del rapido.- aumento 

: del.<. costo.'. del davoro·.nei -!'a esi. considerati, •.tu ttaV.i a .. Ìl'l:' uno. studiou·:e~ 

' centlil;l,simo:., dell', 0; c, S. E.: ( 2). si ammettetched : .. co s~i; dehla:vo r·o :, e·:dei jll~ 

•·ter.iali~-impiegati· nel·- campo .della.ricerca.ne:gli.Sta.ti ·Uniti ·superano 

1 di • unaivo.ilta• e· mezzo/due· volte quelli della· Comunii ta.',: 

• d): La .. quaU.ta• .. o meglio. la produtti v,i tli!. dell~ ... ricerca·dipende d,a! 

'.l a·:.sua .. organizzazi one, eh e deve tendere ad una · combinazione ottimal e 

(·l)·.•''L·éS~-Iiì·ilt.i:strés<·et.la-·scienceu, .pag, 108,-- P-ar-igi;, 196•5· · ...... 

(3) •''L' effort de recherche et de développemen·t· en Europe occidentale, AlilériQ.ue du Nord 
et Union Soviétique", Q, c, s. E,, Parigi, 196·5· 
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deL.lavoro. e .. del .capitale, • e n.aturalm.ente .iia.lla.coinb.etenza,déi ricerca<) 

tox:i· (quàlificazion.e.e specializzazi.o.ne•),.:.Tal.e .. produttivita',. in .particQ 
. ~· 

.lare,nel setto.re dellfl. ric.erca .. fandamental:e,. e• .. dt.fficilmente·.,cal:<;:olaN. 

• .l :e. : ~e~l a .. mt:;;u ra .. in., cui , un .. li :vel.lo ·.re l a ti. v:amen.te. el è v:ato." di retribu zio."' 

· ne.riflette .una;.pro.duttivita'. elevata," l',.elemento•.di .p:roduttiv:ita• .. com"' . . . . . . . . ~ . 

pen sera1 •.• i.n p ar•te .. iL fatto.re ... m en~ionato.,. aUa ,.le.tte·ra ;,c~., : Tu t ta. vi a nel .. 
1
c!t 

so .coticretQ.:di.un .. con.fronto .. tra.gli.Stati .. Uniti e i.Se!i, ovviamente non 

; si puo• parlare di una compensazione completa,·: 

·e)· Le .cifre piu• .recenti .. che .abbiano .. un .certo grad? di· preCisione 

· risal.gono .. sempre .. ad. alcuni. anni .addi.etro, :.Dato. che le spese. per la ric1ei 

Cf;Laumentano.mol to .. rapidamente in . tu t ti i paesi alt amen te ~ndustri al irz:~ 

zati.'.e· che .il. tasso ... di. incremento di .tal:L·:~t>ese· .. vaba sensibilmente da 

paese• a paese, e• un grave inconveniente. l~vorare <ibn d~ti ·superati.~ 

f) La .concessione .di .agevolazioni. fisc'ali p~r 1'. atti Vi ta• .. di. ric1eì 

ca .. h.a dete:rmi,nato .. in "alcuni .paesi un. aumento · sorprenden temente ràpido 

: delle . ~ifr.e. con ce rn enti . tali . a t ti vi t !t',: Dl:j. to .;che l a .no zi on e . di :ti cerca,. 

··come .. abbi.a.moAetto .piu•,.sopra, non.e'. delimitata .. ~n~vocamente .. e ·c~e mpl 

: ti•.ricercato.ri .non .. l.avo'r.ano .a temp.o .pieno, ... e! ... no:rmàLe presumere che .. lo 

aumen.t<'kri scontra to, in ,quei c asL abbi.a ... un. caratter:e ,.p arzialru ente .. fi tU" 

·.z;j.o,: NeLco.nsegue;,che' .. l• .. evoluzione eonslde.rata su· brevi periodi ·non ·con~ 

1·sente: di··trarre conclusioni senza riserve,; . 

.. . 
FATTORi:· l N TERN l 

;4.3 •. ' a)· Anche .. se .s!trii.' ... .p ossi bi.l e sormontare, tutte• .. ! e .. di ffi colta•.tec-: 

· niche~.sopra .. m.enzionate, ;biso~nera• ... tener. cb.ntb,. .in .uno s~udi.o .. compar~N 

· vo, · deil.la·.natura .. stessa. del.l' att,i vi t1i! ... di .. ri.cerca, e.di. .sviluppo,.J.;l .obi,e~ 

' ti vo · ... dt.: .. un· confronta . tJ;a, gli. ._sforzi . eh e .. due .o .. p iu • .. paesi o. g:~;:upp L di P p.~ 

· shcompiono .nel. camp.o.• d~lla .. ricerca. e•." infatti auz.i tutto .queUo di,;-,ott.r 

n7lre .una• .. cono.scenza ·.piu~ ... ap.p.ro fondi ta~ .. qe~li· ef•!ètti•. ~h. e' tali·~ :fo ;rzi .-h ~l't! 

'.,npo. tF.lun go.·.: terlll in e :sul . p ro.g;re!ilso .. economico,_: Ci().',.' ~mplti..ca' eh e 1_. 1 a •. d cètèa 

·: che: .. non•. con tri bui s ee ,n e• .. · direttamente. n e'. indi !re t tamente•~al.l ?. espansione 

'.èco.nomd.ca•.:non•; .deve .ess ~Hr.e ;.p::resa,in considerazione.< ,_J:n. P_r.t?,:Pos!i to· si· .p o n e 

,,tutta.:v.!ia: una~·di.fficolt'i:t",.·.tu .. quanto .ad .eserupio non tùtt~ ~è•riéerche•a sco-

P. i' m.d.l.t.ta.ri.· .,e:;.cert am ente:..rion , tu t te ~l e ri c~n·ch e·, .. spazi a.l i ·vanno · con sli. der.~ 

'·te ·~·nl.l~!i.l i •, S() tto . i1 . pro filo· .. ec?.nomico. r L'. increm.en ta ',eh e• . .lo ··sviluppo:, d~l 

i la· bomba· all• idrogeno h~a, dato 8.11' espansione economica' n·egli Staq Uni.~ 
. l .. . .. 

ti e• stato apparentemente nullo ò.di portata limitata,; Per contro, il 



cosiddetto fallout della.ricerca.spaziale· e' considerevole (elettroni~ 

ca, telecomunicazioni, meteorologia, ecc.),": 

La ricerca a .scopi militari, eseguita .da imprese private. su incar! 

co.del .. gd.verno, da' ... talvolta.possibilita•., di pervenire .a scoperte .. e .. m!l.<: 

glioramenti.applicabili al settore civile; tali.imprese, .senza l'incari ' ~ 
co.governati'vo,. non.avre.bbero .. potuto assumersi.l'.one.re di tali.ricerche 

in .base a .cri terL economici.: Questo. effetto indiretto spiega ·forse in 

parte l'alto· livello .dei fondi destinati .alla ricerca, negli .Stati Uni": 

ti, non solo da parte del governo ma ~nche da parte del settore privato •. 

La .. ricerca militare.comporta.pertanto una .. p.erdita.che varia, ;Sul P,i!L 

no economico, da caso a caso. : .. Questa .. perdi.ta puo• essere. contenuta me., 

diante,una. efficace informazione degli .ambienti .economici ·circa le.pos~ 

sibilita·' .di applicazione .. nel.campo civile dei.risultati della ricerca 

militax:e. Negli Stati Uniti.sono.stati a .. tal fine istituiti .due.enti sp~ 

ciali:. l'A. S, T. L A,· (Armed Services Technical .Information .Agency) .. e ·la 

k S, T: R~ A, :( Appli ed .Sp ace . Technolo gy. Regional A chi evemeh t)": In generai e 

non si. e• ancora.cercato di sfruttare in misura sufficiente le possibi-

1 i t a' che sussistono in questo campo,: 

Ne consegue .che é' errato sia.confr.ontar.e le s{lese globali.per .la 

r.icerca .. e .. lo sviluppo (settore.militare e .civile) ·deglLStati Uniti con 

quelle-della Comunita• sia confrontare soltanto· le rispettive spese nel 

· settore civile. 

·b) Infine uri fattore. di .natura. economica,.geuerale,: Man.,.mano, che 

auménta .il.prodotto nazionale lordo pro cap.it·e, é', possibile riservare· 

una pefcentuale.piu' .. alta. alla ricerca .ed.il.llo sviluppo,< Non si deve P
1
ef 

· deré di· vista .questo punto nel raffronto fra gli Stati Uni ti e i paesi 

della Comunità.',: 

... 
:II'~ 'Spese per· la' rfcetca ·e lo ·sviluppo nel l: a. Comuni'·ta1 ·e ne·gl i ·stati 

Uniti 

;44, Negli ultimi.dieci. anni .le.spese'·.per la ricerca. so.no .aumentate 

in misura notevole in tutti i .paesi occidentali industrializzati.: Tale 

aumento supera· di.molto.,,.,·.da.A fino a 6 vo'lte:.~ .. quello• .. del .. prodo>tto·.n~;~.~ 

zionale lordo,· Attualmente .alla ricerca e. a1lo ·sviluppo ·viene· destinato 

una percentuale che va dall' 1% fino al 3% del prodotto nazionale lordo.: 
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Nei .paesi in fase di sviluppo tale percentuale non raggiunge nemmeno lo 

o, 25%.: 

Dal suddetto. .studio .dell'O, C; s. E.: risultà che .l'ammontare,. calco}!'

to in base al tasso .di cambio ufficiale, delle spese destinate negli S
1
t!t 

ti Uniti alla ricerca ed allo sviluppo del 1962 e• quattro volte super~g 

re rispetto ai cinque paesi dell'Europa occidentale.per i quali esisto

no statistiche abbastanza esatte, ossia il Belgio, l a. Rep.u bbl i ca feder~ 
• • l 

le di Germania, la.Francia, i I;'aesi Bassi e il Regn.o Unito.-: Dato.ch-elrJ 

talia e il Lussemburgo spendono-. comunque per.la ricerca .meno dèl Regno 

Unito,.' lo. scarto.tra gli Stati.Uniti e la Comunita• sarebbe.ancora piU' 

grande,· Se si prènde per base il "tasso di cambio della.ricerca';'.le sp~ 

se dei &uddetti cinque paesi sono circa due. volte e mezzo inferiori a 

quelle· degli.Stati UnitL: Il raffronto.risulta molto.pili' favorevole se 

non si prendono in.çonsiderazione le spese per· la.ticerca militare; al-

· la ricerca.civile gli Stati Uniti .destinano .. una. somma.solo una. volta. e 

mezzo maggiore.: ('1tasso di cambio della ri·oerca") .di quella dei • cinque 

su cci tati paesi.: 

·Nella segu.ente.tabella sono. indicate .le cifre.non-rettificate con~ 

cernenti le .spese .lorde per .la .. ricerca. e·.lo. sviluppo nei . cinque paesi 

della Comunita• e negli Stati Uniti nel 1962 (1). 

Spese lorde per la ricerca e lo svil_uppo (lvi compresa la ricerca rilil itare) 

( 1962) 

.--------;-------- r---·--·---- ·-----------,-------.--------, 

· B'elgio 

R. f. di Germania ... " ~ 

-Francia 
Italia. 
Lussemb.lr~ · 
Paesi Bassi 
UJmunita? 
Stati Uni ti 

.. -

Prod, ·naz. l. 
(ai prez21i di 
· mercato) · Popolazione--

(iU miliardi di (in milioni) 
dollati -u. s. A •. ) 

13, o 9 

88,!7 55 
72;.7 4'l 
39;9 51. 
.O, 5 o, 324 

13,4 .12 
228,2 174 

557,6 187 

-

Spese.lprde 
.per .ricerca 
e .sviluppo 
(in.•milioni 

dollari 
U.f3, A.) 

.. 133 

1.105 
1,108 .. 

"(16'1) (l) -· 
(. (5ì61 '(1) 

239 

2; 758 
17. 531 

-

Spese per. 
rice-rca. e 

svj)uppo. per 
abitante 

(in dollari) 

1.4.8 
roj 1 

23:-6 

'-3~ 3 
17, 5 

20,3 
l 5, 85 

93,7 

Spese lorde 
per ricerca 
e . str.i.luppo 
.in .. l-del 
. p.rodo.t to 
.nazionale 

· lortb"(ai 
prezzi di 
mercato) 

-·. 
l, O 
l, 25 

~: 5 
0;42 

1,1 

11 8 . 

1, 2 
3,1 

(1) Poiche'· i dati p_iu• recenti e di una certa attendibtllta• riguardano il 1959 0 si e• ritenuto 
di poter calcolare le spese per la ricerca e 1o svilu"po pet i1 1962 in· base al tasso di in~ 
cremento medio di queste spese nella 'COmuni tn• nel periodo 1959 196:2, che t! pari all'S'i, sr., 

U>. I dati sono desunti per'la maggior parte dalla gia,citata pubblicaziòne dell'O.C.S.E. 



La .differenza tra ... U numero- di. addetti alla. ri cerca .. e .. allG. svilup~ 

:po .per .ogni .1000 .abitanti .negli Stati Uniti e neLpaesi .. della Comunita• 

conferma la tendenza che risulta dalla tabella precedente.: 

Personale scien- Altro personal e 'lbtal e degli Addetti alla 
tifi co e tecnico addetto a). la . addetti. alla. ricerca e-allo 
addetto alla ri~ ricerca e allo ricerca e· sviluppo .. per 
cerca e allo svi.:. sviluppo allo sViluppo ogni 1000 

luppo .. (in miglìàia) (in · mi gli aia) abitanti 
(in mi g-1 i aia> 

., 

Belgio _8~ l 12,9 . . ?1~0 2! 3 .- , .. 
R f. di Gennania 40(1 l 02~ 1 1_~2~2 2,6 

Francia 28,0 83,2 111, 2 2,4 

.. Italia .. - ~ - ~ 

Lussemh.Irgo ~ d - -
Paesi Bassi 12,6 20, 2 32,8 2,8 

Stati Uni ti 435,6 723,9 1. 1 59, 5 6,2 

III - Fattori determinanti delle dimensioni della :ricerca. 

\45. ·In linea. generale, liLripartizig~e. del l e. spese destinate. alla 

ricerca.e allo sviluppo .. ha.luogo in tutti Lpaesi industrializzatL ... se-.,. 

condo uno.schema analogo,. vale.a dire che non.vi sono.grandi...differenze 

da.un paese.all•.altro per quanto.riguarda-la.ripartizione. delle spese 

· totali tra, i :vari . se t to.ri . economici. : N a tu r.alm ente. fanno .. eccezion e . quei 

setto.ri che .richiedo.no. forti .investimenti .per dare dei risultati (ad e~ 

sempio, certi ·settori della ricerca nucleare~.: 

A6· L'.intensita' .. della ricerca. dipende, piu'. che• da; .. ogni.altro· fat., 

· tore,. dal. grado di industrializzazione-r~;tggtunto.:t•attivita•.• .. di,.ricer-

ca, .infatti, .. e' richiesta .:soprattutto dal setto.re·.secondar.io ... e .,in .. parti 
• ' l • ! ~ 

co la re dall'.industria chimi ca, l' industri a . el et troni ca. e_l' indu.etri.a. m§ 

tallurgica .leggera.: Man mano che progredisce .1' industrial-izzazione. d1.un 

p a e se, .. aumen ta .. ,t.•_,impor. t an za. relativa ,.di .queste industri e:.e quindi lo s fo r 
.. . ... - . • l -

zo· totale nel ·campo della ricerca,Pertanto, 13e l'ihdu.str-ializzazione PrQ 

gradisce e rimane uguale, per ogni settore, la percentuale (1) destina~ 

· (1) Percen-tuale della ci fra d• affari. 
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ta alle spese per.la.ricerca,.~J.umentera• il rapporto tra le speseperla 

ricerca e il prodotto nazionale lordo,· 

In uno.stadio successivo dello."'viluppo economico,che e'ancora lon 

tano .per l'Europa, aumentera• presu.mibilment·e 1• importanza relativa del 

settore terziario.: Poi.che• le .. imprese. che .prestano servizi non richiedg 

no .per.lo piu• un• intensa attivita• di ricerca, le spese per.la ricerca 

e lo. sviluppo dovrebbero avere, in questo stadio, un andamento discend,eg 

te,: Tale ·fenomeno .non si delinea ancora chiaramen.tlil.nemmena.,negli .stati 

Uni ti.: E• .. da .. ritenere che, se esso e• re al €, e' ampi amen te compensato da 

altri fattori,: 

Tra· .. questi :fattori. vi sono, .per esemp.io, oltre.alle maggio.ri POSfli 

·bili t a•.: finan2liari e .. di un' economi a. al tam ente. sviluppa t a, .. l'. aumento. del~ 

le spese .pubbliehe per la ricerca e il carattere cumulativo del proces

so di ri·cerca,: La ricerca alimenta se stessa; 

"Lo sviluppo di nuovi . motori n el l'. industri a au tomo bi listi ca e 

e aeronautica ha. costretto l e soci eta• petrolifere. a. pro gur-: 

re.nuovi combustibili.: La .sosti.tuzione .delH,acciaio con .. l~~! 

~uminio , .. deL.l e·gno. con .l a .,p l asti ca, di vecchi. tessili con . .f!· 
.. ·br e. si n teti eh e hanno ,indotto l e. indus tr.i e. in.t er.ess at.e ... a." in~ 

tensificare le.ricerche.allo.scopo.di.combattere. i prodotti 

d} SOf!Otituzione, .miglioran.do .la qual,.itat: dei .propri .prod<?t"' 

ti o trovando"n~ove.possibilita•" di impiego.per i.vecchi-PnJ 

do t ti. : Tale .. concorrenza .. tra. pro do t ti e. tra .industri e. e•. tut~ 

tora molto viva e .. promette• di essere un costante stimolo per 

·t a· ricerca e lo sviluppo" (1).: 

i47. Dai dati disponibili.non risulta in qua.le.misura.tl carattere piu' 

o meno ·dirigisti co di . un • .. ec<momia. influisca . sull' in t13nsi t a.~ .... del l a .. ri cer

ca .. :In.gener.ale, si puo'. costatare che.in.un•.economia.in:.cu'i prevalgono 

'le grandi .imprese aventi .un apparato. di .ricerca.:ben .. organizzato,.· lo sfpJ 

· zo .. neJ..campo· della ricerca.e•. gr.ande.: Talora.viene.messaAn.dubbiolapps; 

sibilita• di· dare. alla,.ricerca il.posto che le.spe:tta.nell•.organizza.zi_o~ 

.ne .di. :una:,.g~;ande .industria,: Quanto. e' .stato detto vale infatti solo .s.e la 

organizzazione e la politica.del personale·.della• grande .impresa.siano .. t~ 

li da garantire un attivo ·contatto tra· laboratori e. apparato produttivo.: 

· (l) Prévisioni concernenti le spese per la ricerca e lo sviluppo ·nei prossimi dieci a.g 
ni~',' Dexter M, Kelzer, Douglas Greenwald en Robert P. ·uun, 1963. · 
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\48 •. Non e' ancora possibile stabilire in quale.misura.lo sforzo.cow 

piuto da un' impresa.nel settore della ricerca. influisca sulla. sua .posi~ 

zione concorrenziale,:Tuttavia, .dato che.la concorrenzà e•. esercitata da 

prodotti di sostituzione, .e• evidente che tale influsso aumentadi impp.r 

tanza, Si .puo'. pertanto. concludere che la. cap.aci ta' .competi ti va e .lo s;vi . .. 
1uppo.delle imprese .. dipendono ·in crescente misura daglLsforzLche.esse 

sono disposte a compiere nel settore della ricerca e dello sviluppo,: 

Abbiamo gia' .. esaminato.gli strumentidi.cui dispone.lo Statoper~p 

fluire.direttamente o indirettamente sul livello delle spese per lari

cerca (1),: 

CAPITOLO lV 

STRUT1U RA ISTITUZIONALE. DELLA. POLI 11 CA SCIENTlFI CA 'E 

ORGANIZZAZIONE DELLA .. RICERCA NEI P.AESI 'DELLA 

COMUNITA' 

I b ·struttura istituzionale della politic,e. ·sci enti fica 

:49.: I pae~i altamente industrializza-tLattuano.tutti una politica 

scientifica piu•. o.meno coerente e.piu' o meno attiva.:L'.impetuoso svio.: 

luppo tecnologico . dopo .l'. ultima. guerra. mondi. al e, i l rapi do .. aumento .. dei 

costi .della.ricerca scientifica e la sua importanza crescente,.nonche' le 

sue conseguenze per la vita.sociale .. hanno reso necessario .un rafforzam:e!! 

to della :struttura degli organismi pubblici responsabili e un ampliam~p 

to dei loro mezzi d'azione.: 

Questa esigenza generalmente.sentita si e• concretata.in una revi~ 

· sione delle struttur~-istituzionali neLpaesi della.Comun:i:ta• .. e negli 

Stati Uniti; tale revisione e' stata condotta a termine nell'ultimo de-· 

cennio,: 

Pur nella diversita• .delle forme scelte nei ·vari paesi, prevalgono 

i pu11ti di ·concordanza,: 

(1) Cfr, Capitolo I 
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Le di.versita/. t~o vano .. 1 a .loro. spiegazione. anzi, tutto ,n.elle .. conce:?<~Q 

• ni divergenti.. ci.r.ca la funzion.e de.llo .stato .nel .... eampo ,economico., ·A.secpn 
·- . . . . . l ..... 

da .della .. concezione .. di; tale. funzione,. lo Stato. •. dar.a' • .,alla .sua-- poli ti ca 

. sci enti fica. un .maggio. re:· o . m i no re . cara t t ere di.. centra li zz azi. one .. Tu t t avi·a, 

an eh e quando .p re val e .1• opinione. che. in li11;ea di .p rin cip io .lo. Stato deve 

esercì t are. solo .. un• influenza .l imitata .sull' ori en taro en to. del l a rièe rea, 
. . .· . l. . 

··ci reo stanze esterne .possono. cons.iderev~lmen te accresce re .tal e in fl uenz·a,: 

E' questo.il ?aso degli Stati Uniti, dove.gli .obiettivi della politica 

es.tera.hanno indotto le autorita• centrali a rivendicare per se' un po

·sto importante nel settore della ricerca.: 

Ari eh e l a: struttura poli ti ca -di. un •P a e se. si riflette. nell' organi zF.~ 

.zi.one -:della .. sua .poli ti ca. sci enti fica.: La poli ti ca del. governo.: del l a .. ~~~ 

.pubblica. federaLe. di. Germani a .p re sen.ta l e c ara t te ri s ti eh e. della · s tru t,ty 

ra. .. federa.l~.di.questo.Stato.,. contrariamente_.a qu.anto avviene in Francia 

dove· la politica e' tradizionalmente centralizzata,: 

... : ... 

'50· Nelle grandi linee, l'organizzazione .della .. politica"scienti.fi<ila 

nei paesi presi .in-esame dalla presente relazione·puo' essere caratteriz 
l~ 

zata· nel modo seguente.: 

Sul piano go.vernativo, questa P()~;~tic.a viene .. de.fini.ta da . .u.n.a Comm~§ 

'.sio.ne, .. composta ,di ministri resp,onsabilL.di .. un.determinato .settore. del,.-
-,,, ' . •·· 

• ~.a .ricerca. •. : N.ei Paesi. .Bassi. e neLLussemburgo. .. iLcoordinamento nell' am

' bito· del governo non e• stato ancora istituzionalizzato.: 
_:, --. 

· In .alcuni .. p aesL e•. stata . creata . .la .. funzione __ di. m in i stro p e r .. l~·· ri.,. 

·:c e rea :sci enti fica .. : Tu t t a, vi a, .. questo. "m.em b:r:o . del. governo non. e• • l '.uni co ir!f 

sponsabUe delle .qu esti.oni sci en tifi che;., in· generale .. esercì ta .. sop rattp_.t 

' to ~.una·~fu.nzione . di.· coo rdinam.ento, con _,poteri es ecu ti vi., in un·_.;settore '•t! 
stretto,.· Per. quanto attraente .possa. s.em br. are-., a. ~P.rim a•,.Yi!iìta:~l.', i~ti.tu.zib~ 

ne: .. di ... un 1.ap.posita•;.carica;,di ministro .. p e:r:.l a., ricerca scient~ fi p a, essa 

p re senta ·seri_· in co.nven.ien ti, qu an.do ... implica• .. una'· di vi si o n e1. d,elle·.: resp.onf'l!t 

:bilita• .. p e r .. l•. istruzione superiore,. dà. un·-1 ato, • e p er• l a. ri ·cerca·; sci~n'\" 

.. tifi ca dal i' altro, data l a stretta in terdip en denza• tra questi due ·setto :g 
• ri,: 

La .. preparazione delle decisioni .gòvernative.e il.coordinamento.tra 

i. di.casteri ·sano spesso .. affidati .. ad .. una ;,Commissione . interministerial e, 

,·composta di alti funzionari· dei· ministeri interessati.: 

36 



@. 

Nella maggior parte degp Stati membri esiste. inoltre .un organismo. 

indipendente,. costit_uito esclusivamente o pre.valentemente di .scienziaM, 

eh e -h a .. il . compito . d.i con si gli ~re . il. go verna . sulle .. esigenze della ricetr-: 

'ca scientifica, sulla -Pos_s~bilita'.· di migliorare,,J.;e condizioni .della Fl 
cerca, sull'impiego dei fondi disponibili, ecc. (In. alcuni .paesi. ques.~0 

organismo .. ço.nsul ti vo. elabora. anch e,p rogrammi... e .definis ce·.l e ... priori ta··~;.:!l! 

videntemente,-.le-compe.t.enze ._e,la composizion'e di tali organismi possono 

variare da un paese al l• altro.; 

Non tutti. gli..Stati m.embri stabiliscono un bilancio sp~.ciale p.er la 

ricerca scientifica •. :Llt.dove .. esso esiste, .si.tratta.di solito di.un.,dg 

cumento.in.cui .vengont? .... rip.ortate le voci concernenti la ricerca che fii~ 

gurano nei bilanci dei vari ministerL: 
_., 

Un Parlamento puo' . sentir.e _l a nece1;3si ta•. di. esaminare,_ nel quadro 

'di un .organismo particolare,· i problemi. connessi alla:;:·P:oliq_ca.scien,t!. 

fica,· Cosi', neL1962,: la.S_econda Camera belga istitui'un gruppo parlam,eg 

tare per la politica sci_entifica,;. 

Il governo, dal.canto suo,· J?UO' .ritenere opportuno riservare un fp.p 

do speciale per i programm~ di _ricerca eh~ a suo, giudizio, meritano .le 

p. :rio ri t a'. :Il . go verna -. frano e se, .. per esemp.io, h a .i sti tu i tG . .. a ... tal> f:t.ne . -~un 

f'Fondo .di .sviluppo .per.la ricer?a .. scienti!i.ca,~e-.tecnica'! (Fonds-~.~~·.,.dé,v~ 

• .. lopp em.en t .. de· .. l a re eh erch e. s oi.en ti fique .. et. techniqu e), , che. contribuisce 

in .. particolare.a finanl!iiare.progetti che.esigono .. una collaborazione in~ 

· terdisciplinare,, l e cosiddette actions concer·tées, :: 

'51· Belgio!.~. La struttura. i sti tu zionale .. della. poli ti ca-. sci enti fica 

. rispo.nde pien-amente, allo s ch.em·a gene.ral e~.delin eato .p iu•. sopra::. un comi"' 

. t~:J, to .. dei mi.nis tri si .. basa .sul p ar.e rE\- di .un . "Con si gli o. n azionai e-.p er .. l ~t

.. p o H ti ca .. :s ci enti fica .. , .i cui .. mem.br.f.. ( al. .. massima-~~·7.) ..•. rivestono- funzioni 

ne!•· settore•. della .. ricerca .e .dell', istruzion.e. sl!perio re. o nei setto.:d e,cg 

nomi ci· e soci al i. in tere_ss a ti, ... men,tre .1 a· cbll a bo razione .. dei m in is:tri .. in"' 

· teress.ati-,:viene :Prep_ara.ta .. da -~na,.commissione interministeria.le. J·tre p! 
ganismi, furono istituiti nel 1959.: 

·'V~ .notato , .. eh e .:il su dd etto ... Con:;;i:gl io •··"·comprendente. un. '·'~omi h~o .. di 

'esp.erti··scientifici•• e un "comitato di cont·atto industria-aniversi ta"'Pft!: 

· tecipa anche. all'attuazione della politica scientifica:. esso,. ha, .. inf11j; 
• . . " l .• 

:ti,. il compito di .esaminare.il progetto· di .bilancio .scientifico:elabo;ra 
• • . ' • • • l""'! 

· to· dalla Commissione interministerialel -'dopo aver gia; in una prima ;f~ 
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se formulato .. il.suo.parere.in.merito alle priorita1 !~ e di elaborare un 

piano per promuovere la ricerca.: 

Nel ·bilancio ,della .presidenza del Cansi.gl ia possono .. essere iscrit

ti degli stanUamenti speciali per progetti di ricerca urgentL: 

., ' 

'52. Repu·bblfcp.:federa.le di 'Gennania·~ La situazione riflette la strut,tg 

ra federale del paese,: 

Sul piano federale, sono responsabili..soprattutto il.m.~nis~ro. per. 

la.r.icerca.scientifica e.i suoi colleghi deglLintern.i, della. di.fesa e 

deitrasportd.; il...primo .di.essi .piu' .. in particolare,per.quanto riguarda 

'la ricerca nel settore dell'energia nucleare e spaziale,: 

Nella con.ferenza .,permanente. dei_ .. ministri . dell', istruzi.on.e. (Stan di ~e 

~on.f.erenz .. der .. Kul tusministe;r) . gli. 1,1 ~inistri. intexess.ati- der.i.·ander s,t!.l 

diano .in parti col are i. pro b~ emi dell' ~ struzi one sci enti fica· d' i.n teresse 

.sopraregio.nale,·:.Le.decisio.ni .pr . .ese..dai .minis·tri .vengano .J,lrepar.ate.dauna 

commissione per• l'istruzione superiore composta di alti funzionari.: 

n .·Consigli o sci4iln tifi. co . (W i s sens chaftsrat) , ... funge da. o.r ganQ . con sp.ri 

· tivo·._del..gO:verno .. : Il .Consigl..io .e'· .compo.sto .. di.un .organo.·.di...colle~amento 

f-ra il governo ·federale e itander, ·e di una· commissione scientifica,: 

In o l t re,. • .l e. i s ta.nze .. go_ ve.rn ati ve. co.nsu.l.tano .. f:~:.equen tem en:t e,, la·. ~'.D eu-. . 

: tsche Forsohungsgemeinschaft'' e la "Westdeutsche Rektorenkonferenz1.',: 

153 •. · ~Franci.a.• .. ~ ·L a .. struttura. i sti tu.zionale, della. poli ti ca., sci en t.Lfi o a 

in Francia e• piu• articolata che negli altri paesi della Comunita/,: 

· Su-1. p. i ano go.v.ern a ti vo, .·.l a p oli tica., .. vi ·en e• ... sta b:Ll i t a. ~.dal .. •. com.i.ta to. .. ~!]. 

. t ~rniin iste ri al e·.p er .l a. ricerca .. s cien tifi ca.~ e. teè!li ca" ( comit é. in termins-

, téri el'· de !.l a. re eh e rch e- sci enti fi qu e . et. techniqu e>);.'. che..._ comprende,. oltre · 
• • \>- .. • 

·ad .un: certo.numero· .. di ministri; 12 membri· scelti in--base a!lla< loro cotn~ 

petenza scientifica,: 

'La riunione·, di questi . 12 m em br i forll!-a. .. il :. comi t a t o· con sul t~ vo p e.r.la 

rl cerca sci en tifi ca .e tecnica. ( comité. consultati: f·,_de•.la· réoher.ch e .sci
1
e1J 

'tifi.que' et'.·technique~. un.,organo.consultivo• che prepara anche' ile• deli 1b~ 
razioni' del' comitato· interminis t eri al e.: 

. ' ~ . 
I membri d~l. Comitato.. consul ~i vo, . integrato da .un: certo ... numero..·. di 

esperti ufficiali,· costituiscono ia Commissione per 'la piànificazione 
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della-. ricerca sc:i,.entifica.e-.tecnica.(Commission du Rlan .. de.la. recherche 

sci e ti fique. et . techniqu e) .. : Questa .. Commissione ha ._il .compito di. elabora~ 

re .p i ani_ p lu ri enn ali, . in . eu i, vengo n a., coor.di.na ti. gli in t eressi d-ella ri~ 

cerca vera e propria e le esigenze dell'industria•: 

In tal modo,. le. stesse persone hanno.compiti.diversi nel.quadro.di 

tre differenti organismi,: Viene cosi' garantito un efficace coordinamen~ 

to,: 

11, comitato_ con sul ti vo- e il camita to .in termin is t eri al e di sp on go no 

di un ·segretariato comun~, coo~dinato da numerosi ~~perti che.costitui:. 

s cono· l a. '.'Del:e'ga ti-o n . gén:éral e .'.d l a. re eh erch e_ s.cien ti f-iqu e -et. te chni qu é'~ : 

Questo organismo conferi se e al.l a struttura i!'~ ti ~uziona~ e della poli ti ca 

s cien tifi ca france se un car'attere tu .t t()- parti col are.· 01 tre- alla- funzio"" 

ne: suddetta, esso ha il compito di- svolgere _studi sulla si tuazi.one. -nel 

settore della ricerca e sulle possi bilita• di sviluppo,. di presentare al 

C.I.M.R~S.T,-: e al c,:c.R,S.T,: le domande di stanziamenti .dei. vari. dica-, . 
· s.teri· corredate da un commento e di prestare la .. sua collaborazione al 

Commissariato centrale. dél pia_no (Commissariat général du plan) neÙ•.:e.., 

laborazione dei piani naz_ionali,i:La Dél:~gation gén.érale organizza.inoi·.: 

tre re gol armen te .delle conferenze de di ca te -ad argomenti. quali .l'· el ettrg 

nica, .. l'automazione,. l'edilizia, l'agricoltura,._ :ecc,: Questo argomento .. fJ 

diventato . un el eme~ to .mo.l t o. importante I). el -di.alo go. fra .gli-. sci enzi.a ti, .i 

rappresentanti degli ambienti econ_omici e i responsabili della politica 

·nazionale.: 

Il primo ministro .ha.delegato i suoi poteri .in meteria.di .politica 

scientifica-ad un m-inistro che si.occupa. dei problemi. riguardanti--la ;r;i. 
cerca nel settore dell'energia nucleare e .della ricerca.e della tecno;tg 

gia.spaziali.: Tale.ministro.raggruppa.in.un.bilancio scientifico.g~ner§ 

le le voci relative alla ricerca che figurano nei bilanci dei vari mipj 

sterL 

Come si e• detto, il primo ministro dispone .di un fondo .. da.cuLpp§ 

sono essere prelevati degli stanziamenti complementari per effettuare 

progetti prioritari.: 

'54.- Italia ~ Sul piano governativo,- il comitato interministerial e 

per la ricostruzione (C~LR;) elabora le _direttive perlapolitica sci,eg 

tifica nazionale,. basandosi in particolare sulle relazion.i.annuali-esul . ,_ 
'le proposte· del Consiglio nazionale delle ricerche. :·va notato che il 

39 



@, 

C- L R.: é' re sp:~msabi1 e .. anch.e .. del. .. piano, economi.co. general~.". si c eh e' ... H ~p 

tegr.azione- della .poli ti ca sci enti fica nella poli ti ca èconorilic~. almeno 

in teoria,· e'· garantita.: 

Il su dd. etto. Con si g~iG) -.delle ri. ~erch ~. eh e dipende dalla p r.esi,d,en za 

· deL Co.ns.i glio . ., dei, m in is.tri , .. ·oltre. alla .. su a .. ;funzi.on e. con.su.l ti va,. h a il cp !P 

p i to · .. di" co o rdinared e .. ri cerch.e e-- dirigere :;i cen tr.i di . ri ce rea;.)::.' "in fr·a~ 

:· st-rutturàZ'·. di ..•. questo. o rgan:i.smo. e' .. co~ ti tu i ta da .un- certo -num .. e.ro; .. dL.co!ll.i 

ta.ti: .. di·. e sp.e rtL (do ce n ~i- universi t ari, . rice reato :t:i,. esperti ci c cupa ti n,e! 

·P industria~.: Fino. .. al..,1961, H.c~ .. N •. R ... : svolse.una .. funzione prevalente~,e~ 

· te .p assi va, ... :, ri sp o n den do,, .. cio.e• .. al l e .. do m an de di so vven zi oni ., senza pero'· .se .. . ~ . ' ~ 

gU ire,una .. poli.ti ca ... sistema ti. ca . .: Attual.men.t.e, .La ,si-tu azi.one e• • .-,.net tamen": . ' . . . . .. . ' ... '~. -

·;te migliora.ta .. da .qu.esto .. punto .. di.vista,--.sGpr.attutto· grazie aH• aumento 

• 'dei mezzi finanziari di- cui dispone il c, N. R.: 

Una:.legge .. del .ma}\'zo.,196-3 ha .. istltuitoda funzione di-minJ.stro~.per 

·ii· coordinamento.,del.la .ricerca scientifica.·:Da,quaiche"anno.i .. le. domande 
~ • l< • • • 

1 di· stanziamenti .per· .. la.ricerca che .. figuran.o-.nei .preventivL.dei vari m!i~ 

'nisteri: sono: raggruppate in un capitolo speciale del· bilanciò;: 

! 5:5. :·.Lo ss·.embu•r.go.t . ..,. ,P,_e.r. o v vi moti vi, i l governo l u ss em bu r gh es e non svp l 
· ·ge mia politica scientifica nazionale.: 

'' 
· Tutta vi a, .. en tz:o ; br. e ve, tempo, .. il, P arl amento .. inizie ra'·:" P .. esame di· un 

· disegno.·.di• .. legge ... che .p.revede .l.~.isti.tuzione d'i un Consiglio per la ric 1e.r 

'ca: scientifica, ·che avra' il compito 

1 == di:.effettuare.,studi,.e ricerche aventi un interesse per•la·sciénza e per 

' 1' economi a nazionale; 

1 .. ·d' incoraggiare• la formazione dei ricercatori; 

l u< di promuovere il coordinamento della ricerca; 

1 ·"'di pu;bblicare i risultati delle ricerche che presentano un certo in~~ 

' re'Ss;e, : 
,l\_. 

·Il Consiglio-dei ministri disporra• di un· centro per> la· documentau 

zione•·sci enti fica.: 

·!56·: Paesi .,.Bassit w,; Dal punto. di. vi sta .. b;ti tuzionale, l ap.ol i t.i,ca sci,e[J. 

· tifica .nazionale· .. d.ei, Paesi=,.Bas&i. é'. in .. rtta:rdo:.rispetto alla maggior P~! 
. ' ' 

, te• dei paesi· membri della Comunità', :Probabilmente,' cio'· e• • dovuto al fa t ·-
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to che, come mostreremo in seguito, l'intervento dello Stato nella ric~r 

ca scientifica e• relativamente scarso.: 

Tuttavia,. recentemente. (Ì) il governo.ha.presentato un.disegno di 
. . . -

legge che prevede _!•istituzione di un Consig.lio consultivo per l.a.poli-

tica scientifica,:EssQ.dovrebbe.avere il compito.di.considerareiprob~!l 

mi· relativi .al.la,ricercascientifica.non.~oltanto-in.funzione dell'evo.., 

luzione. scientifica. generale, ma anche::~n.riferimento, .per .. quanto posf31 

bile,. agli aspetti .di natura.non scientifica, .. quali l'interesse·econom~i 
. . . • •. .·. l ...... 

co, le co.nseguenze finanziarie, le ripercussioni sociali e le esigenze 

politiche,· 

Il Consiglio sarà' dotato di un suo proprio segretariato.: 

Non ... e' .. :stato .. ri.tenuto.,necessario prevéldere· la .. creazi,one di un. copt! 

t a to. , in t ~rmi,niste:riale ,p e rmanen.te~.p e r l a.: ricerca .. sci eli ti fica •. ~ L.a. reso pp. 
=.sabili.t.a~ ... per-la .. poli:tica,scientificagenerale spetta al ministro della 

istruzione e delle ·scienze.: 

. Nella relazi.one concernente .. il .d:i,.segno. di legge .. s.i .considera. anche 
" 

· l a possibili t a• .. di .sta bilire;.un bU an cio .. s cien tifi co. in .. cui., si a. compre .. 

· so .. un.prospetto.di ... tutte..Ie voci..relative alla ricerca scientifica che 

: •figurano- nel··bilancio dello Stato.: 

Storicamente,, l' .. Accademia re al e. deLle ,scienze· ha-.1 a ~funzi.mn e. di .p r 
· gano. con sul tfvo ... del. governo •. : I suo i. pareri tutta via .non. si addentrano 

nel. campo. poli t~ co. e-non hanno .p ercio'. quella"di.mensione,.sp e.ciale che 1C~ 
· ratterizzera• .gli st~di .del.Consig1io.: Da.quiHèhe .. telfipo .. esiste un.grupu 

PO': di • ... lavo ro.- eli e:. svol ge.· . .La.: fun.zion e ,.di .un. eansi d.i.o ... Pr"? vvi so r~q pe.t. ·,l a 

pòli ti ca. scientifica, nell'. a.ttesa .. eh e. ven ~a .. i sti tu i to ,daq a= legge un Cp!} 

•:si gli o.<. con sul t.f ilo, : Tate :Con si gl,io,. cc;> n t.era~ .... trà .. i. s.uoL.m em br i rapp re sen~ 

· tanti:·sia· delle· scienze umane che delle scienze inaturald..: 
' : ~-

·La .'.'Commissione .. per -i ·Problemi gen.e_x:al.i .. della!,.~il;:erna:~scientifica,',1 

' del·.consi.glio. accadem.ico o·ffre, agii. isti tu .. ti. ,p erd •. istruzion·e; stipetrio'l~e 
. . - . . . . . .. . ... 

· una,:,sede:.adatta per< l'esame· dei problemi comuni• r:élativi= alla= ricercai)! 

· niversi taria.: 

(1) Disegno di legge del 3 novembre 1965, 
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II·~ Organizzazione della ricerca nei paesi della. comuntta1 

'5~. Considerata. come .. ctata .. l a. struttura della .. ricerca, si puo' an al ~z; 

zare, l'·organizzazione.della ricerca .esaminando anzitutto dove essa v;i._~ 

ne effettuata e in seguito chi fornisce i fondi necessari.: 

·Gran. parte del l a. ricerca fondamentale viene effettuata n_ el l e. uni v
1
er 

sita'. e negli-istituti universitari o interuniversitari.di ricerca che 

qffrono le.migliori.possibilita' di azione alle menti interessate alla 

ricerca libera e non. orientata.: 

I58··In·tutti i paesLdella.Comunita• .si r-itiene che per.le univer13_! 

ta' (l)~la ricerca sia.un compito altrettanto importante quanto .. l'inse

gnamento.: Ricerca .e insegnamento vengono considerati un tutto in.dissol!f 

bi l e, .. in·· cui· il. p rimo elemento es e rei t a .. un• azione fecondatrice· sul se09!l

-~o.: E~ _importante.sopr~ttutto che gli.~tudenti che~hanno gia'. studiato 

l e scienze .. naturali . abbi ano -l a possibili t a• .. di. famili a:r:izzar.s.i ., coi. pro

blemi. spe.cifici .della-ricerca.: La.:cicerca- effettuata nelle. universita• 

· e•. caratterizzata da un alto grado uni versai e e dalla libera scelta d,eJ 

• l'oggetto di ·studio,; 

Tuttavia,:si .. nota an.ch.e una.tendenza.ad affidare-lavori. di ricerca 

alle uni versi ta•., :Tali. commissioni, eh e possono ,provenire. tanto. dal l e. ~!!l 

prese. eh e. dai .pu b.bli ci. poteri, si . ri feriscono in p arte. al. setto re. d eli a 
ricerca. app.licata.: .Negli. Stati Uni ti .e' molto frequente che. vengano sH. 

P11lati. dei contratti..di .. ricerca. tra iL governo federa! e .. e .l e uni versi t~~: 

· L•.esecuzioneodLlavol'i .du .co.ntratti.-rappresenta un vantaggio:per_le up,! 

·versita' .. in _quanto in tal modo.viene raffotzato .. il contatto·.con-le.at;ti 
. . -

vita•. p.ratiche.: I docenti ~nteressati .dovranno tuttav.ia•.evita:re·.ch~ ta~ .. 

: li ricerche pregi udichina :.1'- assolvimento·. deL.loro compii. ti di in segna-n ti.: 
:I· lavorL·su~ co.n.tratto~-de:vono .potersi inquadrare nei programmi generali 

·di ricerca· delle universi ta• interessate.: 

'Dato che• l'universalità 'è diventata impossibile in pratica anche 

per le universita•., in alcuni paesi. ·si procede gia• ad una certa ripar,t! 

zione del· lavoro tra le universita• ispirandosi per.lo.piU' .alla strut

tura industriale della regione in cui è' situata l'universita• (2), 

{l)) Nel Lussemburgo non esiste un• uni versi ta•,. ma un. istituto. di istruzione post-un·i
·vèrsitaria.di scienze giuridiche ed economiche comparate •. 

( 2) ·Veda si par. 70· 
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'59. Occorre citare.in secondo luogo gli isti.tuti di ricerca dipen

denti dal l e autori t a• go verna ti. ve, : I Bundes fa rs eh ungsans tal ten . te dese!, 

ad esempio, di p en don o. dire t t amen te,. dai. m in is t e r.i..: Sp e s;;;o risulta n eces

sario costituire.un.organo.intermediario, il quale,. soprattutto.se ... di~ 

spone .. di propri.istitutLdi.ricerc~, puo' .. in.seguito svilupparsi in. un 

ente. di notevoli ,dimensioni. come. a4_ es.~mllio il ''Centre. · national de la 

recherche scientifiqu.e'?. francese.f Il C0mpito di un organismo del generè, 

che.costituis.ce,undtnello ... dLcon.giunz.ione tra governo.e.ricerca. e. deve 

provvedere. al P impiego , ragione val e. dei . fon. di, .. puo•. l~ mi t arsi . al l a .... rip !a.r 

·tizione degli ,stanziamenti. (ad .esempio l' Istituto. belga per.Ia prGmoz~g 

n e ,.della. ricerca ·scien ti ti ca .nell'· industri a_. e· nel P agri co l tura;.~ L R. S.: 

I.Ao),~L'.influenza dei.pubblici p9teri e'·,àncora piu' scarsa sù un ts:ti

tu to . co mp le tam en.te .. autonomo .. come l a . "Ma x~ P.l ank-:.Ges.ell sch a ft" n eli a, Re.,. 

pubblica .federale. di Germania,"che e• finanziato in ragione· dell'80%c~.r 

ca dal governo federale e dai tander,: 

60· ·Sebbene le piccole e medie impreseancora.non si rendano sempre 

·conto che nella maggior parte. dei settori industriali a lungo andare.la 

espansione e' possibile soltanto se si· presta.la necessaria. attenzione 

alla ricerca, .si puo' tuttavia constatare un netto miglioramento.So~t~!) 

to le grandi imprese sono in .grado .di far funaionare una divisione di una 

·certa importanza.per.la ricerca .. ::un•impresa.p.icco.la .. o media.disp.one. di 

altre posstbilita•: .puo': rivo·lgersi ad .un istituto .dLidcerctLche opera 

su:;basi-. co.mmevci.al i, even tu al me n t e .. ad. un . i s ti tu t o uni versi tar.io ,· ... ad~ . un 

istituto: di. ricerca statale .o parastata1.e,. tut~av:d..a può' .. ari che: ... aderire 

ad .un' associaztone per·.la. ricerca .. che.opera .. n:el. suo settore economico,: 

Queste associ aztoni . n el l a: Comuni t a• .. rivestono un a _grande .imp.ortanza, si a 

pure· con notevoli. di fferen.ze·, da .. un .. paese,, all.~ altro.: Ess.e. rappresentano 

una .. soluzione .. per• le .piccoLe e medie imprese .. che·. de·bbono .unire. i.' loro 

sforzi ~Per .poter sostenere .la corsa verso il pro gr esso. tecnologico •. : As-:-

.. soci azioni·. del . genere, organizzate .per setto rLeconondci, ge~ti sco no t/l-! 

volta p.ropri istitu.ti.di .ricerca, tuttavia· la loro .. atti vita•. si limita 

per.lo .piu• ... a far eseguire progetti volti al miglioramento dei .procedi

menti :tecnici. noti .e dei .prodotti.esistenti, a raccogliere· la· documen 1t~ 
zione. e a fare opera di informazione,: 

In alcuni paesi. .. i.pubblici .poteri favoriscono .la .. ricerca. su ·base 

co o p e :x: a ti v:i s ti.ca· ... contri bu endo. alle .spese:. di .. a.vv.iam~n to. o '• con -cedendo. ail.: 

tre· forme:. di. sovvenzioni. : Quando, tal e, aiu t d ,ai. rivela in su ffi ci ente e· t p._!; 

· tavia il· settore interessato ritiene opportuno· la· costituzione· di un' ,a§ 

4 0 
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soci azione .. di .ricerca, i ,pubblici .poteri .. possono decidere di. creare un 

centro .di .ricerche.; In.questo caso.le.imprese .. di .tale .. settore.economico 

sono ... generalmente. obbliga te. a .. con tri.bui re alle . spese di. gestione del!~ i 
' • . l • . . • • • 

stituta.comune in-funzione-della loro cifra. d•affari.o del ,volume della 

produzione (ad esempio i centri "De Groote·n in Belgio),·: 

6,l• .. Occorre infine citare le. fondazioni ~_rivate che-si.dedi:cano.al;,. 

la ricerca.:: Nella Coml1nita•, .l' es,e~pi_opiu• ~.oto di. _questo ti,P() di centri 

e' senza dubbio l' "Istituto Pasteur11 in Francia.!: 

62· ·.Per quanto concerne il fina,nziamento della ricerca,I_e fo_nti pr~p 

ci pali. so.no. rappr..es en t a te dai pubblici poteri,. dalle, imprese e dalle. fpn 
• . • . . . • • • l 0 

daziani.p.rivate • .: La .. quota dello Stato varia sensibi.lmente. da un P.a~se :a! 

H al tra,.; Mentre ,in .Francia .p. e r ,lo. meno .due .. terzi d eli e spese .Per· l a. ri

.cerca .. :vengono so.stenuti .. dai..pu.bblicLpoteri, .. nei .Paesi. BassL lo Stato 

'contribuisce a·gli oneri finanziari della ricerca in ragio,ne di un terzo 

·ci rea,: 

Se• la .stru ttu.:r.a. dell' economia .. nazionale ,.,e .. l e .. con.cezionLpr e valenti 

.ci rca:.la .. funzi.on.e .. dello. Stato n.el. s.ettor e. economico.Io permetto no ,.J o S 1t~ 
'to puo? .. ~ncaricare. il settore .privato .. dell.'--esecuzione •di .una .. ,p~;trte .con·~ 

··si de revo l e ;.de.Ll avori . di. ricerca .. ritenu.ti . ne cessar~ •< Questa ~!orma. di .. jfi 
· Qerca su.contratto ,ha.raggiunto .un notevole.sv~luppo.soprattutto .. neg~i 

Stati. Uni ti,. do ve. anche: .. l a ricerca-. effettuata .(;lagl.i __ i sti tu ti .. uni versi 1t~ 

· ri per .. in cari co .. del . go verna ha preso un . forte. slancio,:: In. ai.cun'i p a esi 

della .Comun ita~.,. in. parti col are .ne~ la. Repubbl i c ~;t.: federai e. di ·Ge.rm.ani a, si 

avverte una tendenza;~ sia pure malto piU' de.bolel ~ in questo·stesso s
1
eg 

' so,:. 

6·3··.nati .. i.costi. elevati, non deve .. stupire.:il.fatto.che:soltanto le 

imprese.piu•,. grandi .possano .permetterai. una propri a, divisione .. per• la· .. ri - . . .. :-

··cerca,: La percentuale. cala sensi'bilmente. col. diminuire delle dimension~ .. 

d eli e imprese •. : La tabella. seguente, in eu i viene, riporta t a .~a riparti z~~ 

ne .delle .attivita?~"dLricercaHtra . .le varie categorie di imprese nel B;e± 

gio, da• un• idea chiara al riguardo (l)! 

(1) "Rappo rt· su r; 1•. o r.ganisa tion de ·.1 a rech erch e. sci en tlfi qu e·: en · B€!1 giqu e'.', : pag; 2 5; .. 0, · 

c,s;Er>~ Parigi, ·1963· Si osservi che il criterio qui itnpiegat0t\ (lu.ellg. di tener 
conto del numero dei lavoratori, non el ·il.migliore_,, E' .. preferibile una.classifi" 

· cazione ·basata sulla ci fra d'affari e limitata esclusi vainente alle imprese industriali, 
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Imprese con p iu 9 di 1000 operai 47% 

Imprese con 500:- 999 operai . 33% 

Imprese con 100 ~ 499 operai . 13% 

Imprese con 50 ~ 99 operai '. 2% 

Imprese con meno di 50 operai 4% 

Le fondazioni .. private.che hanno ... come unico o. principale obiettivo 

il promovimento della.ricerca scientifica occupano nella Comun.ita•un.po 

sto meno _importante che negli.Stati Uniti,;:t•attivita•. svoltadadue fo!} 

dazioni tedesche in questo settore non e' tuttavia priva d'interesse(!).: 

6•h ·Belgio· . ., Circa .un .quarto degli .stanzi amenti .. deL bilancio .stata"' 

l e per l a ricerca .. 8 ci enti fica. e' destin a to . ad .. i si tu ti ch.e. .. diJ.illim dona • dio:: 

rettamente.dallo.Stato; piu•.del 20%e' impiegato.per il finanziamento 

delle ricerche condotte.dalle universita' .• (Il-resto .e• .. assegna.t.o soprat~ 

tutto al Centro di studio per P energia nucleare".(14%), al_Fondo .nazio~ 

nale per la.ricerca.scientifica (3%)-e all'Istituto perl'incoraggiamf'l!J 

to della ricerca scientifica nelPindustriae nelPagricoltura(10%)iQU§ 

sti due ult.imi organismi pubblici non dispongono.di.propri.istituti di 

ricerca,: Essi contribuiscono generalme.n te. ai pr.o grammL.di r.i cerca di. i·:: 

sti tu ti coopera ti vi, .privati . e pu bbli eL. attraverso. so.wv.en :z;ionL.di .. carfl:j; 

t ere co.mpl em entare.: Le. a t ti vi t a• .. del . Fondo .. nazionai.e.p.er la ricerca sci el). 

tifi ca hanno .. per o gg~tto .. la. ricerca. fon.dam ent.a.le, .mentre. l'I sti tu to .per 

Pincoraggiamento-.dell!J,.rieerca scientifica.nell•.industria e nelPagri~ 

coltura promuove e sovvenziona la ricerca applicata.; 

La ricerca su contratto per conto dello Stato ha un'importanza re~ 

lativamente scarsa.· Anche gli istituti di ricerca su base commerciale,_ 

che svolgono le loro attivita~ per conto delle imprese,costituiscono fi 
·~ 

nora un ·fenomeno poco .frequente in Belgio-:: Una parte importante dellarJ 

cerca. industriale viene eseguita si contratto dai laboratori delle uniw 

versi ta•. ':La ricerca su base cooperati visti ca e' molto sviluppata in B.e1 

gio,:Nel paese esistono.attualmente 55 associazioni.di.ricerca, che so~ 

no specializzate in prevalenza per settori economici. :.si distinguono in 

associa:;>;ioni .,,lì bere"'· e i cosiddetti centri. De Groote, ~La J?rima. catego~ 

ria comprende le associazioni che sono aperte a tutte le imprese di un 

O) Cfr. p a r. 68· 
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determinato. settor.e senza .. che .sia .necessariac.la ... lo:ro .. affiliazione, :r C~!} 

t r i D e. G ro o t e .. p e r . l a r i c e r ca . sci e n t i fi c a .. e. t e cn. i c a,.. eh e .. so. n o . un a . do z z i ~ 

na, sono organizzati .per setto t'i e. sono finanziati .. coi .contributi ver13~ 

ti, dal l e imp.res e. in ~eress ate •. : Lo. Stato .contribui se e. alle. SJil es e .. di . avvi~ 

mento .. dLtali centri, che .. sono inoltre.sovvenzionati dall'Istituto .per 

Hincoraggiamento dell.a ricerca scientifica nell'industria e nell"agri~ 

coltura.,: 

Circa ·la meta". delle.associazionJ .di ricerca dispone di.laboratori 

propri (l).:Lfil.altr,e.sovvenzionano progetti importanti .. per illoro.setf;..,, 

tore.economico; fanno.eseguire.lavori di ricerca su contratto e fornis 1cg 

no informazioni a:f loro membri.: 

Il Centro.di .studio per l'energia nucleare mette a.disposizione.di 

·scienziati .e tecnici laboratori per la ricerca.nel settore dell'energia 

nucleare,: Esso., consente .. inoltre. agi i scienziati ed .. ai tecnici. eh e l avo~ 

• rano,..nelle,imprese di conseguire una specializzazione nel ·settore della 

energia nucleare,: 

6'5, · .Repubbl i C IL' fedeul e. di 'Gennania• "' La "D eu tsch e Forschun gs geme~p 

:schaft'' (DFG) occup .. a in,Germania una.posizi.one .equipa.rabile .in un .. certo 

senso a .... quella.del .C~N., R .. S.: in. Francia •. : Diversamente.da questo. .. en.te,pe.,. 

• ro',· la DFG. è' un'istituzione autonoma che. stabilisce fn assoluta indipen 
. . ·-

denza qual i atti vita' .. di ricerca debbano ess.ere sovvenzionate,: All a-'DFG 

fanno .cap.o., · o l tr.e .. agli. isti tu. ti. d'Jnsegnamen to .. superiore .. e le quattro (is; 

·cademie.delle.~cienze delli~Repybblica.feder,ale,. cinque .. organizzazion~ 

scientifiche. di cui·.la Maoc..,Planck"Gesellsch.aft .e• di, gran:.lunga.da._piu'. 

·importante •. A dif.f.erenza ... qel .C< N. R. S;,.; ·la DF'G.non dispone di istituti di 

ricerca p:r.opri e non .stipula .. contratti, ma concede. sovvenzioni dopo. una 

.acc~.u:ata·.,selezi.one· .. dei . progetti. .presenta t L : L e~ riso :r se .finanl1:iari e ;.del~ 

·.la .. DR'G,. che si~pone.va .. n·el ,1962.di ci:rca..too .m!i.lioni:.di-DM,provengono da 

··sovvenzioni>. del . go ve:r.no, centra l e. e. del:. riander non(;)h é' .. ' da·. contributi . fp r 
niti·.da.ambienti..economici per il tramite· della "Stifterverband fiir die 

deutsch e Wi ss enschaft:'', 

La ricerca fondamentale vi en ~ esegui t a soprattutto. negli istituti 

di r{cèrca uni versi tar..i.: Si. con si d era. molto import an te che i. pro fesso ri 

universitari restino in contatto con la vita economica.: Si 'e' pertanto 

('1) "R.appo rt sur l'organi sa ti on de 1 a re eh erch e sci e tifi qu e en Bel giqu e", p a g. 26, o . 
. c ... s, E. , P ari gi 196 g. 
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favorevoli . in. generale .. a, che .. 1 e. industrie affi dino l avori. di. ricerca al 
le universita•:: .tuttavia,,.il.corpo.insegnante.universitar.io naturalmen-: 

te rimane pienamente .. libero di scegliere i campi in cui intende svolge~ 

:re le proprie ricerche.: 

66, Rientrano nelle competenze del governo centrale 47 isti.tuti f:e" 

derali, i cosiddetti Bundesforschungsanstalten .. che.non .. si occupano.Ile

ro" esclusivamente della.ric.erca, bensi' anch~ di attivitai di controllo 

com.e la verifica dei pesi e delle misure, l'ispezione delle derrate a~J 

men t ari, ecc,: 

67.. La ."Max~Planck~Gesellschaft zur. Ford.erung .. der Wissenschafteii", 

che vanta un glorioso.passato•~ dalla sua fondazione (l) -17-de~ suoi_cp! 

laboratori hanno .ricevuto il premio Nobel:- rimane tuttora. il piu• imppr 

tante centro .di .ricerca delJa, Repubblica .. federale di Germania •. : Essa. di.-

spone di. 45. is ti tu ti e .laboratori ... la .maggior .parte .. dei .. qual L sL occupa 

delle .. ri cerch e .. nel campo. deL l e".sci enze. natural :t .. -. e del l a medicina.:'- Tra 

gli . is ti tut i. della. Max-.Pl an ck.., Gesell S@haft. nel setto re .del l e. di s cip l in e 

uman.istiche"sono rinomati l'istituto Ma!X~Planck di ·storia a 'Gottingen e 

·la "Biblioteca Hertziana'' a Roma.· 

'Gli istituti della.Ma:x.,Planck~Gesell.schaft sono.~'strumenti di la,vg 

ro ch.e. il. Senato . accademico . (del l a. Matx..,_ELanck." Gesell sch a ft) pone a .. di.spg 

· .sizion e. di e.minen ti .. personal ita' . sci enti fi ch.é"( 2) •. Cio'. si gn i.fica che l~ 

societa•~ cerca .. di ,attirare presso • .. di. se' emin-enti scienziati ... per consle~ 

· tire· loro di. cercare ed organizzare il "lord"-.istituto di-.ri.cerca .. com·.I'J·· 

'loro aggrada .. Qu6lsto .. sistema da•·. in prati ca .. eccell.~nti. risultati; grazie 

al fatto .eh e .1 a .. Maoc-Plan ck- Gesell sch aft .. ha .de eisa' d L dedicarsi· esclusi":' 

vamen t6l .. alla. ricerca senza .. assumersi alcun -~compito. .nel. s ett0r.e dell' in~ 

· segnamento e della formazione.· In .una pubblicazi.one-.. dell'.O. C, s, E •. : si p.! 
ferma .. che la Ma:x:·•Planck~GesellschafLha risQito.in modo.pressoché' id~~ 

·le molti problemi attinenti all'organizzazione· della· ricerca (3).: 
_.\\. 

·Le spese-,della_~soc~eta• .sono coperte:.da:entrate.pr'?prie,.(-12%), .da. 

sussidi• dei,riander. (±·46%), del governo ·federale~e- .. ~i.altri,en.tipubbfi 

ci (complessivamente.±. 33%) nonche' da contributi·delle industrie(±. 9%) 
' ~Lo~ .... , .............. 

(l) La Ma;x-P1anck~Gese1lschaft· e•-· subentrata alla "IÙtis~r~Wilhelm~QeseUscha.ft",' 
(2) "Zur--Frage des Leistungsstandes des -deuts.cllen Forschung- Das·Beispiel der Max~ 

Pl àtì-ck~ Gesell scha-ft», · Adol f Bu ten!J.n.d-t, 1963:, · 
(3) Se con d Eluopean Regional .Seminar 1961: Administration an d Organi sation o f Research, 

pag, 27. 
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versati. alle erganizzaztoni di ri.~erca trami te· lo "Sti fterverband · if1h 
die n·eutsche Wissenschaft~.', · 

.. ~ ' 

In via. gene.ral e,· l• impor.tanza .di qu~st'ul tim.a.organ~zzazione ris~~ 

de-nel fatto.che essa .e• diventata.un."luogo .. di .. incontro dell'.economia 

e. della-. scienza•;. (l~.: Es.sa. rice:ve i. suoi .fo.ndi.- -che sono destinati ·.a·spy 

· venzionar.e<.l a ... ri ce rea .. sci en. tifi ca. in generale.,.. es cl.us.i :vamen te" dall-e. ~U 

dus.tri e.' L e pu bblic.azi0ni :.d~llG . St~ fter':"erband,. hanno contribuito ad un a 

mi.•gl.iore~.co,mprensione nel!~ industria dei rapporti tra ricerca ed esp~v. 

sione· economica,: 

•• ~ Jo.•'• 

68· Un .. elemento ... d.egno di nota d.ella .ricerca .in Germania ... e? costitlli 

to .. dal.te,; fon d azioni .. "F.'ri tz. Th~ ss en'.' e"Volkswagert~'. entrambe ... d.L- rècen te. 

·istituzione.: Sebbene. queste, fondazioni .disp.on..gano .•. .tli .. f<ilndi-.mol.to mode,. 

· sti .. rispetto.~ .. quelli .a:,disposizione dell.e fondazioni Rockefeller e.For·d, 

esse hanno un• impostazione analoga a quella delle ·fondazioni american·e,: 

· Un altro punto .. in .comune dell'..organizzazione .. della -ri ce.rca .. nel! a 

ReJ?ubbli ca .. federai e .e .. n.egl.i. Sta ti Uni_ti .... é.'·· . co sti.tu i to. dali a .... gran de .. im" 

p or.tanza •. att:t:i bu !-~a .,.alle .r:i cerch"e .su-. co ntr.a.tto .• ::,Un. u f.fi cio p .. er-1 a .. ri c,er 

· ca•,.co.n tra.t tu al. e. (Vermi t tlungsst el l e. fur, ; Ver tr:a gs fQ,rs cb.~n g)-.• fondato.- .. in 

parti c0l&.re .dalta .. Deu ts ch.e · Forschungsgemeins.ch a.ft e .. dallo .s tift.erverband 

'.a.cc.en t r. a;, .. ! a ... do.ma.n da ... , e: .. !.'. o .ff erta,.· .L' is.ti tu to .. ~'Ba t t elle'! .. di.. Frati co forte . . . . 
'é'. il...piu' .. grande ,centro di ricerca che si ·occupa esclusivamente delle 

·ricerche, su· contratto.: 
·•"' ..... ,. 

_' ~a·:~Comunita• .. di,.la.voro ... de.ll e. a.sso ciaz~oni .di, ricerca. industria! e 

)~:t;:bettsgE;~meinschaft..,;i.ndu str.:i el! e r. .. Fors chungs.:v.er.eini gun gen) · raggruppa 

1 l? 80%' delle associazioni su base cooperativistica.: 

'La .. maggior .parte .dei membri di~tlone:,.di .istLtu.tL di>. ricerca propri,: 

1 La Comunitr:l.' 1 e• · finanzifl.ta per il 25% dallo stato· Federale.: 

69 •.. ,,La·.maggior parte, ~el.le.ricerche viene ·finanziata=· direttamente 

o indirettamente dai pubblici p o t eri. · 
.- ., ~ 

' IJ:l C~ N~ R; S .. ' ( c·entr.e·. national .deda ~echerch.e·, sci enti fique) • .. e'. il 

. pim.· impor.tante•:str.umento.a-.disposizione\, del governo. per· lo_ svolgimen-:. 

=.to!.Q.e.lla• sua politica: di ricerca.: n· centro,, che' -fa· capo- al ministro 

•· ('1) -"Rapport sur---l•organisation de la recherch-e scimtifique en Allemagne~'. pa;g.gg, 
O, C. S. ·E; ; 196~3. 
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dell'educazione nazi-onale, dispone .. di un.centinai.o .. di istituti·.di.ric~r. 
• • • • • • -.::>. 

ca sci en ti.fi ca, .. in. eu i .. sono -o.c"cup ati .. J. o; 000 .. tra ... s ci.en zi a.ti . .e, teçn i ci (l), 

ed .ha il compito. di .prom.uovere e coordinare l a. ricerca.: Il. G. N. R.· s.: di; 

sp on e. di . no te voli poi!! si bi! i t a', . d' ... azi.o.n e .nel , campo- del l a .. ri ce r~a .s c.i-en;t;! 

fica. francese.: Esso. infatti .. non e•. soltanto .uno .. str.um.ento -n.ellem.ani..del 

governo, ma .. ha an eh e il .. compito .. di segui re .1•. evoluzione .. dell a. congiun,tg 

ra scientifica. (2), .su.cui,.prese~ta.ogni ... anno .. una .. :relazi.one; in tal.m~" 

do e.ser.cita,la.sua ... influenza .. nella definizione della politica da·:·segui

re.:U.C,.N,R.S •. infine.sovvenziona.anche progetti che vengono eseguiti 

in laboratori di altri enti statali,: 

I pro grammi .. di. ricerca -.del centro riguardano .. si a .l a ricerca. fonda"' 

mentale che• l a, ri cerca .. aJ.?pli cata, · Il C. N. R. S, : dispone .. di. un .. centro dL p~ 

cumentazione ..• che ra.ccogli.e. ed .. aggiorna i dati concernenti tutti i ·set
1
t,c;.> 

ri della scienza e della tecnica.: 

L• organizzazi.one fo.rtemen te cen t.ral izz a t a. de.lla .. ricerca. scien tifi~ 

ca in Francia.offre la possibilita•. di.adattare.continuament.e i proget= 

ti alle mutevoli necessita/,. e- di confrontarli con gli obiettivi genera~ 

li del l a poli ti ca del go verna,: 

70. Le uni versi ta• si sono dedic.ate fin .. dai tempi piu' .. remoti, ol t~ e 

··che all'insegnamento, alla ricerca scientificta.:Degna.di rilievo.e• la 

tendenza. di gi un ge.re. ad ... una .. cer.ta. sp eci.a).izzazinne .d eU e, fa col t a• ... sci l'l!! 

.tifiche.delle .. varie.universita•, in rapporto con il tipo di .industr:l.a.(3.). 

Cosi', ad esempio, nell'Uni versi ta• .~i .. Gren.o ble .. si da• .p arti col~:J,re .. impp;r 

tanza au a, r.i c~ rea .. nel . settore .. dell' ·61 ettro chimica- (a .causa .. della .~:vi eh 
. . ' 

.nanza·., del'.'. car.bo.n ~ .. bi an co), .men tr.:e ,a .. Tolo sa vengo no·~ .comtdu t e ·vari e ri c~r 

che nél' campo· dell'aerodinamica (industrie aeronautiche).: 

71,· Alcun.e grandi.industrie.dispongono di propri, vaeti:.'laboratori 

di ricerca,: Per i vari .. settori economici"esistono ... istituti,di ri<?.erca P!t 
· rastatale·. senzà .s capo . di lucro .. eh e si· de di c ano· al l a·. ricerca applica t a. e 

. ad a t ti vi t a• ·.di· sviluppo. nel rispettivo. settore: e: svolgo no. in.ol tre. , una .. 

funzione· .di: co or di n amen.to, : l, centri sono :fin anzi a ti . in ,p arte.'. con,. imi> oste 

parafiscali• e in parte• tramite contributi.: Rientrano in questa·categoria 

; {i) N·el. 1 gs·s .. : ~ · 
· (2) "Pou.r un.e politiQue. scienti.fique''• P,Piganiol. ·e; L, :Villecou·rt; Patt.:gi 'Hl~'!~.'. 

(3) '"Rapp!lr.t.-.su:r:l•organisation ·de la recherche scientifique en France", o.c.s.E,;Pa~ 

rigi, 1964. pag, 35, 
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l 

Il 

·. :-. 

fra l'altro .l' .. "Institu.t francais ~u tjétrol~,_,des .. ca.rbtu·an.ts\ et lubri-
• 

fiants'!, l'"Institut.d~ recherche de la_sidérurgi.é~' _(l.;..R •. S.[,D,),~~"Ip.§ 

·titut de.recherche.pour.les huiles et l•oréag_ineu~" (LR.H,O.) e l''''Ip..s. 

ti tut textile de .lt,rance''.: 

Meritano_ attenzion,e. inoltre .• tre .istituti: di. ricerche indipendenti 

eh e la vo·r ano . su.: base "camme rei al.e~ ,,H E •. R. S • ..!L.: (Étu d es e t re eh et eh es sci en 
. .' .. l <:18 

ti fiques et industr.·ielles), . il. G. R. r. C, (Cen tre des recherches industrir1 

·l es de .Lorraipe).: Questi. centri dipendono .completamente•. ~:anche dal pun 
, . •· . W· 

;.to .di.. .. :vis.ta.· finanziax:io 1 ..; dalle commesse delle industrie; I risultati del ., .. "" 

·l a ricerca appartengono esci usi vamente al. committente.: Qu.es,ti · istituti 

di ricerca su. base. commerci al e .. rivestono. un' imp.ortanza .. sempre maggiore 

mada· loro .partecipazione all'insieme delle atti vita• di• ricerca non e' 

molto el eva t a.. : 

72· Oltre c])e agli.istituti privati~ ai centri dei vari settori-~-!,1 

· dustrialJi., :-le. imprese possono affidare.l'.esecuzione.dei' lavGri di ricl:)r. . . ' . -
.ca al.. C, N. R,. s.: e. aL la bo.ratorLdLal tri organismi; sta tal L.: 'Va ,menziona., 

• to··:tnoltre··l' "Office nationai d•·études et de recherches· àéronautiques" 

"(O. N, E. R .. 'A,~.: 

I professori universi:tari.sono autorizzati a .. prestare la.loro ope

' ra·. com.e. consul en.tLdi impres.e purche~ .~l a· loro atti vi ta• si limi ti esc;t.y. 

sivamente alla·ricerca fondamentale (1}.: 
.• 1_. 

·Infine occorre menzionar.e.anch.e !'.istituto Pa.steur, un centro dir! 

· cerche.indi.pen.den.te .il ,_cui obiettivo consiste .nel contribuire alla.pro~ 

· teztone· .. deUa ~ san~ta• •. pubblica.: Nei .. l a borato ri. del. H is t!. tu to .. vengono . e·~ 

·.se gu!ité·- ricerche: biologi cn e. e, vengo no •. prepara t e .. : s co.r t e .di ~si eri:· e,: va c~! 

· n i, .. s~n~:a .. alcun ,.in tento., commliÙ:-Ci al e, : N el . 19 61'11 '·~~ti tu t.o, .. che= e• . fin an

, ziato. ~con., i . pr<jven ti'. della. vendi t a dei suoi pro do t ti· e· trami te so vvenz~2 

ni pubbl'iche· e· donazioni, contava 1700 collQ·boratori · (2~, · 

7:a,·rtalia.-.~.Il Consiglio nazionale delle ricerche non e•. soltanto 

un. organo ·con Sl'ul ti' vo · del go vero@, bens i',, e• .. ..an eh e• l a p i ti' · i mpo rtan te <:n·~ 

'.gan izzazi one ,per' la, ri ·ce rea .-in . Italia,: Lo Stato .• a t.t rav.erso, il Con si gl io 

partécipa·ampiamentealla ricerca scientifica.:Il C~N.R:~·chedisp~ne ~~ 

~·1)·, '"Ibe scientifica .. and;Academic world' 1, ·pag.s2, Stifterverband fu.'r àÌe deutsche Wif.? 
· ., ..... senschQ.,ft;. Essen·; .. HlS·B; .• :.,; 
(2) "Rappo:rt ·su:r l•·o:rganis·ation de la recherche scientifique en Frrui·ce" pag, 44, Q, c, 

s, E.; Parigi, 1964· · 
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attualmente di .78 istituti. di. ricerca. e col1abora.1;1,ssi d.uamen.te con altri 

13.ist:i.tuti, puo• .. creare.nuo.vi istituti ql1alora se.ne presen-ti l.a:,nec,e§ 

·sita!,'Gli istituti del.C.N .. R.·.si oc?upano.dell.e.seguenti.ma.terie:.6 di!D!t 

·tematica e,fisica, 10 di Glhimica, 16 di indu.str.ia.metallurgica, 17dilll§ 

dicina .. e biologia, 14 di scienza agraria e 15 di geologia, geografia e 

oceano grafia (1).: 

Alcuni ministeri dispongono di propri istituti di.ricerca.)!'anno i ... 

noltre capo al Ministero dell'industria e del commercio alcuni centri 

che. effettuano·. ciascuno:. le .. proprie .ricerche per .. un determinato settore 

economico· e formano !Jn personale altamente qualificato.: 

n finanziamento di questi centri .é'. basato..su.un.con.tributo sta~~ 

·.le (1:15"'~W%), :su .. un'.impos.ta sulla.produzione delle imprese interessate e 

··sul ricàvato· delle: loro ricerche. 

' L a· ri c e rea. nel s et tor.e . dell'. en e r. gi a_.nu el ear.e vi e n· e, e segui t.a~ dal ·F2 .. · 
.. mi ta.to. nazi onale ... p er•.l'. energia .nucl ea.:re .. (C, N •. E; N;,.) , ().::.sotto .. , il .<su.o .. con~ 

trollo •. : Questo organismo· dipende dal Ministero dell'industria e del com·· 

mercio.: 

Il :settore.della ricerca spaziale in Italia fa capo ad un organo 

special.e: la Commissione per la ricerca spaziale.: 
,q 

Uno -dei.piu• .importanti centri di ricerca.italiana.e•.· !'.Istituto p~ 

zionale della.sanita• 'che si' dedica alla ricerca fondamentale e alla r! 
cerca applicata,:· 

.. ~ ' 

·V atti vi t a• .. delle. 40 .stazio~i sperimentali agri col eri veste una gr~!} 

· de importanza per i suddetti settori.: 

·La· rice.rca ;fondamentale .. viene esegui.ta in. m!J.ss.ima Patte .. nelle .. ùniu 

versita• e soprattutto nei numerosi istituti· di ricerca universitari. 

~ •·· , ••• "li! ~ 

714.· In collabo.razione.con il.C"N.R~~ ntrglio,.scox:si: anni sono stati 

·creati·:centri· di ricerca per,conto .. di· gruppi·. di industrie o di interi 

· setto:r.i·.economicL: Questa. forma.di .organizzazione avra' • molto probabH~ 

·mente· un notevole· sviluppo in un prossimo ·futuro.: .. ' 

Recentemente,·· su. iniziati va del c, N. R~ ·,·e' stata .. costi,tu.i ta .u.n.a. Cp!!J. 

missione: eh e: dovra• occuparsi . delle ricerche'· su con tratto:·ch e possono 
1
e§ 

',I:H~re •. utili alle piccole· e medie imprese.: 
! ~::'. "':_ .. ~ - ."" = - ... ., "' . ; 

('1) Queste~ cifre. sonocdasun.te. da>:~~'Ihe Sdentific an d Academic World", Stifterverband 
· iU'r di e deutsche Wissenschaft, Essen, 196·2. 
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N el. setto re. del l a ... ri ce rea. industria! e .. un ... pos to . ~i ;>rili eyo_ e' o ecu·· 

pato dalle imprese nazionalizzate e soprattutto dall' E,N,I,: (1~.: 

N el l' ambi t o . del . C. N, R, : e• .. stato costi tu i t o un centro molto e ffi ci e n~ 

·te per la documentazione tecnica e scientifica.: 

7'•5·- Lussemburgo!_.., -Nel Luss.emburgo n~>n esi~te .. n.essun. istituto .pubb;J..! 

.co .. o priva t<? eh. e. si . occupi. esclusi v!l.men te. çlell a .. ri cer.ca ~ fondam entd e, .. e 

dell a· ... ri cer.ca. applicata •. : N elle maggiori indu s trie.-.si derur. gi eh e ..... vengo no 

eseguit.e. rice:rche.che non.sono ... pero' acc.entrate in divisioni apposite.: 

·t e . .tre. grandi. soci ~.ta'. me taUur gi eh e lu ss em bur gh.esi- .sono. affili a te~ allo 

· Isituto nazionale belga per la ricerca metallurgica che ha ·sede a Liegi 

76· I Paesi. Bassi.t~ Nei Paesi Bassi la.ricercl:t..viene .. e.s.e.guita,.,dall~ 

u.niversi ta'~- (12%), dai laboratori delle impre.se (64%), dal'laboratori del 

Centro. nazionale .. della.ricerca.a,pp~ic~ta ... dei Paesi Bassi' (T.N.O;) ··(14%) 

'e· da:gli altri istituti ri ricerca (10%) (3).: 

·Lo . stato forni se e. un. terzo .. dei . fondi . complessi vam ente .impiegati per 

• la "r.i.cerca, .'La sua .. par.tecipazione .. e' .. ,quindi notevolmente .. scarsa •.. : I piu'. 

importanti: enti"cen,trali,.ch.e esplicano.la.loro attivita' .. nel settore di':! 

• la .ricetca.·scientifica. .sono: .. l~ •. gia' ,menzionata,..Regi.a •.. accademia delle 

~cienze, il_.Centr.o nazionale.della. ricerca applicata dei Paesi Bassi 

(T, l'l' O,~·' l'Organizzazione olandese .. per .. il ,.promo:v.imento".dell a .. ri cerca P!!
' ra (?;.W, o;) e il Con si gli o sci enti fico per· l' en ergi a nucleare,: 

' . .. ., .. ~. 

· 77.; L a .ricerca .. applica ta •. <Hganizza ta. in .. m() do . centralizzato, é\ rappr~. 

•sentata essen.zialmente.dal. .. 'l'.N,.O~~- che.dal_1932;,con,Lsuoi organismi sp!J 

· cial izza t!i,: .. dei . quali, il .p iu' .. imp ortan.t.e ~é', .quello .. P.e r•.lo' sviluppo. infi~ 

· striale, esegue•.la .. ricerca .appl.icata,:nelHint.er.ess.e generale, per· detrr 

·minati· settori economici o per determinate imp.res:e,.: 
:., . •\' . 

·Il_ 'T,~.o,_: conta.p,er.il suo .finan;z;iamento inpartes.usovv~nz~oni_ sta 
l~ 

tali~ e in.parte;su entrate proprie costituite\d&, contributi delle imPF! 

··.se .e; dal. riçàya to delle. r.i. cerche. esegui te .. su· con tratto.: Nel,: case;~: in c9i 

• la. :ricerca ·viene· effettuata per conto di un gruppo· di imprese,' lo Stato 

l,":-::.~..:~ •• ~ 

(1) Enté;nazionaie. idr.ocarbl~i<; 
' (2) "Rapport ·sur 1' organisation de la recherche scien·tifique au Luxembourif', o. ·c.•s .. E .. ; 

... 1'96'\'l, ' .. ' 
' (·3) Le p·ercentualf sono· calcolate sulla base delle spese, 
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concede un .. ~uSsidio~par1 al~50%-del.cbst?~del.progetta.~ Cia~ ~incoraggia 

natur\1-l.meu.te·-1 a., ricerca.~ su, ba$.e cooperati v.tst;l.ca.: Affinch-é'.-. queste .so w': 

·: .ven zion.i ; sta t al i; ven gana .. assegna te., e' ... n eces·s ado ..... tu tta:vi.a eh e.-.il, grUPJilO 

di .imprese non sollevi obiezioni contro· la partècipazione di altre im~ 

prese,.: 
"' ... ••• • ~ ~ • ~ \ ~ '· ,1 ' l' 

Alcuni isti~ti.di.ricerca del:~.N,O.:lavorano.in.stretta 8ollabe~ 

ra.~?~i.one;. co.n; .. le universita' e. sopr~:~,ttutto·_ con. il Poli tecn-ico. di ."Del ft. ·n 
T.JL.O.: dispone di quattro isti tu.ti centrali, rispe.~tivamente p e~· lo s

1
v,! 

'luppo indus.triale,.,.per .. la -·ricerca alimentare, per. la ricerc~Lmilitare .. e 

p eri, l a-. r.i cer~a.·sani tar.! a.: La' r;i.ce rc::a agro,nomi ca·,. eh e. inizialmente. co&N 
• • • t • • 

. tu i va .. mlil..t.e~ia. •. di .lltvo.~o ... di. un .. quinto. is.ti tu to. centrai e, r.i entra .ora .so t . . . . ~ ~ 

to •, l a:. competenza del . Con si gl io n az i o n al e . per, la ri ce.rca., a.g.ro.no.mic.a,: Li[ ! 
· s tttu t o, p er•.l o. svil UPP..o . in dustr.i al e. ~o n i suo i·. 2 2. centri di ri é et ca e'·'di 

gran lunga il.piu' .imp.ortante,: Il T.N,o.: inoltre.cerca,. a,tt.raverso,pub--.. ' - . . . ' ' -

·blicazioni, di .risvegliare.Hinteresse delle imprese per.i risultati d~! 

• l e ri cer.che:,: Quando tal i s io rzi .·sono co"ronatt:da. successo,_ il . T. N, O .è l e 

impre~e.prdcedono sp~sso in str~tti collaborazione allo sviluppo ·della 

nuova· te.cn.ica,: 

·Lo Stato contribuisce per i tre quarti circa alle spese co.mplesstl.~ 

ve del T.N.o.· 

78,.- Diversamente dal T. N~ D.; , l'Or gailizzazi one o l and~s e: per. il. p rolllg 

vimento_ della,ric~~ca pura. (z,.w,·o.,) non possie,de.isti tu.ti di ricerca PFQ 

pri a,: L' organizzazi.one .. provvede:~.all' in co raggi amento della .. r:i ce r·ca fon p.~ 

.mentale .·~elle., di.s cipl.ine .. umani ~ti eh e e .. sci en tiflch e' so.vvenzionan do i.sin 
: . ' .. ' - l;-

gol:i. :ricercatori, nonche',. alcuni istituti di ricerca,: 11 Z, W, O,' é' fil).~!} 

ziato inter~mente, dallo·· Statb~: 

·Il "Reactor :Centri.Im. N·eder.land•-' (R;.C.Nq 'è' un' is.tituzione: statale 

ne.ll a qua le so.no., rappres en.ta t!._ il . go verna_,-,, l". indu.s tri a, d e ill!P.r.es e;, el ~j; 

· triçhe:. e gl L ambienti·:sci.entLficL ·: Esso•. coo:rdina 1 la· ricerca·~~· materia 

· nrtcleaie· e dis~one· di propri centri di ricerca.: 
.:~ 

• La: legge sull' insegJJ.aJ!lento .super~or.e stabilisce. espressamente .che 

le un.ive:tsita' .. · accanto ai loro.-compitL,di .carattere pedagog~co·.devono 1 ,f} 

·serci tare anche .attivi:ta''· .. di ricerca,: La ricerca su contratto: va àcquli.·· 

'stando· un• importanza ·sempre maggi.ore.: . 

53 



La ricerca industriale viene eseguita per il 93% nei laboratori di. 

imprese con· piu' di 200. dipendenti,: Sei imprese hanno una particolare 

importanza a questo riguardo (l),: 

CAPITOLO V 

LA RICERCA ·sCI ENTI.FI CA E 'TECNICA NEI 'TRATTATI 

79. I trattati europei attribuiscono alle tre Comunita' poteri moì~ 

to diversi nel settore della ricerca.: 

Mentre la ricerca costituisce il .. fulcro .. delle,attivita' .delPEura

tom •. e.un .aspetto .importante delle .atti vi ta• della .c. E, G •. ·A~;. neL. tratta" . .. -
:·to:. C~ E. li: •. : essa:viene .. menzionata soltanto ... in .. un .. articolo, .l''artico~o 41, 

·che P1'evede=,la possibilita\ dLadottare provvedimenti al fine di un cop.r 

· dinamento· della ricerca agronomica.: 

Nel trattato .. C.E.E.:non solo manca qualsiasi accenno ad una polit! 

ca .sci enti fica . comuni tar i a, ma l e. disposizioni .. stesse .non. affrono al eu n 

punto:di appo~gio psr una.tale politica.: Anzitutto puo~essere:citato lo. 

articolo. 2 del-trattato .c, E. E.: in virtu• del quale deve essere.promosso, 

tra.l' altro, ."uno sviluppo .armonioso delle atti vita• economiche nell.,~g 

sieme della Comunita'".: Gli Stati membri-.sono.inoltre tenuti .a coordin!). 

·.:re. ''in·; stretta ... collaborazione con .l e .. is ti tu zio n i, del l a. Comuni ta•. l e. ri~ 

·spetti ve .poli ti eh e e cono mi eh e .. n el l a .mi .su ra ... n:ee.ess a.ri-.a ... al r.a~gi\111 gimen to 

· de•gl.i . o bi :etti vi del .p :re sente. tra t t a to:'!. (art. 61) •. ·.In o l tre>'· ~'il Con si g1 io 

pro vve~e . al • co or ~~na.mento:. d~l-1 e p oli t:Lch e1, èconomi elle·. genera l i d~_gl i. S 1t~ 
· · tLmem'brl'.'. (art. 145~, : In fine·. sono . importànt:l.'. a ... ,~ue_sto; .. ri •gu a r. do ;,l e~.l'ego.-:

'·±.e.· d~.<-co,ticorrenza (artt.: 85 e 86 e• le disposizioni' riguardanti i regimi· 

1 di: aiuti (artt.: 92 e 93).: 

Sebbene al-momento della stesura del "trattato·C,E,E,H·la necessi"' 

ta• di_ una politica comune della ricerca non fosse sentita nella misura 

attuale·e si potesse forse ancora pensare· di limitare· la· collaborazione 

(1) Koninklijke, Sh·eH; ·uniléver, Philips, Koninklijke Hoogovens en Staalfabrieken, 
Staatsmijnen, ·A.·K,IL ·. 
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ad alcuni .parti.colari-setto.ri,·.la.mancanza .. di•.disp.o~;iiZioni in-questo ·c;a!!l 

po_:va .. considerata,come ... una .•. grave lacuna,.;,come e!..> .. stato ... del. res,te ossero 

va to non; so. lo-. dall', eS! ecu :ti vo ... .d.el h· G. E. E i;. ma .. an eh.~ "daU ~.Al t a ,.Autori t lV, 

come mostra il seguente passo della sua relazione politica (1~:: 

"E' vero . tutta vi a. eh e .. un a. poli ti ca .. comu~ i~ari a .. ?ella .. r. i cerca. 

·basata ... su. di .un prop;rio .bilancio. é'. oggi .possibile .. ,. soltanto 

per.i.settori delPenergia nucleare,. del>carbone. e dell•ac

ci ai d; una .. si ffa ~ta. azione comunitaria .. non- é'. pre·vista negli 

altri .settori .. industriali.: Questa e' evidentemente una anojll.~ 

lia che ·va eliminata••.: 

so.· Anche. nel trattato G. E. c. A. :.vi é' .solo .un articolo che si .o ecu~ 

pa:di·rettamel1te,del.la.ricerca.: Quest'articolo peraltro CO[lsente all'A~, 

t a>: Autori t a•. soltanto di . svolgere una poli ti ca. co er en te.dn ma te r~ a .. di 

ricerca nei :settori che rientrano,.nella sua corope.ten,za •.. ; In.:base aL.tr(lj; 

.tato, ,essa ••. deve intensificare.i,contatti.tra.gli:~.stituti di.ricerca.e~ 

·si sten t L:. Inoltre, . essa. PUO' .. promuovere lo, s-viluppo, del l e,ri cerche, p re.,. . , ... 

·.vi a .. con su l.tazi o ne .. con il ,Comitato •. con sul ti vo ,. pro4"o cando.,. un ::finan.zi am,eg 

. to. in ,comun.e , da .p a r. te. del.l e ,imprese . in teress a.te •. : Essa ,puo~ .... in fine,.,, s em .. 

P·T~· àopo. con sul tazione• .. d.el ... su dd etto ,comi t~ta." e >p.revio-- parere ·conforme 

· del Con si •gli o, ... desttnare dei, fondi . ai pr.o .. g.e..t ti. d t ,.ri ce rea.: I. risulta ti 

·di questa ... r,icetca .. de.vo.no essere messi a disposizione di tutti gli inte~ 

· ressati della Comuni ta•,: 

' -· 
8 'l• ·:Tu t to . iÌ tito l o. se ccm do . del.. "tra t t a to .Eu ra toni'.~. ri.gu.ar.d.a ... di re. t t a 

. . l -

m.en te o. indi re t ta.m en t~\.la. ri c~ rea.: L a r. i ce rea .. sci en i;;i fica co stitui se e il 

perno; cen-tral e'.dell a.,Comuni ta•,,.,Europ e a ·.~el l~. En.e:rgi a.,. Atomica, eh e deve l a 

su a. esi stQnza ... al .~fatto .. eh e. L. se i ~pa.esi .hann.o ,.comp . .re.so , eh e. u .. ; con giungi·· . . . . . . . . : 

mento,·. a.Ii:ch .. e .p a:r zi.al.e, .• dei"'.l o :co .. s:fo.:rz:i;<. nel.~. settqre, del l a- ricerca nucl,e11 

're• consentira••loro di ottenere maggiori risultati.·: 

· 82. Per· formulare.una.politica scientifica· gen~xale~st~dti~ra~pertp9 

'to tener~c<?nto de!la.politica"gia'. in atto•.nei;_l3e~tori< dell•,,energia.·~p;? 

• leare· .. e· .. della·.carbo.siderurgia.: Sebbene in .questi•. due-:.casb si. tra!ti di 

una .. po.litica:.:.settorial.e~-.'! _c.io~'·. di una politica ?.he pur !Jerseguendo o

' biettivi· économici e sociali· di carattere- generale, non si inserisce in 
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una poli ti ca .. gen~ral e,.qualtL. é' . definita .. ak.capLtoJo.,primo,, '7 l' e~m eri en,. 

za della Commissione .. dell•Euratom.e dell'Alta Autorita~, .• ri.vestira!, sen

z•.altr.o- grande. importanza .. per la preparazione e la ;formulazione di una 

politica comune della ricerca.: 

83. Da quanto_ fj,bbiamo. detto, risulta che nei trattati europei la r! 
cerca. viene considerata in maniera alquanto di'versa; mentre essa costi.:. 

tuisce la parte principale del trattato Euratom e. il trattato di Parigi 

le dedica un importante articolo, essa viene quasi completamente tras.cy 

rata nel trattato C, E. E.: 

La ragione di .queste diversita• e• evidente; al momento dell'.ela,bg 

razione. del trattato C.E.E.: nella maggior parte degli Stati.membri, .non 

si. riteneva. ancor a. necessario .. condurre .. una .. p o li ti C!l-. sci enti fica naziop.!t 

1 e. : Anch e-.il .concetto, dLpoli ti c~Lsci enti fica:-~ e'. ,.un con ce.t.to ., dL recen t~ 

formazione~:E! .. comprensibile quindi.che a_quel tempo.nonsi ritenesse fl~ 

'cessario prevedere l'e~aborazione di una siffatta poli~ica i_n un conte-

.sto.comunitar.io.: A .. cio• si.aggiungQ..:che per.l'.attuazione di una poli:ti~ 

ca .della.ricerca.come .quella.dell'muratom e-della C .. E.C.A.: non e' di ~ç 

lito necessario che i partners si siano messi d'accordo ·su alcuni asp,ej; 

ti-essenziali della-loro politica, La.politica della ricerca della.C.E.: 

C .. A.: e quel l a dell'Euratom .. mirano a realizzare. alcuni o bi etti' vi concre

ti· chiaramente. de fini ti mettendo in comune .i .mezzi disponibili e non ~!!l 

plicana_ una radicale.modificazione delle.politiche,economiche nazionali 

degli Stati·membrL.:Una.politica.generale comunitaria in.materia.scien--: 

tifi ca, invece, rich.i.ede .non sol.tanto ... un.a.c.cordo :sulla.politica .. econoJD! 

·ca• ~ il che e' conforme alle linee direttrici del trattato C, E. E. i- ma 

anche un ravvicinamento nel settore della politica culturale (l) e nel-

la definizione del ruolo dei pubblici poteri nei confronti della ricer·· 

ca.:Un tale ràvvicinamento· e• indispensab;ile se si ·vogliono risolvere,ig 

sieme i problemi che pone ai paesi della Comunita• la rapida evoluzione 

tecnologica,: 

Le diversita• tra i trattati sono quindi speigabili,, ma non posso~ 

no continuare a sussistere indefinitamente.: 

84· ·La_ prima domanda che si pone a questo proposito e' fino a che PJ.l!! 

to la fusione degli esecutivi portera• in questo campo a qualche migl,ig 

('l)·L•Euratom svolge gia• delle attivita• nel campo dell•istruzione. 
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· ramen to •. : La .fu si o n e ... p o tra? ... fa ci li tar e .. i l .co o ràinamen to . delle a t ti .vi t a• 

dei ·tre:esecu~ivLnel·setto.re àelh ricerca.: Er .civvio,<?he 17 esperienz~-

raccolte dall~Euratom.e.dalla.C.E.C,A.:nel~settore.della.politica set~g: 

ri al e. del l a ~i cerca .. p o t r. anno. essere .u:ti~ i .. in .. se de. d~ .. p r .. eP. f!.razi o ne ,di un a 

politica .. della ricerca.di carattere piu~_genaral~.: Non.:bisogna ·tuttavia 

sopravvalutare i vantaggi di una ristrutturazione dei servizi.: 

. ' . .. ~ 

8'5• ·Un campi amen ~o. di fondo puo• attendersi aol tanto ... dalla fusione 

delle Comunita•, dall•.unificazione e revisione dei trattati.: A quel,puno: 

to·la politi.ca.:sci.entifica .dovrar avere il posto che·le ·spetta. •.. Tut~~via, 

·fino .a quando.•.l•unificazione.dei trattati non .. sara•.un fatto eòmpiuto•,-la 

ricerca= comunitar~a~nel set~&~&-carbosiderurgico continuer~.-ad. essere 

finanziata,.con.i ... prelievi .. della G.E.C,A\~. mentre l'.Euratòm continuera•. 

a .dipendere .per. il suo .programma.di.ricer~a.~ai.contributi- degli .. Stati 

membri •. : n. pu~to e:;;senzialJ:J,.comunque .e' .... che•.la-.. fusione .... degli esecutivi 

non. apporte rar .... al cuna. modi fie azi.one ,.alle" disposizi QnLdei . tratta ti, sfç 
.che' .l 1.esécutivo .unico .non .potra/ ... fondare-su .disposizioni -.i~entiche .: la 

sua politica.della.ricerca nei confronti dell'Euratom .. e della.C.E.C.A.: 

'~n attesa~di.una~coerente.politica.comune.de~l~.ricarca~si~4éve .esiger!· 

· dall'. esécu tivo, unificato ch.e-. co.nservi ~ risulta ti raggi un ti n e1. campo d,e! 

·la politica .. inter.na ... della. ricerca. e sLprepari inoltre aH• attuazione 

'di una politica scientifica piu' comprensiva.: 

CAPITOLO 'VI .. 

'.ATTI'VITA~ DELLE ISTl'IUZIONI COMUNITARIE 

86• · Come.:.sopra ... esposto, la. Commissione ... deilla .. c. E, E.; si tro.va Jn. .. una - . . .~ -- . . . . .. 
,, 

posizione piu' .. sfavorevole-rispetto agli altri.due esecutivi, per il fat 
• . j ~ 

to;,che.il.trattato.si cui· essa deve basarsi non·.fa alcun accenno, a una 

politica' comune· della ricerca,: 

· Mal.grado cio', i problemi che stiamo esaminando hanno suscitato ·in 

· essa-·vrvo interesse.: 

57 



Nell'elaborare la.sua proposta del luglio :196::1 per una politica e

conomica a medio termine,. la.Commissione.della C.ELE.: si é' pronunciata 

per·la.prima volta.sulla.necessita' .di giunger.e ad un coordinamento.an

che nel ·settore della ricerca e dello sviluppo,: 

"In tutti i paesi, i pubblici poteri interverranno in misura 

sempre maggiore per stimolare lo sviluppo della r.icer.ca scieg 

·tifica e il progresso tecnico, Sarebbe pertanto utile un con 

·franto, sul piano .europeo, degli sforzi fatti in tal senso 

dai singoli paesL. Sarebbe àltresi' possibile ricercare le m! 

gliori condizioni affinche' le misure prese nei vari.paesi si 

completino e si potenzino reciprocamente; occorre studiare il 

modo di migliorare la diffusione delle conoscenze e far si' 

che l;unione degli sforzi dei paesi stessi permetta di poten 
. l . ~ 

ziare l· efficacia delle misure adottate sul piano naziònalé" 

( 1) ' 

Poiche' la ricerca contribuisce in maniera decisiva' all'espansione 

economica, una previsione suil· evoluzione economica che non ne tenga cp!). 

·to non puo' essere completa.: Se si vuol quindi elaborare una. politica!} 

conomica a medio termine, occorre non solo prendere in considerazione 

gli effetti della ricerca sul piano economico, ma anche avvalersi della 

ricerca quale strumento di tale politica.: 

· 87· ·Che di cio' si sia presa coscienza lo testimoniano gli sforzi 

compiuti per·creare al livello comunitario il quadro istituzionale atto 

a rendere possibile la deliberazione~ e la sua relativa preparazione·

·nel.campo della.politica della.riaerca, tenuto conto delle limitate PO§l 

·sibilita' offerte dal trattato C,E,E,:ll risultato di tali sforzi e' un 

meccanismo notevolmente campli cato, eh e, a quanto pare, funziona in mo~ 

do insoddisfacente.: Per formarsi un'idea adeguata della situazione e' Pt! 

portuno esaminare quest'argomento in modo piu' approfondito,: 

Nell'aprile 1!l64 il Consiglio, in base alla menzionata proposta d,e! 

la Commissione della C.E.E.: ha istituito un comitato di politica eco~Q 

mica a medio termine ( 2L: Di questo comitato fanno parte, come e'· noto, 

due alti funzionari per ogni Stato membro e· due membri della Commissio~ 

ne della c·.E,E,:In virtu' del par,:6 delr'a decisione del Consiglio re~§. 

l ....... """ ................ 

('l) Do·c. 73- 1963/1964, par. 36· 

· (2) ·oo n. 64 del 22 aprile 1964. 
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·tiva alli creazione di un ~omitato di politica.econpmica a medio t~rmi~ 

ne, quest'organo puo• affi dare lo st:udio di questioni- determinate a grpJ] 

Pi di lavoro composti da alcuni dei suoi membri e da supplenti oppure da 

esperti.:In·base a tale disposizione il comitato ha tra l•.altro cost!i. .. 

·tuito un gruppo di lavoro.per la politica in materia di ricerca scien,tj 

fica e tecnica.:Ques.to.gruppo e'. costituito da,due membrLperogni Stay 

·to membro piU' due membri. per ogn.i esecutivo.: Oltre.alla Commissione d,e! 

·la G.E.E_~;sono quindi rappresentate anche l'Alta.Autorita•. e la Commis~ 
·sione dell• Euratom.: Dopo la fusione degli esecutivi la Commissione un!i.u 

ficata avra• diritto alla stessa rappresentanza di un governo,: 

Il gruppo di lavoro ha ricevuto un mandato ben definito che puo' ,e§ 

sere articolato in due patti: un mandato generale e alcuni comptti con

creti a· cui il gruppo _si deve dedicare con priori ta•.: 

·n ·compito generale e' il seguente: "Il gruppo ha il compito di e/31}

minare i problemi che porrebbe l'. elaborazione di una ,politica coordina .. 

·ta o comune della ricerca scienti;Eica.e.tecni·ca d. di .proporre.le misure 

atte.ad.avviare tale.politica, .tenendo conto.delle,eventuali possibiH'1 

t a• .. di :cooperazione. con. altri .paesi;. , tal e studio. dovrebbe. essere, colle"": 

·.gato; il piu• .. strettamente PQfiH;ibile, alla politica economica generale 

·degli Stati membri e della c, E, E." 

A ·breve termine il gruppo di .lavoro dovrebbe, in base 'al mandato 1 ~ 

sporre le sue idee su un ce.rto numero di punti concreti, che.· la vostra 

Commissione ritiene di sufficiente interesse da esse.re riportati per e" 

··steso: 

1)· Bilancio .della ricerca scientifica e tecnica negli Stati membri en.eJ 

le Comunitar: 

'Q··struttura amministrativa e organis)lli di ricerca; 

'~-statistiche disponibili in materia di ricerca; ·bilancia· dei pagaQ 

·menti, ·brevetti, mezzi di finanziamento,· formazione· dei· r!i..ce~cato~ 

!.'i, ripartizione• della ricerca scientifica e ·tecnica . tra settore 

pu·bbli co e· setto re privato; 

'- obiettivi e mezzi della politica scientifica e tecnica negli Stati 

mem•bri· e nelle Comunital: progetti finanziati• dal··bi.laricio, agevo~ 

· lazioni fiscali, forme. di coordinamento: degli· sforzi· nel ··settore 

privato e in quello pubblico.: 
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2) Raffronto dei programmi esistenti nei paesi della Comunita•. :Questi 

raffronti dovrebbero concernere da un lato. i metodi segui ti nella sc,eJ 

·ta degli argomenti di ricerca e dall' atro il contenuto di tali pro., 

grammi.: Essi dovrebbero avere come oggetto: 

a) Di determinare la portata dei lavori previ~ti per lo sviluppo d~! 

l e economi e europee; 

·b) ·ni esaminare eventualmente se i programmi previsti sono coerenti e 

se sono sufficienti; 

c) Di mettere in evidenza le eventuali lacune che potrebbero essere 

colmate con sforzi complementari.: 

3) Problemi' direttamente connessi al processo di integrazione e che P;r!J 

sentano un• importanza dal punto di vista della ricerca scientifica; 

a) Regime degli aiuti alla ricerca; 

·b) Azioni coordinate o comuni in materia di ricerca scientifica e t,e9 

n i ca; 

•. c) Mezzi di diffusione delle informazioni in materia di ricerca sci,eg. 

·ti fica e tecnica.· 

4) Tentativo di determinare i settori in cui lo sforzo in materia di .r1 
cerca applicata risulta nettamente.insufficiente, specie in confron'-' 

to a quello compiuto da altri paesi, e qu.elli tra i settori evoluti 

il cui dinamismo dipende strettamente e immediatamente dallo svilup~ 

PO' della ricerca scientifica e tecnica,: 

88· In attesa della fusione degli esecutivi le Commissioni della CEE 

e del!' Euratom e• l' .Al t a Autori t a• de p a C, E. c,. A. : hanno· ritenuto utile f!-9 
'divenire ad una forma organizzata di. collaborazione· reciproca.: Questa,! 

'dea··si e• concretata: nell'ottobre 1965 nell•.istituzione di un gruppo, di 

·lavoro intersecutivo "Ricerca scientifica e tecnica'' sotto·lapresiden--

za•. del· signor.'De 'Groote, membro.: della Commissione. dell'Euratom; il sig.: 

· Marjolin, vicepresidente della Commissione· della C. K E.: e .. il signor H
1
ej;. 

··tlage, ·membro· dell'Alta Autorita•, fanno parte di questo organo interse~ 

· cutivo a nome dei sue alti .e:;;ecutivL: n. gruppo t?i e' posto .come compi

to di coordinare. il panto di vista dei .tre esecutivi nel gruppo di·la
1
VQ 

· :ro sopra menzionato "Politica della ricel'ca scientifica e tecnica•: non~ 
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che' nei rapporti con-leorganizzazioni internazionali (!).:Inoltre il 

gruppo cerca di tracciare, in base alle esperienze acquisite dai tre e~ 

· secutivi, ·le linee politiche gene·rali cui deve ispirarsi una politica 

scientifica comune o .coordinata.: Il gruppo di lavoro interesecuttvo se!!! 

·bra l'organo indicato per.esaminare_6:0me possa essere.condotta.ih una,f~ 

se successiva dopo.la fusione.delle Comunita•. -una politica.della ricero 

ca scientifica comune che in ogni.caso dovra' essere definitap.rimadel~ 

la unificazione dei trattatL: Tale politica deve .potersi ·basare su .re~.?o 

tive disposizioni del trattato.unico delle tre.Comunita•;.il gruppo.di.~~ 

voro interesecutivo•.'" e dopo di esso l'esecutivo unificato•.= deve. pre

sentare in tempo delle proposte per tali disposizioni del trattato,: 

89·: La procedura di del i be razione e' attualmente la seguente: l• Eu~ 

ratom e. la c, E, C" A.· conducono. la loro propria politica di ricercanei ~Q 

;ro.settorL: Taliesecutivi sono rappresentati con la commissione della 

C .. E,E,:in·seno al gruppo di lavoro "Politica della ricerca sci-entifica 

e ·tecnicà" dal comitato di politica economica a medio termine.: In .seno 

al gruppo di-lavoro si incontrano pertanto i rappresentanti degli Stati 

membri ed i membri deitre esecuti.vL:Questi.ultimi.cercano.di.coordiplt 

re .. i.l loro punto di vista.nel.quadro.del.gruppo.di.lavoto interesecuu .... 

· v o , ' Il . c o m i t a t o p e r ·. l a p o l i t i c a . e co n o m i c a , a . m e d i o . t e rm i n e el a bo r a . i . r!l. .. 

·sultati.del.suq,gruppo di.lavoro nel.progetto preliminare·. dt programma 

in materia .di. polit'ica econGJmica a medio termine.: Tale progetto prelip1! 

nare ·viene presentato alla Commissione della C, E, E:.; ·la. quale, in .. base 

alle attivita•, del comitato, stabilisce un progetto di programma.Come f! 

noto, il primo progetto di programma e• stato. stabilito alla fine· di,~ 

pril e di quest'anno.: L• es ecu ti vo .presenta il suo pro getto al Consiglio 

·il quale consulta il Pa-rlamento Europeo e il.Comitato. economico• e·soc~!}o 

; le.: !Il programma e•, considerato adottato. quando ottiene•: l' aècordo del 

Consi•glio e. dei governi degli Stati membri (2)·: Da quanto·. esposto: rispl 

· ta: che· si· ce•rca· di· stabilire, con un accurato· dosaggio,un equilibrio tra 

'l'in-fluenza:· comunitaria e qu_ella nazionale •. : Nelle, fasi. pr.epa.ra.torie -·si 

raggiunge: tale equilibrio riunendo negli stessiorgani rappresep.tanti 
1
d§ 

gli interessi nazionali e di quelli comunitari. Al vertice viene raggiJl!.l 

·to un· certo equili·brio dando la possibilità' ail.ie varie instituzioni· 
1
cg 

munitarie'di•-espo•rr.e il•loro punto di vista.·L'ultima. parola tuttavia 

·spetta ai gove·rnL: Cio• ·risulta chiaro· dal pro spetto· che· segue.: U· me,tg 

(·1)' N;eHa recente conferenza dei ministri dell' O.·C.·S,·E. sulla poli ti ca scientifica nel 
gennaio di quest• anno le Comunita• erano rappresentate da un'unica delegazione. 

(2) · 00 n,· 64 del 1964, pag.1032. par.-2. · 
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do e• ai;Jbastanza complesso, ma non pare che vi siano altre.possibilita• 

data la situazione attuale e le disposizioni dei trattati in vigore.: 

Gruppo di lavoro Gruppo di lavoro "Poli ti ca 
~ 

in teresecu ti vo ''Ricerca della ricerca scientifica 
scientifica e tecnica:'' e tecnica" 

. 1" 

Comitato per la politica 
economica a medio termine 

Commissione della C. E. E. ·. Governi 

l 

Il 

consigli o di Ministri 
~ 

il' 

~w 

Comitato economico 
e soci al e 

Parlamento Europeo 

90• ·Nella recente proposta della Commissione della C, E. E• :al Consii.~ 

glio relativa ad una politica economica delle consultazioni in seno e-tra 

i ·vari organi· ed istituzioni sopra.menzionatt.: Questi risultati nori sono 

aricora notevoLi.: D'altro canto, non ci si poteva attendere; di pitl' dato 

·che il· gruppo· di·Iavoro "Politica della ricerca scientifica e ·te.cnicà"lia 

tenuto.·finora··solo alcune riunioni, di- cui:la maggior par.te' del"corso d~! 

'la crisi e. quindi in assenza della delegazione: francese.: n. gruppo· di,~~ 

·voro sta ora: svolgendo uno studio sull' orientamento• della• ricettca,·scien

.. tifica e tecnica negli Stati membrL: 
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Sebbene le discussioni siano tuttora allo stato iniziale, il, grup~ 

po ha gia··. presentato una relazione in.terlocutoria destinata al camita~ 

to .di politica,economica a .. medio termine, di modo che nel. progetto di 

programma si sono potuti dedicare alcuni passi alla ricerca scientifica 

e tecnica, 

Come.e' noto, il.progetto di progrmma della CommissionedellaC,E.E.: 

per una.politica.economica per il periodo l966-Hl70 e• costituito da un 

brdve documento in cui l'esecutivo ha esposto alcune considerazioni fpp 

damentali e dal progetto preliminare del comitato per la politica econg 

mica a medio termine che tratta determinati punti.: Nel .documento $Qpra 

citato (!).l'esecutivo accenna all'indubbio ritardo tecnico della Comu

nita' nei confronti di alcuni paesi altamente industrializzati.: Tale r;!. 

·tardo puo· forse essere compensato per un certo tempo da costi della m.!lt 

nodopera piu' bassi, ma in un crescente numero di settori economici di 

primo piano la Comunita• rischia di essere esclusa dal mercato,: 

Se i Sei continuano ad essere il principale importatore di invenz~2 

ni· e' il principale esportatore d'intelligenza, la loro decadenza e' ip._~ 

·vitabile,: La Comunita' deve pertanto, afferma l'esecutivo, compiere gr1ag 

di sforzi finanziari nel campo della ricerca nel settore sia pubblico 

che privato e procedere con fermezza alla ristrutturazione della·sua ip. 

dustria •. :E interessante soprattutto la conclusione della Commissione 

della C.E E.; secondo cui uno dei tre obiettivi prioritari che la Comu

nita', a suo avviso, deve perseguire e' lo sviluppo della ricerca scien~ 

t i f i c a e t e c n i c a. : 

Nei passi che il comitato di politica economica a medio termine ha 

dedicato alla politica scienti.fica.e che sono stati ripresi senza camb~~ 

menti dalla Commissione della C, E:, E,; vanno sottolineati soprattutto i 

punti seguenti: e' auspicabile che i pubblici poteri stanzino dei fondi 

per la ricerca su base.pluriennale (a); i sei .pasei devono definire de~ 

gli obiettivi.prioritari e.procedere ad approfondite. consultazioni fra 

· loro.(b); e' di grande importanza una.stretta collaborazione:tra i po:t~ 

ri pubblici, gli scienziati e gli ambienti economici (c)~ per quanto .. r!. 

guarda: la Comunita' nel suo complesso.: si deve esaminare, alla·.luce· de~ 

gli obiettivi. del programma di poli ti ca. economica a .medio. termine in.qp.ft 

'li settori della ricerca e dello sviluppo e' necessaria un• azione ·comu~ 

' ('1) Doc. 6R-I/1966-1967. 
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ne o coordinata. al fine di .ottenere. risultati piu• .. favorevoli o. risul,t,!). 

ti a:breve termine.(d); dato.che manca.ancora.un.molti.casi.la.base sttt 

tistlca.per.una politiça della.ricerca, e.•necessario elaborare statistj 

che obiettive e dettagliate (e).: 

Da quanto esposto che i Sei sono ancora molto lontani da una poli~ 

tica comune generale.della.ricerca e che le istituzioni c9munitarie hap 

no un posto relativamente modesto nella procedura attualmente seguita.: 

Tale procedura rende tuttavia possibile eseguire gia' una prima fase p.~ 

gli studi.preparatori molto utili a stabilire una collabòrazione prez,ig 

sa.: In.questo modo viene .. posta la base per ~na politica scientifica co,o 

munita.ria generale che dovra• essere definita al momento delia fusione 

delle Comunita• nel nuovo trattato,: 

91· In questo contesto vanno dette alcune parole sulle attivita•d~1 

·la Commissione delle C. E, E,: nel settore della legislazione sui brevetti, 

dato che la protezione giuridica della proprieta• industriale rappres.eg 
' 

ta uno stimolo per la ricerca fondamentale. ed applicata e ha un' influep,. 

za sulP applicazione delle innovazioni tecniche nelle industrie.: 

Come e• noto, gia• nel 1959. e• stato costituito dalla Commissione 

della C, E, E.: e dai sottosegretari competenti degli Stati membri tre gr:up 

pi di lavoro col compito di esaminare, in base alle direttive approvate 

dai governi, la possibilita• di un adattamento dellelegislazioni rigu~.r 

danti la protezione della proprieta' industriale.: 

Alla fine del 1962 .il gruppo di lavoro "brevetti" ha po'tute preseg 

tare un progetto preliminare di trattato,: In esso veni'va proposto di cr.e.?o 

re un ·brevetto che dovrebbe essere rilasciato da .un ufficio dei ·brevet= 

ti istituito a· tal e scopo.: I brevetti nazionali rimarrebbero accanto al 

brèvetto europeo, ma una. stessa invenzione dopo un periodo transitoi'io 

non potrebbe essen~ protetta ad un tempo da un ·brevetto nazionale e da 

un ·brevetto europeo •. :Per un brevetto europeo che venga sfruttato in mi.,. 

sura insu-fficiente potrebbero essere. concesse,.licenze.o.bbligatorie,: Le 

.·contro versi e·. ri guardanti·. l a. val i di t a• · del :br e vetto. europeo .. s.are·bbe ro di 

competenza·. delle. istituzioni. europee, mentre. l a. vi o l azione·. dell'a l egi s;r.~ 

zione. europea ·sui ·brevetti dovrebbe essere giudicata· dai trlbuna.li na~ 

zional i.: 

Al fine di impedire per quanto possibile che i tribunali nazionali 

in· caso· di ·violazione prupuncino sentenze· diverse, e' inserita nel pro·, 
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getto preliminare una· disposizione corrispondente a quella dell'artico·· 

lo 177 del trattato C, E, E,· In base alla re gol amen tazione proposta il .t;!.. 

tolare di un brevetto europeo potrebbe tuttavia trovarsi costretto a ini 

ziare un processo in piu' paesi contro lo stesso violatore.: Tale prob~f 

ma sara' risolto quando i sei paesi aderiranno all'accordo riguardante 

la competenza giuridica, la deliber,zione e la messa in esecuzione del

le decisioni giuridiche nel campo del diritto civile e commerciale.: Un 

progetto preliminare di tale accordo e' stato presentato per parere ai go 

·vernL · 

Oltre ad alcune difficolta' tecniche il progetto preliminare ha ffl.;!; 

to sorgere i seguenti problemi di principio,: Il brevetto europeo assume 

un carattere internazionale o europeo e in che misura possono.aderire al 

trattato gli Stati terzi? Il brevetto europeo puo' essere ottenuto da 

cittadini di paesi che non abbiano aderito al trattato?· Soprattutto il 

primo punto e' risultato, nella discussione in seno al Consiglio, un o

stacolo finora insuperabile. · 

·L'istituzione di un diritto europeo dei brevetti accanto alle leg~ 

slazioni nazionali esistenti offrirebbe a coloro che desiderano una P;t'Q 

tezione in un campo più· vasto -la possibilita' di ottenere un titolo g;i!J 

ridico che offre una protezione.giuridica praticamente uniforme in.tut

·ti gli Stati membri, e significherebbe pertanto uno stimolo alla ricer~ 

ca sul piano europeo,: 

92· Anche la politica comune in materia di ripartizione degli aiuti 

statali alle imprese e lo sforzo di stabilire uno statuto comunitario 

per le imprese insediate.nella Comunita' hanno una grande importanza,,a!} 

·:che se indiretta, al fine della promozione dell.a ricerca industriai e in 

Europa.:A questo riguardo vanno citate le.relazioni.delPon.J{apteyn sul 
' -

·le regole di concorrenza e. sulla posizione.delle imprese europeenel qp§. 

dro.del Mer.cato comune.e dell;evoluzione economica: mondiale (1) e dello 

onor~vole Berkhouwer sul.progetto di direttiva intesa a coordinare, per 

·.rendere· equivalenti, le garanzie che negli Stati membri vengono richie

ste alle societa' contemplate dall'articolo 58, comma 2 del trattato in 

or di n e alla tu t el a degli in te ressi dei so ci e dei terzi ( 2), in cui t a" 

·li problemi sono trattatL: 

('1) Do·c, 82/1966 --1967 .. 

('2) Doc 53/1966~196'7· 
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93· Come gia• detto, le disposizioni su cui l'ALta Autori ta• basa le 

·sue attivita• nel settore della ricerca sono contenute nelP arto 55 del 

trattato di Parigi.• Sulla base di quanto stabilito in questo articolo 

l'Alta Autori ta• ha elaborato dei pro grammi di ricerca che · comprendono 

tre tipi di inizi ati ve: 

·" concessione di contributi finanziari per progetti di ricerca; 

incremento della cooperazione tra gli organi incaricati della ricer-ea 

nei sei paesi; 

pubblicazione dei risultati dei progetti finanziati dalla Comunita•,• 

94· Dall'inizio delle sue attivita• nel settore della ricerca nel 

1965, l'Alta Autorita• ha erogato complessivamente 49 milioni di unita• 

di conto per le ricerche tecniche, di cui la meta• circa a beneficio del 

settore del carbone, circa l/3 per il settore del!? acciaio e per la ri

cerca relativa ai minerali di ferro. • 

L'aiuto finanziario del P Alta Autori ta• ha in linea di principio ca 

rattere complementare ed e' concesso soprattutto per la ricerca fondam,en. 

tale e applicata, • Tuttavia,. le richieste di aiuti finanziari per lo sv;! 

luppo aumentano notevolmente. • L'Alta Autorita•. finanzia attualmente il 

15% circa della ricerca tecnica attuata nella Comunita• nel settore ca_!' 

·boniero e il 4% della ricerca nel settore siderurgico. • 

Dopo la crisi carboniera del 1958-59 si e• data inizialmente lapr~9 

ri ta• a progetti volti alla razionalizzazione e alla valorizzazione d.e! 

·l a produzione carboni era, • Il limi te della razionai izzazione dell' estra

zione e• tuttavia quasi raggiunto. • Si possono pero' razionalizzare an,c~ 

ra in una certa misura gli stadi della produzione prima e dopo P estra~ 

zione. • I .progetti riguardanti la valorizzazione· del carbone .hanno, dato 

·finora;,risultati.poco convincentL•In un parere approvato. rècentemente 

·dalla Commissione.in merito .alla 14a relazione' generale dell" Alta Auto· 

rita' (1) ·viene sollevato pertanto, in base a queste ed altre considerlt 

zioni, il problema.se· la ricerca tecnica.nel setto.re carboniero.debba.,e~ 

· sere. Prosegui t a .. allo. stesso l i veli o, • An eh e. n el·,setto re si derur gi èo si c,e.r 

ca d'influire· non·.solo sull'offerta ma.anche sulla domanda sovvenzion~p 

do·la ricerca di nuove possibilita• d'impiego dell•acciaio.Inquestoc,aw 

po: sono state svolte delle ricerche di grande interesse.• 

('1) Parere redatto delPon. W,J, Schuijt, PE 15,5!!5/def. 
( 2) Finora sono stati stanziati in totale ,±. 26 milioni di u. c. 
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9'5• ·Una grande importanza riveste anche la ricerca nel settore del~ 

la sicurezza e dell'igiene del lavoro, che e• stata incrementata dall•.e 

secutivo (1)": Merita di esser posto in rilievo il fatto che l'Alta Auto 

rita' non ha indirizzato. le sue ricerèhe. solamente verso l'aumento del

la produttivita•, ma ha rivolto anche seriamente la sua attenzione a un 

miglioramento delle condizioni di lavoro,-

Degno di nota e' il fatto chenegli.ultimi annil'AltaAutorita•ha 

concentrato i suoi sforzi su programmi di ricerche di.rilevante entita'·· 

Essa infatti e' giunta alla conclusione che la concessioné.di. notevoli 

aiuti finanziari a.un.limitato numero di grandi progetti produce.migli2_ 

ri risultati che non il ripartire i mezzi finanziari a disposizione tra 

un gran numero di progetti di minore portata, Quest'esperienza coincide 

con quanto gia' fatto rilevare precedentemente (2) dal vostro relatore,: 

96· ·L'Alta Autorita' dispone di un ampio gruppo di collaboratori che 

si .occupano principalmente o esclusivamente dei problemi concernenti· la 

ricerca,: 

97· Il 24 aprile 1P6~. l'Alta Autorita• ha approvato il nuovo testo 

contenente i principi su cui si basa-la sua politica. della ricerca,Que

. sti principi contemplano soprattutto· le finalita• che· l'Alta Autorita1• 

persegue incrementando.la.ricerca tecnica e la collaborazione tra i re= 

· sponsabili dei lavori di. ricerca,: 

gs •. :Primadi.concedere il suo aiuto finanziario l'Alta Autorita•de~ 

:ve udire il parere del .comitato consultivo e ricevere I• approvazione del 

Consiglio speciale di Ministri.· 

In= linea di massima si puo• affermare che un progetto di ricerca

p.uo' essere sovvenzionato solo se i- risultati che posson.o derivarne ri·· 

·vestono importanza per un gran numero di imprese della Com1mita• o:

quando.=.si: tratti di ricerche sulle co.ndizioni di lavoro!~ per una vasta 

·categoria di· lavoratori di queste imprese,: 

La responsabili ta' della ricerca incombe totalmente sui= beneficia~ 

-ri delle sovvenzionL:L-Alta Au,torita• pone come sola condizione=che i 

(1) Finora-sono ·stati stanziati in totale .± 26 milioni di U"·c. 
(2) Cfr. capitolo L 

67 



suoi esperti siano messi in grado di seguire il procedere della ricer-

99· Conformemente alli articolo~~ del trattato di Parigi, l'Alta Au 

torita!. deve curare inoltre i contatti tra gli .organismi di ricerca e

sisten tL: A questo scopo l'es ecu ti vo ha .costi tui to.una Commissione per 

la ricerca.tecnica.nel.settore .dell'acciaio e· una Commissione,per, .. la 

·ricerca tecnica.nel settore del carbone.: Su .. richiesta dei lavoratori,fu 

seno al comitato. consultivo e• .stata costituita una Commi&sione di col.!. 

tatto che.puo' .. presentare.all•Alta Autorita• pareri o proposte concer

nenti i progetti· di ric.erca, 
~, . . 

L'esecutivo da' un• ampia pubblicita• ai risultati dei progetti di 

ricerca da.esso finanziati ptubblicando relazioni semestrali, articoli 

nei periodici specializzati, ecc,: 

loo.: Benche' il trattato non lo prescriva espressamen,te, t•AltaAu

torita• puo' prendere altresì• l'ini-ziativa di attuare un (determinato 

programma. di ricerche,: Cio' e' opportuno nei casi in cui ·un progetto, 

·sebbene non presenti .un interesse. commerciale o.comporti rischi.troppo 

·grand:!:, me:rita.tuttavia.di.avére un carattere prioritario.: Ed in· effe!:_ 

ti.l'.Alta.Autorita' fa eseguire.a sue spese, su scala:limitata, ri.ce:r.,. 

che.fGndamentali o applicate soprattutto nel settore· dell'igiene e del 

· la si eu rezza del· l avaro,· 

lOl·:Dal l9551•A.Jta Autol'ita' ha esplicato un•attivita• ·altamente 

·merttoria nel settore ricerca, Cio' e• stato possibile grazie al chia-

: ro disposto di un articolo del trattato, al ristretto campo di atti:v!i.~ 

ta• della Comunita•, e soprattutto all'autonomia finanziaria.della C. E.· 

C.A.: che ha posto !•esecutivo in condizione di attuare un programma c~ 

munit.ario di interesse generale, di cui hanno beneficiato non solamen~ 
<"''' 

te .i datori. di .lavoro e i lavoratori direttamente interessati, ma an~ 

che· la popolazione dei sei paesi.: 

102.:La politica della ricerca dell'Euratom, che costituisce l•es

senza stessa di questa Comuni ta• e che nonostante l' amÌJ'iezza del ·, suo 

campo di applicazione ha il carattere di una politica interna, e• gia' 

definita.parzialmente dal trattato ed e• precisato nel programma quin

qu .enn al e, : 
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·La poli ti ca della. ricerca. dell'. Euratom, e'. ampiamente. discussa dal 

·la Commissione ,parlamentare ogni anno, al momento delP esame della re

. lazione. generale. dell' esecuti:vo; non e' quindi necessario dilungarci su 

tale argomento in questa sede.,: 

Questa politica.comune.della.ricerca nel campo.dell•.energia nu~ 

cleare potra' venir certamente migliorata,: Tuttavia la ricerca nucleau 

re avra' una posizione di netto vantaggio in un primo stadio.della po~ 

·litica connme generale della ricerca, durante il quale.si dovra• pro-· 

cedere anzitutto a un inventario degli sforzi sostenuti dagli Stati mem 

bri e a un raffron.to d.ei programmi nazionali.: 

103· Cio' non significa affatto che l'Euratom nel frattempo non de~ 

'ba partecipare agli sforzi miranti a pervenire a una polit:Lca scianti~ 

fica.comune.generale. L•esperienza.della Commissione dell~Euratom si 

r:Lvelera'. indubbiamente preziosissima, specie per quanto.rigl.!arda ... il. 

co o rdin amento . di pro get U eh e. vengo n o esegui ti . come. parti ,df un. progr~l!l. 

ma.specifico.in .diversi istituti.e in .diversi paesia Proprio queste a~ 

tivita•· .dell•.E'uratom.vanno.inquaò.:rate nel. quadro piu·> vasto di una po~ 

·liti ca scientifica comune generale dei SeL: In questo modo le competei!. 

ze specifiche della.C,E.E,A, possono essere utilizzate in.un.campo.piuP 

vasto,:. In base a queste due· considerazioni. e' estremamente.: impo:rtart.te 

che·. l'Euratom, fin ,dall'inizio, esplichi una sua funzione nell'elabora 

re una politica scientifica comune generale.: 

104.:I.problemi.relativi.alla politica scUmtificasonoda lungo tel!l_ 

po.oggetto dell'interesse del Parlamento e particolarmen~e dellavostra, 

Commissione.· 

Nel novembre 1964, durante lo scambio annuale di opinioni fra il 

Parlamento. e i Consigli l'an.: Pleven, presidente del gruppo liberale, 

e• intervenuto sul tema .. della politica della ricerca e ha sollecitato 

la Commissione della.c,E.E.:a studiare l• argomento presentando a· tempo 

dovuto: del l e proposte, : 

Al suo intervento fece seguito quello del presidente del l• Alta A~ 

tori ta;, signor Del. Bo, che. suggeri'' al Parlamento l'.u ti li taP.. di. "chi a 

mare. a. raccolta. i piu'. im.portan ti . scienziati. degli. stat:L democratici 

del.continente europeo.incaricandoli di.dirci in.quale.situazione.oggi 

siamo venuti a trovarci e che cosa de~ essere fatto per non essere co-
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stantemente, sia pure dai nostri amici, trascinati a rimorchio" (1),: 

10''5•' Tuttavia, la vostra Commissione.si era gia' occupata ripetuta~ 

mente dei .problemi relativi .alla.politica scientifica.:Nell•ottobre d~l 

196~, l'on.:Pedini.aveva suggerito.di organizzare.un simposio con rap~ 

presentanti degli istituti.di.ricerca scientifi'ca,. e prima ancora l'an.: 

De Block. aveva proposto, alla Commissione della c, E. E.: di. far. elaborare 

uno studio sull'evoluzione e l'organizzazione della ricerca negli Stati 

membri. 
"' 
Inoltre, la procedura delle interrogazioni seri tte ha dato luogo a 

un vero e proprio dialogo tra alcuni parlamentari e gli esecu.tivL: 

Nel!? ottobre del 1963 l' on, De Bosio chiese (2) ai tre esecutivi 

se.essi non reputassero giunto il momento "di affrontare con una vera e 

propria politica scientifica.i problemi posti dalla scienza in genere e 

dall'insegnamento in particolare"·.: 

Nelle loro risposte i tre esecutivi dichiararono di reputare in ef 

fetti auspicabile una piu• stret:ta cooperazione· nel settore della ricer 

ca, Sia. la Commissione dell'. Euratom che l'Alta Autori ta• fecero presen"" 

te come ciascuna.di esse, nel proprio ambito, esplicasse le attivita~ne 

. cessar! e. ri le v an do. pero• come non spettasse loro esercì t are una funzi o~ 

ne di carattere generale.: 

La Commissione della C. E. E.; ·da parte sua, richiamo' i• attenzione 

sulla sua propòsta relativa alla politica economica comune a medio ter~ 

mine,: la cui attuazione impli-ca necessariamente un coordinamento r della 

politica scientifica, 

In· un• altra interrogazione seri tta (3), l' on.: Pedini sollevo• il 

problema degli. "Istituti europei d• insegnamento superiore e di ricerca" 

sottolineando che, a suo parere 1 il. riconoscimento di una vocazione· eu

. ropea a: determinati istituti.rappresenta.uno strumento importan~e per 

· coordinare• le iniziative.culturali.e scienti.fiche· conferendo • loro una 

:•dimensione comunitaria ed europea~.·. 

In. seguito.al·.gia• citato suggerimento. del presidente· dell•Alta Au 

torita•, tvon.:Pedini e l'on Gennai Tonietti chiesero·(4) infine,nel no 

(o1)· Resoconto stenografioo·delle··sedute, 25 novembre 1964, pag. 94. 

(2) GU n.1fl8 del 22 novembre 196·3· 

(3)' ru.n, 33 del 25: febbraio. 196 4· 

(4) ·ru n.23 del 10 febbraio 196•5· 



vembre 1964. agli es ecu ti vi s.e non fosse opportuno conv<fc''are una Comm~§ 

sione <!.i scienziati con l'incar~co di effettuare uno studio comparati~ 

vo dei risult~ti.ottenuti sul piano del progresso tecnologico e della 

ricerca scientifica.: 

Dalla risiìQsta dei tre esecutivi risulta che essi n.on ritenevano 

indispensabile convocare uni).,. siffatta Commissione poiche' il compito che 

avrebbe·dovuto esserle attribuito poteva essere svolto da altri organi.: 

106• ··Nel marzo 1!l65, infine, uno dei governi degli Stati membri, e 

precisamente il governo francese, hr, assunto un•.inizìativa di rilieyo 

presentando al Consiglio .di Ministri dellv. c.E.E..: una ''Nota sulla ela~ 

borazione di una politica comune dell::J. ricerca scientifica e tecnica•• 

(1).: In questa nota si propone di effettuP-.re, in un primo tempo, due 

studi; 

u un raffronto tra. !.programmi di ricerca scientifica attualmente in f;!!

se di esecuzione allo scopo· di .evitarè i doppioni. di addivenire,~ve~ 

tualmente, ad una certa. ripgrtizione dei compi ti edi individuare gli 

eventuali punti deboli di tali programmi.·Lo studio dovrebbe vertere 

sia sui programmi pubblici che sui progetti privati, specie su quel

li sovvenzionati; 

un'indagine sui settori vulnerabili, cio e~ sui settori in cui e' man,! 

festa un•· insufficienza dell'atti vita·· dì ricerca, e il cui dinamismo 

·dipende in modo particolare dalla ricerca scientifica e tecnica. 

Il governo francese reputa che cio• sia la necessaria conseguenza 

della ·volonta• dei sei paesi di aprirsi in futuro ancor piu' gli scam

·bi internazionali~ 

"Un atteggiamento liberale nei riguardi dei paesi terzi ri

chied:e necessariamente uno sforzo· dei v·aesì membri della cg
munita> Economica Europea. volto a praticare una politica di 

investimenti che consenta all'industria comunitaria. dì ri!ll!} 

nere concorrenziale, particolarmente di fronte a quelle,·fra 

le indu.strie.di certuni grandi paesi, che ricevono dall.e ag 

torita'- congrui aiuti, specie sotto forma di contratti dir! 

ce rch e"' { 2} , : 

(1) Cfr, PE 13, lS63. 

~2) Cfr •. PE 13, 563, pag. 4· 
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Secondo il governo francese, la Commissione della C, E., E.: dovrebbe 

tener conto di questo .stato di .cose quando deve pronunciarsi sui regi

mi di aiuti di cui agli articoli 92 e 93 del trattato di Roma.: 

Se ambedue gli studi dessero dei risultati positivi essi potrebb,!:l 

ro costituire il punto di partenza per l• attuazione di una politica ,CQ 

mun e di ricerca.· 

La nota nella sua portata limitata, ha un carattere realistico ed 

espone idee che sono condivise dal Parlamen:to e dagli esecutivi .. : 

Infine va citata una recen·te proposta di risoluzione sulla.polit;i. 

ca ·scientifica comune europea, che e• stata presentata· dal l• on .. G.: Mar~ 
tino· a nome del gruppo.liberale e misto··(l).: In tale proposta:.viene e·.· 

spres so il . voto eh e venga. affidato all' Euratom '.'il compi t o .g.en era1 e del 

coordinamento. e dell' incentivaziOne.della.ricerca scientifica e. tecn!i-

.ca, con l'ausilio di un.comitato 'consultivo composto di noti scienzia

ti dei paesi.membri de.lla.Comunita;, e,con.:ll. sussidio .. di idonei contf! 

·buti.dei ris.pettivi go:verni'.'.:La.vostra.Commissione àvra• ancora occa

sione· di esaminare approfonditamente tale proposta 

CAPITOLO VII 

.ALCUNI OBIETTI'VI DELLA POLl.TICA SCIENTIFICA COMUNE 

I·- Necesstta' e obiettivi di una poli ti' ca. ·comune 

107·· Ci si chiede ,per quale motibo i sei paesi dovrebbero svolgere 

una politica scientifica comune generale.: Il fatto che· le ricerche·· co

stose ottengano migliori risultati se si riuniscono le. cognizioni e· l e 

risorse dei singoli paesi .membri, non. e• .. di .per .se stesso· un .argomento 

·decisivo .a fàvore di una politica scientifica limibtta ai Paesi de!lla 

Comuni ta1, · 

(1) Doc. 63/1966-196'7· 
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Specie nel settore della ricerca fondamentale, esistono pertanto fp.r 

me di collaborazione che trascendono P ambito della Comuni ta• Economica 

Europea.: Ma la.collaborazione su scala mondiale, o.comunquesu vasta,s,c!t 

·la, divent~;~. mQlto piu'. difficile.nel campo della.ricerca applicataed~! 

lo sviluppo,. In questo campo e' necessaria una forma di collaborazione 

molto.piu' stretta non solo.perche' simili progetti.sono molto piU 1 co~ 

stosi, ma anche perche' e' necessario prendere decisioni che si inseri

scano in un chiaro contesto politico.: 

E' anche per questa ragione che la cooperazione in seno all'O. :c, S. E,· 

non puo' sostituire una politica comune dell?-" ricerca, neppure se tale 

cooperazione venisse intensificata.:Le conferenze. dei ministri dello 

O,:C.S,E~; che hanno luogo in linea di principio ogni.due.anni,sono s,en 

za dubbio estremamente utili; .esse offrono a.i ministri competenti la 

possibilita' di confrontare le· loro opinioni con quelle dei loro colJfl 

ghi di altri Stati membri e possono anche avere come effetto che gl-i ~!,1 

.teressati si rendano .. conto delle vere proporzioni,di.un.problema.n 1111 
nistro francese Peyrefitte nel maggio-scorso ha indic!:J,to <linf!.nZi .. alla 

Assemblea.consultiva del Consiglio d'Eu:ropa.quale risultato principale 

della .. conferenza .. di mini.stri tenutasi ,nel ,genna~o di. ,qu(lst•:annq·,la,cp~ 

elusione che i problemi .Posti dallo sviluppo della.ricerca;.e,daU•.appÌi ·-
cazione dei suoi risultati.nel.campo economicoesocialesononelle gr,au 

di linee gli stessi nei paesi industriali. europei e che· l'. economia di 

tutti i paesi europei e• min~.cciata a medio e lungo termine,dalla.cre·, 

scente sproporzione tra i suoi sforzi di ricerca e quelli degli Stati 

UnitL 

Gli studi .che 1''0, C.S,E, · he. dedicato alla politica scientifica.CSJ!J 

tribui.sco.no indubbiamente &d.une, migl,iore conmrensione di tale proble~ 

matica •. :.Tuttavia, .da,ta .la .s.tr.uttura di tale organizzazione, le attivi" 

ta• svolte nel ql\e,dro dell•O,C.S,E.:mancano inevitabilmente. delle. dd.<:> 

mensionidella.politica comune, senza la quale le deliperazioni.in,mau 

.teti.a d:l .. ric;erca applicata e.di sviluppo diventano se. non. impossibili 

. certo molto problema ti eh e,: Uno s·vil uppo complessivo presuppone· l' inqu~ 

dr!J,mento·. delle· decisioni da prendere al riguardo .in un contesto p0li,t;!, 

co piu·· generale.: Tale inquadramento puo' essere nell'ambito dei Sei, 

ma non in seno all'Q, c, S.}<;,· nella sua forma attuale, 

108· La necessita• di inquadrare le decisioni in una politica piU' 

generale nel caso di un progetto di sviluppo comune trova un esempio J} 
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loquente ne! progetti di sviluppo delP Euratom.: Come e• noto, ·la Comm;iy 

· sione dell•Euratom ha presentato.al Comitato .economico e.sociale,confp.r 

memente all'.art.40 del.trattato C.E.E.A.; un programma indicativo sullo 

sviluppo 1;1. lungo termine, dei. reattori nucleari.: Una volta approvato ta~ 

le prog:r;amma, occor:r;e.procedere.ad.alcune decil;lioni d:i. applic~;tzione.che 

rientrano.nella.politica.scientifica,: Non.appen~;t,u,na o.piu~ linee di s,v;t 

lup.I,Jo, .sclete .. in .. un ,pr:i,mo.tempo.pe:r; eesere.ul.teriormente.elabqrate, .of·: 

frono·,la.posslbUita• .. di una .. applical!;tone .tecniç~;t.su .vasta sç~;J,la,. occp_r 

re.procedere .all~;t .scel ta .. dt .un .pro getto. ben .prectso.: Ognuno .. ammettera• 

che siffatte· decisioni sono tutt'altro che facili da prendereo:Occorre 

infatti mantenere la concentrazione se si vuole dare, senza disperzione 

di. forze,. un proprio, contributo. alla tecnica e all'economia·. dell'. apprpy 

vigionamento.di.energia;.d•.altro canto bisogna che tale scelta si riai~ 

lacci.all>evoluzione tecnologica futura.:E• ovvio che cio• viene,a toc·" 

care.i confini fra politica.scientifica e politica.industriale.:Un pro~ 

getto .riuscito dovra• .infatti portare alla costruzione di un prototipo.: 

Per scegliere· le dimensioni, .l•ubicazione e il finanziamento di tale pro 
' . ~ 

totipo, occorre gia• sape:re.che.esiste la possibilita• di una su~ pro.d!:! 

z~one in.serie,e.di un.suo.inserimento in un'industria in.continuo rin

novamento.: Se manca. una, politica industriale, si incontrano inevitabil

mente delle difficolta•.: 

109· L'evoluzione tecnologica all'interno del Mercato .comune costi t11,! 

sce un.motivo.ptu• .generale a.fa.vore di una politica.scientifica orgl:j.ni 
' ·-

ç~;~.,.: Negli ultimi anni. si. e'. ~;t.ndat~;J,,ovunque. affermando .l'. indea. cb.e e' im~ 

possibile mantenere il mercato comune se manca.un!!- .. Politica. econom.ica.: 

Un importante.strumento.a .. t~le.scopo e• la programmazi.one indicativa.: 

Un programma general,e deve.tener.conto in particolare delle tendenze e 

degl,i obiettivi dello sviluppo.tecnolog:i,co .e offrire la possibilita• di 

un p:r;omlJ.OYimentQ seletttvo,di.tale sviluppo.; In questo modo, la politi~ 

ca scienti:fica di:venta.un indispen~?abile anello.di congiunzione fra • la 

programmazione indicativa e·la politica industrial;e,: 

llo,:Prima·.cti Precisare gli element:i..che·la PoHttca.ec:i.entifica,co'" 

mune~dovra• .comprendere, la. vostra Commissione rttiene,oPPortuno citare 

i criteri. che Pott:"anno servire di base per P elaborazione: di una poliM; 

·ca ·scientifica comune: 
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111. a) La.Politic~;t.scientifiça 0omune dovra• essere.rivolta all'au

mento .del tenore di vita .. nella c.·E.E.: In.altre parole es:;;a dovra• agevg 

lare l'alimento della produttivita•, il miglioramento ,quditativo ·della 

pro(luzione e .l'incremento. dell' offE;Jrt~,t sul mercato, Ql.lesta evo_luzione non 

va prevista quale aonseguenza automatica della liberalizzazione econo!llj 

ca iniziata dalla c, EL.E.,: nei confronti dei paesi terzi.: BE;Jnche',la struj; 

tura aperta.della Comunita• -abbia.gia' di per.se• .un.effetto.stimolatou 

re sull' industria.europea,. diventera• sempre piu' necessaria la funzio

ne.complementare.di una.politica economica sistematica.:·vanno ricordati 

a.tale riguardo,gli argomenti addottida varie pa.rti a favore (li una ~g 

·litica scientifica comune edn particolare gli utili suggerimenti fonpg 

lati dal governo francese.: Visto a lunga scadenza, il.successo diunapg 

·liticacomune a lungo termine sara' uno degli elementi.decisividelman

tenimento della forza. economica.dell•Europà occidentale, che e' neces,s_tt 

ria perche' essa divenga un partner dei grandi paesi su di un piano di 

p ari t a•, : 

112. b) Sul piano interno, la politica scientifica comune dovra' con 

tribuire a garantire uno. sviluppo equilibrato della Comunita• nel campo 

economico e sociale.: L' àccelerazione deLlo sviluppo tecnologico, che in 

alcuni_ settori industri ali riveste un carattere prevalentemente autono~ 

mo, puM. pro:vocare in. altri. s.ettqri industriali un. torte. ritardo chepuo' 

esser.e recuoer~to ;soltanto mediante JJI).a ricerca final).ziaria .e stimolata 

dai pubblici .P.oteri.: SE;J .. si vuol. gar~ntire uno sviluppo eqq:i,librato dei 

vari .settori dell' indufìtria e delJ,e varie rt;lgioni della. Comunita•,,occp.r 

re tendere.pure,ad una certa. armonizzazione. dell'infrastruttura dell~ig 

dustria.per qq!J.nto .. conçerne.l'in:;;egn!J,mento (;l.l~_cogniziol).i,di. b!,tse.: Cio' 

richiede un!,I. .. Politica comul).e,specie.per· quanto.riguarda l'insegnamento 

tecnico e scientifico e la legislazione sui brevettL: 

Lo squilibrio ,nello .sviluppo .tecnologico accelerato, .incidE;J, ancb.e 

sul moQ.o.~i.'vit~J..degli europei, specie per quegli aspetti che sono con-; 

dizion!J.ti dall'ambiente.: A questo riguardo, si pensi al crescente inquj 

.namento idrico e.atmosferico e ai problemi che una,crt;Jscente automazio

ne puo• suscitare per quanto rigu~rda il posto di lavoro e la po:;;izione 

dei la.voratori meno qualificati. Non occorre essere uno di quei profeti 

di sventura, ch.e pronosticano una grande disoccupazione strutturale. in 

·seguito .. all'automazione,, p .er Prevedere eh e lo. sviluppo·, tecnologico- puo' 

tivere profonde ripercussioni anche sul piano· sociale.· Sorgeranno infat~ 
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ti problemi p.er quanto. rigQf!.rda l• equa rip~J.r.t:i.zione del lavoro,: A breve 

.termine lo sviluppo. teçnolqgico puo• dehrminare nelle :::one a .&.trQi(tura 

iQ.dustriale antiqQata.una,disoccupazione <;lovQta. .. a.unq. mancanza,d.lriaçl~j; 

tamento.:.QQesti fenomf;ln:i..,, .non .meno òegli ,alt:r;i problemi, gitJstificano la 

impostazione. di . una .[il Q li ti va, strutturale basate .. Sll un a lungimirante p o-. 

liti.ça.scientifiça,: '.l;'ale politica sara' piu• efficace se i Sei agiran~ 

no di comun e acca rdo, 

113.·c) Il terzo.principio della politica scientifica comune e• col

legato con.l'atteggiamento dei Sei verso i paes:i:.in fase di.sviluppo,,Si 

·viene semPre.piu• .. affermando 1• ide~:J. .. E?econdo cui .e• .. necessario ,procedere 

ad.Qn .riacj.attamento ,strutturale. dell' economia.occidentale. ·se ·si ·vuole 

concedere un .aiuto efficace a questi paesi.: Tale processo non puo'. ess§ 

re affidato all'automatismo .della divisione internf!.zionale .d,ellavoro in 

base a criteri commerciali.: Non e• sufficiente limitarsi. a ·:fornire ai 

paesi in fase di .sviluppo delle tecniche. di produzione.· che richiedono 

soltanto poche. nozionL.: Anche le moderne tecniche.occidentali possono ,e§ 

sere interessati ai fini di una loro applicazione nei paesi in fase di 

SvilupJ).o, naturalmente. dopo. essere sta te adegUa te. al l e condi zio n i to t ,a! 
mente. diven1.e che .predominano .in. tali paesL·: In .molti. casi e• possibile 

applicare.i moderni metodi .di produzione a minore.,intensita'. di capita~ 

le e a maggiore.intensita•. di.lavoro.g:p.zie.alla.ricerca.e.allo.svilup--: 

po,: Anche .. l• !l.ttual';ione .. d:i, .proget.t:i. di. ri.cerca e di.. svi.luppo .. che possano 

migliorare, in.çollabo.razione cin d .p~:J,e.si ,in .. fase. di sviluppo .stee&i, le 

.p.rimitive .condizioni.di d h,, .puo•. costituire un .esempio .dei. compHi· di 

.lln~ poUt;Lca.soienti.tio~ rivolta verso.i paesi. sottosviluppati.: I paesi 

del.l~.J. c, E;. E.: p,erde:r;ebbero un• occlJ,sione ,unica.nella .stor.ia ... se non mett 1e.~ 

sera le loro possibilita• al servizio di questa grande opera,: 

114. ·Allo .stadio .&tttll:J,le e•. naturalmente .impossibil!:l .in.dicare.in mfl." 

n i era . e sau r~ ente. qQq.li .Q bi etti vi debba p ers egu i re, l a ,p o l t ti ca soi enti ,f~ 

·ca .oomune,.: Moil.tE:l .. decisioni dovranno .esser.e ,prese sQcoessiv&meni;e, per,,~ 

sempio, per· cominci.are,,. nel .qua,dro, ,clE:ll,la pro.gramma,zione- indicativa a ·lll~ 

.dio .termine,,· Tl.lttavia !lnone se si disPone ancor1;1-: di. scarse .esperienze,. 

che: d~l res.to, .. ne"!-nche .altrove sono superiori a queUe .raccolte da.i pa()~ 

.si della C .. E, F;i..; · no11 si .d~v.e brancolare completam~nt~ .nel·;buio •. : G~a.'., :si 

delineano ,Pe:r:~ lo. meno .i. contorni di un pro·gra.mma ,cb.E:l .uotr..e;bi:J~.s.ervir.e da 

guida uer.·.l!ul.teriore elaborazione degli obiettivi· della politica Sci!'ln 

tiftca comune <n·: 

'('1)· E• possibi-le che nel 1967.si abbiano ulteriori precisazioni al riguardo. 
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Occorre premettere che .nel defin:i,re tali obiettivi si dovra•. agi,re 

con la mass:i,ma .co.ncretez2;a.: Infatti, il .successo ,delle .isti:tu~ioni .eu;rQ 

pee.e' dov.uto .in. gran parte alla concretezza .Go.n .<;ui, .. sono .. stati scelti 

i settori di collaborazione,: Ma .non si puo' .. rinun<;i.are a definire ,alcuu 

ni principi piu' generalL: Pertanto.,. J.a vostra Co.mm:i,ssione .ha . ritenuto 

opportuno .illustrare alcuni esempi concr.eU .di colla,borazi.one .sul piano 

~&Qientifico, sullo sfondo di taluni obiettivi generali della politica 

scientifica comune. 

II ~ Il ·coordinamento delle politiche scientifiche dei singoli Stati 
mem·bri 

ll·5· Da quanto esposto. al capitç~lo V, risulta chiaramente che un raJ 

franto fra gli strumenti impiegati dai vari paesi ai fini. .di una poli~! 

ca scientifica.sistematica puo' essere istruttivo per i.sei paesLA q11~ 

·sto riguardo :sono particolarmente importanti P insegnamento, il finanz~~ 

mento e le agevolazioni fisca1L: 

a) L v i n se gn amen t o s cn e n tifi co 

116.: Prati carn.en. te tu t ti i paesi della Comuni ta•. devono .aH:t:on t are il 

.P roblemf!. ,dE\1,1' en,o.rme aumento., dei .costi e de. Il e esi gen.ze .<:Jell.'.:Lnsegnam,en 

to scientificp scientifico.:Non e'. necessario che ogni,. studen.t.e. venga 

preparato per assumere un .giorno il co.mp,ito .di. .ricercatore scientifico.: 

E' pe·rtanto evidente la necessita di suddi.vide.re i programmi... di studi.o 

abbreviando .per esempio la .. dur&ta degli studi per i futuri diplomati che 

sono destinati a compiti pratici.: 
1··. 

D'.altro can.to. ,pero• i futuri ricercatori scientifici devono poter 

dispo.rre .. di laboratori dotati. dèlle migliori attre.zzf!.tu·re ov.e .poter ri~ 

cev:ere ne;gl,i .. ultimi .anni .di .studio un' istr.uzione sp edal.izl!iataa.·: .. Nb.n•. tpJ;. 

·;t;~· lfl universita'., .e non .tutti i paesi. saranno. .i.n .g1;'ado.·.di, so.stener;e l ,c2 

·.s.t.i ... di. queste at.tre.zza.tur.e.,.: La soluzione di. questo. p ro·bl ema .:.sar.e•bbe: fa-

:c;Uitata .&~ ,talune uni,ve.rsita;. e .istitut-i di, r-icerca ,nel.la .. Comunita'·ve~ 

nissero abilitati .. a .. rilasciare, al termine .di studi, .special.izza.ti., un J.l! 

,Ploma riconosciuto in .tut·ti. i sei paesL: Potrebbe inoltre essere. molto 

utile a questo. scopo. il riconoscimento. de.ll 1 equi poli enza ,dei. diplomi. U": 

niversttar.i, sP.eCie.per coloro che hanno ricevuto .un'istruzi.one scienit! 

fica di ·base dopo un periodo abbreviato di studL: Sarebbe infine opp~r 
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tu no. cen tral,iz2;are. l e. ricerche in m ate ri a .,di. ins egnam en t o,,. che in .. m o l ti 

,p a, esi. si trovano ... anco.ra. all.o .. sta dio em bri,onal e, e d .affidarne. il . co o rdi ~ 

namento ad .un istituto.comunitario,:Nel.qua.d~o.di,.questo .coordina.mento, 

an d~ ebbe .. par.ti.c.ol ar,me.n te .. esamina t a .la. pos si.bi,l i ta' .di .. introdurre un .nJ.IQ 

.v:o. sistema. di .. insegn_a.me.n to, alternando. ad .. e.semp.io. al quni. anni .di. studio 

_qon.tinuo ad un ... normalE;J.lavor.o. retribu.ito .nell•inclus.tl;'ia .o in .. altri set

tori (sistema dello .studente~.I.avoratore).:.Lo. s\'ilUP.P.o tecnolog_ico .acce~ 

·.le.r,ato rendesempre piu' urgente e necessario il regolare aggiornamento 

delle cognizioni,: 

b) Lvarmonizzazione dell.e agevolazioni fiscali applicate dai singoli 

p a es i a · fa v o re d e l l a r i c e r c a 

117 ... Anche .se e'. lecito av:an2;are qualche dubbio .su ll•.e ffi.caci.a ,de.l.l.e 

agev:ol.a,zi.o.ni fiscali..intese ,quale strumento .. selettivo. ,di promovimento 

de.lla ricerca·scientifica nel settore dell'industria privata, anche in 

que.sto campo, a norma del.trattato, si deve procedere ad una armonizza··· 

.zione •. :.cio• .. forn.isce .comun,que .un ottimo .spunto. per .svolgere una .poli ti~ 

.ca ,comuni tar.i.a,: Le .Ca.mere .di .. commercio deLla Co.muni ta• hanno .. pr.e.sen tato 

'.deille .nroP.oste a:t'fi.nq.Qe• .. l,a sudd~tta armonizzazione sia accompagnata da 

generosi ·sgravi fiscali della c. E. E.: 

c) Hu.ti ,alla ricerca che viene effettuata a vantaggio diretto delle 

imprese 

118. · In questo. campo. . continuano .a . p, e rsis t e r. e .no t evo. l i di v.ersi t a/ .. da 

.un .p a es e .aB.:.ai tro .•. : U . p ro.bl.ema . e• str ett.a,men te .co. il l e gato .. co. n l.e p. ro.sp;e_!; 

Uve di. ·v.i.tali.t.a/ del.I.e P.i.cco,l e. e medie i,mr>.r.e.se .nei , vari .. settori , ,indu.~ 
' 

s t r. i aU. : In h t ti •.. queste .P. i eco. l e . impr.e. se )Jen. di tfi.cilm ente possono disv.p.r 

.re di un _proprio reparto di .. ricerca,: Non basta pertanto. conqedere . loro 

degli ,aiuti .tinanzi.ari. .nercJE;!& ,esse .P.ossano ,acquisire•.le cogni;?;iQni .ne

.. c;e.saari.e.. al: loro, am.mo"cter,nam en to .• : A questo .. sco.p.o: .e' nece.ss ari.o ·forni re un 

aiuto .. per il• tramite .di. ,istituti .di .r.icer,ca des.tinati. alla .. prestazione 

·.di; s.ervizi.: Questi istituti,· che in gran parte non hanno· scopo• lticratd."' 

vo, possono essere finanziati integralmente o parzialmente· dallo Stato.: 

·Le .gr11.ndi .imprese .che di,spongo,no di, .un .proprio se·rvizio di ,r,icer.ca 

·.si. ·trovano in una, .posizione totalmente diversa,: Qualor.a;.,ess.e siano pro.,. 

· duttrici· di prodotti finiti e semifiniti, di ·beni di consumo fortemen-
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·te richiesti sul.mercato, potranno.riversare .facilmente sui .consumatori 

le soese che la ricerca comporta.: Molto piu• difficile .si presenta inv!J 

ce il problema .per le grandi .imprese che forniscono prodotti. di. base su 

.un mercato su cui agisce una .forte con.correnza..a .ca,.u.sa.,di un•.afferta r~ 

lati vamen te .. al t a. P.Elr ai,utar.e. effi.cacemen te .Queste .imp,rese, .. occorrer.!\.' 

.concedere loro agevolazioni Unanziarie nel settore della .. r.icerca, Non 

.ci si deve naturalmente .illudere che le disparita; .. esistenti, in. questo 

campo possano essere eliminate a breve scadenza,· E• altrettanto ovvio che 

un'.armonizzazione in questo campo sar.a' molto piu' fa ci l e se. verranno 

raccolte esperienze attraverso una politica scientifica comune,: 

III- Promo·vimento della divi"sione del.l;J.voro per ;orogetti eseguiti 

preva.Ientemente sul niano nazionale 

119. Non tutti i progetti vanno eseguiti in modo accentuato e in co

mune, :·ve .ne sono di quelli .che si possono facilmente suddividere in .el§ 

menti auto.nomi. che possono essere attuati. per. lungo ... tempo sen.za i.nflui-, 

re radicdmente sugli .aLtri .elementi..: Inoltre, ,qua,ndo. l.a r.icerca non e• 

motivata da fini commerciali, ma .le autorita!. loc&li o n&zionali.vi so

no direttameu te .interessate, .il meto.do. .piu•. opportuno. e• _quello. di una 

.forma eli co.ll.abo.raz.io.ne .abbastanza .a,gi,le.: Esempi .tipici di questa cate

gori:;~ ... di r.icerche sono.:. le .. lotta .. contro l'inquinamento .atm.osferico, qu .. eJ 

la. contro l'inquinamento delle acque e contrq gli infortuni del traffi~ 

.co.: Questi esèmpi rivelan.o .chiari aspetti d'interesse internazionale e 

·comunitari.o.: Nel caso dell'inquinamento atmosferico. .si tratta .di .di.spo-, 

sizion:i,.legal.iche gli imPi~tnti industriali e i. moto.r:i, a benz.i.na .. ,de.Lle 

automobili dèvono soddts:t'ar.El nei singoli paesi e regio.nL: Le ... industrie 

hanno. interesse ad avere un'idea chiara delle disposizioni vigenti e ad 

ottenere la Pari ta• di trattamento nei singoli Stati ,membri.: La1 .popola.

_zione, dal canto. suo, ha interesse a che .il problema :venga affrontato e 

risolto con .ra.pidita•,;Questi tre problemi, che presentano .alcuni .aspet·· 

ti. tecnici. sinora. insoluti potranno probabilmente ess-ere affrontati con 

:successo .se si arri vera' ad .una divisione .del la,voro sul piano comuni.t~ 

rio.: N'el· caso. de.ll' inquiname-nto atmosferico, si ·tratta .in special modo 

.del problema della depura.zione dei .combustibili e dei gas emai;J.ati. da,lle 

ciminiere .. e d1:1l, problema della combustione completa. dei ,ga;s, p;i. ;SQS.rico 

delle automobili, che e' stato trascurato dalla grande industria,_: Per 

quanto riguarda l'inquinamento idrico, che nei bacini del "Reno, !if3lla Mosa 
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e della Mosella presenta un carattere cumulativo, si pone il nroblema 

delle sostanze biologiche delle acque di scarico industriali che sonò 

difficilmente o per nulla decomponibili.:Per tale problema, occorrera' 

tro·vare una soluzi.one .sul.piano comunitario, regolamentando in modo afi!J 

guato !'.insediamento, delle industrie,: Per. quanto riguarda. gli infortuni 

del.traffico, s:i, tratta..in P.arUcola.re,del.problema.deLrequisiti,di.t:~J. 

curezza della.costruzione.automo:bilistica, che sul piano comunitario puo' 

·trovare una soluzione piu' rapida.· 

120. Per lo studio di tali problemi non e' necessario riçorrere ad un 

organo comunitario dotato di proprio personale e di un proprio centro di 

ricerca": Il metodo migliore sarebbe quello· di istituire un gruppo dir~.t. 

tfvo ristretto incaricato. di. formulare gli obiettivi comuni e di ripar

tire efficacemente i compi tL: 

121. A tale riguardo va ricordata un'altra possibilita• di favorire 

un determinato ramo di ricerca.: Questo metodo consiste in'un finanziam~n 
. ' -

to intensivo a favore di un settore ben definito della ricerca· durante 

un limitato numero di anni.: Lo scopo e• di dare a questa ricerca un ta

. le impulso da .poter.sperare .che i risultati .ottenuti consentano la con

. tinuazione.senza .. sveciali .ai.uti ,governat:lvL.: Si pos.sono.Ìn<ta.l. modo a~!cl 

tare i settoi::i,.,economic:i. .arretrati .. ad.adeguar.si ai .nuo:vi..tempL: Un. es.e!!_l 

pio. sare.bbe l'incentivazione dell'edilizia indu.str.ial.e, che,inmolti.P;:t~ 

si dell 1 Euro p a o cci den ta.le si. trova ancora. in. un!), .:fase. sp e rim.ental e,: A 

tale riguardo. manca. in .. molti. casi la. possibilita: di. sperimentare. i di-

·versi.me.todi .. d:L- . .fabbricazion.e e i diversi tipi di abitazione.ad una.s,c~ 

·la sufficientemente.grançl·!:l.: Non &i possono ,pero' .concedere.a.iuti .Hnanoc 

ziari su .scala. comunitaria, senza. .la. ga,r~;~.nz:i,Q.. eU una..di visione .raziorp~le 

del•.lavoro .. e qiun&.concElntrazione deg~isfqrzi s.ui tiPi 'di, abitazione 

piu' .· funzionaLi..: Cio' richiede la costituzione- di un organo· consultivo 

che possa controllare la distribuzione di questa "manna"" temporanea": 

rv -·La ·scelta di progetti 'concreti di.· ricerca. ·comuni"·ta.ria 

122. Da quanto e' stato detto all•inizion del capitolo, risulta che 

questa ·scelta deve essere o p era t a anzi tutto in .. funzion e• della nro gr ampi!). 

zione economica e deil.la politica industriale.:Cio'·vale in particolare 

per i progetti· di ricerca applicata o di sviluppo da cui ci ·si possono 
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ragionevolmente aspettare dei grandi vantaggi per l'economia europea.: A 

questi si aggiungono ,anche i progetti non principalmente intesi .a raffp.r 

zare l'industria europea,ma a.contribuirvi per via indiretta.: Si pensi, 

a questo riguardo, alle ricerche effettuate nel settore della previden~ 

za soci al e, dell'insegnamento, nonche'. alle ricerche sul piano sociolo- · 

gico che possono essere di grande utilita• sociale.· 

123. A tale riguardo, e' opportuno soffermarsi anche sulle possibili 

ta~ di collaborazione nel campo della ricerca fondamentale.: Anche qui f! 

evidente la necessita• di tendere ad una collaborazione internazionale, 

specie quando si tratti di impianti costosi. 

Tale collaborazione non deve necessariamente limitarsi soltanto ai 

Sei.: Si potra• anzi àver interesse a imposta.re la collaborazione suila 

·base piu' larga possibile in cl udendo vi tutti i paesi interessati. Solt;t!). 

·to quan~o. manca un effettivo interesse, sara• necessario procedere a 111 

vori di ricerca fondamentale nel quadro limitato della C.E.E,Finora,qu~ 

sti progetti di carattere fondamentale hanno trovato :i,n generale una col 

laborazione cosi' vasta da poter essere impostati su base sopracomunita~ 

ria (l),: Cio• non toglie che un importante contributo alla ricerca fon~ 

damentale possa essere. fornito .anche nell'ambito dei paesi della C. E, E.: 

Ma in tal caso si tratta di un•attivita• .. sussidiaria .. dellari.cer.caapp~j. 

cata, e del lavoro di .sv:Lluppo, che devono pure appoggiarsi su una ri cer 

ca fondamentale parallela,: 

124, ·Oltre ai .succitati criteri di naturaprevalentementepolitica, vi 

·sono.alcuni altri criteri di carattere tecnico su cui un progetto comu

nitario dovrebbe basarsL: Come e• logico, nel quactro di questa relazio

ne non e•. possibile citare un elenco esauriente dei criteri; comunque la 

vostra Commissione ritiene opportuno prendere in considerazione i ·cri;t!l 

ri seguenti: 

'- Un'impostazione comunitaria deve avere notoriamente un• influenza P0131, 

· tiva ·sulla rapidità!, l'efficienza e il costo dell'esecuzione del prç 

getto; 

Il progetto·deve trascendere le possibilita• delle singole concentra-· 

zioni di imprese europee e almeno allo stadio iniziale deve essere in 

gran parte estraneo a un interesse commerciale diretto; 

··Il progetto deve essere cosi' vasto da rendere necessaria una politica 
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Il p::·ogetto deve essere cosi' vasto da rendere necessaria una poli ti ca 

scientifica parziale e orientata, con una autorita'. preposta al suo 

coordin.amento, alfine di raggiungere lo scopo con minimo sforzo; 

La natura del progetto deve essere tale da lasciar prevedere che i la 

vori di ricerca daranno come risultato collaterale delle scoperte im

portanti in settori piu' o meno connessi.: 

12'5. ·Infine la vostra Commissione desidera concludere questo capito

lo formulando al c uni su ggeri menti concreti eh e potrebbero essere utili 

ai fini delle scelte future.: Essa non si soffermera' sui voti espressi 

·da varie parti che la Comunita' raggiunga i russi e gli americani nelle 

ricerche spaziali e in !tltri settori per i quali questi paesi hanno el~ 

borato progetti spettacolarL: Vorrebbe invece basarsi su aicune esigen

ze molto elementari che la vita su questo pianeta pone agli uom_ini che 

lo abitano.: Tali esigenze si riferisco~o all'alimentazione, all' abbigl,i!J. 

mento,. all'alloggio, alla sanita•, ai trasporti di persone e di merci. con 

mezzi moderni, alle telecomunicazio.ni, alla difesa e -all'approvvigiona

mento di energia,: E' ovvio che i settori dell'abbigliamento e della di.~ 

·fesa sono oggetto di ampie ricerche nei laboratori scientifici, mentre 

per quanto riguarda i trasporti e l'edilizia si possono prevedere imoo.r 

tanti miglioramenti grazie ad un organico sforzo di ricercasu·vasta s,c!t 

la 

Anche nel settore della tecnica delle telecomunicazioni si potreb

·bero ottenere buoni risultati con !·ausilio della ricerca scientifica e 

tecnica, al fine di facilitare non soltanto i rapporti commerciali,ma ag 

che uno scambio di opinioni su.un piano piu' vasto, il che w essenzia~ 

le per un· autentica vita democratica.: 

La ricerca nel settore dell'energia viene gia• effettuata su vasta 

scala sul piano.comunitario (energia nucleare, carbone e acciaio)": 

Occorre infine sottolineare in questa sede il·problema dell•alim,eg 

tazione che diventa sempre piu• grave ed urgente sul piano mondiale, Ciò' 

non e· ·soltanto una conseguenza dell• esplosione• demografica, ma anche df3! 

·la mancanza di albumina animale nell• alimentazione in uso nei paesi SJl.~ 

tropic_ali e tropicali di .cui i bambini sono .. le prime .vittime.: Questo .e'. 

un problema alla.cui soluzione la.tecnicachimicaeuropea,ooadiU:vata d!l! 

la moderna biochimica, puo' fornire un importan~e contributo,: In questo 

campo ·vi sono possibilita' ·di elaborare un programma· di ·vasta portata, 

·con la cui realizzazione I• Europa potrebbe rendere un grande servizio ,al 

la maggioranza· degli abitanti di questo pianeta.: 
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CAPITOLO VIII 

DEMO CRAZlA E SCIENZA 

126. I successi registrati nel settore della cosmonautica hanno reso 

gli uomini profondamente coscienti del significato della ricerca scien

tifica e della tecnologia quale fattore determinante del futuro. Nessu,

no si nasconde ormai.-.che.la ricerca a quel livello .supera le possibili,.. 

ta' della maggior parte dei paesi europei presi isolatamente,: Per tale 

motivo, la moderna. ricerca scientifica e• diventata piu' che mai una for 

za. unificatrice che .ci spinge sempre piu' alla collaborazione su scala 

intern~~ional e,: L•.isti tuzione e il rafforzamento della Comuni ta' Europea 

dell'energia atomica e• una vigorosa impresa in questo campo di forze,: 

Ma tale impresa riguarda soltanto ùn settore parziale,: Essa dovra• esse~ 

re integrata e sostenute, da una politica scientifica comune, che potra' 

essere un mezzo ancor-piu' efficace ai fini della collaborazione in Ql.l~ 

si;a parte del mondo.: E• evidente che i paesi dell~;~, c. E. E.: non possono.~ 

stenersi dal mettere in comune le loro risorse scientifiche, al serv:i,zio 

di grandi progett:i, atti a stimole,re l•ulteriore.evoluzione scientifica 

ed economica.:Nella scelta di questi progetti !•Europa dovra•andare per 

la sua propria .strada.: Un,a discussione aperta e democratica sulla scel~ 

ta e l'esecuzione dei. progetti puo• fare della politica scientifica co

mune il motore dello spirito d'iniziativa europeo.: 

127, Quale garante della democrazia, il Parlamento haun compito sp_!l 

ciale··verso le scienze umane.: Q_ueste devono poter avere un posto nella 

moderna societa• industriale e fornire un indispensabile contributo al 

mantenimento e al rafforzamento 'dei valori umani in tale soci'eta•,. ·A .t!J-

'.1 e scopo le scienze umane devono assumere nei. confronti dello sviluppo 

esplosivo delle scienze naturali un atteggiamento favorevole ma ariche 

critico ·senza peraltro cadere nei vecchi schemi e in un.pericoloso pes

·simismo culturale.: I pubblici poteri, ma ancor.piu~ il Parlamento, pos

·sono ·svolgere una funzione importante a questo .riguardo,'t•evoluzione 

scientifica.non et soltanto una sfida alla capacita/. creativ~t·.ed inven~ 

tfva-dei· ricercatori, ma anche.un'avventura con nuove possi"bilita• e an 

che con grandi pericoli per la liberta• e la dignita• dell'uomo.: 

Il P arl amento deve riconosce re l •tmpo rtan za fo.n dam en tal è del l e· sci ,eg 

ze umane ai fini di un loro· studio approfondito.: Nella sèconda rivoluz~g 
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ne industriale che stiamo vivendo,la politica ha bisogno di questa assj 

stenza scientifica, diversamente andrebbe incontro a grandi insuccessi.: 

CiO' non significa che la politica debba.divenire una scienza, in quan

to.cio• e' impossibile per definizion(f;,:I..a politica.in:fatti.e'. l'artedi 

fare delle scelte e prende:r:e decisioni in base a motivi eminentemente. JJ 

mani. che riguardano. soprattutto la ripartizione dei beni e delle chances 

non .materialL: Fortunatamente, queste decisioni sono prese in Europa: in 

·base.a principi,condivisi da moltL:Le scienze umane possono agevolare 

una miglior visione delle conseguenze di tali ptincipi e degli effetti 

delle decizioni politiche che contrastano con tali principL: 

128. Nel quadro generale di questa. relazione non e' possibìle indip~ 

re con precisione in qual modo il Parlamento Europeo potrebbe inserire. 

le scienze umane in una. attivita politica scientifica comune.L'economia 

applicata e la.giurisprudenza hanno gia' trovato evidente!llente il loro 

posto nelle istituzioni della Comunita'. Pertanto, .i problemi di cui oc~ 

corre iniziare un profondo esame sono prevalentemente quelli che sono ai 

margini di queste scienze e che in buona parte rientrano pure nella.sf§ 

ra della sociologia.e della.psicologia.sociale.: Sipotrebbero pros,pett.~ 

re in particolare delle ricerche concernenti la pubblicita•, le forme di 

collaboraziol).e.fra le imprese, il.lavoro come.esperienza vissuta, il si 

gnificato delle indagini demoscopiche e la funzione dei mezzi di infor

mazione modernL · 

129. Per molti, la politica.scientifica e' un .concetto vago,:Nella 

presente relazione si e cercato di dare un conten.uto concreto .a..questa 

nozione,: La.'vostra Commissione .non si illude pero' di aver fornito infç>f 

mazioni sufficienti al riguardo, :D· altronde sarebbe impossibile giacche' 

questo ramo recente della politica e' ancora. in piena. evoluzione": C'e' 

pertanto bisogno di una informazione costantemente aggiornata.: 

Nei paesi anglossassoni sono pubblicati periodici dedicati intera~ 

mente o in parte alla. politica scientifica (l},:Ariche·l'O,C.S.E elaCp[! 

missione economica per l• Europa forniscono sempre maggiori informazioni, 

destinate prevalentemente ai governi dei paesi fnteressatL: E• evidente 

·la necessita'· di un periodico dedicato alla politica scientifica nazio

nale e soprannazionale dei paesi.della C.E,E.Esso dovrebbeesamina:re in 

(-1) Si pensi, a questo :riguardo, alla rivista "New scientist" e al periodico "Miner~ 
·va:', edito a Londra. 
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particolare gli aspetti economici e politici dellapolitica scientifica.: 

Il vostro relatore ritiene che dovrebbe essere fondato al piu' presto un 

periodico del genere con l'appoggio della Comunita'.: 

130. In un Pe"rlamento dotato di tutte le sue competenze un dibattito 

sulla politica scientifica ha senso soltanto in base ad un bilancio sci.eg 

tifi co.: Tale ·bilancio deve soddisfare condizioni ben precise,: Esso non 

deve rappresentare semplicemente una somma delle spese destinate alla rj. 

·cerca e allo sviluppo, ma deve chiaramente rivestire il carattere di un 

bilancio stabilito in base a considerazioni politiche,: E' necessaria a 

tal, fine. una. moti:vazio.ne. particolareggiata che riassume. i principi. pra .. 

· tici e. politici che hanno determinato le opzioni fatte in sede. di bila!}. 

cio,:Per il Parlamento .Europeo che dispone soltanto.di competenze limh 

· tate e di una sfera di controllo-corrispondentemente limitata,la.pres.eg 

tazione. di un ·bilancio scientifico generale rimarra• per il momento un 

pio desiderio.: Ma se non si puo' ottenere il piu' non bisogna trascura,... 

re il meno.:Pertanto ci si dovra'. contentare pe.r il momento di un pro-

·spetto. riassuntivo de.gli sforzi. compiuti dalla Comunita• nel campo. del·· 

·la ricerca.: Per giungere ad. un giudizio. adeguato in u·na siffatta relaz;i.g 

ne e' auspicabile che .. le sp.ese comunitarie. vengano correlate con gli stan 

ziamenti dei .singoli paesi a favore della ricerca scientifica sul piano 

nazionale o sopracomunitario.:Non si tratta.di ottenere una quotamass! 

·ma a. favore. di iniziati ve. comunitari e, ma di raggiungere. un. equ;i.li brio 

poli ti c amen te, val i do fra. pro getti nazionali, comuni t ari. e sopracomuni.t~ 

rL:La vostra Commissi<me.ritiene che.siffatta relazione.·sulla scienza 

comunitaria possa. essere presentata nel quadro della .politica economica 

a medio-termine,: Il gruppo di. lavoro interesecutivo istituito nel 1965 

potrebbe rendere un buon servizio a tal fine,: 

!31.·Una.democrazia..viva.e' possibile soltanto.se i rappresentanti!} 

letti· dal popolo possono parlare con cognizione di causa e con autotitil.' 

·sui suddetti problemi,' la cui importanza va ·sempre piti' aumentando,: Un 

Parlamento· che si· rispetti non puo'. affidarsi a specialisti; ma d'altro 

canto non .. puo! .·fare a meno della loro collaborazione, anzi dovra'. stimg 

·larla .. : I· ricercatori e gli scienziati sono. per natura. portati a; discu;t!} 

re i loro problemi. con ·tutta obietti vita• davanti ai loro ·colleghi;: Se 

il loro· lavoro comporta delle conseguenze per la soci eta•, non si dovra•. 

tralasciare.nulla .. al.·fine di-mettere questo gruppo di cittadini di frpp 

te a· tali conseguenze e di associarli al processo dal quale scaturisco~ 
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no le decisioni democratiche.: In linea di principio, si P()Ssono prospet~ 

· tare due metodi.: Il primo e• quello delle consultazioni (hearings) tra 

parlamentari e. scienziati, nel corso delle quali gli scienziati possono 

comunicare i loro desiderata e rispond.ere ai quesiti di parlamentari,in 

·base ad. un .ordine .del giorno accuratamente preparato •. : L'altro metodo e' 

quello. di istituire una. Commissione. mista composta. di parlamentari e di 

sci anziati. :·In Inghilterra. ed in Svezia e• stato adottato questo secon~ 

do metodo,: La. Commissione per la ricerca e la cultura dovra• esaminare 

quale ~i questi due metodi sia preferibile.: La vostra Commissione rit~,!l 

ne comunque. opportuno organizzare una conferenza ad intervalli regolari.: 

ad esempio ogni due anni, in cui i parlamentari europ.ei possano discut§ 

re. pu.bblicamente. con. eminenti uomini di sei enza le linee principali de! 

l'evoluzione scientifica nei paesi della C.E.E. 

132· L'affermazione secondo cui la nostra societa•· e' un sistema moJ 

to complesso, e' ormai diventato un luogo comune.: Per l'uomo. della str! 

da diventa. sempre piu• difficile avere una. visione d• insi.eme.: Questa. s! 

tuazione. er dovuta, tra l'altro, alla crescente importanza. della ricer

ca. scientifi.ca e della tecnica. e. alle nuove dimensioni. che assumono di 

conseguenza i problemi da ri sol.vere,: ·Tutto- cio!. rende. difficile .il.man~ 

tenimento di un•. autentica. democrazia.: I mezzi di. informazione.modernisi 

sono rivelati un mezzo molto efficace, anche se finora sono stati in g;r,!t 

do .. di consentire un vero &cambio.nelle due direzioni, che e' indispenfl!L 

·bile per un'autentica vita democratica.: 

Ma .nemmeno. i piu' moderni mezzi di informazione potranno impedire 

il deperimento della. democrazia, se non si riesce a individuare i puliti 

controversi e le opzioni p ossi bili.: Nell'epoca. in cui vi vi amo cio'- ri~ 

guarda. anche i punti controversi e le opzioni che derivano dalla ricer~ 

·ca s.cientifica e che comportano per. la societa• l'accettazione·di oneri 

·sempre piu• gravosi in. cambio di vantaggi· futuri ancor maggiorL: E< qJI~ 

sta .. una sfida cui: la democrazia non puo• sottrarsi se non ·vuole essere 

condannata al. declino,: 
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Progetto di: ·risoluzione ·sul p.ro.gresso .·tecnologico ·e 

la. :ricerca ·scientifica nel ouadro della Comuni'ta• Europea 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

vista la relazione della Commissione per la ricerca e la cultura (doc,: 

97)' 

l. Constato che l'aumento e l'ampliamento dei compiti nel campo de1 

·la ricerca scientifica e dello sviluppo tecnico e l' esigenza .. di uno svi~ 

luppo tecnico e l'esigenza di uno sviluppo costante ed armonico dell'ecg 

nom.ia della. Comunita• rendono necessaria una collaborazione permanente e 
generale nel campo della scienza e delle sue spplicazioni; 

2. W del parere che il progresso scientifico e tecnico costituisca 

una premessa. essenziale per la promozione del benessere sociale e.cultu

rale delle popolazioni della. Comunita• e per l• adempimento, per quanto PP§ 

sibile, dei compiti che le incombono a favore dei paesi in fase df·svilj.l~ 

po; 

.3. Ritiene, alla luce degli obiettivi indicati al par.2, che gli sfor 

zi nel campo della scienza e della tecnica nella Comuni ta• vengano por,t~ 

ti a un. livello comparabile. con. quello dei grandi paesi industriali, on

de garantire a piu' lungo termine la competivita• della Comunita•.: 

A· Deplora che.la lettera.. dei trattati delle tre Comunita•non lasci· 

che poco margine per una politica scientifica comunitaria di ampia port§

. ta; 

:·5, Confida che una piu' stretta collaborazione tra i servizi dei?;li 

esecutivi attualmente a~cora divisi offrira• nei prossimi anni·la.possi~ 

"bilita! di utilizzare su un piano piu' vasto le esperienze della Comuni

ta•. Europea dell'Energia .. Atomica e della Comunita• Europea. del Car.bone e 

dell'Acciaio nel campo della ricerca.scientifica e tecnica, mantenendo i 

·metodidi coordinamento e di amministrazione dei progettiche·si·sono in 

·esse· rivelati validi; 
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6· Considera la collaborazione comunitaria in materia. di ri·cerca 

scientifica e tecnica come un.elemento essenziale ai fini della buona 

riusci-ta della politica economica comu~1e pers_eguita con fl primo prograJ!l 

ma indi,cati vo a medio termine; 

7, Si dichiara d• accordo con le osservazioni generali che la Comm~§ 

sione della C.E.E .. : dedica alla ricerca scientifica e tecnica nel suo r51 

cen te progetto di programma di poli ti ca economica a medio termine; 

s. E' del parere, al pari dell'esecutivo della C,E.E.; che lo svi~ 

·luppo della ricerca scientifica. e tecnica vada considerato ·come uno dei 

tre obi-ettivi prioritari della Comunita• nei prossimi cinque anni; 

9, Esprime la .speranza-che gli studi preparatori intrapresi ai va~ 

ri livelli nella C.E•E•: confluiscano in una collaborazione concreta no~ 

nostante·la procedura di deliberazione che e• necessariamente piuttosto 

complicata; 

10. ·Esprime la sua soddisfazione per la costituzione di un gruppo di 

lavoro interesecutivo "Ricerca scientifica e tecnica" con il compito di 

formulare dei principi politici direttivi in attesa della fUsione degli 

es ecu ti vi; 

n.· Prega gli esecutivi di render noti i loro punti di vista sui pr;i.!_! 

cipi e sui mezzi di una politica scientifica comune tenendo conto della 

nece·ssita• di .proseguire un rafforzamento del potenziale·sci'entifico d,e± 

la Comunita• attuando una stretta collaborazione con gli Stati membri e 

un giusto equilibrio sia tra scienze naturali e scienze sociali e mora~ 

li, sia· tra settore privato e settore pubblico; 

12. ·E' convinto che la forma piu• efficiente di collaborazione lasp~ 

ra~ 11n margine per,· l· impostazione di progetti· e programmi. di ricerca· CQ 

munitari, consentendo in· tal modo non solo· di évitare duplicati, ma an' 

·che· di assicurare un coordinamento particolarmente stimolante; 

13. E•· del parere che la Comuni ta1 non· debba necessari amen te conc,eg 

trare in tutti i casi i suoi sforzi negli stessi settori di ricerca de·

gli altri g.randi paesi industrializzati; 
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~4, Esprime l'opinione che la Comunita' costituisca una cornice par 

hcolarmente adatta alla collaborazione·~ e in uno stadio successivo ad 

una poli ti ca comune ~ nel settore della ricerca applicata e dello svillJI? 

po, dato che essa rende possibile una integrazione delle decisioni polj 

tiche necessarie a tale scopo in misura.maggiore di quanto consentano le 

organizzazioni internazionali su base piU' vasta; 

1"5· Confida di essere posto in condizione di tenere un dibattito a~ 

deguato sulla politica scientifica in base a.d una relazione scientifica 

comunitaria, che dovrebbe essere redatta dalla Commissione della C,E.E;; 

16· Considez:a che una siffatta relazione costituirebbe un primo Pil§ 

so verso un bilancio scientifico comunitario che dovra' costituire .una 

parte di una politica .. scientifica comunitaria, per la quale dovranno ,e§ 

sere poste le basi giuridiche e finanziarie nel trattato di fusione de! 

l e tre Comuni ta•; 

17•- Considera una esigenza democratica che le scelte piu' importan

ti nel campo della collaborazione comunitaria e, in uno ·stadio success;t 

·vo, della politica comunitaria.in materia di. ricerca scientifica e tèc

nica siano·rese note.al vasto pubblico; a questo riguardo spettaunaf11!! 

zione importante al Parlamento Europeo e al Servizio d'informazione d:eJ_ 

le Comunita•: 

ls.· Inca~:ica il suo presidente di trasmetter~ la presente risoluzig 

ne e la relativa relazLone alla Commissione dell'Euratom, all'Alta.Au.tg 

rita' e alla Commissione della.C.E,E,; nonche' al Consiglio dell'Euratom, 

al Consiglio speciale di Ministri della C.E.,C,A.: e ai Consiglio della 

C, E. E.: 
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RELAZIONE 'SULLA PROPOSTA DI RISOLUZIONE (UOG. 63) CONCERNENTE UNA POLI" 

TICA 'SCIENTIFICA COMUNE EUROPEA (PRESENtATA .A NOME DELLA COMMISSIONE 

PER LA RICERCA E LA CULTURA llEL PARLAMENTO EUROPEO~' i~EJ~ATOr{.E L' ON. W,J,' 

·scHÙI JT) 

e 

P.ARERE DELLA CO'l\IMISSÌONE POLITICA DEL P.ARLAMENTO EUROPEO (REO.ATTORE ON~' 

TERREI\rOIRE) 

Nella seduta plenaria del 10 maggio 1966, ·il Parlamento Europeo ha 

deferito per l'esame di merito, ··alla Commissione per la ricerc·a e la 

cultura,· una proposta di risoluzione piesentata dall' on.: Gaetano Mart! 

no su una ~olitica scientifica comune europea, (documento 63/1966-1967).: 

Il 12 maggio 1966, ·la Co~missione politica ~ stata designata compete~ 

te per parere.: 

11 p~rere della dommissione politica, re~atto dall'on.:Terrenoir~ 

ed aPProvata il 15 settembre 1966, ·figura in allegato alla presente :r:~. 

l azione • .' 

Il 12 luglio 1966, ~la Commissione per la ricerca e la cultura ha 

designato l'on.:W.J.Schuijt relatore.: 

La proposta di risoluzione dell' on,: Gaetano Martino e'· stata esa~ 

minata d;alla.Commissione;per .la ricerca e la ·cultura nelle rimioni del 

12 luglio e del 14 settembre 196S.:La presente relazione e la proposta 

di risoluzlone che le fa seguito sono state approvate all'unanimità' nà 

corso di quell'ultima riunione.: 

Erano presenti:; gli onn.: Catroux, ·presidente; Schuij t,· vi capresi·· 

dente e relatore; Mert~n. · Vicepresidente; Carcassonne, ·De Clercq, · Dtd

scher, •Hougardy, · Jarrot, · Moreau de Uel en, ·Moro,· in. sostituzione dell' pn,! 

Se el ba; Mull.er e Oele,: 
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·signor Presidente-

I Q Introduzione 

t.: La proposta di risoluzione presentata nel maggio scorso dal·· 

l' on .. Gaetano Martino costituisce un'ulteriore prova del grande inte

resse che suscitano da qualche anno i problemi della politica scienti

fica,· ma esprime anche l'inquietudine che- si va diffondendo sempre piu' 

per la lentezza con cui procede in Europa l'evoluzione in tale settore" 

Questo interesse e questa in quietudine si manifestano al livello na

zionale, nell'ambito comunitario e,· su una base piu' ampia, nelle or

ganizzazioni internazionali.: 

Nel paragrafo 17 del progetto di pro-gramma di politica economica 

a medio termine per il periodo 19'36-1970, sottoposto dnllo Commissìo:1e 

al Consiglio il 29 aprile 1966. ·la Commissione della G. n;" E .. constatn che 

il ritardo sci-entifico e tecnologico e' uno dei tre fattori di debole~ 

za che turbano le prospettiva economiche a medio termine della Comuni

tar;· (Gli altri due fattori sono: tendenze inflazionistiche e insuffi

ciente integrazione regionale),:Nel testo allegato dall'esecutivo al 

progetto del Comitato di politica economica a medio termine da esso r! 

preso,- la Commissione de_lla C. E. E, torna ad esprimere la medesima in

quietudine quando osserva (cfr,_ pag.: 3, pag,: 5), a proposito del pro

getto medesimo ~che il comitato sembra talvolta sottovalutare la gra~ 

vita'· di alcuni problemi o quanto meno l'urgenza di decisioni specifi

che da adottare di comune accordo fra gli Stati membri"~-

Di vari governi nazionali fa ora parte un ministro della ricerca 

scientifica; in alcuni paesi,, viene regolarmente presentata al parla -

mento una relazione scientifica che illustra lo stato dei lavori di ri 

cerca compiuti nell'ambito nazionale, e in quasi tutti i paesi indu

strializzati esiste un Consiglio per la politica scientifica,· 

Tra le organizzazioni internazionali che si sono distinte nel set 

tore della politica scientifica= a parte le Comunita' ·europee- va r_L 

cordata accanto all' U, N. E. S. G, O.· e al Consiglio d'Europa, soprattutto 

l'O.G.S.E.:Le pubblicazioni di tale organizzazione sono in genere di 

ottimo livello,- quantunque presentino necessariamente un carattere piut_ 

tosto teorico,· Data la struttura dell'O, G, S, li:,:, di cui fanno parte an~ 

che gli Stati Uniti,. il Canada e il Giappone, l'azione deglt Stati me~ 
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bri di questa organizzazione deve limitarsi ad una serie di consultazio 

ni reciproche sui problemi attinenti alla politica scientifica.rali -di

scussioni sono gia/ di per se' di notevole utilita', e non va sottoval!:!_ 

tato l'influsso che le conferenze dell'o. C. S. E.: esercit.ano indirettame!l 

te sulla poUtica scientifica deÙi Stat,i membri dell'organizzazione.!\.! 

la attività' dell'O. C. s. E.: manca tut,tavia la dimensione politica.: 

Per quegli Stati europei rappresentati all'O.C.S.E •. che sono memg 

.bri del Con~iglio ~d'Europa,. !e insufficienze in questo campo sono state 

solo in parte compensate da due conferenze interministeriali, consacra

te ai problemi della cooperazione scientifica e tecqologica, -nonch~ dai 

nutriti dibattiti svoltisi in seno all'Assemblea consultiva del Consi"' 

glio d'Europa (dal 2 al 6 maggio 19'36) sulle questioni inerenti alla P2, 

liti.ca scientifica.: Se l'osservazione di uno_ dei relatori, lo sv,izzero 

Reverdin, ·secondo cui il massimo pericolo che corre attualmente I' Euro-~ 

pa non è'· tanto quello di unf!- aggre-ssione militare, quanto quello di uo 

na co-lonizzazione scientifica,- e• ·forse leggermente esagerata,· la sua 

arringa in favore di una rapida ed energica integr:azione sul piano in~ 

tellettuale in Europa,. accompagnata da una riduzione d'ell' emigrazione cti. 

intellettuali, indica nondimeno quale attuali ta' ·ha acquistato questo 

problema in Europa.: E' inte~;~ssante, a questo proposito,- richiamare an~ 
cora una volta !'_attenzione sui testi che hanno concluso tale dibattito,· 

segnatamente una raccomandazi_one al Comitato dei-Ministri del Consiglio 
'' 

~Europa di indire una riunione intergovernativa nel corso della quale 

vengano studiati i problemi della cooperazione scientifica e tecnologi~ 

ca tra gli Stati membri del Consiglio d'Europa, e in particolar modo la 

definizione di una politica generale europea per la cooperazione in ma~ 

teria scientifica.· 

Un altro punto non ~eno importante. a proposito del quale sono- st! 

ti espressi dei timori in seno alP Assemblea consultiva,, riguarda· il P~ 

ricolo che i parlamenti non partecipino alla politica scientifica.! go

verni devono avere l'appoggio di parlamenti convinti della necessita.' di 

una politica scientifica generale, :Ma questo non basta.· Bisogna anc·he 

che i parlamentari sian\) sufficientemente informati in materia per ess~ 

re in grado di influenzare la politica scientifica.: E'· necessario a qu~ 

sto scopo intensificare i contatti tra il parlamento e la scienza,· ri= 

iiianendo inteso che la decisione finale sara' sempre una decisione poli~ 

ticà,, Dato P enorme intlusso del progresso tecnico su quasi tutti gli 

aspetti delP ·esistenza umana,· un efficiente controllo democratico diven 

ta un imperativo inderogabile.: 
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La mancanza di una dimissione poli tic a ed il fatto che P 'ambito nn 

zionale questo vale anche per i paesi di media grandezza ~ appaia spe_§, 

so troppo eseguo per la scienza e la tecnica moderne, spiegano e giust.i. 

ficano la domanda se in consi.d.erazione dello stretto legame esistente 

tra le possibilitw di sviluppo economico e la politica moderna~ ·non si 

debba cercare di gettare le basi di una politica scientifica generale 

anche sul terreno comunitario, 

~q, Q.uesti tentativi si sono concretati. in una serie di iniziative 

prese sia dal Parlamento Europeo e dagli esecutivi che dagli Stati mem~ 

brL: La relazione elaborata dall' on.: Oele a nome della Commissione per 

la ricerca e la cultura (l) parla diffusamente di questi problemi, tan

to che sembra inutile passarli qui nuovamente in rassegna.: 

Ci limiteremo a ricordare quanto segue: 

a) NelF ambito del Comitato per la politica economica a medio termine •. !. 
stituito il 15 aprile 19'34 con decisione del Consiglio,· e'· stato co

stituito un gruppo di lavoro per la politica della ricerca scientifl 

ca e tecnica,: Nel me"ndato conferito a questo gruppo, sJ. parla di una 

prima relazione da presentarsi nell'ottobre 19!3 5" Nella primavera del 

19136, l' attivita• del gruppo non aveva ancora segnato molti progres

si; nel progetto preliminare del ·primo programma di poli ti ca economi 

ca a medio termine si sono quindi potute inserire alcune osservazio

ni generali sul lavoro di ricerc~.: In una prossima edizione del pro

gramma si es'porranno tuttavia in modo approfondito le concezioni re~ 

lative alla collaborazione comunitaria per questo settore,: 

b) In attesa della fus.i-on-e degli esecutivi,· le. Commissioni della G,. E). E .. · 

e dell'Euratom e l'Alta Autorita' della C.E.G.A,:l).anno costituito un 

gruppo di lavoro interesecutivo "Ricerca scientifica e tecnica:•~·: Il 

gruppo ha il compito di coordinare i punti di vista dei tre esecutì~ 

vi ( 2) in seno al gruppo di l avaro menzionato alla l et t era a) e di 

elaborare una posizione comune da assumere ne.i rapporti con organiz

zazioni internazionali. :Esso tenta inoltre di tracciare le linee ge

nerali di una politica comune o coordinata della ricerc~· 

(l) Documento 97/1966--1967, capitolo VL: 
(2) Questo gruppo di lavoro e' composto nel seguente modo: due rappresentanti degli 

Stati membri, e finQ .alla fusione degli esecutivi, due rappresentanti di cie.scu
na comunità.',- .Dopo la fusione la rappresentanza numerica della Comunità.' sara/ !! 
guale a quella degli Stati membri.: 
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c) Non e• necessario illustrare minuziosamente in questa sede la .POli<· 

ti ca della ricerca dell'Euratom, che costituisce l'essenza stessa 

di tale Comunita'., e la meritoria attivita' di ricerca delP Alta A!! 

torita'.,: In entrambi i casi,· la politica della ricerca non ha nece~ 

sariamente un carattere generale,,: 

d) Alcuni membri del Parlamento Europeo hanno piu' volte mostrato illQ. 

ro interesse per una politica comune della ricerca,. in particolaie 

mediante interrogazioni scritte rivolte agli esecutivL:In seno al~ 

la Commissione per la ricerca e la cultura si e' più'· volte discus~ 

so di determinati aspetti dellE!- ricerca nell'ambito comunitarj_o,me!!_ 

tre nella menzionata relazione dell' on.: Oele, che sara' ·presentata 

in ottobre al Parlamento,. il problema viene esaminato da un punto di. 

vista generale.: 

e) Giova infine ricordare l'iniziativa del governo francese, .. che nel 

marzo del 1965 ha presentato al Consiglio di Ministri della G.E.L~. 

na nota concernente P elaborazione di una politica comune in mate·" 

ria di ricerca scientifica e tecnica.: In questa nota si dice tra lo 

altro, ·con la massima chiarezza,. che la ricerca scientifica e tecni 

ca occupa un posto importante tra i mezzi atti a promuovere lo svi~ 

luppo economico che rappresenta uno dei principali obiettivi del 

trattato di Roma.: Un altro passo interessante della nota e•· l' accen 

no alle conseguenze dei negoziati tariffari multilaterali iniziati 

nel 1964 a Ginevra, nel corso dei quali la Comunita' ha manifestato 

la propria volonta' di assumere in futuro un atteggiamentò ancora 

più' aperto nei confronti del commercio internazionale,: (Un atteg 

giamento liberale verso i paesi terzi, dice la nota.· impone agli 

Stati membri della G.E.E.:una politica~ investimenti che consenta 

alle industrie comunitarie di mantenere la loro capacita'· concorreg_ 

ziale,·soprattutto rispetto alle industrie di alcuni grandi paesi 

terzi_ ·le quali p;r:_oprio sotto il manto di contratti di. ricerca ot-

tengono somme importanti dai poteri pubblici).:Per il resto la nota 

si limita a raccomandare il massimo coordinamento possibile; a tale. 

vroposi to la. ,vostra Còmmissione fa notare che una solu~ione verameg_ 

"" te soddisfacente n9n potra' ·consistere che nelP integrazione, la cui 

prima tappa deve essere il coordinamento .. : Questo modo di vedere cog_ 

corda col concetto di politica di ricerca. inteso in un senso pi~ · 

ristretto.· Esso infatti implica soprattutto il coordinamento tra t! 

luni settori della ricerca allo scopo di pre~enir~ .i doppioni e di 

giungere ad un'utilizzazione piU' razionale dei mezzi disponibilL: 
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Nondimeno la politica di ricerca intesa in questo senso deve essere di= 

stinta da una politica scientifica generale che si propone di dare una. 

base scientifica al futuro sviluppo economico,: 

II ~ La proposta di risoluzione 

3.: Il documento in merito al quale la vostra Commissione e'· chia

mata ad esprimersi e'· la proposta di risoluzione presentata dalP onoMar. 

tino alr'inizio del maggio 1968.: Si ricorda, per amore di completezza,· . 
che P on.: Martino ha presentato il 29 giugno 1966, ·a nome del gruppo l!. 

berale, una seconda proposta di r;i.soluzione (l).: Tale proposta, che su 

determinati punti si discostava dalla prima mentre in altre parti ri~ 

prendeva gli stessi pensieri,· e'· stata respinta dal Parlamento, dopo che 

una proposta di alcuni membri tendente a rinviarla alla Commissione per 

la ricerca e la cultura non aveva potuto ottenere la maggioranza.: Glli 

oratori che si sono espressi contro l'approvazione del documento 94 0Pri 

ma che esso fosse posto in votazione, ·hanno pero'· esplicitamente dichi!! 

rato,' in quell'occasione,· di non essere ta~to contrari al suo contenuto,· 

quanto piuttosto ad una sua immediata votazione,: Tuttavia,· poiche'· tale 

documento non e'· stato rinviato dal Parlamento alla Commissione per la 

ricerca e la cultura,·la presente relazione deve limitarsi all' esamedel 

documento 6 3.: 

4.: Il contenuto di quest'ultima proposta di risoluzione è' ·nelle 

grandi linee il seguente.: punto di partenza è'· il ritardo che i paesi 

dell'Europa occidentaJe segnano in molti settori della ricerca,. rispet~ 

to ad altri paesi altanente industrializzati,· segnatamente agli Stati 

Uniti.; Poi,chè' ·in determinati settori della ricerca le possibilità'· dei 

singoli paesi membri sono t;roppo limitate,· è'· cojpito della Comunità' e~. 

ropea stabilire una politica scientifica,: In proposito,· all'Euratom do= 

vrebbe essere affidato ""il compito generale del coprdinamento e dell' iu 

centivazione d~Ua ric61rca s.c,~en.ti.f.icfl. e tecnica!.•~·; S:i; Propone infine di 

far partecip.ar.e. fin· da~J,· ini~ib il Regnp .Unit0 alla politica comune< del 

settore,' invitando tale Paes.e ad .ader..ire alP Euratom;: 

La propos.ta di risol.tlzione na quindi un duplice obiettivo: raffor= 

zare la posizione della Comunita• ·nel settore della ricerca scientifica 

(1) Documento 94/1966..,1967 
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e tecnica ed imprimere impulso all" Euratom.: A tal fine,. si propone ... di 

indicare l'Euratom del coordinamento e dell'incentivazione della ri.-· 

cerca in generale e di invitare il Regno Unito ad entrare nel P Euratom.: 

l'i·: La risoluzione contiene indubbiamente idee valide,· che meri t~ 

no un esame piu' ·approfondito.: La vostra Commissione ha peror · qualche 

obiezione da formulare sia su punti fondamentali che su qualche parti'" 

colare": Le principali obiezioni che si possono muovere al contenuto delr 

la proposta di risoluzione riguardano la summenzionata espressione del 

paragrafo 4 e la proposta formulata al paragrafo 6.: Segue ora un esame 

particolareggiato di questi puntL: 

III ~ Gli esecutivi e la ricerca 

t.• ' uo: Delle tre Comuni ta.";, P Euratom è'· senza dubbio quella che ha 

raccolto maggiori esperienze nel campo di una politica settoriale del., 

la ricerca.: Tale esperienza,, che l'esecutivo di questa Comuni ta' ·ha s~ 

puto acquisire nel corso dei suoi quasi otto anni di vita,· costituisce 

un bene prezioso che va utilizzato nella piu' ·ampia misura possibile.~ 

E' ·molto probabile che i Sei possano utilizzare tale esperienza anche 

in altri settori diversi da quello della ricerca nucleare.: Si tratta 

pero'· di un' ·esperienz!'t di carattere limitato,: in quanto finora l' Eura~· 

tom si e'· occupata soltanto del settore della ricerca nucleare e di 

quanto ad essa strettamente connesso e inoltre l'integrazione della PQ. 

litìca di ricerca settori aie in una cornice più'' vasta non è'· compito 

dell' l:lsecuti vo dell'Euratom.: 

Anche l'Alta Autorita' 'della G.E.G.A.:ha condotto= sia pure su 

scala piu' ·limitata- una politica di ricerca interna, ·per la quale V!!, 

le quanto si è'· detto a proposito della politica della ricerca della 

Commissione delF Euratom,: 

1.: La Commissione della G.E.E~;·diver.samente dagli altri due eS.§_ 
. . . 

cutivL. ·-non ha svolto fino ad oggi una sua politica della ricèrc'a, ·ne'· 

il trattato di Roma le assegna questo compito .. : Tuttavia,· la Commissio~ 

ne della G. E. E.: ha recent.emente presentato al -Consiglio un progetto di 

programma d:i. politica economica a medio termine,· di cui un paragrafo .è'' 

dedicato alla politica di ricerca.: Vi si dice tra P altro; 
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'"Da questo punto di vista e• ·necessario esaminare 

in breve lasso di tempo,· richiamandosi agli obie;t 

tivi del programma di politica economica a medio 

termine,· sino a qual punto e in quali settori de!. 

la ricerca e dello sviluppo possono essere neces

sarie delle azioni comuni o coordinate per otten! 

re dei risultati rapidi e migliori.:Se da questo 

esame dovesse risultare la necessita'· di un coor

dinamento o di azioni comuni a livello comunita~ 

rio bisognera' · effet;tuare il p:iu' ·presto possibi= 

le delle azioni concrete in tal senso"·'(!).: 

Nella prima· edizione del programma non compaiono ancora proposte 

concret~.: Il gruppo di lavoro •Politica della ricerca scientifica e teQ 

nica";·. istituito dal Comitato per la politica economica a medio termine,· 

non ha disposto del tempo necessario pe.r f.ormularne.: Ci si propone pero'· 

di· esaminare piu' ·a fondo ( 2) l a ma t eri a nella prossima edizione del prQ 

gramma (3).: 

La vostra Commissione e'· convinta che tanto alle Comunità'· che di

sciplinano un settore ben determinato - nel presente caso soprattutto 

all'Euratom - quanto alla G. E. m.; • sia riE?ervato un compito d'importanza 

fondament ;al e in materia di ricerca comune.: Ma tale compito dovra' 'esse= 

re completamente diverso per· le due Co munita?.~: 

8.: Un programma economico moderno e• ·incompleto se non preved,e u~ 

n a politica sctientifica, • o per lo meno una politica di ricerca.: Le ap= 

plicazioni della ricerca c~ntribuiscono infatti in misura notevole al 

miglioramento del tenore di vita; ma a tal Une e•.· indispensabile che 

si instauri un clima favorevole al lavoro di ricerca e di sviluppb.Seb

bene una politica scientifica possa essere strumento e parte della poli. 

tica economica, • come risulta dal programma della Commissione della G. E. EL: 

essa non puo• 'essere riàotta a semplice funzione della poli ti ca economi, 

ca.: E' ·evidente che lo sviluppo della tecnica avra• ·notevoli ripercus· ·~ 

sioni anche sul settore sociale,: La progressiva evoluzione tecnologica 

assegna pertanto un compito alle scienze sociali,· e segnatamente alla 

·politica sociale•: ·Le condizioni di vita saranno determinate da un pro-

(1) Documento 68/1966.,-196'1. ·capitolo III, ·Paragrafo 6.: 
( 2) Ibidan 
(3) Per inaggiofi Par'tieolar~_sulla procedura seguita nel quadro del.la 8. E. E..: si rinvia 

alla relazwne Oele, !documento 9'7/196(r=1967, ·Paragrafo 86 e segg, .' 
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gl!'esso tecnico e sociale equilibrato n.ell•ambito di una politica scien"' 

tifica concepita secondo criteri moderni. Una siffatta politica scien:t}; 

fica non deve contribuire soltanto alla realizzazione degli obiettivi.~ 

conomici della. C.E.E.,: in senso stretto, ma deve altresi' consentire lo 

sviluppo e la promozione della ricerca in senso lato.· 

La politica:scientifica non puo• essere quindi considerata se non 

in connessione·con la politica economica.; Una politica comune generale 

·della ricerca nel quadrò della C.E.E.:non·puo• essere attuata a breve 

·termine; ma cio~ si puo 0 dire anche della collaborazione e del coordin~ 

mento comunitari.: D'altro canto, il presupposto che sia possibile att11.~ 

re a ·suo· tempo una politica comune trova conferma. in una nota del gOVIO!J' 

no .francese del marzo·1965 conçemente l'elaborazione di unapolitica cQ 

mune in mater'ia di ricerca scientifica e tecnica.: 

Una prima conclusione da trarre e• la seguente: una collaborazione 

o un coordi.namento globale, ovvero una politica comune generale in ma,tJl 

ria di ricerca scientifica e tecnica& devono essere integrate nella po~ 

·litica econom.ica, e questa integrazione, nella. Comunita• europea,puo• .. e§ 

·sere operata soltanto dalla C.E •. E,: (l).· Si puo•·aggiungere che.la C.E.E.: 

sembra. essere sulla buona via.· La procedura istituzionale secondo la q).la 
. . . . o 

'le oltre alla Commissione della C,E,,E~; al Consiglio, al Parlamento EU~ 

· ropeo e al Comitato economico e sociale operano. il Gomit.ato di politica 

economica a medio termine, il. .gruppo di lavoro ''Poli tic a.· della ricerca 

·scientifica e tecnica,.e i1 gruppo di lavoro inte~esecutivo "Rfi:jerca scifln 

ti fica e tecnica90 e• piuttos.to complicata,: Cio• implica il pericolo di 

·ritardi che, pur senza .avere conseguenze catastrofiche, possono tuttavia 

ostacolare· lo sviluppo della politica sociale all• interno della Comuni~ 

· ta.•. :Partendo dal principJo che. spetta al Parlamento svolgete in quésto 

campo una ·funzione moderatrice, ci si puo• chiedere se questa complessa 

procedura non si sottragga troppo facilmente al controllò paTlamentare.: 

· 9·' L'idea che una, politica comune generale d·ella :ricerca. possa esQ 

sere condotta soltanto nel quadro della c,.E.E.:non esclude ·che anche 

al l a Commissione· del l• Euratom spetti un' imp o:rtan te f).lnzi o n e. n el setto re 

·della ricerca .. scientifica e tecnica comune.,· Come si e• detto, ·la. Comm~~ 

sione< dell?Euratom dispone, nel settore della gestione di progetti, di 

un• esperienza vastissima, di cui gli altri due esecutivi euorpei nonpos 
! '.;!> 

sono· menar··va~to.: La vostra Commissi.one conside:reredde .quan.dL il s·u.gg:e~ 

'TiJnento· di ampliare il campo· d'azione dell' Eu.ratom ·come tifi' iniziatfva 

{ 1) Non e'' causale che la menzionata nota del governo francese sia stata inviata al 
Con si gli o della c;:, E. E. :e non al Con si gli o d eli• Eu :ra tom. 
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volta ad utilizzare in maggior misura l'esperienza unica conseguita d;:t1 

·la Comunita• Europea dell'Energia. Atom-ica. nel. settore del.la- sua .. poli ti~· 

ca di ricerca,. Si .potrebbe, a. tal fine, consentire all! Euratom di sopr~y 

vivere al~a fusione degli. esecutivi nella. forma. di un ufficio incarica

to del controllo dei .. progetti .. comunitari. effettuati nel. quadro del prof" 

gramma comune. di politica economica a medio termine.: Nella piu' volte p;! 

tata relazione dell' on. Oele (1) si formulano vari suggerimenti in meri~ 

to a talericerca comune.: 

V elaborazione della politica potrebbe essere piu' opportunamente 

demandata ad un commissario assistito da un piccolo numero di ·esperti 

che potrebbero costituire insieme una specie di uff~cio delle ricerche.: 

Questo ufficio dovrebbe dedicarsi all~inizio soprattutto all'attuazione 

di iniziative.e alla formulazione di suggerimenti ai fini di un cotive~ 

niente coordinamento.: 

'Varrebbe forse la perta di esaminare in qual modo si p-otrebbe acce .. 

·lerare la re.alizzazi.one di una politica.scientifica europea.:La. vostra 

Commissione ritiene che sarebbe forse.auspicabile organizzare, nel qua·· 

·dro delle Qomun.ita~~. un simpo~io europeo nel. q1,1.ale_gli esperti governat! 

·vi e gli esperti del. settore privato esprimano. il-.loro punto di vista su 

questo problema,: Le ~stanze competenti delle tre Comunita•.potrebbero (3!} 

sere invi'tate a prendere le iniziative necessarie a tal. fine.: Una ·sécp!]. 

da proposta potrebbe essere quella di. porre la. Commissione. per: la ri c~r 

·ca e la cultura in grado di .consu.Itare regolarmente degli esperti per 

formarsi una idea esatta di cio' che dev'essere fatto e cio• che·si puo 9 

realizzare a·breve termin,e.:E• lecito attendersi che i.·vari organi.ope~ 

ranti nel quadro della c. E. E.: presentino entro breve termine anche del= 

·le proposte concrete.: 

Riassumendo, si puo• dire quanto segue del paragrafo 4 della pro:pg 

·sta di risoluzione .. Allo stato attuale delle cose, sembra che.una I>Olig 

· tica ·scientifica generale comune non potra• essere attuata entro brève 

·termine.: In un primo tempo quindi gli sforzi dovranno .essere diretti ad 

un_. coordinamento. delle politiche nazionali 'della ricerca degli Statim,e!J.l 

··bri nel quadro del .prog.ramma di politica economicaamedi6 termine e,lad 
·~ 

dove e•_ necessar.io e .possibile, allo studio di progetti comuni. )::.• Euratom 

potre-bbe- a:vere una- funzione essenziale. nel controllo di. tali progetti.: 

·In una fase successi va, che avrebbe inizio con la fusione dei trattati, 

ll) Cfr. op, citata, par.122 e segg, 
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la Comunita• europea dovrebbe elaborare ed attuare una politica comune 

generale della ricerca.: 

l'V u ·.Adesione del Regno Uni'to al l• Eu r9 tom 

10• Al paragrafo 6 della proposta di risoluzione si propone che: 

"i governi ivitino il Regno Unito ad aderire immediatamente 

alla Comuni ta• del P Euratom, in maniera da poter partecipa~ 

re alla politica comune della ricerca scientifica e tecnica 

fin dal suo inizio, cosi' creando tra l•al tro un utile presup

posto per la sua definitiva integrale partecipazione allapç 

struzione comunitaria dell• Europa".: 

Tal e proposta rientra p iu • nella competenza del l a Commissione poo 

·Iitica che in quella della vostra Commissione per la ric(!rca e la cul~ 

tura,: La vostra Commissione lascera• quin.di ali' al tra Commissione che 

e• stata consultata il compito di valutaria; essendo tuttavia competeg 

te per il merito della proposta di risoluzione, non puo' tralasciar di 

esaminare i paragrafi 5 e 6·: Basti ricordare quanto segue,: 

Il governo britannico ha piu• volte dato prova di essere interes~ 

sato ad un ingresso nella C. E. E,· Esso ha chiaramente lasciato intendeo 

re di volersi spingere piu'. oltre di quanto non proponga la proposta 

·di risoluzione stessa.: C• e• da aspettarsi che· la questione dell' ades;i.ç 

ne· bri-tannica tornera' ad essere attuale non appena il .paese avra• su~ 

perato·le presenti difficolta' economiche e finanziarie,:D'altra parte, 

non e• certo che un'adesione parziale, come quella cui si ·accenna al P.!!

ragrafo 6 della p.roposta di risoluzione, possa sem,brare accettabile al 

Regno Unito.,:Le recenti difficolta• manìfestatesi in seno all•ELDO rf!.J 

forzano tale dubbio; sembra improbabile che il governo britannico sia 

ora disposto ad assumersi nuovi impegni internazionali nHl· settore d,e! 

·la ricerca e dello sviluppo.: 

11. A cio' si aggiunga che gli svantaggi dell'integrazione ~ettor.i~ 

le, nonostante i successi finora conseguiti dalle due Comunita• della 

c, E. C,. A,· e della C, E. E. A,~ sono venuti chiaramente alla luce negli ul= 

timi anni~:E• risultato inoltre che !•integrazione settoriale non·si,Jl 

stende a macchia d'olio essa non porta piu• o meno automaticamente ad 
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un'integrazione piu' generale.,Di conseguenza, ci si puo• chiedere se sia 

ragionevole tentar di approfondire le relazioni tra c, E, E,: e Regno Uni

to settore.per settore.:·un•in.tegrazione se.ttoriale unilat.erale .cela in 

ser il pericolo grave di. amarè delusioni. :.Ne' la Comunita•, ne•· ·11 Regno 

Unito tuttavia si possono permettere delusioni simili, che.potr~bbero p;r~ 

eludere per molto tempo la possibilita• di un• integrazione piu• vasta.: 

Per concluder-e, al paragrafo 6 della proposta di risoluzione si p,a.r 

la di adesione. del Regno Unito, non di associazione;: A parere della. vo,_. 

stra. Commissione, una. siffatta- adesione.parziale solleverebbe, soprattut·· 

to dopo la ~usione degli esecutivi, problemi istituzionali di non facile 

soluzione.: La vostra Commissione lasci a al l a Commissione poli tic a, in,c.~ 

ricata anch'essa.di esprimere un parere, il compito di.esaminareta~ea,. 

spetto della- proposta,: A parte cio', le obiezioni contro là proposta con. 

tenuta nel punto menzionato del documento in. esame. sono, tali da ·scansi~ 

gliare per. ora. un• insistenza sul l• ingresso del Regno Unito nella C. E, E, A,: 

Naturalmente, con cio' non viene assolutamente negata la grande import,a.P 

za della. collaborazione dell'Inghilterra. in questo settore, che potreb'-' 

·be concretarsi in un accordo d'associazione,: 

'V~ PoUtfca della :rfcetca e poli'tica. ·scientifi'm~-

12. Benche' si possa discutere in merito al contenuto di un conce-t" 

tocosi' nuovo ,come quello di politica.scientifica, si puo• tuttavia af= 

-fermare che una poli tic a si ffatta puo• de finirsi come segue: "predispp.r, 

re e adottare decisioni nei settori dell'insegnamento sci enti fico, dei o 

la ricerca scien.tifica e dello sviluppo, -ispirandosi ad obiettivi.di in·· 

teresse generale'' (1).: Il concetto di politica scientifica e• quindi piu' 

vasto del concetto di politica della ricerca,:Per quest•ultimasiinten~ 

de· la. scelta,- sulla base degli obiettivi fissati dalla politica economi 
. . l• 

ca generale, di progetti concreti, nonche' il controllo sulla loro .es·e~ 

cuzion e,·: La. p o l i tic a del l a ricerca. non comprende soltanto l ari cerca· fp!). 

damentale ed applicata, ma anche lo sviluppo,: 

Al .punto 1 della proposta di risoluzione il termine "politica sci.ep 

tificà" viene usato con senso molto limitativo. In talepunto inoltrenon 

si mette sufficientemente in rilievo la necessaria gradualita• dello s,v! 

luppo verso una .politica. comune; e ancora, la fras.e in cui si parla. del 

ritardo· che· segnano i paesi europei non e' sufficientemente sfumata:mp! 

· t-1) Documento 9'7/1966-1967, paragrafo 6· 



ti settori segnano un rit.ardo (1), ad esempio l'elettronica e P aeronay 

tica; e• dubbio_ tuttavia che l•Europa occidentale sia in ritardo in un 

settore cosi' importante· come quello della chimica in generale,:· Anche nel 

settore della ricerca sulla utilizzazione pacifica dell" energia nuclelt 

re, non in tutti i casi l'Europa e' in ritardo rispetto agli Stati Unj. 

t L 

'VI ~ Costituzione di un ·comitato ·consultfvo 

13· Al punto 4 della proposta di risoluzione si propone di . offri" 

re all' Euratom 11 ausilio di un c.om i t a to con sul ti vo composto di no ti sci e!J. 

ziatL: Si pensa probabilmente ad un consiglio per la politica scienti·, 

·fica, del tipo di quelli attualmente esistenti nella maggior parte dei 

paesi industrializzati..f In una prima fase, che sara' necessariamente w 

come sopra dimostrato ~ di collaborazione. e di coordinamento, la cost! · 

tuzione di un comitato con sul ti vo non sembra ancora necessaria.· L' atteg~ 

giamento." d.egli esperti nazionali che collaborano in seno al gruppo di 

là:voro ''Politica della ricerca scientifica e tecnicà" viene infatti con . . ~ ~ 

·concordato con i rispettivi Consigli nazional.i per la politica scient1 

·fica,. In tal modo, .il mondo scientifico é' rappresentato in modo. indi~ 

retto nel meccanismo che attualmente funziona in seno alla c. E. E.· 
l . • . 

Inoltre, la procedura per la formazione di decisioni é' gia• piuj; 

·tosto complicata (2) .e non risulta che si sia ancora .fatta sentire la 

necessita• di un comitato consultivo.; Non e• affatto escluso che tale 

necessi ta• si possa a:vver:tire quando dal coordinamento si sara• passa= 

·ti ad una politica vera e propria; per.il momento pero' non sembra q)l!l 

·sto il caso.: E' chiaro infine che la ripartizione dei compiti traC.E.E.: 

ed Euratom delineata in que~ta relazione non lascia posto per un comi= 

· tato consultivo da affiancare all'Euratom. 

' VII ~ Co li cl u si o n e 

14•: La vostra Commissione manifesta il suo vivo apprezzamento per 

·P iniziativa che· l•on •. · Gaetano Martino ha preso con la ·sua proposta di 

('1) 

( 2) 

Delle statistiche sulle .. spesB·per la ricerca si parla diffusamente al capitolo 
IIÌ del documento 97/1966-1967• Non ha molto senso tratta:rne nel preseri.te do eu~ 
mento, ·visto -soprattutto che entrambe le relazioni saranno probabilmente discu~ 
se insieme nella tornata di. ottobre del Parlamento Europeo. 
Cfr, il paragrafo g. 
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risoluzione:· Il documento serve a richiamare ancora una.voltal•attenzio 
' ·-

ne su un problema che nei prossimi decenni .. sarw. d~ . .importanza fondamen~ 

tale, e per ·vari aspetti decisiva, per la Comunita•,_Esso integra quindi 

felicemente le iniziative e le attivita' comunitarie finora svolte nel 

settore in parola.: 

La vostra Commissione ha ripreso, nella proposta di risoluzione ~he 

segue, vari concetti contenuti nella·propostadirisolùzione dell''on.\'A~J' 

tino; su altri punti, si e' volutamente discostata dalle proposte del _dg 

cumento 63.: Essa ritiene di avere in tal modo trovato un compromesso s~§ 

disfacente ·tra quanto e' auspicabile e quanto si puo' attuare, e di ave 

re al tempo stesso tracciato le grandi linee di una. ripartizione dei cow 

piti .tra. gli esecutivi che corrisponde alla natura propria delle singou 

l e istituzioni.: 

La Commissione per la ricerca e.la cultura invita infine il Parla"' 

mento Europeo ad approvare la seguente proposta di risoluzione: 

P rop o sta di · risoluzione ·su un a 

polttfca. ·scienti'fi'cl! ·comune ·europea.· 

'Il Parlamento Europeo 

'u vista la proposta di .risoluzione presentata dall' on, Gaetano Martino 

su una politica scientifica comune europea (documento 63), 

: ~ vista la relazione della .Commissione per la ricerca e la cultura (do

cumento 107), in cui figura altres:i' il parere della Commissione poli~ 

tica, avente anche' essa funzione consultiva, 

considerando che lo sviluppo della scienza e delle sue applicazioni, 

nonche'· l• attuale ritardo degli Stati membri in molti· settori dèlla 

scienza e della ·tecnica pongono oggi alla Comunita• europea il probJ.!l 

ma.di. una maggiore collaborazione e di .un piu• ampio coordinamento nel 

settore della ricerca scientifica e tecnica, che dovranno daultimò Sl2 

ciare in una politica comune, 
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1. ,, Espri111e il voto .che l e -~~n ~o l e Comuni ta' continuino ad esercitare 

i compiti specifici assegnati Loro dai trattati di Parigi e di Roma 

in modo da assicurare, nel quadro dei programmi di poli ti ca econo= 

mica a medio termine, un coordinamento delle politiche generali d~! 

-la ricerca degli Stati membri, studiando in proposito in quali set" 

tori si potranno avviare progetti comuni. 

2. Ritiene opportuno che si faccia un•utiliz~azione ottimale dellep:r~ 

ziose esperienze raccolte dall'Euratom in materia di politica di r.! 
cerca nel suo settore; e che a tal fine di esamini :in. quale m.i-sura 

sia- p referi bile affidare la gestione dei progetti comuni, di cui al 

punto 1, all'Euratom o ad una divisione speciale per la gestione 

dei progett-i comuni di ricerca, da. costituire ~el quadro della Cpw 

-missione unica; 

3. Esprime il parere che per accelerare la realizzazione della politi 

ca scientifica europea- potrebbe essere opportuno organizzare, per 

il trami te delle istanze competenti delle tre Comuni ta', un simposi o 

europeo; 

~4. Ritiene auspicabile che la Commissione per la ricerca e la cultura, 

onde formarsi unf idea piu' esatta delle possibili ta• d' brganizzaz~ç 

ne in ordine ad una politica scientifica europea, consulti degli,!} 

sperti in materia; 

:5. Invita il suo presidente a trasmettere la presente r:bsoluzione e la 

relazione cui essa fa seguito alla Commissione. dell'Euratom, al1• f..! 
ta Autori ta' della c, E. c, A,· ed alla Commissione della c, E, E;; non~ 

· che• al Consiglio. dell'Euratom, al Consiglio speciale di Ministri 

deilla C,E,C,A,: ed al Consiglio della C.KE,: 
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Parere della Commissi.one politi'ca. 

Redattore: On.: Terrenoire 

·Il 12 maggio 1966 il Parlamento Euro.peo ha incaricato la. Commiss~g 

ne politi~a dLformula:re un parere sulla proposta di risoluzione,pres
1
eg 

tata· dall' on,: Gaetano Martino a nome del g.ruppo liberale e misto, su una 

politica scientifica comune europea (doc,:6::!).:· 

Durante la riunione del ::11 maggio 1966 a Bruxelles la Commissione 

ha designato relatore per parere 1 1 on.: Terrenoire, 

Il presente parere e• stato discusso nel corso delle riunioni del~ 

'la Commissione svoltesi 1'8 luglio 1966 a Bruxelles ed il 15 settembre 

l96.6 ... a.Berlino.: Esso e' stato approvato all'unanimita• nel corso di q11Jl 

st• ultima riunione.: 

Erano presenti: P on.: Edoardo Martino, prestden te; l' on.: Hougardy, 

vicepresident.e; l•on.: Terrenoire, relatore; gli onn.: Achenbac,\1, Aign:er, 

in. sostituzione dell' on,: tiicker; Battista, Bech, in sostituzione dello 

on.: Herr; Berkhouwer,. in sostituzione dell' on. Gaetano Martinp; Carcas~ 

sonne, in·sostituzione dell'an. Preti; Ca.troux, in sostituzione dell•o~ 

· norevole. 'V.endroux; Dichgan~. Furler, Illerha.us, Metzger, M0ro, in sos:tj 

tuzion.e de~l'on.:Piccioni; Oele, in sostituzione del!?on.Pehou~se;Pfl~t\1 

·!in, Santero, Scel'ba, Schuijt, ·vredeling, in sostituzibne .. d9ll~.onorevo~ 

·le van der 'GoEis van Naters: Wohlfart, Jozeau~Marigné,in sostituzio'ne d,e1 

· l• on.: Faurè,: 

1 NTROW ZI.ONE 

1. La J;>roposta di risoluzione presentata dall' on.: Gaetano Martino 

a nome del-gruppo liberale e misto su una politica comune europea e•s,t~ 

ta presentata in.due versioni successive.: 

:La Commissione politica e' stata consultata per. parere sul primo ,t~ 

sto (1) .in .cui figurava un paragrafo concernente· la Gran Bretagna ohe·;v~ 

ni.va invitata: 

('1) Do'c, 63/1"96·6:..1967: cfr ... processo·verbale della seduta plenaria del 10 maggio 1966 
· ~ · GU n. 96/1966, pag. 1 504· 
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"ad aderi re intanto _immedi a t amen te al l a Comun i t a• tlèll • Eù ra tom, 

in maniera da poter partecipare alla politica comune della r1 
cerca scientifica e tecnica fin dal suo inizioH~: 

Tale paragrafo non figura piu' nella seconda versione che e• stata 

presentata e discussa giovedi' 30 giugno nel corso della tornata a Stra~ 

s bur go (1) , : 

Poiche' la differenza tra i due testi non concerne il contenuto ~~ 

senziale della proposta, di risoluzione del P on,: Gaetano Martino,. l• esa~ 

me da parte della Commissione politica non dovrebbe esserne influenzato 

in quanto, del resto, si e0 concordi nel ritenere cheunapolitica scirn 

·tifica comune dell'Europa occidentale non neritera• effettivamente tale 

nome. e non conseguira, la. sua completa efficacia ·se non quando si avv~.r 

ra' del fon d amen tal e apporto del Regno Unito,: 

Nelle due proposte di risoluzione, due punti iden-tici paiono ess,e!J 

ziali e vanno esaminati attentamente da parte della 'commissione politiu 

ca: 

1° Necessita• e urgenza di una politica s.cientifica della Comunita•, 

destinata a ricuperare il ritardo dell'Europa in un settore di im= 

portanza determinante per il suo avvenire; 

2° Vocazione dell'Euratom ("in attesa della fusione dei trattati'') ad 

assumere. tale conpi to, ampliando .il suo campo di azione con l' au= 

silio di un comitato consultivo ad hoc. 

Successivamente ci soffermeremo su questi due .punti e le conclus~g 

ni costituiranno il parere della Commissione,: 

I • Nècessi"ta• ·e urgenz~ di una politica ·sct·enttfi'ca. ·della Comuni'ta~ 

2• La Commissione per- la ricerca e la cultura, giusta·l'iflcaric6< ri: 
cevuto, ha il compito di esaplinare nel merito il problema in q~estione,: 

D; altronde, tutti concordano. sulla necessita/ che l• Europa compia un im~ 

menso. sforzo perche' il nostro continente, che è' stato il crogiolo da 

(•l) Doc. 94/1966-196'1: ·cfr.processo·verbale della sedu.taplenaria-del 30 giugno 1966·, 

'o 00 n.J30/Ùl66, pa.g, 2446 (detto paragrafo non e• stato approvato dal Parlamento). 
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cui sono nate le tecniche moderne, non perda la sua posizione, non com= 

prometta il.suo potenzial.e~e.non.alieni la.sua indipendenza, ancor pri·· 

ma che questo ·secolo sia giunto al termine,: 

Di fronte ad un• evidenza incontestabile, la dimostrazione che pro= 

poniamo e i dati numerici che richiamiamo mirano solo a rendere ancor 

piU' incalzante tale evidenza.: 

·.3• un~ illusione potrebbe ancora dissimulare la veri ta•: tenuto Cc;>IJ 

to infatti del notevole progresso dell'economia dei .sei paesi della Comy 

nita•, il confronto con gli Stati Uniti e con l•U?R,JLS. mette in luce il 

relativo equilibrio tra le rispettive produzioni industriali.· Se si'pren . . . ·- . -
de infatti ad esempio l'acciaio, si constata .una produzione (nel ~963 e 

in milioni di. t) di 88917 per gli u.s.A.; di 70755 per !•U.R.s.s.: e di 

73,247 per i paesi della C.E.E.· 

Si potrebbe estendere tale· confronto ad altri settori, ma 1• illusig 

ne nasce proprio dal fatto che il confronto concerne i dati classici di 

produzione, i quali.·si. fondano su. tecniche messe a punto da parecchio 

tempo; queste'ultime tendo.no progressivamente a divenire obsoleteavan~ 

taggia di tecniche nuove che fanno sorgere industrie di sotituzione.: 

.4•: I dati del P economia classica sono stati capovolti, dopo la se~ 

conda guerra mondiale, dalli introduzione sistematica.del fattore scien .. 

za, come e• dimostrato a sufficienza dallo sforzo compiuto dagli·ameri·• 

cani;~ ·sforzo d,ei dirigen.ti, degli scienziati e dei 'ricercatori, sostew 

nuto. efficacemente da un considerevole e costante apporto ·finanziario (l)•: 

La delegazione generale per la ricerca scientifica e tecnica, dipenden~ 

te dal. primo ministro francese, ha pubblicato uno studio. su questa nuo"" 

·va; .tappa della rivoluzione industriale dove si puo' leggere quanto se= 

gue: 

",,,.Sta per nascere una nuova generazione di industrie e di 

procedimenti tecnologici, ·le c.ui basi, ·beninteso,saranno ·cp!,l 

dizionate dal possesso di materie prime e di capitali (e s~g 

za dubbio in .misura maggiore. che non nel passato), ma .per l e 

quali.l•.apporto.scient:ifiço rappresentera•. un quinto o_ un qU!lJ 

to dei prezzi di costo.: In altre parole si tratterra• quindi 

(1) Per quanto concerne lo sforzo dei sovistici, sforzo organizzato e finanziato con 
criteri del. tutto diversi, non. si dispone sempre di statistiche precise e di fa"' 
cile interpretazione; tuttavia si dispone di ·un eccellente saggio in materia pu!J 

·'blicato sotto l• egida dell' 0, C, S, E. da Freeman e Young, · 
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di imprese che disporranno di. cervelli e laboratori conside~ 

revoli e che lavoreranno in completa simbiosi con i piu' grag 

di scienzia:ti, nell'intento ben preciso di trarre rapidamena 

te dalla .. ricer.ca. e.degli .ultimi sviluppi della scienza tutti 

gli.elementi suscettibili di apportare innovazioni piu' gr.an 

di possi'bili alle loro produzioni",: 

'5,: .Fin d• ora sappiamo che tali imprese, in Europa, dovranno avere 

dimensioni paragonabili a quelle delle impres.e,. oppure. dovranno pres.en~ 

tare. un. al..to grado. di specializzazione.: Nel settore. privato, la· ricerca 

sembra molto spesso inscindibile dalla potenza industriale.: Ma e1 anche 

noto che· la dimensione internazionale potra~ essere. conseguita nei no·· 

stri paesi, grazie all'apporto degli investimenti americani e della t,e,ç 

n i ca am eri c an a.: Ma,. per mezzo del l e. fil i al i, so p rat tutto . se. esse sono ,dg 

tate .di. laboratori, e• la. casa madre che beneficera• delle cognizioni e 

delle s.coperte. europee.: SLpensi ad· esempio a quella ditta. famosa pe.r i 

suoi "ordinatori" che ppssiede laboratori di ricerce in'sei paesi euro

pei e che esporta in t'al modo della "materia grigia.,oltreAtlantico,s,eg 

za che ·si ·verifichi una "emigrazione di cervelli",: 

6. ·ali investimenti americani in Europa sono a torto considerati ,g!> 

ne.ralmente e unicamente·sotto il profilo degli apporti dei capitali.Mp1 

·to spesso e parallelamente a tali apporti, le imprese americane mo.bili= 

tano capitali eu,ropei.: Ai fini della nostra trattazione e• importante spj; 

·tolineare 111. superiorita• tecnica di tali imprese, sulla quale= per lo 

meno .. nella stessa misura che sul denaro·= si fonda il loro dominio in EJJ 

ropa.: 

7, Una ditta straniera che apporti una tecnica superiore contribui 

sce al progresso economico e al miglioramento del tenore di ·vita del p~~ 

·se ospitante.:Noi non lo neghiamo e, in un mondo di effettiva interdip,en 

denza fondata sulla reciproci ta• di tu t ti gli ·scambi, occorrerebbe com~ 

piacersene senza la minima riserva.: Ma come e• possibile non allarmarsi 

per il movimento unilaterale con cui la nazione dalpotenzialeirìdustr~!t 

le pi.u• .elevato e dalle risorse scientifiche piu' importanti ·rischia a 

lungo andare, mediante una penetrazione sempre piti' profonda, di distru,g 

gere per se01pre ogni nozione di pari ta• possibile nei confronti del!" Eg 

ratom o, come si ·dice di .. partn.ership'P,: 
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Abbiamo parlato della "emigrazione dei cervelli.,.,. Tra i pochi datl 

che intendiamo ricordare, vi e• uns statistica che risale gia' a qualche 

anno,. ma che ha importanza indicativa: dal 1956 al 1961, i paesi della 

c. E. E,: e l a Gran Bretagna hanno "fornito" agi i. Stati Uni ti 339 sci enzilt 

··ti e 966· ingegneri.: Si e• avuto. un rallestramento in tale movimento, ma 

e' ben lungi dali• essersi arrestato. 

s. Una curva che purtroppo non tende a declinare e• quella della·h;t 

lancia deficitaria dei pagamenti tecnologici.: Si tratta dell•importazig 

ne e dell.' esportazione. dei brevetti e delle concessioni di licenze nel,. 

la Comunita• •. :A. prescinde-re dai vantaggi americani nel settore dal punto 

di vista europ~o vi e• da. co.mpiacersi della posizione eccedentaria del= 

la Svizzera.: Ma la bilancia e• deficitaria per la Francia di 50 -milioni 

di dollari nel Ul61, per la Repubblica federale di Germania di 105mil;l.g 

ni di dollari nel 196-::! e per 1• Italia di 96 milioni di dollari anche nel 

196 3.: 

Le cifre che piu' colp·iscono sono, in fin dei conti, quelle chep,e,r 

mettono di valutare lo sforzo ·di ciàscun paese a favore dèlla. ricerca 

·scientifica e tecnica.· E~se rappresentano meglio 'di' qualsiasi altro el~ 

mento il. "coefficiente .d'interesse" di cu.i parlava il presidente della 

Commissione dell'Euratom nel suo. ultimo intervento dinanzi al Parlamen~ 

· to E11ropeo a. Strasburgo.: La. ta~ella comparati va riportata. qui di segui" 

to e•.·stata elaborata, per il 1963, dal gruppo di lavoro costituita dal 

'la G,E.E~! 

Spese globali (pubbliche e private) per la ricerca 
scientifica e tecnica nei paesi membri della Comunitau 

Spese totali % 
in milion§. del u.·c. pro 

di ufl c. 1?,1\l', L, . 

Rep, fed. di ·Germania 1. l-30 ;i.,3 20-
Belgio_ .. 128 0,9 14 
Francia .. _ L 261l 1,6- 2'1 

·I tal:!: a· (j 96 3 ~196 4-)- 242, .. o, 4 -4 
Lussemburgo· .(1.96 4) 3, 2 0,6 10 
Paesi Bassi (196 2) 229 1.,'1 1.9 
Comuni ta• 3. 000 1' 2 1'1 

'. ... 

U. S, A. : (196 2) 1'1.531 ~~1. 94 

·Gran Bretagna :i., '77. 5 2,2 34 
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Ogni commento e• ·superfluo, ma la causa non e• ancora perdu·ta.VE!I 

ropa dei Sei, do.rte del piu 0 ricco passato d•.intelligenza che vi ·sia al 

mondo e di 174 milioni di abitanti, puo•, se non ricuperare tutto il suo 

ritardo, per lo meno :ddurlo in parte, a condizione che si prenda cansa·· 

pevolezza in profondita• del problema e si elabori un piano di coordina·· 

mento e di partecipazione.: Un po• dovunque l• equilibrio tende gia• a ri~ 

stabilirsi, che si tratti di perfezionamenti tecnologici o di ricerche 

di ·base.: Come. e• noto, ad. esempio, per il controllo delLe reazioni teru 

monucleari, che riveste grande importanza per lo sfruttamento a .lungo 

.termin.e .dell'energia nucleare, lo sforzo mondiale puo• essere valutato 

come segue: 

U.S.A,:25%; .U.R,S.S.:35%: laboratori associati all•Euratomein cp_! 

laborazione con quest'ultimo 19%; Regno Unito 12%·: Quindi (19 + 12); 31% 

per I• Europa.: Questo e' solo un esempio t·ra gli altri.: 

g, A conclusione di questa prima parte del nostro progetto di pare

r·e, intendiamo sottolineare la necessita• di una efficace ricerca. di ·.b!t 

s·e, coronamento di un insegnamento superiore adeguato. al nostro ·tempo ·e 

destinato alla formazione di. .nuove generazioni di scienziati, di ricer~ 

catari e di ingegnerL:.Su. ques.ta base-la politica sCientifica europea 

prendera• lo slancio e riuriira•, in vista dello .sviluppo industriale del 

·le innovazioni, un capitale insostituibile: quello dello spirito creatj. 

vo,: 

II·" Un 'compito piu' ampio per l• Eur!'ltom? 

10· I trattati di. Parigi e di Roma sono stati molto riservati .per 

quanto concerne la ricerca.; 

In virtu• di un solo articolo, l• articolo 5·5, l'Alta Autorita• d.e! 

·la c, E. C. i\.,' deve incoraggiare la ricerca tecnica ed economica concern.en 

·te esclusi'vamente· la. produzione e l'incremento del consumo del ·carbone 

e deli• acciaio, e parimenti· la sicurezza del lavoro in queste industrie 

·Ai .. termini del l• art.: 4 del trattato d-ell' Euratom,· la Commissione f! 

incaricata· di p romuov·ere e fa ci 1 i t are l e· ri c·erch e· nucleari n e gl'i ·stati 

mem:bri· e· d• integrarle: mediante l'esecuzione· di. un programma proprio ·di 

· ricerche e· d'insegnamento.: 
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Quanto alla c .. E,E.: essa dispone solo della politica economica COJ;II!J 

ne per. esortare i governi a..prendere delle iniziative in questo sèttor·e.: 

Il trattato menziona la ricerca solo ali• art.: 41, a proposito della ri~ 

cerca agronomica,: 

Del pari, nessun servizio della G. E. E. si occupa specificamente del 

problema della politica scientifica,: Un consigliere particolare del pre~ 

sidente della Commissione esecutiva cu.ra il settore "Ricerca e culturà•: 

ma questo non e• il suo unico incarico,: 

' Il merito dell~ iniziativa di una cooperazione interesecutiva va .aj. 

la Commissione dell'Euratom, la quale nel novembre 1963 ha proposto la 

creazion.e di un gruppo interesecutivo per la ricerca,: La prima reazione 

della Commissione della G. E. E.: fu negativa,: Essa era impegnata, allora, 

nel!~ organizzazione dei lavori del Comitato per~~- politica economica a 

medio termine ed intendeva. trattare in questo ambito il problema della 

ricerca.:L•Alta Autorita•,.per contro, assunse un atteggiamento favorevg 

·l e,: 

L• Euratom, infine, rinuncio• alla creazione dei gruppo interesecuw 

tivo, restando inteso che la C,E.E.: avrebbe proceduto alla costituzione, 

in seno al Comitato per la politica .economica a medio termine, di un gru12 

po di· lavoro per la ~olitica sc~~ntifica.: Alla direzione del ·segretar~f 

·to, rivendi.cata dall''Euratom, e• stato. nominato .. un. funzionario della d! 

rezione generale. "affari economici e finanziari" della Q, E. E.: Il signor 

Marjolin ne e• ,presidente,: 

Essendo .. passati dei mesi senza che l• elaborazione di una politica 

scientif.ica comun.e registrasse progressi degni di nota, il presidente d,el 

1• Alta Autori ta• rilancio• I• idea della creazione di un "gruppo intere

secutivo ricercà", Questa volta 1• idea fu accettata tanto dalla Commis-

sione della C.E.E.: quanto dalla Commissione dell'Euratom e la presideno 

za del gruppo venne affidata all•on.:De Groote.: 

In seno al gruppo interesecutlvo ricerca e• stato poi creato un co

mitato ad hoc con l'incarico di preparare i lavori del gruppo stesso, 11 

comitato ad hoc si e' riunito sinora 4 volte ed 11· gruppo interesecuti

vo ricerca 3 volte.· 

Per comprendere la differenza tra i.l gruppo interesecutivo ricerca 

ed il gruppo di lavoro per:. la politica scientifica in seno; -al. Comitato 

per· la politica ·economica a medio termine, ·bisogna tener presente che il 
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secondo e' composto da. esperti nazionali (alti funzionari degli organi

smi nazionali competenti per i problemi de.lla ricerca).:LetreCommiss~~ 

n i es ecu ti ve hanno anche dei rappresentanti in questo gruppo, i quali P l't! 

tecipano alle riunioni a fianco delle delegazioni-nazionali.: 

Il gruppo interesecutivo ricerca non ha invece alcun rapporto con 

le istanze competenti nazionali.: Esso naturalmente cessera• di esistere 

quando sara' attuata la fusione, 

11. La proposta di ampliare e di potenziarelefunziòni'dell•Euratom 

non deve infatti farci dimenticare la scadenza della fusione degli ese~ 

cuti vi che, vogliamo sperare, non tard.erat troppo,: 

Per quanti si dedicano alla ricerca, non vi e• cosa peggiore della 

incertezza del loro immediato futuro,: Il tempo trascorso da quando e•st~ 

ta presa la decisione. di realizzare la fusione ha. fatto nascere un gra" 

·ve disagio tra gli studiosi che lavorano presso. l! Euratom,: Secondo il 

sig.: De Groote, che si e• fatto loro interprete, essi sono in ansia t,:tg 

to per il c.apitale intellettuale e scientifico dellaComunita•tJ,uanto per 

il loro avvenire personale.: 

Ma vi sono altri timori, soprattutto pe.r quanto concerne le·cons·e

guenze della fusione sullo spirito di corpo. dei ricercatori dell'Eilratom.: 

La Loro dispe-rsione tra organi composi ti rischia di distruggere la- com

pattezza di questa.-falange.: Essi fanno il bilancio .delle delusioni pro= 

vocate dall'. incomprensione di talune autorita• politiche riguardo ai p;rg 

·blemi del finanziamento.di programmi.e dalla mancanza di interesse per 

·la realizzazione di un prototipo di reattore di potenza.: 

12. ·Tuttavia, la fusione tra Euratom, C, E. C. A.: e c, E. E.! ~inizialmeg 

-te sul piano delle Commissioni esecutive~~ puo• servire ad accentuare,~!} 

·vece, questa prima presa di coscienza, di cui ·abbiamo parlato, riguardo 

alla necessita• di. una .. politica comune della ricerca e ad accelerare lo 

impiego dei mezzi disponibili.: 

Inoltre, non si trattera• piu• di promuovere soltanto lo studio d~! 

l'energia nucleare e delle sue diverse applicazioni pacifiche,ma si ces 

che:ra• di abbracciare tutte le discipline e le tecniche "d'avanguardia.: 

Cio• implica la necessita• di una piu• "ampia impostazione" e di un piu' 

largo ••quadro istituzionale",: 
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Sotto· la possente spinta de.l movimento di integrazione economica !5!? 

nerata d~l Mercato comuns, la.ricerca applicata dovrebbe giungere, secpQ 

do la fo.rmula dei presidente Chatenet, a "creare delle si tu azioni soli~ 

dali nei settori chiave''~: 

14 •. : Certo, l'Euratom potrebbe rappresentare inizialmente un nucleo 

solido e ·fornire quadri speriment,ati ad un organismo piu• ampio, che non 

potrebbe tuttavia fare a meno di elementi specializzati in un settore 

nel quale la competenza prevale sulle altre qual.ita•, :Noi crediamo che lo 

Euratom sia destinato a scomparire in quanto taleper risuscitare meglio 

sotto una. forma che dovrao essere determinata in funzione dell• estensig· 

ne di atti vita•. · 

Numerosi compiti che attualmente sono affidati'all'Euratom nell~u

nico campo. dell'energia nucleare, dovrebbero far par.te. delle ·ricerche 

nei campi dell• !J,eronau.tica, dell'elettronica,· della cibernetica, dell' ·e~ 

sploraziop.e spaziale, della chimica, delle telecomunicazioni, ecc.; sia 

che si tràtti di effettuare ricerche direttamente o indirettanente (CO!f 

.tratti), di. cooperare. con gli istituti nazionali di ricerca, di 'creare 

enti e imprese comuni, di mettere in atto-partecipazioni edincentivi'p! 

versi. 

Necessita• fa. legge, si dice.: Ebbene, che la legge a la legge eurow 

pea ,~dia il crisma della legalita• a questa esigenza impe~iosadiun•;a.r 

di'ta politica scientifica comune al servizio dell•Europa (1).: 

III ~ La 'connessione 'con la ricetca :britannica 

14• Secondo un punto. di .vista che finora ha prevalso nella Comunita', 

un• adesione· della Gran Bretagna potrebbe essere solo globale; in altre 

parole, la Gran Bretagna dovrebbe aderire o associarsi alle tre Comuni~ 

t a• e non soltanto ad una di esse,: 

In compenso, esiste fin d• ora un accordo tecnico tra la Gran Bret~ 

gna e lP Euratom.: Ne risultano riunioni a diversi livelli e scambi ., irifpr 

mazioni.: In tal modo si avra• una connessione au tornati ca, nel campo d:e! 

la ricerca, tra il Regno Unito e la Commission~e,: In attesa di meglio.: 

(I) N.el mese di marzo 1965, il gòverno francese ha trasmesso al Omsiglio di Minis·:C,_·i 
della c, E, E, un meorandum sul coordinamento della ricerca tra i SeLLa Commissi6 
ne p-olitica desidererebbe·· sapere quale sorte gli sia stata riservata (cfr. doc.
PE 16,120 del 3 agosto 1966)· 
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CONCLUSIONE 

f5, Presenteremo per concludere, in coerenza con lo spirito poli ti

co che ci anima, talune osservazioni di ordine generale:orientamenti da 

seguire, ostacoli da evitare, principi da osservare, 

Ci guarderemo da dimenticare che,. il denaro fa la guerra"' e che, s~g 

za finanziamenti adeguati, non potra' esservi ricerca in grande stile,_ 

I poteri pubblici, l'industria e le fondazioni private costituiscg 

no le principali. fonti di finanziamento.: Ora,_ cosi' come- vi. sono delle 

grandi differenze di ordine istituzionale nella politica scientifica dei 

nostri paesi, si constata anche un certo squilibrio nella partecipazio"' 

n e· finanziaria degli Sta t L: A titolo di esempio, ~al e partecipazione e• 

di due terzi in Francia contro un terzo nei Paesi BassL. 

Come potrebbe instaurarsi una politica comune senza l• armonizzaz~g 

ne progressiva degli strumenti istituzionali nazionali e degli investi

menti pubblici? 

Bisogna inoltre considerare che soltanto lepotenti unita• industrL~ 

li possono permettersi laboratori di ricerca; una constatazione che do

vrebbe corroborare ed accentuare la tendenza verso la concentrazione d,e! 

le imprese europee, 

16.·Non puo' esservi neppure politic~ comune senza un piano globale 

e in assenza di una programmazione p l uri ennal e eh e p re veda stanzi amen ti 

adeguati. La. continuita• e• uno dei fattori piU' indispensabili dei la~ 

vori di ricerca scientifica,: Senza questa garanzia essi segnerebbero il 

passo,: 

·L' on 'Gaetano Martino propone la creazione di un comitato consulti·~ 

vo composto da scienziati illustri dei paesi membri della Comunita•,:QJ.l~ 

·sta idea. merita· di essere accettata e, per quanto ci concerne, noi· l' 1112 

proviamo,: Ma sappiamo anch.e che i metodi di· ricerca hanno ce~sato di·~!? 

sere di tipo artigianale ed esigono, essendo diventati estremamente cpm 

plessi, una.molteplicita•·di mezzL:!nbreve, essi si sono.elevati a ~i 

vello industriale. Oltre agli scienziati, dovrebbero quindi essere ~an-

. sultati anche gli specialisti nell'organizzazione· della ricerca,: 
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17•: Resta da indicare, per finire, quale puo• essere il piu• grande 
- -

ostacolo all• elaborazione e all'applicazione di una politica europea dpJ 

l a ricerca,: 

In una paro l a, e• necessario credere in essa;: Senza. l a- fede, senza 
- . 

un. coe.fficien-te. elevato .. di.. .int .. eresse, s.enza. la vo1on.ta• .. di elilhina.r.e. fii 
storisioni nazionali, avremo soltanto soluzioni manohevoli e risultati 

· deluden t L: 

Questa poli ti ca comune deve essere il. risultato dell'impegno naz~g 

naie e co.mun.itar.i.o.: O.gni cedimento di. una .. pa.r.te .c0mpromette il· tutto, P2 

me· si e•. dovur.o .. temere a proposito del progetto ELDO per la costruzione 

·di un satellite europeo.: 

18. · In fine, dopo venti anni, e• ··entrato in 1 izza anche il fatto re 

"tempo'! che gioca contro· l'Europa,· Ogni ritardò, ogni. esi tazion·e, acuii.• .. ' -
scono l• incidenza· di questo. fattore a scapito delV--Europ.a di domani.: E• 

· u':la specie. di contò alla ro.vescia, il cui istante decisivo:scocchera• n~L 

P ultimo quarto .. di questo. secolo.: Allora si sapra• in qual e condizione 

· l• Europa affrontera• il futuro: potente o decadente? 

19•' La Comm.issione politica sottolinea· l' importanza.del sostegno che 

·lo sviluppo politico delle istituzioni europee puo• fornire ai fini d~! 

·la soluzione del problema.: 

Essa é' tuttavia del parere che non si debba pero• ritardarela:_m,e.!'l 

sa in opera di tutti gli strumenti necessari per progredire verso l• at~ 

tuazione· di una politica scientifica comune europea.: 
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DISCUSSIONE .AL P.ARI..iAMENTO EUROPEO 

(18 ottobre 1966) 

Il 18 ottobre 1966 il Parlamento Europeo ha discusso la relazione 

dell' on.: Battaglia sulla Atti vita' della CEEA e le relazioni Oele e 

Sèhuij t (documenti n,: 2 e n,: 3) sul Progresso Tecnologico e la ricerca 

scientifica.: 

Da queste discussioni riportiamo cinque interventi significativL: 

Sulla CEEA gli interventi degli onn.: Battaglia, •De Groote e Pedi· 

nL: Sul Progresso Tecnold'gico e la ricerca scientifica, • i due interveJ..!.. 

ti più' ·significati vi:. quello di Marj olin a nome della CEE e quello di 

De Groote a nome della CEEA.: 

Riportiamo infine il testo della mozione approvata, ·sul progr~~ 

·so tecnologico,: 
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BATTAGLIA 

Signor Presidente, •onorevoli colleghi,· quando una relazione invol

ge diversi. e delicati problemi, • quando essa comporta l'analisi di tutto 

P arco di. un anno dell'atti vita'· di una delle tre Comuni t a'· europee,l!lel 

. la specie quella dell'Euratom, • e se si riferisce ad un periodo di tempo 

particolarmente delicato sotto il profilo polit·ico, • presentarla non è'· 

certamente cosa facile, • anche se e' ·vero che la presentazione di una r!;) 

lazione gia! ·stampata e tempestivamente distribuita ai componentidi qufl 

sta assemblea puo' ·apparire - e forse in effetti lo e• = cosa superflua.: 

Ma questa e'· ormai la prassi di. questo nostro Parlamento,' e io non 

posso che adeguarmi· anche se - lo annuncio subito, • onorevoli colleghi ~ 

intendo limitarmi ad una specie di prologo o meglio alla enunciazione.de - . . . . ~ 

gli argomenti cruciali che riguardano i pròblemi. piu.' ·interessanti, rin 

viando per il resto a quanto contenuto nella relazion-e scritta.: 

Avverto subito pero'· che nel delineare le questioni di piu' · grave 

momento esaminero' ·di esse piu' ·par-ticolarmente il loro aspetto politi

co,: Del resto, • signor Presidente, • questa è'· una assemblea politica e 

quindi il nostro sforzo deve soprattutto pol.arizzarsi sullo studio i:i·e= 

gli aspetti politici delle questioni.: 

Ciò9 'detto, • eccomi a tracciare in grandi linee che cpsa si contie

ne nella relazione": In essa ho cercato soprattutto di prendere iq e-same 

l' attivita' ·dell'Euratom durante l'u-ltimo anno,' con particolare riguar

do agli aspetti della crisi generale._ che ha travagliato gli organismi CQ 

muriitari nel loro complesso e soprattutto agli aspetti della crisi spe

cifica della Comunit~ in discussione, •che ne ha reso difficile il fun~ 

zionamen td: direi tanto difficile che non si puo' ·senza stupore e senza. 

amarezza rilevare che i reattori produttori di energia a prezzi comp·e~!..'. 

ti vi,' la conquista dello spazio con i voli dell'uomo verso l' in!initn,.le 

utilizzazioni agricole dei nuovi Cll!llPi "'gannut.~P,;·~ei Paesi Bassi,' dest·in!!: 

ti alla soluzione del problema della fame dell' P.roanità':; ·le varie tec

nologie che hanno p .. rofondamente modificato i,.xapp_orti tra la forza del 

pensiero umano Q la. p,o.t.auza della natura,.• r.es_a ~te.m•P1re pili.' ·dominata dal,· . ,. . .... . 
la prima,' sono oggi.roe.te,ra.ggjunte, • tanto evi.denti.. qqçtndo sbalordìtUre.: 

Ho detto che simili conquiste destano in noi un senso di: stupore 

misto a profonda amarezza, • e non a torto, •Perch~:; •onorevoli colléghi,' .. 
purtroppo taluna di esse non possono costituire motivo di orgoglio per 

1 



noi europei che'· la realta' ·eh~ ci circonda - voi lo sapete - e'' ben· di~ 

versa e ci i~,<luce a ben al tre considerazionL: 

E sono considerazioni amare, ·che ci fanno constatare la nostra e-

sclusione dalla affascinante conquista dello spazio, ·ed il perdurare di 

concezioni nazionali nel campo della ricerca e dell' industwia'nucleare, :

Non· e'' infatti senza sconforto che dobbiamo rilevare come ogni ulteriore 

ritardo nell' esecuzione dei programmi attuali avra' ·certamente ripercus

sioni irreparabili negli anni futuri ed aggravera' ·sempre piti' ·il dista~, 

co tra la nostra Europa e gli altri paesi P.iU' progrediti nel campo te·c

nico e scientifico.: 

Sia, • quindi,· di monito ricordare che oggi l'indipendenza dell'Euro

pa è' 'minacciata molto piti' da una colonizzazione scientifica e tecnica 

che da una offensiva milHare.: 

Ed e' ·veramente deludente ch.e su questa china si trovi P Europa,ve;r. 

so la quale le attuali grandi potenze debbono pur sempre considerarsi tr!,.. 

bu t ari e del l e piu' import an ti sco p erte. : E' deludente perche' · l' Europa me, ' 

sino a qualche decennioo addì etro, ·si m antenne _sempre all'avanguardia del 

movimento scientifico i~ternazionale,' svolgendovi il ruolo di protagoni

sta, •la vediamo, •purtroppo, 'oggi,, condannata a non raccoglierne i frutti. 

Essa,' che aveva posto quasi tutte le premesse scientifiche, • le ha perdu

te nel corso di una guE!rra disastrosa, • si'· che ora si affanna nella rin

corsa ansiosa degli Stati Uniti e della Russia, r legata a perduranti con

cezioni· nazionali nel campo della ricerca e dell'industria nucleare.: In· 

questa atmosfera di. disillusione - e sotto la spinta della crisi di Suez 

- si inserisce l'Euratom per ricuperare il ritardo dell'Europa rispetto 

ai concorrenti meglio organizzati,, e per risolvere il problema di unalll!.Q,. 

va fonte di energia in campo comunitario.:· 

Per raggiung~re tali scopi - ho rilevato nella mia relazione scrit= 

ta·- l'Euratom aveva un duplice compitò: quello di_coordinare i program

mi nazionali e quello di -completarli ·pe~·-·DI<ezzo di. qn programma comune.; 

Ma ancora,' e purtroppo, •_onorevoli colleghi,.r abbi.am·o d,ovuto constat~. 

re che questi due ooiettivi.non sono stati·raggi:uu.ti,•avendo fatto dife.t 

to le componenti nec,es$.ari:e,' e precisamente un cl;ima politico favorevole 

e l'esistenza di quadr~ di grande valore scientifico,' dotati di vero SP,!,; 

rito europeo e di mez?A:l.-. finanziari importantL.:.D.a qu;i la fond~~ezza 

talune affermazio_ni f~tte :ltal president.e Chat.ene-td.n occasione del 

di 

suo 

ultimo discorso pronqQ.zii!,to in quest'aula.: Sono. a,f.f,ermazioni che si con'" 
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cretano in critiche di fondo,' condanne,' :r'i1ie\fi e su.ggerimenti che noi. 

non possiamo non condividere.: 

Le difficol ta9 'che hanno travagliato l'Euratom,' rendendo gli il cam. 

mino irto di ostacoli, • sono molteplici e di diversa natura.: 

Trattasi di problemi che conseguono a particolari situazioni di. 

situazioni di fatto; trattasi ancora di problemi derivanti da speciali 

circostanze; trattasi infine di problemi istituzionali.;Sono,invero,P,if 

ficolta• ·dovute alla disparita' ·degli sforzi fat;ti nel settore nucleare 

dai paesi membri: ·dispari ta' ·in parte cosi' · rile.vanti da deteli ninare u~ 

no sfasamento ch.e ha costituito il primo ostacolo all' affermarsti della 

aut ori tà' · dell' Euratom.: Sono,-, ancora, • di ffi col t a' ·dovute al l e. cosiddet':" 

te· "'circostanze"~·· circostanze che .... tra.g.gono origine dal momento in cuifu 

creata la Comunita' ·Europea dell'Energia Atomica,, quando cioe' era an" 

cora molto lontano. il ravvicinamento e l' armonizzazione delle economie 

e delle strutture industriali dei paesi membri.; Sono,· inoltre,' diffico!.. 

tà' ·che derivano dal superamento della crisi di. Suez per il venir meno 

dei presupposti in ful_lzione dei quali P Euratom era.,apparso come una CQ, 

munita/· determinata dagli eventi.: sono·,· infine,' diffi.coltà' · conseguen· ~ 

ziali a problemi istituzionali per lo sforzo di arrivare a soluzioni u

nanimi.: 

Di fronte a siffatti ostacoli, • che hanno decelerato la marcia del~ 

l'Euratom verso gli scopi prefissi, 1 il presidente Chateriet, 1 in occasio~ 

ne del discorso dianzi ricordato,' ha di.clJ.i·arato che,' allo st(cl.to poten· ~ 

zi al e, ' e si st e. la poss i bil ita' · di su p era·f!lri.-- e,_ ques.ta .P ossi bili t a• · con si

ste nella fusione degli esecutivi, •.c.ui -c,lovra' seguir~ la fusione delle 

Comt mi t a' ·che non potranno non porta;re avanti istanze comuni tar i e che ~!.L 

bi ano una competenza generale in campo economicò. 'Ed ha aggiuntd: · .. ,, Sill 

piano della ricerca é' ·assolutamente indispensabile la concentrazione 

degli Sforzi su convergenti obiettivi, • tra i quali la preferenza va ac

cordata ai centri comuni- che costituisconO"''= (è'· questo un punto da s~t 

tolineare) ·- ·~la p:rima concreta realizzazione di qJ!ella propri eta'· in"" 

divisa ed inalienabile della Comunita'-~9"" 

Per quant'altro si dovra' ·fare al di la' ··dei. centri comuni di ri= 

cerca non dovrebbe essere difficile pervenire alla ;ripartizione dei. cql!!., 

Pit i e dei con tri butt s,ecoiJ.dQ l e. attività' · .programnate.! 

Noi non possiamo non condividere siffatti C9J;l..GEitt.t,i, 'che, se sembra-
. ' . 

no irrealizzabi_li.~~l~·:;~·il;at 0 delle cose, • tuttav;J,.j;j.,•C;Q-Jl>.tEJngono una carica· 
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di base che, • se potra' ·essere giustamente usata, • non ci condurrà' 'cert,!&. 

mente in direzioni diverse da quelle che ci ausPichiamo.) 

Purtroppo, • pero';· la fusione degli esecutivi e'· ancora di la'· da 

venire e chi vi parla e• ·convinto che quando essa sara' ·realizzata le 

cose non miglioreranno di certo se essa non sara' ··accompagnata della VQ, 

lontW ·di pervenire a quelle realizzazioni eh~ costituiscorio gl{ scopi 

primari delle istituzioni comunitarie.; 

Sono, • infatti,· attuali le controversie tra i governi sulla scelta 

di alcune norme da destinare all' ea~cutivo unificato: si badi, •a quello 

esecutivo che sara' mera espressione dei governi nazionali, rauche se ~!!. 

rà' 'destinato ad essere politicamente responsabile di front.e a questo 

nostro Parlamento,: 

Fin qui abbiamo esaminato taluni tra.i piu' ·grossi ostacoli di na= 

tura politica·e di natura economica che hanno reso complicato e diffic!, 

le lo sviluppo dell'Euratom e hanno impedito il recupero del ritardo nel, 

la gara concorrenziale,' sul campo mondiale, • dell.o sfruttamento dell'e·= 

nergia nucleare.;Ma non sono stat~ soltanto queste le difficoltà'· che 

hanno travagliato il cammino dell' Euratom.:Infatti ad esse se ne debbo= 

no aggiungere al tre;,. che non sono di poco. momento,; 

Ho gia' detto e ripeto che nel settore P,eUa ricerca l' muratom a~ 

vrebbe dovuto, • come tuttavia dovrebbe, • svolger,('). la duplice missione di 

coordinamento dei PrQgrammi nazionali e di :Ì.nt~grazione ·con. u~ program

ma comunitario,: Que!'lta duplice a:tl!·qone···av;r,.epb.e dovuto svolgersi sia nel 

.campo dei reattori cosiddetti prov.,li\ti,r,c.h.~. p r. esentano rilevanti intere§.. 

si economici. ed induatr·iali,' sia in camp~ .~n,q.ol;'a piti' o meno lontani d·~. 

la fase di applicazione.: Invece possiamo d.ir.e. tutt'altro.: Infatti è'' a 

noi nota la difficolta• ·in cui l'Euratom é' ·venuto a trovarsi per le po= 

lemiche non ancora spente circa la prevalenza dei reattori ad uranio ar= 

ricchito su quelli ad uranio naturale.:· E cio'· benché'· sia ormai certo 

che difficilmente .i reattori ad uranio naturale potranno competere an'" 

che solo leggermente arricchito.: Essi non potranno competere anche se 

in favore dei r.e.a.ttori ad uranio naturale si SO!IImano gli argomenti pol,!, 

tici dell'autarchia dell'approvvigionamento e il. vantaggio di siffatti· 

reattori nell.a produzione del plutonib.: 

La verit;i' ·è'~; • onorevoli colleghi,· che non si tratta di un proble

ma ne' 'tecnico. n.é.~.·,' di .!J,pp.rovvigionamento, •m.a.d.i . .U·JJ.•a.P.articolàre mistica· 

francese,, forse, so!,J-,_eçi,t.atl:!- da interessi militar:ì. .' 
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Infatti,· sul p!ano tecnico,· i vantaggi dell'uranio arricchito ri~ 

sultano chiaramente dalle stesse modifiche verificatesi nell' attuazio .. 

ne del progetto Orge!,· inizialmente basato sull'uranio naturale e in~ 

dirizzatosi poi verso l'uranio arricchitò":Ne' si insista'troppo sul 

presunto vantaggio dell'uranio naturale sotto il profilo dell'autarchia 

comunitaria nei campo delle materie fissili.: 

Infatti è' quasi certo che,· se le costruzioni delle centrali nu~ 

cleari seguiranno il ritmo previsto (ed io sono .convinto che tale rit~ 

mo sarà'· anche superato),· l a Comuni ta' dovra' in tu t ti i casi importa~ 

re uranio dai paesi terzi.: 

Di fronte a questo stato di cose non vi e• chi non veda come l' l:l<.o 

secutivo sia venuto a trovarsi in una posizione assai delicata e cert~ 

mente non facile.: 

Ecco perche' ~ lo ripeto ancora una volta ·· sarebbe stata necess~ 

ria una buona dose di coraggio che ponessé fine agli indugi determinao 

ti dai contrasti di cui sopra onde pervenire alla scelta cioe' alla ig 

dividuazione dei tipi di reattori cui 1' industria produttrice di ener~ 

gia elettri c!;!. deve ricorrere nel prossimo futuro.: 

Cio'· detto anche se sono convinto della situazione particoiarmen~ 

te difficile in cui l'esecutivo e' venuto a .trovarsi "' stando al cen~ 

tro di tante disparate e contrastanti polemiche ~ non posso non rile:v~ 

re che esso non ha saputo trovafe quella f~rza di risoluzione suffi

ciente a separare ~o~ ~hiarezza e con decisione i problemi tecnici da 

quelli politicL: 

Di contro,· P esecutivo e• stato travagliato da tante fluttuazioni 

di pensiero che se non lo hanno indotto in qualche errore,· come da qui 

a poco vedremo parlando del progetto Orgel, ·hanno certamente deceleraq 

to il cammino che l'Euratom avrebbe dovuto percorrere.: 

E non e' tutto quL: 

Ho dianzi accennato,·onorevoli colleghi,•che l'azione dell'Eura

tom·- ai fini dell'adempimento dei compi ti assegnatigli = avrebbe dovy 

to svolgersi anche in campi pili' o meno lontani da uno sbocco applica" 

tivo e verso obiettivi a lunga scadenza,: Intendevo riferirmi soprattu.t; 

to alla fusione controllata ed ai reattori veloci. • settori nei quali la 

situazione dell'Euratom va P~J~giorando sempre Pili' .• : 
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Circa il primo di questi due obiettivi, ·nella mia relazione si leg= 
ge . 

••Nel settore della fusione controllata,· r 9 azione iniziale dell' Eur~ 

tom e• stata indubbiamente proficua e si puo'' dire che gli obiettivi SPi' 

rati siano stati raggiunti. '.Nel 1958 P attivitaP: europea era appena em~ 

bionale e P Euratom disppneva di mezzi relativamente adeguati.: Si e'· su= 

bito iniziata una collaborazione con la Francia,· seguita rapidamente dal 

P adesione italiana e successivamente da quelle della Germania e dell'o~· 

landa,:· Ed il risultato è' che P attivita• ·europea in questo campo, ·pres~ 

soche' inesistente nel 1958, · e• oggi comparabile a .quella statqnitense.: 

Ma una sola parte del merito va all'Euratom,· in quanto notevole é' ·stato 

lo sforzo dei paesi interessatL:Purtroppo ora !"Euratom non é 0 piU' in 

grado di ten·ere il pa.sso con i laboratori associati,· al cui sviluppo ha 

potentemente contribuito nella fase iniziale.: Infatti;· a causa delle,.li~ 

mitazioni di bilancio,·la partecipazione della G.E.E,A.:aue associazio~ 

ni relative alla fusione controllata,· che inizialmente arrivava al 65%, • 

è' ridotta ora al 35% circa; e,- • cosa forse ancor piti" ·grave,' per il ca~ 

rattere comunitario del programma,· il personale scientifico Euratom pre

sente nei laboratori associati diventa percentualmente sempre pitP · esi~ 

gud'19
• : 

Quali siano le conseguenze di siffatto stato di cose ra• ovviò,: 

Venendo ora a parlare,· signor Presidente,· dei reattori veloci,· deb= 

bo subito annunziare che in essi si concreta un altro dei motivi per i 

quali l'Europa si avvia a perdere completamente la gara nucleare.: 

Tale monito,•onorevoli colleghi,· trova 'la sua ragione di esserenel

la mancata puntualizzazione dei rapporti che debbono intercorrere tra la 

Comunita• ·atomica ed i laboratori associati.: 

Ecco perché' ritengo che P atti vita• · delP Euratom in materia sia v.~ 

ramente deficitaria,: 

Essa,· infatti,· non realizzando un p:rogranma di ricerche autonome sui 

reattori veloci, • resta associata ai progranrui in via di realizzazione che 

non sono coordinati tra loro,· anzi sono realizzati autonomamente e ln con 

correnza P uno con l'altro.' 

Quali ne sono le conseguenze ? 

·Oggi la Francia cerca di realizzare un prototipo di reattore v€loce 
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autonomamente e in conc9rrenza con il prototipo di reattore veloce in 

via di costruzione in Germaniaù: 

Da cid> i duplicati delle stesse opere che tanto caratterizzano 

tale settore di studiò.":Da cio' ··ancora la dispersione di energia umana 

e di mezzi finanziari che oggi -costituisce il principale ostacolo ad. y 

n a effetti va realizzazione di progressi sci enti fie L:· 

Da cio' infine,· e soprattutto,· il deterioramento delle posizioni 

dell'Euratom,· parallelo all'insorgere e al prevalere di inconcepibili 

interessi nazionalistici; interessi questi che raggiungono anche il p~ 

radosso, ·ove si pensi. che alimentano propositi di autonomia e di con~ 

correnza ed eccitano inoltre .assurde gelosie,· al punto che si pretend~ 

rebbe petfino di smorzare talune atti vita• .• : Intendo,· in questo momento, • 

riferirmi ai contrasti circa il finanziamento del contratto di associ~ 

zione con l'Italia.~ 

Ecco perchè' dicevo nella mia relazione che ""malgrado ogni buona 

volonta.' ·dell'Euratom per stabilire un progranma comunitario, ·la situ~ 

zione attuale e' lungi dall'essere buona!?,·data l'atmosfera politicain 

cui esso o p erao :· 

Stando cosf' le cose,.quali le vie da seguire? A me pare ne esi~ 

sta una sola: la Comunità' deve partecipare in funzione attiva e con 

maggiore autorità'·. ai programmi dei laboratori associati, rin modo da e~ 

sere edotta integralmente dei risultati conseguiti dai singoli labora

tori· e quindi coordinare e comp,letare il lavoro svolto in comune sotto 

una direttiva co!llune,·con intendimentL·sè.ODi e obiettivi comunL: 

E'· inconcepibile nell'ora attuale l'egoismo di chi cerca di far 

meglio all'insaputa .del socio, di realizzare prtma e autonomamente quel 

progresso cui tutta I' Europa e'· interessata.: 

Le stesse osserva,zioni, ·le stesse esortazioni ad un coordinamento 

dei rapporti con i laboratori associati,· vanno fatte anche nei riguar"· 

di degli studi sulle reazioni termonuclearL: Infatti El' per la mancan= 

za di norme regolatrici. di tali rapporti che l'Euratom è'· stato scav.a1 

cato dalle realizzazioni dei singoli Stati membri,· che hanno raggiunto 

uno sviluppo di gran .!unga superiore a quello raggiunto dalla Comunità.'ù: 

Che dire poi,· sign.qr .Presidente,· della erronea mortificazione deJ, 

la importantissiÌI)a azione nel cal!lPO· ... della biologia dovuta a restrizio~ 
- ' 
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ni finanziarie ? Ogni momento, credo,_ al riguardo 'e' pienamente super~ 

fluo. 

Di qui la necessita' di fare le cose sul ·serio e ·di pretendere che 

vengano fatte sul serio·: finanziare cioe' largamente cio' che urge ·sty 

diare e sviluppare e contribuire con tutto quanto e" necessario perche' 

·non manchi da parte della Comunita'· il controllo attivo, fattivo e con

vergente e perche' infine si bandisca :la insincerita' per far .luogo ·al

,la completezza delle .informazioni, elemento vitale per .!'.allargamento 

delle cognizioni scientifiche. 

Ancora :una maggiore chiarezza ·nelle .decisioni deve richiedersi ·a 

proposito della po}itica ·di ·approvvigionamento·: e• questo un punct:um dQ 

:lens .di tutte le questioni sottoposte ·alla nostra ·attenzione, sia per

che' in essa e' determinante ,p argomento ·della dipendenza ·deli' Europa 

dai paesi ·fornitori, sia perche' ·essa involge una volta di piu' •la ne

cessita' di por.re .in essere una politic~. ·energetica comune che si este!} 

da a tutte le fonti .di energia. 

E' questo, ancora, -il punctum dolens perche' vi e' connessa •la re~ 

.lizzazione di una delle piu' grandi ·aspirazioni ·dell'Europa : !la oréa

zione di una impresa •di ·arricchimento ·dell'uranio .. lnvero, onorevoli·cp! 

leghi,. esistono vari :dubbi ·sulla validita' di ·tale iniziativa. Infatti 

la realizzazione :dei programmi ·sui reattori ·veloci, in grado di produr-

re ·autonomamente il ·necessario plutonio, ·renderebbe questa iniziativa 

quasi inutile o ·addirittura ·inutile. Ua, ·a parte U ·tempo necessario p~ 

che' cio' •si verifichi, siffatti dubbi ·vengono ·fugati ·dalla·semplioe·ca!! 

sideraz;ione ·che ·il quantitativo ·di plutonio importato non ·serve ·e so

prattutto non ·servira' esclusivamente da ·combusaibile per i ·reattori ·v.~ 

.loci, ne' viene ·impiegato esclusivamente nei quattro -centri ·di ·ricerca 

dipendenti :dall'Euratom. 

Quindi ·!'·eventuale ·capacita' ·dei ·reattori •di ·riprodurre·il,plutonio 

di ·cui neoessrtano ·non ·soddisfa ·tutto\il fabbisogno ·della ·Comunita' ·e 

non esclude •la ·necessita' di ·approvvigionamento ·del plutonio ·necessario 

per far funzionare i centri ·di ·ricerca. 

E' per queste ·ragioni ·tecniche ·che ·ritengo ·necessaria per •l'·Eluropa 

la ·costruzione ·di una .. '"o.fficina" ·di ·arricchimento ·dell'uranio. ·Ua vi e',', 

onorevoli ·colleghi, ·anche ·un motivo squisitamente politico ·che ·costitui

sce :iJl ·substrato 'di quello •tecnico ·: ·l'Europa ·deve porre ·in essere -·co-
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me meglio puo' - .le condizioni ·della sua autonomia nell' approvvigionameu. 

·to ·delle sue fonti di energia. 

Infatti, non puo' ne' ·devesi ·dimenticare quest·a osservazione di fon 

do, e cioe' che, se ·l'Europa deve continuare a ·dipendere .·dall'·estero per 

la·fornitura del combustibile necessario al funzionamento•della maggior 

parte dei suoi reattori di potenza, e' inutile ·affermare che lo sviluppo 

della energi~ nucleare europea tende ·a dare l'indipendenza politica al

l' Europa. 

·Ecco perche' ·e' necessario ·rendere salvo ·in qual:siasi modo ·il prin

·cipio ·della sicurezza dell'approvvigionamento·: ·cosa questa ·realizzabile 

in tutto o in parte nella misura in cui ci si puo' rendere ·liberi ·da o

·gni dipenden~a dall 1 estero. 

Ecco ancora perche' nella mia rel:azione si legge 

" . ;. . Non ·si vede :la. ragione per la quale la Comunita' non debba porsi :in 

grado ·di produrre, ~e vuol:e, il suo uranio ·leggermente arricchito even

tualmente ·con metodi ·europei. Questo potrebbe ·costituire, tra gli obiet

tivi a media scadenza, l:a parte piu' brillante e impegnat·iva, piu' comu

·nttaria ·(anche ·se costosa) di un ·terzo piano quinquennale". 

·.Gir~a il progetto Orgel non possiamo non porre ·in evidenza ·talune 

considerazioni ·.di fondo. Esso - ·come ·e' noto - ha costituito ·l' ·impegno 

piu' importante del ·centro di ricerca ·di Ispra ·e ·avrebbe meritato cosi' 

come ·era nei nostri auspici, un risultato certamente piu' soddisfacente 

e p i u' ·concreto. 

·Invece ·devesi con tutta sincerita' riconoscere che il risultato cou. 

seguito - anche ·se di rilievo per tal une ·acquisizioni ·tecniche·- non pa

re si~ stato rispondente alle legittime aspettative ne' tantomeno alle 

spese sostenute. 

Sono stati infatti spesi ben 120 milioni di dollari equivalenti a 

circa 75 miliardi di lire italiane; eppur~. per quanto il relatore ·ha pg 

tuto apprendere, ·il reattore, ·fondato ·sull'uranio naturale, ·si orienta 

verso l'uranio ·arricchito :e per ·giunta, fino al luglio scorso, tal uni ·te

cnici affermavano ·che il ·Centro di Ispra non ·aveva ·dato ·concretezza ·al 

cosiddetto cuore ·del reattore o meglio ·al "nocciolo", ·cioe' al ·tubo ·di 

pressione e ·al combustibile. 
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·Ancora ·una volta ·dobbiamo, quindi, ·chiederci·: ·se ·cosi' e' perche' 

l'esecutivo dell'Euratom non ·ha:agito ·con la sufficiente energia per 

·troncare ·le discussioni ·dovute ,alla ·disparita' ·di vedute ·tr.a coloro·che 

·vorrebbero proseguire la reali~z,zione del programma ·fino alla-costru

zione del prototipo e coloro ·che:giudicano inutile insistere su -di :un 

progetto che non· h!3- possibilita' :di •riuscita ? 

Sono queste perplessita:' che ·~reano quelle ·disfunzioni 'di ·cui ·ha 

sofferto l'Euratom ·e ·delle quali ·continua 1a ·soffrire. ·Il nostro Parla

mento ·deve, a mio ·avviso, prendere posizione su .. una questione ·cosi' im

portante. ·El d ·e• ·a t· al fine ·che i l vostro re l a t ore ·v i ha proposto l a ·i

stituzione di una:commissione ·temporanea·speciale; avente :lo scopo •di 

redigere una ·relazione ·sul programma Orgel, ·perche' possa ·valutare >J:a 

situazione ·riella ·sua·effettiva rbalta' e possa indicare, senza·inter~! 

si preconcetti, :la via da ·seguire. 

·Ua ·tutta,la problematica·relativa al, programma.Orgel.:altro ·non:e', 

•onorevoli ·colleghi. ··che ·un momento ·di ·un piu' ·~asto ·nesso :di :r. apporti 

che invest'e tutto il centro .di ricerca, •articolato in quattro centri 

sperimentali dislocati ad ·Ispra, ·Geel, :Karlsruhe ·e Petten. . . 

Il ·Centro comune ·di ·ricerca, invero, :·e' il primo ·e piu' ··importan

te degli obiettivi raggiunti dalla ·Comunita'.'; e' una ·realtà' ed una 

·conquista ·anche ·solo perche' esiste, :e' una conquista .cùi non puo' ··ri

nunziarsi, .e• una ·conquista ·che ·va potenziata ··e ·sfruttata in tutta la 

sua portata. 

··E' questo, quindi, un ·tema ·di ·•rilevante importanza :·se ·e' 'Vero, cg 

me ·e' ·vero, che la ricerca ·scientifica costituisce oggi. il nuovo moto

re .della economia moderna ·e lo ·stimolo alle piu' ·importanti :conquiste 

politiche. La ricerca •scientifica, invero, ·e' ·oggi :connessa ·non :soltf}!]. 

to con lo sviluppo economico, 'ma :e' fattore :determinante:della potenza 

poli t i ca. 

Ua:~i ·forse un problema non sufficientemente inteso dal Consiglio 

di ·Ministri, ·se ·e' vero che ·a tutt'oggi non ·sono :state ·cr.eate le .cond! 

·zioni per ·un proficuo ·e tranquillo· lavoro -da parte dei ricercatori. 

Sarebbe ·stato opportuno che il Centro ·comune di ricerca·raggiun

·gesse ·una posizione ·di preminenza -rispetto ;ai ·centri :di ·Fìcerca ·nazio

·nali; ·i quali, invece, sono ·stati potenziati .ed ·ampliati. Di qui ·una 
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·congerie di ·duplicati e triplicati che - come ·ho detto - costituiscono 

uno spreco .di energia, una.dìspersione .-di finanziamenti .da sanave ;al 

piu' presto. 

·stando .-cosi! .-le cose ·si 'rende oltremodo necessaria una ·sollecita 

organizzazione ed armonizzazione ·del ·lavoro ·da'svolgere in -attuazione 

dei programmi ·na~ionali, senza la creazione :di progetti autonomi ·in.ag 

giunta a quelli gia' programmati negli Stati membri. Sarebbero ·infatti 

inutìl~, .;e dispendiosi doppioni. ·D':altro canto la finalita'-dell'.Euvatom 

non ·e' quella :di ·entrare -in concorrenza con i paesi membri, ·ben si' pro~_ 

muoverne ·e coordinarne -l'azione. 

L'·esecutivo deve in questo ~odo ·svolgere la·sua precipua·funzione 
' - -

e soprattutto far si' che l' interscambio ·di notizie e invenzioni dive!} 

ti per i ricercatori un abito mentale. Quei ricercatori, ·certo, avreb

bero -auspicato una valida Politica di:agevolazioni ·volta all' insegna-

mento .-ed alla formazione delle nuove ·leve ·e non ali~na·da facilitazio~ 

fii- di studio ·e aiuti economici. 

E invece ·tutt'altra politica e' stata seguita -dall' Eu:r:atom per ·i 

giri di ·vite poco prudentemente impressi ·dal Consiglio :di -·Ministri .-a~ 

gli stanziamenti relativi alle borse ·di formazione e agli .aiuti agli.! 

stit~ti -di ricerca. 

Dobbiamo confessare:che il danno morale apportato da questa poli~ 

tica restrittiva e' indiscutibilmente ·sproporzionato ·alle -economie ·re~ 

lizzate. 

Se vogliamo, quindi, porre -riparo a questo ·stato di cose, dobpia

mo con forza ·chiedere. che nel ·terzo programma quinquennale -siano pre

disposti i fon~i necessari per un finanziamento sufficiente .a determi

nare le condizioni favorevoli all'insegnamento ed alla- formazione dei 

ricercatori.-

E' questo ·il punto, onorevol:i c~lleghi, in cui mi ·corre ·l'obbligo 

di aggiungere che, se tutto cio' sara' realizzato, se cioe' stanziameg 

·ti suffi6ienti dovessero essere predisposti ai fini di una adeguata fo[ 

mazione professionale, ·avremmo ·soltanto risolto il problema ·contingen

te.del reclutamento ·dei ·ricercatori. 

Il problema di •lunga portata, invece, e' ·costituito :dalla ·fonda-

.zione della Univer~ita' europea. 
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·Dalla relazione generale ·non:visulta qua1eiseguito il Consiglio.~b 

bia dkto:alla relazione •sul progetto •di .convenzione •ve1ativo al1a ·Uni

versita' europea pvesentato ·H ·31 marzo 1965 .• dal ·gruppo ·di .lavoro int~r 

governativo. 

Non si comprende il percha• ·di questo ;silenzio •deH',esecutivo. 

·Noi, onorevoli ·coll:eghi, ··riteniamo ~ancova,chè la istituzione ·di u

na Universita' europea ·sia ·molto necessaria, ,e ·non ·solo come ·simbolo·deJ, 

la ·unifi>cazione, ·nostra ·meta ·id.eale. 

Resta, invero, nei nostri voti la istituzione di un·complesso ,cul

turale che allarghi l' ori!l:zonte ·e ·le mete di un istituto universitario 

europeo ·dalP ambito ·della ricerca ·scientifica, .auticolando e ·interessa!). 

dolo a tutte le branche •del ·sapere ·umano. 

Resta nei ·nostri ·voti ·la istituzione rdi un .:sif:fatto istituto uni

versitario che raccolga attorno .a se' ·le ·forze •spirituali .e ·culturali 

che. contribuiscono :alla formazione di ~na •coscie'nza •europèa: ··una ·univ~!' 

sita'·, cioe'·, ·che ·sia centro, oltre ·che ·di propagazione •di ·europeismo·, 

anche e ·soprattutto di •educazione'e •di •cultura•europea. 

·Ho ·detto ·da principio -·e ·non >a ·torto, onovevoli ·colleghi:- che ·v! 

viamo in un ·secolo ;di profonde ·sollecitazioni 1e·.·la ·gana concorrenziale 

non si svolge piu' ·tra nazioni, ·bensì' ·tra continenti. ,.-Gli ·stati Uniti 

.e la Russia hanno notevolmente··sviluppato ·la·riceroa·scientifica,sia e§ 

sa :di base, ·sia ·essa :applicata. :La ·Russia •l'ha ·gia' pianificata e gli 

Stati Uniti ·svolgono, al riguardo, un lavoro costante •e metodico, orga

nizzato· fra i centri ·di -ricerca, le univers:i:ta'. ,··le fonda~·;ioni, le in-
' ' 

dustrie; Spendono per essa_ ogni ·anno oltre 18 -mili:ardi.di ,dollari (c'e' 

chi ·sostiene addirittura ·24 ·mi.liardi) contro i 6 miliandi ·di -d.ollari in 

ve~titi nomplessivamente •dai paesi •della ·Comunita' ·Economioa:Europea· ·e 

·dalla Comunita• ·Europea •del: l'Energia Atom:l!ca. 

·Recentemente'·il viag_gio •dei ·signori ·Linthorst Homan :e Petriek' ·ha 

permesso ·di ·evidenziare quanta ·divet•sita' ·spstanzia1e ;e struttu,rale ·vi 

sia tra ie condizioni ·della ricerca scientifica nçll!'t nostra Europa·e·n~ 

gli Stati Uniti. In America ·si sono ·fatti progressi 1enovmi ·nel ·settore 

nucleare, ·nel:la navigazione ·aerea ·e ·spazia.le, nel per.:fìezionamento :dei 

mezzi ·di :difesa, ·nella oceanografia,-eccetera, Lo ·sv~luppo ~delle .. cosid

,dette. "imprese ;di ·invenzione'P consente, inoltre, uno 'snellimento .della 

12 #@ 



#@ 

ricerca.con· innumerevoli riflessi economici, talche' il legislatore a• 

mericaho e'. intervenuto per regolare tutta la gamma dei problemi lega

tj alln.sfruttamento industriale delle invenzioni. 

Quali le conseguenze di questo stato di cose ? 

Innanzi tutto il numero dei ricercatori americani e' sproporzion• 

tamente superiore a quello europeo, cosi' come sproporzionatamente su

periore e' ·la cifra degli investimenti nei due continenti. 

In secondo luogo i iostri ricercatori e~igrano in America allett~ 

ti da· piu' vantaggiosi contratti. Anzi, molti di essi restano a lavor1 

re nei nostri paesi finanziati da gruppi di industriali·am~ricani, ai 

quali succe~~ivamente noi paghiamo il ~rezzo per l'utilizzazione delle 

invenzioni e sfruttamento dei brevetti, 

In terzo luogo, infine; P Europa paga all' Am'erica per lo sfrutta

mento di ritrovati americani piu' di 300 milioni di dollari l'annn. 

Questi, onorevoli colleghi, sono dati di fatto molto ~Qllarm~dti. 

perche' trattasi di una vera e propria emorragia scientifica e :finan'" 

ziaria che va fermata al piu' presto, se non ci si vuole ridurre a ruo

lo ai colonia scientifica della prestigiosa e intraprendente A~erica. 

Il ritardo dell'Europa nel settore della ric~rca e•· grave e puo' 

ave~e conseguenze ·irreparabili. Esso comporta un lento deterioramento 

del:nostro apparato prbduttivo e un conseguente vassallaggio economico 

verso i paesi piu' progrediti di noi segnatamente nei confronti degli 

Stat.i Uniti. 

Tale fenomeno e siffatta situazione di pericolo non sono nuovi se 

e' vero che sin dall'aprile scorso l'onorevole Gaetano Ma~tino~ a nome 

del. gruppo liberale e misto; pon~va· il dito sulla pia~a con ~na risoly • 

zione che tanto ha occupato qùesto nostro Parlamento e. che ha dato l ug 

go a diverse relazioni che saranno discusse oggi stesso, e se e' vero 

ancora che un coro di"alla~me si levo' in seno all'Assemblea consulti~ 

·va del Consiglio d'Europa nel maggio scorso. 

E fu in quell'ciccasione che il signor Payrefitte·- ministto fran• 

cese della ricerca scientifica e delle questioni atomiche e spaziali ~ 

nel farsi· interprete delle esigenze di un maggiore sforzo, comùnH.ar.ìò<· 

per il conseguimento di piu' vasti progressi nella ricerca scientifica; 

affermo' 
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"Le nazioni europee sono minacciate nella ·loro economia della SP~Q 

porzione crescente tra il loro sforzo di ricerca e lo s.forzo· di ricer

ca assolutamente spettacolare degli U.S.A •• La ccinseguenza e' ~no squl 

librio mondiale che si accresce continuamente e ~ondurra' ineluttabil

m~nte l'luropa ailo stadio dei paesi sottosviluppati prima della fJne 

del secolo, se misure energiche ed efficaci non iaranno prese.il ·piu' 

rapidamente possibile". 

Lo stesso ministro poi, dopo aver rilevato·~ rammaricandosene 

che le relazioni sul piano scientifico sono molto piu' ~trette tra cii 

scuno dei paesi membri e gli Stati Uniti che non tra gli stessi Stati 

europei, dopo·aver analizzato le conseguenze pratiche di questo .stato 

di cose e dopo ave~e. infine,. considerato che progressi potrebber9;es-

:sere possibili «se ciascuno Stato non si es~uris~e nello sforzo·di.oo

prir.e uniformeme11te tutti i cam.pi della.ricerca';,, .. ha- concluso•dicendo: 

"l'Europa si fara' con .l'atomo, lo spazio, ·la costruzione aeronautica, 

le calcolatrici ·o non si fara' ''•. 

Q~esta affermazione-- come tutti ricordiamo, onorevoli colleghi: 

e' del tutto simile a quella fatta dal presidente. dell'Euratom·;~ ··sig.·· 

Chatenet ~ ne Ila nota intervista concessa . al . F'i gara ·il 2 8 ap.l' il e . se or

so: intervista nella quale, dopo aver rilevato· .. l'esperienza deludente, 

in appare~za sterile, ma ricca di passi bi li ta' dell'Euratom" affermava 

che "ol-tre all'atomo ·esis~ono tre settori nevralgici; •lo spaziale, lo 

aeronautico e le calcolatrici elettroniche •.• " ed aggiungeva: 06 l'Eul'o= 

p.a si fara' in questi quattro settori o non si fara' affatto". 

E.se le parole hanno un contenuto, non vi e' dubbio che•nel •caso 

in esame dovrebbero vole1! esprimere.: . "coscienza" di uno stato 'di cose 

assai pieno di incognite ·e di pericoli; "volbnta'." di neutralizzare d~ 

to.stato di cose e di superarlo; "indicazione della strada giusta" per 

arrivare alla integrazione.scientifica. 

Ece·o perche' nella mia relazione ho detto.:. "Il Parlamento Europeo 

non puo' non. accettare con tutta· seri, eta' il pr.incipio dell" in tegraziç 

ne della ricerca scientitfca con tutte le sue im~licazioni anch~ e so

prattutto politiche che ne derivano. La verita' e', infatti, che l'Eu

ropa si fara' solo se vi sara' la volonta' .. capace di· creare isti tuzio

ni con· poteri n~cessari per attuare, tra·l~altro, una ricerca europea 

veramente organica ed integrata". 
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E' questa ancora, onorevoli colleghi, ·una esigenza che ·non esite

rei a qualificare incoercibile, alla quale bisngna, dare con tutta i~

mediatezza il massimo sfogo. E~ infatti.ormai evidente a tutti ·i paesi. 

industrializza~i·che le prospettive di~vero beneBsere, libert~· ed in• 

dipendenza, sono ·in diretto rapporto con lo sforzo comune nella.ricer~ 

ca scig~tlfi~~~:neli;insegnam~ntoisuperiore e nella•istruzione.profes

si onai~ l in;.'{iì~d.éì "da •rendersi ·dàpac'i 'non solo di' accogliere l .,ma' an eh e l di 
t ' ·-~ ..: ( 'l'• • l> ;· i \ : 

•tlominare tutte le innovaziohi técniche. 

Ma la' hos'tra Europa;- .ahime'· 1 non puo• dirsi allineata· su tali· pr~n 

tlpq~e~ d~ili~i: corre il p&flcolo della piu' seria involuzione,nel•suo 

svi1~~P~ economico. 

Mi. sono,. quindi chiesto e mi chiedo ancora :. potra' ·il. domani' es~§ 

re mig;liore. de lP oggi ? Vorra' e potra' • la nostra. Europa imprimere al 

settore· della ~icerca scientifica ciuegli·impulsi necessarl;a•manten~j

la protagonista ·delle ·evoluzi·oni •economiche ·del ·mondo, :alla ·Pari •degli 

.altri continenti piu' sviluppati ? 

La.risposta a queste ~omande dovrebbe·essere •venatadl·scettié~émo• 

e di amarezza,· se e• vero che oggi questo nostro :ritardo ·minaccia:dil~ 

scl uderc.i dalla stor~a. èul tura le ed· economica· contemporanea; · st0via. che 

e' scritta quasi. esclusivamente sui•libri di fisica nuclearej di:chimi 

ca, di elettroni~·à,· eccetera. 

Tale sGetticismo trova il suo•fondamento nella•considerazione~~he 

ci B~mbra sia ancora assai difficile superare ·c~tti ostacoli 1fino a 

quando la cooperazione europea si svolgera• ·-cosi' •come abbiamo :.pur

troppo rilevato fino ad oggi b in forme scialbe, stanche, inadeguate., 

senza ~a necessaria volonta' di. integrazione e soprattutto senza·una·.e;!; 

fettiva direttrice politica1 ~ sua volta impossibile, o quanto•meno ~~ 

sai difficile, senza un reale superamento di certi ormai vieti•s~nti~ 

menti nazionali. 

'·'Se cosi' e"' à ha' detto in un suo recente discorso· al X d~ongres

·so d·i Vienna un n'estro collega italiano, .l'onorevole Rubinacci,.oggi.'!l! 

nistro della ricerca scientifica- uuna·conclusione tiisogna trarne.: 

·l'inderogabile necessita• di una effettiva ·unita' europea. 

La storia· ci ihdica ·la strada : ·la· comune· ci vi l ta' • ed· Lvaloll'i es

senziali•ohe·dobbiamo·inaieme difendere e·che oi·richiamano all~unione. 
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V. unica possibilita'.,. in:fatti, che ·s.i offra ai paesi ·europei per avere 

peso ·det~rminante nelle grandi opzJoni della politica internazionale ed 

essere nel contempo polo •di attrazione ·e faro di generosi .ideali,dipeg 

.de. dal presentarsi non piu' ·in ordine sparso ma ·come :una gr.ande comuni 

ta• di popoli. 

A questo punto, onorevoli colleghi, mi ·urgono talune considerazig 

ni .dalle quali non possono ·non scaturire precise sollecitazioni nei sen 

si .da.noi auspicati. 

·Mai come oggi :l'.uomo, preso nelle maglie di una rivoluzione sci'e!J. 

tlfica che ·sino .a .due 'diecine ·di anni addietro non era ne~nche •concep;i. 

·bile, ha ·avuto .a su·a ·disposizione piu' amp_ie possibilita' materiali 

mai si e' · se.ntito piu' ·~pinto da ·maggiore dinamismo. Si pensi ! Nell' !'.l 

state ;del 1749 Rousseau, nel rispondere al concorso ·bandito .dalP Acca~ 

d.emia .di Digione ·sul tema •: ·~si .le progres des ·sciences et des arts a 

contribue a corrompre ou ·a epurer ,}es moeurs'-', ·in un impeto supremo .di 

ribe1lione, espr.inieva, con :la fierezza ·che :lo caratterizz'av.a,:lo sdegno 

del suo :animo ~antro il mondo contemporaneo, contr~ la scienza e la c! 

Vilta', .le quali- a suo parere- avevano· corrotto .l'animo umano,·stvap 

pandolo .dalla sua bonta• originaria e immiserendolo nella sterilita•.di 

una ricerca naturalistica. 

Sono passati. appena due ·secoli da quando ·l• Accademia di Digione 

decretava il conferimento di un premio al Rousseau per quest'opena di 

d.enigrazione de1la: scienza ·e difesa dei costumi, 'e sono passati tr.e ·~~ 

coli e· mezzo 'da quando :l.e fiamme ·del braccio ·secolare ·ar.devano nel ·Oa!!.l 

po ·dei Fiori il corpo ·martoriato ·di Giordano ·Bruno, reo ·di aver.e ·rice.r 

cato· ''l'infinito oggetto della mente" il quale - come ~isse ·lo ·stesso 

filosofo . - "per essere infinito, e• infinitamente perseguitato". 

Oggi, ·inve"ce, .la forza motrice della nostra ·stori!!. e' •data pro-

prio .da un :complesso ·di ·idee, ·concezioni ·nuove, scoperte, invenzioni·, 

·applicazioni ·industriali ·di quest'ultime, che hanno condotto!ad una •VEl!J. 

zione ,a ·catena ·in ·un ·crescendo ·che ·sembra ·non possa :avere ·limiti: ·si e' 

.studiato f.l mìcrocosmo e ·il macrocosmo, ·l'·atomo ·e ·lo ·spazio ·cosmico;tut 

ti nello stesso ·tempo. 

·Vogliamo ·nol. ·restare ·al ·di fuori di questa :drammatica •e turbinosa 

competizione ? •VOgliamo passare ·nel ·rango •di paesi ·scientificamente·sot 

·tosviluppati ? 
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·Chi vi parla, onorevoli ·colleghi, ·ohi si ·e' posto ·e ·vi pone ·siffat 

·ti interrogativi non ·e' certamente abituato ·a ·guardare ·le cose ·con ·le 

lenti -rosa, ne' tanto .meno ·crede ·di ·essere ·costituzionalmente o natur~! 

·mente ottimista" Suole, invece, ·sforzarsi di fare ·l'osservatore •scrupo

loso ·di ·fatti, circostanze ·ed ·atteggiamenti politici ·da cq.~ ·trarne •lo 

·spunto per le previsioni •di ·domani. 

El' 'alla !luce ·di tali osservazioni che, :al ·ripetere ·della domanda 

"Sar,a;' il. do~ani ·migU!Jre ·dell'oggi ?"'ci ·si puo' ~rispondere·:· ~Vi:e' !da 

sperarlo ! ~··Vi e' ·da ·sperarlo perche'·, ·nelle ·dichiarazioni ·:!latte ·nel:lo 

aprile e nel maggio ·scorso ·rispettivamente 'dal· presidente ?dell'·Eluratom·e 

·dal signor Peyrefitte, ·vi e' ·forse-:.. ·come ·ho ·gia' :detto.- qualcosa 'di 

piu' ·delle semplici ·dol:enti ·note che in esse ·si ·cont·engono. ~Esse, :a mio. 

parere, :denunciano ·!'·esistenza ·di un ·certo:lievito,. di un ~fermento nuo

vo ·sia pure ·dettato ·da ·una ·insopprimìbile ·esigenza: .·lievito e ·fermento 

.peraltro c.oerenti •a ·t(tlune ·assai note pl!ese di pos:i:zione del ·Genenuù.e ... 

presidente ·al quale ·non ·sara' ·sfuggita ·l'importanza 'della ·Francia :a ·con 

trastare. la preminenza ·degli ·_Stati ·Uniti ·in ·campi ·come quel!lo •scientiU 

·co, ·tecnologico ed industriale. ·Ed ·e' .. certamente ·in ·:funzione di ·tale·con 

·siderazione ·che ·gia' ·taluni ·circoli o ambienti ··gollisti •(•come !ad •esem-

pio queUi x:appresentati ·dal. ·settimanale '4Notre ·Republique~') :ancora. 

qualche ·giorno ·addietro ·si ·chiedevano ·se ·il ·concetto :di ·nazione ·non •s:ila 

divenuto· qualcosa ·di •effimero o ·di ·oad:uco, quando !esso •si ·esprime ·e ·si 

concreta·ln una ·realta' ·geo~economica:molto piccola~ispetto:alle •attUI 

li dimensioni ·del mondo, e ·se ·in •definitiva !':Europa non :debba· 'frimpi~g; 

zare la ·Francia" ·e ·le ·altre_··singole •nazioni europee. 

·Sìffatte ·inequivoche ·aff'ermazioni ··conf~rmano ·che. ·in ·taluni ambien

ti ·responsabili ·si •fa ·strada ·un ·certo -revisionismo··che autorizza :a :spe~ 

rare. che si possa ·al p:i:u' P,r.esto •trovare ·nella Francia qu~lla · s ìncron~g; 

zazione :di ·natuFa ·ideologica ·che ·costituisce ·il ·substr.ato primo ":deUa 

costruzione per1la quale 'da·anni ormai =lavoriamo. 

. . 
E ·se, pur ·con ·amarezza; :dobbiamo ··constatare ·che ~~ncor.a ·u_na ·volta 

sono c_erte ·esigenze ·economiche ·che ··ci ·sollecitano ··sulla st:r.ada 1dell' Eu

ropa, nel. contempo ·affermiamo ·che ·in ogni ··caso '•costìtuir.a' ··certamente ·u

na conquista ·la ·comun,ita' ·scientifica :europea·: ·una··conqu:ilsta·,che 1sa:va' 

nel ·contempo ·un "Vali.do ·strumento per ·il 'concretar.si ":del-:nostro ··:IJdeale":, 

-che rimane· i'ncrollab,i<le. 
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··Sara'·, onorevoli ·colleghi, ancora erta,· tortuosa ·e ·travagl:i:ata la 

strada·verso la meta? 

La percorreremo, ove occorra, ·anche ·col ·fiato in ·gola, ·standoci ·a 

cuore le ·sorti del.nostro continente ·e :della nostra ·Europa che ·~tiarno 

cercando di costruire pietra su pietra, col coraggio··degli esplor,tori 

e con la caparbia volonta' dei pionieri. 

Cio' detto, onorevoli colleghi, ·mi ·avvio ·a ·conçludere. ·p.ta ·prima 

di ·lasciare ·i:.l ·microfono ·sento il ·bisogno ·di •dare atto a1P esecutivo 

dell' !i!U.ratom ·della ·gen'erosa opera ·da ·esso svolta, pur nella difficile 

e delicata ·situazione 'in cui ·e~· venuto a -'trovarsi, e di ·ringraziar lo 

p•rticolarmente per quanto ·ha·fatto nel ·campo dell? informazione, della 

documentazione, ·dél:le ·relazioni .:esterne e nei confronti .. •dei paesi ·in 

via di sviluppò. 

Bisogna ancora prendeFe ·atto, •con ·vivo ·comp:i:acimento, ··della ·e la~ 

·borazione del primo programma ·indicativo sul qUale il ParltJ,mento ·si-~· · 
. . 

gia' espresso ·favorevolmente ·ritenendo!~ giustamen~e ·un ·documento vali 

do a facilitare il coordin•mento ·delle ·attivit~ industriali nel settg 

re della produzione ·nucl:eare •di ·elettricita' e della ·tecnologia . 

. Va ~noltre sottol-ineata ·1' attivita' particolarmente .efficace svo! 

ta dalP esecutivo ·anche ·nel ·campo •dell'·approvvigiona.mento :. un •campo 

-questo ·molto import·ante, perche'·, ·come e~ detto nella:relazione, e? P~Q 

prio ·dalla soluzione dei problemi ·di ·approvvigionamento ·che .·dipendeva' 

lo sviluppo dell'energia atomica europea e l'affermarsi ·dell' indipen

denza ·dell'Europa ·nel ·campo energ.etico. 

·Bisogna ·in(ine ·doverosamente ·riconoscere la rilevante attivita" 

svolta dall'esecutivo ·circa il cdntrollo di ·sicurezza sulla utilizza

zione pacifica ·delle materie ·fissili : ·attiv:ita' che ·e' .di particolare 

efficaoia se'e' vero ·che ·lo ·stesso governo :degli· Stati Uniti ;affida;a

gli organi ·comunitari il controllo delle materie .fissili fornite alla 

Comuni:ta' ·stessa, ·mentre ·in ·altri casi ·esige il controllo permanente 

·dei propri organi. 

·Compiuto ·l'imprescindibile ·dovere ·dt ·dare ·atto ·all'·esecutivo del

l' opera generosa svolta, sento a~tresi' ·il ·bisogno, ·signor Presidente, 

di ·ringraziare ·i ·funzionari ·dell'·esecutivo e dei centri di ·ricerca che 

ho visitato nonche' i funzionari del segretariato del nostro Parlamen

·to ·che ·tanto gentile ed intelligente collaborazione mi ·hanno ·fornito. 
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·Concludo, signor Presidente, ·non ·senza dichiarare che ho appreso or 

ora che H ·signor De ·Groote ·ha rassegnato le dimissio-ni ·da presidente,del 

gruppo interesecutivo -'~Ricerca :scientifica e .tecnica" e che e' stato so

stituito o deve 'esserlo in tale c.arica dal professar ·Carrelli. Se ·cosi' 

e', penso sia opportuno ·chiedere le ragioni di tali dimissioni di De 

Groote ·da presidente ·di un organo incaricato dello ·studio di un argomen

to ·tant0 importante. 

Le chiedo scusa, signor Presidente, se ho ·impiegato un tempo supe

riore al previsto : ritengo pero' di aver trattato problemi di scottante 

attualita' che meritavano quanto meno di essere ·accennati. ·D'·altra parte, 

cr~do aver ·fatto come Pindaro, passando ·da un argomento ·ad ·un 'altro e cg 

gliendo qua e ·la' tutto ·cio' ·che poteva interessare questa :assemblea. 

··DE ·GROOTE.- membro della Commissione dell'Euratom. 

Onorevoli ·colleghi, ·:i:llustrero' di" ·fronte -a questa ·assemblea ·il te

·sto francese della ·comunicazione ·che il s±"gnor Carrelli ·si pi'oponeva ·di 

fare. Sostituendo-mi ·a lui, riassumero' le sue osservazioni ·introduttive. 

Innanzitfttto si tratta di un primo intervento che non anticipa in 
' alcun modo le risposte precise che saranno date alle interrogazioni pre-

sentate nel corso della discussione. 

In secondo luogo, premeva a~ .. signor Carrelli di esprimere i~ ·suo P,!tT 

ticolare apprez~amento per la penetraztone di cui 1° onorevole Battaglia 

ha dato prova nel P ela-borazione dell:a. sua relazione seri tta. Egli avreb

be ·certamente aggiunto :le sue 'congratulazioni per la relazione orale che 

e' stata appena presentata. 
. \. l· 

Il si.gnor Oarrel.li int.endeva affrontare in questi.·termini la parte 

essenziale del problemA·: 

Fra- l~ ·varie parti della ·relazione ·dell'onorevole Battaglia, ·e' nel 

·capitolo Il, in oui vengon9 tra~tati i compiti dell'Euratom nel settore 

della ricerca, che sono principalmente ·accentrate ·le conclusioni politi-
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.che·del:relatore:generale'SUiUn gran nume•o;d1' a·tti'vi't • d • 4 . . a .. , .. e ·e .sempre 
nello stesso .capitolo che.egli~illustra conia massima~chiarezza Ltali 

.o~zioni per:il futuro. Mi :sia permesso:di prendere questo:capitolo;co

me:spunto per;lelriflessioni:che·mi-ero proposto di·sviluppare in ·vo

:stra presenza. ·saro• quindi :,costretto- a· soffermarmi ·sopr!).ttutto:sui P~!J 

·ti ·in cui mi·sembra necessarJo:completare•le idee espresse:dal;relato

re generale :e, in alcuni-casi molto:rari, perfino confutarJe. ·Cio• .non 

:significa, :comunque, ·.che .le mie :critiche .nei .confronti della .relazione 

prevalgano ·sulle .mie •reazioni positive •. E' :vero· il contrario ;e ·desidé

.ro sottolineatlo per:evitare qualsiasi:malinteso; . 

. Proprio all~inizio·del:capitolo:II4 ~la-relazione pone :giustamente 

;in risalto.il duplice compito;dell'Euratom~nel ~ettore della ricercaie 

prqcisamente quello,di coordinare:i programmi nazionali e di ·completar 
,,<=>o 

-•li .con -un programma· comune. ìL'. onorevole "Battaglia :aggiunge: tuttavia. che 

:le·· due ·azioni presupponevano un•·atmosfera politica ·favorevole, l l" ;es}~ 
' 

:stenza.di personale-dirigente scientifico:di grande:valore pervaso :da 

.un vero.e proprio~spi~ito:europeo, :come pure:ingenti mezzi:finanziari, 

:laseiando:intendere:che questi tr~·fattori:non si trovano:riuniti. ·se 

;la -Commi-ss-i·one puo• ·approvare :incondizionatamente ;le premesse, ·:non· puo' 

. pero' ·condividere questa ultima.·affermazione; parche" essa· si ·sente -?r 
~gogliosa.- .e~il·relatore ne.accenna in altra parte·della·sua relazio

.ne.- :di_;d}spoire•di personale dirigente•soientifico·di·valore, ;del;cui 

;spirito :~uropeo ·nessun.o puo• ·dubitare •• Inoltre, -i ;-m~zzi ·finanziari :.m~-§ 

~.si a ·sua. disposizione debbono .essere ·considerati ·ingenti, :anche •s_e es-_ 

•sa ;non ·ha ·sempre .ottenuto 'i fondi che •avrebbe :desiderato. :Infine, · :le 

difficolta• dncontrate dal programma ·rimontano •soltanto al 1964 •. ~Come 

'la ; Comll!-is 13 i o ne ·ha.: gia' pr_ec i sa t o . in· al t re . occasioni, queste :d i f !i colta' 

~dip~ndono essenzialmente:dal passaggio dell~.en~rgia nucleare!alla ·sria 

:fase :indusÙ!iale, •fatto nuovo, ·che ·si e• :manifestato pe_r :_la prima ·vol~ . . . . . . . . . 

:ta alla fine del 1963, -~che da allora ha·not~volmente tr~sformato :i 

.giudizi di t~tti:i.responsabili per:la•definizione dei programmi ·di•ri 

·cerQa, :che·siano essi·comuni~ari o nazionali •. I _quattro mémotandtlm Pf~ 

sentati nel 1964 ·dai go_verni ·francese, ·tedesco,. italiano e belga ·sui 

problemi dei reattoti di tipo sperimentato, sono soltanto~la prima:ma-

nifestazione di questo·mutato atteggiamento. :e.il-relatore gen~rale=li 

otta. a_.: buon.- diritto, .nonostante non si.ano piu' del tutto di attualita.•;;, 

Dal 1964 e' ormai.evidente·che fra alcuni anni esisterannb ·nella 

-Comunita' centrali nucleari-che produrranno l'energia·nucleare:a:conqi 
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zioni economiche ·competitive: ·ne consegue che lo svtluppp noq·sara' piu' 

diretto quasi esclusivamente dalle autorita' pubbliOhé~ ma:sempr~ .mag

giQrmente ~nfluenzato e perfino deciso dalle industrie.-_costruttori di 

materiale, produttori di·elettricita' .e.altri.- sia d~.econom1a.libera 

. che di economia .mista. ·Ne .risultera' pertanto .che numerosi ;lavo:d -·do~ 

vranno essere affi~ati a tali industrie, .in particolare quelli:sqi reat 

tori di tipo sperimentato mentre la ricerca e .lo-sviluppo in materia·di 

reattori progrediti, oltre:~d un certo numero di altri settori .riguar

danti·l'indispeqsabile infrastruttura, ~richiederanno ancora per molto 

tempo .ingenti spese sostenute-con denaro pubblico. 

:Appunto-sotto ~uesto duplice aspetto-la Commi~sione ha·stabilitQfl 

primo programma indicativo~ pubblicato di recente nel quale e' .definito 

l'~mbito·del preve~ibile futuro·sviluppo e sono indicati gli obiettivi 

per .realizzarlo. Ed e•· anzitutto in questo ambito che va inquadrata l'! 

zione della Comunita' per il periodo iniziantesi il 1 gennaio 1968. 

'L'elaborazione di un programma d'a~ione dell'Euratom per il suddet 

to periodo ha gia' avuto inizio •. Esso si ·basa in gran parte sull'attivi . . . - ...... 

ta• tecnica·ed energetica nonche' sui risultati di nove ann~ di lavoro. 

In base a questa esperienza, la Commissione ha orientato i·lavori prep! 

ratori in modo da permetterne un adattamento-alle nuove·condizioni che 

ho ora 'citato. 

Per attenermi all'ordine seguito nel capitolo II della relazione 

dell'onorevole·Battaglia;- ordine, del resto, non corrispondente .alle 

precedenze che la Commissiope ha intenzione di dare alle sue azioni 

.parlero' anzitutto del programma di ricerca ~revisto nell~~rticolo 7, e 

soltanto in un secondo tempo delle associazioni e del Centro·comune 'di 

r~cerche. Secondo il·trattato, il programma dell'_Eura~om deve essere·c~I!J 

plementare a quello degl..i Stati membri. ·Cio' ·significa, indubbiamente.·, 

che Oi si rifiuta di incoraggiare gli inutili duplicati di attivita~. 

In p_ratica cio' comporta che i programmi. nazionali siano armonizzat~,fra 

,loro e :con il programma comunitario. Se, a prima vista·la nozione di u~ 

.na .. ~iffatta.armonizzazione sembra semplice, ·tuttavi~·essa pon ~~ sempre 

facile d~-realizzar~. Auspichiamo che.in futuro si possa fare·di:meglio 

per -conferire il suo pieno valore anche alla .nozione di ·complementarie

ta'o. 

Pertanto, un serio sforzo dovrebbe essere compiuto,d'ora innanzi 
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per'coricentrare:meglio :i.mezzi :disponibili·su un:nufuero piuP ~limitato·di 

;azioni di :rilievo. ·cio' ·.collimerebbe :con il desiderio .espresso dal .rela~ 

. t ore, : allorche' :egli -:rimprovera· all':esecutivo, di .non ,essersi dimostrato 

sufficientemente ~deciso .al -momento .:di scegliere :i tipi di creattòri ai qua . . . . ~ . . ·., '"'" 

:li dovra' :ricorrere él':industri-a produttrice ·di elettricita' ·.nel prossimo 

:avvenire. 

:A questa ·critica·, ·:la :Commissione potrebbe .opporre .due .argomenti · · 

·primo, ;che :ancora .pochi .anni •fa:era ·.del :tutto :giustificato ·seguire para.! 

;~elamente nella ;ComunitaP ;due v.ie .. ugualmente promettenti, :in :modo :da .:da= . . 

·.re :a· tut t i ·i paesi .europei·. i l ·v. an taggia :della ~se e l t a· che.' so l tanto~ un gr.àn . ;..a. 

.de complesso'· economico puo' procurarsi; ·secondo, d l trattato ·non ·conferi 
. - il . .(1 """ 

sae:allalCamunita• ;rin potere:costr.ittivo per quanto concerne:i:tipi di 

reattòri:ai qua4i•dovra' •r.icorrere1l~industria produttrice•di·energia é

:lettrica, !La-Commissione poteva~unicamente:difeQder.e'alcuni·tipi ·di:re~t 

:tori, quelli piu' promettenti, :ed orientare quindi •la ·scelta .degli :indli= 

str.iali mèdiante ·il programma indicativo, 

:Comunql.le ·sia, seguendo il·nuovo:orientamento, :il programma :di .ri-. 

:cerche ·si .·articolera' :intorno ad alcuni ·importanti proget·t:L :Ma ;sarebbe 

:v~no negare gli.ostacoli ·che.t~le orientamento potrebbe·far sotgere, -o

;staooli ai quali aooenna:del·resto•anch~ il:relatore ·nel gia' :citato pun '= 

;to della .sua relazione. 

·Un'altra~limitazione pot~aP :risultare:dal passaggio•di un progetto 

·alla fas·e ·industriale. È' ·fin ·troppo ·evidente :che, quando :si ;lascia ·il 

:campo•della!ricerca:vera:e propr.Ja per quello~dello sviluppo.indusiriale, 

talu~~ progetti:ca~biano:di .natur~~ !Le imprese:che partecipano:a tale-~t 

.tivit~· intendono:conservare~il:beneficio~dei\loro inyestimenti.ed.acc~t 

.tano difficilmente un~egime~il quale, prevederidp,la·dif!dsionwdelle:eo

-gi::ti'z'ioni, :e• •da :.essi :ritenuto pregiudizievole ·.ai-:loro :interessi. 
. .: 

Per quanto .ri~uarda :gli Stati, 'gli uni .incontramrdiffic<'llta' ~di 

principio ad_,intervenire, ·sia pure per ;il :ti'amite_·.delP:Eurato~. ·:in•un·s~t 

;tore ,.che, _.a ·loro parere·, :e• :di 'COmpetenza 'dell'industr-ia privata: taltti 

.accettanq-mal volentieri·di:contr.ihuire'a progetti:che•noniapp6ii~no iin 

.utile~diretto·alla'loro.economia. 

~Le'stesse·considerazioni non sono:valide per :il;campo:della:r.iceiea 

:fondamentale, :d_ella q_uale -.il :relàtore :.generale pone .giustamente .in ris~! 

't o -,l',importanza. :La C.ommi'ssione·,;non • ha :mancato· di.· in.
1
iziativa ·in questo 
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settore, .anche .se non ·ha :sempne .avuto ,un';accogli~.nza .fa;q:olieVole ,da paXJte 

de1la.autorita' preposte .al b:Hancio. Si ;ricor.dino ,le riduzioni ·apporta·· 

te nel settor.e .dell"a biologia, che ;la Commissione deplora, come ·il r~la~ 

tore, oppure la proposta .di creare ad Ispra un ceritro di fisica •del,le ba§ 

se energie diretto dal premio Nobel Uossbauer. 

Per quanto riguarda le sue ·future attivita'·, :la Commissione terra' 

conto .dei voti espressi piu' ·v.oJ:.t.e da questo eminente consesso. Tuttavia 

non bisogna dimenticare che le prospettive industriali tracciate nel pr! 

mo programma ·indicativo debbono ·guidare.].' orientamento del programma ·di 

ricerca comune contemplato nell'articolo ·7. Questo primo programma •indi

cativo prevede .la necessita' di .disporre, per la realizzazione dei suoi . ~ . . ·. ; 

obiettivi, di un'ampia infrastruttura in diversi settori ·i-ndustriali. 

E' :dunque ·necessaria un':azione industriale ch'è deve esplicarsi al.di . .. ~:.. 

fuori del quadro particolare previsto nell'.articolo 7. 

Siffatti aspetti .dello sviluppo industriale non erano sfuggiti .agli 

autori .del ·trattato, i quali avevano previsto tutta una ·ganima :di proceqy 

re, che soltanto ,le çircostanze non ·hanno permesso :sinora :di .applicare .in 

tutta .!'.ampiezza ;loro attribuita, 

A questo proposi t o, mi ·viene in mente anzi tutto lo statuto :di .impr!') 

sa comune, che ·sinora e' stato accordato solamente per ·favorire .la crea~ 

zione ·di dete.rminate imprese, indubbiamente ·utili, ma ·che non ·rientrano 
. ' 

esat~amente nella categoria· delle· iniziative per le quali .l'articolo 45 

del trattato e~ stato concepito. Anche ·in settori ·come •lo ·sviluppo dei 

prototipi di centrali,· la rigenerazione :dai combustib:IJli, il ritrattame.n 

to dei residui radioatti.vi e forse. un ·giorno :la ~eJ;l~r.azione ·isotopiaa,:aJJ 

palre attuabile ·questa forma :d.i ·col:labovazio,ne mo'l:tÒ elas.ti.oa, poiche 0 ·e~ 

·Sa dipende esclusivamente dall~ statuto ste~so :de11~ impresa·co~une. 

Il relatore ·generale cita sopratt11tto quest' u.Itimo .caso·~ un impia!} 

·to europ_eo •di ·s.eparaz.ion.e 'isotop±.ca ~ ·che ·a 'S~o :dire potrebbe ·co·stituire 

la parte pi:ù' promettente di un terzo piano quin1quennale., Ma :nel •capito~ 

:lo odella sua ·relazione ·dedicato a1l'.approv'vigional!lento egli ·espone :anche 

·i v.ar.i aspe.tti :del problema •che ·e' opportuno •·chia.r_ir~ :·a ·tondo Pll~m!l. !di 

:decidere un :investimento cosi' cos~oso., 

·Mi ·sia concess,o soffermar.mi su quest' u1t_imo passo per prec:i!sare che 

•1a ·Commissione segue !attentamente .l~,e_voluzione •dell'.:$mportante problema 
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·in -tutti i suoi :termìni allo .scopo .di trovar,si preparata, quando si :do

·vra' :adottare una .decisione ·nelll'.uno o ·nell'altro senso. Preciso infat

ti, .in risposta .a una .<domanda .del ~relator.e che solo ·allora :si potranno 

intavolare a questo riguando •ut:Lli .discussioni -con :Ll Consiglio .di Mi~! 

.stri. 

La procedura •teste' menzionata non •e' .la sola -atta a facili tar e ilo 

accordo unanime !del Consiglio nichiesto per ·un' a~ione programmatioa. 

Ne.ll' ipotesi in cui .talune azioni non potessero ottener.e .l'.accolldo ·come 

previsto nell'.articolo 7' :1 1 a.rticolo 6 •del ·trattato .da' facolta' alla 

Commissione :di promuovere :un •finan:damento ·in comune da parte -degli S~!!

ti membri, delle persone o ·delle imprese int.eressate, -di ·un d.etermi:nato 

progetto e .la Oomm:l:ssione potrebbe :appovtarvi :il suo ·contributo ·metten" 

·do a -disposizione personale ·o attrezzature. .E' questa -un',altlla v:La nie

r~tevol' di ponsiderazione. 

Vorrei ·dire ora qualche parola nei ·riguardi .delle .associazioni, .-1a 

cui situazione e' stata ·trattata.da11' on. Battaglia neil~ prima pallte 

:del •secondo ·capitolo :della sua •relazione. · 

·-
li l rel:ator.e .:espr.ime •un pavere ~egualmente pessim:l:sta •SU .ambedue ll:e 

gva.ndi azioni ··citate, .os.s:ia ·:Ll progvamma 1di :fusione •termonucleave ,e ·:Ll 
. ' 

programma ·dei reattori ·veloci. 

Per quanto ~iguarda:il primo, vorrei .apportar.e ;a1la.relazione tdel

·1'-onorevole ·Battaglia .due precis.azioni, poiche' ·se ·e' ·vero ·ohe i ·tassi 
» . 

:di Partecipazione ·hanno ,dovuto •esseva .<armonizzati. ad un iliv.e1lo .de! -35% 

circa, cio' non ·significa ·in nessun caso una riduzione. ·In ogni modo,·il 

c·ontre.tto .di associazione con ·un tasso -di partecipazione ·iniziale .del 

_65%. e' .rimasto .un •caso particolare. Devesi ·inoltre tener ;contò ;del •fat

to che il volume •del programma•non •e' ·~tato ·diminuito ·da questa.ar.moniz .. -
:l1lazione'•dei tassi ·di pa:vteoipa!2lione, poiche' ~i ·cont:vaenti :della Commis~ 

·sione ·hanno .aumentato propov,?J_iopalme_nte ·la ·lor.o quota pavte •. La .diffi

oo-lta' risiede dunque 'sopnattutto -nel prob'lrema •del personale, •citato·d~ 

l' on·. Sattaglia. 

Per q~a~to ·riguarda ,!'·azione nel oampo ;dei ·reattori ·veloci, ·le ·d~f 

ficolta' di finanziamento •sono ·note !al Hanlamento. rnsseJderivano:dal·~at 
. • . j-

·to .che 'il sistema lde)l',assooiazione ·costringe :l' rnurta:tom la dìar ,fr.oilte ,a 

. spese ·variabili con ·risorse ·fisse. Si puo' trar.re :la conclusione .che •e' 

oppovtuno •riveder.e_.,l'•azione in cor.so, ma ·non ·rinunciarvi_, 
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·vorrei infine parlare del Centro comune •di ·ricerca, che il relatoq 
.. :-

re ·generale definisce, ·a giusto titolo, la piu' importante realizzazio

ne d.e'!la Comunita•'. E' ·a questa realizzazione che ·la Commissione da' la 

precedenza assoluta ~n tutte ·le sue ·considerazioni riguardanti ·l' avven;!. 

re. 

Il Centro comune di ricerca e' una realta'. Esso comprende quattro 

stabilimenti che dispongono di .laboratori e di attrezzature scientifi

che importanti. I gruppi di -lavoro ·che vi operano ·comprendono ·scienzia

ti provenienti da tutti i nostri paesi membri, i quali hanno ·acquisito 

un'esperienza ·del ·lavoro in comune ·ed il ·cui ·livello qualitativo e' ge

neralmente riconosciuto, Certamente non ·si puo''·negare- e qui ·rispon~g 

a.d una delle conclusioni della ·relazione ·- ·che q~est i st.abiliment i ome

glia alcuni di ·essi ·abbiano ·incontrato ·delle ·difficolta'·; sarebbe ·sor

prendente ·i:! ·contrari·o, ·dal momento ·che si ·e' ·dovuto ·i'ntraprendere·in un 
• .. . ' 

settore scientifico nuovo una ·forma ·di ·collaborazione priginale per il 

suo ·carattere ·multinazionale·; :d':a.~tronde ·lo ·stesso ·relatore ·genera1e 

indicQ. nel paragrafo 94 ;]!e ragioni plu' ~importanti di talune preoccupa

zioni. 

Sarebbe ·d'·altronde ·erroneo ·esagerare •l!e ·difficolta'; e' probabile 

·infatti .che esse ·non ·abbiano ·superato quelle incontrate ·dai ·centri na

zionali - che pur ·nòn ·dovevano affrontare ·gli ·stessi problemi·- ·in ·una 

determinata ·fase .del -loro ·sviluppo. Nei punti ·essenziali ·tali difficol

ta' sono state superate. Gli stabilimenti ·funzionano ·e qualche ,modific~ 

zione di ·scarso ·rilievo dell'organizzazione. permettera' ·loro di ·funzio

nare ancor meglio. Non ·si potrebbe ·ragionevolmenté ·rinunciare ·al pot~n

·ziale costituito daglf stabilimenti con ·il .. loro personale e con le loro 

attrezzature. Orà, il mantenimento ·degli stabilimenti ·del Centro comune 

di ricerca implica l'adozione di un programma·che ne ·assicuri un ·impie-. . 
go normale. Senza dubbio ·si puo' ·configurare ·l'ipotesi che una parte:de! 

le loro attivita' sia costituita da·lavori effettuati per ·conto terzi ,, 

come ·suggerito dalla Commissione per ·la ·ricerca ·e la cultura del Parla~ 

mento Europeo, ma ·sarebbe ··dif;l!icile ·garantire con questo ·solo ·mezzo ·H 

pieno impiego degli ·stabì.limentf. ·ll ·caso •di Ispra, il piu' importante 

fra essi, e' dimostrativo.· 

Pèr: questi motivi :Ll ·mantenimento ·degli ·stabilimenti presuppone ·l!a 

adozion.e ·di un programma ·comunitario ·che tenga ·conto dei mezzi ·disponi

. bili. 
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A questo proposito va.osservat~ che i reattori a neut~oni •eloci 

godono di consensi quasi unanimi nella Comunita' , me·ntre ·non si puo'·d;j. 

~e altrettanto dei convertitori progrediti. Il relatote s1 rende egli 

stesso interprete delle varie opinioni espresse. 

Dopo aver citato gli argomenti che militano in favore del proget~ 

to Orgel, l'onorevole Battaglia cita quelli contrari. A siffatte argo

mentazioni, menzionate nel paragrafo 111, ·rispondere• che· i làvori ri~ 

gnardrtnti gH elementi d:t ·combustibile e il tubo in pressione prosegug 

no secondo il ritmo prestabilito ·e ·con le migliori prbspettive di con

cludersi positivamente entro i termini previsti, 

D'·altra parte, sembra ·sussistere un malinteso in merito all" uti~ 

lizzazione delle 600.000. unita' di conto richieste dalla Commissione, 

Tali' mezzi debbono ·servire ·a fissare un'offerta per il prototipo, che. 

·costituisce la fase preparatoria necessaria per adottare decisioni in 

merito alla sua costruzione ·con piena ·cogn±'zione ·di causa. ·FJvidentem~!]. 
' . 

te, ·tali mezzi ·non sono ·destinati a finanziare la costruzione vera e 

propria. 

Riguardo l'argomento ·frequentemente ·addotto ·contro Orgel, ·secondo 

cui il rapido progredire della ·terza generazione dei reattori non ·gli 

lascerebbe piu' posto, esso e' ·ugualmente valido per i convertitori Pr2 

graditi. In merito a questa argomentazione, la Commissione desidera·m~ 

tere in guardia contro ogni ottimismo o pessimis~o eccessivo ·e contro 

qualsiasi decisione pr·ematura ·che ·esporrebbe ·la ·Comunita• a serie dif

ficolta' nell'avvenire e trascurerebbe ·l'·esistenza di valide competen

ze nella Comunit~ . 

L'esperienza·ci insegna, infatti, che in ogni opera umana si suc

cedono periodi ·di ottimismo ·e ·di pessimi:smo, ·ed· in questa stessa .asse!!l 

bleè sono ·state passate in rassegna una:dopo l'altra tutte le varie sg 

rie di reattori. Proprio per questo motivo ·la commissione ritiene che, 

a~meno per un certo periodo ·di tempo·e sino .al momento in cui una dèc! 

sione potra' ·essere presa con piena ·cognizione di causa. taluni lavori 

di ricerca, e in specie quelli intrapres·i, dal Centro comune di ·ricer

ca ne 1 se t t ore Orge l, de bba.no ·es sere prosegui t i secondo le linee che 

abbiamo stabilito e •deciso insieme. Accanto :a questi lavori il progr!J.!!l 

ma del ·Centro comune ·di ricerca presenta, per quanto riguarda il ·suo g 

rientamento, un certo margine. Per questo margine possono ·essere presi 

in considerazione i suggerimenti formulati ·dalla relazione, eccezione 
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fatta.per uno ~olo, quello riguardante la fusione termonucleare control

lata, poiche' l'avvio di lavori in questo campo condurrebbe ad una di~ 

spersione·degli sforzl data l'esistenza di ben cinque contratti di assò

ciazione che ~a~no p~rmpsso ~n pfficacp coordinamento di tutti i program 

mi di ricerc~ fn q~esto settor~ 9 Una.siffatta dispersion~ 41 sforzi non. 

sareb~e gi~st~fica~ile, tenuto conto delle installazioni quanto mai ·cow 

stosp necessar~e per questo geper~ di lavori 9 .... 
Signor Presidentep ho ~busato sin troppo dplla sua _pazienza e vor

rei por fine alla mia esposizione, .la quale ha potuto comprendere: solo y 

na part~ delle attivita' ~ella Commissione: altre, quali la proteziones! 

n :i. taria, ·la diffusione delle cognizloni, l'approvvigionamento, le ·. rela

zioni est~rne ed il contro~~q,di sicurezza, non hanno potuto essere af

front~te9 Tuttavia, :i .miei colleghi della C6mmissione sono pronti a ri-

_sponderep al termine del dibattito, a tutte le domande che dovessero es~ 

sere poste in proposito, 

Per quanto riguarda le riflessionl della Commissione sul tema della 

politica scientifica affrontato anche dall'ortorevole Battaglia, ne par~l 

ro 9 in·occasione del dibattito sulle relazioni degli onorevoli- Oele ~ 

SchuiJt, 

Mi si consenta tuttavi~ di dichiarare sin d'ora che ·1a Commissione 

non puo' che ,ssociarsi al voto ~spresso dal·relatore di ved~r estendet· 

·si la sfer~ d1 attivita' del Centro comun~. e quindi dell'intera Comuni

ta':!, a· tutti i ·.settori della ricerca. 

Signor Presidente, mi permetta ora di parlare a titolo personalep~r 

rispondere ad una interrog~zione dell'onorevole Battaglia che mi riguar

·da direttlmente. 

Ono~evole Battagli~, dall'inizio del mese di settembre·sono · dimis

sionario dal mio posto di presidente dell~interesecutivq per la ricerca;· 

Il.signor Carrelli ed io ci eravamo accordati su una nuova.ripartizione 

delle nostre funzioni. Le mie dimissioni sono quindi dovute a.ragioni di 

convenienza personale e vorrei non fosse dato loro alcun significato po

I i tic o. 
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, :il ~ruppo democrattco art

stiano esprSme un~ parola·cti·~~ncero·apprezzamento per il:lavoro. co~

piùto ·dal P onorevole. Battaglia .e come re latore e, stamane, come' espo~i 

torq! Cl ~e~bra che egli sia riusctto f~licemente a:collocare:il pro

blema:della C:omunita• ·Europea çlell'Energia :Atomica :nel· piu' 'vasto qua

dro dei propleml delP·integptzione .europe!J.; .e la' ·dove egli ·ha .giusta-

.mente:criticato,l'~tt~ale :situazione dell'Euratom ha altrettanto giu

s~amepte collegato·.la ~osidd~tta cris~·çi~ll'Eur.atom·agli aspetti gene

rali· della ,crisi ip eu$, .ricon,osci~molo, versali tutte le Comttnfta' euu 

ropee~. 

·vorrei dire, ·signòr·Pres~dente, che da qualche tempo in tutta la 

stampa dei sei paesi della'Comuniti~, senza d1stinzione, si not~ un ·~t 

teggiamepto di preoccupazione, si avverte il pericolo della solit~dine 

in crii yerreppe a trov~rsi q~esta Epropa se contipuassimo ·~p questa 

strada delle. concorrenze nazionali.·E' di.domenica scorsa un tmportan~ 
·te articolo ~P pn ·grande quotldiano 1 t?-liano che ha per titolo: ~~IS• Eu

ropa in perScolo''! Ma questo sehtimento ·di solitudine e di pericolo e• 

presente non soltantò nella stampa çlel mio paese; viye anche nello·st~ 
to d'animo di ambienti che forse ~ino sieri avevano creduto che potv§ 

simo innalzare la b~ndiera del nazionaltsmo europeo senza pensare che 

oggi le nazionl ~uropee possono contare soltanto·se possono operar~ in 

unita', se possono insieme affrontare i· temi essenziali della vita•mo-

derna •. 

. Il senso di solitudine. si aggrava anz1 in questi ult1mi giorni '! 
·lorquando veçliamo 11 moltiplicarsi di iniziative di politica interna

zionale alle qualS. pur~roppo l'Europa e' estranea, e forse·ha ·voluto 

·essere estranea perche', in questi ultimi tempi, troppo abbiamo·ap~rè~ 
fondito le gelos1ei le illusioni e le d~visioni all'interno della no-

·stra ·famiglia! 

Io ringrazio q~indi, anche a nome del mio gruppot l'onorevole·B't 

taglia per aver collocato il problem~ dell'Euratom in qpesto contesto 

politico; siamo infatti convinti che non si possa costituire l'.Europa 

moderna integrata se non si da't ad essat anche una politJ9a unitariA 

nel·settore dell'~nergia nucleare! 
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E' giusto ogg~ parlare di comuni responsabilit,• nel campo della 

ricerca scientifica: e' giusto dire che, se non ci impegneremo in una 

unita• di intenti nel settore della ricerca scientifica, correremo il 

rischio di diventare colonia dell'una o dell'altra grand~ potenza del 

mondo. Ma rimaniamo pur sempre convinti che un grande capitolo di qpe

sta collaborazione scientifica consista nel creare, nella nostra Euro

pa, un mercato nucleare unitario quale del resto fu previsto dal trat

tato istitutivo dell'Euratom. 

Ecco perche' il mio gruppo (e spero di avere il consenso del re~~ 

tore) propone di aggiunger~ il seguente comma integrat~vo-alla risolu

zione presentata d-all' onorevole Battaglia, un comma che cosi' •suona;: 

"Trova conferma nella no:11a relazione generale dell'esecutivo della.fvn 

zione importante che l'Eur~tom e' chiamato a svolgere nell~~mbito-del~ 

l~ disposizioni d~l trattato istitutivo delh: C.E~E.A;, per fare•anche 

della energia n~cleare uno strumento utile a consolidare il processo di 

integrazione europea"? 

Penso che l'onorevole Battaglia sara' d'accordo con il nostro·te

sto: si tratta di principi che e' bene -ripetere, nella conv~nzion.e che· 

la ricerca nucleare comun~ non e' soltanto un fatto scientifico, ma e' 

soprattutto ~n fatto di estrema importanza politica~ 

D'altronde, anche· fra le difficolta/ att~ali dell' Eurat~m e dopò 

le esperi~nze di qu~sti anni~ non e' ancora aperta l'alternatiya tra 

chi crede che l'Europa nucleare possa nasnere dai rapporti bilaterali 

·e quanti sono convint~ che se voglia~o raggiungere qualche traguardopg 

sitivo dobbiam? lavorare nel quadro dell'impegno comunitario~ La rispQ 

sta a questo inter-rogativo non e' oggi pero' piu' soltanto teorica,· e§ 

sa nasce anche da_lla constatazione di cio' che e' stato realizzato e-di . . . 

cio' che non e' stato realizzato ne il' atti vita• dell'Euratom in questi 

anni. 

E' un bilanciai quello dell'Euratom, al quale la relazione d~ll'Q 

norevole ·Battaglia ha fatto riferimento oggettivo e di cui prendo att9: 

e tale oggettivi ta' e' :valida anche la; dove si riconosce che _e' man<_::~ 

ta finora purtroppo all'Euratom la possib~lita• di influire decisamen-

te sullo sviluppo e s~gli indirizzi dell'industria nucleare ~uropea~ 

Sono ormai in funzione i reattori di potenza, ma non possiamo dire, PU!" 

·troppo, ·che, sia nato il reattore di· tipo eur,o'PeO, Puo' darsi ·che a~IJia 
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ragione chi:afferma·che:cosi' "non:doveva.essere, perche"~altri~avevano 

gia' .. compiuto. esperienze·: in questo campo; :la: realta' ··e' pero' ·che :un 

·reattore•di tipo·francese.non ha trovato fino·a questo•momento ·suffi

.ciente collocazione e· successo·sul·mercato~ :E"·altrettanto·vero·che:tl 

:tri paesi, come la·Germania:etla·stessa.Italia, :hanno·.in·realta•· opef~ 

·to·su licenze che•sono state·importate dall'estero, 

:Non si~mo riusciti ad avere bn reattore di potenza europea, :e n!ID 

meno siamo riusciti ad attuare !.lno·dei tra:guardi essenziali-del tratt~ 

to di·Roma·: .la realizzazione di-imprese-comuni.. E' questo:un•tema m?! 

to caro al Parlamento e sul quale altre volte abbiamo tanto insistit6, 

:convinti· che· il •mercato nucleare richiede, o l tre ·che ·I'.impegno ·degli 

·scienziati, .anche laassociazione·tra imprese·dt·diverse nazioni ·in im-

prese-che abbiano qu~Jla giusta·dimerisione·aziendale,~senza:la quale 

01gi hon e' possibile ·raggiungere un livello operativo<nel~campo nu- · 

cleare, 

Esistono certo pregevoli iniziative di industrie·eu~opee·cbe :la-
. . . 

varano nel settore nucleare: non individulamo:ancora, pero~ •. prçj~Jata . . ,. . ~ 

.nelle sue caratteristiche, .u~a impresa.~ucleare~europea·tale:da~cons~g 

·tirci.di ·affermare:che e' veramente nato un'mercato·europeo:dell~ener

gia nucleare per:scopi pac~fici, 

Certamente :noi ·siamo pronti :.a riconoscert;~'·:ancne·:.;. :·e ::bene· fa :.l': ot~Q 

~evole Battaglia a metterlo·in risalto~-tle:realiz~azioni 'indicate:n~! 
la·nona·relazione dell~Eurato~; :ne' manchi~mo··di riconoscere·che~àlcu

:ni.contratti di associazione hanno consentito di perfezionare notevol~ 

.mente :!'.esperienza ·dei paesi della·Comunita' ·nel·settore ·dei:·re.attori 

·di potenza ·gia' ·in ·funzione . 

. Pren~iamo atto come di·un ele~ento positivo dei:buoni ~rogressi 

.·.favoriti dall"EuratomQ ·nel settore ·dei reattori.: intermedi; :e prendi!lmO 

.. anche atto, :con non minore ·s-oddisfazione, :dei:risult:t·.:ti positivi :del 

progettò ".Dragon'.', progetto per: noi importante :anche perche' ·condotto 

attraverso un'esperienza:di:collrutorazione:tra:l'Europa e:il mondo~in-

.glese, 

.Eppure·:-: . ed in questo. do. ragione al: reHt t ore.-. nonostante.< la: buo

.na.e opportuna politica dell'Euratom di pa~tecipazione·alle:iniziative 

:nazionali, purtroppo.- e questa:non e' colpa solo certo·della·Commis

:sione:- non·si e' ancora realizzato:all~interno:dei·sei paési~della:çç 
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·munita• quell•equilibrio di iniziative che.consenta una crescita orgap.j. 

c_a, del mercato nucleare, che eviti un certo scopenso .tra le partL: Cosi', 

vicino a paesi che. possono. vantare di avere ampiamente utilizzato P aiy 

.to e la. colla.borazione dell'Euratom, vi sono altri paesi ~ dobbiamo ri~ 

conoscerlo anche in .. questa nostra ass.em.blea·- ch.e. lamentano. quasi uno 

stato d'animo. di frustrazione nei confronti dell'Euratom. Se dunque si 

continuera1 ne1lapolitica. di associazione, si fa.ccia il possibile per

che• ·t. contratti siano distribuiti tenendo conto della .. funzione dell' Jl]g 

ratom di realizzare un. equilibrio. di iniziative nel mercato comune del~ 

1• energia, e. sop.rattutto di sollecitare, spingere e sostenere. anche quei 

paesi eh e, eventualmente per· circostanze transitori e, non hanno. potuto 

fino a. questo. momento impegn_arsi sufficientemente nel settore nucleare, 

cosi' come hanno fatto altri paesi,: 

Ma vi e• so_prattutto un settore, signor Presidente, sul quale noi 

· rit~niamo di insistere dopo aver letto la relazione dell'onorevole Bat

taglia e la nona relazione della Commis-sione dell'Euratom.: Dopo questa. 

politica, che ha avuto purtroppo. un successo parziaLe, dopo-la attivit!i 

dell'Euratom. di questi- anni che ha conosciuto delle comprensibili inc~r 

·tezze, non .e•. forse giunto il. momento in cui il mercato nucleare europeo, 

e con esso !•Euratom, e' giunto alla prova dei fatti? 

Dicevo prima che noi non abbiamo il reattore di potenza europeo; 

forse e• addirittura bene non .aver neppure· tentato di averlo se su queu 

sto . reattore gi e• era. molto a v an ti l• e speri enza di paesi come l'America, 

la 'Gran Bretagna, la Russia.: 

'Vi e•· per oggi un traguardo nuovo e dt· cui si parla nella nona re1.tt 

zione; l• accelerazione dei pro.grammi per giungere a produrre energia e

. lettro-nucleare attraverso i reattori della terzo generazione: i cosid

detti reattori veloci.: 

Noi siam.o convinti·- e so che autorevolmente un altro collega par

lera• ··dopo ·specificamente e come scienziato di questo argomento• =· ch-e 

questo dei reattori veloci sia proprio il campo, signori membri della 

Commissione del.H Euratom, sul qual e si misurera•' la capaci ta• della ·vo

·stra istituzione.: 

Noi prendiamo atto che gia• state lavorando in questo settore,: Ma, 

·come ha detto ·stamatttna·l•òn. Battaglia, siamo desiderosi' di avere as

sicurazioni-. che· nel· ca!llp_o dei r'eattori veloci. non ·vi· siano· ripetizioni 

·i-nutili di esperienze, che non vi siano espe.rienze finanziate dali• Eut!L 



tom in concorrenza fra di loro: noi vogliamo essere certi ·- diciamo-

. lo sinceramente~- che l• impegno .t.ecnologLco, finanziario, sci enti fico per 

raggiung.ere il traguardo. dei reagtori velùci non sia. concentrato solo 

sulla. forza e· 1•. esperienza di uno o due. paesi della Comuni ta·~- Il reattg 

re veloce.e~,r.opeo deve essere un reattore realmente comuni.tario, algua" 

· J,.e tutti·,. di.co tutti·" i paesi membri partecipino attraverso impegni 

·specifici, attraverso una. azione. di collaborazione che deve essere'·sol

lecitata proprio dalla Commissione stes·sa.: 
\ 

Puo• esservi una ambizi6ne.oggi in questa nostra Europa?Certo qu~! 

la di poter giungere nel. tempo opportuno ad .un .reattore. veloce di. tipo 

europeo •. : A tal fine. non- possono .. esservi esperienze conco rrenzi al L Ohi flQ 

n.osce a fondo.l.a materia,, S!J. ,bfmissimo che tale.realizza:?;i.one richiede 

un investimento di mezzi, un impegno. di cervelli ben. superiore allepos,. 

si:bilita• nazionali: agire da.s.o.li e• pazzia, e• corr.ere. verso il f.all! 

mento.: Guai··alle iniziativ.e d~:verse o contraddittorie: e•,questo dei ·rep.j; 

·tori ·veloci! un. campo in cui tocca all'Europa di attuare concordemente 

l• impegno di tutti i sei paesi.: 

Se cosi' non. faremo., dopo ol 19 80, allorquando comincera• l? era dei 

reattori ·veloci non avremo. la nostra tecnologia: europea, non avremo la 

nostra indipendenza nel settore, si veri fichera• quello che purtroppo t~ 

me l' oil.< Batta~lia ali• inizio .. della sua relazione: la rotaie dipendenza 

della Comuni.ta•. per l • ap);!J,·o.vvi.gionam.en to .. di. impianti nucleari dal l 'est~.r 

no, con tutte· le conseguenze poli ti che del caso.: 

Ma il gruppo parlaiJlen.tare per il quale ho·l•onore di parlare·fa·suo 

anche un altro punto della. rei azione .e della .risoluzione: l a•. do ve il s~. 

natore Battagl.ia.ci propone la costituzione di una commissione adhoc per 

poter approfon.di.rede analisi dello stato. del progetto di reattore int~.r 

m.edio Orgel. che tan.to impegna dell'attuale atti vita• del Centro nucleaù 

re (mi ·sembra, ·se ben ricordo, .che circa .il 60·pe_r cefl:to dell• attuale ·,t! 
'lanci-o del centro nucleare sia da esso impegnato). Sul progetto Orgel·tan ·-
tosi e• ·sc:ritto e tanto si e' detto.di·bene e di male: noi non a·bbiamo 

certo la· competenza per. poterei esprimere sul caso:· comeparlamentari ab 
~ . ! -

·biamo. pero• ·il diritto di chiedere. un parere decis~ vo su di esso e sul 

·suo posto nel quadro dell•attivita• del Centro comune,· 

Noi siamo profondamente convinti che· nel Centro· comune' di· ricerca 

· l• Euratom. ha· realizzato: la piu• ·bella delle sue opere· di questi ann!I..'.S!t 

'rebbe· estremamente pericoloso che per qualsiasi· circostanza· transitoria 
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o parti col are si compromettesse la sua sopravvivenza: arrivo persino a p;!. 
re, per assurdo, che se anche.dovesse scomparire l• Euratom, mai dovreb

be scomparire il Centro comune di ricerca, che ne rappresentalapiu•·b,e! 

l a manifestazione.: 

Orbene, che cosa ci preoccupa quando parliamo del progetto Orgel? 

Che ad un certo momento 11. centro comune di ricerca noh venga ad ident! 

f;i.carsi completamente con esperienze specifiche anche se opportune ed i!!l 
portanti: cio• che ci preoccupa. e• che la storia di tale progetto non.,dj, 

·venti.la storia del Centro comune di ricerca, il quale·- crediamo·-.ha 

una sua autonomia e deve cercare di compiere.attivita•. che vadano .anche 

al di .la• di ogni particolare.programma nucleare, compreso qu.ello di cui 

si sta parlando in questo momento e sul quale occorrono chiarimenti.: 

Abbiaino sentito e risentiremo certamente dirci che Orge! e' un ti

po di reattore che interessa gli americani;· pero•, sono tre anni che s,eg 

tiarno questa. affermazione.: Ma. se vi e' un campo in cui si corre veloc·e

mente esso e' proprio il campo delle tecnologie nucleari e non e' dunque 

strano che dopo- tre. anni non si sia ancora maturato nulla di definitivo 

e di concreto da parte americana nei confronti del reattore Orgel? 

Ci e• stato detto che si sta giungendo a conclusione quanto alla 

progettazione. e che la Commissione pensa o sta gia• rivolgendosi alle i!] 

dustrie priva.te .. per sentire se esse sono interessate alla costruzione 

del prototipo.:Notizie interessanti, notizie positive che sono dunque 

quelle che ci spingono, onorevole Battaglia, a dirle che noi non siamo 

affatto contrari alla istituzione d:l una Commi.ssione parlamentare in \11~ 

rito al proge.tto.Orgel, da lei proposta: abbiamo, infatti, il diritto e 

il dovere di essere informati.: 

Ma e• opportuno creare una Commissione speciale per questo compito? 

Non vorremmo che il termine speciale desse al pubblico· l'impressione di 

una crisi che probabilmente non esiste, di uno stato .di allarme che pro 

·babilmen.te non si giustifica: per questo, onorevole Battaglia, noi pr·e-

feriremmo forve investire liirettamente la Commissione per· la ricerca e 

la cultura dell'impegno di dar.ci, al piU' presto possibile, e come ella 

vuole giustamente, una relazione sullo stato del progetto Orgel.:· 

Abbiamo il diritto di essere informati e, signor Presidente della 

Commissione esecutiva deside.riamo sia fugata anzi al piu'presto l'impr~~ 

sione che, se per caso si dovessero sospendere gli esperimenti relativi 

al progetto Orgel, ·la Commissione e i suoi tecnici non abbiano idee p;r~ 
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cise su che cosa ,si deve fare al Centro di Ispra perche' esso abbia una 

funzione permanente.: Eppure, come e• stato seri tto da tante autorevoli 

fonti, il centro nucleare di Ispra potrebbe svolgere ancora un ulterio~ 

re lavoro nel.campo dei reattori di potenza per il riciclo del plutonio, 

potrebbe svolgere. utile lavoro. nella rucerca di base, potrebbe approfp!). 

dire le tecnologie de.i metalli, potrebbe. appro.fondir.e gli studi:s~l,a'%..if;., 
nore utilizzazione del. combustibile, potrebbe partecipare esso. pure. alr 

la .ricerca. di una. migliore .. economia neu.tronica. anche nei reattori int.e.r 

medi.: E, come qualcuno sostiene autorevolmente, ad Isprà e nei vari sta~ 

bilimenti del Centro comune. di ricerca ci si potrebbe benissimo impegpf 

re, con un•azione di. collaborazione, anche al.lavoro sui reattori 'N~lQ_-
.... >(·fl"·•·"'' 

ci ~ a cominciare dal sodio·., che la Comunita• sta gia• affidando att;r!t 

verso contratti ad altri centrL. 

Non abbiamo certo il tempo di approfondire questi argomenti,ma fa9 

ciamo nostra la .preoccupazione del relatore sul futuro del Centro;· sap

piamo.·bene. che cosa esso e• costata di fatica, di mezzi, di fiducia, di 

speran.za. di ·studi di .tanti uomini; sappiamo che, per questo, esso non 

puo• essere legato al destino- piu• o meno favorevole di ù.n' esperienza 

particolare come il p·rogetto Orgel, per il cui successo noi facciamo qui 

i migliori votL: 

Ma in un• altra parte della .relazione:,, onorevole Battaglia~ ella 

tocca un altro argomento che, politicamente, non puo• !asciarci insens;j,· 

bili: I• approvvigionamento di materie nucleari e, soprattutto, l' apprç>y 

vigionamento di uranio arricchito.: Ella. pone:,. e. credo giustamente·~ il 

problema. se non sia il caso. che la Commissione proponga. ai governi la ,cç 

stituzione di un impianto che possa renderei autonomi negli approvvig~g 

n amen ti nucleari. 

Ma in un• al tra parte" della sua relazione ella, altrettanto giusta~ 

mente, osserva anche che il giorno in cui noi arriveremo al traguardo 

dei reattori ·veloci, anche il problema dell' approvvigionamento.in uranio 

arricchito. acquistera• .. un significato del tutto. diverso dall'attuale. e, 

certamen t.e, avra• minore importanza (già' d'al t ronde esistono. in 'Gran 

Bretagna e in Francia alcuni impianti di arricchiptento, e ·lo sviluppo 

dei rapporti internazionali e la possibile distensione, che tutti ausp! 

chiamo, possono mettere a disposizione dell• industria pacigica uranio~!' 

ricchito che oggi trova impiego nel solo campo militare). Pu~· ·comunque 

la Commissione esecutiva chiarire il problema e portarlo all• attenzione 

del Consiglio, unico organo competente in materia? 
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Concordo invece. perfettamente. su cio• che·l•onore:vol.e ha. affermato 

sulla. funzione. della, Comunita•. cir.ca.la, trasmissione- delle conos.cenz.e .e 

la promozione, degli .istituti universitario: In materia siamo certo cari3D 

tL Ma, come .Parlamento, che cosa possiamo .fa:re.perutilizzare anchequ,e! 

la parte dei trattati della. C.JE.E,/.e della. c. E. C? 'A .. · in. cui si parla del 

riconoscimsnto reciproco. ~e~. dip{omi e di iniziative comuni nel campo 

della cultura e della formazio:JJ;& professionale? 

In materia non possiamo a;ti{_ri,_bu_ire tutto al,la .responsabili ta• dele'" 

l• Euratom, che purtroppo, si e'c trov_ato di fronte- ad una sordaopposiz~2 

ne dei ·bari governi, responsabili- del .fatto che, pur esistendo. centrali 

nucleari, non. sia ·ancora, sorta, in nome della Comuni ta•, una ·scuola atln 

che di tecnici e di scienziati.: 

E, da ultimo, le giuste osservazioni del signor De .Groote, ripetu~ 

te nella sua relazione dall'onorevole. Batta·glia, cir.:ca.-il disagio in cui 

la Comuni.ta• viene a .. trovarsi per il mancato a..tto pol.itico della fusio= 

ne degli esecutivi, chiamano certamente in causa la responsabilita• dei 

go vernL: 

La mancata .fusione non e• forse espressione diretta e drammatica 

della crisi in cui in questo momento., si. trovano le istituzioni comuni:t~ 

rie· e non. testimonia .. la. necessita• che i- governi facciano finalmente guai

cosa in qu sta materia, si decidanoa sedersi attorno ad un tavolo, a p,rg 

muovere uno scambio di .idee, sollecitati a .c.io• da una minaccia di sca

·valcare l• Europa !asciandola nella solitudine? 

Eppure, con o senza fus-ione, urge .. operare con convinzione, con pas

sione,· con tenacia .e con fantasia?: ln-.fondo, la-.mancanza. di fusione non 

ha impedito alla Commissione della c. E. E.: di portare. avan:ti·la politica 

agricola comune; 1.1. fatto che non .. si. sia giunti a .questa.,;fusion·e, ·tanto· 

piu• .. auspicabile-per quel. che concerne i pro-blemi dell• atomo,. non .·.dev_e 

imp'edi:re l' azi.one di coloro .• ch.e hanno. la responsa?ilita• di guidare- ,CQ 

munque·~·la politica della Comunita• Europea dell•Energia Atomica.: 

Certamente la ·fusione risolverebbe molti dei problemi _dell• Euratom; 

dico molti e non tutti poiche! sono personalmente convinto che -il reale 

assestamento. della P!Jlitica nucleare, piu• che· in una fusione.de-gli es:e

cu ti vi,· lo ·si potrebbe trovare nel l• auspicata fusione dei trattati,: 

Ma cio• che· essenzialmente noi, come gruppo parlamentare, riteniaH 

mo di· dover sostenere e• che questa politica non deve frenare· le iniz~~ 



·tive, P immaginazione e .l•. azione di stiinolo verso i govern.io: Giustamen~ 

te il giornale. di. cui parlavo.all•.in.izio del.mio dire. scrive: "La logi.M 

ca della.Comunita• vuole che l'integrazione progredisca.: I .governi che 

hanno. rinunci.ato. a fiss.are i.prezzi agricoli in modo .. .indipendente. e so-. 

vrano, ·facendo spesso., un grav.e sac.rificio matevial.e,.de.vono. chiedere, ora, 

con• ener.gia; che la. fusione. si· .es.tenda,. che i1.1 potere sovrannazionale si 

rafforzi, eh e l e l e gi s l azioni. si. un i s.cano ''• : In· fon do. tal.e valutazione. !f 

giusta.: Chi. çi impedisce, anche se non avremo. risultati -in q.uesto. mom~~ 

to, di essere ... attivi, dL avanzare. proposte, di prendere. iniziative,· di 

porr.e. i. govel'Di di. fron,te ... all e. loro responsabili t a?.? Avremo. con noi an" 

·che il .. consenso delHopit;lione- pubblica in questo. momento t,. .. ripeto• n,· in 

cui· l'. Europa soffre il complesso, de.ll a. soU tu dine. e,,. dir .e i,. sente come 

le. ambi zio n i . na.zi.on ali, l a. ~o n dannino al ritardo tecno logico··· sci enti fico 

non nel· solo campo nucleare.: 

'Giusto e•, onorevole Battaglia, ·pensare che se si arrivera• alla ,fy 

sione degLi· esecutivi, alla fusione dei trattati, ne derivera• una pro"' 

fonda trasformazione- anche della natura dell' E~r.ato,m; ·logico: e•. creder·~· 

tra .i. sei paes.i della c. E. E;; aUa possibili ta• .di .un coordinamento, df3l 
' . - .s-• 

la ricerca.:scientifica .. ed .. alla.possibilita•, forse, di. trasformare app\1!} 

to·l•Euratom,,in .una. comuni-h/. della ricerca scientifica.: Ma se noi pen~ . . 
siamo all .. e_: trasformazioni (Ielle istituzioni che .. esistono oggi pe.r ripe··· 

tere, in.nuo·ve'eventualListituziQni, gli.ste~si. difetti e le ·stesse. ,d~ 

ficienze delle vecchie, che cosa risolveremo? Nulla:. ripeteremmo solo su 

un terreno piU' .. vasto .. ~l~ errori. ch.e sono stati compiuti, sino a· questo 

momento,· sotto le ·vecchie etichette~; 

Comuni t a•, d~lh .. r:l. cerca sci en.ti fica? certamente essa e•. impor tàn.te 

e certamen t.e e• opportuna: ma su ql,tal~ terreno ve.rificada se.non·su qu~! 

·lo: della· ricerca,.nucleare? E al di .ltv ... della ricerca nucleare, ·su. quali 

altri .terreni opereremo? Ma. in. una comuni'ta/, delJ.a. ricerca, ·scientifica 

si. :ripeteranno ancora ... gli. scompensi. tra il. potenziale· delle singole· na·· 

zio n L eh e abbi amo lamentato. nell v. Eur :atom? Sapremo, in nuovi tipi: di • co'!" 

munita•,~ i.ntrqdurre. q4e.l senso .. comunitario senza il .. quale. non ... si far·e·bbe 

che .ripetere gl.i errori che fi~o a questo momento hanno· insi-diato• la ·;v! 
·ta dell'Euratom? 

'• .. 

Ec.co pe.rche' noi :riconosciamo valida· la· nona relazione presentata~ 

·ci dai!• esecutivo de.ll•.Euratom. e plaudiamo• .. onorevole· Ba•ttaoglia' ,, al'~~ 

·vo:ro che lei ha. compiuto;· tutto, ci. ha. messo; di . .fronte. a. problemi· di. Se\" 

. rie responsabilita•. e che ci conducono a dire che in sostanza· 11 pro>ble 
! c:..-. 
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·ma dell'Euratom non e' tecnico, non e• scientifico: e• problema di volpg 

ta• poli ti ca, di· volonta• comunitaria, pur se si tratta di atomo e di 

scienza.: Attendiamo che la volonta• politica venga solo ed esclusivam,eg 

te dalPiniziativa deigoverni? Poco ne ricaveremo: le Commis·sioni ese

cutive esistono apposta per sollecitare i governi a piena responsabili~ 

ta•_, e dietro le Commissioni. esecutive vi sono i parlamenti per sosten~.r 

le nelle loro iniziative.: Se avrete coraggio, come vi siamo.·stati vici~ 

ni in ogni momento, siate pur. certi che il Parlamento Europeo. sara•. anc 

cora con. voi. per portare avanti la battaglia. del progresso scientifico 

della Comunita•, dalla quale dipende l'autentica li berta• e l' indipend,e!} 

za della nostra Europa.: 

·oe 'Groote, membro della Commissione ·dell'Euratom~ Signor Presidente, V\)I 

rei anzitutto esprimere davanti a questa assemblea tutto il nostro int§ 

resse per l'importante relazione dell'onorevole Oele,: 

Ma il mio intervento e' diretto soprattutto e anzitutto alla propg 

sta di risoiuzione presentata dall'onorevole Haetano Martino.: 

'Vista· 1• importanza de.i p.roblemi manzionati in tal e documento, la 

Commissione dell; Eur..atom giudica opportuno fare al Parlamento: la. segu~g 

te dichiarazione in merito alla politica di ricerca scientifica e tecp.j, 

ca nell'Europa dei Sei. 

Per assol,vere alcuni. dei suoi molteplici compiti, l•Euratom ha doc 

vuto affrontare in un settore particolare, sul piano organizzativo,pra

tico e teorico, il problema delle atti vita• comunitarie di ricerca sci,eQ. 

ti fica e tecnica.· 

Il settore nucleare di sua. competenza, sebbene limitato come oggej; 

to, impone all'Euratom di esaminare gli aspetti piu' generali della ri

cerca fondamentale e di quella applicata.:· In tal modo l• Euratom ha- po,ty 

to acquisire. esperienze e cognizioni di ordine pratico sul problema che 

si pon.e pe.r l•Eu~:bpa di rafforzare ed intensificare le proprie attivitil1 

di ri ce rea. : 

L• Euratom ha potuto, in particolare, rendersi consapevole del fat~ 

to che.i doveri comunitari in questo campo non ·si limitano alla sola 

preoccupazione di ristabilire un equilibrio sodd_isfacente rispetto aqu~g 

to viene attuato dagli altri paesi nel settore della ricerca scienti1! 

·ca e tecnica. 
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E? profondo convincimento della nostra Istituzione ch.e, nel. momen~ 

to attuale, qualsiasi Comunita• non puo• .considerarsi completa ne'. sul 

piano• intellettuale, ne• su quello degli interessi materiali affidati ,al 
la sua tutela, se essa non. dedichi ai compiti di ricerca una parte re~_!t 

tivamente ampia delle proprie risorse e del pr:oprio potenziale umano,: 

Tali compiti le sono imposti dall• ineluttabile necessita• di assi~ 

curar e l a propri a continui t a~· i n !el progresso, di ass econda.r.e. -lo sviluppo 

del potenziale intellettu.ale·,-di- cu·i dispone,·· non solamente-per trarne ,b~ 

nefici economici a.medio termini:), ma anche e. soprattutto pe.r dar.e.vitaa 

quegli impulsi che, in ogni tempo, debbono proteggere qualsiasi Comuni~ 

ta• contro la stasi o la mediocrita•, 

Del resto, l• Euratom non e• il solo a pensare che, nonostante sfp.r 

zi ed iniziatfve- di grande_ .. valore, il livello di ricerca attualmente rag~ 

giunto nella Comunita? e' insufficiente e che e• opportuno elevarlo,: 

Il raffronto con le attivita• attualmente in corso all'estero non 

deve portare. ne-' allo scoraggiamento, ne• alla rinuncia, :'Se, da un la·to, 

la visione dei. suc.cessi. scientifici e tecnologici cons-eguiti da taluni 

paesi- deve indurci a meglio. tracciare le linee direttrici di una poli~ 

tica comunitaria-,di .. ricerca e. metterei allo. stesso tempo .. in gua.rdia .Cp!J. 

tro qualsiasi Programma. smisurato, dall'altro, un raffronto si ffatto non 

deve asso l utamen.te fiaccare. ogni iniziati va, poi eh e•. una rinunci a_ a. re~ 

lizzareo.biettivi s.cientifici e. tecnici, anche ambiziosi, sarebbe una ID~ 

nifestazione~di sfiducia-nella forza creativa ed inventiva europea in 

campo scientifico e tecnico,: 

Tale forza e• una .real ta•, e .il passato ce ne da• la con.ferma; sar,ep 

·be ingiusto. voler ravvisare nel nostro ritardo segni di un inaridimento,: 

-In ogni caso. il :vantaggio acqu-is.i.to da .alcuni pa'esi terzi· - e rispondo 

qui .alle domande. poste indirettamente dall'onorevole Battagli a,. in .. paT"' 

ti col are nel -settore spazi al e• ~. non de ve comportare l • assolu.ta .. rinunci a 

a dedicarsi a tal une azioni gia' molto. progredì te al.l' estero,: Non biso

gna dimenticare che il ia.tto di non.p.artecipareal..cento.per cento alla 

realizzazione di un obiettivo non esclude. che,· in un. vasto campo•. di. ri~ 

cerca,· si possa tl!'o·var modo di svolgere attivita• ·limitate· ma non per 

questo meno ·valide, la cui importanza finale non e• prevedibile·sin dai

l' inizio·,: 

Una·rinuncia ispirata a sfiducia risolve in modo irreversibileeJl~ 

gativo--taluni problemi, ma costituisce dei valori e delle realizz_azioni 

che. potrebbero rivelarsi feconde nel corso ulteriore di certi programmi 

-di- ricerca.-
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Per tutti questi motivi !•Euratom e• pronto a mettere a. disposiz~g 

ne dell'intera Comunita• europea. i risul tatL,migliori della .propria at .. 

tivita•,.senza restrizioni senza.falso.amor proprio per le eventuali d~J 

ficolta• incontrate e non sempre superate,· 

L• Euratom apprezza nel loro pieno valore le ricerche svolte, a di

versi livelli e da vari organismi, nei paesi membri, ma. allo stesso. te!!,l 

po, .s.enza voler interferire con.le utili iniziative attualmente in co:r~ 

so, e• convinto· che. l'avvenire riserva un posto. an~he alla ricerca org~ 

nizza t a su scala .. comuni t ari a; tal e ricerca sara• necessari amen te comp;t~ 

menta:r.E\ .ed .. eveqtualmen te di. carattere suppl e ti vo; .ma essa sara? sorret~ 

ta da .. un' organizzazione piu' completa e dunque. piu• ef:Oca.ce. nell' infr~ 

struttura.che risultera• dal.proseguimento fec®ndo delle ricerche lungo 

le vie aperte gia' nell' asserro attuale della Comuni ta.•,: 

I problemi, la cui soluzione richiede soprattutto una continuita• 

di sforzi ed un'effettiva unita• di consensi, presentano un diverso grf!

do di difficolta', a seconda che si trattidi ricerca.fondamentale,di ;r! 
cerca applicat~ di portata generale o di ricerca industriale": 

Nei primi due settori un• azione comunitaria e• giudicata dall"Eu.rft 

tom possibile, auspicabile e prome.ttente. Quanto alla terza categoria 

di ricerche, - ossia quelle di portata industriale ~ l• Euratom·~ ·basan

dosi su cio' che e• stato fatto e sp~rimentato:- giudica che, per defi-

·nire i termini di una politica .. scientifica. comunitaJ:.'ia.in questo setto~ 

re, la cosa migliore sia parafrasare l'art,· 1 del· suo Trattato, a norma 

del quale. la bomunita'.ha il compito. di creare le premesse necessarie 

per lo Syiluppo delle.ricerchedi portata industriale, al fine di contr;!. 

bui re all'elevazione del tenore di vita negli Stati membri e allo svil]l~ 

po delle ricerche svolte in collaborazione con gli ~:J.ltri paesi.: 

L'EUratom desidera ribadire che non risparmiera' alcuno· sfo.rzo per 

elaborare e in seguito realizzare una siffatta politica comunitaria di 

ricerca scientifica e tecnica. 

Questa e la dichiarazione che la Commissione dell'Euratom mi ha~~ 

caricato di farvi a suo nome. 

·A questa dichiarazione vorrei aggiungere alcuni commenti, che ri

specchiano pure· l'opinione della Commission~.: 

Dop.o la fusione degli Esecutivi, il problema della ripartizione d~! 

·le competenze in materia ri ricerca scientifica e tecnica non si porra• 
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piu• E• .da auspicare che a .tale epoca questo problema venga lasciato n~! 

le mani di persone. che. siano addentro ai problemi dell• elaborazione e 

dell'applicazione di prog.rammi di ricerca.: Ma prima che tale fusione 11-Y 

venga, l• Euratom, rispondendo al voto formulato. dall'onorevole Gaetano 

Martino, si far~ un dovere di.esprimere la propria opinione sulle vie 

migliori da seguire, e. formulera•. proposte, che, ·nel suo spirito, devono 

appunto servire gli interessi della Comunita• tutta,: 

Se gli Stati hanno la volonta• risoluta di iniziare, e quindi di PrQ 

seguire in comune una politica scientifica e tecnica,questa volonta•non 

trovera• la sua piena espansione. che nella misura in cui ricevera• ':In~~ 

spressione chiara e formale.: A nostro avvi.so, questa volonta•, che è•· ~!} 

dispensabile per raggiungere. il successo, merita assai piu• di semplici 

interpretazioni· dei testi delle clausole che figurano nei trattati dir~ 

ri gi e di Roma, : 

L'Euratom e• profondamente convinto che se si vogliono evitare er

rori iniziali e il pericolo di adottare soluzioni piu' app'arenti che .ef 

ficaci, sia impossibile incaricare.un organo della concezione di unapo-

. litica di ricerca comune ~d un altro organo della sua. esecuzione.: Se si 

vuole evitare di attenersi a concezi.on.i .puramente. teoriche, o,,piu•gray 

·ve. ancora, di concezioni generiche e·d eufo.riche che equivalgono apii ,d~ 

sideri, occorre che la concezione e l• esecuzione di una politica di un 

programma ·di ricerca. si trovino unite nelle stesse mani, ·beninteso apre . ,_ 

scindere dalle necessarie consultazioni,: 

L'Euratom pensa che non e• ·bene che il settore economico e il set~ 

tore della ricerca scientifica vengano uniti con un nesso organico.: 

I ·mezzi per condurre la ricerca scientifica dipendono certo dalle 

possibilita• reali del settore economico. 

Ma· l• ispirazione della ricerca, le condizioni necessarie per.ttsuo 

buon svolgimento, e quindi anche per il suo successo, a nostro parere, 

non ·si conciliano con un tale ne.sso. organico.: Certo, i contatti inforlll~ 

. ti vi. devono essere, numero si e ben organizza ti.: Per ,quanto ci consta p ero' 

in nessun paese e·siste. una. su bordinazione istituzionale. dell'· una parte 

all'al tra, sia .che si tratti di su bordinazione. chiaramente esp-ressa o di 

subordinazione di, fatto, senza un• esplicita ammissione.:· 

Nòn.pare affatto'auspicabile aggiungere• ~ mediante. un tale ·legame 

tra il settore economico e la ricerca scien tifi ca·~ al l e. al e e normali di 

una politica di ricerca, lé alee sempre connesse con l'adozione di una 
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politica economica che, del resto, le circostanze inducono talvolta a mQ 

di fi care. 

Inoltre, eP diffic.ilmente concepibile che alle discipline scienti~ 

fiche fondamentali.· alla biologia e ad alc_un·e scienze umane, possano e§ 
. . 

sere imposti un orientamento degli obiettivi ~a parte degli organi re~ 

sponsabili delP ecònomia.: Come sarebbe assurdo che nel _campo della ric,e.r 

ca fondamentale, che in grandissima parte dipende e dipendel'a' sempre 

dalle universitac. Porif:lntamento delle attivita• scientifiche dipendes~ 

se df!. organi economici, c~~ scoJ;J.finerebl:)ero cosi' dall'ambito loro prob 

prio, prendendo in consiçler§.zione quegli imperativi che sono pr.opri del 

l' "universitas generalis'' nello svolgimento delle su·e funzioni di inse·w 

gnamento e di ricerca.: 

Quanto alla ricerca industriale, essa ha le sU:e radici nella prat;! 

ca industriale. e pertanto. riflette direttamente le esigenze dei produt~ 

tori e la. dimensione delle imprese. o dei gruppi di imprese.: Essa. segua 

dunque criteri o. suggerimenti diversi da quelli che potrebbero proveni

re da- istituzioni specialmente incaricate di intervenire nell'organiZZ!J. 

zione generale delle economie.: 

Nel prossimo mese di dicembre, si festeggera•ìl terzo centenario d~! 

1• Accademia francese delle scienze di cui si puo• affermare che la par

te. avuta nel c.ampo delle scoperte e invenzioni _fa onore alla Francia e 

all'Europa intera,: Questa importantissima istituzione deve la sua esi

stenza al suggerimento d.ato nel 196fl dal ministro Col bert al re Luigi 

XIV.: Colbert suggeri' al re di istituire un• accademia ufficiale per proro 

muovere le scienze, e in particolare "per la loro applicazione all• indu 

stria, cosi' da favorire P espansione delle manifatture e rJ•incremento 

delle esportazioni francesi".: 

Onorevoli colleghi, Colbert ha avuto l'accortezza di non far dipe!). 

dere dal suo ministero la politica ed i programmi dell'accademia delle 

scienze.· 

·vorrei ora, sign-ore e signori, fare qualche considerazione positi~ 

va in merito a· cio• che occorre fare in un prossimo futuro, in materia 

di ricerca scientifica e tecnica.: Anche noi siamo convinti che e• indi

spensabile non fra~porre ulteriori indugi e mettersi senz•altro al lavo

ro,: Noi siamo pure persuasi che pensare di risolvere il problema nella 

·sua totalita• ep un• utopia. e che percio'. occorre trovare di volta in voJ 

ta delle iniziative che siano subito alla portata della Comunita•.: Que-
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sto pomeriggio, in que.st• auLa., sono stati indicati tre settori: quello ·. . . . e. . 

spaziale, quello aeronautico, quello delle macchine elettroniche per la 

elaborazione di dati, numerici e non numerici.: 

Per questi campi dobbiamo tener pre.sente che si tratta di estenct~ 

re il campo di collaboraz'iop.i, recentemente ristrutturate e rafforzate, 

che supe·ranò. P ambito della Comunita• dei Sei, almenoperquanto rigUil.f 

da i primi due settori.: 

Il terzo settore, quello delle macchine elettroniche, interessa aj; 

tualmentf) soltanto il settore industriale. Anche qui esistono r.eali PO§ 

sibilita•, ma ·affinche' abbiate un'idea delle dimensioni del problema 

converra• che io vi faccia presente che il bilancio delle :ricerche fop 

damentali (senza contare le ricercb.e di sviluppo) di una sola ditta e~ 

stranea alla Comurìita•, supera annualmente i 200 milioni di dollari.· 

Quanto al l e iniziati ve che. si potrebbero fin d• ora preparare·· con 

·buone prospettive di successo, mi permetto di farvene presente qualcu~ 

n a,: Anzitutto, per quanto. riguarda l a cooperazione sci enti fica ·n ell • aw 

·bito delle discipline scienti-fiche e fondamentali, anostro giudizio P9 

corre mettere in atto l'idea. sug~erita dall'onorevole· Gaetano Martino, 

di riunire un simposio di. persone qualificate nel settore, ·cioe• di dQ 

centi universitari, di rappres_entanti di.istituzioni.pubbliche ediorQ 

ganizzatori della ricerca cosicche' in Europa si giunga ad elaborare 

quanto prlma un piano di potenziamento e di sviluppo comunitario ~i t! 

li iniziative nel campo delle discipline scientifiche fondamentali~: 13! 
rebbe a questo proposito utile sfruttare i risultati dei lavori estreo 

mamente. interessanti e fecondi finora compiuti per .iniziativa del Con= 

siglio d'Europa.: 

Secondariamente, nel settore delle ricerche di interesse generale, 

l• intervento comunitario si dovra• presto o tardi orientare verso i P\11} 

ti seguenti e al presente non c• e• niente che possa os.tacolare l'avvio 

di tali realizzazioni: 

1) le ricerche per risolvere i problemi dell'inquinamento atmosferi 

co; 

2) le ricerche, or ora menzionate dall'onorevole Oele, per assicu.rll

re a lun'ga scadenza l'approvvigionamento d• acqua non salmastra; come lo 

onorevole O.ele ben sa, ce ne occupiamo in seno all'Euratom; 

3) le ricerche connesse con la lotta contro la corrosione dei met11J 

li e dei ma te rial i, e 
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4) le ricerche estremamente interessanti, se giungeranno a ·buon fine, 

relative alla resistenza dei rivestimenti stradali,: 

Tutte queste iniziative sono di estrema importanza-, ma sono. ovvia

mente limitate.: Ma questo potrebbe rappresentare un inizio; 'ed e• nostra 

intima convinzione che il.rapido avvio d_ei lavori nei settori da me m13g 

zionati contribu.irebbe molto a rafforzare l•.abitudine.a.lavorare in.co-

mune·tra.gruppi.comunitari, a dare forma concreta ai.progetti di collau 

borazione in materia di. ricerca scientifica ed eventualmente a far. sor

gere-nuove speranze dLuna.futura.-attivita• per i nostri scienziati che 

desiderano :restare nel l a Comuni ta•.: 

Aggiunge:ro• che l'Euratom sara• in grado, entro termini abbastanza 

vicini, di .fornire. tutta una serie di elementi atti a rafforzare l' org!!-

. nizzazione dell'infrastruttura della ricerca,: Tale infrastruttura, ve lo 

ricordo in ·breve, :riguarda in particolare gli strumenti di calcolo,qu?-~ 

to alla loro importanza, alla loro ripartizione geografica e al loro cop.r 

di n a m e n t o , : 

Un'infrastruttura efficien.te implica inoltre un-a buona organizza

zione- della metrologia e degli standards,: Essa implica pure la disponi

·bilita• di apparecchi per la prova dei materiali.: Ma, soprattutto, la .ri .-
cerca scientifica impostata .su. ampia .. base non puo•- essere concepita s,eg 

za una nuova organizzazione dell'informazione da mettere a disposizione 

dei ricercatorL: 

P.enso che entro termini- non. troppo lontani. saremo in. grado di dopg 

mentar..vi in merito ai successi. delle nostre ricerche in questo settore 

dell• organizzazione dell'informazione._; 

Per quanto riguarda infine il settore della ricerca industriale, vi 

diro• ·che· le iniziative provengono, per forza di· cose, da- industrie .. P.ri 

·vate;· tuttàvia, ·il successo delle ricerche e• di interesse generale,: 

Come·ho gia' detto poc' anzi, questo genere di ricerca comporta t'Il~ 

ta. una.·serie di problemi specifici connessi col funzionamento. delle im,

prese. e colo. loro volume,_ e ii :roro successo deve quindi essere fàvori"'_ 

to mediante~ un• azione catalizzatrice da parte dei poteri comunitari.: E• 

mol,to importante .che la Comuni ta•, con indagini rapide e a,ppropriate, s,c2 

pra quali sono i fattori inibitori attualmente esistenti, e trovi i ri= 

medi d(). portarvL: 
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Onorevole.Oele, qu_ando di confronta lo stato-della ricerca negii 

Stati Uniti e in Europa e• soprattutto in questo settore che si trova~ 

no l e lacune piu• evidenti.: 

SLgnor Presidente, data. l• ora tarda,: non vo.rrei prolungare ancora 

questo mio. intervento e formulo il voto sincero che in questo ''settore 

della ricerca scientifica si esca dal campo delle considerazioni gene~ 

riche. e. ci si. decida a. considerare senza indugio; la realta• dei fatti 

e a sviluppare azioni concrete,: 

'Marjolin, 'vice presidente della Commissione. della.C.'E.B.:- (F) Signor 

Presidente, la nostra Commissione e• lieta di constatare che il Parl~ 

mento Europeo. ha. deciso ... di dedicare ... un.'.importante parte della sua. tpr 

n~ta alla discussione del problema della ricerca. scientifica e tecni-

ca.: 

Sono ·spiacente che si sia fatto cosi' tardi; ma, anche a rischio 

di. abusare. della pazienza di. questa assemblea; desidero. ugualmente e-

·sporre l'opinione. della nostra Commissione ;in.merito ad un problema 

cosi' importante.: Priina qi tutto. desidero congratularmi con gli- onore

voli Oele. e. Schuij t e. con la Commissione per la ricerca e la cultura 

per gli eccellenti !,avori da .essi comoiuti, lavori che non solo for:p.! 

·scono una solida base alla nostra discussione, ma costituiscono .pure 

il punto. di parten:za dL un lavoro di informazione dell'opinione pubb~j. 

ca, che sara• nost'i:·o compito svolgere.: 

Se la nostra Commissione si congratula in modo. del tutto parti-e 

colare per la discussione odie.rna, e• perche' ritiene. opportuno, direi 

anzi urg·ente, richiamare l'.attenzione dei responsabi-li e dell•ropinio

ne pubblica su pericolosi s:viluppi che non possono non-influire note

volmente sulla e:voluzione. della nostra. Comuni.ta•, nonche' sui'. provve,d! 

menti che occorre prendere per. farvi fr?nte,: Certo,· tutti parlano. df!! 

·la .. ricerca.e denunciano il ritardo.dell•.Europ.a inquesto,settore.c•.e!. 

pero• da.chiedersi se l'opinione pubblicaabbiaveramentep_reso cosci,e!! 

za dell'importanza che la. scienza ha nella nostra. soci eta•; .e'~ su q)l!l. 

·sto punto pero• ·le. mie parole avranno. un accento- un po• diverso da qu,eJ 

·le del mio amico De 'Groote·- della interdipendenza tra la ricerca sci
1
e!J 

ti fica e tecnica, da una parte, e lo sviluppo economico· dal l• al tra; l,. a 
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capacita• di. fare delle scoperte, e il suo comple.mento, cioe' la capap;! 

ta• di sfruttare. le scoperte fatte, svolgono ormai una.parte.analoga .a 

quella.rappresentata, .un,tempo, dal possesso di giacimenti di materie 

prime e di fonti di energia,:· 

Per essere in linea con le prime nazioni del mondo, non basta piu• 

possedere l• attrezzatura. necessaria per .. produrre in massa, bisogna pure 

essere .. in grado. di. rinnovare, ad un ritmo rapido, p.rodotti. e .tecniche e 

tutto fa pensare che in avvenire questo ritmo si andra• accelerando,: 

La politica della ricerca scientifica e tecnica e•· cosi' divenuta·,.. 

e intendo insistere su questo punto ~ una. parte della politica economi~ 

ca.: Del resto, ne• l'onorevole Oele ne? l'onorevole Schuijt.hanno avuto 

esitazioni a questo riguardo;-nelle l-oro relazioni,. sia.l•uno che.l•al,. 

tro insistono sul fatto che la ricerca scientifica e tecnica si riallaç 

ci a al l a poli ti ca economi ca.: 

Aggiungo subito per0' che, considerata sotto l'·aspetto. del progre§ 

so dello spirito umano, la. ricerca scienti-fica. appartiene pure ad un al

tro ordine di considerazioni.: Nessuno. ha mai pensatGJ. a subordinare l'a;!; 

ti vi t a• del l e nostre uni versi ta• .. a considerazioni. puramente. eco·nomi.che; 

nessuna .persona. col t a .. inorrerebbe in un tal e erro re;' Ma. e• innegabile P il 

ro• che il dinamismo delle economie mod~rne si misura in. base alla. loro 

capacita'. di innovazione e che quest'ultima dipende in gran parte dalla 

intensita• della ricerca scientifica e tecnica,: E• innegabile che, a Cll-,!;1 

sa.del suo costo notevole, la ricerca occupa attualmente.un posto impor 

tante negli oneri che gravano sull'economia pubblica e privata.: 

So che si potrebbe discutere a lungo sulla vera natura del legame 

che unisce la ricerca e l• espansione economica.: Non. intendo pero• entrar 

in una tale' controversia inutile, e.mi.asso.cio in 'grandissima parte alp 

·le conclusioni formulate dall'onorevole Oele, ·a pagina 14 della ·sua re~ 

!azione,: Diro• quindi quanto segue: 

In primo luogo, non e• la ricerca propriamente detta, ma piuttosto 

l• adozione. di nuove tecniche che svolge una parte diretta nell' espans~Q 

ne economica.: 

In secondo luogo, I• acquisto di informazioni. tecniche puo~ assicu~ 

rare: un• espansione soddisfacente per un periodo abbastanza lungo, ma a 

prezzo di un progressivo. impoverimento intell ettùal e.: Inol tr·e,. l e imPrtl 

se che sono all.• avanguardia in un determinato settore si mostrano ·sem-
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pre meno disposte. a comunicare ad .altri i loro procedimenti tecnici, a 

mèno che non na vengano ricambiate con altre informazioni tecniche.· 

'Vorrei aggiungere ch.e, anche, se in un futuro prevedib_ile )' insu'f

ficienza della ricerca .. europea non dovesse avere gravi conseguenze ecQ 

nomi eh e e soci al i, sa.re bbe. u gualm.en te n ecess ar.io .. intensificare l a ri c~.r 

ca sul nostro. COI].tinente per ragioni. p.sicologiche,politiche e sarei t~!,l 

tato d'aggiungere, anche morali; cioe', affinche' gli europei non perdiì 

no la fiducia in·se·stessL: 

Faro• solo. qualche .. brevissimo commento in merito· al pos.to occupa~ 

to dall'Europa nel. lavoro. di ricerca, dato che lo stesso onorevole Oe~ 

le, nella sua relazione, ha fornito un~abbondante documentazione al r! 
guardo.: 

Il ritardo della Comunita• rispetto agli Stati .Uniti, all' Inghil"" 

terra, e quasi certamente all • u. R. s. S.; non ha piu• bisogno di essere 

dimostrato.: Dalla relazione. del.l' onorevole Oele risulta; cl). e nei 1962le 

spese degli Stati Uniti in materia di. ricerca e di sviluppo hanno ragu 

giunto 17 miliardi e mezzo. di dollari, mentre. le corrispondenti spese 

della Comunita• non ammontavano che a due miliardi e 800 milioni,: 

Non sembra che gli Stati d~Europa possano per ora raggiungere gli 

.Stati Uni ti.: Si puo• calcolare. che gli. interventi di uno stato. membro 

della Comunita•, tradotti in. percentuale. del prodo.tto nazionale, non s!} 

pareranno, nel.J~70. il livello. attualmente raggiunto. dagli Stati Unib 

ti.: Si. potrebbe pure citare cpm,e.13SE:Jmpio il numero delle persone o ecu~ 

pate nella ricerca in. ciascun paese in questione, rispatto alla cifra 

totale della popolazione attiva.: 

In secondo luogo. occorre richiamare la-attenzione sull' emigrazio~ 

ne dei ricercatori e. degli ingegneri negli ·stati Uniti·=' la cosiddetta 

"emigrazione dei cervelli" - fenomeno che interessa in modo particola

re la. Germania e i Paesi Bassi. ··vorrei" pero• trarre da questo fenomeno 

una conclusione. non p.essimistica:. il fa.tto che i nostri scienziati e·tec 

· n.ici siano talmente richiesti, mostra chiaramente che. l• Europa.-non., ha 

perso le sue. possibilita• di riuscita nella corsa al sàpere.Per cui,·se 

vogliamo riprenderei, abbiamo ancora la possibilita• di dmodificare la 

·situazione.: 

In terzo luogo, vo-rrei. manzionare le insufficienze pi~•·tipiche d~! 

·!•Europa, quelle che maggiormente colpiscono l•opinionepubblica,IJia che 
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forse non sono le. piti'. importanti:: quelle in ma.teria .. di. costruzione a·e

ronautica;. di espJ.orazion.e spazial e, di. calcolatori elettronici, che d,a!). 

no luogo alla. penetrazion.e, praticamente .. t?enza.concorrenza,. sui no,stri 

mercati, di .prodo.tti forniti dalla tecnologia piu' avanzata di altri Pa~ 

si, in particolare da quella americana .. : 

Si potrebbe infine illustra~e la relativa debolezza dei nostri St! 

ti in materia. di. ricerca e di sviluppo, mediante un confronto dei risll! 

tati raggiunti; premi Nobel assegnati per meriti scientifici, richieste 

di brevetti di origine na2;ionale rispetto alle richieste di. brevetti. di 
l •• • ·- .• 

origine st;raniera, andamento della bilancia delle trànsazioni in materia 

di brevetti e di licenze,: Mi limito a menziona.re. questi dati, per far eco 

al grido di allarme lanciato dalla nostra. Commissione, nel progetto di 

programma di sviluppo economico per il 1966-1970: 

"Se i. sei paesi dovessero rimanere, come probabilmente lo so

no stati da. una generazione, il principale importatore di scg 

perte .. e il.primo esportatore di intelligenze del mondo,. essi 

si condanne-rebbero ad un. sottosviluppo. cumulativo che rend·e

rebbe ben presto inevitabile il loro declino" .. 

Conviene ora che noi ricerchiamo le cause di questa situazione.: 

Per questo la Commissione ha ritenuto che -.con le tensioni infla• 

zionisti.che e l'insufficiente integrazione regionaLe~ i ritardi regi.:. 

strati in mfl,teria scientifica e tecnica costituiscono uno dei tre. p.rin .. 

cipali fattor~ di de.bolezza .. che ipotecano per i prossimi anni leprosp,ej; 

tive economiche della Comunita'.: 

Il ritardo che noi constatiamo, questa specie di letargo in cui pa

re caduta la ricerca. in. Europa, sono. dovuti semplicemente alle insuffi

cienze del nostro meccanismo. di rice:t"ca, oppure a difficolta' di ordine 

economico· inerenti alla struttura delle nostre industrie, alla. loro. ca

pacita• d'investimento, alle condizioni generali in.cui si esercita, in 

·seno alla Comunita•, l'attivita" industriale e commerciale? 

Rispondero• senza esitare che il fenomeno deplorevole che noi ten

tiamo di analizzare e• docuto a tutte queste cause insieme.: 

Consideriamo anzitutto la ricerca. di ·base alla quale. il signor ·oe 

Groote ha dedicato, poco fa, molta parte del suo intervento, Come la scien= 

za, anch'essa e• -.per sua· natura universale.· Essa supera. l• ambito dei'Sei 

ed anche quello del mondo occidentale.: Essa e' principalmente di compe-
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tenza delle universita• e degli-istituti universitari.: Ma-incombe. pure 

allo Stato, che nella" maggior parte. dei casi .. deve provvedere al. neces .. 

sario finanziamento.: In- ciascun paese della Comunita• si iniponeuno sfp.r 

zo notevole in questo settore,: 

Il problema appare piu' complesso se si esaminano le condizioni di 

sviluppo della rieerca applicata e di sfruttamento delle scoperte,: 

Si tratta di un processo. che dovrebbe essere, in larga misura, di 

spettanza. della stessa .industria, con una partecipazione piu• o meno ~!!l 

portante dei pubblici poteri;: 

Ora, noi constatiamo. che gli Stati della. Com.unita•, ... eccettuata '.la 

Francia,. intervengono.' in una. misura molto minore degli Stati Uni ti e d,e! 

la Gran Bretagna nella copertura delle spese totali della ricerca~: 

Secondo i piu• recenti dati_ statistici, la parte assunta dai pu·b~ 

blici poteri e•. d~ girca 2/3 negli Stati .Uniti, in Gr.an Bretagna, men

tre non raggiunge che il !55% circa per l• Italia,. il 40% pe'r la Germa

nia,· il 37% per il Belgio e il 35% per i Paesi Bassi.: 

L e spese. di ricerca. sostenute dai .pu-bblici p o t eri rappresen t an? il 

12%·del bilancio negli Stati Uniti, il 5,5%.fn Gran Br.etagna,.il 4,8% 

in -Francia, il 3, 4% .. del bilancio della Repubblica federale; a questo p;rg 

posito,·non.sono riuscito.adappurare quale parte del loro ·bilancio i 

Bander destinino alla ricerca,: 

Certo, bisogna riconoscere che le ingenti somme destinate dagli·s,t~ 

ti Uniti alla ricerca. scientifica e tecnica. equivalgono. ad una specie 

di mobilitazione delle risorse nazionali, che consegue .dalla posizione 

particola-re di questo grande paese e si concretizza in uno sforzo nel 

settore della difesa,: E• ... per questo che, a quanto risulta da dati rec,en. 

ti, l'aliquota degli interventi dei pubblici poteri destinata alla di~ 

fesa. negli Stati Uniti raggiungerebbe circa . .la meta• del totale, que!l.~ 

·la della N. A. S. A.: un terzo e quella della Commissione dell• energia atg 

mica circa un decimo dello stesso totale.: 

Sarebbe pero•- errato valutare gli interventi degli. Stati Uniti nel 

settore della ricerca unicamente in funzione del governo;, al contrario, 

una delle caratteristiche essenziali dello sforzo di ricerca americano 

e• il. fatto che i pu.bblici .poteri. facciano beneficiare. l• indus.t.ria . di 

una grandissima parte. delle risorse. applicate. alla ricerca, e prodigjl! 

no all'industria un aiuto notevole. nel suo s~orzo.di ricerca, soprattp~ 

to mediante co·ntatti di ricerca o commesse molto rilevanti;: 
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Per cui, se negli Stati Uniti lo stato si assume circa il 63%.del·· 

le spese. globali di ricerca, meno di un terzo di questa somma. va ad at

ti vita• durette dello Stato; il resto viene distribuito al settore pri~ 

vato.: 

Come si vede quindi negli Stati Uniti i pubblici poteri finanziano 

una parte molto piu' considerevole delle ricerche effettuate dall'indu~ 

stria di .quanto. fa l'Europa.· Inoltre, questo intervento avviene tramite 

l'industria privata che viene cosi' stimolata e resa. piu' dinamica, A QUfl 

sto proposito, si puo" constatare che n.egli Stati Uniti si e' stabilita 

una collaborazione d~rei unica tra lo Stato, l• industria. e l'universit~ 

collaborazione che I?~rme.tte di. moltiplicare. gli effetti della spesa in.! 

zial e e di raggiungere qn· efficacia ottimal e .. : 

Io non propongo gli Stati Uniti comemodello per.l'Fluropa,: Montesquieu 

ha detto che ciascuno deve vivere secondo la sue usanze; ora, le nostre 

sono diverse da quelle americane. Tuttavia, quando noi reagiamo davanti 

al crescente distacco che separa gli Stati Uni ti dall'Europa, in un sej; 

tore cosi' essenziale e che condiziona il nostro avvenire, non e• male che 

si sappia come si comportano fli Stati Uniti, salvo poi a non imitarli, 

e trovare delle vie migliori per giungere ad un risultato analogo,:· 

Mi si potrebbe o bi et t a re eh e non basta. impegna re il. setto re priva·

to·in uno sforzo di ricerca .. occorre anche che il settore privatosiain 

grado di esser stimolato e reso piu·· dinamico.: Si tratta di problemi di 

struttura industriale., di clima industriale, che sono. d'importanza fon

damentale e vorrei richiamare in modo particolare l=· attenzione dell' as"" 

semblea sul fatto che, nelle circostanze presenti e se tutto rimane. im

mutato, non si puo' chiedere ali·· industria europea di. comportarsi come 

quel l a americana.: Perche'? Perche'' tra queste due industri e esi stono. no= 

tevoli differenze di struttura e di funzionamento.: Per quanto .. concerne 

le strutture, mi limitero~ a citare il numero :relativamente debole di 

grandi o di grandissime imprese esistenti nella Comunita'" :Ora, esiste ig 

dubbi amen te un rapporto tra la ricerca e lo sviluppo, da una parte, e; le 

dimensioni. del l e imp:res e, dall'. al tra,: Sono completamente .d' accordo con 

quanto dice a questo riguardo l'' onorevole Oele, al pa:ragrafo'47 della sua 

relazione; anzi, voglio riportare ancora altri dati in proposito,: Nel 

1960, n-e·gli Stati Uniti, il 90% della ricerca veniva effettuato da im= 

prese con almeno 5. 000 dipend.entL: Nella Gran Bretagna, nello stesso a!l 

no, il 93% della ricerca v.eniva. svolto da imprese. con almeno 2.aoo· dip,ep 

dentL: Come si vede, c.a,m,bJ.an.do continente cambia anche' l'ordine di grag 

l 
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dezza. ·In Francia, il 63% della ricerca veniva effettuato in imprese con 

almeno 2. 500 dipendenti.: Nei Paest Bassi, l• 81% della ricerca, e nel Be1 

gio il 59%. erano effettuati i.n imprese con piu• di l. 000 dipendenti.: 

Non ho nessuna intenzione di mettermi a .fare 1• apologia dei gigan~ 

ti industriali;.vi sono.altri elementi in giuocoeiosonol•ultimoacon~ 

testare l'importanza che' pug;· avere l• impresa media nell'atti vita; di ri 

cerca,: Bisogna pero• ammettere che queste cifre sono significative.: 

Ma non e' solo la struttura dellenostre industrie che differisce 

dalla struttu.ra della industria americana; anche a. rischio di non esse

re compreso. da tutti, de.vo far notare che la redditivita• degli investi 

menti industriali della maggior parte dei paesi della Comuni ta• e• spes~ 

so ·troppo bassa .. per provvedere le notevoli somme. necessarie alla ricel·

ca e allo sviluppo.: Nella maggior parte dei casi, i margini di utili reft 

lizzati dall'impresa non le consentono di partecipare nella misura volg 

ta alla grande avventura scientifica e tecnica della nostra generazione. 

Questa·e• ·urta differenza essenziale rispetto agli Stati Uniti,doveim1J..r 

gini di utili sono notevolmente piu• alti.: 

Per evitare l• equivoco· cui alludevo poco fa, 'preciso subito che nel 

fare tali osservazioni ·mi sono messo sul piano del1• impresa, non su qu,el 

lo dell'individuo.: La Comun.ita• ha solo da guadagnare da un aumento de.l

le spese destinate alla ricerca e allo sviluppo.: Se .questo dovesse pro~ 

vocareun maggior divario nelle condizioni di vitadeisingoli, tocchera' 

al sistema fiscale provvedere ad eliminare tale divario.Manonposso far 

a meno di affermare che nelle condizioni in cui attualm.ente in molti Pflo~ 

si della Comunita•·- non dico in tutti·~ le imprese industriali svolgo

nQ la loro attivita•,.e' loro impossibile, perfino alle piu' importanti, 

compiere uno sforzo di ·ricerca uguale a quello delle imprese americane.: 

Ci. si potre}?be rassegnare a questa si tu azione e dirè: ~'Pttzienzai'Vuol 

dire che lo sforzo compiuto in Europa nel settore della ricerca non sa

ra• mai all• altezza di quello compiuto dall'industria americana''•: 

Tuttavia, questo sgÒ·r·.z·o di ricerca non· e• impossibile,·· e se lo si 

vuoi realizzar·e, occorre che agiamo di conseguenza.: 

Ecco. dunque le pril)le conclusioni da trarre in merito alla politica 

da seguire in questo settore e alcuni principi che dovranno guidarci.: 

Primo:'- e credo che su questo punto siamo tutti d'accordo'- miglig 

rare l a qual i t a• dell' insegnam en t6 superiore, finanziando generosamente 
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la ricerca universitaria e parauniversitaria. In questo settore non ab

biamo alcuna convenienza a fare economie. 

Secondo: aumentare il contributo dei pubblici poteri alla ricerca 

applicata e allo sviluppo, sia per i lavori effettuati direttamente da! 

lo stato, sia soprattutto per progetti realizzati in collaborazione tra 

lo Stato e l'industria privata.: 

Terzo: eliminare gli ostacoli che potrebbero opporsi alla creazio~ 

ne di .. imprese di proporzioni ottimali; il che non significa affatto in~ 

coraggiare la creazione di monopoli o di quasi-monopoli.: A questo propg 

sito mi associo alle conclusioni tratte dal mio collega von der Groeben 

nella relazione da lui presentata sui problemi delle concentrazioni.: 

Qu.arto:· svolgere una politica economica che consenta alle imprese 

di finanziare i lavori di ricerca e di sviluppo ad un livello notevolm,e!]. 

te superiore a quello attuale.: Ricordero' a. questo proposito le inizia~ 

ti ve che si potrebbero prendere nel settore fiscale.: 

Ma non basta spendere di piu', occorre spendere intelligentemente; e 

quando si tratta di. attivita' private, il rimedio e• uno solo: l• emula~ 

zione, cioe' la concorrenza.: Quanto agli aiuti concessi. dallo Stati, e' 

di essenziale importanza che essi passino attraverso parecchi canali,cg 

si' da· favorire le imprese piu' attive, piu' intraprendenti, piu' dinam_! 

che.: Ed eccomi all'ultima parte della mia esposione, quella che piu• ci 

interessa, · 

Quale azione europea e' possibile svolgere nel settore della ricer

ca? Che cosa puo• fare la Comuni ta• in questo settore? Dopo essermi de_t 

to d• accordo circa le dichiarazioni fatte. dall'onorevole relatore al pa

ragrafo 90· del.la.sua relazione1 tengo a rendere omaggio alle due ·istity 

zioni sorelle della nostra, l'Euratom e la c, E. C, A.~ per gli sforzi che 

hanno compiuto, ciascuna nel suo settore, in materia di ricerca.: 

Quando, fra poco, verro• a parlarvi di nuovi progetti comtnlitari, 

non e.• certo da parte nostra. che verranno sollevati. problemi di compet;e!! 

za: noi desideriamo che.],• attuazione di tali programmi comunitari siaaj:' 

fidata a coloro che hanno i mezzi e la volonta• di condurli a termine.: 

Q.ùanto alla Comunita' Economica Europea, ricordo che in. seno alla 

nostra Commissione si sta elaborando un progetto di regolamento sul cop.r 

dinamento della ricerca nel. settore agricolo.: E• l•unico punto esplicd.

tamen te menzionato nel trattato di Roma, in materia di ricerca.: Per· cui, 
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quando si procedera• alla fusione· dei trattati, ·bisognera• fare il pos

sibile per ampliare il campo dell•azione comunitaria.: 

Per il momento, crediamo che l'ùnica soluzione sia quella.di agire 

empiricam.ènte, e mi riferisco. in qu.esto ad una. dichi'arazione lapidaria 

e profondam.ente esatta fatta dall'onorevole: Oele al paragrafo 114 della 

sua relazione: 

"Il successo delle istituzioni europee e' dovuto in gran Paf 

te alla concrete:z;za con cui sono stati scelti i settori di 

collaborazione" .. 

Ritengo pertanto sia ne·cessario promuovere la realizzazione. di po~ 

chi p.ro'getti di .. grande importanza, in cui gli Stati. membri potrebbero 

partecipare in.maggior o minor misura. Una soluzione di .tal fatta, a mio 

giudizio, offre pure la possil:>ilita• di associar.e, a questo o quel pro~ 

getto, dei paesi terzi, in particolare la Gran Bretagna, che, come si ,d~ 

sume dai dati or ora esaminati; detiene un elevato potenzìale scientii! 

co e industri al e.: 

Non esito a dire che, nell'elaborazione e nell'esecuzione di questi 

progetti, ~· ésperienza dell'Euratom sara• preziosissima.: 

Tuttavia, perche' progetti si possano realizzar·e, e• nucessario che 

a loro riguardo si giunga ad un accordo tra i governi interessati.: 

Per questo, desidero ·richiamare l'attenzione sul fatto che,nell',a!!l 

·bi to del Comitato di poli ti ca economica a medio termine, esiste un gr)1!2 

po di lavoro incaricato della ricerca scientifica e tecnica; e• appunto 

dai lavori di questo gruppo che potranno s.caturire, in un futuro non lon~ 

tano, ·delle conclusioni che potranno orientare l'atti vita• comunitaria. 

In fatti, questo gruppo ha ricevuto il mandato di mettere in evi d:e!l 

za le lacune esistenti nei programmi naz~onali, e di def~nire. azion.i cop_r 

dinate o c6muni in materia di ricerca .scientifica e tecnica. Si tratta 

di un mandato preciso e ad esso dobbiamo attenerci per ottenere dalle ,a!;!

torita•·nazionali gli accordi di cui abbiamo ·bisogno.: 

Occorre pure favorire il clima generale della ricerca, in partico

lare app'oggiando una: serie di iniziati ve gia'. prese da,lla nostra Commis~ 

sione.: A. questo·pr6posito, ricordo i progetti per la creazione di un. ,t! 

p o, di. soci eta• europea, per• un. accordo sul· brevetto europeo e per: l' elj. 

minazione degli ostacoli che. impediscono alle imprese europee di raggiug 

gere una proporzione ottimale.: 
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Quinto::- e·si·tratta·di:un punto:importantissimo:se·venisse:realiz

:zato:- si potrebbe·cercare ·di~raggruppare,·per:un:certo~numero-di·settori, 

:le:commesse provenienti:dai .Governi:degli·Stati·membri:della-Comunita' ~e 

-conferirle: all': industria, :tenendo: conto d ello· sforzo: di :ricerca: compiuto 

~da quest~ultima. 

:L'. esperienza: amer.ìoana; dimostra: infatti :che. e' appunto trami te: le COJ!! 

messe· governa ti ve: che .• r'Le--.•. a,utor i t a• --degli Stati Uni t i- hanno- aiuta t o ·1 e im

prese-e-le-hanno portate~a contribuire in notevole misura .allo sviluppo 

·della: ricerca· e ·de Ile·: sue a,ppli c az i o n i. . 

Sesto: noi pensia~o~che:si·debba:incoraggiare:l~aumento·degli aiuti 

pubblici, -ma·: ali o: stesS.Q :t..empo ·vigilare perche' -non ·falsino; la· concorren

:.za. 

·Settimo: • occorr·ere.<Qbe• intraprendere-:una. azione per_- garantire ·la- mas

·: s ima· diffusi o ne -de l le •·d.o.n.os cenze -·scientifiche, ··Anche -in questo ,l' !:lspe r i eD 

:za:americana:e'- piena~di-~insegnamenti ·utili,. e si potrebbe pensare a ere! 

re-dei·cZea~ings:di·informazioni ·a·Iivello europea.~cui potrebbero-acced~ 

:re·i:ricercatori e le:tmprese. ·Dicendo a livello.europep, non intendo ri

:ferirmi :eselusivamente·é·a.i:.S.ei; :anzi, ·si potrebbe addirittura pensare ·ad 

:un'.area:geografica piu' .. c.ampia, ·comprendente_.anche·gli Stati Uniti. Infat

:ti, io non·sono tra coloro:che ritengono·c6e:la:ricerca~europea·si debba 

. effettuare :de l· tut t o: indipendentemente· da quella· de gli Sta t i: Un i ti: . una 

:stretta: collaborazione: con: 1': America, in questo· se t t ore, pro ba bi l me n te PB! 

metterebbe·di·guadagnare·molto·tempo, 

!nfine:una-delle nostre preoccupazioni·fondamentali-e'- quella di as

: si curare ··un me rea t o: co.mun.e: de i : r ice rc.a t ori: delle . nostre ·Comun i t a': , Sugge

:risco·che•si·facllitino~e.incoraggiho~gli scambi:dt:ricercatori ·tra:le:u

ni ver~i t a• --e· gli : isti .. t.u.ti universi tar i- d_ei . nostri Paes L -In o l tre, mi as~Q 

. cio· interamente: ai: s.ugge .. -rimenti ·formulati: dall'onorevole Oele; ·:al para gr!!_ 

:fo 116·della·sua:relazi,on.e, in·cui propone di promuovere·Ia·cooperazione 

tra :le ·universita' ·della .. Comunita•:, 

~concludo, Signo•.Rresidente, ·chiedendo allLassemblea.di voler·scusa

·: re·: la prolissi ta• :-del•···-·m.to.: intervento; · ma nçm: ca p i ta ·tut t i ·i giorni: l' o cc~ 

-si o ne, · per- l'- e fie cut-i.:\r.O;.,.•l•.dd.-. es porre·: aì parlamento: le ·sue . opinioni . 

. Ho: l !t. netta. impressione: che quanto· ho detto non- e' -in contraddizione 

con:le parole·del mio.:e-.o·l.legaDe Groote, ma:che, di·fatto, i nostri punti 

.di·vista·si·completano.;-•.e che non avremo-grandi difficolta• a metterei 

:d'. accordo, • qualora·so•r,ge.s,sero·divergenze su· punti secondari. 
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-Cornunq ue, ·l a nostlfa .. Commissione _accetta· l": in vi t o. rivolto le : da.Ua Com 

missione per:la·riceroa.e·la cultura .. nvito:rivolto pur~ agli-altri due 

esecutivi, di·far·conoscere·Ie·sue C'mcezion:i. quantv ai pr:!.n!Cipi .ed .ai 

mezzi di una politica di.ricerca~comune. Questo·mio intervento rappresen 

ta appunto·un primo sforzo·in questo·senso. 

Risoluzione 

·su.una politica sctentlfloa:comune:europea 

Il Parlamento·Europeo, 

-vista La proposta-di~risoluzione presentata dall"On. Gaetano Martino 

·su una politic.a:.c-om-u.ne.:eu:ropea (doc. 63); 

.-·vista:la:relaziona~della Commissione per la ricerca e la cultura-e il 

parere della Commissione politica (doc, 107): 

-·considerando·che:lo:sviluppo della·sciénza e·delle·sue applica~ioni-, 

nonche' ·I•attuale·ritardo de~li Stati membri·in molti settori della 

·scienza· e- della- tecnica pongono oggi-- alla Comuni ta' europea il prob~~ 

·ma :di .una magg-i-ol'!a<.collabo:razione e di un piu' ampio coordinamento:nel 

·settore della :r.i.c:~ntca ·scientifica e tecnica" che dovranno :da ultimo 

sfociare-in una politica.com~ne" 

1. Esprime il·voto.che.le singole Comunita' continuino ad esercitare i 

.compiti :specifici .assegnati. loro dai trattati .di Parigi e dl Roma sia 

nell'ambito dei programmi:di politica economica a medio termine:che -

.in·attesa:della:fusione·degli esecutivi.·· mediant\'e ·il coordinamento 

delle politiche ganerali·di.rioerca degli Stati membri, nell'ambito 

:del. gruppo di .lalll!.oro inte:resecuti vo .,.,Ricerca scientifica e tecnica•.>; 

·2. Ritiene opportu,n.o che si faccia un'utilizzazione ottimale delle pre~ 

· ziose e speri en.zà.. r.accol te da H· Euratom in materia· di poli ti ca di ri-
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cercacnel·suo:settore ·e cbe:a:tal:fine·si·esamini·in quale·misura·sia 

pref~ribile·affidare~la:gestione·di progetti·oomuni:~egli·Stati :mem• 

:bri~allhEuratom o~ad·una:divi~ione:speoiale per~la:gestione:dei pro

:setti:oomuni·di:rioeroa, da·costituire nel quadro :della :Commissione 

:unic~'; 

.3. Constata·: che per ·!'·elaborazione :di n. una :.effettiva politica scientifi
:ca~si potra• ·diffic•lmente·fare a meno:dell~esperienza:e:dell~apporto 

·:deL Regno·: Unito:: 

:4. ~Esprime:il parere:che~;per'acoelerare~la:realizzazione della, politica 
·scientifica:europe&-1,,·,p,otrebbe :essere opportuno or~anizzare;per il·t~l! 

·alte· delle. istanze.;,compe,•tenti: delle ·tre· Comuni ta~,, un simposi o · euro~ 
peo•; 

.6.·:Ritiene:auspio~bile:ohe:la:Commissione per~la:ricerca:ella cultura,fU 

:de·for~ar~i:un~idea·piu' :esatta:delle·possibilita' ~di organizzazione 
:in ordine:ad:una politioa:scientifioa:europea, :consulti :degli:esperti 

:in· aater·ia.:; 

e. :Incarica.: U: suo presidente: di: 'tlrasmettere: la presente: risoluzione: e: la 

:relazione :ad :.essa: attinente: alla· Commissione: de lP Euratom;: a:ll' JH ta :~!! 
torita' ~della:C,E.CNA.ted~alla.Commissione~della.·C,E.E,~noncb~ àl Co~ 
siglio.dell~Euratom~:al:Consiglio:speciale:di Ministri:della:C,E;CiA.; 

:ed·. al :Consiglio :della :C.E. E. 1 
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RAPPORTO SARACENO 
(Rapporto della Commissione per il progresso 'Tècnologico) 

f5 novembre 1966 

Il Pro-f.: Pasquale Saraceno e• stato incaricato dal CIPE.r. ç-com:ltat<;> 

In termini sterial e per l a. Poli ti ca Economica Internazionale) nella riun~g 

ne del J7/9/Hl66, di riunire una commissione di espert:i. italiani e di.!( 

·laborare un documento sul divario tecnologico.: 

Della commissione fanno parte: il pro f.: Armando Angelini (ENEL), il 

prof.:Adriano Buzzati-Traverso (Professore di Genetica e Biofisica), il 

prof.:'Vincenzo Caglioti (C.N.R"), il prof.:Carlo Calosi(Selenia),:i.l.prg 

fessor. ~~lando Cultrera (professore di. Chimica Industriale), il genera~ 

l e di Corpo d'Armata. Massimo. de Pa1ma (Ministero della ·Difesa),· il Pro

fessar Giuseppe ·Gabrielli (FIAT), il.prof.: Emilio Gatti (professore di 

Fisica), il ct.ott.: Pietro Gennaro (consulente industri al e), ii pro·f,: An

tonio Gigli (S;LP.),'l•ing. Piero Giustiniani (Centro Sp.erimentale.Me

tall urgi co) , l~ in g, : Gio r gi,o Mazz an ti (Monte di son), il prof. Giuseppe Pare~-

·ti (professore di Statistica),. prof.:Carlo Salvetti(C,bi.E,N.)iponsigl~Jl 

re di stato Carlo Ureioli.(Ministero della.Ricerca),ministro Franco -~P.P 

·ba .(Ministero degli Esteri).: Segretario, consigLiere Emilio Be.ttini (M! 

nistero· de'gli Esteri, poi sostituito dal consigliere Mi·gliuolo).: 

Il ·documento e' stato presentato al CIPEI il 15 novembre 1966, col 

titolo "Elementi per un programma. comune dei paesi europei diretto ad N/ 
celerare il loro progresso tecnologico!'.: 
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PARTE PRIMA 

CARATTERI E CONTENUTO DI UN PROGRAMMA COMUNE DEI 

P.AESI EUROPEI DIRE'l'TC' AD ACCELERARE IL MH10 

PROGRESSO 'TECNOLOGICO(l) 

l •. Le.due,componenti.del ritardo tecnologico dell'Europa: limitatezza 

,delJe.risorse.destinate_al]a.ricerca.e inadeguatezza delle struttu

re.organizzative. 

·L'entita' delle risorse che in un Paese sono destinate. alla ri

. cerca e' determinata da : 

a) scelte politiche in virtu' delle quali una data quota della spesa 

pubblica e' destinata. alla ricerca; si crea con cio' l.ln fattore 

di sviluppo che si pone gratuitamente a.disposizione sia delle iiD 

prese, .sia delle istituzioni .che .senza fini di lucro svolgono at

tivita• di interesse. generale· (ad es. salute pubblica, istruzione, 

comunicazioni, ecc.); 

b) calcoli di convenienza economica formulati.da imprese che ritengg 

no utile effettuare determinati investimenti in ricerche in vista 

dell'aumento di produttivit~ che i risultati della ricerca stes

sa permetteranno di conseguire; 

d) decisioni ispirate da fini di interess~ generale prese da istitu

zioni non mosse da obbiettivi di lucro. 

(l) Nel corso del presente rapporto le espressioni "accelerazione del progresso tec
nologico. dell'Europa",· ·'eliminazione del di vario (o distacco) tecnologico tra Eu
ropa. e Stati ·.Uni ti'' e ·'el imlnazione del ritardo. tecnologico dell'Europa" ·sono 
da· considerarsi equivalenti. 
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;ll rapporto intercorrente-tra i tre· flussi :di risorse ora.indicatl 

. e• .. stato. profondamente·. al ter.ato dan'?.~.vicende che hanno. turbato i rap

. porti internazionali a partire dal. 1~30"',35~ cioe' da vicende che occu

pano.ormai.piu' di .un trentennio. 

~.E' -"infatti avvenuto· chR la pr,ep.~xta!?iione·.militare- che ha preceduto 

·.l'. ul ti!. ma c guerra. mondiale, .. in. un "primo,· ... te)l\P.O, le. varie tensioni intern~a. 

zionali,. poi, .hanno dilatato la· sPes~,,:P,~bblica destinata alla ricerca 

'sino-.ad- assorbire~ .. in .un-.certo numero di· Paesi, una quota di reddito. ~§o 

·zionale-.molto-.maggiore di quella che la ricerca avrebbe impegnato:see§ 

sa·fosse•stata-mossa prevalentemente dalle normali.prospettive di svi-

lup[:JO'.dei·:vari· Paesi. Questa espansione e' ·stata molto varia nei .div~r 

si·Paesì, in.relazione alla varieta'. di risorse e di politiche.proprie 

di·ciascuno di essi; negli ultimi quindici anni l'espansione-della sp~ 

sa,pubbllca.Per ricerca degli .Stati Uniti ha gr~ndeménte .sopravanzato 

quella~di.ogni.altro•Paese, creandovi possibilita' di .sviluppo .molto 

_ piu'.· rilevanti di quelle esistenti nella restante parte del mondo, qual). 

to meno.in.quella,ad economia di mercato. 

, Tra. gli effetti .creati da questo \svolgimento vi e'. la maggior cog 

·venienza delle.imprese americane a d~stinare proprie risorse alla ri

•cerca··in,aggiunta,a quelle ·provenienti dalla.spesa pubblica; in altri 

•terminì~·a•motivo della loro maggiore dimensione e delle nuove possib! 

lita' .dischiuse dalla.ricerca finanziata dallo Stato~la struttura dei 

costi delle. imprese americane si caratterizza mediamente, .rispetto a 

quelle,europee,.per la ma~gior rilevanza della quota di costo assorbi

ta dalla-ricerca. 

·La quota.di reddito nazionale destinata a ricerca negli Stati Un! 

ti e' divenuta quindi molto.maggiore di quella dell'insieme dei Paesi 

.Europei~a motivo non~solo della politica di,spesa.pubblica, ma anche 

dei.mutamenti •. intervenuti~nelle~cond~zioni di esercizio.del · comples

ISO.dell'industria.americana; .ne' "questo-scarto puo• giustificarsi, .sia 

. pure. in parte, · con·.il • minor- costo .della, .. ricerca europea. E' pur ·vero, 

:infatti, ·che,., a pari t a' di al tre. cond,_~~ioni,. la: ricerca_ europea costa 

dal· 35%. al ~50%, meno della ricerca "americana; e'" pero' avvenuto· che il 

frazionamento europeo e altre caus~.han~o impedito che le ·strutture or 

ganizzative· europee progredissero come lo.richiede una efficiente ri-

-cerca~ .Non e' quindi,azzar.dato dire .che l'Europa non-soio.destina ming 

ri:risorse alla~rieerea, ma, di.tali risorse, fa un utilizzo inadegua-
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to; e il costo di tale inefficienza, seppure non quantificabile, ecce

de notevolmente, con tutta probabilita', il minor costo della ricerca 

europea, Per di piu~, negli Stati Uniti la ricerca e• integrata nella 

vita economica e non economica del Paese in misura molto maggiore che 

in Europa, cosicche' i risultati gia" molto grandi che la ricerca vi 

consegue, si diffondono in modo fecondo assai piu" rapidamente che da 

no L 

Minore disponibilita' di risorse e inadeguatezza delle strutture 

organizzative ··e ·la·seconda causa ·forse piut della prima~ concorrono 

insieme da tempo ·a ostaco1are il progresso tecnologico europeo; da cio' 

una situazione di ritardo, nell'insieme dei Paesi europei, gia' grave 

·e tuttora crescente, la cui ·eliminazione ·costi tùisce ·I' oggetto del pr~ 

sente documento,: 

2, Progresso ·ci vile, svii nppo ·economico ed efficienza del 1 a ·difesa mi

·1 i tare,: 

Progresso civile, sviluppo economico ed efficienza della difesa 

militare forniscono ognuno propri ·stimoli alle piu" importanti ricer

·che che ·si ·svolgono nel mondo contemporaneo; ·essi pero• beneficiano i!} 

·sième dei ·singoli risultati che la ricerca consegue nelle varie ·sedi, 

La politica generale della ricerca svolta ·in ciascun Paese, le risor-

·se con cui ·essa e• ·alimentata e i risultati ·che ·conseguono variano quig 

di molto a seconda del peso assunto da·ciascuna·delle·tre determinanti 

sopra indicate, 

·Alla minore ·entita• delle risorse·ed·alla·inadeguatezza·del:le strut 

·ture organizzative messe in luce in precedenza"(V, Parte I, par, 1), in 

·sede ·di confronto •tra Europa e Stati Uniti, deve quindi aggiungersi,cQ 

me ulteriore ·elemento ·differenziatore tra la ricerca europea·e quella 

americana, il ·diverso concorso ·delle esigenze ·della difesa allo sviluQ 

po delle atti~ita• di ·ricerca. 

Questo ·aspetto della situazione va·attentamente esaminato, anche 

perche" ·esso offre possibilita• di integrazione ·tra i due ·sistemi che 

·diverranno tanto piu" rilevanti quanto piu" ·il divario oggi ·esistente 

·venisse ·sostanzialmente attenuato, 
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3. Progresso ·tecnologico~ occupazinne •e ·sottosviluppo ·economico 

Tra i fenomeni determinati :dalP:acceler.azione ·del progresso ·tecno-

·logico ·e~ ·anche ~la decadenza ·di ·talune produzioni •industriali ·e, quindi, 

la possibilita• che ·forze :di ·lavoro qualificate per ·determinati compiti 

produttivi non trovino piu" possi.bilita• di .utilizzo :nelle ~attivita• per 

le quali ·sono ·state preparate. ·Se poi, ·nelle stesse regioni ove :sono ·u

·bicate ·le produzioni ·in decadenza, non ·sorgono •in ·misura ·sufficiente ·at 

·tivita• ·sostitut~ve, ·si ·determina oltre che :un pl'obl•ewa ~di •conversione 

·di ·forze 'di ·Ntvoro~ ·anche !Una •situazione ·di :depressione •regionaJ·e : 

Questi •fenomeni ·sono ·stati oggetto ·di ·esame ·in piu" :sedi, :sia .ne

·gli Stati ·Uniti, ·sia ·in Europa; ·e, ~anche ·in questo ·caso, ·le possibilita• 

·di azione ·dei Paesi ·j!:uropei ~sono·:limitate ·dal:la ·circostanza ·che ·i ·fano-
~ . . ' . ' . 

·meni in questione :non possono ·essere ·valutati ·e •fronteggiati ·in ·riferi

·mento ·al •compl:esso ·dell:":area ·europea. 

ljl~ inoltre ·da ·timer ·conto ·che, !a]:l':inter.nò •del] '·Europa. •esistono •dj. 

vari di ·svtJ uppo 'economico probab:iJJ'mente ·molto p:iut ·riJ·evanti :che ·neg] i 

Stati Uniti; le politiche in ·corso· per •eliminare ·tali :divari •sono rese 

piu• ardue ·dall"·accelerazion~ :del progresso ·tecnologico ·e ·richiederanno 

quindi ·una ·maggiore ·solidarieta• ·tra i Paesi ·europei. 

Infine, P·intensif:i:caztone ·del progresso ·tecnologico, ·crea muove:~ 

·sponsabi1 i ta' per ·i P.aesi !al'tamente ·industr:i!aHzzatt. ·nei :ri'guar.di ·dei 

P.aesi in ·via ·di •sviluppo:· ·e ·di queste ·responsabil:ita• :anche ·i Paesi ·eu

·ropei ·devono ·darsi •carico. 

In ·conclusione, ·il progresso ·tecnologico, ·in :certi :suoi ·riflessi·~ 

conomici, crea ·nuovi pro~lèmi di ·natura ·in parte ·diversa ·da quelli pro

pri ·all'area :amer:i:cana, problemi :la cui ·soluzione ·e• :certamente ·facili

tata dalla poss:i!bilita'. •·dei Paesi ·europei :di •seguire ·una l1 inea ;tra :]oro 

·concertata-: !): 
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4 - NECESSITA" DI UN PROGRAMMA COMUNE DA PARTE EUROPEA 

"Un"azi6ne diretta ad accelerare ·il progresso tecnologico eu

ropeo non ·si ·giustifica solo per gli effet-ti economici che ·essa pud' 

produrre; questi ·effetti si ·avranno ·solo ·_in_ un ·futuro non prossimo, 

non ·sono ·valutabili ·e -se ·ne pu-o• ·anche ·c-ontestare la -rilevanza~\ 

Il fatto e' che la situazione che ·si -e• formata nella tecnologia ey 

ropea ·determina ormai ·un ·divario ·tra il tipo di sviluppo civile ed 

·economico che ·ha luogo negli Stati Uni ti e quello che ·ha luogo in 

Europa; per di piu" ,,siam_o in presenza di un processo cumulativo, ca 

pace ·di aumentare ·il divario •gia" esistente e far cosi" ·luogo a u

no squilibrio ·non piu" :modificabile. In ·sostanza, un• azione diret

ta a eliminare ·le at-tualicdeficielize e• i-mposta·daUa necessita'dt 

evi t are ·che ·il futuro progresso ·ec-onomico ·e non ·economico dell" Eu

ropa non sia che il riflesso, in Prevalenza, ~i una-elaborazione 

·scientifica ·e ·tecnica ·-che ·si ·svolge ·in gran parte ·alP infuori di e§ 

·sa. 

Quanto ·al tipo di azione ·da svolgere e• da osservare ·che il 

·divario esistente ·trae origine,-·come ·si ·e• prima ·visto ·(Parte ·I,pa, 

ragrafo l) ·da ·inadeguatezza ·di ·risorse ·e, ·ancor piu'·, di strutture 

organizzati~e, non :da ·una ·mi n'ore ·disponi-bili ta• quantitati va o qua, 

litativa ·di ·capacfta• ·intellettuali da parte europea; lo dimostra 

il fiorire, in Europa, di ·singoli centri ·di ricerca ·e di singole u

nita• di produzione ·cui ·si ·riconosce _·una posizione ·di ·avanguardia 

nel moto d i Progresso ·del ·mondo ·contemporaneo. Questa ·ci-rcostanza, 

che ·certo non ·si "ritrova ·in altre -regioni ·del mondo ·che po_trebbel."o 

oggi porsi ·un problema ·di ritardo ·tecnologico, e' ·senza ·dubbio un 

elemento favorevole per l'azione da:intraprendere. Vi ·e• pero• la 

difficol t a• ·costituita dal ·fatto cb e,. mentre ·il divario ·trae_- ori

gine da una insufficienza di .ri.sorse e di strutture organiz_zati ve, 

·non ·sono in vista svolgimenti ·tali per ·cui ·riduzioni rilevanti di 

·risorse da parte ·americana, aumenti l,"ileva~tti ·di ·risorse ·da parte 

·europea. possano ·a~tenu~re il primo motivo del ritardo. D'altravar 

·te, il processo ·di integrazione :europea. ·territorialmente ·limitato 

e inevitabilmente graduale, non permette '~)eppure :di ·rimuover_e·in mg 

•n i era · sostanziale ·l e insufficienze organi_zza t iv e. · insufficienze· che, 

in sostanza, ·derivano dalla·limitatezza·degli orizzonti entro ·cui 

viene oggi organizzata e ·svolta ·la riceréa ·nei 'Paesi eùropei. 
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·E ·sembra ·certo ·che !anche ·se ·U ·divario ·nelle risorse ·cadesse, in i

potesi astratta, Per effetto ·di rilevanti incrementi della spesa PU!} 

blica di singoli Stati, il risultato della ricerc~ europea ·restereb 

be pur sempre, Per ·deficienza ·non ·eliminabile di ·struttura, al ·di 

sotto di quello della ricerca ·americana; :P esempio ·delP URSS, e· prg 

babilmente quello della Cina, ·stanno del ·resto ad .indicare ·che una 

·azione ·svolta su vasta ·scal~ puo~ rapidamente ·colmare ritard(·ini

:ziali ·anche rilevantissimi. 

Da ·tutto ·cio~ ·deve dedursi ·c)le una eventuale azione diretta ad 
·eliminare ·il ritardo ·europeo, ·gj;a~ .ardua ·±n se"·,. e~ ·resa ·ancor piu~ 

difficile dal •fatto che ·essa deve ·svolgersi ·mentre permangono·le in

·sufficienze di risorse e ·di strutture che hanno generato il ritardo. 

In tali condizioni ·P eliminazione ~del divario non potrebbe mai essf) 

re ottenuta ·dalla politica ·economica dei ·singoli ·Stati e dal mecca

nismi ·di ·sviluppo ·in ·essi ·esistenti; ·da qui ·I:a necessita~ di un'in! 

ziativa ·di ·tipo nuovo nel la qual e i Paesi ·europei :si~no congiunta-

. mente ·impegnati; ·azione :complessa~ ·destinata a produrre frutti ·so] o 

gradualmente~ per ·effetto ·anche·delle interazioni prodotte da ·ini

ziative ·da prendersi in ·campi ·svariati. Si ·tratta quindi di ·una tiu 

pica:azione perèegutbile··efficacemente solo mediante·un programma~· 

·5 - · J;A FORMAZIONE'·DI ·UNA ·TECNOLOGIA ·EUROPEA' COME OBBIETTIVO GENERALE 

DEL PROGRAMMA 

··un programma ·mirante ·ad ao·celerare ·il progresso··tecnologico del 

PEuròpa :non puo~ porsi ·degl:i obbiettivi quantìficabili, come·e~ PO§ 

·sibile ·in generale per ·i programmi ·di ·sviluppo. L'obbiettivo delprg. 

gramma ·non potrebbe ·infatti ·essere· indicato in termini ·di maggior 

·incre111ento ·del ·reddito ·nazionahl: ·un intenso Progresso ·economico PQ 

trebbe lJ>~T parecchi anni ·essere ·conseguito con una ·semplice poli ti

·ca ·di ·acqu:isiz~~ne ·d;i. ·brevetti e di licenze, libera ·da ogni preoccu 

pazione sulle cònseguenze prodotte dàll~esistenza·di ·un ·divario ·che, 

in tal ·caso, ·non fa~ebbe che ·aggravarsi. 

·N-eppure ·!"·ammontare ·della ·spesa ·da ·destinarsi :all:a ·ricerca, OD 
l 

pure 1l~entita~ ·dei quadri di ·ricerca da costituire, ·rappresentano 
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indici ·atti ·a misurare ·il progresso ·che ·si vuol compiere. Come gia~ 

detto (V. Parte I, par. 1), da ·un ·lat·o la ricerca europea, a motivo 

del suo minor costo, puov con ·risorse notev6lmente minati raggiung~ 

re risultati comparabili a quelli conseguiti dagli Stati Uniti; d" a! 

tro lato, il lavoro europeo di ricerca·svolto nelle attuali strutty 

re organizzative raggiunge una produttivita• minore di quella del 

lavoro americano. 

Ne" assegnare ·al programma obbiettivi determinati, anche se po~ 

·sibile, sarebbe ·appropriato al tipo di azione da svolgere; li futu

ra atti vita• di -ricerca che si .. svolgera', sia in""America ·sia in Eu

ropa, andr~ continuamente ·creando ·non prevedibili elementi di nov1 

t~ ·nel corso ·del pe~iodo·considerato ·dal programma; e ad essi oc

correra• ·via·via·conformare ·i vari ordini di··iniziative ·da prendere: 

·insomma, ·vi e• oggi ·una .. congiuntura··scientifica oltre ·che ·una con,

giuntura economica, ·di··cui occorre·continuamente ·tener c6nto. 

In ·sostanza, ·il programma deve porsi ·come obbiettivo ·un cambi~ 

mento qualitativo nelP attuale situazione, ·un cambiamento in virtu~ 

de] quate•JlEuropa·trovi ·nel1a propria ricerca·Jo stimoJo di pro· 

gresso piu~ ri1evante" e una ·fonte continua ·di contributi ·a] progres 
. . 

so ·aJtrui; e ·la natura ·di un tale obbiettivo puo• meglio essere per 

·cepi ta osservando ·che ·il ritardo ·tecnologico di ·cui ·soffre P Europa 

si risolve in ùn nuovo ·tipo di sottosviluppo che, anziche' tra i Paf) 

si industrializzati ·e Paesi ·non ·industrializzati, viene ad instau

rarsi all~ interno ·del gruppo dei Paesi ·industrializzati. Tale tipo 
di sottosviluppo potrebbe ·definirsi poi·in ·una ·incapacita• di offer 

ta, del-fattore ricerca.: 

·L~ assimilazione ·dei due ·tipf di··~ottosviluppo- quello economi 

co, proprio ·dei Paesi ·insufficientemente ·industrializzati ·e quello 

scientifico-tecnologico, che 'si delinea·nei Paesi ·dell"occidente·eu 

ropeo - · e• bene ·sia tenuta presente, perche" consente di ·enunciare 

rapidamente ·alcurte·caratteristiche di ·un•·azione ·ctiretta·ad acceler~ 

re ·il progresso·tecnologico. Tali caratteristiche ·sono ·le··seguenti: 

·a) .l~eliminazione ·della-situazione ·di ritardo·non va··intesa come p~ 

·reggiamento dei -livelli tecnologici europeo e americano, bensi" 

nel ·senso che--i Paesi ·europei ·si ·mettano ·in grado ·di maggiormen

te contribuire, in modo sostanziale e diretto, ·con il frutto del 



la propria ricerca, ·al ·generale progresso civile ed economico. 

Come non :e• l'altezza relativa del ·reddito·che determina il cla§ 

sico ·sottosviluppo dei Paesi ·non industralizzati, ma P inesisteo 

za·in essi di un efficiente meccanismo di progresso ·economico, 

cosP nel caso del sottosviluppo 'tecnologico non ·si tratta del 

fatto che esiste uno scarto rilevante ·nel volume di conoscenze 

·disponibili nelle ·due aree - quella americana ·e quella europea-

quanto ·della circostanza che ·neJJ~area·europea·•la ricerca ·non·e~ 

··soH·ecitata ··a dare ··al progresso ··civile· ed economico quel con t r.i. 
"buto ·che ·essa, in una diversa situazione, potrebbe ·fornire; ·cio' 

·che ·importa e• superare tale situazione ·anche se dovesse perma

·.'nere"Un"certo divario ·nel ·volum.e ·di ·conoscenze prodotto ·nelle 

due ·aree. Ma il ·divario, :·in tal caso, ·avrebbe ·carattere ·simile 

a quello ~sistente··fino ad epocà'r~cente tra·i princibali Paesi 

industralizzati, ognuno dei quali procedeva, ·sia pure al ritmo 

lento di quel ·tempo, per effetto di un progresso ·tecnico e·scie:o 

··tifico che ·in larga parte ·trovava ·alimenti ·nel proprio ambito. 

Questa capacita• ·di·al;imentare ·con ·la propria ricerca il gener~ 

·le progresso puo• "essere oggi ·ricostituita··dai Paesi ·europei sg 

·lo ·con ·un•·azione··svolta"su· scala europea: ·ed e• per questo che 

. ·come obbiettivo .·del programma. ··si assume··J:a creazione ·di ·una ·t~ 

cnologia·europea; 

b) ·come ·lo ·sviluppo ·di ·un Paese ·economicamente ·arretrato ·e• conse

·guenza sqprattutto ·d·i ·un organico e ·intenso utilizzò del:le sue 

·risorse, ·e ·solo · subordina t amen te e• ·i l risulta t o ·de i· pur :nece s

"Sari 'apporti ·esteri, cosi" "l A accel'erazione··dèl progresso ··tecno~ 

·d ogico europeo ·non puo' ··essere, ·in primo•·luogo, che ·iJ ·risulta

·to di ·una ·iniziativa e di ·uno ·sforzo proprio ·dei- Paesi ·europei; 

e questo, ·sia per quel tanto ·di piu" ·che. i Paesi ·europei .in una 

"azione ·coordinata possono ·conseguire, ·sia per ·il piu" ·eff.icace 

··utilizzo che -'Uniti -·essi pos~ono ·dare ·ai frutti di ·un piu" in, 

··tenso scambio ·da ·at.tivarsi con·· gli Sta'ti· Uniti. 

6· ~ DURATA DECENNALE DEL PROGRAMMA 

· V·eliminazione ·del ·ritardo ·tecnologico europeo, come ·il supe

·ramento ·di ogni ·altra ·situazione ·di ·sottosviluppo, e• impresa ·di 
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lungo periodo,; Salvo il risultato di maggiori approfondimenti, r sem~ 

bra approPriato assegnare al programma una durata di d~eci anni, co

me indicato nel documento presentato dal Governo italiano: più1 • P_ri') 

cisamente si adotta il periodo 1/1/1967~30/6/1977 come quello entro 

·il quale una politica europea comune, rperseguita secondo·il program 

ma, rpuo, ·raggiungere P obbiettivo della creazione di una tecnologia 

europea nel senso indicato piu' ·soPra (Parte I, 1 par. :.4).: 

7: w L1 INTEGRAZIONE ECONOMICA EUROPEA E SUOI RIFLESSI SULV.ATTIVI'l'A' · DI 

RICERCA 

Le tecnologie piu1 ·avanzate. oggi disponibili possono in gener~ 

le essere utilizzate in modo economico solo a condizione di aumentJ 

re la dimensione delle unit~ 'di Produzion~.!Sono infatti rari i PJ 

si di imprese che assumono il rischio di investimenti per ottenere 

produzioni che, 1 eccedendo in misura rilevante la capaci ta• ·di assor 

bimento del mercato interno, r debbono essere poi destinate in gran 

Parte ai mercati di esportazione.: Vi e• ·quindi una relazione diret~ 

ta tra ampiezza del mercato interno e dimensione prevalente delle ~ 

ziende; e quindi tra ampiezza del mercato interno e impulso al pro

gresso tecnologico fondato su ricerche proprie (l).:In altre parole, r 

il s~stema produttivo di un Paese esprime una domanda del fattore 

ricerca di entita• ·tanto piu• ·rilevante quanto piu' numerose sono le 

imprese di grande dimensione; e, ( ct• altra parte, r il tipo di ricerca 

che oggi si compie ha fatto molto aumentare la dimensione minima,al 

di sotto .della quale un• impresa non ha convenienza a svolgere ricex · 

ca in proprio, 1 oppure non ne ha i mezzi.: Naturalmente, 1 P e.spansione 

(l) E' ·indice del fenomeno indicato nel testo il fatto che il primato industriale d~ 
gli Stati Uniti e' ·andato affermandosi ben prima che avesse inizio Fattuale con 
giuntura tecnico~ scientifica, 1 lil' ·infatti dai primi decenni di questo secolo che 
l'Europa ha attinto al!? industria americana innovazioni tecniche di grande portJ 
ta, 'nuovi processi p~;oduttivi e gli schemi piu' ·avanzati di condotta del P indu~ 

stria. ;E cio' ·proPr:i.o P.erche' :la domanda interna del mercato americano era di en 
tit a' ·tale da suscitare la ricerca e P applicazione di soluzioni tecniche che s2 
lo a distanza di te DPO potevano giustificarsi nei Paesi europei.~ 
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del mercato fa sorgere:anche nei Paesi ~irrori la convenienza delle 

nuove tecnologie; ma le impr·ese potranno allora attenerle,' gia' sp~ 

rim en t ate,' d-ai maggiori Paesi che da ·tempo l e h anno trovate e in~ 

tradotte; il progresso del Paese in ritardo si fondera• ·allora so~ 

lo sull'acquisizione di. brevetti, r di" licenze, rdi assistenze tecnh: 

che e sulla partecipazione a brbpri~ imprese dei Paesi tecnologie§ 

mente progredì ti.: E i risul"tati piu' ·preziosi delle ricerche dei 

Paesi minori e i suoi stessi ricercatori troveranno un degno uti

lizzo solo nei Paesi di maggior dimensione,' Stati Uni ti oggi,' for

se Russia, • Cina e India in avvenire.: Come e' ·noto, • questo fenomeno 

e'· gia' ·in atto da tempo nei riguardi degli Stati Uniti.: 

Ma anche l" offerta di ricerca non puo~ ·svilupparsi in modo dit 

fuso e sistematico se il mercato ·interno e• ·limitato; la politica 

di ricerca di un Paese e i sin go li progetti in cui tal e poli ti ca si 

concreta non possono avere in tal caso, r quali che siano i mezzi a 

disposizione, • quella ampiezza e quelle· caratteristiche che i pro~ 

blemi da risolvere oggi richiedono; e in conseguenza anche le for

me organizzative mediante le quali la ricerca viene svolta restano 

inadeguati ai compi ti comportati da una ricerca moderna.: 

Il processo di integrazione europea riceve dunque oggi~rdalla 

esistenza del ritardo tecnologico, •uno stimolo addizionale molto ri 

levante,' impensabile ancora pochi anni orsonò.: Non vi e• ·dubbio, ii.g 

fatti,' che P accelerazione del processo di formazione _del Mercato 

Comune e la sua rapida estensione ad altri Paesi europei accelere

rebbero in modo automatico il processo di eliminazione del ritardo 

·tecnologico europeo. 'Ma una simile rapidita' ·di sviluppo non é' ·pr~ 

vedibile; e,•quindi,•le modalita'·di un programma di sviluppo tec~ 

nologico potrebbero essere precisate osservando che 'P azione da 

svolgere deve~· in sostanza,rmirare ad anticipare quanto.piti 1 ·po~s& 

·biJe:,rne1 volume de11e risorse destinate al1a :dcerca·~rnel1e poli' 

·tiche e nel 1 e strutture organiZzati ve da adottare,' I a vasti ta1 ' di· 

orizzonti e Je caratteristiche che sarebbero ottenibiH'in Europa 

se il processo' di."integrazione fosse compiutò .. ;E non ·e•·superfluo 

rilevare che il progredì re di una comune azione europea sul piano 
' ' . 

tecnologico eserciterebbe uno ètimolo crescente agli ulteriori prg 

cessi di integrazion~.· 
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8 ~ PRIMA INDICAZIONE DELLE LINEE DI AZIONE- DA PREVEDERSI NEL PR0GR.AMì'4A 

Il tipo di progresso tecnico in corso nel mondo contemporaneo 

non potrebbe essere localizzato, c come in Precedenti fasi della sto~ 

ria dell', industria, c in uno o in pochi ·settori produttivi o essere a~ 

tribuito ad uno o pochi elementi inn~~anti.:Le interazioni determi

nate qai mutamenti che continuamente si manifestano in tutti i set~ 

tori della ricerca e della produzione danno infatti al progresso 

tecnico odierno un carattere di globalit~ ·che va tenuto ben p re~ 

sente all" atto in cui si procede alla· formulazione del programma,: 

Anche se il programma deve identificare settori specifici che piu" 

urgentemente richiedono un• azione in sede europea, eva continuamente 

tenuto presente il carattere di globalita• del progresso in corso e,· 

in particolare, ~la possibilita• ·che gli sviluppi di maggior impor~ 

tanza del domani siano ben diversi da quelli che si impongono oggi 

alla nostra attenzione.: 

Cio" ·premesso,, passiamo ora ad indicare le azioni da preveder~ 

si in un programma europeo;' quali risultano dai molti pregevoli ei;!f!. 

mi di cui il problema e• ·stato in piu" sedi oggetto; tali azioni sg 

no raggruppate,' per maggior chiarezza, 1 nei seguenti tre gruppi·~ 

a) azioni che rivestono un carattere di generali t~· in quanto inte

ressano indistintamente P atti vita"· di ricerca e P atti vita"· prg 

dutti va; 

b) azioni che concernono di:rettamente l" attivi ta" ·di ricer.ca; 

c) azioni che interessano P èsercizio delle imprese industriali.: 

Rientrano nel primo gruppo di interesse generale i seguenti t§ 

mi . 

a) entit~ ·della spesa pubblica per ricerca del complesso dei Paesi 

europei; 

b) criteri e procedure con cui la spesa pubblica per ricerca viene 

effettuata; 

c) formazione media e superiore nel campo tecnico e scientifico; 

d) raccolta e diffusione di informazioni tecnologiche e scientifi

che: 

11 
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e) azioni da intraprendere in relazione all'adozione del calcolatQ 

re nella condotta e nel controllo di organismi sia pubblici sia 

privati.. 

I temi concernenti la promozione dell" attivita" di ricerca sn 
no i seguenti·: 

a) criteri di una politica europea della ricerca e forme organizz~ 

tive da adottarsi; 

b) consolidamento e sviluppo di un·' attrezzatura europea di ricerca~ 

c) contratti di ricerca da parte europea e da parte degli Stati U· 

ni ti; 

d) ricerche cooperative tra Paesi europei; 

e) ricerche cooperative tra Stati Uniti e Paesi europei 

f) progetti di ricerca proponibili su scala europea nella fase ini 

ziale del programma.: 

Il gruppo di temi che concerne la promozione e la regolazione 

dei rapporti tra industrie e" cosi" composto 

a) brevetti,' licenze,; assi st(lnza tecnica; 

b) Partecipazioni americane in imprese europee: 

c) settori industriali messi in crisi o che potrebbero essere mes· 

si i~ crisi dal ritardo tecnologico e nei cui riguardi si repu

ta necessaria un'azione di sostegno.: 

I gruppi di temi sopra indicati vanno approfonditi congiunta

mente,· onde superare le obiezioni che si muovono all'' una o all" al

tra delle linee di azione sopra indicate, obiezioni unilaterali,ma 

che sarebbero fondate ave mancasse tale globalita' ·di esame.: 

Alla linea di azione rappresentata dalla intensificazione de! 

le relazioni industriali (acquisizione di brevetti americani,·part!:) 

cipazioni americane in imprese europee,· ecc.) si abbietta,· infatti, 

che il suo perseguimento aumenta e non diminuisce il divario tecno

logico Europa-Stati Uniti,, anche se i suoi effetti sono rilevanti 

sul piano strettamente economico.: Se pero' le iniziative da Prende~ 

re nel campo della riherca,' di cui al secondo gruppo di' temi, •daran 
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no i loro frutti, • si creera• ·un ambiente che rendera• · piu~ ·facile 

alle imprese di convertire le acquisizioni conseguite sul piano in 

dustriale attraverso brevetti,•Partecipazioni ed altro in una dur§ 

vole elevazione del livello tecnologico e scientifico capace di au 
toalimentarsi.: 

Alle iniziative d• a~tuarsi nel campo della ricerca si puo• · 

muovere· P Obiezione che esse si· risolverebbero o in una costosa r;i, 

Petizione di attivita•·gia•·svolte negli Stat:l Uniti,•o,cse Ili. ri~ 
cerca si svolge su 6ontratto ~a parte americana, • ih un sempli~e ay 

mento degli addetti alla ricerca medesima, • senza che cio• ·si riso1 

va in un decisivo apporto alP atti vita~· produttiva.: Ma anche que= 

·sta Obiezione cade se .il livello tecnico e scientifico delP attiVi 

ta• ·industriale viene rapidamente elevato attravèrso le iniziati

ve di cui al terzo gruppo, •iniziative c~e non possono non aumenta~ 

re anche a breve scadenza la domanda interna di ricercà.: 

E,' infine, • lo sforzo da compiersi nel campo della formazione 

tecnica e scientifica, c media e superior~.' si risolverebbe in una 

grave dispersion~ di mezzi se uniazione congiunta nel campo del

la Produzione ed in quello della ricerca non crea~se una maggiore 

domanda di personale, • cioe~ ·di quel fattore Produttivo che la scug 

la deve formare.'; 

13 



PARTE SECOND.A 

LINEE DI ·.AZIONE E LORO COORDIN.AMENTO IN UN PROGR.A.MM:A 

EUROPEO 

Cap. 11 ~ .Azioni: di• carattere ge'nera1 e 

1.: ADEGUAMENTO DELLA SPESA PUBBLICA PER RICERCA ALL" OBBIETTIVO DELLA 

CREAZIONE DI UNA T.ECNOLOGIA EUROPEA 

Al complessivo irivestimento n~Ila iicerca che tia luogo in un 

Paese concorrono, • come detto (V.: Parte I,. par.: l)·: 

a) P azione pubblica, • con risorse tratte dai tributi; 

b) le imprese,• con risorse tratte dai ricavi sulla produzione veo 

duta; 

c) istituzioni non mosse da scopi di lucro,· con risorse tratte daJ, 

le fonti di ·reddito di cui quelle istituzioni sono dotate.: 

Le risorse pro.venienti dalla spss pubblica si· espandono PriiJ 

cipalmente in funzione ·del reddito nazionale; in base ai risulta.,. 

ti di un primo accertamento,' sembra che esse si accrescano del 2%

~.3% per ogni 1% di incremento del reddito nazionale,: Le risorse 

provenienti .dalle imprese sono correlate,' come e,. ovvio,' con il 

reddito industriale,•ma a0·che con la dimensione prevalente· nelle 

imprese esistenti.(V.:Parte I,•par.:6); la quota destinataallar!· 
•·. 

cerca delle imprese aumentera• ·quindi in misura rilevante con il 

progredire del processo di integrazione; questo infatti; • produceo 

do i. noti effetti sulle dimensioni aziendali,' determina un rapido 

aumento della convenienza delle imprese a investire nella ricerca.: 

Infine, • le risorse provenienti da istituzioni private che non han 

no fini di lucro,' fenomeno tipico delle economie mature, rsi' esvan 

dono probabilme~te'con ritmo prosstfuo ~ qgello'd~lle ri~orse del--
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re ·maggiori imprese. l che sono quel l e che danno vita e alimentano 

dette istituzioni; il ccint~ibuto delle istituzioni si puo• ·ritene= 

re quindì che si espandà con lo stesso ritmo di quello delle .imprf.l 

se.:· 

In definitiva, 1 quindi, • ai fini del pres'ente documento, posso= 

no essere considerati due soli nuclei di risorsé;< quello provenien 

te dalla sf~rà pubblica e quello proveniente,• in modo ~iretto e ig 

diretto, dal mondo della produzione, costituito quest• ultimo da i!ll 

Prese private.· imprese pubbliche e istituzioni. Su questo secondo 

nucleo di spesa per ricerca P azione pubblica puo• ·agire a breve 

termine con una appropriata politica fiscale che attenui e, • al li= 

mi te,' a·bolisca ogni pe.so sug~i esborsi per ricerca; a piu• lunga 

scadenza,' la spesa per ricerca delle imprese puo• ·essere incremen= 

tata nella misura in cui si riuscira1 ·ad accelerare il processo di 

integrazione europea.:Per intanto. u~a espansione rapida deiJa sp~ 

sa per ricerca non pun' ·essere ottenuta che attraverso un indiriz~ 

zo di spesa concertato tra i Paesi europei•: 

.2 •• LA PRODUTTIVlTA" 'DELLA SPESA PUBBLICA PER RICERCA E IL,. SUO ;AUMENTO 

Si eP ·osservato .in principio (V.: Parte .I. • par.: 1) che all'' orj. 

gine del ritardo tecnologico europ_eo vi e• ·un'' insufficienza non ro! 

tanto di risorse,' ma anche di metodi e di strutture organizzati ve.: 
' . 

Questa seconda e• · riten~ta P insufficienza Piu• ·grave, .se non al

tro Perche• ·Io sviluppo di tali strutture.· quale si puo• ·consegui

re con un• azione congiunta in sede europea., • permetterebbe di aumeg 

tare rapidamente la produttivita" ·della spesa attuale,' del resto 

gia.' ·ragguardevole.: E, 1 d• al tra parte,' non vi e• ·aumento di risorse 

che possa far conseguire alle attuali strutture nazionali europee 

il progresso che scienza e tecnologia oggi consentono.: 

Indipendentemente d.al volume delle risorse che si renderanno 

dispoaibili Qccorre quindi agire sui metodi e sulle strutture or= 

ganizzative vigenti in Europa,• con 1• intento dfi superare la limiti 

tezza di orizzonti determinata. dagli attuali confini nazionali e di 

pervenire al piu" ·v'resto alla formulazione di politiche su scalaey 

rQpea ed alla adozione di procedure adeguate alla di~ensiòne e al= 

.la natura dei· problemLct·a:·.-·risolvere.: 
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In questa opera va tenuto continuamente presente l'ordinamento che 

e'· andato creandosi negli Stati Uniti,· dato che tale ordinamento rifle:!; 

te una dimensione esistente in ~uel Paese da gran tempo,. che l'Europa e' 

ben lontana dal conseguire e che costituisce invece il sostanziale ob

biettivo del programma,' 

Per quanto piu' ·strettamente attiene la gesti9ne delle risorse prg 

venienti dalla spesa pubblica, si dovra' ·- in sede europea.- promuovere 

il miglioramento e quanto piu' ·possibile la unificazione dei meccanismi· 

di ripartizione della spesa esistenti in ciascun Paese, ·nonché'· delle 

procedure amministrative cui l'effettuazione della spesa e'· subordinata 

ed ogni altra attivita• ·legata all'azione .Pubblica,: In questa azione dg 

vra' essere tenuto presente che la efficienza deJia spesa pubbJica ameu 

ribana è' ·in buoga parte dovuta aJ largo utilizzo cbe ~·stato ratto&! 

P apparato industriale; sembra che invece l'azione pubblica dei Paesi· 

europei sia stata molto meno preoccupata di m et t ere al servizio del! a r;i, 

cerca fatta con mezzi pubblici,· lo slancio imprenditoriale che anima la 

vita delle imprese,:t' intensificazibne de] legame ricerca•industria che 

non comp.o rta oneri,. né' 1' instaurazione di complessi· meccanismi,' dovret? 

·be· quindi costituire u~ ~rimo obbiettivo da corisegui~e; a tal fifie po-

trebbe concorrere la creazibne di centri di riberca applicata concepiti 

in modo da fungere da ponte tra Universita' ·e industria,: 

3. - FORMAZIONE MEDIA E SUPERIORE NEI CAMPI TECNICO E SCIENTIFICO 

Nella generalita' ·dei Paesi europei sono in corso rilevanti ampli~ 

menti e profonde riforme in ogni ordine di studi; cio'· in relazione al~ 

l'aumento della popolazione scolastica ed ai mutamenti di ordine socia

le e tecnico che sono gia' · avvenuti o sono avverti ti per l'avvenire,: 

Questi mutamenti,· come e'· ovvio, ~i innestano profondamente e spesso e

sclusivamente negli ordinamenti preesistenti nei singoli Paesi e rispog 

dono quindi essenzialmente alle esigenze che in passato sono state per

cepite da ciascuno di essi,: 

Un piu' ·rapido innalzamento del li vello tecnologico europeo 

sotto due aspetti gli obbiettivi che le riforme si propongono·: 

muta 

a) per effetto della accelerazion~ che si vuole abbia lu6go nel progre~ 

~o scientifico e tecnologico,; aumenteranno le esigenze che la scuola 
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deve so dd i sfare; 

b) le forme organizzative con éui dette eSigenze dovranno essere 

soddisfatte nei vari Paesi saranno meno difformi tra loro di 

quanto lo siano oggi e comu,nque dovranno attingere molto alla 

esperienza americana.,· che gia" ·vive una fase che i Paesi eurQ 

pei devono in generale ancora iniziare" 

Va Quindi svoltao con un obbiettivo decennale. un' aziohe in

traeuropea ed un• azione nei riguardi degli Stati Uniti; tra i Pae~ 

si europei, per identificare gli obbiettivi da raggiungere; nei 

riguardi degli Stati Uniti, per acquisire P esperienza da essi· 

compiuta in materia di ordinamenti e di metodi di insegnamento. 

nel corso di una fase che essi hanno gia• ·sperimentato,: Nella pr~ 

sente sede,, indicazioni di inizi.ative non possono essere date che 

a ti t o lo esemplificati vor in vista della formazio.ne d i un program 

ma particolare da formularsi in sede eur.opea per lo svi-luppo del·~ 

le attivita'·formative ~ 

1 ) S c am b i o d i es p e r i e n z e i n m a t eri a d i p r o gr a mm i e d i m e t o d i d i 

insegnamento,: 

2) Scambio di doc.enti in tutto l'ambito euro~americano.: 

3) Partecipazione di laureati ai corsi dei piu' ·efficienti istitg 

ti europei e americani di preparazione tecnica e scientificao: 

4) Piu' ·largo accesso per gli studenti europei, a imprese ihdustri!t 

li che' consentano loro una prima e reale esperienza industria

le (si ricorda l" iniziati va IAESTE -~ international Association 

for the Exchange of Students for Techni~al Experience - soste= 

nu t a dal P UNESCO).: 

5) Ridurre le difformit~ ·attualmente esistenti tra le lauree cog 

ferite nei vari Paesi europei e conseguire quanto pìu" ·possibj 

le una certa equivalenza tra loroc: 

6) Promozione di universit~ ·non pubbliche. specie a indirizzo t~ 

enologico. 

Accordi di cara.ttere durevole per P attuazione di queste e di 

altre iniz'iative dovranno essere promossi tra le universita' euro . -
pee e tra queste e le universita' ·americane; e opportune forme di 

consulenzà sarebbe utile ... Jossero istituite a tale fine,. specie a 

favore delle universita' ·rninorL: 
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All'infuori del campo delle attivi tal· di formazione,. ma di grag 

de rilievo a tale fine,· e'· anche una comune definizione della posi~ 

zione del ricercatore, specie in relazione alla sua attivit~ · inveg 

ti va.: 

4· - RACCOLTA,· SELEZIONE E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI TECNOLOGICHE E 

SCI ENT Ilt1 I CHE 

La raccolta,.· la selezione e la diffusione di informazioni tec,.. 

nologiche e scientifiche e'· impresa che ha richiamato piu' ·volte la 

attenzione di organismi nazionali e internazionali; due soluzio

ni vengono in sostanza proposte ; 

a) creazione di "centri di· documentazione nazionali""organizzati s~ 

condo criteri da elaborarsi in comune dai Paesi europei,· norma

lizzando i metodi di pubblicazione e unificando i .sistemi di cla~ 

sificazione; 

b) creazione di un unico centro europeo di documentazione e di in~ 

formazione,· centro che non avrebbe dimensio.ni superiori a quelle 

previste per iniziative americane (ad esempio,· a quanto risulta,· 

il centro allo studio'presso il MIT).: 

Quanto all' attivita' da svolgere da tali centri occorre di-

stinguere : 

a) l e informazioni liberamente nttenibi1 i, per le quali si pone un 

problema di efficiente organizzazione; 

b) le informazioni relative ad argomenti brevettati,•per le quali 

potrebbe essere utile nrganizzare anche un' attivita• ·di ac&istcn 

za per le utilizzazicnl. che puo' ·ricevere l' informazinnt:. ai finl 

del progresso industria.~.e; 

c) l'atterrimento di informazioni americane di pr:oprieta• ·governati~ 

va o che hanno qualche carattere di riservatezza e per le quali 

un'azione svolta in sede europea puo' · piu' ·facilmente risolvere 

i delicati problemi che tale tipo di informazione solleva.: 

Una interessante esperienza al rigu!l,rdo e'· stata compiuta da pa:r .. 
te delle industrie europee in sede NATO.: 
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Un'azione comune nel campo delle informazioni dovrebbe anche 

estendersi nel senso di favorire un efficiente rapido travaso nel

l' industria delle nuove acquisizioni tecnologiche ( 1).: 

5 - L'ELABORAZIONE ELETTRONICA NELLA CONDOTTA DEGLI ORGANISMI PUBBLI~ 

Cl E PRIVATI 

Non soltanto nelle imprese di produzione, ·ma in ogni organi

smo pubblico e privato di una certa dimensione, anche di carattere 

non produttivo. i modi con cui si svolge P attivita• ·di decisione 

e di. controllo sono radicalmente mutati dall'impiego del calcolatg 

re; come e' ·notorio,· questo strumènto permette di avvicinare str~
ordinariamente e,· in un numero crescente di casL 'consente anche di 

far coincidere il flusso dei fatti che interessa conoscere con il 

flusso delle· informazioni occorrenti intorno a quei fatti e delle 

relati~e elaborazioni.: 

Gia' ·oggi,· e ancor piu' ·in avv.enire, ·si rende opportuna la cop 

siderazione in sede europea dei problemi suscitati dall'impiego del 

calcolatore., impiego che va considerato sotto il duplice aspetto 

a) della elaborazione delle piu' ·efficienti tecniche di condotta e 

di controllo degli organismi di ogni genere che sono rese poss_! 

bili da,ll' impiego del calcolatore; 

b) del più'· razionale utilizzo del nuovo mezzo quando il suo imP~§ 

go possa estendersi a un territorio che superi le attuali fron

tiere dei singoli Paesi europei.: 

Vi e• ·poi il problema della futura sorte dell'industria euro~ 

pea dei calcolatori': questo argomento sara' ·considerato piu' · tard;i., 

trattando dei problemi' industriali (V.: Parte· II,·pa;r,; 12),: 

. ---~---~--~---~------

(l) Una esperienza el ·gia' ·stata fatta al riguardo negli Stati Uniti da parte della 
NASA con l'istituzione. •all' atto in cui venne deciso il progranma spaziale.!!lel-
1 a Technolo gy Utilization Di vi sion. : 
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Cap.; II ... AZIONI INt'ERESSANTJ' DIRETTAMENTE t•.ATTIVITA' ·DI' RICERCA 

6· ~ RICERCHE COOPERATIVE TRA PAESI EUROP~I 

Che le.risorse di uomini e di mezzi occorrenti per portare a 

buon fine progra nmi di ricerca molto impegnati vi superino spesso le 

possibilita• ·di azione df singoli. Paesi europei e'· nozione non solo 

comunemente accettata,· ma t ;al e da avere gia~ 'dato luogo a importan

ti iniziative europee di carattere comunitario.~ 

Le piu' 'importanti devono essere ritenute le seguenti.·:_ 

a) Organizzazioni operanti nel campo della ricerca nucleare-:: 

a 1) Organizzazione Europea per le Ricerche Nucle~ri (CERN~; 

a 2 ) Agenzia Europea per l'Energia Nucleare (ENEA.); 

a 3) Comunita• ·Europea per P Energia Atomica (EURATOM); 

b) Organizzazioni operanti nel campo spaziale il cui coordinamento 

ed eventualmente la fusione,' e' ·ora all'esame: 

b 1) Organizzazione europea per le ricerche spaziali (ESRO); 

b2 ) Conferenza europea per le telecomunicazioni mediante satell;!, 

t i (CETS); -

b3 ) Organizzazione europea per vettori spaziali (ELDO),: 

E' ·anche dà tener presente l'importante esperienza compiuta 

presso la Comunita' ·europea del carbone e dell'acciaio,, nonche'· ta

lune iniziative che indicano la portata e la varieta• ·di energie cb.e, 

anche all'infuori della sfera pubblica,· si muovono nell'ordine di 1:. 

dee che ispira il pro gr amm a·: 

a) Organizzazione Europea per la Biologia Molecolare (EMBO); 

b) EUROSPACE; 

c) Associazione Europea per l'Amministrazione della Ricerca 

striàle.: 
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Anche se qualcuna delle iniziative elencate non si è" svolta s~ 

condo le linee e i tempi che erano stati preconizzati,. ·si è'· certa~ 

mente gia1 ·in presenza di un complesso di strutture di grande inte~, 

resse e di un complesso di esperienze estremamente preziose per l'a~ 

zione da svolgersi in futuro in sede europea.:Ai fini di tale futura 

azione da svolgersi non solo nei riguardi di settori, ·ma anche di~~· 

goli temi specifici, ·si ritiene debbano porsi oggi i seguenti inter~ 

rogat i vi : 

a) si deve pensare a un organismo europeo di promozione della ricer

ca che,· a differenza di quelli gia' ·esistenti, non limi ti la sua 

attivita• ·a ùn settore predeterminato? Che promuova ciòe' ·la ri

c·erca cooperativa euròpea nei riguardi di una molteplicita' 'di prg 

blemi sia per ~ettori, ·sia su temi specifici di mano in mano che 

si ravvisi l' utilita' di un• azione comune e non appaia opportuno 

dar vita a un nuovo organismo specializzato ? 

b) si deve anche pensare a organi operanti nell'ambito nazionale che 

svolgano ·opera di coordinamento all'interno dei singoli· Paesi e 

facciano da tramite tra gli enti intraeuropei e le attiVitavdi r;!., 

cerca che si svolgono in ciascun Paese ? 

7 - RICERCHE COOPERATIVE TRA STATI UNITI E PAESI EUROPEI 

Tra Stati Uni ti e singoli Paesi· europei si· e• · formata in molti 

settori una collaborazione piu' ·stretta in taluni casi di quella es,! 

stente tra i Paesi europei; e• ·questo soprattutto il risultato dei 

contratti di ricerca stipulati da enti americani con istituti· e stu

diosi europei.: Questi rapp6rti hanno comportato un notevole finanzi~ 

mento americano a istituti e studiosi europei e .hanno avuto per og

getto temi sia di ricerca fondamentkle, sia di ricerca appli~ata,si~ 

di sviluppo tecnologico; e'· interessante ricordar.e che esiste anche 

un organismCI. = P AGARD, · Advisory Group Aerospace Research an~ Deve~ 

lopment. ~ che gil}' ·opera nel campo della cooperazione tra i Paesi mel).) 

bri della NATO.: Una identificazione dei modi con cui Bviluppare que

sta esperienza sembra utile;· e a tal fine potrebbe essere proficuo un 

esame congiunto europeo~ameri9ano del fenomeno e dei modi con cui au 



mentarne il· vantaggio. per ambedue l e pa;rt i. innestando su di esso un 

flusso crescente di contratti di arigins sia•comune•europea, sia di 

singoli Paesi europei2 

s· ~ CONTRATTI DI RICERCA 

Il contratto di ricerca e~· un istituto i cui vantaggi. sono tal

mente noti da .non richiedere alcuna premessa di ordine generale.: Il 

necessario approfondimento del tema va svolto prendendo in consider~ 

ziòne separatamente !?Utilizzo di tale istituzione nei rapporti euro

americani e una sua piu~ 'vasta applicazione nel l" ambito europeo.: 

Per quanto riguarda il primo punto, r va premesso anzitutto che es~ 

so non va inteso come una forma di assegnazione di contributi da par

te americana all'industria europea, •ma come la contropartita di pre

stazioni che l'industria europea e~ ·in grado di dare: ora,' l" utili t a• · 

di una politLca europea di ricerca risiede nel fatto che essa puo• Der 

mettere di individuare in quale direzione,•nell' interesse di ambedue 

le parti, r con"iene piu' ·sviluppare l' attivita• ·europea di ricerca su 

contratto.: Questa precisazione sembra utile non soltanto per quantor! 

guarda i settori nei quali i contratti devono svolgersi; •ma anche la 

loro dimensionè.: Contratti di una certa dimensione nei campi· della rJ 

cerca applicata,<che di~no alla ricerca e~ropea resporisabilit~ ·vaste 

ed organiche, •possono concorrere alla eliminaziòn~ del ritardo molto 

pii.I' ·che una folla di piccoli contratti, • pur di rilevante ammontare 

complessivo, ·ma frazionati tra molte imprese e laboratori; questa cog 

siderazione non vale ovviamente nei riguardi di quei contratti che sl 
rivolgono direttamente alle imprese europee di piccole e medie dimen~ 

siòni che, • in numero notevole,. sono in grado di assumere gli impegni 

contrattuali di cui ora si tratta.: 

lLa pratica jei contratti dovra' ·assumere una portata nwl tu ampia 

anche ne1l' internn dell'Europa ai fini della acceleraziune dèl progre!il 
so· tec~mologico; sono, :.in questo caso, • da defihi:re i· criteri· di· una pg~ 

litica europea di'contratti e i meccanismi con cui questapolitièa puo• · 

essere avvi~ta.: A tal fine e• ·da Preconizzare la costituzione di un 

Fondo europeo con-~ui alimentare una ctirrente di contratti da stipu-
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larsi su basi comuni europee, 1in aggiunta a quella di provenienza~ 

mericana e a quella propria dei singoli Paesi.: 

La formulazione di una politica dei contratti sembra necessa~ 

ria anche Per giudicare la possibilit~ ·e i criteri di una larga a§ 

segnazione di contributi, •da parte europea, • alle imprese e ai labo

ratori che sono titolari di contratti; e cio• ·secondo una pratica iri. 

uso con notevole successo, •negli Stati Uniti.: 

Uno sviluppo dei contratti di .rìcer·ca richiede inoltre un ada! 

t amento delle procedure cui sono oggi sottoposte .l e amministrazioni 

de1Je i~tituziopi europee di: ribetca w operanti iri genere nella sf9 

ra pubblica Q a1 particolare tipo di' rapporto costituito dal con~ 

tratto di ricerca.; Anche sotto questo riguardo e• ·da Preconizzare tm. 

massimo di unificazione a livello europeo,: 

9 - OBBIETTIVI INIZIALI DI UN PROGRAMMA EUROPEO DI RICERCA 

L" argomento dei criteri con cui identificare i programmi comu

ni t ari di ricerca da avviare nell" attuale fase e• stato oggetto di 

ampi e documentati dibattiti,: In sostanza,: in questa complessa que

stione vengono distinti due gruppi fondamentali di temi·~ quelli che 

attengono al soddisfacimento di esigenze generali e quelli che piu• 

propriamente si riflettono nel progresso produttivo.: .Sebbene sia cer 

tamente prematuro nell'' attuale fase individuare i settori che PQ 

trebbero richiedere un intervento prioritario o che meglio si pre

stano ad una collaborazione internazionale risolutiva, 1 pur tuttavia,• 

a puro titolo di esempio,' si indicano i seguenti temi di ricerca in 

aggiunta a quelli concernenti le ricerche nucleari e spaziali che 

sono di competenza di organi~mi gi~ ·citati in precedenza (V.:Parte 

II, • par.: 6): inquinamento dell'atmosfera e delle acque; iùsufficieg 

za nei rifornimenti di acqua dolce; controllo di tutte le forme di 

traffico mediante soluzioni cooperative comuni; oceanografia; meteg 

rologia; nuove fonti di alimentazione; eliminazione delle malattie 

da virus.: 

Quanto alla ricerca di piu'' ·diretto interesse per lo sviluppo 

dell" attivita• ·produttiva, 1 e• ·da osservare che l'identificazione r_::t 

zionale dei temi sara• ·tanto meno ardua quanto piu" ·la politica del 



la ricerca riuscir~· a collegarsi con gli obbiettivi di sviluppo c! 

vile ed economico perseguiti dai Paesi europei.: Anche sotto questo 

aspetto,, quindi,' il progredire del proce.sso di integrazione facili

ta P esecu.zione di un programma diretto a eliminare il ritardo tec

nologico europeo.: Ancora a titolo puramente esemplificativo si ri~ 

portano temi che in varie sedi. sono stati indicati come meritevoli. 

di una trattazione congiunta in sede europea : elettronica (compo

nenti e strumentazione),, accumulazione dell'energia; nuovi mezzi di 

traspo:r;-to terrestre,· metallurgia e leghe speciali,' tecnologia dei m~ 

teriali non convenzionalÌ,•magnetofluidodinamica, •macchine utensili 

(automazione, •mezzi chimici e biologici per lo sviluppo della prodg 

ziòne agricola.: 

Ca(l. i III u .AZIONI DI DIRETTO INTERESSE PIER LO ·sviLUPPO INDUSTI!UALE 

10. ~ BREVETTI, LICENZE, ASSISTENZA TECNICA 

Il tema dei brevetti,· delle licenze e dell'assistenza tecnica 

va considerato sotto il duplice aspetto della politica da seguire 

e delle regolamentazioni da adottare ·in una materia la cui com·· 

p 1 e s s i t a~ · e" · m o l t o gr an d e . : 

Per quanto riguarda la politica da seguire sono da individu~ 

re i criteri secondo i quali l'acquisizione alP industria europea 

di brevetti, • licenze e assistenza tecnica concorre ad eliminare o, • 

quanto meno, a non aumentare il ritardo tecnologico europeo.: 

Come si e•·gia•·rilevato (V.:Parte I,rpa'r.4),•un largo ricor 

so all'utilizzo di brevetU., 'licenze e assistenza tecnica puo' PrQ 

durre due eff~tti oppostf; ·deprimere ulteriormente l' atti'vita' ·di. 

ricerca che dra·si'svolge, •OPPUre permettere di·dvilupparla par

tendo da livelli tecnologici piu' ·avanzati. di quelli. in cui P im~ 

presa ·si trova prima dell'acquisizione del brevettò.: 

11 successa di·un~.~oJitica di brevetti orientata a consegui 
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re, nel complesso una situazione del secondo tipo, ~on si risolve 

necessariamentp nella riduzione degli one~i europei per l~acquisi~ 

zione di ;brevetti .e di licenze 9 :ma •nel •fatto ·che, por. espandendosi 

tali oneri, aumenta ·ancor piu' :il contributo 'della ·rice.rca europea 

alla produzione delle imprese .europee, In :un terzo tempo, con Pul~ 

teriore affermarsi di una tecnologia europea, dovrebbe manifestar~ 

si un flusso crescente di proventi europei per brevetti ·e licenze 

dati a imprese di altre aree. Anche la politica dei brevetti ·deve 

dunque ispirarsi ai pensiero che ·Ja ·formazione di una. tecnologia eu:-: 

:ropea non deve essere intesa dal programma cnme una particolare f~r, 

ma .di autarchia. ma come la manifestazione del proposito .di svilug 

pare la circolazione delle nuove tecnologie,· aumentando, ove con-

· venga, l'.acquisiz.io.ne di brevetti, di licenze e di assistenza e:.nel 

lo stesso tempo, dando un rilevante .contributo, con propri brevet

ti, licenze e assistenza .al progrE)sso tecnologico altrui.· 

:La formulazione di ·una politica europea di brevetti -rende ·uti~ 

-le una·uriificazione degli ordinamenti .esistenti nei Paesi ·europet. 

Tale:unificazione implica, .in primo luogo, una comune identifica-

zione del punto di incontro tra.due ordini di esigenze quella.di 

.assicurare una protezione sufficiente ai portatori delle .innovazi[ 

ni, affinche' permang~ e si accresca lo stimolo individuale-all~r1 

cerca e quella di agevol~re quanto piu' possibile la-.libera circo

lazione delle irinovaziorii • 

. Una prima .azione da svolgersi .in .fatto di .unificazione di or

dinamenti in .materia di brevetti e' quella dell'istituzione di un 

brevetto.europeoi -di un ~fficio brevetti europeo~· di una Corte re

golatrice di tale istituzione, con relativa legislazione: un.pro

getto al riguardo e• stato predisposto dalla CEE, .naturalmente per 

i soli Paesi della Comunita• europea; .resta il _problema della .e

stensione del processo di unificazione agli altri Stati europei e 

agli Stati Uniti.· 

.Altro obbiettivo da_porsi allo studio e' la formazione di pau 

trimoni.brevettuali presso gli organismi europei-di ricerca esi

stenti e quelli che potranno essere creati; e cio' in relazione ·an

che al P esistenza negli Stati Uniti di un patrimonio governativo di 

tale natura e, quindi, alla posBibilita~ difavorire l;access6 del

le imprese delle .due aree alle .acquisizioni tecnologiche'effettuaw 

te nelle aree stesse merce• !'.impiego di pubbliche risorse. 
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11, PARTECIPAZIONI AZIONARIE AMERICANE IN IMPRESE EUROPEE 

L'assunzione di partecipazioni in imprese europee da parte di im .. ~ 

Prese americane e~ determinata specialmente dal :Fitardo tecnologico 

di cui soffre oggi P Europa, non certo da una·scarsita' di ·capitale 

presso il complesso dei P~esi industrializzati dell'Europa. Salvo 

brevi periodi di crisi valutarie, detti Paesi sono ·infatti nel ·loro 

complesso piuttosto esportatori che importa tori di capi tali : il fe

nomeno delle partecipazioni azion~rie.americane·in imprese europee e• 

quindi di diretto interesse per un programma•mirante•a·eliminare ·il 

ritardo tecnologico. 

Il rapporto associativo creato da partecipazio~i american&in·~m 

prese europee fa di norma defluire nell' iridustria· europea·teenologie 

·avanzate~ maturate con costi spesso rilevanti nell'ambiente·america

no e rende cosi' possibile all'impresa europea che ne b~nefiiciau~~~ 
mediato salto qualitativo spesso non altrimenti ottenibile, 

Nella formulazione di un programm~ eu~opeo di svilùppo·tecnolo

. gico vanno pero• conside~ati ~li sviluppi piu' lontani del·fenomeno 

in-esame, ·sviluppi che possono essere di due tipi, Puno oppGsto\al

l'alt;ro. 

La partecipazione americana puo• produrre l'effetto (come e• gia' 

avvenuto in parecchi casi) di trasformare l'impresa europea~~una fi 
liale dell'impresa americana, filiale che esegue processi .concepiti 

e meèsi a punto all'infuori di essa. Cio' accade piu' facilmente'· nel 

caso in cui P impresa americana detenga .una posizi,one di ·colll.ando:. ma 

non e' da escludere anche nel caso in cui la posiziorie di ~omando fD 

sti europea, ma in mano di interessi che ritengono conveniente accet 

tare un sistema di sostanziale subordinazione. tale per cui .p impre

sa europea si limita ad utilizzare tec.niche elaborate in .una sede .e~ 

strane a • 

. Un simile stato di cose c6ntribuisce certo ad accelerare per io 

tanto, lo sviluppo economico, ma fa gradualmente cadere, ne1l~ambito 

europ~o. la domanda di ~icerca, opera cioe' in senso op~osto • quel

lo al quale deve esi~re ordinato il programma che ci si propone. · .. di 

predisporre. E. un simile abbaJfi!s-aJm~nto del ·Ii vello tecnòlo~ico euro

peo viene accelerato· dal fat~o che l'introduzione per tale via ·di 
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nuove tecniche pone l'impres~ ~uropea che le utilizza in una p6si~ 

·ztone di·forza·rispetto alle.con'correnti europee·che -fanno ricorso 

alla propria ric~rba, nell~ òondizioni iti cui ~ssa vieh~ svolta og 

gi in Europa; e cio': pUo' facilmente porre queste -imprese •fuori mer 

cato. Si pone in atto in tal caso una forma di vera-~ propria diu 

storsione della:concorrenza. 

Quando invece il rapporto di partecipazione sia istituito nei 

confronti di una impresa ~uropea·che poésegga, e continuamente au

menti, .la propria responsabilita' ·di ricerca, il ,rapporto di part~ 

cipazione si risolve in un.apporto non solo .all'immediato progres~ 

so economico, ma -anche a quello tecnologico. Questo ·svolgimento;che 

puo~ .essere estr-emamente favorevole, e~ possibile .anche se ·_J•:impr~ 

sa americana possiede una partecipazione di_controllo~ ove natural 

mente sussistano in Europa condizioni propizie a un simile indiriz 

zo. 

Non si dispone di elementi :fondati sulle proporzioni assunte 

dalle due possibil~ manifestazioni del fenomeno in esama: esso de

_ve comunque essere ogge~to di continua attenzione e di adeguate ~! 

sure da parte della politica economica europea, affioche• l"assun~ 

zlone da parte americana di partecipazioni in imprese europee si 

svolga nella.massima misura possibile in senso conforme al-p~ogre1 

so tecnologico e non solo a quello economico dell•Europao Subordi~ 

-nare.le partecipazioni americane in imprese europee ~llo·svolgimçp 

to da parte ·di tali imprese, di determinate attivita" di ricerca e'' 

dunque un obbiettivo :che deve :essere perseguito; e• .sara' ·compito 

del programma individuare le forme con cui !"obbiettivo stesso puo• 

essere raggiunto. 

Al riguardo e' anche da considerare la pos::;ibilita• che, nel

P.ambito del Mercato Comune, un ruolo nuovo debba essere ;affidato 

alla Banca Europea degli Investimenti. L' ingresso.del·oapitale,am§ 

·ricano nelle imprese europee e' determinato, in certi casi.: ,.dal-f!).:t; 

to che i mercati finanziari europei, pur abbondando di capitali,PO§ 

sono non essere disposti a correre, in ammontare sufficiente, t-"ri:

schi di singole imprese che devono procedere a rilevanti investi

menti di espansione e di ammodernamento. In tal caso, !•intervento 

di un terzo finanziatore, dotato di vaste risorse e non mosso sol

tanto dalla massimizzazione dèl profitto, sia esso la Banca Euro-
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' pea o altro ente, potrebbe mantenere in mani europee;il comando del 

le imprese in questione. Una sostanziale estensione.all~investimen

to,in azioni degli .impieghi della Banca Europea Dotnebbe;inoltre ~D 

clud~re .!~assunzione di partecipazioni di •imprese·europee in impre-

se .americane. 

Cap, 4 a QUADRO D9 INSIEME DELLE·AZIONI PREVISTE 

DAL PROGRAMMA 

12 • INIZIATIVE NEI RIGUARDI DI PRODUZIONI INDUSTRIALI IN CRISI O CHE PO

TREBBERO ESSERÈ MESSE IN CRISI DAL RITARDO TECNOLOGICO 

Numerose sono le indicazioni .di situazioni di crisi, .gia' aper~ 

te o temute, .determinate dal divario tecnologico ·formatosi .tra Euro~ 

pa.e Stati Uniti •. Non e• possibile in questa sede svolgere un esame 

adeguato di tale probl~ma sotto il duplice a~petto della identificaM 

zione delle produzioni industriali che meritano una particolare con~ 

siderazione e delle eventuali iniziative da adottare, Due settori PO§ 

sono.essere ricordati a titoli di esempio: quello della produzione 

·di mezzi di trasporto aereo e quello della produzione di calcolatori; 
' si tratta, da parte europea, di assumere un att~ggiamento comune riM 

spetto a due produzioni in cui l'apporto dell'Europa, di grande rilfl 

vanza, potrebbe essere messo ,in .difficolta' dalla situazione ·in.cui 

tali inrlustrie devono essere oggi esercitate~ 

Per quanto riguarda la restante produzione industriale, occbrrg 

ra• identificare i settori messi in·crisi da un ritardo.che, :con·l·.~ 

secuz'ione del programma, dovrebbe avere carattere temporaneo. In re

:lazio~e a questa circostanza puo• ~ssere ·opportuno d're a tali·settQ 

.ri determinate assistenze finche' la situazione della tecnologia eu~ 
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ropea permettera' loro di procedere ·in situazione di parita' ·con la 

industria.americana. 

13 PRIMO QUADRO DELLE AZIONI PREVISTE NEL PROGRAMMA 

L'esecuzione del programma nei vari campi fin qui indicati ri 

. chiede, in sede europea, tre l in e e d i azione : 

a) azioni di coordinamento nei riguardi delle iniziative di compe

tenza di singoli Paesi europei; 

b) azioni da svolgersi in proprio da parte di una comunita' di St~ 

ti europei; 

c)·azioni da svolgersi nei riguardi degli Stati Uniti. 

Le azioni di coordinamento di cui in a) conternon6 le seguen

ti materie 

1) criteri secondo i quali espandere la spesa pubblica per ricerca 

nei vari Stati; 

2) ·criteri secondo i quali ripartire la spesa pubblica ~er ricerca 

nei vari Stati; 

3) procedure amministrative piu' opportune da adrittarsi per l'ass~ 

gnazione dei fondi destinati alla ricerca; 

4) innovazioni da introdurre nei programmi e nelle strutture orga

nizzative delle scuole medie e superiori, tecniche e scientifi

. che; 

5) raggiungimento di una equivalenza tra i titolf.di studio rila· 

sciati nelle scuole e nelle facol ta' tecniche e scientifiche dei 

vari Paesi europei; 

6) formazione di centri nazionali di informazione e coordinamento 

della.loro attivita'; 

7) incentivazione della ricerca svolta dall'industria privata. 
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Le aziuni da svolgarsi ia ~~oprio da parte di una comunita"di 

Stati europei sono le seguenti 

l) scambi tra docenti e ricercatori operanti nei diversi centri ey 

ropei di istruzione e di ricerca; 

2) ampliamento delle possibilita' oggi consentite a studenti e a 

laureati di compiere esperienze presso aziende industriali di 

Paesi diversi dal proprio; 

3) formazione di un centro europeo di documentazione e di informa~ 

zione; 

4) organizzazione di ricerche cooperative tra Paesi europei nei ca!lJ 

pi non di competenza degli enti di ricerca comunitari esistenti; 

5) creazione di centri europei di ricerca; 

6) sviluppo nell•ambito europeo della pratica dei contratti di ri

cerca. dando eventualmente vita a un Fondo euro~eo per il finag 

ziamento di ricerche di ihteresse comune; 

7) unificazione intraeuropea della legislazione in fatto di brevet 

ti e di licenze; 

8) eventuale costituzione di un patrimonio europeo di br~vetti; 

9) regolazione del fenomeno delle partecipazioni azionarie americ~ 

ne in imprese europee al fine di concorrere .a ridurre il ritat

.do tecnologico europeo; 

·10) definizione di un atteggiamento comune nei riguardi della pro

duzion~ "di aerei e di calcolatori e delle 'conseguenti necessa-· 

rie iniziative; 

11) identificazione delle produzioni industriali messe in crisi o 

che rischiano di essere messe in crisi dal ritardp tecnologico 

e adozione delle, opportune misure di tutela~ 

12) regolazione dei fenomeni connessi con l" impiego del calcolatore; 

13) politiche di convejsione nei riguar~i dell~ forze di lavoro ut! 

lizzate in processi messi in crisi dal progresso tecnologico; 

14) politiche di riequilibramenti regionali imp~ste dall'abbandono 
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di produzioni messe in crisi dal progresso tecnologico; 

15) determinazione di direttive nei .riguardi delle regioni sotto

sviluppate interne ed esterne all•area europea. 

Le azioni da svolgersi nei riguardi degli Stati Uniti 

state, per intanto,. identificate come segue·: 

sono 

l) facilitare l'accesso europeo alle informazioni americane di prg 

prieta' governativa; 

2) sviluppare la ricerca cooperativa tra Paesi europei e Stati u
ni t i; 

3) formulare una politica di contr.atti di ricerca; 

4) promuovere l"unificazione delle norme che regolano in Europa e 

negli Stati Uniti la mateiia brevettuale; 

.5) facilitare l'utilizzo nelle due aree del patrimonio di brevet

ti che si forma nelle aree stesse per effetto della spesa pub

blica,. 

La considerazione del complesso di azioni ora elencate da in

traprendere in sede europea, conferma la necessita• di un prograw 

ma e l'utili ta' di dare ad esso una durata non breve! come si ri

cordera' tale durata viene per ora prevista in dieci annL Le a
zioni da svolgersi, infatti, non soltanto sono numerose, ma sono 

anche destinate a campi diversi della vita naziohale. Sarebbero 

quindi inevitabili. sprechi di risorse e ritardi nei risultati,ove 

·i vari ordini di iniziat~ve da prendersi, per d'r vita a una tec· 

nologia che possa dirsi europea, non fossero coordinate in un prg 

gramma. 

E' ancora da sottolineare che, nel cambiamento da determinar 

si nel qUadro tecnologico che oggi presenta l'Europa, un ruoJooo9 

trale spetta all'industria; essa infatti, oltre ·che destinataria 

·di gran parte dei risultati conseguiti nel programma, e• anohe;lo 

strumento p~incipale mediante il quale esso ·viene portato ad ef· 

fetto; .·e cio' per il.cont.ributo che essa deve. dare nella formaz~g 

ne che si svolge nelle scuole, nel perfezionamento da garantire ·a 

coloro che hanno ultimito i loro studi, nell'esercizio di l~bora-
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tori, nell'·esatta definizione dei -temi·diiticeroa e·nella respon

sabile attuazione di politiche.azi~ndali ·di.brevetti e·di partec! 

pazioni internazionali. 

·E, in relazione .a questa concezione; e' ·anche ·da prevedere un 

rimodernamento e uno sviluppo dei :vari·organisml.nazionali·ed·in

ternazionali 'che operano sul piano .intetaziendale .per promuovere 

:!•aumento della produttivita~. 

14:- AMBITO TERRITORIALE NEL QUALE DEVE SVOLGERSI IL PROGRAMMA 

Appare dalle considerazioni fin qui svolte che un programma 

di durata decennale, diretto a creare una tecnologia europea. .ha 

possibilita• di successo solo in quanto venga riferito,con·visiom 

ne'unitaria a:un grande spazio; piu' precisamente uno spazio non 

.troppo inferiore a quello nel quale puo' essere concepita•la ri

cerca americana. Cio' perche' la situazione di.ritardo in ·cui si 

trova oggi l'Europa deriva non tanto da insufficie~za di'risorse,' 

quanto dalla inevitabile limitatezza di orizzon~e· delle•singolepg 

·litiche nazionali della ricerca oggi possibile in Europa. Ed e' ag 

che da aggiungere che, pur coordinata entro l'intero ~mbito euro~ 

peo; P azione europea, avrebbe sempre possibilita' inferiori:a que1 

le americane, sia per le piu' arret~ate po~izioni ·di partenza, sia 

perche', in ogni caso, la capacita1 di reddito e, Quindi ·-la dime~

sione economica dell'area europea e' mìnorè di quella-americana. 

La .messa in atto.di un programma.eutopeo non,puo• non a~ere 

. come. fondamento quella .che. e• .la .viu' . forte e .l a piu9 progredita 

:realta• comunitarta.·dell" Europa 9 ·.cioe' ·;i a Comunita• economica eu" 

_rope,; ~·~olo in questa sede che il proc~sso di integrazione eu-

r-opea ha avuto gli sviluppi piu' .concr.eti ·.ed e' in questa ·.sede che. 

si sonp fatte le esperienze·comunìtarie di·maggiore portata.nello 

specifico campo della ricerca. Si rende n~cessario pas~atè ·an~he 

dalla-dimensione CEE a. quella piu' ·vasta dei Paesi.e~ropei :inte~ 

;Fessati .al problema. Questo passaggio non- puo' ·effettuarsi·con•la 

gr.adualita• inevitabile dei processi di integrazione economipa, 
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senza rin~iare a tempo indeterminatQ l'inizio di·un'azione che·sia 

adeguata alla natura e alla dimensione del problema che occorre ur 
gentemente risolvere. 

Ed e• su questo punto che, .tenendo presente anche-lPesperienza.co· 

:munitaria·compiuta.in,sede NATO, :si 'rende oggi:urgente una ·comune 

:riflessione dei Paesi europei eh~ ritengono ·non accettabile.una si 

tuazione di ritardo tecnologico che·va·continuamente aggravan~osi. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Prof. Pasquale SARACENO) 
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CONSIDERAZIONI SUL DOCUMENTO ITALIANO 

PRESENTATO NEL SETTEMBRE 1966 

y ·5 Dicembre 1966 " 

HT 6ID ·3 

In ·seguito al rapporto Saraceno il ministro Fanfani elaboro• e prfl 

sento• ai governi dei paesi membri della NATO un documento contenente al 

cune considerazioni sul documento di settembre.: 

Queste considerazioni e quel documento sono state discusse il 16 d! 

cembre 1966 a Parigi in una conferenza dei ministri della NATO .. 

Riportiamo qui di seguito: 

J) Un breve estratto di un discorso di Fanfani alla Camera i1 19 pj; 

tobre 1966 

2) Alcuni punti delle "considerazioni" 

3) Una nota dell'USIS sulla conferenza, per quel che riguarda la 

tecnologia 

4) Le risoluzioni del Consiglio Atlantico 



Dal discorso pronunziato alla Camera il_19 ottobre 1966 dal Ministro 

degli Esteri on. Amintore Fanfani 

* * * 

"Per riportare l'alleanza alla visione dei suoi comp'iti politici, 

ma anche economici e sociali, abbiamo creduto di sollev.are nel Consiglio 

Atlantico tenutosi a Bruxelles n~1 giugno scorso. vàri problemi, concer

nenti le relazioni tra i Paesi della NATO ed altri Paesi europei o con-

. cernenti le relazioni tra Paesi della N,ATO e Paesi in via di sviluppo con 

particolare riguErdo a quelli dell'America Latina, Q~pure concernenti 

il modo per affrontare e risolvere la- sempre piU' gr;ave:··_ questione del 

divario tecnologico fra l'Europa e gli Stati Uni ti d<<\merica. 

A questo proposito nel suo intervento il ministro italiano degli, ~ 

steri sottolineo• come·- on.: Folcbi·- non si trattasse di riesumare il 

meccanismo del Piano Marshall, ma si do.vesse riprenderne l•idea fondam,ey 

tale di collaborazione, per rinnovare in tal modo la grande attrattiva 

psicologica che tale Piano aveva rap~resentato a suo tempo.· Il coordin~ 

mento delle esperienze e lo scambio delle conoscenze tecnologiche nel s,e;!; 

tore scientifico, tecnico e della produzione fra i Paesi d'Europa e gli 

stati Uni t i d'America avrebbe potuto costi tu ire un mezzo efficace per ria_1; 

tfvare il dialogo e la. competiz~one fra: 'L'Oriente e l'Occidente non so

lamente nel campo del disarmo, ma anché in quello della mobilitazione 

delle risorse scientifiche e ~roduttive.: 

Avendo il C'onsiglio Atlantico, nella stessa riulii9n!3, manifestato 

l'aspettativa che le dichiarazioni della delegazione italiana venissero 

segui te da un documento illustrativo del problema, abbi amo consegnato n.e! 

la terza decade di settembre ai Governi alleati un documento con concr~ 

te proposte che sono attualmente allo studio delle Cancellerie.: 

La preferenza da noi data all'istinz~ Consiglio Atlantico per il 

primo esame di questo importante problema e' dovuta al fatto che era la 

sede piu• qualificata e politicamente più' autorevole per incontrare con 

gli Stati Uniti d'America gli altri Paesi più' direttamente interessati 

a colmare il constatato divario.: Tuttavia il proseguimento dell'inizia .. 

tiva puo• avvenire anche in altre sedi, fino ad immaginare la possibile 

creazione di un appropriato ed-indipendente organismo internazionale.: 

Il problema sollevato e' della massima gravi ta• per l• avvenire del 

nostro Paese e dell'Europa, on Cantalupo,: L'ampiezza con la quale del t~ 
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·sto esso e• da tempo dibattuto dalla stampa internazionale e dagli am

bienti politici ed economici piu· qualificati dei piU'importanti Paesi, 

dimostra l'opportunita' e la tempestivita· dell'iniziativa italiana,che 

tutti i Governi interpellati hanno giudicato meritevole dellamassimaaj 

tenzione, come in particolare e' stato sottolineato dal Presidente Johnson 

nel récente dlscorso in precédenza ricordato".: 

.Alcuni dati estratti daJJe "Considerazioni suJ documento itaJia.no prem 

sentatò nel ·Settembre ~966'~. pre~;:Jentate ~a] ministro Fanfani . i1 3 dig 

cembre 1966.· 

* * * 

1 ~STRUMENTI DI.PROMOZIONE TECNOLOGICA 

A - nel quadro della cooperazione europea: 

a) formazione scolasti ca e professionale; 

b) contratti europei di ricerca, ed eventuale ''F'ondo Europe6 91
; 

C) cooperazione europea in materia di brevetti; 

d) diffusione in Europ~ dell'uso dei calcolatori; 

e) incoraggiamento dell'espansione del P impresa, tramite anche 

una eventuale apposita isti~uzione bancaria europea: 

f) ricerca di soluzioni ottimali per le imprese; 

B w nel quadro della cooperazione Europa~usa 

a) perfezionamento del personale tecnico e scientifico, scambi 

di personale. borse di studio, ecc,: 

b)' sviluppo di contratti di ricerca, incoraggiando l•ìmpiego dei 

·laboratori e delle strutture meno costose, per eseguire·co!!l 

mes~e in favore di programmi prescelti; 

C) approfondimento dei rapporti brevettuali, bilancia dei bre~ 

vetti e legislazioni: 

d) approfondimento del problema delle partecipazioni americane 

·in Europa, ad evitare distorsioni della concorrenza e per a§ 

sicurare una promozione dì ricerca •. 
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2 ·· SETTORI PRIORI TARI DI INTERVENTO 

A - occorre procedere a censimenti nazionali e ad un loro confrog 

to, di qui poi si deve passare ad un inventario delle scelte 

che costituirebbe il programm~ di bas~ per !•azione da intrJ 

prendere; 

B - ad integrazione della lista esemplificata fatta nel documen• 

to del settembre 1966, sarebbe opportuno considerare alcune 

altre iniziative di cooperazione, in altri campi, tra ·cui: 

oceanografia, meteorologia, controllo di ogni forma di traf~ 

fico mediante soluzioni operative comuni, nuovi mezzi di tr~ 

sporto terrestre, mezzi chimici e biologici per lo sviluppo 

della produzione agricola, nuove fonti di aiimentazione, cog 

trollo delle malattie da virus. elettronica(Componenti e stry 

mentazione), metallurgia e leghe speciali, tecnologia dei m~ 

teriali non convenzionali, automazione nella produzione di 

maèchine utensili, accumulazione dell'' energia; 

C~ per realizzare dette iniziative, sono importanti strumenti i!! 

formati vi e operati vL 

a) nel campo strettamente europeo, il ricorso a ricerche in 

comune per mezzo delle istituzioni europee esistenti; 

b) nel quadro dei rapporti Europa-USA, rice~che cooperative; 

·c) l' instaurazione comunque di un meccanismo di scambio delle 

informazioni.-

3- ORGANISMO-OPERATIVO 

Per quel che riguarda un organismo operativo ad hoc, si possono .i!) 

travedere tre soluzioni: 

a) .utilizzazione delle strutture esistenti, ad esempio l'OCSE; 

b) creazione di una istituzione ad hoc; 

c) una soluzione intermedia consistente nella creazione di una A 

genzia inserita in una istituzione esistente._ 



Da una nota USIS 

* * * 

I Ministri della NATO hanno approvato la proposta formulata dal Mj 

· nistro degli Esteri' italiano Amintore Fanfani che invita il Consiglio 

Permanente a studiare il modo di realizzare una piu• stretta collabora

zione· tecnologica internazionale.:Secondo il Ministro Fanfani tale col

laborazione per quanto riguarda l'area europea potrebbe avvenire trami-

. te la Comunita• Economica Europea (CEE) e l~ Associazione Europea di Lib§ 

ro Scambio (EFTA), mentre la cooperazione fra l•Europa e il Nordamerica 

potrebbe svolgersi nell'ambito dell•Oganizzazione per la Cooperazione e 

lo Sviluppo Economico (OCSE).: E' stato concordato che il Consiglio Atlag 

·tico prendera' in esame l'intera questione degli obiettivi e delle sedi 

piu' appropriate per tale cooperazione,· 

Infine, i Ministri hanno convenuto di tenere la loro conferenza di 

primavera a Lussemburgo,: Il portavoce della NATO ha dichiarato che la riy 

nione avra• luogo probabilmente in maggio, ma che la data precisa sara• 

stabilita piU' in la'.: 

A proposito della proposta Fanfani, il Segretario di Stato Ameri_c~, 

no Dean Rusk ha osservato che il Presidente Johnson nel suo discorso di 

New York del 7 ott~bre scorso aveva toccato questo problema e quindi ha 

ril~vato che di recente il Presidente ha istituito n~di Stati Uniti un 

gruppo incaricato di occuparsi della cooperazione tecnologica e écienti 

·fica, a.ffidandone la presidenza al proprio consulente per la scienza, Dr.: 

Donald ~: Hornig.:Rusk ha espresso la speranza che i membri di questo 

gruppo possano quanto prima iniziare i contatti con i loro colleghi eu

ropei. 

Il Segretario di Stato ha poi rilevato che la cooperazione scienti 

fica e tecnologica non e• una strada a senso unico, ma che ciascun alle.~ 

to puo' dare il proprio contributo al patrimonio comune.:La cooperazio-

. ne americana in questo settore ebbe inizio su vasta scala gia' all' epò

·ca del Piano Marshall, e successivamente gli Stati Uniti hanno fatto il 

p ossi bile per allargar! a in tutti i sensi.: Il Segretario di Stato ha· cj 

·tato come esempio al riguardo l'Alleanza per il Progresso e lo scambio 

di dati ·scientifici con l'Unione Sovietica nel campo delle ricerche ·sp~ 

ziali e meteorologiche.: 

Rusk ha affermato che la proposta Fanfani potrebbe valere a creare 

un centro in cui i paesi alleati possano raccogliere informazioni e co-
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gnizioni e svolgere un'azione di punta per accrescere l• efficienza nel 

campo scientifico e tecnologico di altri organismi, come ad esempio le 

Nazioni Unite e il Mercato Comune.: Gli Stati Uniti, ha detto Rusk, sono 

pronti a cooperare pienamente nelle maniere che gli Alleati riterranno 

piu• opportune.; 

'Risoluzione ·sulla :cooperazione tecnologica internazionale adottata ·dal 

Consiglio 'Atlantico il 16 dicembre 1966. a Parigi: 

"Il Consiglio Atlantico: 

Rì conosciuta l a ne cessi ta• di con ti nuare a promuovere l a cooperazi9 

ne economica nello spirito dell'articolo 2 del Patto Atlantico; 

Considerate le proposte presentate dal Governo italiano il 5 otto

bre ed il 7 dicembre 1966, le osservazioni complementari avanzate al CoD 

siglio dal Ministro degli Esteri d'Italia e le dichiarazioni fatte da aJ 

tri Minis tr;l. nel corso dei di batti ti; 

Convinto dell'importanza di prendere in considerazione le proposte 

dell;Italia affinche; possano essere adottate il piu' rapidamente passi 

bile misure idonee allo scopo di dare un nuovo slancio alla cooperazio~ 

ne internazionale nel settore tecnologico e di prevedere ogni altra mi~ 

sura atta a contribuire all'incremento del livello generale delle realiz; 

zazioni écientifiche e tecnologiche; 

Raécomanda che il Consiglio permanente studi la procedura 1n bas_§) 

alla quale la proposta dell'Italia possa continuare ad essere esaminata 

e possa essere posta in atto e che presenti durante la sessione minis~§ 

riale di primavera un rapporto contenente le sue conclusioni",· 
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Dal 'comunicato diramato a 'conclusione della sessione ministeriale 

·del Consiglio Atlantico del rs e 16. dicembre 1966- a Parigi: 

* * * 

'"Su iniziati va del Governo italiano, le questioni che sorgono dal 

divario di sviluppo tecnologico tra i diversi Paesi hanno formato oggej; 

to di scambi di vedute. • I Ministri, dopo averne sottolineato l'importa!). 

za ed anche la complessi ta·', hanno invitato i Rappresentanti permanenti 

a ·studiare la procedura in base alla quale la proposta dell'Italia pos-

·sa continuare ad essere esaminata e possa essere posta in atto ed a p,r_f:l 

sentare durante la sessione ministeriale di primavera un rapporto cont~ 

nente le loro conclusioni.:Su tale questione e• stata adottata una risg 

luzioné''.', • 
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UT 7IA A 

LA COMUNlTA• EUROPEA DELL'ENERGIA .ATOMICA 

In data 31 dicembre 1966 il Ministro Fanfani ha presentato al Par-: 

lamento una relazione sulle.comunita• Europee, di cui riportiamo la se~ 

conda parte, dedicata alla C" E, E. A.· 
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Nella relazione presentata al Parlamento lo scorso anno si sono 

posti· in rilievo elementi di un difettoso .funzionamento della Comuni~ 

ta' ·Europea per l'Energia Atomica,: 

Sono elementi i quali,· direttamente o indirettamente,· trovano la 

loro origine nella diversa politica e struttura industriale dei sei 

Paesi e nel diverso ordine di priorita' ·che per diverse ragioni da qu~ 

sti viene attribuito allo sforzo nucleare nazionale.: 

Quegli elementi contengono le premesse di un processo involuti~ 

vo: prodotto di uno squilibrio,· essi,· in luogo di correggerlo, ·t~ndo

no naturalmente a consolidarlo, anzi ad aggravarlo.: 

Divengono, quindi, a loro volta,, la causa di una crisi la quale,, 

per aver fatto intero il suo corso,. sollecita ormai un completo rie~~ 

~e della situazione.· alla luce degli sviluppi economici e tecnici di 

questi ultimi annL: 

Un riesame al quale si lavora oggi in tutti i Paesi comunitari· e 

nello stesso Parlamento europeo e che vuole individuare le ragioni pili' 

vere della crisi e dunque i possibili rimedi.: 

Converra' .: pertanto, nella nostra analisi, tenere separato di

scorso: per ricordare brevemente,. nel capitolo I,· le attivit,a'' della 

CEEA nell'ultimo anno e poi per ritracciare, nel capitolo II, ·origini 

e. sviluppo della crisi di Euratom, indicando le vie di soluzione che,· 

a nostro avviso,' per quella si· raccomandano.: 
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CAPITOLO I 

LE ATTIVITA' DELLA CEEA NEL 1966 

Attivita' aperte nel 1966· e ancora allo studio 

- Revisione del secondo P.rogramma quinquennale. 

Alla.fine del settembre la C6mmissione ha informato il Consiglio 

dei ministri che il secondo Programma quinquennale (1 .gennaio 1963~31 

dicembre 1967). gia~ modificato nel maggio del 1965 •. dovra~essere nug 

vamente modificato. soprattutto per assicurare il compl~tamento delle 

attivita• previste nel settore dei reattori veloci. 

Una decisione per la revisione richiede. come e' noto, l'unanim! 

· ta', 

La Commissione ha segnalato ·che, per portare a ·termine il progra!!) 

ma, occorrono 23,26 milioni di u.c, (1) al di la' di quanto previsto 

nel maggio 1965. Di questi, 14,60 milioni di u •. c. sono destinati alla 

Associazione Euratom-CEA (2)· e 8,66 milioni di u,c. sona destinati-al 

la Associazione Euratom Gfk (Germania).· 

La Commissione ha quindi raccomandato .la adozione di una serie m 
misure di carattere finanziario volte a consentire la copertura ·di 

quel deficit con un esborso minimo di denaro "'fresco" da parte degli 

Stati membri (circa 3 milioni di u.c.), Quelle misure comporterebbero 

tra l~altro che - cosi~ come gia• fatto dalla Germania nel quadro d~! 

la Associazione Euratom~Gfk - anche la Francia assuma. per lo meno 

provvisoriamente, nel quadro dell'Associazione Euratom-CEA. gli oneri 

derivanti dal maggior costo del plutonio destinato agli impianti-spe

rimentali (Masurca) sviluppati in Francia con la partecipazione di Ey 

ratom (2., 86 milioni· di u. c.,),' 

(l\ - 1 unita• di conto = l dollaro degli s. U. 
(2\ - Commissariat a l'Enèrgie Atomiqu~ 
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Circa il PEC (programma italiano sui reattori veloci (1) .la Comm~§ 

sione ne ha raccomandato l'adozione, precisando che il finanziamento s~ 

rebbe avvenuto sui fondi all'uopo riservati alla Associazione Euratom

.-CNEN·(2}, ma indicando chiaramente.- nonostante contrario avviso del 

Governo italiano - che il PEC costituirebbe un nuovo programma; :la sua 

applicazione rappresenterebbe quindi· una vera e propria "decisione di 

programma", da prendere nel quadro di una nuova revisione del 

programma quinquennale e, quindi, alla unanimita', 

. secondo 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi il 27 ottobre, non ha potuto 

·constatare l~esistenza delle premesse necessarie all'approvazione unan! 

me di una seconda revisione. 

Le posizioni francesi, sia sulla opportunita' di una approvazione 

del P. E. C.' sia sulla formula di finanziamento.del plutonio destinato al 

la Associazione Euratom-CEA, hanno reso necessario un rinvio delle di

scussioni ai Rappresentanti Permanenti. 

Da parte italiana si insiste sul fatto che, rappresentando il P, E, C, 

lo sviluppo tecnico dell'accordo di associazione Euratom-CNEN gia' sti

pulato sul RAPTUS, la decisione sul P.~. C. no~ comporti una revisione di 

programma ma sia di esclusiva competenza della nommissione. 

Circa il plutonio, mentre in un primo momehto e' sembrato che l'A§ 

sociazione Euratom-CEA non avesse diritto alla consegna di esso senza un 

preventivo accordo sulle relative modalita• di pagamento, successivam~g 

te la Commissione, su parere favorevole di cinque Stati membri e l'OpPQ 

_sizione italiana, ha deciso di_ consegnare comunque il plutonio, in att~ 

sa di un accordo sul finanziamento 

I negoziati sulla seconda revisione sono dunque fermi, non essendo 

apparente una·soluzione ai problemi finanziari e non potendosi giungere 

ad un accordo unanime sulla scelta dei programmi. 

~Sistema di controlli Euratom e sistema AlEA 

Nella precedente relazione al Parlamento si sono posti in rilievo 

gli elementi fondamentali del sistema-di controlli Euratom : 

(ll - Trattasi· di un reattore veloce, destinato alla Prova di Elementi di Combustibi
le. 

- (2) - 9 mili~ni di u.c. 
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un sistema il quale, insieme alle norme relative all'Agenzia di approy 

vigionamento, ha avuto, nella mente dei redattori del Trattato,- una fu~ 

zione·caratterizzante dal punto di vista strutturale-istituzionale;co

si' come, in una unione doganale, avrebbe una tariffa esterna- comune. 

Il sistema Euratom· e' un sistema regionale; la sua utili ta' viene 

quindi oggi posta in dubbio da .coloro i quali guardano con urgenza sem 

pre maggiore alla adozione universale, da parte dei Paesi dotati di u

na industria nucleare, di un sistema di ·controlli unificati che si ap

plichino-a quella industria e ne garantiscano la destinazione pacifica. 

:La Conferenza dell'AlEA, tenutasi a Vienna il ·21-28 settembre, ha 

posto in evidenz~ una aspirazione diffusa a favore di una estensione~ 

nerale del sistema AIEA alle insta.llazioni nucleari paci fiche di tutti 

·i Paesi membri. Cio' doyretbe costituire il primo passo;_verso un· accpr 

do generale sulla non proliferazione; i controlli-AlEA varrebbero ad 

assicurare il rispetto delle obbligazioni poste da quell~accordo. 

Alla stessa Conferenza AlEA, .le delegazioni cecoslovacca e polac~ 

ca h~nno poi proposto, con l'appoggio sovietico, la creazione in Euro

pa-centrale di una zona di applicazione generale del sistema di con

trolli AIEA,. I due Governi hanno cioe' offerto di porre ~otto control

lo AlEA le installaiioni.n~cleari dei rispettivi Paesi alla condizione 

che altrettanto faccia la Germania occidentale. 

Il p~ano cecoslovacc9 1 çhe esplicitamente si richiama al 

Rapacki e il piano Gomulka, e•·attualmente allo studio. Un suo 

piano 

esame 

prelil!linare ·lascia pero' tanto piu' perplessi in quanto ·che la sua aç 

cettazione e l'estensione dei controlli AIEA ad uno dei Paesi comunit~ 

ri vorrebbe tra l'altro dire rompere la esclusi vita' del sistema di con 

trolli Euratom sul territorio dei Paesi membri e quindi porre nel nul

la uno degli.elementi fondamentali della struttura della CEEA. 

La proposta ceco-polacca va dunque valutata_anche prir i riflessi 

·che· essa non mancherebbe di avere su aspetti molto precisi del proces

so europeo il quale gia~, nel caso specifico, soffre di non poche i~

certezze. 

Comunque, occorre osservare che i due sistemi di·controllo (Eura

tom e AlEA) sono stati concepiti psr assicurare il rispetto di alcuni 

priilcipii posti dai due Trattat-i·. El'··' certo che nei· due casi quei prin-· 

cipii non impongono agli Stati·membri un obbligo di disarmo nucleare; 
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entrambi, infatti, lasciano ·libero uno Stato, il quale s_ia interamente 

autosufficiente, disponga cioe' della materia prima, della tecnologia e 

dei mezzi economici e finanziari necessari, di dotarsi di un armamento 

atomico. 

Cosi' e' membro di Euratom la Francia. 

Sono membri dell'AlEA Stati Uni ti, Gran Bretagna, Russia, Francia. 

Come sistema regionale, Euratom e' pienamente in grado di assicur! 

re la destinazione pacifica del Materiale fissile ceduto per usi pacif! 

ci ai membri di Euratom da Paesi terzi produttori e utilizzato sul ter

ritorio ~ei sei Paesi. 

Il sistema di controlli Euratom e' quindi, in pratica, equivalente 

al meccanismo AlEA. 

·11 legame "disarmo-Euratom" sembra dunque artificioso, se si vuo.le 

restare nel campo delle valutazioni tecniche. 

Sembra pericoloso ove venga ripresentato sul piano politica,. nei 

termini di una scelta perentoria. 

Le-consultazioni sull'argomento sono ancora in corso, a Bruxelle~. 

per una soluzione che salvaguardando il carattere ','esclusivo" del si-· 

stema Euratpm sul territorio dei Paesi membri, rappresenti anche una b~ 

se soddis!~cente per la composizione dei piu' vasti interessi politici 

che si vogliono tutelare. 

Per. considerazioni di opportunita' politica si e• dunque rinuncia~ 

-to a discutere al Consiglio dei Ministri del 27 ottobre un progetto del 

Governo .olandese volto ad ottenere che fosse posta sotto controllo-AlEA 

. - quale esempio di '"buona volonta>" poli ti ca - una installazione nucle~ 

re sita sul territorio della Comunita': gli-impianti di ritrattamentodi. 

Eurochemic, costruiti a MoL in Belgio. 

-Richiesta Euratom alla USAEC per fornitura di plutonio 

Nel febbraio. l~Agenzia di approvvigionamento della CEEA ha richi~ 

sto l'accordo dell'USAEC (United St~tes ·Atomic Energy Commission) su un 

emendamento- al '·Memorandum di intesa" stipulato dai due enti nel maggio 
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1964. Tale emendamento dtivrebbe consentire la fornitura ad Euratom di un 

ulteriore quantitativo di 1.000 Kg. di plutonio oltre i-500 gia"previsti 

dal "Memorandum di- intesa" .. 

E' da osserwre che le norme del Trattato relative all'approvvigio

namento (Capo VI) sono scadute il 1 gennaio 1965 e che le consultazioni 

necessarie ·a _sostituirle con un regolamento piu' aderente alla ·situazio= 

ne del mercato hanno ormai avuto luogo. 

Un accordo unanime sul~e nuove norme non e' mai stato raggiunto:se~ 

bra pero' che non si dia un ~aso di vacatio,legis e che le norme del Ca

po VI·d~bbano intendersi prorogate fino al momento in cui entreranno in 

vigore nuove disposizioni atte a sostituirle. 

:Attivita• co11cluse nel 1966 

·Le realizzazioni di Euratom sono state nel 1966. · da'to quanto si pre~ 

cisera• nel Capitolo secondo, di necessita' molto mod~ste 

- DRAGONE. 

Nel maggio 1966 si e• approvato il prolungamento dal 1 aprile al 31 

dicembre 1967'(ed oltre se sara' necessario) deil'accordo Euratom-D~ 

KAEA (1), firmato il 19 novembre 1962 per lo sviluppo di un reattore ad 

alta·temperatura: il cosiddetto dragone. 

L'intervento dell~Euratom per i nove.mesi di prolung•mento delle a~ 

-ti vi ta• d·el dragone comportera• un- contributo comuni tar.io ·alla impresa di 

circa 2 milioni di dollari. 

Il progetto dragone e• stato varato nel marzo del 1969,- sotto· forma 

di impresa· comune de 11' E~EA ·(Agenzia europea per P ener$ia nucleare). Ad 

esso partecip.ano dodici Paesi: Austr·i.a;~···Belgio, Danimarca, Francia. Ger

. mania, Inghilterra, Italia, Lussem.bu·rgo-,• <Norvegia, Olanda, Svezia e Svi1'1 

zera. I sei Paesi membri di Euratom sono·,rappresentati dalla Commissione. 

n- costo totale del progetto. f-tno' alla fine del 1967, s,ara' di 75 

milioni di u. c. (2). Di questi, il '46• per cento sara' contributo da Eur!!-

·-(1) ~ United Kingdom Atomic EnergyAuthority. 

(2) ~ 1 unita' di conto "' 1 dollaro degli s. U, 
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toro. -L'Italia, a sua volta, paghera' il 23 per cento del contributo Eu

ratom. ( 1) 

Il Dragone, funzionante con uranio arricchito e raffreddato ad e

lio, ha operato nel 1966 ad una. temperatura di 1250 gradi., superiore a 

quella di qualsiasi altro reattore attualmente funzionante o allo stu

dio nel mondo. 

Questa esperienza, realizzata sulla base di una cooperazione inter. 

nazionale ad boe per un progetto pro-industriale ben definito e di avag 

zate caratteristiche scientifiche·e tecniche, ba dunque dato risultati 

ottimi: grande parte del merito ne va all'impegno e al contributo.che a1 

l'impresa ha arrecato la Gran·Bretagna. 

Protezione sanitaria 

Nell'ottobre e' stata approvata una direttiva che modifica le nor

me di ~ase relative alla protezione sanitaria della popolazione e dei 

lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti. 

I rapporti CEEA-Italia nel 1966 

1) E' statp rinnovato fino a1·31 dicembre 1967 il contratto d{ associa

·Zione Euratom-CNEN nel settore della fusione termonucleare. ·Il con

tributo Euratom per il triennio 1965-67 e' pari al 47 per cento del

le spese totali ed ammonta a circa 1,9 miliardi di lire. 

2) Sono stati rinnovati fino al 31 dicembre 1967 due contratti di asso

ciazi6ne Euratom-CNEN rispettivamente nei settori della radiobiolo

gia marina e della immunogenetica. Il contributo Euratom per il"bieb 

nio 196.6-1967 e' pari in media al 40 per·cento delle spese totali e 

ammonta complessivamente a circa 250 milioni di lire. 

3) Sono stati·stipulati contratti con·Enti e industrie italiane nel se~ 

tore dei reattori ad acqua di tipo sperimentato, che hanno comporta

to contributi comunitari per circa 2 miliardi. 

* * * 

(l) Esattamente 7,935 milioni di u.c. 
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Là partecip•zione ~omunitaria a programmi italiani, sopra ricorda

ta, deve essere valutata in un Quadro piu" ·ampio. 

Proprio nel 196~ a causa del-mancata insarimento dell"Italia nel 

~ettore della collaborazione comunitaria· sui reattori vel~ci, si e• re

gistrato un peggioramento della pos1ztone del nostro Paese, per quanto 

riguarda·la ripartizione dei contratti Euratom fra i Paesi membri. 

Sec{)ndo dati approssimativi e ·ufficiosi, ma attendibili, la parte

cipazione comunitaria per via· contrattuale· ai programmi dei· sei Paesi a!!! 

monta complessivamente, nel periodo 1963,1966,· a' cirva 192;5 milioni di 

u o c. cosi Q su d d i v i s i. 

- Italia·. 29,. 5 milioni di U, Co. 

- Francia 72 milioni di u.c. 

Germania· . 56' milioni di U, Co 

- Belgio 22,5 mi lioni di u.c. 

- Olanda . 12, 5 milioni di u. c., 

Cio' significa che i rapporti tra i contratti Euratom assegnati ai 

-singoli, Paesi ed i contributi che questi ultimi sono stati· tenuti a vér 

sare alla Comunita• per la parte del bilancio destinata alle AssociaZ~Q 

ni, sono i seguenti 

- Italia·. 66,8% 

Francia 124,6% 

Germania . 97,1% 

- Belgio 117 o _6% 

-· olanda 93,9% 

Piu' ~pprofonditi elementi di informa~ione potrannb trarsi· dalla 

consultazione delle tabelle allegate alla Relazione. 

CONCLUSIONI 

.. 
Si puo~ affermare che.nel 1966 si sono con chiarezza delineati t~t 

ti quegli elementi che perfezionano la crisi di Euratom. 

Di essi si e'· gia' ·fatta parola·· nella· Relazione· presentata·· dal· Go-· 

verno:al·Parlamento lo scorso anno • 
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Per~_l' evidenza· che· essi hanno a~sup.to, ·sulle ·lo.ro o.rig,ini e cause 

-si stima opportuno tornare per esteso nel Capitolo seco~do di questa Rg 
lazione. 

Essi con~entono di concludere che l'avvenire delia·collaboraz~one 

nu~leare comun~~aria appare ormai subordinato ad un approfondito ·esame 

·critico di quanto sinora compiuto,, _al ridiJllensionamento o alla elimina~ 

zione di strumenti ed obiettivi di collabarazione che si sono rivelati 

insoddisfacenti o superati, ad una adeguata riétrutturazione interna ool 

quadro della fusione degli Eseeuti vi, infine., ad una sc.el ta- realistica 

delle basi di intesa per il futuro. 

CAPITOLO Il 

LA CRISI DI EURATOM 

Le .origini c;Ii Euratom: integrazione verticale e integrazione orizzonta~ 

le, 

Euratom nacque come un compromesso raggiunto- alla Conferenza di U~§ 

- sina tra le tesi francesi e quelle tedesche sulla migliore·via da pren

dere per raggiungere la integrazione europea. 

Il Governo francese, memore delle .esperienze parlamentari dell'agg 

sto 1954 •. si pronuncio' nel giugno 1955 per una integrazione verticale, 

o per settori economici, Il Governo tedesco favori' invece la integra

zione orizzontale come la piti' atta a favorire il rilancio europeo. 

·Dei vari settori considerati, solo uno, in definitiva, sembrd'pre

sentare caratteristiche speciali, tali da giustificare una integrazione 

verticale: quello atomico. Gli altri furono inseriti nella struttura o

rizzontale della Comunita' Europea. 
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La Risoluzione finale de ila :co'nùre~za d:i Messina precisa·· 

"I Sei Stati firmatari stimano sia necessario studiare·la creazio

ne di un'organizzazione comune, alla quale dovranno essere attribuiti'la 

responsabilita' e i mezzi per assicurare lo sviluppo padifico dell'ener

gi.a atomica, prendendo· in· considerazione gli accordi speciali gia'! sot

toscritti da certi Governi con ~aesi ieiz{ •. 

· Tali mezzi dovranno comportare 

a) la creazione di un fondo·comune, alimentato dai contributi di ciàscg 

no dei Paesi partecipanti, che dovra' per~ettere di finanziare le ig 

stallazioni e le ricerche in corso o da intraprendere: 

b)· l'accesso libero e sufficiente·alle materie prime, il·libero scambio 

delle conoscenze e dei tecnici, dei sottoprodotti·e·delle attrezzaty 

re specializzate; 

c) ·la messa a disposizione, se,n_za. discrimt.nazione, dei risultati otte~g 

ti e la concessione di ·aiuti finanziari al fine del loro sfruttamen

to; 

d) la cooperazione con i ·Paesi· non m~mbri " . . . . 

. Questa .decisione corrisponde certo a~l.a logica çlei fatti; nel cam- · 

po nricleare si trattava infatti nel 1957 non gia" o.non tanto· di·creare 

un merca~o comune di risorse umane, economiche e tecniche esistenti nei 

sei· Paesi; .ma invec.e di sviluppare, attraverso .una organi~zazione s.pe

ciale~ una scienza ed una tecpica dell'impiego pacifico dell'energia ~D. 

·c.leare che nell'Europa dei '"Sei>', èomplessivamente consideratà, · àncora 

non esistevano. 

·Ma in quella decisione ebbe una parte decisiva la speciale posizig 

ne franc~se, ~a Francia partiva favorita, disponendo gi~ di un 6rgani

smo il quale aveva elaborato suoi programmi e P.oteva·contare su inezzi 

tanto piu' importanti in quanto che l'elemento-militare aveva in qtiei 

prog~ammi carattete prioritario. 

Dalla· creazione di Euratom',' la Francia poteva dunque éontare di 

trarre uno speciale vantaggio. D'altra parte, l'anticipo da ·es~~ preso 

·sugli altri paesi comunitari ·semb'ro" a questi do.ver alla lunga ·costi t':!! 

re un elemento positivo per l'impuLso e il contributo·che"essa avrebbe 
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potuto dare alle attivita' comunitarie, 

·E' certamente nel corso dei negoziati la spinta che venne da parte 

;francese per una organizzazione integrata e anche dirigistica coincise 

con le aspirazioni di coloro che intendevano l'Europa comunitaria come 

una tappa verso una federazione politica e sovrana. 

Alla parte francese si devono dunque in primo luogo· la scelta di 

una istituzione singola per la materia nucleare e poi :la· impostazione 

delle sue attivita' su basi programmatiche, la insistenza su una poli

tica di ricerche e di approvvigionamento che assicurasse alla Comunita! 

una materia prima nucleare allora ancora scarsa, un sistema di control· 

'li che rappresentasse elemento coesivo dei sei Paesi e al tempo stesso 

·linea di fronti era verso l'esterno: un sistema destinato di per se' non 

tanto ad impedire la destinazione militare del materiale nucleare (ass!_ 

curata comunque dalle condizioni poste a qualsiasi fornitura ad Euratom 

da parte dei paesi terzi produttori di materiali fissili) quanto ad im

pedire che sotto pretesto di destinazione militare fosse sottratto alli·· 

bero accesso di tutti materiale per usi pacifici (Un compromesso che, l~ 

sciando da parte la materia militare, conservava la si tu azione esisten-

·te: la Francia riservava la sua speciale posizione, consentita dal fat

·to che essa e' produttrice di uranio, mentre la ·Germania restava legata 

dal l• impegno a rinunciare alla frudbricazione di armi nucleari preso al 

momento della firma del Trattato UEO). 

Alla iniziativa francese si deve infine un progetto di impianto c~ 

mune di separazione iso topi ca dell' U 235, progetto poi abbandonato e del 

quale oggi, nuòvamente, in molte sedi si riconsidera l'opportunita.',, 

Tu t t o ci o i si e' voluto brevemente e certo an eh e sommari amen te ri

prendere, perche' appare oggi a distanza di dieci anni come gli obiett~ 

vi sui quali allora si discusse e il sistema di equilibri che allora fu 

raggiunto siano stati in parte dettati da situazioni di emergenza che 

poi si sanarono ~ come la paventata crisi energetica che si delineo' al 

momento della guerra di Suez ~ in parte ad un senso di sfiducia verso la 

rapida possibilita• di realizzazioni industriali che invece avrebbero~ 

posto in modo prepotente la diffusione dell'energia atomica, ponendo aL 

·la portata di gran numero di paesi, infine da motivi profondi e discor

danti che nel Trattato non poterono certo risolversi ma, che avrebbero 

preso in seguito, al di fuori di esso, intero rilievo, ponendo in crisi 

una istituzione concepita e stipulata in termini rigidi. 
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LA CRJSI DEL 196.3 

Questi elementi assumono pero• il loro peso solo con il secondo 

Programma quinquennale, deciso nel 1962 ed iniziato nel 1963.: 

Il periodo 1958=196?. e• infatti sopratutto un periodo di avvio del 

le istituzioni e del Centro Comune, mentre il primo programma quinquen~ 

nale non appare legato a realizzazioni industriali: prevede solo una mo~ 

desta partecipazione comunitaria (Circa 30 milioni di dollari) a cen~ 

trali di potenza decise da alcuni paesi membri (Soprattutto Italia)sul~ 

la base di intese bilaterali con Stati Uniti e Gran Bretagna,:D•altron~ 

de la soluzione della crisi di Suez e le nuove scoperte di giacimenti 

petroliferi e di gas naturale attorno al perimetro del!" Euorpa dei Sei 

avevano allontanato nel tempo, dal dominio delle realizzazioni comunita 

rie, !)obiettivo della creazione di una industria nucleare competitiva 

con le fonti tradizionali di energia.: 

Solo la Francia, per le necessita• che si sono indicate, sviluppo• 

una sua linea di ricerche e di realizzazioni.: Cosi' come era gia• acca'" 

duto in Gran Bretagna alcuni anni prima, nacque in Francia in quel pe~ 

riodo, come corollario di uno sforzo militare e si realizzo• la linea 

dei reattori ad uranio naturale: il sottoprodotto obbligato di una in~ 

· dustria bellica ancora allo stato embrionale e dunque organizzata sulla 

produzione del plutonio.: 

Comunque, un problema di scelte allora non si pose: sino alla im

postazione del secondo programma quinquennale il problema dell'energia 

europea sembrava dovesse continuare ad evolvere secondo le linee tradi" 

zionali. caratterizzate da un livellarsi molto graduale dei costi delle 

varie fonti di energia.: 

Si e• detto che, a partire dal 1963, gli elementi presenti al mo~ 

mento in cui si era raggiurito il difficile compromesso iniziale comin·~ 

ciano ad operare nel senso che ha cosP profondamente deluso, frenando 

dapprima e poi arrestando il processo evolutivo della Comunita•.: 

·~e· in primo luogo la conclu~ione improvvisa e negativa del négo

ziato aperto nel marzo 1962 per P adesione della Gran Bretagna all• Eur~ 

·tom,: Le ragioni ·di quella conclusione sono ormai note: alia concezione 

. di una comunita• .. aperta" ad altri paesi europei se ne contrappone una 

diversa, che ec al tempo stesso piu' conservatrice, poiche' favorisce .u 

na com1nita• "chiusa••, e piu• radicale, poiche' presume la affermata ca 
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pacita• militare di uno dei Sei. paesi., che consenta di imprimere a que!_ 

la comunita· un nuovo corso politico. L'incontro delle Bahamas e gli ac 

cordi anglo-statunitensi per la cessione alla Gran Bretagna di mezzi mi 

litari furono considerati da uno dei sei Governi di natura tale da ren

dere poco concreto e attuale il proseguimento dei negoziati per· l'ade -

sione inglese alle Comunita . 

L'argomento militare. il quale nel 1956 era stato· posto ·da parte 

con il difficile compromesso di cui si e·· detto allorché-' aveva avuto 

struttura il sistema degli approvvigionamenti e dei controlli,e che ne

gli anni seguenti aveva cercato altrove un suo corso, torno· dunque al

la· luce in quella occasione con nu·ove e piu• pericolose dimensioni, per 

incidere in modo determinante sulla vi t a della Comuni t a' .. : 

Il naturale sviluppo dell'Europa a Sei verso 1·· esterno ne fu impe

dito: il suo equilibrio all'interno ne fu pregiudicato,: Euratom non po"· 

teva non risentirne profondamente.: 

Ma altri elementi occorre porre in luce,: 

Se da parte tedesca la fiducia nelle possibilita' dell'industria 

nazionale aveva fin dagli inizi consigliato un atteggiamento di riserva 

·verso ogni concezione centralizzata e di':rigistica di .Euratom, da parte 

francese, invece, Euratom era stato concepita in modo da assicurare il 

rispetto di alcuni fondamentali .interessi. transalpinL dei quali due sem 

·brano qui ri le v an ti. 

Ih primo· luogo esso avré.b.be dovuto, attraverso la creazione di un 

fondo comune destinato alla ricerca, assicurare un finanziamento comuni 

tario agli studii e alle esperienze tan.to piu'' avanzati in Francia di 

quanto fossero negli altri stati, per essere stati cola'· intrapresi con 

molti anni di anticipo sugli altri membri del·l.a·Comunita' .• 

Cosi,., gran parte delle atti vita' e delle ·risorse del Centro Comu~ 

ne di Ispra sono state investi te in. un progetto di reattore ad uranio~~ 

turate di' concezione francese (ORGEL) e - nonostant·e ogni opposizione·.!. 

tal i an a ~ i l secondo Programma quinquennale mostra uri mutamento pro fon~ 

do nel1' equilibrio tra fondi de.stinati alle ricerc·he nel Centro Comune 

e partecipazione ccimtmita:tia a programmi nazionali .. 

Di qnesto mutato, anzi :rovesciato, equilibrio tra primo e secondo 

Programma si e' gia" tenuto discorso nella Relazione presentata lo scor 

so anno.: 
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Quelle due. ·scelte ·comun:l.tarie si ·sono ·rivelate, dal ·nostro punto 

·di 'vista, :inopportune, poiche' esse hanno comportato ·che: 

l) ·nel .centro Coi rune sii:t stat,o sviluppato un tipo di reattore il quale, 

pur · rappr~sentan do il risultato di nuovi studi i sull' impiego dell' u

ranio :naturale, .e' ·pur sempre ;.legato alle importanti :limitazioni·st~ 

turali dei reattori dai quali deriva. Ma·la scelta di quel·modello 

(reattore ORGEL) .e' stata ·motivata con il fatto ·che esso ·dovrebbe CQ. 

:stituire:una soluzione Heurope~' ed assicurare all'Euorpa:dei Sei:u

no:sviluppo industriale autonomo ed:una autosufficienza:negli apprqy 

'vi gian amen t L 

Sono stati ·cosi' investiti, .alla ricerca .·di .una ,soluzione "'comun;!_ 

taria'', oltre 100 milioni .di u. c. per. studi ed esperimenti., 

D'altra parte, la stessa Commissione Euratom ha.recenternente rico 
-~--

:nosciuto ·come preferibile !'.impiego di :uran:l.o .leggermente ·arricch.ito, 

·anziche' di :uraJlio naturale, .per ·.il :funzionamento :di tale tipo di·re~i 

·toré, Ci-o' ·rappresenta ·una import an te .contraddizione ·con :le premesse 

:iniziali in base alle quali fu varato e sviluppato il progetto, 

Nel :novembre 196 5 :l'·UNIPEDE ·(unione Inter.nazional.e .. dei ·Produttori 

e Distributori di ·Energia Elettrica) ha inoltre dichiarato :che :.l'e-

ventuale sviluppo industr.iale ·della·serie ORGEL potra' essere preso 

:in considerazione soltanto fra qualche anno, in quanto i dati.tecni

·ci .ed economici ·finora raccolti sono~lungi dall'essere ·rassicuranti 

.e tali da garantire·:una:competitivita• :di :tale·r~attore:con:altri ti:[. 

p i; 

•2) attraverso ·i ·contratti di associazione:e di ricerca si siano finan :

ziati progetti a·carattere pre~industriale conuepiti ·e·svolti :nello 

ambito :nazi.onale e ·dal .cui s-v:iluppo tutti i ·membri ·della Comunita' 1~ 

· vrebbero dovuto ·ugualmente· avvantaggi arsi, partecipando: essi: alle ·sp~ 

se in proporzione fissa·stabilita:dal Trattato, 

·In realta':, quei progetti :finiscono .per arrecare :.un ·vantaggio 

·scientifico, tecnico e industriale quasi:esclusivamente·nel·Paese·in 

.cui vengono concep.iti ·e realizzati, In .pratica, .infatti,. U ,lavoro 

·che ·costituisce .oggetto ·dei singoli ·contratti ·e• svolto :in :larghiss;L 

ma p art e· dai contraenti stessi. La. p art ,ecipazion e: di .personale: comu

:nitario e di altri ·Paesi ·membri 'è' stata sempre pressoché' ::Lnesist~I.!. 

·t. e. 

·Il "Know-,how"·essenziale, :che;e' .acquisito soltanto eseguendo ·il 
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lavoro, :rimane pertanto di dominio esclu~:~ivo dei ·contraenti: senza 

:l'intervento ·di fattori correttivi, il divario .tecnologico ·esisten-

te :in .origine tra i ·sei tenderebbe dunque ad aggravarsi ·anziche' a 

· colmarsL 

·Non pone certamente rimedio a questa si tuazion.e la· diffusione :di 

rapporti ·e di relazioni tecniche sulle ricerche eseguite nell'ambi

to ·dei singoli contratti, perche' ·tale diffusione e' ·complessivam1;1n 
;-

·te scarsa·e rallentata dalle procedure adottate da Euratom. 

In fin e, i brevetti industri ali ·.che . d eri vano dallo svolgimento d~! 

·.le ricerche, sono si' accessibili a tutti, ma a condizioni stret·;ta

·men te commerciali-. 

Accade ·dunque in Euratom che: 

a) ·i paesi industrialmente piu' ava.nzati ottengano ·comunque ·i maggiori 

contratti e quindi una buona proporzione dei fondi disponibili, ·con 

conseguenze importanti nel campo tecnologico. 

b) i Paesi membri ·meno avvantaggiati dalla concessione di ·contratti.P! 

ghino due volte i vantaggi tecnici che dai contratti di associazio

:ne possono trarsi; 

c) -ogni paes31 cerchi di ottenere :l'approvazione ed il funzionamento·dei 

·suoi progetti, an.che se essi ·non ·rappresentino che ·un ·duplicato ·di 

altri gia' in corso o comunque .non co.stituiscano una possibilita' 

di concreto progresso, e cio' pur ·di ottenere .il "rientro" ·di una 

quota del fondo ·comune grosso ·modo ·equivalente a quanto il paese 

stesso .ha dovuto ad esso·contribuire; 

d) poiche' ·i progetti ·(tecnicamente: contratti di associazione o ·di 

ricerca) ·vengono approvati a~l':unanimi-ta'.:essi ·lo siano sulla base 

di:compromessi che non sempre ·corrispondono alla:urgenza·e alla·uti

lita' dei pro getti stessL 

Non occorre insistere .piu' oltre sulle difficolta' cui in sede Eu 

·ratom si va incontro al momento in·cui si presert.tino o si approvino .i 

programnL Ne' occorre far parola dei ·compromessi ·continui :che' d':uopo 

accettare e delle co.ncessioni che .e' :necessario ·consentire se si vuole 

infine assicurare, ·sempre ·.nel perseguimento .di .un ideale ·europeo;:il f~.~ 

zionamento di ·un organismo ove le decisioni mostrano ora :una :tendenza 

·ad·ispirarsi piuttosto a considerazioni particolaristiche:e a interes

.s.i specifici. 
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·circa: il secondo obiettivo francrese, quello .della creazione di uno 

sbocco :.assicurato alla industria ·nazionale :dei .reattori ad ·uranio ·natu~ 

·rale, :.e' •da dire ·che esso ·gia' nel 19&2 aPPariva impossibile, Un ·risul~ 

·tato :negativo, questo, che deve pero' ·valutarsi in una prospettiva piu' 

generale: quella dei compiti della industria europea nel settore ·nuclea ·-
re e del·margine di autonoma scelta:che nei singoli Paesi viene .ad essa 

·consentito, 

LE ·SCELTE INDUSTRJJALI EUROPEE 

·Non vi e' alcun dubbio che ·la Francia e'·, tra i Sei, il Paese ·che 

ha compiuto il maggior sforzo finanziario per .lo sviluppo del ·settore 

atomico,_ Sarebbe :ingiusto dire ·che ·cio' .e• -stato fatto esclusivamente a 

·causa-delle .priorita' militari date a quello sforzo. Eppure ·l'industria 

:nucleare ·francese appare trovarsi oggi in .una situazione che ·.non riSPQ.ll 

·de -certo alle ·sue effettive possibilita•:, Comunque, ·non risponde alle 

.ambizioni ·con le quali essa aderi' ·.ad 'Euratom. 

Essa: resta ancora t a ad un tipo di :.reattore ad uranio naturale;~ d~ 

riva t o dal Magno x inglese.- il quale, superatt, gli scopi m ili tar i per i 

quali fu in .origine·cortcepito, sembra:rispondere.ormai piuttosto.ad o

·biettivi di ·autarchia.europea che.a considerazioni·economiche e commer

. ci al L 

Nonostante i mezzi ·imponenti e i tecnici di primissimo ordine im

pegnati dalla Francia in questo settore, .l'industria-francese:- ·la qua

·le opera :nel quadro di indicazioni :date dal Commissariato· francese al

l' Energia-Atomica:- ·non ha dunque ,ncora prodo~to ·una centrale che ri

-sponda· alle attuai i esigenze del ·m areato. 

·un impianto e• ·stato ·venduto ·alla Spagna,. quello di ·vandel.los, a 

condizioni finanziarie ch.e lo hanno .reso accettabile. Un impianto,:si :~-~ 

ta, e nel 1966. 

Cominciano, certo, ad apparire segni ·di :un diverso e .. piu' libero 

ori entam en to, eh e dovrebbe consenti re: a quella· industria di -riprendere 

. un. ruolo, :da· tutti ·.auspicato, veramente: europeo. 

Tale orientamento si accentua sotto :la pressione dei successi :del~ 

:l'industria tedesca. Si e' detto come :la GermanJEt., incline sin dagli 'i

nizi .ad una sua autonoma politica nei confronti di Euratom, -.si ·sia op

_posta alla. concezione· centralizzata, dirigisti ca e sopranazionale che i 

francesi .avrebbero voluto far prevalere :nel ·Trattato :della CEEA. 
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Quelle posizioni tedesche·furono per.buona.parte:.la:conseguenza·di 

:una situazione prevalente in Germania, ove ·.1,1on esiste :un organismo na~ 

zionale .esclusivamente competente .:nel settore ·nucleare :e ove ·si e' ·sem~ 

.pre ritenuto che tale settore debba·esèere di ~reminente:competenza•de! 

·le aziende industriali. 

Queste, spinte anch'esse, come .le .altre industrie .europee,. dalla n~ 

cessi t a' :'di -·recuperare. almeno ·in .parte ·lo svantaggio in· cui ·le ha poste 

la rivoluzione tecnologica della industria americana, ·hanno optato anni 

addietro .per ·una soluzione nota e sperimentate :nel·mondo industriale; 

quella ·della produzione "su licenza!' o 

·cio' ha consentito loro di impadronirsi dl una tecnologia e ·di svi 

:luppare.una produzione specializzata che le ha portate alla soglia di.~ 

na autonomia pressoche' completa ·dal prodotto americano. Gli ·speciali:~ 

sti ·considerano anzi .che, dopo pochi anni di· ricerca .e di .lavoro, ·l' in-

dustria tedesca, av.endo ·ripetuto·una politica:che:ebbe·tanto successo 

nell'industria siderurgica giappone.se.a·cavallo del·secolo, ,sia oggi in 

grado di fornire centrali nucleari di progettazione e realizzazione:in

teramente tedesca, seppure ·di ·concezione .americana, ~le quali .possono· far 

·concorrenza, sui mercati ·terzi, .. ai modelli americani.. ·cosi' :!'·industria 

tedesca :ha ·bruciato :.le ·tappe, procedendo in modo· indipendente :dagli ·o

·rientamenti :di 'Euratom, 

·Per quanto .riguarda l'industria ·italiana, bastera' accennare :al·fat ·-
to'che una delle:.nostre centrali e' stata·concepita 'in Inghilterra·e:le 

.altre due :negli Stati UnitL Queste ·tre centrali :rappresentano :.l'.intero 

arco .delle centrali di potenza .oggi .prodotte :nel ·mondo': gas grafite-'u~~ 

nio naturale; acqua:bollente~uranio arricchito: acqua in pressione~ura

·nio arricchito. ·.Esse ·hanno .cons-entito alle :nostre :industrie:di .rea,lizzJJ.· 

·re ·una· esperì enza :unica :della quale. abbiamo· fatto .:benefici are :l'· Euratom 

·e alla quale fanno .appello ·.i tecnici .di :molte:nazionL 

Certo., ~la .rapida· evoluzione ·d eli a: t ecn alo gi a ·nucleare: ri eh i edera' 

.alle nostre industrie:un :notevale·sforzo ·~e esse vorranno conseguire gli 

·stessi ·risultati delle industrie 'tedesche. Il ritardo ·con cui si sono 

masse rispetto a Queste:ultime rende infatti:piu' difficile:raggiungere 

·il-traguardò ·delia·concorrenza, sopratutto.ove·si ·tenga.:conto :delle lo

ro minori possibilita' .rispetto a quelle :dei :grandi :çomplessi ·tedeschL 

. In particolare, per ·.riguadagnare. il ·terreno .perduto, · sara' :neces~!! 

.rio concentrare su pochi obiettivi.ben ·definiti :le c.apacita' :déUe ·in·· 
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dustri~.e degli Enti·di Stato e tenere presente·che:la-concorrenza·este

ra non ·e' in regime· statico ma di dinamismo :molto rapido, 

Qualora.si verificassero in ·rtalia .. ulteriori. ritardi, .noi :ci trove~ 

·remmo:di fronte ·ad.un mercato :nucleare.européo ·e mondiale.della struttuu 

:ra ormai·consalidata!che:renderebbe:oltremodo :diffìcile.una.penetrazione 

·da. parte: i tàliana, 

·Comunque, recenti sv:j_luppi verificatisi nel nostro settore industria 

le ci permettono di guardare con fiducia al futuro. 

·LA ENERGIA ATOMICA 'DIVIENE COMPETITIVA AD OPERA 1DEI "REATTORI AMERICANI 

Si'considera ormai da tutti che:l' energia atomica, sia:divenuta·com

petitiva n,ei c-onfronti delle tradizionali .. fonti .di energia primaria nel 

settembre 1964·alla.data, ·cioe':, :alla quale.fu tenuta.la terza Conferen~ 

·za Irrt:,ernazionale sugli .usi pacifici ·dell' energ_ia atomica. 

A quella Conferenza.la delegazione americana dimostro' ·con abbondai.!_ 

.za di :dati ·che :energia elettrica:di origine nucleare.poteva ormai pro~ 

dursi negli Stati Uniti a costi inferiori a quelli richiesti dalle .piu' 

moderne:centrali termoelettriche e:che questo risultato era stato otten]! 

to grazie .alle centrali nucleari .ad acqua, .bollente o in pressione, ·.e ad 

uranio arricchito. 

:Una 1saluzione, :dunque, .radicalmente ,diversa da quella perseguita-dai 

'francesi :e ·che tanto peso· ha .avuto sugli ,orientama:nti comunitari, 

·Le.comunicazioni scientifiche presentate a quella Conferenza ebbero 

una.ripercussione enorme nel mondo della:industria:e impressero .un nuo

vo orientamento all'intero settore:nucleare, .accelerandone·i tempi di sv,! 

luppo. e facendo apparire vicino il momento in cui si sarebbe potuto .. di~ 

sporre di :energia in quantita' illimitata·e.a.Pt:ezzi. sensibilmente:ridot

tL· 

La Commissione di Euratom non pot~ tardare oltre.la pubblicazione 

di un programma·indicativo che fissasse gli .obiettivi della produzione di 

energia nu·clea:i'e .e ·determinasse gli ·investimenti ·di qualsiasi :natura ri~ 

chiesti dalla.loro realizzazione. ·Cio' .era·.del resto·richiesto dall'art, 

40 del Trattato, "per incoraggiare ·}'·iniziativa delle persone e delle im

prese e agevolare uno sviluppo coordinato dei .loro investimenti ·nel campo 

nucleare'!,· 
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Quel progtamma indicativo, illustrato gia• nella precedente relaztQ 

ne al Parlamento. fu dunque presentato a Venezia nell'aprile del 1Q65.~! 

so consente di valutare le economie finanziarie realizzabili dall'Europa 

dei Sei nel settore elettric~ grazie alla adozione di varie s6ruzioni a! 

ternative, tutte basate sull'impiego dell'energia nucleare. 

A seconda delle scelte nucleari adottate, quelle. economie vanno dai 

40 ai 140 miliardi di dollari fino all'anno duemila. 

Consente pero• anche, quel programma. di valutare in. circa cinque~ 

liardi di dollari l'ammontare degli investimenti necessarii nella indu

stria elet~ronucleare comuni t ari a entro il 1980 (programma dei "40. ooo·. 
megawatts nucleari"). 

Ed e' questu dato che dev~ ritene~e la nostra attenzione,perche'es

·so sottolinea il fatto che la Comunita' avrebbe dovuto operare con. l'ob

biettivo prioritario di porre l'industria europea in grado di realizzare 

in tempo utile un tipo di reattore sicuro, competitivo e adatto alle es! 

genze europee, 

Per il raggiungimento di questo obiettivo i sei Paesi non hanno nel 

corso di nove an-ni di funzionamento dell'Euratom lesinato alla CEEA ne' 

mezzi ne· appoggi di ogni genere. A su~ vol~a la Commissione vi ha inve

stito o per esso ha comunque speso 740 milioni di dollari, 

Quell' obiettivo resta, a> nustro modo di vedere, ancora valido per il 

futuro., 

Per l'immediato, non si puo• non tener ~onta del fatto che g!UPPi 

in~ustriali italiani e sopratutto tedeschi; premuti-d~lla nec~ssita' · di 

arrivare presto· e· di arrivare con prodotti economici e concorrenziali,ha!! 

no dovuto orientarsi su una collaborazione diretta, la quale spesso ha 

assunto fprma di accordi particolari,con i due complessi americani i qu! 

li esprimono pressoche• per intero la tecnologia e l'industria dei reat

tori ad acqua~ 

Per quanto_riguarda il nostro Paese, il successo di tale politica e' 

subordinato all'accurata e urgente opera di scelte programmatiche e org~ 

nizzative cui si e' fatto cenno piu' sopra .. 

I~por~anti rapporti di diretta collaborazione sono poi stati e sa

ranno ancor piu' stretti da quei gruppi anche don l'ente britannico del~ 

!•energia nucleare. -Per l'Italia, si ricorda la cobperazione che ha con-

1:9 



setitito la realizzazione della prima centrale nucleare di potenza fun

zionante sul territorio dei sei Paesi; quanto alla Repubblica Federale 

Tede~ca, essa Ri sta ~ccingendo • sviluppare e potenziare i propri rap

porti con la UKAEA nel settore dei r•attori a gas ad alta temperatura. 

Grazie a tale politica e se la rl.omanda sara' sufficientemente so M 

stenrtta. quéi gruppi sono o saranno presto in grado di produrre in pro

prio i reattori richiesti, senza !are necessariamente ricorso a licenze 

straniere, 

INEFFICIENZA E SQUILIBRI NEI PROGRAMMI EURATOM 

In ~uesto quadro si possono meglio valutare i risultati conseguiti 

fino ad oggi da Euratom. 

Converra', per far cio', ricorrere allo schema generalmente adott! 

to, che scagliona nel tempo i varii tipi di reattori nucleari attualmeg 

te funzionanti o allo studio. Ad una prima generazione di reattori pro

vati, attualmente in funzione, dovrebbe probabilmente far seguito quel

la dei cosidd~tti reattori intermedi e poi, attorno al 1980, quella dei 

reattori veloci. 

Le possibilita' di un prodotto europeo competitivo nel campo dei 

reattori provati sembrano oggi risiedere esclusivamente nello sforzo~e 

alcune industrie nazionali hanno compiuto o compiranno nell'immediato~ 
turo per sviluppare i reattori di concezione americana. Tale sforzo e' 

prevalentement~ compiuto al di fuori di Euratom, che ha dunque mancato, 

in questo campo, a gran parte delle sue premesse e anche delle sue pro-

messe" 

Nel-ca~po dei ~eattori inte~medi Euratom ha sviluppato, con un in

vestimento di oltre 100 milioni di dollari, il concetto ORGEL. Si e'pe

ro' visto che i produttori e distributori di energia elettrica europei 

sembrano riluttanti a realizzare sia pure un prototipo industriale de-

rivato da ORGEL, 

Con l'intervento di Euratom e' in fase di sperimentazione in Germ! 

nia un reattore al ciclo uranio-torio ad alta temperatura, parallelo al 

concetto Dragone, sviluppato in Inghilterra rtel quadro di una impresa 

comune dell'ENEA, e al quale anche partecipa Euratom. 
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Di una limitaia·partecipazio~e firianziatia comunit~ria gode infine 

anche un reattore di concezlon~- italiana, per il qu~le ei- or~•i app~rsa 

opportuna la d~cisione di procedere ad una realizzazion~ induatrialé su 

basi nazionali: il CIRENE, m6derato ad acqua pesante e raffr~ddato a mi

scela acqua vapore sotto forma di nebbia. 

Resta il settore.dei reattori veloçi, eh~ comihcera' ad operare at

torno al 1980.- Esso e' ·ovunque considerato un settore previlegiato per i 

grandi sviluppi cui potrebbe condurre e per il fatto che in esso le in

dustrie europee avroo;bero una possibilita' di co~mare il_ ritardo che al

trove le separa dai concorrenti americani. Per le avan?ate tecnologie~e 

dovranno utilizzare ~ per l' imponente impegno cbe il loro sviluppo ri-

chiede. i. reattori veloci sono pero' anche divenuti· u~ campo nel quale 

giocano piu' che altrove considerazioni di prestigio e ·interessi indu

strialL 

Anticipazioni a tanta distanza di tempo sarebba azzardato avanzare: 

e' un fatto pero' che Euratom ha _finora mirato ad uno s-viluppo di quei 

reattori non attraverso una formula veramente comunitaria, m~ attraverso 

contratti di associazioni i quali si. sono tradotti, in vir.tu' di un ine

sistente o di un difettoso meccanismo di d-ifful;lione delle conoscenze, in 

una sovvenzione a program~i nazionali nei quali non e' consentito aicuri 

efficac~ inserimento di altre indu~trie comunitarie. 

La partecipazione .comunitaria a quei programmi e' stata finora rip~ 

gata dai gruppi inte~essati con q~alche rapporto t~cnico, senza nulla o 

quasi nuila concedere al principio della gestione comune. 

Si puo' dunq~e di~e che in luogb della d~ffusione delle conoscenze 

pr~vale in realta• allYinterno di quell~ associazioni un r~gime di segr! 

to industriale che certo non t·rovasi ne' nello spirito,- ne' nella lette.:

ra della Risoluzione di Messina, 

Ma -un altro aspet~o si yrtol porre in luce de~la politica comunitarfa 

nel settore d~i veloci: ed e• un aspetto che incide sulla sua efficienza 

scientifica. Quei cohtratti-sono stati stipulati per programmi che manc! 

no-~i un.reciproco coord~~amento e che, anzi, c~stituiscono,nel caso de! 

le Associazioni con il CEA francese e con il GfK tedesco, un vero dupli

cato di attivita'. 

E questo sembra forse el~mento altrettanto _graye quanto l'altro,gia' 

lamentato, dello squilibrio che quella politica provoca e aggrava nelie 
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possibilita' scientifiche e fi~anziarie dei sei Paesi e dell'impulso che 

essa finisce per dare a motivi ed interessi che operano in seno partico

laristico e centrifugo; 

Si afferma che-i veloci siano "troppo importanti" per essere realiz 

zati in comune nell'ambito ·comunitario.· $-qui di nuovo si erra e si pec

ca per un nazionalismo economicoyindu&tr~~le i cui risultati immediati 

debbonsi nuoyamente sottolineare, a cot:J.!erma e precisazione di quanto gia' 

fatto nella Relazione presentata al Par~amento lo scorso anno. 

Nel seco~~o Programma quinquennale, la Franèia ha fino~a ricevuto 

dalla Comunita~ •. per lo sviluppo della. sua linea di_ reattori veloci, 47 

milioni di dollari; la Germa~ia 22; l'Italia 2,5. Al nostro Paese sareb 

bero ·pero' destinati altri 6, 5 milioni di dollari. 

~uesti ultimi dovrebbero servire a finanziare una partecipazione co 

munitari!J,.al progetto italiano denominato PEC (Reattore per Prova di· E~ 

lementi di Combustibile)· la cui validi ta' e' stata ampiamente riconosci!! 

ta e sul quale i_negoziati sono aperti da un anno in sede comunitaria dQ 

po che - non per nostra vol'onta' - e' fa1lito un tentativo, durato tutto 

il 1965,, di. coordinare il progetto stesso con quello· di altro paese" 

Non essen~o sembratorupossibile dilazion~re ancora la urgente reali§ 

zazio~e del P~~. l~ prose~u~ione del progetto e' stata intanto decisa su 

basi interamente na~ionali. Cio' dovrebbe consentire ai nostri tecnici e 

alle nostre industrie di raccogli~re qU~i dati e quelle esperierize dalle 

quali sembrano per il momento ~sclusi sul piano co~unitari~.· 

Per cohcludere! -nel ~ettore dei· veloci· si accentuano sia gli squil! 

bri ~inanziari, sia la mancanza di coordinamento tra i vari program·mi, sia 

infine, il:_ carattere puramente nazionale delle iniziative nelle quali i!! 

texviene l'Euratom. 

I compromessi con i quali si e' fino ad ora assicurato il prosegui

mento delle attivita• pre~iste riel secondo Pr9gramma quinquennale sembr! 

no comupque ~ver·esaurito le loro possibilita~ ed una seconda revisione 

di detto Programma ei stat~ formalmente chiesta dalla· Commissione nel cor 

so del mese di ~ettembre. Il Consiglio dei ministri, dopo aver !Saminato 

l'argomento una_prima volta alla fine d~ ottobre ha do~uto pero• consta

tare,. come si e' indicato nel capitolo. I di questa Parte, che· non esiStQ: 

no attualmente le premesse sulle quali un accordo di revisione sarebbe 

possibile. · 
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LA ENERGIA ATOMICA,· ASPETTO DI UN PIU" VASTO PROBLEMA INDUSTRIALE ED 

ENERGETICO. 

Ma quest~ considerazioni preliminari sul difettoso funzionamento di 

Euratom in relazione al mutarsi delle condizioni che ne costituiropo le 

premesse si completarto oggi con un'altra e conclusiva osservazione: che 

le valutazioni di prestigio politico che accompagnarono l'ap~arizione 

dell'energia atomica e l'entusiasmo che in Europa la celebro• al tempo 

della crisi di Suez hanno lasciato il loro posto ad una piu' sobria e 

realistica valutazione. ispirata pressoche' esclusivamente a ragioni e

conomiche .. 

L'applicazione su basi industriali e su vasta scal~ di quella ene~ 

gia alla produzione di elettricita• sollecita pressoche·òvunque una nuQ 

va valutazione di quella, alla stregua di qualsiasi altra attivita'eco

nomica. 

Si e• visto,_nel corso di questa Relazione, che un vasto mercato 

comuniiario potra• assorbire, entro il 1980, 40 mila Uegawatts di orig! 

ne nucleare. per un valore totale delle centrali all'uopo necessarie P! 

ri a circa 5 miliardi di dollari. 

Esiste dunque un mercatti, non ~le~torio ma certo, nel quale occnr

re operare fin da oggi se si vorra: entro il 1980 raggiungere quell'o

biettivo. Un mercato in grado di assorbire. dopo quella·.data, una prodg 

zione molte volte piu' vasta e rapidamente crescente. 

Si e' detto un merca~o certo e non aleatorio, perche' l'Europa co

munitaria non e' piu· d~ tampo autosufficiente nel settore energetico e 

poiche' l'~umento della domanda in quel settore mostra indici superiori 

a quelli generali dello sviluppo economico. 

Si~ inoltre osservato che negli ultimi anni la competitivita'del 

la energia atomica si e' affermata anche nei confronti delle materie com 
bustibili meno costose, le quali sono poi quelle che piu' risento di sv!_ 

luppi politici incerti e al di fuori del controlio europeo_ 

Quanto ai.reattori che quell'energia producono, e'da osservare che 

non puo· piu' oggi parlarsi di un settore nuovo, ove tutto sia ancora 

da scoprire o da fare. Si tratta piuttosto di migliorare ~icurezza di 

rendimento o di ~splorare pdssibilita' di impiego di piu' economici o 

piu' abbondanti combustibili. Soprattutto. dunque, ·un problema di ricer

ca industriale. 
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Le economie che potranno essere consentite sul costo del prodotto 

finito (K~h) dai risultati di quella ricerca saranno comunque limitate. 

Piu~ che da un intenso, dispendioso ritmo di ricerche con fondi pubbli 

ai, vantaggi anche importanti sembrano poter essere assicurati dalla 

produzione di serie e da intese tra le in~~.~.t.rie produttric~ e distri

butrici di energia ~lettrica che cotisentano impianti di piu'elevata PQ 

tenza uni tari'a. · 

Infine esistono in Europa risorse finanziare disponibili per es

sere convogliate verso gli obiettivi che vengono indicati dalla strut

tura stessa del mer~ato. 

Sembrano dunque riunite le condizioni fondamentali che consentono 

- come si. e'· indicato piu'~sopra -una nuova valutazione del problema. 

Esse sono: esistenza di un mercato, soluzione industriale idonea e di

sponibili ta' finanziarie. 

Il settori dell'energia atomica non dovrebbe quindi in futuro corr 

tinuare ad essere considerato settore di intervento pubblico priorita

rio: questo non sembra,piu'· necessario- per lo !!leno nelle sue attuali, 

massiccia dimensioni. Non· si tratta, infatti, ne' di assicurare lo sv1 

luppo industriale di un prodotto al quale n~n si aprano prospettive di 

mercato a breve o ahche a medio termine, n~' di sviluppare un prodotto 

nuovo destinato ad uria domanda potenzialmente gia' esistente~ Occorre~ 

ra• inyece operare sulle dimensioni industriali e per la creazione di 

un piu' vasto mercato~ 

Se ·queste conclusioni sono esatte, sembra lecito conclude!e che non 

solo Euratom - · n~lla sua attuale struttura - ~on. risponde piu' alle D! 

cessita' ·che oggi premono, ma anche che ocoorrera' porre a tuoco per il 

futuro dimensioni e ~adulazione dell'intervento degli organi. pubblici e 

commisurare l'entita' delle spese di ricerca e sviluppo alle effettive 

realizzazioni industriali. 

In Italia - dei Sei il Paese che certo non spende di piu' - si in

vestono annualmente per l'energia atomica si~ in forma diretta, sia in 

forma indiretta attraverso il contributo ad Euratom, fondi pubblici P! 

ri a circa il 4· per cento del valore della produzione nazionale di e

nergia elettricao 

Al tra ve questa percentuale e'· assai· piu' elevata. 

Si e' osservato che il probl~ma dello sviluppo della energia atomi-
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ca sem.br.a.confluire.oggLsoprattu~to.in un problema-.indu.st:riale. ed .e-. 

nergetico ... Queste conclusioni sembrano avvalorate dalla esperienza de·-· 

gli anni passati,. 

Ecco.come hanno,operato sul.mercato statunit:en.s.e i .. risultati.del-

la te:r.za .. Conferenza .Internàzional.e .su.gli.usi paci·fici -della. energia a~ 
. .. - . 

tomi ca;, .n e+ -196 4 ·solo,. l' 1 .per cento .. delle nu.o.v.e ,. cen tral.i. elettr.ich ~,: ~-

. commission.ate. era. de~tinato- a., funzionare .. ad. ener gi a·.n11 clearè; .n el 196 5 

questa .. percentuale e~--salita aL25 per cento; n'Eli 1966.- dovrebbe aver 

raggiunto il 55-·60 per cento (1). 

Questi dati valgono ad introdurre alcune considerazioni relative 

agli aspetti piu' strettamente energetici del probl.ema.: 

Allorche' i negoziati .per Euratom erario ancora· in co~so, .sulla:~!.. 

n e. del . l9 56, il. gruppo dei . tre Saggi, .. presiedu.to .da :Arm~nd, aveva. con~ 

.. eluso ·sulla.nec.essit.a! .. di-installare nell',Europa comunitaria, entro il 

1967, 1 5 m il a MW di potenza el et t ronu c le are,: 
• o;. ••• 

Quel. g·ruppo. era .partito dalle .p r.emesse. di .un .me reato .. europ_eo .... nel 

quale . sarebbero ;sta t. e .. s«;:ars e ,si a·. le .. fonti di en e r•gi a p rima ria classi; -~ 

che sia' lo stesso combusti:bile nucleare.: 
!\ •••• ,-

Quelle p rem.e ss e. ri sp òndevan.o. :dun.que .. ad una.-. ipot e~i mal thu si ana, 

· cioe; pessimistica, e per un duplice. ordine di ragioni. 

In primo.luogo•le fon.ti .di. energia,_p.!r.imM'ia,. risolta-la .crisi ... di 

Suez, aperti gli scambi con i.l. mondo sovietico, effettuati .importanti: 

ritrovamen.ti..nell~Aftica del Nord, da,scarse-che._e.r.ano .. div;enn.ero abbo,x!_: 

.. d,ant:L. :rovesc.Lando .L termini.,del.problema en ergettc.o. esse .. resero., ,meno 

.li! vi dente· .l'. ur gen.z a. di .. un a visione .. uni t aria.. e: in.d:ustria.l e .. dei .. proibl ei!IL : - . ~ . " . 

Cos.i' .• invece· dei t5 ... mila .Megaw.atts nucleari .previsti .nel 1956, saran; 

no·, installati sul t erri torio dei Sei, alla fine. del 1967, megawatts nu 

· cleari pari ad un decimo delle valutazioni• inizialL: 

Ma.il mercato non.ha goduto .soltanto.di.una abbnndanza-.di petro"· 

' li o. Con t rari am en_te alle. previsioni, .. e~so n òn . ha sofferto· di di f fico il.~ 

· t a·. di approvvi gion amento . ~el .combu.sti bile' nucleare.· Il~ Trattato. .era . 

. appena stato .. fLrm at.o eh e i l P :resideRte. Eisenhower, nel • .. lugli.ò, del .. 19_517, 

portava a.1oo:.tonnellate,la.quantita' di.U 235 posta· dal, Governo degli 

Stati.a disposizione.delle·industrie ameri«:ane e.d·ei paesi-del. mondo 

·libero,· Nel settembre ·:1961. .U .Presidente .Kennedy ... aumentav:a .qu.eLquan-: 

' titativo a 165 tonnellate. Una fornitura di· 500 Kg di plutonio esclu-
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si vamen te -destinata .. ad -.. Eurato.m. er.a .poi "con corda t a .'co.n i l Memorandum ... d:l. 

intesa Eu.rato.m .. USAEC .. del.maggio. ~96·1i.: ~i uranio .. natural.e, ·infine, sono 

ricchi Sud,Af·rica.e .. Can.ada~ ... quindi, abbondanza e diversificawione delle 

fonti di approvrvigionamento,: 

Con queste limitazi.on.i:. che-tra.t.ta•S.i. nuovamen.te .. di .uranio.non .eu:r;<i 

peo il.quale, per .di .piu'. nelle sue compos~zioni .~rricchite,proviene.da 

un !1-'..un.:i ca . fon te. d i app ro vvi ·gi.on am ~1-to. ed .. e' .so gg et t o .a d .. un .p rezzo P oH~ .. . 
ti co.: Tra l'altro, quello della imposizione di certi controllL: 

Comun.que, .. modifLcatesi le .con.dizior:ti .anche .di .quel.m.erc.ato,. l•. AgE!~ 

.zia .di. approvvi gion amento d ella .. CEEA, crea t a ~per. garantire,: l•. approvvi '· ~ 

-gion.amento.e•·l'..eguale.accesso di.tutti i·produttori comunitari ad una 

mater.ia ... prima.n.eLt956- an.cora ritenuta rara, .non .• ha,mai .in realta/. do~ 

vuto intervenire per· l'applicazione di cosi' importante principio,: 
' ' . 

Essa, pero'., non. ha .sa IU to . o .potuto get t are.•. le ;ba·si .di .una .poli ti·· 

ca· dell'. app ro· vvi gion amen t o .a. lungo~ t ermi n e, eh e. con:l;ri bui. s se .. a &upe rar.e 

• .. le' limi t azioni . delle. quali .. si e• •. detto .piu•, . sopra, Una .politica· l e. ·cui 

.prime misure avrebbero potuto essere;. prospezioni coordinate,. par.:tèci.~-~ 

· .zton.i •; com:•m.i ta.r.i e. alla ,,.<~o.J. ti vazion e ~di .. gi a'_ci.m~-ti ... ur.ani fe:ri . in. pae~;~t.te:i. 

zii, .stit>ulazione._a· livello comuni.t.ario~.di .contratt:l·.di. fornitur:e a·.lun.-: 

go·. termine e,cosi' viit,. A~lo .stesso .modo, .non ha _appr<;>fondito~,_.la. .. oppor"' 

. tu n~ t a• ' di -.real.i.zzar.e nell'. am.bi to .,comunitario .. un, impianto -di .produzione 

'di.;,.uran.i.o .arr.icchito •. : Da .. queste.,con.&iderazio.n.:i,,.ern.e:rge·.un quadro per an.~ 

'cuni aspetti contradditorio e nel complesso· d'eludente.: 

An eh. e .per: queste . .ragioni, .. occorre. d~.nqu.e .. oggi .~on·s~derare. se .non s_;i 

, debbano .. ripren de~:e.i. le. con ci usi bni . di quBUo stesso.., Comi t a. to'. dei . tre. Sa g 
.· . ' - . '- _. . - ,..,.. 

_ gi •.dL,.cui -.si. e• .l'i cordata .,p.i.u_t, -~opra• .. P.ope:ra. e,. parafrasan.dole• la' · do. ve 

·si. .indicava· il petrolio,, dire: "e 1 essenziale che·lf atomo ·divenga- una 

merce. e non un• arma poli tical.',: 

· CONSEaltJ?N,ZE.~.SUL .. PJANQ., COMUNI,TA,'BJ.Q.: ,,'SiJ.LVZLONJl:,'JSTl,WZIQNAJ;.E · QUADID E 'RIAS 
. . . . .. . '· . . . 1)...,.. 

''SEiT.TO ORIZZONTALE: 'DEI. PRO:BLEMI,'INDUS!TRii4Lli EDt 'ENERGETICI. 

Quali-.conclusioni possono.trarsi da cio' per quello che e• il pròo 

· blema· istituzionale di· Euratom?. 

Esse .non potranno. comunque prescind.,ere .. dalF obiettivo .politico. al: 

quale-'Gciv.erno e Parlamento italiano hanno, aderito e hanno• dato esècuzi,9~ 
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ne, con Le ,qu.alificazioni ._di cui per esteso .. sLd:i..ra' ... nella terza.par.te 

di questa .. Relazione: .. queJ.lo,della .. fusione degli Esecutivi, decisa con 

il Trattato firmato Ì' B aprile 196•5. · 

La fusione degli Esecutivi vuole.,essereun.passo verso la.succes~ 

si va. fusione dei _Tra t t ati del l e·. tre. comunLta• ,e.,. v.u o le. essere. un. ri l an., 

cio del .processo europeo~: Essa di .per.se• non oostituisce~una.soluzlo~ 

ne ai problemi ali esame, ma rappresenta piuttosto· un quadro nel quale 

tale solu·zione dovra' essere trovata· .. 

In primo luogo occorre.dire che una integra-zione verticale del set 

tore nucleare non.sembra.piu'· rispondere allo.scopo, e cio' per.le ra~ 

gioni che si sono, si confida., in modo esauriente, elucidate piu' so~ 

pra., 

I problemi ormai si scindono ed assumo'no una.loro s.eparata fisio,-. 

nomia sulla base. di una ripartizione generale in tre settori..: 

·v· e' un problema energetico,: V'e' un problema in·dust-riale, ·'V' e• un 

. problema di ricerca e sviluppo,: 

a) Per-il problema energetico,.e' da.di.re.che•.l',energia,atomica non.puo' 

esser.e.valutata .. suìla base,di.un.metro singolo-che.non·tenga ·conto - . . 
del piu' . vasto . bilancio en er.getico. della. Comt mLta! ... : E. quel· bilanci o. 

e· .larisultante,degli.impieghi concorrenziali del petrolio,del gas 

naturale ed anche.del .. carbone._ 

E' un fatto che,. fino.a .. questo momento, nelP.ambi.to.comunitario, 

petrolio e gas .naturale.rientrano.nella competenia della.CEE, mea

·t:re il carbone.viene·gestito dalla.CECA e·l•.energia atomica-.e·';svi

luppata dal l•. Euratom,: Occorrera' .. dunque.d.are. soluzl.one .. unitaria .. a 

setto~:fL.ch.e .. scino legati è che rappresentano aspetti diversi di un 

·.mico.problema, · 

Questo .per il quadro europeo in,senso.stretto,·Ma, in-relazione .. 

a!J.la struttura ti p i ca del. settore en er get.i co i l . qual e . t radi zi on al 1. ~ 

- mem,te :si .allarga .. e si, articola. al' 'di. la'• dceUe fronti ere _dei sin go" 

·li.paesi- e, nel caso.dell•Europa• d~i .Sei,,:a1.di• -fuori·deUa, .. stes~~ 

·frontiera ~omu_nitaria., CJ.Uel problema.non potra',;.risot.versi:cSenza~~~ 

ner conto. .delle 'condizioni .di metcato.che.prevalgono:al· diifuori d~] 

la .. piccola"-Europà~ non esiste, in effetti, .u.n.problema europeo.in 

senso stretto, cioe' .a dire di un·.m.ercato .europeo,_ di .consumq.torLt·~-' 

siste invece un p~oblema che occorrerw armoniosamente risolvere per 
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consumatori e produttori; par l'Europa in senso geografico e, aL di fUQ.. 

ri di quella, • per i s.uoi tra.àizion.aH mercati nel quadro atlantico e 

mediterraneo .. : 

b) Circa il problema industriale,' e' certo che· le dimensioni del mercato 

di consumo e le dimensioni Q.elle unità'· di produzione svolgono ormai 
h . 

una parte decisiva neua affermaziop.e di questo o quel timo di reatto 

re industriale.: 

La creazione nel 1957 di una struttura verticale quale é' stata quel. 

la di Euratom puo' ·non aver favorito le migliori concentrazioni industri!! 

IL: 

E' ·questo un punto che andrebbe esplorato per vedere se buona parte 

importante degli inconvenienti che la gestione Euratom ha fatto lamenta

re rion avrebbe potuto essere superata ove si fosse incoraggiata la con

centrazione in questo set,tore,: 

Troppo- disperse sono le industrie,' e troppo modeste le loro dimen -

sioni, • eh e in Europa operano oggi in questo campo.: 

Punto di riferimento dovrebbe pur sempre essere il livello di con~ 

centrazione realizzato in America ove,• in sostanza, •due soli grnppi,•at

traverso una rete di intese- con aziende specializzate, • riassumono P int_~\ 

ra ca_paci tà' ·produttiva del Paese,: 

Comunque,· e'· certo che il problema della produzione di reattori do

vrà'· ess·ere valutato insieme agli altri,· che si pongono nel settore in"' 

dustriale di una ComunitW 'di 180 milioni di_p~rsone: la seconda nel morr~ 

do, •Per produzione e mercati, •ma anche una Comunita• ·le cui industrie ri

Schiano di perdere la loro capacita'· concorrenziale nei settori piu'' ac" 
Vànzati ~ se la bilancia dei brevetti e delle licenze costituisce un in~ 

dice accurato - per aver raggiunto quelle dimensioni ottime ed integrate 

senza le quali esse non possono sperare di dotarsi dei mezzi necessani al:. 
la ricercà.: 

RICERCA. E 'SVIL'UPPO. 

Settore industriale e settore energetico non esauriscono l' àrco de.!. 

le atti vita• ·alle quali occorrera' ·provvedere, • dopo Euratom.: 

Discorso a parte merita il settore della ricercà: ·un discorso che 

si articola qui, • come negli altri. campi, • in termini notL: Si tratta, bre-

2 ·~ Q 
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vemente, 1 di convogliare una certa. quantita' di mezzi pubblici e privati 

verso un• attivita' ·che possa tradursi, l per le dimensioni stes:;~e delle ~. 

ni.ta' produttiv·e e del mercato di consumo,· in un acquisto di nuovi pro

cedimenti tecnologici: 

La difficolta' ed i rischi dell'intero processo consistono in cio'': 

che la cifra d'affari del settore considerato molto spesso non rappre -

senta un valore indicativo al quale possa riportarsi in percentuale lo 

ammontare dei mezzi da investire nella ricercao: Quei mezzi sono produt

tivi solo se raggiungono un livello al di la' del quale un risultato vig 

ne conseguito: una produttivita' che da quel momen.to aumenta rapidamen-

te a incrementi di investimento egualL. 

Ecco dunque la proporzione tra mezzi pubblici e mezzi privati va-· 

riare a seconda degli obiettivi che si ricercano, ·dei rischi che si co~. 

corrono .. 1 della particolare fase di sviluppo economico di un determinato 

paese.: 

Ecco dunque il successo arridere ai mercati piu' ricchi, 1 piu' · svi

luppati, 1 più' estesL: 

Questi elementi. si sono voluti qui brevemente ricordare,. 1 sebbene 

siano punti fermi di qualsiasi discorso su un "divario tecnologico";'pe!:_. 

ché' ·l'Euratom. fu concepito soprattutto per ridurre e colmare un '''diva~ 

rio"·~·· ridurlo tra Europa, • Stati Uniti e Inghilterra e colmarlo tra i V!!:. 

ri membri dell'Europa dei SeL: 

Euratom non ha potuto conse<guire ne• ·la una cosa ne'· l'altra, ed é' · 

quindi necessario,' in un. momento in cui il discorso viene ripreso e di 

necessita.'· allargato dalla zona comunitaria a quella atlantica, 1 valut,a

re con cautela premesse e strumenti di azion eo: 

Sostanzialmente,· Euratom non ha raggiunto i suoi scopi perche'· gli 

strumenti pubblici della sua attivit~ ·hanno troppo subito l'influenza 

dei paesi piti' ·sviluppati,' propensi a im'Post·are 1'. atti vita• ·di Euratom 

come un complemento all'azione da essi cc;mdotta sul piano nazionale e 

sviluppata con carattere priorftario.: La attivita' · propulsiva di Euratom 

non ha dunque portato ad una ripartizione dei compiti, 1 fondata su crit~. 

ri scientifici e tecnici ma anche economici e geografi cL: 

Cosi':;· i paesi meno avanzati, • per i quali la partecipazione al prQ 

gramma comune ha spesf\o costituito una parte essenzl!1le della loro at

ti vi t a':; 1 si sono t.rovat i sistematicamente svan~agg;iatL: Hanno dovuto a-
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dattare i loro programmi a quelli comunitari o si sono dovuti rassegna

re ad abbandonarli.:Nei programmi comuni, •POi, •hanno spesso potuto in• 

tervenire solo arrecando un contributo di tecnologia acquisita che non 

si è' ·tradotto per essi in uno svilup.po significativo.: 

Infine,' Euratom non e'· riuscito ad ottenere la necessaria &•,saldatJ! .. 

ra"" con· il settore industriale.:= 

'IL RUOLO DELLE 'INDUSTRIE 

La ricerca e lo sviluppo dovrebbero essere in primo luogo compiuti 

dalle industrie stesse, ;quando esse abbiano raggiunto quel grado di. co~. 

centrazione e di integrazione a livello europeo sul quale si è' ·insist.L 

to pili' ·sopra.: Occorrerebbe allo scopo studiare ed attuare quelle misu-

re di.ordine legislativo e finanziario che meglio consentano al settore 

industriale di porre in essere programmi di ricerca e di sviluppo pili' · 

vasti e produttivi di quanto esso sia in grado di realizzare attualmente.; 

Si puo' ·dire che P industria eur.opea si sia resa conto con troppo 

ritardo delle nuove realta' ·economiche del dopoguerra.: Ci si può'· chie

dere pero'· se,' anche solo nel quadro di singole economie nazionali, essa 

sia stata appoggiata da una adeguata politica di concentrazioni, di sov

venzioni e di premi legati ad attivit~ 'di ricerca e sviluppo.; 

Certo,' gli elementi che compongono il quadro del divario tecnolo ~ 

,gico tra Stati Uniti ed Europa sono ormai cos.i': pronunciati che sembra~ 

no indicare l'urgenza di misur.:e di incoraggiall)ep.tcJ,: occorrerà':~ • con OC!!, .. 

lata programmazione,' orientare le ricerche di quelle industrie verso :2.. 

biettivi che appariranno CO!lle prioritari vuoi in rel~:~-zione alla situa -

zione della Comunità'· vuoi .in. relazione alla. concorrenza internazionale.: 

LE 'IMPRESE COMTlNI. 

Infine occorrerà'· promuovere la cooperaziqne tra imprese di due o 

piti' ·paesi;' dopo aver d~Jinit.o i programmi per i q~a.li una azione com·li

ne sia necessaria o anche solo preferill._ile.: 

Nella relazione .presentata dal.G.{}I~I.Ulll;O al Parla111~11t.o lo scorso an~ 

no si era indicato che l'istituto delle "·Imprese com. .. uo..i""~ previsto dal 

Capo V, •titolo II del Trattato~ non era stato utilizzato per il meglio.: 
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In realtà'· quell'istituto rappresenta uno degli strumenti pili' · efficàci 

di cui disponga la CEEA per offrire ad imprese particolare, 1 considerate 

di fondamentale importanza per la Com unita'.~· speciali agevolazio.ni evan; 

t.aggL: 

La situazione che ha prevalso fin dagli inizi nei settori produtt;L 

vi dei due Paesi comunitari piu' ·avanzati dal punto di vista industrtia

le non ha però'· consentito quelle intese,· tra industrie comunitarie di. 

diversa nazionalita', • attorno alle quali avrebbero appunto potuto crear, 

si "imprese comuni''-·: 

E, •invece, ·di quello statuto hanno finito per godere- salvo il C!. 

so di una centrale nucleare franco-belga - solo ditte a livello nazion! 

le le quali nulla hanno di ~'comuné""con due o piu' membri della Comuni

t~:i!. ; : 

Le imprese finora create, • dunque, • non hanno costituito quello strg. 

mento di sviluppo e di integrazione di mezzi tecnici ed umani che con 

esse il Trattato CEEA si proponeva di ottener~.: 

Un'applicazione Piu' ·estesa e phi' ·conforme allo spirito del Trat~ 

tato delle norme del Capo V T1tolo II sembra poter costituire,almeno in 

linea di principio, 1 un valido mezzo per la collaborazione comunitari, SQ, 

prattutto sul piano industriale o para-industri•le.: 

Alla base di ogni iniziativa per là costituzione di una impresa dQ. 

vrebbe essere un negoziato multilaterale, • svolto sotto l'egida comunit!L 

ria, 1 con partecipazione aperta ai Governi o agli enti di tutti i paesi 

membri e di paesi esterni ai SeL: Tale negoziato offrirebbe,' fra l'al -

tro, • la possibilita''! 

~ di graduare le singole partecipazioni finanziarie agli effettivi 

in t eressi; 

- di trattare l'inserimento di C·G<n·grue rappresentanze di tecnici 

nazionali nell'organismo dell'impresa; 

- di stabili re un sistema di diffusione delle conoscenze più' · di

retto o meno complesso.di quello attualmente vigente presso Euratom; 

~ di determinare regole univoche e non discriminatorie in tema di 

brevetti, • licenze e su b-licen ze. : 

E assai difficile indicare fin d'bra i possibili obiettivi di una 

futura collaborazi!)~~ nucleare cosi' realizzata. n.eJ,. s~ttQre industriai~,: 
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Non mancano pero'· in materia orientamenti gia' ·sufficientemente dg 

finitvi,' i quali_ consentono di ritenere che attraverso lo strumento d~l 

le imprese comuni potrebbe in Europa meglio xealizzarsi un.Prototipo di 

reattore veloce, • un impianto per la separazione isotopica dell'uranio,, 

una politica di approvvigionamento di materiali e materie fissili.: 

"IL CENTRO COMUNE 

Si sono cosi'· indicate le possibili linee di una atti vita' 'di ri;,. 

cerca e di sviluppo a livello industriale.: Non v'ha dubbio però'' che lo 

strumento di collaborazione piu' efficace nel settore della ricerca fcm.', 

damentale e della ricerca applicata debba restare pur sempre il Centro 

Comune •. ; Si rischierebbe ro:trimenti di compromettere quella misura di· i!L 

t,egrazione che e'· stata fin qui faticosamente raggiunta dai Sei in cam~ 

po nucleare,: 

Nel Centro Comune potrebbe essere concentrate le atti vita'· di ri,

cerca.che interessino in misura analoga tutti i paesi membri ma che,non 

essendo apparenti possibilità'· di sv.i,l,uppo industriale a medio termine, 1 

non sollecitino iniziative induat,iali o la crea~ione di imprese comu,. 

ni.;Attivita' 'non solo di ricerca fondamentale, •ma anche di ricerca ap

plicata le quali abbiano pero'· veramente una port:ata generale e un in"

teresse comune,; 

Si tratterebbe dunque,' soprattutto,· di attivita' ·volte a costituh 

re un . 1'·patrimonio ·comune di conoscenze··~·· utile alla realizzazione dei. 

programmi industriali sviluppati in al.t.:ra.sede.;Al centro di Ispra,• ad 

esemprio, 1 potrebbe essere af.fi.dato un esteso programma di ricerca,' con

dotto in appoggio alla serie di reattori ad acqua pesante attualmente 

allo studio in Europa.; Si tratterebbe di un programma vasto ed impegnaw 

tivo·, 'il quale,· inoltre,· aumenterebbe ancora il suo interesse e la sua 

utilità.'· ove facesse particolare riferimento al possibile utilizzo nei 

reattori ad acqua pesante di un materiale fertiLe, • il torio, assai piti' 

abbondante in n a tura dell' 'uranio,; 

Naturalmente, •Potrebbero. essere sviluppati nel Centro, • anziché'' at.. 

traverso impre.se .comuni,' anche programmi .di sN,iluppo o pre-industriali, 1 

purché'· ad essi tutti :i,. Paesi membri fossero ug;v..almente interessati,.~ La 

scelta fra le due vie si ridurrebbe in tal caso piuttosto ad una scelta 

sull'impiego di risorse economiche,· dovendosi pur sempre valutare l' op~ 

portunità' ·di investimenti pubblici in relazione al possibile impiego 
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di mezzi privati.: Comunque,' la prima costituirebbe unz formula "'fissa":· 

la seconda sarebbe una formula st:t;"uttura piu' elastica, 'negoziabile ca~ 

so per casi:L: Questa sembra dunque comunque piu' ·indicata per i program

mi del tipo ora indicato.: 

Alle atti vita'· del Centro,· infine, • gli Stati membri dovrebbero pa!: 

tecipare sulla base di una quota che sia commisurata al loro reddito IJ,!!:. 

zionale, · èorretta sulla base di. calcolo adottata dalle Nazioni· Unite,: 

Cio'· non comporterebbe una revisione anticipata del Trattato della 

CEEA; i criteri di ripartizione che l'articolo 172 n,· 2 di quel Tratta

to fissa per la partecipazion·e al progranma di ricerche e di insegnamen
1 

to possono essere modificati dal Consiglio,· all' unanimita' ·(Articolo 172 

iL: 3).: Sempre all' unanimita' il Consiglio stabilisce i programmi per un 

periodo non superiore a cinque anni (Art.'().' 

Una diversa distribuzione degli oneri per la gestione del Centro 

Comune sembra equa ove si pensi alla differ:enza nel l~vello di vita de!., 

le regioni europee interessate,: Si e'· osservato che pili' ·un Paese può'· 

investire in atti vita'· di ricerca e di sviluppo e meglio esso puo' · rag

giungere quel livello di concentrazione di mezzi - necessario in valor~ 

assoluti - al disotto del quale gli investimenti rischiano di restare 

improduttivi.: 

Al di la'· di quel livello,· invece, <il divario tecnologico e indu~ 

striale tra il Paese in possesso dei mezzi necessari e gli altri, r ch:e 

quei mezzi non hanno in eguale misura,· tendera' ·ad aumentare con un rij;
1 

mo pili' ·che proporzionale.: 

E'· questa una spirale che occorre correggere sul piano europeo,<Ol

treche' ·sul piano atlantico: l' ~sperienza ha p)."o.v~to che il coordinarne!!; 

to dei programmi di ricerca a livello internaz.ionale e' 'tanto pili' ·d(f

fi cile quanto p ili' · gr.a,ve e' · il di vario quanti tati vo e quali t ati vo tra i 

vari programmi nazionali.: 

CONCLUSIONI. 

Per concluderé: ·occorrer~ ·nel prossi;o futuro rimeditare molte qg, 

se.: Alcune cambiarne,' 

Noi credi amo che Euratom sia destinato a scomparire n ella sua for

ma attuale .. ' Esso potra' ' rinascere, con una strut tur.a eh e sara' · funzione 

dei suoi nuovi compiti.; 
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Comunque occorrer~ · agire pef accelerare la fusione degli Esecuti~ 

vi ed evitare che ulteriori ritardi finiscano per compromettere l' 6bi~t. 

tivo de1l'unita• europe~,: 

Il Governo ha sempre e ovunque insistito sullll. necessita• ··di non 

perdere di. vista questo vero, •fond·amentale obiettivo,' al quale si giun

ge operando con una visione e per una soluzione effettivamente unitaria 

dei singoli problem;i.;In questo stesso senso il Go;verno continuerà'· ad 

operare, dspirando la sua azione ad una linea dalla quale,' a partire 

dalla f~rma in Parigi del Trattato della CECA,· non ha mai deviato.: 
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POLlTICADELLA RICERCA SCHN'TlFlCA E'TECNICA 

· 27 gennaio 1967 

UT 8/D \4 

Una ·buona chiave interpretati va della posizione assunta su questi 

problemi dell'Italia in sede comunitaria e' d11.ta dalla risposta ad un 

questionario del gruppo di lavoro sullj:t politica della ricerca scienti~ 

fica e tecnica nell'ambito del comitato di politica economica a medio 

termine della C. E. E.; elaborato dalla Direzione Generale Affari Economj. 

ci del Ministero degli Affari esteri. 



/ ... 

Questionario del ·gr-uppo ·di lavbro "Politica della ricerca scientifica e 

tecnica" del Comitato .di Politica Economica a Medi.o Termi,ne .della CEE 

( 1966-70) 

L . La situazione 

A. 1) Ammontare complessivo del contributo nazionale ali• insieme del. 

le iniziative di cooperazione scientifica· internazionale (valg 

re assoluto, % del PNB, %delle spese nazionali per la ricerca 

e sviluppo e delle spese pubblicpe per la ricerca e sviluppo). 

-2) Ateo su cui si distribuiscono i contributi 

a) cooperazione istituzionalizzata (organizzazioni) se possi9i 

le per organizzaziòni· 

b) co6perazione non istituzionalizzata (a~cordi bi·- o multi

laterali specifici) 

(Valore assoluto e % delle spese pubbliche per la ricerca e· lo 

sviluppo nel settore considerato) 

3) Numero dei ricercatori nazionali impegnati nelle princip~li 9r 
·ganizzazioni (in valore assoluto e in% sul numero-totale ,dei 

ricercatori nazionali), 

B. Come e• assicurato il coordinamento 

, ~ tra Programmi ,di diverse organizzazioni internazionali· ehe ope

rino -in.uno stesso campo; 

- tra Programmi nazionali e partecipazione ai programmi interna

zionali. 

Quali sono le disposizioni adottate sul piano nazionale per-assi

curare una unita• di concezione e di iniziativa nella messa a PUD 

to e nel perseguimento di nuove iniziative ? 

C. Quali sono i progetti e gli orientamenti per l'avvenire=nella cog 

perazione internazionale nei campi nucleare e spaziale? Quali so

no le decisioni piu• impor~anti da prendere nel ·19P1 ? 
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II. I problemi 

A. Quali sono i principali problemi posti dalla composizione e dalle 

attribuzioni delle organizzazioni internazionali ? 

L_ Queste -attribuzioni rispondono a bisogni reali ? 

2. Esse riescono a coprire questi bisogni ? 

3. Quali sono i problemi posti dalla molteplicita' ·delle organiz

zazioni e dalla diversita' delle loro attribuzioni ? 

4~ La varia ·composizione delle differenti organizzazioni pone prg 

blemi ? Quali ? Qual'.e' il ruolo delle associaziDni con fini 

specifici tra una organizzazione internazionale e uno o piu ·paf) 

si membri o terzi ? 

B. In quali condizioni si puo' valutare la quali ta' e il costo della 

gestione internazionale, .in particolare in rapporto .a piani nazig 

nali comparabili ? 

A quali conclusioni puo• portare una simile valutazione ? 

C. Quali elementi si dovrebbero prendere l.n considerazl.one in un es§. 

me dell'equill.brio tra il contrl.buto .dl. un paese e i vantaggi che 

trae da11 1 organizzazione internazl.onale. Quali orl.entamenti se ne 

possono dedurre ? 

D. Quall. sono le azionl. l.ntraprese o che eventualmente si potrebb~ro 

intràprendere per assicurare un miglior cdordinamento tra i pro

grammi delle diverse organizzazioni internazionali da una parte e 

i programmi nazionali e quelli delle organizzaz1oni internaziona

li dall'altra? 
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PROBLEMI POSTI DALLA COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E TECNICA NELLE 

COMUNITA" EUROPEE ED IN CAMPO INTERNAZIONALE· CON PARTICOLARE RI~ 

GUARDO AL SETTORE NUCLEARE E SPAZIALE 

I, Circa la lettera C della parte I del questionario, .si osserva che 

nel campo nricleare i progetti per il .19P7 vertono, nél qu~dro dellac9l 

l•borazione a Sei, sulle dimensioni, condizioni e sopratutto sulla poa 

sibilitav di un terzo "Programma quinquennale''~ 

. Son fin troppo note le difficol ta' di una collaborazione sc~enti

fica e tecnica Ja quale ha come presupposto l" integrazione politica : 

frenata quest'ultima, si rileva sempre piu' difficile la prima, poiche' 

i S~i ~ sollecitati dal diverso irado di sviluppo industriale e dal d1 

verso ordine di priorita' che per diverse ragioni essi attribuisconoa1 

lo sforzo nucleare nazionale - hanno finito per prendere vie e per SPB 

rimentare soluzioni prive di coordinamento e che rispondono ad esigen

ze Particolari :. prima. tra le al tre. quella di assicurare un equili

brio tra contributi nazionali ad Euratom e partecipazione comunitaria 

ai progétti dei singoli Paesi membri~· 

Si e' trattato di uno sviluppo deprecabile (ma che ha la sua lo

gica) potendosi richiedere a singoli Paesi il sacrificio di alcuni·in

teressi industriali e tecnici a favore di un obiettivo di integrazione 

comunitaria, ma non a favore della preponderanza industriale e politi

ca di _altro Paese: ave l'obiettivo politico manchi. gli interessi na

zionali riprendono il loro sopravvento e si affermano tanto piu' urgen 

ti in un settore come quello atomico, chè viene oggi considerato di im 

portanza fondamentale. 

Cio• detto, il grado di integrazione che e• stato fin qui fatico

samente raggiunto dai Sei potra' essere preservato nella misura in cui 

gli stabilimenti del Centro Comune costituiranno il fulcro della futu

ra collaborazione comunitaria. 

Nel Centro ·comune potrebbero essere concentrate le attivita' aveo 

ti caiattere generalmente complementare e integrativo dei Programmi ns 

zionali, soprattutto nel settore della ricerca applicata, e che non sig 
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no tali da sollecitare iniziative industriali o la .creazione di im

prese comuni. 

Si tratterebbe dunque_ sopratutto. di attivita• volte a costi

tuire un '"patrimonio comune •H conoscenze" utile agli effetti dei 

programmi industriali sviluppati in altra sede. Al Centro di Ispra, 

ad esempio. potrebbe essere affidato un esteso programma di ricerca, 

condotto in appoggio alla serie di reattori ad acqua pesante attua! 

mente allo studio in ~uropa. Si tratterebbe di un programma vasto 

ed impegnativo. il quale. inoltre. aumenterebbe ancora il suo intè

resse e la sua utilita' ove. facesse particolare riferimento al pos~ 

sibila utilizzo. nei reattori ad acqua pesante, di un materiale fer 

tile, il torio, assai piu' abbondante in m:tura dell'uranio. 

Alle attivita' del Centro, infine, gli Stati membri dovrebbero 

partecipare sulla base di una quota che sia commisurata al loro re~ 

dito na?ionale, corretta sulla base di calcolo adottata dalle Nazig 

ni Unite. 

Una cooperazione nucleare a Sei potrebbe anche prendere la for 

ma di imprese comuni aperte alle industrie dei Paesi che vi abblano 

interesse. per lo sviluppo industriale di un progetto ben definito, 

per il quale le risorse di un solo Paese membro non si rivelino su[ 

ficienti ad una azione industriale o para-industriale. 

Alla base di ogni iniziativa per la costituzione di una impre

sa dovrebbe essere un· negoziato multilaterale, svolto sotto l'egida 

comunitaria, con partecipazione facoltativa dei Governi o di 

degli Stati membri e di paesi esterni ai Sei. 

Tale negoziato offrirebbe, fra l'altro, la possibilita': 

Enti 

a) di grad~are le singole partecipazioni finanziarie agli effettivi 

interessi: 

b) di trattare l'inserimento di congrue rappresentanze di tecnici n~ 

zi9nali nell'organismo dell'impresa, 

c) di stabilire un sistema di diffusione delle conoscenze piu' di

retto o meno complesso di quello attualmente vigente presso Eura

tom 

d) di determinare regole univoche e non discriminatore in tema di 

brevetti, lice~ze e sub-licenze. 

·.l: 
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E' assai difficile indicare fin da ora i possibili obiettivi di . . 

una colla.borazione nucleare cosi' realizzata nel settore industriale" 

La mancata azione comunitaria 1 per quanto riguarda il coordina

mento degli investimenti. ha consentito una accentuata dispersioneili 

sforzi ed ha favorito la formazione di interessi nei Sei Paesi in lar 

ga parte divergenti se non antitetici, 

Basterav qui ricordare le molteplici iniziative, in gran parte 

conco~renziali lanciate nel capo dei prototipi di reattori converti

tori avanzati. 

Analoghe tendenze dispersive sembra si stiano verificando nel 

settore dei prototipi dei reattori veloci, tenuto conto che i program 

mi francese e tedesco attualmente in fase di esecuzione costituisco

no gia' un esempio di flagrante doppio impiego. 

Le considerazioni esposte non escludono tiaturalmente phe.·•nche 

nel campo cosi' controverso dei prototipi. si riesca a promuovere il!l 

prese a livello europeo, con particolare riferimento alla realizza

zione in comune di uno o due prototipi di reattori vel6ci. 

Altri settori, peraltro, sembrano almeno in linea di principio 

piu' aperti, per il momento, a forme collaborative; ci si riferisce 

qui a quella che potrebbe essere definita genericamente l' infrastrut 

tura e si citano a titolo d'esempio: 

- la realizzazione di un impianto comunitario per la separazione isg 

topica dell'uranio; 

-l'approvvigionamento di minerali~ materie fissili. 

Naturalmente, potrebbero essere condotti nel Centro, anziche'at 

traverso imprese comuni, anche programmi di sviluppo e pre~industri~ 

li, pur6he' ad essi tutti i Paesi membri siano ugualmente interes$a

ti. La scelta fra le due vie si ridurrebbe, in tal caso, piuttosto ad 

una scelta sull'impiego di risorse economiche, dovendosi pur sempre 

valutare l'opportunita' di investimenti pubblici in relazione al PO§ 

sibila impiego di mezzi privati. Comunque, ~a prima costituirebbe u

na formula'"fissa"; la seconda sarebbe una formula a struttura piu'~ 

lastica, .. negoziabile caso per caso (piu' indicata per programmi ·di 

tale tipo). 
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Infine -la ricerca o lo sviluppo· nuclea-ri dovrebbero essere eom

piuti dalle stesse industrie, quando-esse abbiano raggiunto un grado 

adeguato di concentrazione e di integrazione a livello europeo. Oc

correrebbe quindi definire quelle misure, di ordine amministrativo e 

finanziario, che rueglio consentano al settore industriale di porre 

in essere programmi di ricerca e di sviluppo piu' vasti e Pil!' pro

duttivi di quelli che si e• in grado di realizzare attualmente, 

Questo quadro presuppone !~attuazione della fusione degli Msecy 

tivi delle Comunita• Europeet quale primo passo verso· la successiva 

fusione delle tre Coruunit~·. 

E' evidente ch9 un'integrazione verticale del settore nucleare 

oggi non sembra piu' rispopdere alle necessita': occorre scindere i 
' l 

problemi e dare ad essi separata fisonomia sulla base di una. ripar~i 

zione generale in vari settori. Esistono infatti probl~mi energetici, 

problemi industriali, problemi di ricerca e di sviluppo. 

Mentre considerazioni sul settore ener~etico ed industriale esg 

lano da queste note, il settore della ricerca scientifica· e dello sv! 

luppo potra' essere esplorato, a seconda dell'urgenza degli"obietti

vi e dell'ampiezza del rischio, da industrie nazionali, iruprese•comy 

ni e Centro Comune. Fin qui per Euratom• 

Il questionario predisposto dal ','Gruppo di lavoro della ricerca 

scientifica e tecnica" del Comitato di Politica. Economica a medio ter 

mine pone impropriamente tra le organizzazioni npcleari che compio

no ricerche di carattere economico-industriale anche il CERN. In 

rea l ta' il "'Centro Europeo di ·Ricerche Nucleari» compie· studi e rea .. 

lizza esperienze sulla struttura della materia e le particelle sub~ 

nucleari, studi ed esperienze che appartengono al campo della ricer

ca fondamentale, 

-N~l 1967 il CERN dovra' prendere una decisione di programma ehe 

determinera' lo sviluppo della "scienza della materi~" per unà inte:.. 

ra generazione; esso dovra• approvare o meno la costruzione del grag 

de acceleratore europeo da 300 GeV. 

Non occorre spendere considera~ioni per illustrare la portata. 

ed il significato della macchina. Le sue proporzioni (circa 30 Kmq) 

e il suo costo (circa 300 miliardi di lire, allivello dei prezzi 1967) 

bastano a collocarlo tra i progetti scientifici di maggiore impegno 

che siano mai stati concepiti, 
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~sistono attualmente nel mondo due gr~ndi ~cceleratoti di 

particelle: quello del CERN da 27 GeV e quello di Brookhaven da 

30 GeV. A ~herr1okov, vi_cino a Mosca, i russi sta·nno completando-

un acc!'lleratore da 70 G.eV. li'sso rompera' il' ri10nopolio dei · 

grandi accelera tori fino ad oggi detenuto da .americani e da: europei.: 

A questo Stati Uniti e Europa reagiscono con ctue separate iniziati~ 

ve; il CERN studia la macchina da 3CO GeV,, mentre gli americani han 

no gia• ·deciso la costruzione di una macchina da 20C GeV a Westol)., • 

nel!" Illinois.: 

Eppure in America i programmi spaziali e gli impegni militari 

·hanno reso la scelta particolarmente onerosa e in Europa la sfavortJ 

vole congiuntura economica che tocca alcune economie nazionali scou 

siglierebbe il varo del progetto.: 

Ci si domanda dunque se, <nella prnspettiva di una cooperazione 

scientifica e tecnologica tra Stati Uniti ed Europa~·non si doVreb

be per il momento rinunciare ad uno dei due acceleratori e parteciu 

pare -invece alla realizzazione di una sola macchina,' per gli usi co·n 

giunti americani ed eufopei.: 

Gli- Stati membri del CERN potrebbero forse. ••acquistare"" una pa.r 

tecipazione ai lavori del futuro sincrotone· di Weston ed in cambio 

gli americani potrebbero impegnarsi e partecipare successivamente 

(di qui a dieci anni) alla costruzione in Europa di un acceleratore 

'"mondi al e .. : ·da 5 CC GeV.: 

Per P ENEA va ricordato P avvio di programmi strutturati come 

imprese comuni,' a partecipazione aperta e a contributi negoziati, 'l 

venti ciascuno uno scopo specifico,, di ricerca e di sviluppo indu~ 

striale insieme': si chiamano Eurochemic0 • Dragone 0 • Haldeno :-

Eurochemic ha assolto i suoi compiti di sperimentazione e di 

diffusione di conoscenze tecniché: doveva costare 20 milioni di do! 

lari e cominciare a funzionare nel 19f\1; ne e•- costati 56 e-nel 19\H' 

non ha ancora avviato il programma di rittattamento.: Il crollo del 

prezzo del ritrattamento operato dall' UKAEA fa di Euiochemic un• im

presa destinata ad essere cronicamente deficitaria anche perche'· si 

e'· voluto trasformarla da impianto sperimentale (20 tonnellate al-

P anno) in impianto industriale (15C tonnellate al!" anno).: Questa 

°Capacit~" - che dal punto di vista industriale e• ·molto ridotta ~ 

non consente dimensioni e prezzi~comPetitivi.:D' altra Parte e• di 
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molto superiore alla domanda esistente o prevedibile nei prossimi 

anni.: 

Eurochemic chiede oggi nuovo denaro fresco per un ammontare di 

alcuni milioni di dollari e chi ed e l" impegno di tutti a ••ri trattare••· 

in Eurochemic tutto il combustibile nucleare che sara~ ·scaricato da· 

tutti i reattori di potenza installati sul territorio dei Paesi mew 

bri~' ad un prezzo politico di 20 dollari.: 

Nel 1967 occorrera' ·dunque Prendere decisioni circa il futuro 

di Eurochemic, • ed eventualmente riesaminarne la struttura giuridica 

e· finanziaria alla luce della sua rispondenza alla situazione di mer 

cato.: 

Occorre comunque tener conto che nel quadro dei programmi ita

liani sono gia" in avanzata fase. di attuazione iniziative di tipo d;i. 

verso nel campo del ritrattamento dei combustibili.:Pertanto 1• intg 

resse tecnico e scientifico che Eurochemic pr~serrta'pe~ l• Ital(a ag 

Pare assai limitato nella situazione attuale.: 

Il Dragone ha costituito il primo banco di prova della nuova 

tecnologia dei reattori a gas ad alta temperatura.:Esso ha dato ot

timi risultati,roperando ad una temperatura di 1250 gradi superiore 

a quella di qualsiasi altro reattore funzionante o allo studio nel 

mondo.: 

U esperienza Dragonè, • che vede riuniti per un progetto di. avan 

zata tecnologia Paesi membri della CEE e dell' EFTA, • verra• ·a termi

ne, •·secondo l" Accordo attualmente in vigore, • il 31 dicembre 1967.: 

In considerazione del fatto che nell" ambito comunitario sono in cor 

so di sviluppo ricerche e realizzazioni sulla .filiera di reattori a 

gas ad alta temperatura di cui il Programma Dragone rappresenta un 

utile completamento, sarebbe auspicabile una prosecuzione delle at

tivita' ·del Dragone oltre il 1967 sulie stesse basi attuali. e cioe• 

con la partecipazione dell'Euratom in rappresentanza dei Sei Paesi 

della Comunita'.;:Occorre,•Pero•:;•tenere presente che.una tale Partfl 

cipaziòne non potrebbe in ogni· caso essere decisa isolatamente dal 

contesto di quelle che potrebbero essere le finali ta• ·e le future a,:t; 

ti vi t a• · del l" Eurat.om,' fin al i t a' · e atti vi t a• ·attualmente in cri sL: 

Per u·alden nessun commento sembra urgente.: 
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Occ~rre segnalare, •tuttavia,·~he questa impresa comune sta for 

nendo buoni risultati e si e~· rivelata di notevole utilita• per i 

programmi nel campo dei reattori ad acqua dei diversi Paesi parteci 

p an ti.: 

Due sono i problemi .AlEA la cui soluzione ~ a nostro modo di Vf} 

dere - sembra urgente nel corso dell'anno.: 

In primo luogo, • vi e• un problema generale relati.vo ai control 

li di sicurezza.: Esso interessa in modo particolare i Paesi Euratom.: 

Il sistema Euratom e• ·un sistema regionale; la sua attivita• 'Ili§ 

ne ~uindi og~i post~ in dubbio da coloro i quali guardano con urgeg 

za sempre maggiore all'adozione universale,' da parte dei Paesi dotg 

ti di una industria nucleare,' di un sistema di controlli unificati 

che si applicano a qUell' industria e ne garantiscano la destinazio

ne Pacifica.: 

La Conferenza dell'AlEA,· tenutasi a Vienna il 21~22 settembre, 1 

ha posto in evidenza una aspirazione diffusa a favore di una esten

sione generale del sistema AlEA alle installazioni nucleari pacifi

che di tutti i Paesi membri.: Cio'· dovrebbe costituire il Primo vas= 

so verso un accordo generale sulla non proliferazioné: i controlli 

AlEA varrebbero ad assi~urare il risPetto della obbligazioni poste 

da quell" accordo.: 

Vi e• ·poi un problema che interessa in particolare il Governo 

italiand: quello del Centro Internazionale di Fisica Teorica della 

AlEA istituito in Trieste nel 1964 con questi obiettivi·: 

a) riunire nello stesso Centro di ricerca fondamentale i maggiori 

scienziati viventi europei,· am~ricani e sovietici; 

b) far partecipare studiosi dei Paesi in via di sviluppo agli studi 

e alle ricerche,, che sotto la direzione di un Consiglio scienti~ 

fico permanente e sotto l'impulso degli studiosi di cui si e"det 

to piu• ·sopra, • vengono condotte al Centro.: 

In quattro anni di vita il Centro ha avuto uno straordinario 

successo, 1 che lo fa ormai annoverare tra le istituzioni scientifi:. 

che le piu• ·affermate nel mondò.: 

L'accordo viene a scadenza quest• anno,: Esso e• ·finora costato 

alla Agenzia centomila dollari al l" anno e al Governo i t aliano o l tre 
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tre milioni di dollari.: Noi stimiamo che occorra rinnovare quell' ac 

cardo, 1 e assicurare la vita del. Centro su basi permanenti e con una 

Piil' ·equa ripartizione degli oneri finanziari.: 

Per quanto riguarda lo spazio lamentiamo da tempo la mancanza 

di un efficace coordinamento fra i programmi attuati in sede ELDO:,, 

ESRO e CETS.:Fin dal gennaio 1965 (Conferenza dei plenipotenziari 
lt . 

dell' ELDO) P.Italia ha sottolineato la necessi ta• ·di realizzare ta-

le coordinamento rinnovando iniziative in questo senso nella prima

vera del 196(1 (Conferenza dei Ministri dell• ELDO) e,· da ultimo, 1 il 

1.3 dicembre 196'3, ·alla Conferenza dei Ministri dei Paesi interessa

ti allo spazio.: 

Nella citata Conferenza dei Ministri dell"Eldo.~della primave

ra del 1966, • da parte italiana e• ·stato presentato un progetto di 

convenzione'per la creazione di un organismo spaziale unico.:Abbia

mo anche redatto e presentato un progetto di statuto del nuovo org~ 

nismo, 'Che prevede una partecipazione variabile ai vari programmi 

spaziali, 1 a condizioni da fissarsi per ogni singolo programma.: 

Per effetto di tale nostra iniziativa ~·stato istituito un CQ 

mitato internazionale di studio dei problemi posti dalla fusione dD 

gli attuali organismi spaziali europei.· 

L" Italia. 1 che e• ·stata la promotrige dell" iniziativa riguardag 

te la fusione degli Organismi spaziali europei, 1 annette la massima 

importanza ad una rapida e favorevole decisione nel senso da lei prg 

posto.: 

Per quanto riguarda P ELDO l" Italia nutre un grande interesse 

a che il satellite dél progranma PAS sia un vero e proprio satelli~ 

te per telecomunicazioni; costituisca cioe•:; ·il Primo passo del PrQ 

gramma comune europeo di telecomunicazioni.: 

Per quanto riguarda l' ESRO, 1 P Italia ritiene importante il pro 

gramma del Grande Satellite Astronomico che deve essere rivisto ma: 

non soppresso,: L" Italia e• · ihol tre particolarmente interessata alla 

fornitura dei satelliti TD 1 e TD 2 per P assegnazione della quale 

sono in lizza tre Consorzi europei in due dei quali l" Italia e• Pre-

sente.: 

Per quanto riguarda la CETS, • P Italia e'· favorevole ad un pro

gramma sperimentale europeo nel quadro di quel çoordinamento delle 

atti vita'· da lei proposto e sostenuto.: 
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Le decisioni piu" ·importanti .scaturiranno dalle Conferenze .a 

l i v e 11 o M i n i ~ t r i c h e s i t e r r an n o n e 11" e s t a t e l 9 6 'l , : 

Le Crinferenze dovranno : 

- provvedere - come si e' indicato piu' sopra - al coordinamento 

delle attivit~ spaziali europee ed alla fusione degli organismi 

spazi ali 

- •definire la prio'tita• da dare ai programmi dell' ELOO ; 

- stabilire il futuro dell' ESRO e decidere in merito al Grande Sa~ 

tellite Astronomico e agli altri progetti che si estendano al di 

la'· del primo .Periodo di otto anni ; 

- decidere, in base allo studio di fattibilita' preparato dall'ES

RO, sullo svolgimento del progranma sperimentale europeo di sa

telliti per telecomunicazioni e sul suo finanziamento.: 

Ad un livello minore le decisioni piu' importanti riguardano 

la distribuzione dei lavori e lo svolgimento del Programma PAS del 

l' ELOO, ·e la revisione del programma dei primi otto anni dell'ES

RO. ~ 

Fin qui per i problemi e le decisioni piu' urgenti da affrog 

t are nel 196''i.: 

o 
o o 

II~ Circa la lettera B della parte I del questionario belgasiosser 

va che il coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica e' 

attualmente assicurato, sul piano interno, dal Ministro Segreta

rio di Stato per il Coordinamento della Ri~erca Scientifica e teç 

nologica .. ·nel quadro delle direttive gen·erali stabilite dal Comi

tato Interministeriale della Programmazione Economica (Cll'E).: Le 

atti vita'· nucleari fanno pero• capo al Comitato Nazionale per la 

Ricerca Nucleare, sotto. la vigilanza del Ministero per l' Ihdustria, · 

il Commercio e l'Artigianato.· 
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La partecipazione dell'Italia agli organismi internazionali di 

ricerca e la predisposizione degli accordi di collaborazione scien

tifico-tecnica con gli organismi internazionali e con altri Paesi 

sono valutate e decise dal Ministero degli Affari Esteri iltt• intesa 

con il Ministro per la Cooperazione Scientifica e Tecnica,· i Mini

steri competenti,· il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) ed il 

Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare (CNEN.).: 

E' all'esame del Governo e dovra• ·prossimamente essere dibattJJ 

to in Pa•rlamento un disegno di legge per la costituzione del. "Mini;. 

stero della Ricerca Scientifica e Tecnologica•~···: tale provvedimento 

specificher~ ·ulteriormente i compiti di coordinamento del nuovo M1 

nistero, • in rapporto alle attivita~ ·di ricerca scientifica e tecno

logica svolte dalle altre Amministrazioni dello Stato e dagli Enti 

pubblici.: 

Per quanto riguarda il coordinamento tra i vari organismi in· 

ternazionali si osserva che il coordinamento fra atti vi ta• 'della CEE, • 

della CEEA e della CECA (attualmente as~·;i.curato dal "Gruppo di lavg 

ro interesecutivo per la Ricerca Scientifica e Tecnica~;· creato nel 

P ottobre del 1965) potra• ·trovare una soluzione definitiva con la 

creazione della Commissione unica, •Prevista dal Trattato per la fu

sione degli Esecutivi delle tre Comunita• ·Europee.: Circa il coord1 

namento fra gli organismi spaziali, • si e• ·accennato ad una iniziati· 

va itali~na per una fusione dell"ELDO, ESRO e CETS.: 

Altre forme di coordinamento fra i programmi e le attivi:ta• svo! 

te dai Paesi membri della CEE e delP EFTA, • dagli Stati Uni ti e da al 

tri Paesi potranno essere studiate nel quadro generale dell~ocsE.: 

o 

o o 
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III Si sono fin qui toccati i problemi di cui alla lettera B e C 

della parte I del questionario. 

Circa la parte II ~~~ problemi") occorre premettere una distin

zione tra ricerca fondamentale, ricerca applicata o para~industriale 

(che e• la piu• costosa e che richiede. in alcuni casi. P intervento 

pubblico) ed acquisizione e sfruttamento 0ei brevetti (e cioe', ap

plicazione di tecniche gia' in atto nei Paesi ad alta Produttivita• ). 

La ricerca scientifica fondamentale va sopratutto considerataln 

una prospettiva a lungo termine ed in relazione all'autonomia non sg 

lo economica ma anche politica dell'Europa; in una prospettiva a brg 

ve termine e agli effetti dello sviluppo economico generale ed allo 

incremento della produtti~ita• e', per contro, determinante !"acqui

sizione e la diffusa applicazione delle conoscenze tecniche gia' in 

atto nei paesi piu' avan'zati. Di qui la ne cessi ta• che, in sede CEE, 

si raggiunga urgentemente un accordo sul progetto di trattato per un 

''"brevetto europeo"~ aperto a tutti i Paesi europeL Occorre infatti 

tener. presente che_ la protezione giuridica della proprieta'ifidustrl~ 

le rappresenta anche uno stimolo per la ricerca fondamentale ed ap= 

p licata, 

Il divario scientifico e tecnologico - in senso stretto·- fra 

l'Europa da un lato e gli Stati Uniti dall'altro appare limitato ad 

alcuni ben determinati settori in cui gli aspetti politici e mil~ta

ri sono spesso preminenti sulle implicazioni industriali-economiche. 

settori per i quali le risorse finanziare, tecniche, umane e di mer~ 

cato dei singoli Paesi europei sono insufficienti e nei quali non ap

pare possibile ricorrere all'acquisizione e allo sfruttamento delle 

conoscenze esistenti. Altro elemerito da considerare e' poi quello~~ 

le dimensioni ottime delle industrie. Occorre creare, la' dove quel

l'elemento ha carattere determinante. la Msocieta• di tipo europeo" 

e quindi eliminare tutti quegli ostacoli - di carattere legislativo~ 

fiscale o derivanti dalla mancanza di un mercato europeo dei capita

li - che impediscono alle imprese europee di raggiungere una dimen~ 

sione '"ottima". 

Quali settori prioritari, che dovrebbero essere oggetto di una 

collaborazione europeo in senso largo (ivi compresi, cioe', i Paesi 

dell'EFTA e, in primo luogo, la Gran Bretagna), vengono indicati : 
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- le costruzioni aeronautiche; 

-l'energia nucleare; 

- le attivita' spaziali e delle telecomunicazioni 

- i grandi calcolatori elettronici. 

In tutti questi particolari settori occorrerebbe.·- anche in 

collaborazione con la Gran Bretagna e con gli altri Paesi europei 

non appartenenti alla CEE - fissare progetti comuni, concordati di 

volta in volta, con una distribuzione degli oneri finanziari di ci(! 

scun Paese partecipante, nonche' dei compiti affidati alle rispet

tive industrie nazionali, 

L;esecuzione di questi progetti specifici fa sorgere due ord! 

ni di cdnsiderazioni : a) sulla composizione e sui compiti degli 

organismi internazionali esistenti; b) sul calcolo della "utnita'" 

di questi organismi. 

-Circa il primo quesito non sembra necessario un lungo-discor

so: alcuni degli Organismi internazionali citati sono sorti con com 

p i ti specifici e si sono poi da ti strutture organizza ti ve e "carte~< 

istituzionali che sembrerebbero piu' indicate per organismi polit! 

ci, cui siano devolute funzioni a carattere J?ermanente •. In qu,a)si~ 

si impresa di ricerca applicata o par~-industriale e' invece insi

to un elemento di temporaneita• e di provvisorieta'. A cio' occor

re porre. attenzione, e la' dove n·on si e• potuto prevenire. ,1,1. di

fetto, occorrerebbe curarlo per snellire, semplificare o fondere, 

ogni volta che occorra o che le circostanze lo facciano parere op-

portuno in relazione al P evo l versi degli studi o al grado di suc

cesso o di insuccesso dell'iniziativa. 

Questo sembra essere il sistema da preferire, rispetto a quel

lo che consiste nella creazione di organismi con una composizione 

uniforme e con quote di partecipazione finanziaria anch'esse uni

formi. 

Le strutture rigide nel canipo della scienza applicata non reg

gono, e invecchiano presto; il settore infatti evolve troppo rapi

damente. 

Per questo siamo favorevoli a strutture ad hoc, negoziate ad 

hoc e per un periodo di tempo determinato, ogni volta che esse ap-
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paiano necessarie per far fronte ad esigenze nuove che di giorno in 

giorriò''s'i: ifnari1fi3irt'anò nei' campo della ricerca scientifiGa e tecnica • 
.. ; ~ 

Al secondo quesito si puo' rispondere con altrettanta certezza~ 

il metro dell'«utili ta'" che un paese dato puo' ricavare da un dato 

organismo internazionale dovrebbe consistere : 

a) nel grado di diffusione delle conoscenze che viene assicurata dal 

l'organismo cui si partecipa, e dalla rispondenza di quella diff~ 

sione a quanto fu negoziato al momento della creazione dell'erga~ 

nismo stesso; 

b) nella certezza per scienziati e tecnici dei paesi partecipanti di 

avere ragionevoli possibilita' di lavoro e di studio nei centri 

dell'organismo in questione; 

c) nella possibilita' delle industrie dei paesi partecipanti di par

tecip·are - su un piede di parita' o di ragionevole. equilibrio~ a= 

gli appalti o ai contratti che l'istituzione deve concludere per 

la realizzazione dei suoi compiti di istituto (questo e' vero sia 

per la ricerca applicata e di sviluppo che per la ricerca fondaw 

mentale; infatti, qualsiasi programma di lavoro scientifico, an

che il. piu' teorico, il quale, Per la sua realizzazione o il suo 

controllo, abbia bisogno di una strumentazione, costituisce per un 

Paese membro, al di sopra di un certo limite, un programma indu

striale cui le industrie nazionali debbono poter partecipare sul~ 

lo ste~so piede di quelle dei paesi even~ualmente piu' ricchi ed 

avanzati). Si insiste qui sulla necessita• della adozione di cri

terii che tengano conto sia di aspetti quantitativi che qualitati 

vi, essendo di particolare importanza l'impegno tecno1ogico dei 

contratti o. degli appalti di cui si discute; 

d) il rispetto dei predetti tre principii deve grosso modo garantire 

allo Stato Partecipante allo sforzo comune un "utile" che compen

si· il suo contributo finanziario. 

I quattro parametri indicati potranno comporsi in v~ria misura 

in relazione al particolare tipo di istituzione considerata: comun

que essi devono ritrovarsi in ogni progetto, con una base di stabi-

1 i ta' • 
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Al di fuori di detti parametri, l'operazione si tradurrebbe nel 

vantaggio degli uni e quindi nello svantaggio degli altri e non sa

rebbe vitale. 
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'SINTESI DELLE-NOTE O INTERVENTI 'SULLA .POLITICA DELLA 

RICERCA 'SCIENTIFI,CA 'E 'TErNI CA 

(marzo 1967) 

Il Gruppo di lavoro dulla Politica della ricerca scientifica e t~,ç 

nica del Comitato.di,politica Economica a medio termine della G.E.E.,ha 

·elaborato un documento comparativo delle diverse posizioni, ai primi di 

marzo 1967. 

Riportiamo di seguito 

1) La composizione e il mandato del gruppo di lavoro" • 

2) L' elenco dei componenti. • 

3 ) Il t e sto d e 11 a si n t e si. • 



... 111. 

Composizione e mandato del·gruppo di lavoro sulla ricerca scientifi'ca e 

·tecnica della Comunitd' economica europea •. 

* * * 

Il paragrafo 6 della decisione del Consiglio della C.E.E.: del 15 f: 
prile 1964, che creava il "Comitato di politica economica a medio ter!ll.! 

·ne", prevedeva che quest'ultimo potesse confidare lo studio di questio~ 

ni determinate a gruppi di lavoro composti di alcuni membri del Comi ta

to o di supplenti o di esperti.· 

In virtu• di questa disposizione il Comitato ha creato un gruppo di 

lavoro per la "Politica della ricerca scientifica e tecnica" che riuni§ 

se i funzionari responsabili in questo campo degli Stati membri. H 'GruQ 

po e• composto da due rappresentanti per Stato membro piu' due membri per 

o gnti.na delia Commissioni della C. E. E. e della C, E, E. A, .e due membri per 

l'Alta Autorita• della C.E.C.A.· 

Il mandato di questo gruppo di lavoro era "di studiare i problemi 

chè avrebbe posto l'elaborazione di una politica coordinatao comune d~! 

la ricerca scientifica e tecnica, e di proporre le misure che permett,e§ 

sero di varare una tale politica tenendo conto delle possibilita' even~ 

tuali di cooperazione con altri paesi; questo studio dovrebbe essere r,eft. 

lizzato il piU' strettamente possibile con la politica economica gener§. 

le degli stati membri e della C.E.E," .. 

Questo gruppo era stato invitato a presentare un primo rapporton,e! 

l'ottobre 1965 prendendo in particolare considerazione i seguenti pro

blemi: 

1. bilancio della ricerca scientifica e tecnica negli Stati membri 

e nelle Comunita•·: 

struttura amministrati va e organismi di ricerca; 

· ~ statistiche disponibili in materia di ricerca: bilancia dei pagamenti; 

brevetti, mezzi di finanziamento, formazione dei ricercatori, ripar.tJ. 

zione della ricerca scientifica e tecnica tra settore pubblico e set

tore privato; 

-obiettivi e mezzi della politica scientifica e tecnicanegli Stati m~!ll 

·bri e nelle Comunita•: azioni finanziarie, incoraggiamento fiscale,!JlQ 

dalita• di associazione degli sforzi privati e degli sforzi pubblici. 
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2. Confronto dei programmi esistenti nella maggior parte, dei paesi 

della Comuni ta•. Questi confronti potrebbero vertere, da una parte, sui 

metodi segui ti per la scelta dei temi di ricerca e dall'al tra parte sul 

contenuto dei programmi.· Essi avrebbero per oggetto di: 

a) ricercare la portata dei lavori intrapresi riguardo allo sviluppo del 

le economie europee; 

·b) esaminare se i programmi previsti sono coerenti tra loro e sufficieD 

ti; 

C) far apparire le lacune eventuali che potrebbero essere colmate da 

sforzi complementari.: 

3, Problemi direttamente legati al processo di integrazione e che 

potrebbero presentare un'importanza dal punto di vista della ricerca 

scien tifi ca: 

a) regime degli aiuti alla ricerca; 

b) azioni coordinate o comuni in materia di ricerca s.cientifica e tecn;! 

ca; 

c) mezzi di diffusione delle informazioni in materia di ricerca scient! 

fica e tecnica; 

4, Tentativo di censimento dei settori per i quali lo sforzo in m!). 

teria di ricerca applicata appare nettamente insufficiente, in partieo~ 

lare in paragone a quello che compiono altri paesi e a quello peri set~ 

tori evoluti, in cui il dinamismo dipende strettamente e immediatamente 

dallo ·sviluppo della ricerca scientifica e tecnica. 

Per mancanza di tempo il gruppo di lavoro non ha potuto raggiunge

re conclustoni definitive sui sufficienti punti sottomessi al suo esame, 

il primo programma economico a medio termine comporta tuttavia alcuni 

giudizi sugli orientamenti che dovrebbe prendere la politica della ric~.r 

ca negli Stati membri, 

In attesa dell'entrata in vigore del trattato cheistituisceunaCo!\1 

niissione unica le Commissioni della C,E.E.: e delPEuropa cosi' come P,A! 

ta Autori ta' della C. E. C, A. stimano che conviene organizzare un gruppo 

di lavoro "ricerca scientifica e tecnica9',presieduto attualmente dal p;rg 

fessor Carelli, vice presidente della Commissione dell'Euratom e compr~n 

dente: i sigg. Marjolin e Mettlage rispettivamente vice presidente dei~ 
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la Commissione della C. E. E.: e membro dell'Alta Autori ta•. :Il gruppo si §' 

posto per missione di coordinare i punti di vista delle Co~mièsioni e 

dell'Alta Autori ta• all'interno del 'Gruppo di lavoro e della ricerca 

scientifica e tecnica creato in seno al Comitato di politica economica 

a medio ·termine ma anche nel quadro delle relazioni con gli organismi 

internazionali.: Le Comuni ta• erano cosi' rappresentate ad esempio da una 

sola delegazione alla Conferenza ministeriale della O. C. D. E.: sulla po~! 

tica scientifica che si e'. tenuta nel gennaio 1966·: Il Gruppo si sforza 

inoltre di definire sulla base dell'esperienza raccolta dai tre esecuti 

vi linee di orientamento generale ai quali dovra• rispondere una poli,t! 

ca comune e coordinata della ricerca, 

.Allema gn e 

Deutschland 

'GROUPE "DE 'TRAVAIL "POtiTIQUE "DE LA RECHERCHE 

'SCIENTIFIQUE ET 'TECHNIQUE"" 

du 

Coniité de Politique Econoniique '.à Moyen 'Terme 

Herr Ministerialditektor 
Dr,: M. FRANK 
Bundesministerium j~r Wirtschaft 

Herr Ministerialdirigent 
Dr.· Karl-Friedrich SCHEIDEMANN 
Bundesministerium fur wissen
schaftliche Forschung 

H~rr Oberregierungsrat 
Peter MENK,E- GLUCKERT 
Bundesminiateritim fu.'r wissen~ 
schaftl i eh e Forschung 

Herr Diplom~Volkswirt 
Dr.: Hans TUTMEYER -

· Bundèsministerium fù'r Wirtschaft 
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rylembre titulàire 

Membre ti tulaire 

Mem br e s uppl éan t 

Membre supplE!ant 



Belgi que 

Belgi en 

·.Fr9rice 

.Frankreich 

Dr,: J,: SPAEY 
Secrétaire Général du Conseil 
national de la Politique Scientifique 

Monsieur COESSENS 
Directeur Général au Ministère des 
Affaires Economiques et Vice-Président 
du Comité Interministeriel de la 
Recherche Scientifique 

Monsieur J" DEFAY 
Chargé del la. recherche au 
Conseil national 

M. WAUTREQUIN Jaques 
CNPS 

Monsi eur MARECHAL 
Delegué Général de la Recherche 
Bcietifique et Technique 

Monsieur BOITEUX 
Dtrecteur des Etudes :i 
l'Electricité de France 

M,: LEMERLE 
Commissariat Generai au Plan 

Monsieur COGNARD 
Administrateur :A la délégation 
gé'nérale de la recherche scientifique 
et technique 
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Membre ti tulaire 

Membre ti tulaire 

M em br e suppl:.èan t 

Mem br e su p p l: éan t 

M e m br e t i tu l ai re 

Membre titulaire 

Membre suppìéant 

Membre supplèant 



I tal i e 

I tali en 

Luxembourg 

Luxem bur g 

Pa.ys Bas 

N i ederlande 

Pro f.: Vincenzo CAGLIOTTI 
Presidente del Consiglio nazionale 
d e 11 e r i c e r eh e 

Pro f.: Francesco BORLANDI 
Presidente. del Comitato. Scienze 
Economiche del Consiglio nazionale 
delle ricerche 

Dr. Roberta LEVI 
Gabinetto del Ministro per il Coordi= 
namento delle ricerche scientifiche 

Monsieur R. STUMPER 

Monsieur Léon NILLES 

Drs.: Ing.: W, L,,: van RIJNBERK 
Hoofd van de Directie Industr:i·ele 
On twikkel in g, Di recto raat- Genera al 
voor de Industrialisatie en 
Energievoorziening, Ministerie van 
Economische Zaken 

Membre titulaire 

Membre ti tu l aire 

Membre suppl'eant 

Membre titulaire 

Drs, ·C, H,: STEFELS Membre titulaire 
van de Afdelin g Coordina ti e Weten-
sch ap sbel e i ct; Di recto raat- Genera al 
voor de Wetenschappen, Ministerie 
van Onderwijs en Wetenschappen 
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l?ays Bas 

N i ederl ande 
Drs.: S. MEYER 
Hoofd van de Directie Raad van Europa 
en Wetenschapp el ij k e Sam enwerkin g 
Directoraat-General Europese 
Samenwerking Ministerie van 
Buitenlandse Zaken 

Drs.: D. DOLMAN 

Membre suppleant 

Mem bre suppléan t 

'Sintesi delle Note o interventi sulla poliaca della ricerca·8cientifi

' ca e ·tecnica 

* * * 

L'iniziativa italiana riveste un carattere molto piu' vasto,per la 

portata e il quadro geografico e istituzionale dell'azione che essa p;rg 

pone nel campo della ricerca scientifica e tecnica, delle proposizioni 

·formulate su questo punto dalla Commissione della C- E. E.· e piu 9 in par-

ticolare dal governo francese. quest'ultimo in particolare limitandosi 

a suggerire due serie di studi i cui soli risultati positivi potrebbero 

a suo avviso servire successivamente di ·fondamento alla definizione di 

una vera politica comune della ricerca 

L'iniziativa italiana cerca infatti di favorire un rilancio dell:' i 
dea della cooperazione europea in quanto preliminare e modello di ·cç>g 

perazione piu· ·vasta .. destinata ad assicurare il progresso ·continuo ed 

equili'brato dei paesi appartenenti all'insieme della zona atlantìca e; 

nella misura in cui essi accettassero di associarsi a questa azione, dei 

paesi dell Est e dei paesi in via di sviluppo, e a creare d'al tra parte 

un nuovo centro di interesse per una cooperazione tra l'Europa e gli St~ 

ti Uniti,: Cio' ·spiega il carattere politico dato dal governo italiano~! 

la sua iniziativa e la sua decisione di interessarne insieme gli organi 

delPAlleanza Atlantica dell'U.E,O, edelle Colitunita' Europee,: 
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Una grande convergenza di vedute esiste tuttavia tra tutte queste, j 

niziative sia per quel che concerne le cause· che la gravita• del proble~ 

ma che pone il ritardo dell'Europa nel campo della ricerca.· E' lo stesso 

per quel che riguarda l'importanza e la natura delle misure previste dal 

governo italiano e dalla Commissione per porvi rimedio. 

In conclusione l'iniziativa italiana non si trova in contraddizione 

ne' con le proposte della Commissi"one e neppure con quelle del governo 

francese, ma essa le congloba in un quadro molto piu 1 vasto e in una p;rg 

spettiva molto piu' politica,: 

'SITUAZIONE 'ATTUALE DELL'EUROPA "NEL CAMPO "DELLA "RICERCA 

1.: ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO QUESTA SITUAZIONE 

Le tre iniziative si accordano nel riconoscere: 

· ~ Il ritardo crescente dell'Europa riguardo agli Stati Uniti nel campo 

della ricerca, in particolare nei settori in .cui il progresso scianti~ 

fico e• piu• rapido, nonche' il ritardo europeo nella messa in opera 

di· tecniche nuove di produzione, che gioca un ruolo diretto nella ere~ 

scita econom1ca degli Stati; 

'- Il fatto· che questa si tu azione e' stata mascherata in parte· fino ad !Jg 

gi nella maggior parte degli Stati europei con l'acquisto dali' estero 

di informazioni tecniche (brevetti, licenze, Know-how)necessarie al m,av 

tenimento di una certa crescita economica; 

Il rischio di vedere il ritardo dell'Europa aggravato dal movimento i!,l 

quietante di emigrazione universitaria e di scienziati che colpisce in 

particolare alcuni Stati.: 

2,: CAUSE. DI QUESTA SITUAZIONE 

Secondo i_l parere d·ella Commissione il ritardo dell'Europa nel cam·~ 

po della ricerca risulta dall'insufficienza della sua struttura di rice_r 

ca ·fondamentale e applicata dovuta: 
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- all'insufficienza non solamente in valore assoluto ma anche in valore 

relativo dell'ammontare complessivo dedicato in Europa alla ricerca 

scientifica e tecnica. sia dai poteri pubblici che dall'' industria; 

· ·~ all'appoggio troppo debole dato, per questa ragione, dai poteri puH·l~-· 

ci alle atti•vita' di ricerca fatte dagli organismi pubblici o dall"in~ 

dustria, nel quadro di contratti di ricerca per conto dello Stato; 

al numero troppo ridotto di grandi e grandissime imprese e a una trop~ 

po bassa redditivita' degli investimenti industriali, che non permette 

di liberare )e somme considerevoli indispensabili per assicurare lo sfor 

zo di ricerca e di sviluppo che sarebbe necessario.~ 

3,: PERICOLI CHE PRESENTA QUESTA SITUAZIONE 

Secondo il parere generale questa situazione rischia di creare uno 

scadere di piu· in piu' pronunciato della capacita' concorrenziale della 

Europa in rapporto a quella dei paesi piu' industrializzati, e di c'onse

guenza del suo potenziale politico, visto che il dinamismo delle economie 

moderne si misura secondo la loro capacita' di rinnovare a un ritmo rap,! 

do prodotti e tecniche e visto che queste ultime dipendono in larga misy 

ra dalla intensita' della ricerca scientifica e tecnica,· Secondo il par_sl 

re del governo italiano questa situazione rischia di determinare un inp~ 

'·bolimento dell'economia generale della zona atlantica nel suo insieme, di 

·suscitare gravi situazioni di malessere per lo meno di ordine psicologi~ 

·co e di avere un• incidenza molto sfavorevole sull'attrazione che i paesi 

europei di questa zona esercì tano sugli altri paesi europeL: 

'SOLUZIONI. PREVISTE PER PORRE 'RIMEDIO 'A QUESTA 'SI7UAZIONE 

1,· OBBIETTIVI GENERALI DI QUESTE SOLUZIONI 

Gli obbiettivi politici dell'iniziativa italiana sono estranei alle 

iniziative del governo francese e della Commissione .. 

Le tre iniziative sono concordi per altro sugli obbiettivi economi·· 
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ci delle misure da prevedere in particolare sulla necessi ta• di vedere 

l'Europa fornire uno sforzo pili' ampio e piU' sistematico in vista di r~g 

forzare la posizione concorrenziale delle sue industrie europee' in par

ticolare confronto agli Stati Uniti per l'utilizzazione razi'onale di rJ. 
sorse intellettuali di ogni .stato Membro": Il governo frances,e sottolinea 

in particolare che il posto dell'Europa nel mondo e l'adozione di una pQ 

. sizione liberale riguardo ai paesi terzi nelle negoziazioni tariffarie 

multi laterali di Ginevra ne dipendono.: 

,2,: NATURA ·nELLE SOLUZIONI PREVISTE . 

a) METTERE.iN·CANTiERE UNA POLITiCA COMUNE EUROPEA NEL·CAMPODElLARl 

CERCA E DELLA TECNOLOGIA; 

Le differenti misure proposte cercano di: 
J •• ,• . 

1) Nel campo d'élJVinsegnamento 

· ~ Elevare le ·quali ta• dell'insegnamento supe.r:i.o:re finanziando 

generosamente la ricerca universitaria e para-universitaria 

(Commissione); 

Accrescere il numero e la qualita' dei ricercatori grazie a 

una migliore formazione scolastica e professionale (Governo 

!tal i ano); 

Assicurare un Mercato comune dei ricercatori con scambi tra 

Uni versi ta' e Istituti Uni versi tari (Commissione}; 

•- Promuovere· la cooperazione tra l e Uni versita• ·su scala comu= 

nitaria (Commissione).: 

'2) Nel ,~ampo della ricerca propdamente detta 

• = Accrescere il contributo dei poteri pubblici alla ricerca ~t! 

pl-icata e allo sviluppo sia per i lavori effettuati diretta= 

mente dallo stato s.ia soprattutto per i progetti eseguiti in 

colla.borazione dal,lo Stato e dall'industria privata ( Commis= 

sione,); 
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Associare laboratori e centri di ricerca in iniziative comuni 

da realizzare su contratti europei di ricerca finanziati con 

un eventuale fondo europeo ('Governo Italiano); 

'" Raggruppare per un certo numero di settori le ordinazioni dei 

governi e passarle all'industria, tenendo conto dello sfòrzo 

di ricerca compiuto da questa e in vista di favorire le indu~ 

strie piU' attive e piu' dinamiche (Commissione); 

Sviluppare gli aiuti pubblici badando a non falsare la concpr 

renza (Commissione); 

• ~ Promuovere la realizzazione di un piccolo numero di progetti 

di grande importanza ai quali gli Stati membri potrebbero p,a,r 

·tecipare in varia misura e in eventuale associazione con i Plt~ 

si terzi (Commissione e Governo Italiano); 

· ~ Assicurare una diffusione massima delle conoscenze scien tifi

che, creando eventualmente dei clearing d'informazione a ·scaw 

la europea con la cooperazione degli Stati Uniti (C<!lmmissione); 

-Promuovere in Pllrticolare· la cooperazione europea in materia 

di brevetti dando seguito ai lavori sul progetto di brevetto 

europeo (Commissione e Governo Italiano): 

3) Nel campo dell'Economi a 

'~ Studi are l a dimensione ottimale delle imprese e dei mercati 

(Governo Italiano); 

Eliminare gli ostacoli che potrebbero opporsi al raggiungim~D 

todi dimensioni ottimali e, e a questo scopo; dare·seguito ai 

lavori sul progetto di societa• europea (Commissione); 

Favorire grazie a investimenti comunitari, la creazione di ~!! 

dustrie di dimensioni continentali per ·favorire· la ·sP.ecializ~ 

zazione delle produzioni nazionali (Gdverno· Italiano); 

'~ Incoraggiare· l'espansione delle industrie europee grazie ad un 

eventuale istituto bancario europe ('Governo Italiano):· 

'w Condurre una poli ti ca economica e fiscale che permetta alle~!]. 

dustrie di ·finanziare lavori di ricerca e di ·sviluppo ad un ~l 

·vello molto piu' elevato di quello attuale (Commissione); 
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Favorire la ··aif:fusiohe dell'impiego dei grandi calcolatori in 

tu t t i i c amp i; · 

4) Organizzare una cooperazione tecnica con gli Stati Uniti 

Il governo· italiano considera che P assistenza e la coop§ 

razione degli Stati Uni ti costituiscono una delle condizioni !'}§ 

senzial i per qualsiasi rilancio tecnico della ricerca, nei sej; 

tori in cui l'Europa riscontra dei gravi ri tardL · 

Sottolinea tuttavia che questa cooperazione non deve cer-

care tanto di ottenere un.contributo generale della tecnologia 

americana quanto piuttosto ricercare un punto di ·convergenza 

dei rispettivi interessi sia sul piano economico che sul piano 

tecnologico, poiche' verosimilmente la comunita• e• in misura 

di offrire anche da ora delle contropartite in alcuni settori.: 

Il governo italiano suggerisce quindi di completare la po 

li ti ca europea esposta qui sopra con una cooperazione molto va 

sta con gli Stati UnitL 

~·Su progetti particolari (esplorazione planetaria,protosinc,rg 

tone, settore spaziale, oceano grafia,: meteorologia, traspor~ 

ti, elettronica, metallurgia; ecc,): 

Per .settori (per la fabbricazione ad esempio di alcuni elem,eg 

ti nel settore dei calcolatori); 

Questa cooperazione puo' essere completata con scambi, piu' 

sviluppati di conoscenze, di specialisti, di studenti e di ·bor 

sisti, con la moltiplicazione di contratti di ricerca, con un 

miglioramento dei rapporti ne1 campo dell·a proprieta' industr~!L 

le, delle partecipazioni reciproche nelle industrie europee e 

americane, degli acquisti in comune di brevetti e licenze ame

ricane necessari alle industrie europee,: 
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QUADRO E PROCEDURE. PREVISTE DAL 'GOVERNO 'ITAL.l.ANO PER 

LA MESSA 'IN OPERA 'DELLE 'SOLUZIONI DA LUI PROPOSTE 

Secondo il governo italiano: 

l) L· iniziati va e il varo. dei lavori dovrebbe effettuarsi n!;'ll quadro d,eJ 

la NATO, poichel quest'ultima sembra la piu' appropriata per mostra

re agli altri paesi che l'alleanza atlantica non ha una vocazione SQ 

lamente militare, ma cerca egualmente di favorire lo ·sviluppo econo

mico, il progresso e il benessere degli Stati; 

2) 'Gli Stati membri della NATO dovrebbero esprimere in una "dichiaraz~g 

ne comune" la loro volonta• politica di concludere una "Convenzione 

·tecnologica" e dovrebbero invitare tutti i governi interessati e in 

particolare quelli dei paesi dell'Europa orientale e dei paesi in via 

di ·sviluppo ad associarsi eventualmente a questo progetto; 

3) Una conferenza: speCiale di tutti questi stati ·sarebbe incaricata di 

elaborare questa convenzione che dovrebbe definire nelle sue grandi 

linee un ''piano decennale di sviluppo tecnologico" da realizzare,per 

mettere l'Europa in grado di raggiungere in un certo tempo un livel-

·lo di conoscenze scientifiche e tecniche vicino a quello degli Stati 

Uniti almeno nei settori essenz~ali, la struttura istituzionale del

l' organismo che sarebbe incaricato di assicurarne l'esecuzione e le 

modalita' del finanziamento e della cooperazione con gli Stati Uniti 

da prevedere per la realizzazione di questo piano; 

4) La struttura istituzionale che potrebbe essere prevista per assicur~ 

re· l a· continui t a' del i' azione p re vi sta potrebbe condurre: 

sia ad utilizzare, con qualche adattamento, una delle istituzioni 

esistenti, e piu' in particolare l'O" C. D, E;~ 

~ sia a creare una istituzione ad hoc, 

sia a creare una agenzia che si inserisca nel quadro di una organ~g; 

zazione gia' esistente.: 

Questa struttura istituzionale potrebbe eventualmente comporta

re un fondo europeo per il finanziamento di contratti europei di ri

cerca e una istituzione ·bancaria europea per incoraggiare l' espans~g 

ne delle impr:ese europee.: Queste istituzioni sarabbero finanziati ò..~ 

gli Stati.· 
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· 5) L'organizzazione cosi' scelta ·a creata procederebbe, dopo un inventa·· 

rio della si tu azione esistente, all'a messa a punto del piano decenna~ 

le di sviluppo tecnologico previsto dalla convenzione, il che condur

rebbe a definire i diversi settori prioritari per questa azione (a.d.!} 

sempio. calcolatori, aeronautica, ricerca spaziale, satelliti., atomo, 

energia, desalinizzazione delle acque, lotta contro ·' l• inquinamento, 

eèc.) 

V esecuzione di questo piano sarebbe finanziato dagli Stati. L' inveg 

tario della situazione esistente suggerito dal governo italiano concoJ 

da con uno dei suggerimenti francesi che propone infatti ·di effettua;

. lo su piano comunitario, e in particolare propone: 

- il confronto dei programmi civili di ricerca scientifica pubblici e 

nella misura del possibile, priva ti in corso di realizzazione nella 

Comunita' per evitare i doppi impieghi inutili, per mettere in luce 

i punti deboli di questi programmi e forse anche per ripartire alc~ 

ni compiti tra gli organismi di ricerca dei sei paesi; 

il censimento dei settori vulnerabili dell'industria dei sei paesi 

sia in ragione dello sforzo nettamente insufficiente che ·viene so~ 

stenuto in materia di ricerca applicata sia in ragione del·fatto che 

il loro dinamismo dipende strettamente e immediatamente dallo svi~ 

luppo nella ricerca. • 

Questo inventario corrisponde d'altra parte, ai lavori attualmep,. 

te effettuati dal gruppo di lavoro incaricato della ricerca scientif! 

ca e tecnica ai quali il sig. • Marjolin, ·vice Presidente della Commis·· 

sione della C,E;E,; si e' riferito nel suo intervento davanti all'As

semblea, poiché' questo gruppo ha ricevuto il mandato di fare risult~ 

re le lacune esistenti nei programmi nazionali e di definire·le azio

ni coordinate e comuni da intraprendere nel campo della ricerca ·scieg 

t i fi c a e t e cn i c a. • 

6) L'esecuzione del· piano decennale di sviluppò tecnologico cosi' del_! 

mitato sarebbe assicurato; 

- sia con ricerche comuni effettuate da istituzioni europee gia' e

sistenti, 

·sia con ricerche effettuate con cooperazione e con scambi di info;r. 

rnazione con gli Stati Uni tL 
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Queste ricerche implicherebbero una messa in comune delle .risorse, 

delle conoscenze e delle esperienze e quindi la creazione di uno o piu' 

centri di scrunbi di informazione e di conoscenze.: 

BUOLO 'DELLA COMUNITA' NELLA MESSA 'IN OPERA 'DI QUESTE 'SOLUZIONI 

La delegazione italiana suggeriscelapartecipazione allo sforzo te,ç 

nologico comune di numerosi paesi non membri delle Comunita' europee, ciò' 

che esclude che questi sforzi possono essere compiuti esclusivamente nel 

quadro delle Comunita•. ·Essa considera tutavia che e• in questo quadro 

che le realizzazioni di base piu· importanti e piU' approfondite saran

no possibili, soprattutto se le Comunita' potranno presto contarenellg 

ro· seno il Regno Unito, e sottolinea che uno sforzo comune coordinato 

sul piano delle Comunita' costituira' una premessa necessaria a qualsi~ 

·si accordo costruttivo con Stati Terzi che vorranno associarsi all' ini·· 

ziativa comunitaria.: 

Il governo francese da parte sua basa la sua iniziativa sulle dispos! 

zioni del trattato di Roma che assegnano alla CoE.E.l'òbiettivo dip;rg 

muovere uno sviluppo armonioso delle atti vita; economiche e una espa!). 

sione continua ed equilibrata, ciò' che implica secondo questo gover-

no la necessita· di compiere in comune sforzi accrescLuti e se possi-

bile coordinati nel campo della ricerca scientifica e tecnica dopo a~ 

ver compiuto alcuni studi preparatori.· 

Il go·verno francese sottolinea che questo sforzo della Comtlnita• 

non dovrebbe tuttavia portare a duplicazioni con i lavori effettuati 

nel quadro di altre organizzazioni internazionaliqualil'U,N,E,S.C.o.: 

e· 1· O. C. D. E.: o la stessa C E. C. A.: ma dovrebbe essere piu' ampio e piu' 

sistematico. 

La Commissione considera da parte sua che le misure da adottare per 

colmare il ritardo dell'Europa nel campo della ricerca debbano si tua_:r 

si nel quadro della Comunita' ed essa sottolinea che il suo campo di 

azione in questo settore dovrebbe percio' essere allargato nel momen-

·to della fusione dei trattatL _Essa suggerisce una cooperazione· con Pa~ 

·si ·terzi e in particolare con l'Inghilterra per la realizzazione di a! 

cuni progetti di grande importanza, e con gli Stati Uniti per la creft 

zione di un "clearing"' di informazione. 



-
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IN'TERVENTO DEL MINISTRO .ANDREO'TTI ·ALL'EURATOM 

(7 marzo 1967) 

Riportiamo qui il testo dell'intervento del 'Minis•tro i:lèil• Indu;. 

stria, Presidente del CNEN, on.: Giulio Andreotti, al consiglio dei mi-

nistri dell'Euratom, del 7 marzo 1967·: 



Sono lieto di poter esporre a questo Consiglio il punto di vista i~ 

taliano su problemi la cui discussione collegiale sollecitiamo da tempo.: 

Sono problemi che si pongono in ordine alla attuale situazione di 

grave disagio di Euratom e in relazione al futuro assetto della Comuni trl 

il cui sviluppo:in un qqadro e con obiettivichemeritanoappro[fonditori!l 

same 1 noi intendiamo salvaguardare per l'avvenire. 

Intendiamo innanzi tutto attirare l'attenzione dei Governi membri 

sulla situazione di notevole incertezza, anzi di aperto e per noi non in 

giustificato ·contrasto che caratterizza la chiusura.del Secondo Program~ 

ma Quinquennale: una chiusura il cui ordinato procedere sembràva dover ~f? 

sere garantito dalle decisioni prese nel maggio 1965 per una revisione 

·del Secondo Programma Quinquennale.: 

Non posso che evocare a questo proposito, e come primo problema una 

questione che tocca da vicino interessi italiani. Trattasi di questione 

alla quale noi attribuiamo valore sintomatico di una generale 'disfunzio~ 

ne di Euratom,. Certo, la nostra insoddisfazione in relazione ad essa non 

non dovra• essere considerata motivazione prevalente del discorso piu' ~~ 

nerale che mi propongo di tenere piu' avànti sul futuro assetto di Euratom.: 

E' indiscutibile, infatti, la preminenza da noi sempre data agli obiet.ti 

vi europei e di· integrazione comunitaria che formano caposaldo della po-

. litica estera italiana. 

·No~ non possiamo pero' accettare, e desidero che su questo gli altri 

·Governi membri non abbiamo alcun dubbio, l'esclusione dell'Italia da:Ls,ej; 

·tore che, per· la sua avanzatissima tecnologia e per'· l'ingente impegno 

·scientifico e finanziarlo che comporta, e' quello sul quale piu' ·vivi si 

aprono i contrastL · Intendo parlare del settore dei reattori v·eloci r che 

rappresentano la soluzione industriale dell'avvenire e per· la quale l'.r~ 

talia• ~ tardando a realizzarsi l'integrazione europea cosi' come era nei 

nostri obietti vi • ~ non puo' certo ammettere· di restare tributari a in fu~ 

turo· di altri Stati, anche se comunitari. 

·Non si dimentichi, infatti, che l'Italia manca di fonti di energia 

·classiche; che questo ha sempre ritardato.il suo sviluppo economico;_~· el:te 

la soluzione dell'energia atomica, che per altri potra• el;lsere· complem,e~ 



tare alle altre piu' tradizionali forme di energia, per noi acquista un 

carattere di assoluta priori ta•: non per nulla P Italia e• il Paese comy 

nitario il quale ha a tutt'oggi prodotto il doppio di energia elettrica 

di origine nucleare di tutti gli altri cinque membri di Euratom posti iD 

si eme, 

Quello dei reattori veloci e' un vecchio problema sul quale abbiamri 

parlato chiaramente fin dal 196 5 al momento della revisione,: Ma gli imp~ 

· gni finanziari che sono stati presi nei nostri confronti allora non sono 

stati a tutt•oggi mantenuti. 

Desidero rendere chiaro che non si. tratta per il Governo italiano di 

alcuni milioni di dollari in piu' o in meno; costruiremo il nostro reat

tore veloce con la Comuni ta• o senza la Comuni ta•, Per ragioni poli ti che 

preferiremmo costruirlo con la Comunita'. ·n• altra parte esistono per una 

decisione positiva i presupposti finanziari e i presupposti tecnici; v'e' 

il denaro e v'e', da .parte di tutti gli organi della Commissione a clo' 

competenti, l'approvazione tecnica di un programma il quale e• stato giy 

dicato ottimo dopo. un esame tanto approfondito quanto malto di rado si ff 

fatto in sede comunitaria per al tre iniziati ve del primo o del secondo 

programma. 

Ma questo e' soltanto uno dei punti che ancora attende una soluzio-· 

ne; v'e poi la consegna del plutonio ali> associazione francese avvenuta 

senza copertura finanziaria e sulla base di poteri che la Commissione ha 

reclamato come suoi ma che noi non le riconosciamo. 

V'e' il bilancio delle ricerche e investimenti per il J967·: V'e' il 

nuovo fabbisogno delle associazioni francese e tedesca :sui. velocL'V' 'e' il 

contenzioso Italia .. Euratom per il Centro Comune di Ispra:·si tratta d~l 

l'esatto computo del valore degli investimenti effettuati dal Gbverno.i-

- taliano in Ispra prima della sua ce-ssione ad Euratom e della assunzione 

da parte della Comuni ta' degli oneri finanziari derivanti dalla costruz~9 

ne di case per i dip~ndenti di Ispra che sono stati richiesti dalla Com:

missione in virtu' del Protocollo aggiuntivo all'Accordo Italia- Euratom 

m a eh e n o n so n o p o i m ai s t a t e u t i l i z z a t e. : 

In questo delicato momento, la Commissione ha ritenuto di preparare 

lin·ee generali per la continuazione delle attivita• programmatiche di Ey 

ratom le quali riprendono erroneamente gli schemi dei precedenti progr~tw 

mi e, se applicate, continuerebbero tra l'al tra ad aggravare certi squi-

. libri che Euratom era stato creato anche per eliminare. 
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Stimo opportuno pertanto non lasciare incertezze su questo punto: 

che prima di procedere ad esami o addirittura di prendere impegni sul fu 

turo, ci sembra indispensabile una attuazione delle decisioni comunitarie 

dell'aprile del 1965 sulla fusione degli Esecutivi. Si tratta di proble

ma istituzionale la cui soluzione investe. pero' anche. problemi che chia~ 

merei di filosofia comunitaria. Quella soluzione e' dunque per noi prio= 

ritaria poiche' e' sulla sua base che si potranno valutare anche i prob~~ 

mi energetici europei nel loro vero e piu' attuale contesto. 

Per nove anni questa Comunita•, creata sulla base di una integrazio

ne verticale, ha operato con criteri che appaiono ora largamente supera~ 

ti. • Oggi, non e' piu' possibile scindere la nostra azione in materia di 

energia atomica da quanto altrove si fa in materia di altre e piu• clas~ 

siche fonti di energia. Non e' possibile pensare i problemi della indu

stria nucleare separandoli da quelli del generale sviluppo ·industriale, 

specialmente nei settori piu' avanzati. Ad una struttura verticale occor 

rera' sostituire una integrazione orizzontale.: Comunque, le esperienze di 

questi ultimi anni per quel che concerne la competitivita• dei reattori, 

il loro tipo,· l'approvvigionamento del combustibile necessario e le ope~ 

razioni connesse al suo arricchimento e al suo ritrattamento impongono p~ 

gi soluzioni che occorre ripensare a fondo, Non e•. questa la sede per un 

discorso sulla origine e gli sviluppi della Comunita'. E' '.<n discorso no.~ 

to a tutti, che, comunque, per parte sua, il nostro Governo ha da.ultimo 

sottoposto· al Parlamento italiano per esteso. Su di esso siamo pronti a 

tornare quando cio' sia opportuno: certo, prima di prendere qualsiasi i!!l 

pegno su un nuovo programma. Ecco perche' non possiamo, in questa fase, 

attribuire un ·valore a quanto la Commissione ha ritenuto di elaborare in 

materia di future attivita• di Euratom. 

Noi stimiamo che in primo luogo occorra risolvere i problemi gia' ip. 

dividuati in sede di Consiglio di Ministri come problemi prioritarL•Poi 

si potranno studiare le necessita' europee alla· luce de11.e esperienze che 

abbiamo maturato in questi annL :·Finora abbiamo preso_ i problemi drolla ~9. 

· ro conclusione: i reattori, cioe' a dire il pr:odotto finito.· Oggi ci ac

corgiamo quanto questa costruzione che prescinde dall'approvvigionamento 

e dall'arricchimento (cioe' a dire dalla materia prima) sia stata fragi·, 

· l e. • 

Occorre rafforzarla e sostenerla, soprattutto allorche' uno dei' suoi 

elementi fondamentali, che e' caratterizzante dal punto di vista strutt:y. 

ral·e, e' divenuto oggetto di iniziative che rischtano di rompere-l'unita' 

dell'Europa comunitaria in materia di controlli.· 
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Occorrera' quanto prima rimeditare molte cose e molte migliorarne ., 

Sulla base di istituzioni piu; forti potremo costruire una Europa piU' for 

te, 

Euratom ha risposto soltanto in parte alle nostre aspettative.Occor 

re ora che Euratom riprenda, per svilupparla nu nuove basi, l'idea forza 

dalla quale era nato., idea alla quale noi dovremo unire la volonta• tli tr,tt 

durl a in atto, 

Euratom dovra• dunque rinascere con una nuova struttura che sara' in 

funzione dei suoi nuovi compi tL 

Comunque, occorrera' agi re per accelerare la fusione degli Es ecu ti~ 

vi ed evitare che ulteriori ritardi finiscano per compromettere l'obiet

tivo che ci proponiamo di raggiungere quello dell'unita• europea cui si 

previene appunto attraverso la ftusione degli Esecutivi e poi delle Comu~ 

ni ta·, 

·circa i problemi ~ che sono obiettivamente limitati, ma che assumo~ 

no una loro importanza poiche' sono sintomatici, come ho gia' detto, di 

una situazione di grave disagio dei quali oggi discutiamo, desidero cg 

si' concludere; nell"ottobre del 1966, il Consiglio dei Ministri decise 

che entro breve termine- piu' volte si parlo' di dieci giorni·~ avrebbe 

ro dovuto trovare soltuzione prioritaria due problemi~ quello del plutonio 

destinato all'associazione Euratom,..CEA, e quello del programma "veloci" 

previsto dalla associazione CNEN=Euratom, · 

Questa decisione e·' stata attuata finora di fatto per la associazig 

ne francese, Non e' stata attuata per quel che ci concerne,· Ci attendia~ 

mo ehe· lo sia oggL · 

Il problema ha un carattere preliminare, per noi irrinunciabile, ri~ 

spetto a qualsiasi altro problema Euratom, 
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IL PROGRESSO SCIENTIFICO E 'TE~ICO E 

LA COMUNI TA• EU ROPE.A 

. (20 ffi!HZO 1967) 

UT Il/D 6 

I tre Esecutivi delle Comunita• Europee hanno trasmesso ai consigli, 

in data 20 marzo 1!-)67, il seguente "Memorandum su problemi del progresso 

scientifico e tecnico nella Comunita• Europea", con allegato un progetto 

di risoluzione.: 



Osservazioni in trodu t ti ve 

1. La Commissione della C.E.ELA.; PAlta Autorita• della C .. E.C.A.e 

la Commissione della· C, E. E.· esprimono il ·proprio compiacimento per la .d!! 

cisione presa dai Consigli durante la sessione dei giorni 6 e 7 dicembre 

1966, a seguito della dichiarazione fatta dal Ministro degli Affari Est~ 

ri della Repubblica Italiana, di dedicare una sessione speciale ai pro-

, blemi della ricerca scientifica e tecnica,· Esse sono liete di poter ap

portare, con la presente nota, un contributo alle deliberazion.i del Co!). 

siglio su questo problema che riveste la piu' grande importanza per l"):ty 
. . 

venire degli Stati membri e della Comunita• •. 

2.: Prima di procedere all'esame dei problemi veri e propri e' OPPP1' 

tuno ricordare che, a norma dei trattati istitutiyi, la,C,E.E.A,: e la 

C. E. C, A,: hanno dedicato sforzi rilevanti ad operazioni di ricerca nei 

settori specifici di loro competenza, Inoltre, nel corso degli ultimi 

anni la politica della ricerca scientifica e tecnica e• statamateriadi 

riflessioni d' insiemè nel quadro comunitario •. E' quindi opportuno pre,cJ 

sare·l• attuale stadio di questi lavori. 

Nella sua raccomandazione al Consiglio del 25 luglio 1flfl3 sulla PQ 

· litica economica a medio termine, la Commissione della C.E.E. aveva f~t 

to rilevare l'importanza dei pr:oblemi sollevati dalla ricerca scienti.fi 

ca e tecnica •. Nella direttrice di tale raccomandazione e della decisio~ 

ne del Consigliç> che ha istituito un Comitato di politica economica a(ll.~ 

·dio termine, detto Comitato ha deciso la creazione· di un gruppo di· 1a,v2 

ro "politica della ricerca scientifica e tecnica'', 

Il mandato di questo Gruppo di lavoro (il cui testo e• 'riportato n~J 

l• allegato l) e• stato fissato dal Comitato tenendo particolarmente P,ri! 

sente la nota del Governo francese del 4 marzo J965 sull' "elaborazione 

di una politica comune dellà ricerca scientifica e tecnicav•, I governi 

dei paesi membri avevano invitato la Commissione della C. E. E; ad esami

nare· tale nota in comune con la Commissione della C.E.E.A. e con l'Alta 

Autori ta• e di concerto con il Comitato di poli ti ca economica a medio 

termine, allo scopo di poter riferire al Consiglio, 

Il Gruppo di lavoro, che riuniva gli al ti funzionari responsabili 

della politica della ricerca scientifica e tecnica negli Stati membri,ha 

concluso una prima fase dei suoi lavori ali• inizio del 1966 con una re

lazione provvisoria, che ha permesso al Comitato di politica economica 
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a medio termine ed alla Commissione della c, E. E. di proporre determinati 

orientamenti in materia di politica di ricerca scientifica e tecnica,():" 

rientamenti che sono stati accolti nel primo programma di politica econg 

mica a medio termine adottato dal consiglio e dagli Stati membri l' R feR 

·braio 1967.: 

Nel quadro del secondo progetto preliminare di programma,la cui pr!1 

sentazione e• prevista per l'autunno prossimo, il Comitato ha intenzione 

di presentare un capitolo speciale riguardante appunto i problemi della 

ricerca sci_entifica e tecnica,:Per tale motivo esso ha confermato il m~t!J. 

dato conferito al Gruppo di lavoro nel 1965; tale Gruppo stapertanto p,rQ 

seguendo i suoi lavori e sottoporra• prossimamente· la sua relazione al ,CQ 

mi tato, 

3. Allo scopo di preparare le deliberazioni del Consiglio,la Comm,i§ 

sione dell'Euratom, l'Alta Autorita• e la Commissione della C.E.E.· hanno 

riunito nella presente nota, alla quale e9 allegato un progetto di riso~ 

luz.ione, un complesso di elementi di analisi e di prime considerazioni su 

determinati orientamenti desiderabili. Detti elementi di analisi e dette 

considerazioni sono basati sui lavori svolti fino ad ora in sede di 'Grug 

po di lavoro nonche' su talune pr:ese di posizione governative, sulle de

liberazioni intervenute in seno al parlamento europeo sulla base delle ;r§ . . 

!azioni OELE e SCHUIJT, come anche sui lavori del Gruppo 'intereseciltivo 

"Ricerca scientifica: e tecnica".: Essi non intendono ne• anticipare ne• 

pregiudicare le proposte che figureranno nella relazione del ·Gruppo di' ~!t 

·varo e nel secondo progetto di programma. Prima della sua pr:esentazione, . . 

·la presente nota ha fatto oggetto di uno scambio di vedute con il Comit!L 

· to ~i politica economica a medio termine. 

1.. IMPOSTAZIONE DEL PROBLEMA 

;.:J,, n problema trattato nella presente nota· viene· generalmente· de.f! 

nito· come un problema di "politica scientifica., o· di "politica di ricer

ca'',· Se e' vero che la vi tali ta• della ricerca riveste una funzione imppr 

tante, il problema assume pur sempr.e aspetti molto piu• ·vasti:· esso ri

guarda il procedimento globale in base al quale, partendo da11• indagine 

scientifica e tecnica, nuovi prodotti e nuovi procedimenti vengono tras,f§ 

·riti, in una misura e ad un ritmo soddisfacente, nella vita sociale,o;_iJ1 

altri ter111ini, messi a disposizione degli utilizzatori e·in pi'imo·luogo 
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del mercato. In base a questa definizione il problema che ci occupa in.v!? 

ste indubbiamente la politica scientifica, ma trae origine allo stesso ,tj 

tolo dalla politica dello sviluppo economico, considerata principalmente 

nei suoi aspetti industriali. 

IL:· IM~ORTANZA DEL PROGRESSO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO PER LO SVILUPPO 

ECONOMICO E· L'A CAPACITA' CONCORRENZIALE. 

A. Rl CERCA E SVilUPPO ECONOMI CO 

'5• Un•·influenza diretta del progresso tecnologico, vale a dire del 
' 

progresso risultante dalla ricerca e dall'innovazione, sullo sviluppo .e:-

conomico non viene piu' messo in discussione ai nostri g1ornL Da osser

vare tuttavia, che l'obiettivo dello sviluppo e' lungi dal costituire il 

solo, e spesso neppure il principale fondamento degli intensi sforzi che 

tutti i paesi progredì ti dedicano alla ricerca. Attraverso lo sviluppo .. ~ 

conomico ed affiancata ad esso, la ricerca deve anche rispondere a fini 

sociali la cui importanza e• fondamentale nel quadro delle Comunita•, ol~ 

tre che a fini di ordine culturale e politico.: 

6· Num~rosi studi dedicati ad un esame dei rapporti .tra ricerca e 

~viluppo economico.:Nessuno di essi riesce a stabil~~ una ~elazione PFJ 

eisa fra i due fenomeni.: L'esistenza di tale relazione puo' esse:re per,f;j, 

no messa in dubbio sulla scorta di talune osservazioni empiriche,non fP.f? 

se al t:ro che per il ravvicinamento fra i tassi di sviluppo economico dei 

·vàri paesi e i rispetti vi sforzi nel campo della ricerca, Sarebbe agevo-

le trovare, fra paesi equiparabili per. dimensione e grado di sviluppo, lo 

esempio di una nazione clie, nonostante cospicui successi nel campo della 

ricerca scienti:fica e tecnologica, ha ottenuto, dopo molti arini, soltan= 

to risultati mediocri sul piano dello sviluppo economico e, inversamente, 

·dei casi in cui uno sforzo quanto mai modesto nel campo della ricerca non 

ha impedito urto sviluppo economico :rapido e sostenuto. 

Se il rapporto fra ricerca e sviluppo economico non puo' essere . e-

spresso su basi statistiche, cio' 

soltanto indir~tto;: 

e' dovuto al fatto . . . - che tale legame e' 

Nessuno· pretende infatti che l'aumento del livello di conoscenze tec

nologiche, e a fortiori scientifiche, costituisca una condizione suffi-



ci ente per assicurare il progresso economico •. Ma esso ne rappresenta pur 

sempr:e una condizione necessaria attraverso il meccanismo, delicato ma ,e§ 

senzial e, dell' Jnno vazione.: 

7• Per rendersi conto dell'importanza della ricerca nel corso dei 

prossimi anni non sara• inutile ricordare che l'Eu·jopa ha visto progres~ 

sivamente ridursi·le riserve di produttivita• inutilizzate di cui essa 

disponeva dopo la fine della guer:ra (disoccupazione, ufficiale o occulta, 

ma11odop.era sotto·~occupata nell'agricoltura, ritardo nella moderiÌizzaz~g 

ne di alcuni settori industriali). Perche' lo sviluppo economi'coprosegua 

a tassi non troppo discosti da quelli che ha gia' riscontrato, occorre IDi 

gliorare, sia in volume che in qualita•, il r:endimento di ciascun lavora~ 

tore ~ e in particolar modo di quella parte che offre i suoi servizi sul 

mercato internazionale.· 

In un• econòmia industriale in cui il livello del reddito e' elevato, 

una più' alta produttivita• per lavoratore puo' essere conseguita soltag 

to esplicando in tutti i settori produttivi (agricoltura, industrJa, se.r 

vizi)' uno sforzo sostenuto dir etto ad innovare, cioe' ad introdurre pro

cedimenti meno costosi e a presentare nuovi beni, maggiormente rimunera

tivi in quanto piu' attraenti rispetto alla domanda. 

L• innovazione si basa principalmente sulla ricerca e sulla messa a 

punto (o sviluppo) di prodotti e di procedimenti nuovi.. Non e• necessario 

che l'attivi ta' di ricerca e di messa a punto sia svolta dal paese e dal 

l'impresa che intende inno va re; l'innovazione puo• esser e benissimo · ac

quistata in forma di licenza o di cognizioni tècnologiche, ma nelle indg 

strie moderne e soprattutto nei settori di punta non e' possibile appli·~ 

care delle cog~izioni acquistate senza disporre della necessaria prepari 

zione·- senza cioe' aver gia• svolto un minimo di ricerca, .Inoltre unapg 

litica di sviluppo economico impostata troppo rigidamente su tali acqui~ 

sizioni rischia di rivelarsi illusoria .. sia perche' si viene a dipendew 

re eccessivamente dai ·fornitori, sia per:che'. non si e• in grado di indi= 

viduare o di sfruttare i risultati piu• redditizi dal punto di vista cp! 

merciale, condannandosi in tal modo ad uno sviluppo piu' lento. 

L'innovazione, chiave di volta di uno sviluppo economico duraturo, 

dipende in tal modo dal livello e dalla natura dello sforzo di ricerca,La 

relazione fra ricerca e sviluppo economico passa appunto per l' innovazig 

·ne,·Le molteplici modalita• che la condizionano·~ sotto l'aspetto delle 

gestioni delle imp:rese e sotto quello dei mercati e della concor:renza·-
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la rendono il vero regolatore di questa relazione e spiegano l' impossib:1 

li ta• di esprimerla in cifre, pur confermandone la r eal ta•,: 

s. L• importanza di questo problema deve essere sottolineata sul pi~ 

no generale e sul piano delle imprese.: 

A breve scadenza, l• economia dei paesi depa Comunita• dovra• sos.t,il 

nere in pieno l'urto della competizione mondiale .. Questa prova sara' ta[l 

to piu' severa in quanto nello stesso momento si faranno sentire in modo 

molto acuto le conseguenze industriali dei grandi progressi realizzati in 

campo tecnologico da alcuni paesi concorrenti nel corso degli ultimi an·· 

nL In tali condizioni la capacita• di innovazione (ivi compresa la vit~ 

lita• della ricerca) delie imprese europee dovra' div~nire inevitabilme!}. 

te un fattore insostituibile per lo sviluppo economico globale dell'eco~ 

nomia comunitaria (vedi programma di politica economicaamedio termine),: 

9. L'esperienza mostra che molto spesso le imprese pi'ù' dinamiche, 

piu' ·produttive e meglio amministrate sono in pari tempo quelle che· at~ 

tribuiscono la maggior importanza alla propria attivita' di ricerca. 

L' industria europea do vra', a scadenza molto breve, misurarsi in se!; 

tori sempre piu' numerosi proprio con imprese di questo tipo, di cui esi 

stono certamente esempi nell'ambito della Comunita• ma che sono partico= 

larmente numerose in alcuni paesi terzi. Se le imprese della Comunita'hon 

riusciranno a conseguire un livello equiparabile sotto l'aspetto della 

tecnologia e dell'organizzazione, la loro produttivita•, che in media e' 

piuttosto ·bassa, si abbassera' inevitabilmente ancor di piu', al punto da 

mettere in causa la loro capacita' di investimento e di sviluppo tecnolQ 

gico - se non addirittura, in certi casi, la loro sopravvivenza~ con· la 

inevitabile conseguenza di compromettere lo syiluppo globale della eCOJlQ 

mia nella quale esse operano .. 

Di fronte ad una simile prospettiva, defìnita "'pericolosa" nel pro

gramma di politica economica a medio termine, e' lecito chiedersi se una 

soluzione non consisterebbe nel colmare, ricorrendo all'importazione, ~l 

potenziale tecnologico di cui sempre piu' si avverte la carenza in seno 

alla Comuni ta•, In certi çasi sara• necessario ricorrere a una ·formula del 

genere, ma essa non potrebbe essere accettata quale soluzione generale.: 

I settori ad elevato coefficiente di ricerca·~ sviluppo sono gener~! 

mente dei settori a tassi di sviluppo particolarmente elevati. Essi co~ 
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stituiscono dei centri di progressiva diffusione dei risultati da essi 

conseguiti e che con i loro acquisti e le altre attività'· costituiscono 

uno stimolo per il rimanente dell'economia.· 

Se i paesi della Comunita• rinunciassero a sviluppare tali centri di 

irradiazione, essi priverebbero il complesso della loro economia di un 

fattore di progresso della produttivita' ~ cioe• dello sviluppo economi~ 

co .. la cui importanza aumenta senza sosta.· Una simile rinuncia avrebbe 

conseguenze deplorabili per le imprese.: L'esperienza mostra infatti che 

l'inventore di .un prodotto o procedimento nuovo si trova, in un'economia 

caratterizzata da un accelerato ritmo di innovazione, in una situazione 

di forza rispetto ai suoi concorrenti,. Quando egli accetta di dividere 

con essi il frutto della sua scoperta, egli sfrutta spesso la suaposiz~.9 

ne di vantaggio, cio' che trova espressione nell'onere elevato dei cano

ni richiesti quale contropa.rtita diretta,: ::;e, specie per le grandi impr~ 

se, vi e• un legame diretto tra produttivita• e ricerca, cio" e" dovuto 

al fatto che la ricerca rappresenta per tali imprese una fonte di svilu!? 

po.: Inversamente, le ~mprese che si trovano superate in materia tecnolo~ 

gica. soffrono spesso di una debole competitivita• e di una produttivita• 

mediocre. 

10. In mancanza di un indice globale atto a misurare 1• incidenza de;!, 

la ricerca = innovazione sullo sviluppo economico, vari studi mettono in 

luce l'influenza; s.empre piu' notevole che essa esercì ta sulla bilancia 

dei pagamenti (voci riguardanti i brevetti e le licenze) e perfino sulla 

bi lancia commerci al e,. 

Negli Stati Uniti, ad esempio, il 72% delle esportazioni industria-

· li proveniva, ·a partire dal 1962, da settori ad alto· coefficiente di ri~ 

cerca. (in media 6'% della cifra d'affari),. Per tali settori,. considerati 

nel loro complesso, i tassi delle esportazioni rispetto alla. cifra di a<f~ 

fari erano quattro voi te piu' elevati di quelli delle industrie tradizi9 

nali (dove il coefficiente di ricerca medio era del 0,5%dellacifrad';a,! 

fari).: 

11· Tuttavia il considerare la ricerca unicamente sotto· il profilo 

del progresso economico significherebbe limitare la sua funzionenellaf3g 

cieta•, .E' fuori di dubbio che, per la sua stessa natura, la ricerca ha al 

tre funzioni di utilita• (militare, medica o sociale) •. E• inoltre impor

tante riconoscere un'esistenza autonoma alla ricerca fondamentale risp.ej; 
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to ai processi di innovazione ed agli interessi dello sviluppo economico, 

Volendo d'altra parte sviluppare questo ramo della ricerca ili modo isola

to, disi11teressandosi dei suoi effetti economici e sociali, si conseguiri'J.P 

be l'effetto di isterilirla.: La ricerca va considerata riel suò complesso, 

con la costante preoccupazione di assicurare i. legami. complessi e. talvol-

ta difficili che sono gli ùnici in grado di alimentarla in modo integrale 

e di garantire il pieno sviluppo.: 

B. i D i V A R l T E CN O L O G l C l 

12._Le considerazioni ora svolte sarebbero di per se• sufficienti a.d! 

mostra.re l'obbligo che. incombe ai pubblici poteri di fare tutti gli sforzi 

possibili per contribuire al progresso scientifico e tecnico.:M.a tale ob

·bligo diviene ancor piu' perentorio in considerazione di un fattore part;!, 

colare, manifestatosi nel corso degli ultimi anni, vale a dire il vantag

gio conseguito da alcuni paesi altamente industrializzati, gli Stati Uni

ti in particolare, nel campo tecnologico.: 

Il di vario tecnologico fra l'Europa e gli Stati Uni ti e' stato posto 

in evidenza a varie riprese nel corso degli. ultimi mesi; l'esistenza di ~IL 

le di'vario e• stata confermata da dichiarazioni ufficiali di alte autori

ta• sulle due sponde dell'Atlantico~ :.Va tuttavia riconosciuto che tale ,d;i, 

vario non e• dello stesso ordine in tutti i settori; rispetto ad alcuni 

settori l'Europa si trova a livello uguale se. non in vantaggio •. Il ritar~ 

do assume invece una ampiezza nei settori di punta, quelli cioe' che con~ 

dizionano lo sviluppo tecnologico nel suo complesso e quindi lo. sviluppo 

economico.· 

13. L'esistenza di di vari tecnologici fra l'Europa e gli Stati Uni ti 

non e• dimostrata in modo rigoroso, ma e' constatata in base a presunzio

ni fondate e concordanti,· 

Le spettacolose realizzazioni degli Stati Uniti, ad esempio nel cam

po spaziale, rivelano una padronanza delle tecniche piu' avanzate, ma non 

mettono in luce la penetrazione di queste tecniche nell'economia. :·Tale p,!) 

netrazione e• tuttavia dimost-rata da pochi dati che- seguono: 

a) mentre la parte degli Stati Uniti nel commercio dei beni strumentali 

in generale era di circa 40% nel 1963~1964, essa raggiungeva nello st.e§ 

so periodo circa il 60% delle esportazioni dei beni riguardanti le at-
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trezzatureelettriche (Regno Unito 14%, Repubblica Federale di Germa~ 

nia 13%, Francia 7%)•. Per quanto riguarda poi la produzione dei beni 

riguardanti le attrezzature elettroniche, la parte degli Stati Uniti 

rappresentava l' 80% circa; 

b) mentre il numero di calcolatori in funzione nell'Europa Occidentale 

nel suo complesso raggiungeva circa. 7, 800 unita' e meta' 1966 (Comup._i 

ta•·: 6.000), il numero di taii apparecchi in uso negli StatiUnitiera 

di 30,000 unit~; 

c) i saldi degli scambi di brevetti e licenze dei paesi europei rispetto 

agli Stati Uniti hanno segnato un notevole deterioramento negli ulti~ 

mi 15 anni. Q.uesti saldi, che rispecchiano sol tanto operazioni che hfl!J. 

no comportato pagamenti e che non tengono conto delle cessioni conn~§ 

se a scambi o ad assunzioni in partecipazione, rai>presen tano uno str!!

mento di valutazione molto imperfetto; emerge tuttavi.a da vari indizi 

che la correzione da apportare se un calcolo piu' esatto fosse possi-

bile, ·andrebbe a svantaggio dei paesi europei; 

d) "l'emigrazione dei cervelli" costituisce un fenomeno sul quale si di~ 

spone di cifre che mettono. in luce situazioni inquietanti pé.r taluni 

paesi europei.: Questo fenomeno rivela la profonda differenza esisten~ 

te fra. l'ambiente in cui. si svolge la ricerca negli Stati Uniti e qu.eJ 

la esistente in Europa,: Le conseguenze a lunga s.cadenza di questo flu§ 

so di. emigrazione, che a.cuisce l'insufficienza di ricercatori e di te,ç 

nici in certi settori, sono state messe in particolare evidenza nella 

introduzione (punto 6). del I programma di politica economica a medio 

termine, 

L'O, C, S; E:.: ha intrapreso alcuni studi sui di vari tecnologiCi· esist.eg 

ti nei vari settori.: Le autori ta• comunitarie devono rimanere strettam~y 

te associate a tali studi, che con tutta probabi1ita'richiederanno par,e_ç 

chi me si.. 

14· ·Si posseggono scarse indicazioni sullo stato delle scienze e del 

le tecniche nelPUnione Sovietica. Le ultime spettacolose realizzazioni 

nei settori militare, nucleare e spaziale mostrano che l" URSS non si e• 

lasciata distanziare dagli Stati Uniti nelle tecniche piu• progredite r;i: 

chieste per questi settori.· E' ugualmente noto che·l•URSSha compiuto sfp,r 
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zi notevoli nel campo dell'educazione e della formazione degli scienzia·· 

ti e dei tecnici.· Se i progressi compiuti nel P URSS non sono sino ad og= 

gi visibili sui mercati occidentali, i paesi europei non possono d'altro 

canto trascurare i pròbl emi che in avvenire potrebbe presentare una pa

dronanza da parte dell'Unione Sovietica di alcune tecniche progredite,: 

D'altro canto il Giappone svolge, in taluni settori ben determinati, 

azioni di ricerca industriale che non possono lasciare indifferente la Cg 

muni ta•.: 

t5. ·Quali che siano i dati piu' precisi che verranno a confermare od 

annullare i divari nei vari settori, resta indiscutibile~ e questo e'il 

J?Unto essenziale·~ che, su di un piano globale, l'Europa accusa un ritll[ 

do e che gli Stati europei debbono formulare una politica atta a farvi 

fronte,: 

E' da escludere l'ipotesi che il ritardo europeo derivi semplicem~~ 

te da una mutazione di carattere non permanente e che i paesi europei, .dg 

po aver integrato ed assimilato le nuove tecniche, possano. ritrovarsi su 

un piede di parita• con i paesi attualmente piu' progrediti. Di fatti,i,l 

problema dell'Europa 1,1on e' soltanto di assimil.are determinate tecniche, 

ma anche e soprattutto di attuare la canversione delle strutture, in mo~ 

do da poter far front.e. ,a,l progresso continuo• = e sempre piu' veloce in 11Y 

venire·- delle scienze e delle tecniche.: 

Gli Stati europei debbono e possono intraprendere il necessario sfor 

zo di ricupero e di promozione.: Numerosi indizi fanno pensare che i "di~ 

vari" s• aggravano col tempo; se oggi e' ancora possibile potvi rimedio, 

essi rischiano se non superati a tempo, di trasformarsi in uno stato di 

inferiorita• permanente, perdendo in tal modo il carattere di incentivo 

atto ad agevolare una mobilitazione degli sforzi e dei mezzi, 

II L LE CAUSE DEL DIVARIO TECNOLOGICO DELL'EUROPA 

16.·L'analisi del processo di ricerca·~ innovazione in Europa indica 

che non e• possibile attribuire a un unico fattore la causa dell'attuale 

ritardo,: Al contrario, la vi tali ta• di questo processo dipende dalla cpp 

vergenza di una serie di fattori.: Si impone anzi tutto una ricerca attiva; 

in sua mancanza si dovrebbero importare tecniche eprocedimentì nuovi, con 

conseguenti spese ed un aggravarsi del ritardo,· E' anche necessario met~ 
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tere l'industria europea in grado di introdurre innovazio.ni e di produr

re meglio e di piu?.:In particolare> la costituzione di imprese di dimen

sioni internazionali deve accrescere la capacita' concorrenziale dell' ~y 

ropa in materia tecnologica; ma. come per altri fattori. essa non costi

tuisce ovviamente il solo rimedio alle difficolta•.: 

Numerosi indizi indicano che le cause del ritardo tecnologico risi~ 

dono in una molteplici ta• di insufficienze, di rigidi ta· e di strozzatu

re che si manifestano lungo tutta quella che si potrebbe chiamare la "c! 

tena tecnologica·; (ricerca fondamentale libera e orientata. ricerca app~~ 

cata, sviluppo, produziçne di massa, commerciai izzazione dei prodotti e 

delle tecniche) .. : Tali insufficienze determinano un rallentamento del p,rg 

cesso v 

1 •. INSUFFICIENZA DEGL'I 'STIMOLI PROVENIENTI DAL MERCATO 

17.a) Attraverso l'assorbimento ed il ricorso a nuove tecniche e nuovi 

prodotti. nonche' mediante l'effetto stimolante di una atti va con 

correnza. il mercato esercita una considerevole influenza-sulla vj_ 

tali ta' e sul dinamismo del processo ricerca - innovazione. Questi 

fattori stimolanti dipendono naturalmente dalle dimensioni.del me.r 

cato e sarebbe illusorio credere che nella Comuni ta' l• eliminazig 

ne dei dazi doganali bastera' da sola a creare per le imprese le 

condizioni di un vero grande mercato.-

Sono necessari ancora altri progressi nell'applicazione. del 

trattato CEE se vogliamo che le imprese dei- Sei paesi si trovino 

di fronte ad una realta· che le porti o le costringa ad attuare 

quelle evoluzioni strutturali che verranno imposte da un mercato 

di dimensioni continentali.: D· altra parte, il mantenimento di di

sposizioni protezionistiche maschera la necessita' di un maggior 

sforzo tecnologico.: 

18; b) Un'importanza particolare deve essere riconosciuta anche alla fug 

zione degli organi pubblici, quali fattori creatori di un mercato.: 

Negli Stati Uniti l· intervento considerevole degli organi pubbli

ci non soltanto ha fornito nella maggior parte dei casi un aiuto 

alle imprese per far fronte al rischio tecnologico; tale interven 
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to si e' anche manifestato nell'acquisto dei risultati mediante CO!! 

tratti di ricerca~ sviluppo, accompagnati da commesse pubbliche •. 

In tal modo, gli organi pubblici hanno dischiuso alle imprese agg~y 

dicatarie dei contr~tti o delle commesse, mercati "garantiti" che 

permèttono in particolare di coprire gli oneri delle prime serie di 

produzione •. E' quasi superfluo sottoiineare che le industrie euro~ 

pee hanno beneficiato in misura di gran lunga minore d'una siffat .. 

ta creazione di mercati ~arantiti.~ 

2 •. 'INSUFFICIENZE 'SUL PIANO DELLA RICERCA E DELL'INNOVAZIONE 'INDUSTRIALE ·~ 

19. a) Una delle difficolta• principali che si oppongono al progresso t,e_ç 

nologico in Europa riguarda la capacita' delle imprese di investi

re fondi sufficienti per la ricerca e l'innovazione,: Tali investi·" 

menti richiedono, risorse cospicue; di fatto essi riguardano non sol 

tanto le spese di ricerca ma anche quelle·- generalmente molto m~g 

giori·- per lo sviluppo, l'avviamento della. produzione. e il "Iiìark,ej; 

ing" del nuovo prodotto. o procedimento,: A .cio' si aggiunge n car,a.t 

tere aleatorio di questi investimenti (rischio tecnologico).: 

L'insufficienza degli investimenti per la ricerca da parte d,e1 

le imprese deriva da molteplici fattori negativi che caratterizza

no la situazione europea: 

i) insu.fficienza dell'autofinanziamento.:Esso dipende nel cont,e!!l 

po: 

'- dalla politica economica generale (Politica fiscale, congipg 

tu ral'e~ ; ~ P ;) 

· ~ da fattori strutturali: insufficiente numero di imprese di 

grandi dimensioni; insufficienze relati've alla specializza .. 

zione e al carattere complementare delle aziende· <medie ri

spetto a q\lelle grandi; frequente inattitudine delle strut

ture indus~riali a raccogliere le eventuali iniziative com

plementari di incoraggiamento alla ricerca da parte dei ppp 

blici poteri; 

ii) insufficiente intervento finanziario degli organi pu·bblicL,Ta 

·le insufficienza viene messa in luce particolarmente· dal fat~ 

to che ·negli Stati Uniti una parte molto importante della ri

cerca-innovazione e• stata finanziata,· soprattutto· dopo· la ,f! 



ne della guerra, con mezzi pubblici (attraverso forme di in .. 

terven to diverse: sovvenzioni, assunzione del rischio, con tra.t 

ti di ricerca, commesse pubbliche, ecc,)·: In Europa la polit;i. 

ca di intervento economico ha, in larga misura, conseguito lo 

effetto di permettere ai settori in regresso di sopravvivere 

in condizioni economiche poco razionalL ·Di conseguenza, sono 

risultati ridotti i mezzi disponibili per i nuovi settori con 

forte coefficiente tecnologico; 

iii) in via accessoria, difficolta• di reperire capitali.per atti

vi ta• coli?. i te dal rischio tecnologico,: 

20. b) Occorre in o l tre segnalare al tre tre in su ffi ci enze, non meno impor

tanti: 

~ un primo problema r.iguarda la gestione. (management).: Anche se la 

penetrazione delle imprese americane in Europa ha gia' consegui~ 

·to l'effetto di costringere le imprese europee a trasformare i lg 

ro metodi di gestione, occorre segnalare, in .molti casi,· 1' insl).J 

ficiente formazione dei dirigenti in materia di comprensione d~1 

.1' evoluzione tecnologica; dei metodi di calcolo dei richi, dello 

spirito di iniziativa, della rapidita' di decisione, nonche' nel 

campo dei rapporti delle imprése con altri agenti promotori delu 

la ricerca; 

- un secondo problema riguarda le cognizioni necessarie allo svilug 

po di nuovi metodi e procedimenti.: Molte cognizioni sono di do111.1 

nio pubblico e quindi senz'altro sfruttabili, tuttavia, esse non 

vengono sufficientemente utilizzate sul piano delle imprese, sia 

per mancanza di un adeguato sistema di diffusione, sia perche' il 

loro carattere pubblico non potrebbe soddisfare il desiderio di 

esclusivita• dell'impresa.,:Piu' delicato e' il problema dell'ac

cesso alle cognizioni coperte da brevetto; a questo proposito 9.9 

corre segnalare le osservazioni provenienti da alcuni ·settori ~!]. 

dustriali circa le pratiche restrittive e gli effetti di predo!ll.! 

nio in materia di brevetti, di concessione o di cessione di liw 

cenza appartenenti a grandi imprese, spesso esterne alla Comuni-

ta•; 

·- un terzo problema riguarda taluni effetti degli investimenti est~ 

ri che possono avere la conseguenza di eliminare o ridurre le ,c~ 

pacita• di ricerca delle imprese europee sottoposte al controllo 

di imprese non europee, 
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2L C) Infine, se la cooperazione organizzata tra Stati europei ha dato 

risultati interessanti-in materia di ricerca fondamehtale (per,!} 

sempio il CNEN nel set.tore delle al te energie, l'Euratom in queJ 

li delle misure nucleari, della fusione termonucleare e delle r;t 

cerche biologiche e di protezione sanitaria), le azioni intrap;r§ 

se nei settori piu' prossimi alle applicazioni industriali,pur, ft 

vendo dato risultati apprezzabili, hanno spesso incontrato diff,!. 

col t a• e non hanno sempre p ermes so l a p iena valorizzazi one dei 

mezzi impiegati.' 

3., "INSUFFICIENZE 'SUL PIANO DELLA RICERCA NON 'INDUSTRIALE 

22. Tali insufficienze riguardano: 

la consistenza e la formazione del personale addetto alla ricerca, le 

condizioni professionali offerte a tale personale (che pongono il p;rg 

·blema del posto del ricercatore nella societa• e costituiscono una de! 

le principali cause dell'esodo all'estero di numerosi ricercatori); 

- la capacita' degli impianti e attrezzature; 

gli stanziamenti di esercizio e il controllo del loro impiego e rençl_! 

mento; 

·- l'organizzazione e soprattutto i collegamenti e il coordinamento tra 

agenti della ricerca (compresa la ricerca relativa all'industria), ma 

soprattutto la mobilita• degli uomini e delle strutture.: 

IV.: PRIME RIFLESSIONI SUGLI ORIENTAMENTI E .SULLE DISPOSIZIONI DA ADOT:I'l\. 

RE PER PROMUOVERE LA RICERCA~ INNOVAZIONE NELLA COMUNITA' 

Ao CONSIDERAZIONI GENERALI 

23.1) La misura dello sforzo che i paesi europei debbono esplicare per 

assicurarsi un adeguato svilttppo economico ed una posizione eq1,1_! 

li brata rispetto ai paesi tecnologicamente piu' progrediti puo~ 

venire dedotta chiaramente da una duplice analisi; quella dei fa_!; 

tori che hanno permesso agli USA di conseguire un·vantaggio e queJ 

la delle condizioni che risultano necessarie per lo sviluppo deJ 

le economie moderne, 
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Nel considerare lo sforzo americano non ci si puo·· riprom~J 

tere ne' di raggiungere gli Stati Uniti in tutti i settori nei q).l~ 

li essi hanno conseguito i risultati piu' spettacolari, ne' di :VQ 

ler trasporre ciecamente in Europa i metodi da essi impiegati.: La 

Europa deve assicurarsi un adeguato progresso con i propri mezzi, 

tenendo conto dei caratteri particolari della sua situazione .. Oc

corre, pero .. pur sempre tener presenti le condizioni di cui bene~ 

ficiano la ricerca e P industria americane; un grande mercato, un 

potenziale considerevole, una struttura economica basata su gran 

numero di imprese di dimensioni internazionali, un potere poli ti-

co unitario che ha la possibilita-' di stanziare mezzi cospicui e 

di mobilitare i mezzi necessari per conseguire obiettivi di poli

tica tecnologica, nonche moventi politici che giustificano un'a

zione di vasta portata,: 

L'esempio americano illustra di fatto sol tanto una delle cog 

dizioni generali di sviluppo delle economie moderne~ l'esigenza di 

un mercato ·sufficientemente ampio e di strutture industriali cap@. 

ci di collocarvi la loro produzione, Per gli Stati, comeperle .i!!l 

prese, la ricerca e 1· innovazione sono "redditizie'· soltanto ap11.!' 

tire da un determinato livello che, in conseguenza dell'' evoluzio

ne generale, e' sempre piu' elevato.· 

I paesi europei non hanno dunque piu· la possibilita' di p_rg 

grammare e applicare isolatamente la loro politica in materia di 

tecnologia.· Occorre invece oriéntarsi verso una concentrazione dei 

mezzi umani, finanziari e materiali. un·•unione e coordinamento de' 

gli sforzi ed un· organizzazione in comune,. Tale ·concentrazione''' 

e'' tanto piu·' necessaria, in quanto siamo alla vigilia di una ri

duzione delle barriere doganali su scala mondiale ed occorre peT

tanto rafforzare la posizione concorrenziale dei paesi europei. ')'..a 

capaci ta• di conservare il proprio posto nei confronti del mondo 

esterno dovra' prevalere per quanto possibile sulla preoccupaziou 

ne di promuovere interessi particolari nel quadro europeo.: 

24!·2) Una condizione fondamentale per qualsiasi ripresa europea e•· l' aj; 

tuazione dell unita•· economica, La soppressione degli ostacoli t~ 

riffari e• un passo importante in questa direzione. non ci si pu~ 

tuttavia attendere che la creazione del mercato comuneproduca tp.,!; 

ti i suoi effetti prima che siano posti in. essere gli elementi 8§ 
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senziali d'una vera unita' economica.: E• dunque essenziale pro;:;.? 

guire attivamente e senza indugio l'applicazione del Trattato in 

tutti i settori. A questo proposito, l'adozione di un calendario, 

che fissi determinate scadenze per taluni provvedimenti essenz~~ 

li, eviterebbe.che negli ambienti economici permangano dubbi c~.r 

ca la volonta• deglì Stati membri di attuare integralmente gli. 2 

bi etti vi del Trattato. 

2'5.3) La creazione di un grande mercato di dimensione continentale co~ 

situisce una condizione necessaria, ma non sufficiente, per sti·· 

molare il processo di ricerca = innovazione.: L'aiuto finanziario 

degli organi pubblici alle imprese e, in taluni casi particolari, 

l'assunzione da parte dello Stato delle atti vita' di ricerca e di 

sviluppo sono indispensabili ~ come dimostrato dall'esperienza 

della maggior parte dei paesi~ per poter conseguire rapidamente 

dei risultati. Di fatto, molte imprese non dispongono attualmen

te di sufficienti mezzi finanziari per far fronte agli' irivestini.eg 

ti rilevanti·- e per definizione aleatori ~ richiesti dalla ri

cerca applicata e dai suoi sviluppi, 

Data la limitatezza delle risorse, tale azione dello Stato 

implica scelte appropriate. Nella Comunita• tali scelte non ri~ 

guardano sol tanto i singoli Stati membri.· Infatti, questi ultimi 

sono impegnati a realizzare una unione economica, il che compor·· 

ta uno sforzo concertato ed armonico di sviluppo. ~altro canto,· 

l'atti vi ta• di rinvigorimento e di promozione in materia di , 'ri

cerca ~ innovazione, necessaria per assicurare lo sviluppo e la 

capacita• competitiva, richiede uno sforzo concertato,Qccorre.p,e.:r 

tanto che, in relazione al programma di politica economica a me~ 

dia scadenza, gli Stati membri confrontino i loro progetti per: la 

assistenza alle imprese o agli enti che svolgono attivita• di ,r1 
cerca e di sviluppo in modo da ottenere una massima efficacia su 

scala comunitaria.: 

Questo confronto potrebbe aver luogo sulla base dei bilanci 

e dei programmi scientifici degli Stati membri ed e' gia' previ

sto per il settore dell'energia nucleare (articolo 5 del. Tratta

to Euratom).: 
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:e6. 4) La realizzazione dell'uni ta• economica dovrebbe avere normalmen

·te come conseguenza un adeguamento delle strutture industriali, 

ossia la creazione di un maggior numero di grandi imprese pluri

nazionali nella Comunita' e il raggiungimento di unamigliore cow 

pl emen tari eta" fra grandi imprese e imprese di minori dimensioni. 

Per incoraggiare questo processo spontaneo di adeguamento sareb~ 

be necessario portare rapidamente a compimento l'azione della ,Cg 

munita', intesa ad eliminare gli ostacoli di natura giuridica e .fj, 

scale che impediscono la fusione delle imprese al di Ut• delle 

frontiere nazionali,. Inoltre saray opportuno informare le impre~· 

se sulle possibilita,· offerte dalla legislazione Comunitaria su1 

la concorrenza in materia di accordi riguardanti la ricerca~inng 

vazi o n e.: 

. ::n. 5) La. comunanza degli sforzi e l'accentramento dei "grandi· progetti': 

sorti per iniziativa delle pubbliche autorita• e mossi dalla p.e

cessita', sentita anche sul piano politico, di raggiungere entro 

un termine stabil'ito determinati risultati di utilita• generale.· 

Mediante questi grandi progetti si ottengono risultati che vanno 

a beneficio della collettivita' ed hanno incidenze dirette ed in 

·dirette .(ripercussioni tecnologiche) su tutte le fasi· del proce§ 

so ric~rca..:innovazione, per cui contribuiscono in modo determinft!]. 

te al progresso tecnologico· ed economico .. 

Nel corso delPultimo decennio sono state intraprese in Eu~ 

ropa iniziative aventi natura e obiettivi analoghi, tanto nell' ,am 

bi to dell'Euratom, quanto in organismi mul tilaterali o bilatera

l i.. 

Pur avendo dato risultati soddisfacenti, queste iniziative 

hanno in con tra to alcune di ffi col t a•,: 

·La collaborazione bilaterale ha il risultato di escludere 

alcuni paesi membri della Comuni ta' da operazioni che potrebbero 

presentare un grande interesse per la loro industria e alle qua·· 

li po~rebbero apportare validi contributi,·L'e ope-razioni multinlt 

zionali, d'altro canto, non presentano sempre l' elas·ticita• nec~§ 

saria per potersi adeguare all'evoluzione dei progetti,ne'ie cog 

dizioni di efficienza necessarie per o~tenere le migliori prest~ 

zioni con la minor spesa.: Dal canto suo, la Commissione dell' Euw 
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ratom ha presentato recentemente agli Stati membri delleproposte 

di miglioramento dei metodi di lavoro, al fine di ovviare alle 

difficolta• incontrate.· 

L' entita• dei mezzi finanziari che gli Stati membri stanz~!!

no per le grandi operazioni tecnologiche, da un lato, e la nec:e§ 

sita• di proseguire e di intensificàre gli sforzi nei settori cpg 

siderati·- che sono fra i piu' importanti della tecnologia di Pjl!} 

ta ~ dall'altro, permettono di concludere che gli Stati membri ,dg 

vrebbero cercare in comune, nell'ambito di una politica d• insie

me, il modo per dare il massimo di efficacia alle operazioni in 

corso sotto il profilo comunitario.: 

D'altro canto, ammessa l'importanza dell'unione degli sfor

zi e l'effetto pos:ltivo dei "progetti" sull'incremento economico 

e sullo sviluppo tecnologico, e' altrettanto necessario studiare 

con cura la possibilita• di estendere l'azione comune a nuovi s,e} 

tori.: Ove necessario, tale azione dovrebbe essere sostenuta da o~ 

. p o rtuni accordi industri al i e, nell' ambi t o del p ossi bile, iùcor;:t.~ 

giare la creazione di strutture industriali di dimensioni otti!ll!t 

IL: Ad esempio i contratti di ricerca e di sviluppo a carattere 

comunitario dovrebbero essere assegnati dando la preferenza ai p~ 

si in cui e• opportuno favorire un adeguamento strutturale.:· 

28. 6) Le considerazioni che precedono riguardano i provvedimenti atti a 

rendere ·piu' dinamica la parte del processo di ricerca·~ innova

zione che dipende dalle imprese, pubbliche o private. E• lecito 

ritenere che un maggior dinamismo in materia di ricerca applica

ta e di sviluppo avrebbe favorevoli ripercussioni sullavita1ita• 

della ricerca scientifica fondamentale sia libera che orientata, 

dato che non mancherebbero di formarsi legami piu' stretti fra tJI,!; 

ti i ricercatori. La ricerca scientifica deve comunque· essere st! 

molata di per se• e per le nuove possibilita• di applicazione che 

essa offre e per la funzione essenziale che essa esercita nella 

formazione dei ricercatori.: 

La formazione di u.n numero sufficiente di ricercatori e di 

tecnici altamente qualificati rappresenta, d'altronde, una delle 

condizioni fondamentali della vi tali t a• di qualsiasi ricerca, Lo 
' aumento degli sforzi in questo campo, che spetta soprattutto ai 

pubblici poteri, dovra' essere abbinato alla ricerca di una for .. 
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mula che permetta di evitare l'emigrazione definitiva in paesi 

terzi di una forte aliquota di ricercatori e di tecnici europei, 

Si dovrebbero pertanto valutare gli sforzi da compiere per 

stimolare la ricerca scientifica e per migliorare la formazione 

dei ricercatori e dei tecnici, annettendo una particolare impor~ 

tanza agli scambi, ai collegamenti e al coordinamento delle att,! 

vita' di ricerca,· 

29.7) In campo tecnologico come in qualsiasi altro campo. l' interdip,en 

denza e· una :realta dell'odierna vita internazionale.:La Comu!lj. 

ta' dei Sei rappresenta. a motivo dell'unificazione economica che 

essa pe.rsegue e soprattutto della politica comunitaria di svilup= 

po che sta attuando un'area in cui la collaborazione tecnologi· 

ca fra gli Stati deve naturalmente raggiungereunaparticolare ~!l 

tensita', ma d'altro canto e necessario che essa cerchi una col·-· 

laborazione attiva con i paesi terzL 

L'oggetto ele modalita' di tale collaborazione dipenderanno 

logicamente dalla posizione in cui si trovano i paesi terzi in 

questione nei confronti della Comuni ta· ... 

Per quanto :riguarda gli altri paesi europei, alcuni dei qu§. 

·IL compresi gli Stati membri presentano un ritardo in campo teg 

nologico rispetto ai paesi piu progredì tL la collaborazione cog 

sistera· in una strettissima associazione alle atti vita' e ai pr9 

getti specifici della Comunita' e degli Stati membri,: A tale ri

guardo va sottolineata la funzione di "'catalizzatore·'' che la Co

munita' puo•' svolgere nella promozione delle iniziative europee, 

sia al livello delle autorita• pubbliche che a quello delle im~ 

p rese,· 

Affinche' la collaborazione fra gli Stati Uniti e l'Europa 

possa risultare efficace. occorre che gli Stati Uniti possano cp!]. 

tare su di un interlocutore valido, capace di stabilire un rapppr 

to su una base di effetti va reciproci t a' e in grado di svolgere, 

in eventuali imprese comuni, funzioni pa:ragonabili a quelle de

gli Stati Uniti.: L'Europa potra assurgere a tale funzione soltft!]. 

to se la Comunita' costituira··· il nocciolo di qualsiasi impresa 

tecnologica europea, I negoziati da iniziare con gli Stati Uni ti 

dovrebbero riguardare nel contempo talune difficolta• che si ma~ 
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nifestano nella concorrenza fra gli stati Uniti e l'Europa, e che 

incidono sul progresso tecnologico di quest'ultima,· e varie forme 

di collaborazione che potrebbero risultare proficue alle due par~ 

ti: scambi commerciali ed investimenti, accesso a informazioni e 

cognizioni scientifiche e tecniche, scambi di ricercatori e di t.e,ç 

nici, partecipazione a progetti comuni.: 

Infine, la Comunita• deve cerca,re còn gli altri paesi progr§ 

diti, le formule che permettano ai paesi in fase di sviluppo- il 

cui ritardo tecnologico e' molto piu' gra,ve di quello dell'Europa 

- di acquistare una maggior padronanza delle scienze e delle tec·, 

niche.: 

B. ORIENTAMENTO DEl LAVORI FUTURI 

30· In base a tali considerazioni e' possibile stabilire una serie 

di orientamenti che, previa discussione in sede di Consiglio~ potrebbero 

servire a definire i provvedimenti da ·attuare nell'ambito degli Stati e 

della Comuni ta•.: 

31. 1) Creare l e condizioni· grazie alle qual i in fu turo le imprese potr!tn 

no dedicarsi maggiormente alla ricerca e all'innovazfone industri!J-

1 e.· 

A tale scopo, si dovra' anzitutto accelerare il completamen~ 

to dell'unione economica fra gli Stati membrL · 

Si dovranno prendere rapidamente quei provvedimenti attinen~ 

ti alla realizzazione dell'unione economica che esercitano un'in

·fluenza specifica sulla promozi~ne del progresso tecnologico: 

- politica fiscale adeguata allo sviluppo industriale, ivL compre·· 

so un regime d'ammortamento accelerato per la ricerca-innovaziQ 

ne; 

·- creazione di uno statuto di societa• europea con misure fiscali 

che facilitano la costituzione nella Comuni ta• di imprese di di

mensioni ottimali; 

informazione delle imprese sulle pos~ibilita• offerte dalla le

gislazione comunitaria della concorrenza in materia di accordi 

relativi alla ricerca-innovazione; 
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... ·brevetto europeo; 

· ~ libera circolazione dei capitali; 

~ eliminazione degli ostacoli tecnici (Unificazione); 

·· non discriminazione nei contratti di lavori pubblici.~ 

La politica economica e finanziari degli Stati membri dovre» 

be essere concepita in modo che la capacita• di autofinanziamento 

delle imprese risulti accresciuta. 

Si dovrebbe anche studiare in base a quali condizioni e mo!i,l} 

lita• gli Stati mem·bri potrebbero raggruppare le loro commesse PUD 

·bliche, almeno per tutti i nuovi materiali, in particolare per qu~l 

le che sono frutto di una tecnolo.gia di avanguardia. Tale raggrp.ç 

pamento offrirebbe alle imprese dei settori piu' progrediti della 

Comunita' sbocchi. piu' vasti. in funzione dei quali esse potrebb§ 

ro fissare piu' agevolmente i loro programmi di produzione,mentre 

nel contempo permetterebbero loro di usufruire di condizioni ana

loghe a quelle di cui profittano i loro concorrenti sùl mercato fl§. 

zional e. 

Infine, per porre rimedio agli inconvenienti in materia di g~ 

·stione delle imprese, sarebbe opportuno studiare la possibilita• 

di attuare, con l'assistenza degli istituti di insegnamento spe

cializzati, una politica attivadi formazione dei dirigenti. 

32, 2) Precisare in base a quali modali ta' si procedera' al raffronto dei 

progetti degli Stati membri in materia .di sovvenzioni pubbliche al 

le imprese e di attivita• tecnoiogiche del settore pubblico, allo 

scopo di raggiungere la massima efficienza nella Comuni ta.'.: 

Nel quadro di tale orientamento si dovrebbero studiare in par 

ti col are: 

~ le ·forme di aiuti pubblici alia imprese e la loro efficacia (a

gevolazioni fiscali, sovvenzioni, contratti di ricerca o di sv;j, 

luppo, partecipazione mediante una societa• finanziaria statale 

o .Parastatal e, assicurazione di una parte del "rischio ·tecnolo

gico" eventualmente in base ad un sistema analogo all'assicura

zione credi ti.;;~·.), come pure l'interesse dei programmi di sp~ 

sa pluriennali; 
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le modalita• di un confronto, a livello comunitario, fra gli aill 

ti concessi in ambito nazionale. e le attivi ta• tecnologiche del 

settore pubblico, per evitare, oltre alle distorsioni della con 

correnza, una dispersione o un contrasto degli sforzi oh e pregiy. 

dicherebbero una politica tecnologica razionale. 

33.3) Stabilire le condizioni e le modalita• di una collaborazione fra 

Stati membri in campo t'ecnologico (progetti e programmi ·comuni o 

coordinati) per ottenere il massimo di effica.cia e stabilire i s,ej 

·tori nuovi -nei quali gli Stati membri avrebbero interesse ad uni

re i loro ·sforzi o ad intensificare la collaborazione,: 

Nell'ambito di tale orientamento si·dovrebbé: 

·- in un primo luogo, analizzare le difficolta• che hanno impedito 

ad alcune imprese che svolgono collaborazione tecnologica fra 

Stati europei, di raggiungere risultati completamente soddisfa~ 

centi e cercare, senza pregiudicare le responsabilita• delle i

stituzioni competenti, le disposizioni che permetterebbero, n~1 

l'ambito eU una politioa globale, di proseguire con la massima 

efficacià l'atti vi ta• tecnologica svolta in collaborazione; 

- in un secondo tempo, studiare in quali campi o settori nuovi" sia 

possibile attuare ·progetti a· programmi coordinati o comuni te

nendo conto delle caratteristiche specifiche di ciascun se.ttore. · 

34;4) Stabilire le misure atte a stimolare la ricerca scientifica e te9 

nica in generale (ossia, considerate indipendentemente dai mezzi 

di promozione che non son~·di spetianza delle impresei. 

Uno studio dovrebbe riguardare i seguenti punti: 

adattamento della formazione degli uomini per tener conto delle 

modificazioni qualitative e qnantitative del fabbisogno; 

miglioramento della professione di ricercatore, come pure altre 

disposizioni atte a porre rimedio alla "emigrazione dei cervel-

' l i"; 

aumento del finanziamento da parte· dello Stato delle ricerche 

fonçlamentali e di alcune ricerche applicate svolte all'Univers! 

ta• e presso i centri di ricerca; 
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instaurazione di legami piu' attivi tra centri di ricerca uni

versitari e altri, da una parte, e l'industria, dall'al tra; 

sviluppo dei legami tra centi di ricerca degli Stati membri in 

modo da incoraggiare il coordinamento delle ricerche e gli sca!!l 

bi; a tal fine. possibilita' di affidare il compito di promuo~ 

vere gli scambi e di raffrontare i programmi a centri al tamen~ 

te specializzati: 

creazione di centri europei perladivulgazione dell'informazig 

ne scientifica.-

35. 5) Stabilire le modalita' secondo le quali altri paesi europei potr11!!

no essere associati alle attivita• in corso e le basipernegoz~~ 

re la cooperazione con gli Stati Uniti.: 

Per quanto riguarda la co-operazione, dovrebbero essere, fra 

l'altro, esaminate le seguenti possibili ta•: 

comtmicazione o scambi di informazioni e di cognizioni scientj. 

fiche e tecniche; 

- scambi di ricercatori e di tecnici: 

partecipazione a progetti o programmi in materia scientifica o 

te cnol o gi ca. 

L' instaurazione di relazioni piu' attive, soprattutto con gli 

Stati Uniti, richiede lo studio delle condizioni di concorrenza 

e in particolare di alcune difficolta• che influiscono ·sul pro~ 

gresso tecnologico in Europa: difficol ta' per le imprese europee 

di ottenere brevetti negli Stati Uni ti, come pure di ò tten ere· ~i 

cenze dalle imprese americane a condizioni soddisfacenti.- Tali 

problemi potrebbero essere esaminati in relazione a quelli posti 

dagli investimenti americani in Europa,: 

36. Le considerazioni che.precedono conservano evidentemente tutta 

la loro validita' nei campi in cui i Trattati europei riconoscono alla 

Comunita• competenze precise in materia di ricerca.: 

Per tali motivi, .l'Alta Autorita', a norma dell'articolo 55del Tr[lj; 

tato C" EcC, A. svolge da molti anni, nel suo settore e in virtu• 'delle sue 

competenze, alcuni compi ti essenziali che oggi e• opportuno organizzare 



su basi piu' ampie: selezionare o creare dei centri di ricerca in fu.nz;i.Q 

ne di un orientamento industriale e sociale al livello dei Sei; coordin!!

re i lavori svolti dalle imprese e dagli istituti, promuovere la ricerca 

fondamentale, ecc,: Tale atti vita• ha permesso di conseguire notevoli ri~ 

sultati in settori vitali per importanti industrie di base del carbone e 

dell'acciaio.: Cio' e' esatto non sol tanto sul piano tecnico, come s.emb;ril 

rebbe a prima vista, ma anche su quello della ricerca imperniata sull'a~ 

spetto sociale (medicina, sicurezza, aspetti psicosociologici dell' orga

nizzazione del lavoro) di cui viene sempre piu' riconosciuta l' importan

za per la redditivita• della produzione.: 

·oa parte sua, la Commissione dell' Eur~J.tom, in applicazione del capo 

I del Trattato della C. E. C. A,; ha svoltò un vasto pro.gramma di :ricerca 

nell'ambito di due programmi quinquennali successivi,la portata finanz11 

ria totale dei quali ammonta a 650 milioni di u.:c.: Tale programma viene 

attuato mediante lavori eseguiti direttamente nei quattro Stabilimenti 

del Centro Comune, sia attraverso la conclusione di importanti contratti 

di associazione e di ricerca. I settori di ricerca interessati vanno d!l! 

·la ricerca fondamentale (biologia, protezione sanitaria, fisica, fusione 

termonucleare) alla ricerca tecnologica, con particolare.· riguardo àllo 

sviluppo.di diversi tipi di reattori.· 

Per quanto concerne l'articolo 41 del Trattato C. E, E., relativo al~ 

·la ricerca in agri col tura, e' stata intrapresa un'azione di coordinamen

to e la Commissione si propone di presentare prossimamente al Consiglio 

un progetto di regolamento. 

E' necessario che queste attivita• vengano proseguite energicamente 

in ·base ai risultati del raffronto generale delle politiche scientifiche 

che debbono essere instaurate nel quadro illustrato della presente nota.: 

·v, PROCEDURA PER I FUTURI LAVORI 

37. E' auspicabile che, durante la sessione speciale decisa il 6 e 7 

dicembre 1966, i Consigli della C.E.E. e della C.E.C.A. dimostrino senza 

possìbilita• di dubbi alla opinione pubblica europea la detérminazione 

delle Comunita• di impegnarsi nell'indispensabile azione di risanamento 

e di promozione.: A tal uopo, le due Commissioni e l'Alta Autori ta• sottg 

pongono all'esame dei Consigli il progetto di risoluzione allegato, nel 
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quale sono ripresi gli orientamenti citati nella seconda parte del pre~ 

sente documento._ 

'Gli studi dovrebbero essere svolti con ritmo intenso in sede di Cg 

mitato di Politica economica a medio termine, il quale potrebbe essere 

incaricato di presentare nel prossimo autunno soluzioni che verrebbero 

sottoposte alle Istituzioni secondo la procedura prevista per la elabo

razione e l'approvazione dei programmi di politica economica amadio t,e.r 

mine. 

Ben inteso, per quanto riguarda i settori di competenza communita

ria specifica in materia di ricerca, il gruppo di lavoro "ricerca scien 

tifica e tecnica" creato dalle Commissioni della C, E, E. e della C, E, C, A, 

e dall'Alta Autori ta':- e in secondo tempo la Commissione unica• ~ prof:J§ 

guiranno i ·loro lavori destinati a far convergere la realizzazione dei 

trattati e il frutto degli studi che verranno svoi ti dal Comitato di P2 

· litica economica a medio termine. 

PROGETTO 

'RISOLUZIONE BUI PROBLEMI -TECNOLOGICI 

·rl Consiglio della Comunita' Economica Europea e il Consiglio del

la Comunita'' ·Europea dell'Energia Atomica 

avendo preso in considerazione la dichiarazione del Ministro degli 

Affari Esteri d 1 Italia, durante la sessione del 6 e 7 dicembre 1966, cog 

cernente l'iniziativa italiana nel campo della tecnologia e la nota cog. 

segnata dal 'Governo francese in data 4 marzo 1965, adottano la seguente 

-risoluzione: 

l.-- Il progresso delle scienze e delle tecniche costituisce un fat

tore fondamentale per la crescita economica e lo sviluppo generale d_E?· 

gli Stati membri delle Comunita• e in particolare per la loro capaci'" 

·ta' concorrenziale nei confronti degli altri paesi progrediti.: 

2. I progressi realizzati durante gli scorsi anni dai paesi europei 

nel campo delle scienze e delle tecniche, come pure delle loro appli-
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cazioni industriali sono stati meno rapidi di quelli realizzati al di 

·fuori dell'Europa, principalmente negli Stati Uniti ·in un certo numero 

di rami essenziali per lo sviluppo delle economie industriali moderne.: 

Il ritardo dell'Europa in questo campo crea un rischio serio per il suo 

sviluppo economico e sociale a medio e a lungo termine,: 

3. ·Per fronteggiare questo rischio, i Consigli esprimono· la loro VQ 

lonta• di mettere in atto, in relazione con il programma di sviluppo !l 

conomico a medio termine della Comunita•, un• azione energica di risana~ 

mento e di promozione della ricerca scientifica e tecnica e dell'inno

·vazione industriale.:. 

A tal scopo, i Consigli, considerando il fatto che i lavori sono 

attuàti nell'ambito del Comitato di politica economica a medio termine, 

decidono, in accordo con le Commissioni, di incaricare questo Comitato 

- con il concorso del Gruppo di lavoro da esso creato e che· riunisce 

gli alti funzionari responsabili negli Stati membri della politica di 

ricerca scientifica e tecnica~ di esaminar,e le misure che devono ess!) 

re adottate dagli Stati membri e dalle Comunita• europee.: 

Per poter tener conto pienamente dell'esperienza acquisita nel c
1
a!!l 

po della ricerca e delle applicazioni industriali dalla C,E.E,A. e dal 

·la C.E,G.A.; alcuni rappresentanti dell'Alta Autorita• e della Commis~ 

sione della C.E,E,A.:saranno associati ai lavori del Comitato.: 

Il Consiglio esaminera• le proposte al piu' tardi il1° novembre pro§ 

simo, secondo la procedura prevista dall'articolo 2 della decisione che 

is.tituisce un Comitato di politica economica a medio termine.: 

A·· Queste proposte avranno soprattutto lo scopo di determinare: 

a) le condizioni in base alle quali le imp.rese potranno dedicare in .fg 

turo sforzi maggiori alla ricerca e l'fnnovazione industriale:·in Pfl!' 

ticolare, le misure riguardanti la realizzazione dell'unione econo~ 

mica· la cui rapida attuazione favorirebbe lo sviluppo tecnologico; 

b) le modalita• secondo le quali saranno confrontati i progetti degli 

Stati membri nel campo dell'aiuto pubblico alle imprese e delle at

tivita• tecnologiche del settore pubblico, in modo da raggiungere il 

massimo d' efficacita• nella Comunita•; 
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c) ·le condizioni e modali ta' secondo le quali la collaborazione fra gli 

Stati membri in campo tecnologico (progetti e programmi comuni o coo.r 

dina ti) dovrebbe attuarsi con'la massima efficaci ta•, come pure nei 

campi o settori nuovi nei quali gli Stati membri avrebbero interes

se ad unire i loro sforzi o ad intensificarelaloro collaborazione; 

d) le misure proprie a stimolare la ricerca scientifica e tecnicain g§ 

nera le; 

e) le modalita' in base alle quali altri paesi europei potrebbero ess§ 

re associati alle azioni intraprese, e le basi su cui potrebbe svi

lupparsi la cooperazione con gli Stati Uniti.: 

* * 
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.DT 12/A6 

COMMISSIONE .AF.F,ARI ESTERI DEL~A CAMEI\A DEI DEPU'I!ATI 

(7 aprile 1967) 

ln data 7 aprile 1967 alla Commissione Affari Esteri della Cam·e

ra si è'· discusso dell'Euratom e del Kennedy Round.: 

Riportiamo di seguito il testo del Bollettino delle Giunte e del~ 

le Commissioni Parlamentari, • in proposito.: 



Presidenza del Presidente oCARHllLIAc." Intervengono .il Ministro 

per gli affari esteri, Fanfani; il Ministro per l'industria, commercio 

e.artigianato, Andreottl; ed il Ministro per il commercio con l'estero, 

Tolloy, 

-Il Presidente Cariglia prem~tte che·il Ministro per· gli:affari·e-

-steri ha·adetito al suo irivito. di riferire alla Commissione sui prob~g 

mi concernenti l" attuale situazione dell'Euratom e la fase• delle trat

·tative attinenti·al Kennedy round, sui quali temi, rispettivamente, i 

deputati del gruppo comunista e quelli:del gruppo socialista avevano 

·sollecitato una discussione, Informa che il Ministro Fanfani ha riteny 

·to invitare i suoi colleghi, il Ministro per l'industria, commercio ·e 

artigianato Andreotti ed il-Ministro per il commercio con l'estero To! 
loy perche' analiticamente riferiscano alla Commissione, nell' ambito 

delle loro rispettive competenze. sulle due questioni oggetto delle r! 

chieste formulate dai colleghi di parte comunista e di parte sociali~ 

·sta" 

Il Ministro Fanfani dichiara di limitarsi a trattare gli argomen~ 

ti dell'Eu:ratQm· e'd®l Kennedy.rouXJd, proposti· dalle·due distinte ·ri.-· 

chieste~del gruppo pa:rlamenta~e comunista e-del gruppo parlamentare· pQ 
cialista ìntroducendo:la discussione, da p~oseguirsi qulndi·sulla base 

delle esposizioni che nel corso della seduta saranno svolte :rispettiy~ 

mente dai Uinistr.i dell'industria, del commercio e artigianato e del 

-commercio con l'eStero. 

Aggiunge poi che almeno su un altro punto della politica estera~! 

taliana e' stato sollecitato a riferire sia pur® non con richieste i~ 

noltrate:~lla Presidenza della Commi~sione: quello relativo alla posi

zione dell'Italia di fronte alle di~cussioni in corso su progetti ·di 

Trattato di non prolifarazione. In proposito tiene a chiari~e che·come 

ha detto verbalmente al depu~to La Malfa tre giorni fa e;aome in· pre-

·cedenza aveva~comunic~to ~ia alla Camera che al Senato, il Governo~p~[ 

manentemente· e tuttora decisamente favorevole:a misure per impedire,la 

proliferazione nucleare e favorire il disarmo atomico, 'si propone· di· 1'!-f 
frontare questo importantissimo problema in apposite sedute da·svolg~r 

si in·aula; ripete l'impegno che, prima di prendere decisioni·defini~! 

ve· in argomento, -il Gover~o espo:r:ra' ·lo· stato· della questione in 'Par!!! 

mento per ascoltarne ·l'opinione. ·deciso· ad attenersi- alle· determinaz~g 
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ni che le Camere ~n.dicheranno coni~ utili alla, garanz;i.a d~lla pace nel 

mondo.· senz~ rischi per la sicurezza e il progresso ~ellPitalia n~'re-
.. • -. ,· ' ·. . .· _ ..• ! . ·' ·' ·-

more per il processo unit~rio dell'Europa. - . . . ,_ ·. 

Il Ministro Fan~ani ha quindi accenn.a·to' ai_ problemi dibattuti in 

seno all'Euratom. Avendo individuat6 ~lement~ di un deludente funzio· 

namento di Euratom, il Goyer.no f:orm.u.lo'.-~· n13lla relazione_ presentata al 

Parlamento nel dicembre d~el 1965~· ?-Porte .ris,erve su,lla. att:uazione del· 
. . . ~ . . . . - . - . 

programma quinquennale. d,i ric_ercb.e cond.ott.e_ dalla CEEA. Da quel momen~ 

to si. e• cercato çon impegno· parti'c,~la·re: 4i imprimere fn sed~ inte.rna= 

zionale una maggiore. dinamic.a alle attivit_a• .della CE,EA e di accelera~ 

re all~interno del Paese la creazione ~i infrast~utture sulle quali lo 

Euratom potess.e far aff.l,uire me·zzi ·nn.a.nziari e risorse scientifiche.-

-Le riserve che erano .~ia~-~ stat_e_·espr_esse. I).el 1965 sono state·dun

que ·rip:rese e motivate nella relazione:. pres~ntat,a: al Parlamento alla· f! 
ne del Ì966. insieme ad ~sse si sono an~h~ indicate quelle_ soluzioni 

che ·si impongono per ,un rafforzame:nto delle isti ~uzioni. e· quindi per. y 

na piu' soli.da integrazione europea.: 

Nel momento in cui con ·la, fu.s,ione d,egli Es:ecutivi nuove speranze 
--

e nuove prospettive· sl a~r~no alle tre Comuni~~·. l'Ltalia intende. im-

primere nuovo vigore ai principi ind.i viduati .e:on la· Conferenza' d,i Mesg 

sin{t.• .attraverso soluzioni ·che superino .véeeh,i schemi e vincano inte~ 

ressi particolaristici. 

Precisa quale e• l'azione che il nostro Paese si propone di svol--·. . . . ... 

gere nei prossimi mes.i in·campo Eurato~. 

Vi e• una prima scadenza: P 11 _aprile.; .Il Consiglio' dei Ministri 

Eura to.m dovra• in q.uella occasione de.c.idere · c.on priorita• s.ulla. parte~ 
- . - - .' -·· -

cipazione di Euratom al programma italiano nel settore dei reatt~ri V§ 
. . . .. - . -· _-.. ·-. - . . 

·loci. La- soluzione che verra•- data a quel ·problema eondizioriera• natu·· 
. : - ... . . . ... - ·- . 

· ralmente·la valutazione italia~a delle·altre questioni, di natura_ piu' . - - : . . . . ,_ . . . . . . ' . ~ - . . . -

·:tecnica, che a11cora attendono so.luzioni nel. quadro del s.ecorido progr~m 

·ma quinquennale. 

Ma, su questi problemi _a ·scadenza im.me·diata, sara.' 

dreotti .a r.iferire ,in modo parti.colare. 

il Ministro An 
'~ 

Altri. problemi. ·hanno scadenza più' ·lontana; ·cosi; quello .!}el pro~ 

'segdimento·delle·atti~ita' di ricerca e di. s~iluppo·che l'Euratom do-
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vrebbe condurre dopo il 1 gennaio 1968. Odcorre affrontare1lo studio·di 

quei problemi fin da ora, anche se il Governo italiano ritiene ·che non 

si possa passare alla fase delle realizzazioni. prima che ·s.ia risolto il 

problema della fusione degli Esecutivi; infatti, solo nel quadro·di una 

Comunità' unificata potranno essere valutati nella·loro vera prospetti-

·va i compiti di una cooperazione europea nel settore nucleare. 

Ove ci·si ponga in questa prospettiva avvenire, appare·necessaria 

una ridistribuzione per settori delle attribuzioni oggi affidate all'~y 

ratom. Nel settore scientific~. in quello energeti~o ed in qbello·indu-

:striale dovrebbero in futuro essere eserbitati da u~ unico·ente compi

ti che·sono attualmente divisi tra Eura.tom_, CEE e CECA. La parte··scién~ 

tifica e tecnologica e' quella sulla quale l~Italia ha di·recente piu' 

vigorosamente insistito e sulla quale· continuer~' ad insistere. 

Anche il settore energetico richiede. oggi una diversa trattazione.· 

L'intero settore va ormai valutato nel suo· complesso, poiche' i proble

.mi dell'energia nucleare non possono oltre separarsi da quelli del)'ap-

~ro~viiionamento·europe6 delle tradizionali fonti energetiche~ ~ueste 

·sono!le premesse piu' autentiche per:lo sviluppo,di uri'armonica e :ben 

strutturata ·industria. nucleare e.u.ropea .. Risolti q.uei problemi .•. - quelli 

piu' specificamente industriali non dovrebbero tardare a trovare il·lm

ro componimento. 

Il Ministro Fanfani ha-successivamente trattato·dei negozi•ti per 

il Kennedy.round . 

. 11'4 maggio del 1963 si apri' ufficialmente a Ginev~a il negozJato 

Kennedy,, .. i,dea.;to e proposto dal compianto Presidente degli Stati Uniti. 

Il .negoziato_, che si dovrebbe concludE!r:e ufficialme.nte_ il 30 giugno prp§ 

. simo. per lo ·.s.cade.re (lei poteri ch_e il Congresso deg,lJ St.ati Unit_t ha -lf~ 

·tribuitp al Presidente per·l~ firma degli atti final~ ~ntréra' nella 

·sua fase conclusiva tra il 20 ed il 30 aprile: il periodo successivo di 

maggio e giugno dovrebbe essere dedi.cato alla stesura e alla messa-a Pl}!! 

to degli atti che i Governi p~rtecipanti dovranno firmare e·ratificare. 

Il negoziato dovrebbe contribuire ad espandere non so~o il comme~

·cio fra i Paes.i industr.i.alizzati ma anche gli scambi fra questi ultimi 

ed i paesi in via di sviluppo o di nuova indipendenza. 
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Al ·ragg{ungimento di questi obiettivi ·l'Italia e gli 'altri ·paesi 

·membri della Comunita• economica europea, rappresentati a-Ginevra dal~ 

r. la C.ommissione della CEE, hanno dedi(l)~to ogni •loro s.forzl!.i: ·si· e• ·tra t~ 

·tato dì un compito e di un ·lavoro non facile poiche' 'la c.omunita• é- ·il 

·cui processo di integrazione_, ·soprattutto industriale, ·e• :-solo :ag.li i~ 

· nizi 1. = h_a dovuto affrontare un negoziato tariffario mondia:le · p_onendos i 

·come un•entita' unica·ed omogene~, .attraverso un difficile·contempera

·mento·degli interessi e delle esigenze posti ·dalle economie ·dei 'suoi 

·membri. 

Proprio in questi giorni, a Bruxelles e a Ginevra si sta effettui!-!! 

do uh bi~ancio dei·l~~orj finora svoltj, per valu~are le rispettive cpg 

·dizioni e ·le r ispett.i ve offerte, al fine di. deline,are un ·.a.c.eordo · glo~!}. 

·le_; da·raggiungere possibilmente entro i1·30 aprilè., o al piu" 'tardl!.rn · 

·tro •.la prima ·meta• d-el mese di maggio, 

Il Governo italiano. conscio del significato economico·e.politico 

del negoziato e coerente con !•atteggiamento che ha sempre seguito·$Jn 

·dall'epoca in cui. quattro anni fa, venne ufficialmente t_apeJJrt® . .-dara~ il 

•suo·contributo costruttivo nei limiti delle pqssibilita' del Pae•e •e 

dei suoi interessi fondamentali, al suo success~. nei tempi previsti. 

Conclude preannunciando ·che nella sua particolare relazione il ~! 

nistro TBlloy .indichera• lo stato dei negoziati e le decisipni.·di frqo 
·te alle· quali si trovano i ~ei .• e con essi l'Italia_, alla vigilia ·del= 

!}a riunione indetta a Bruxelles per i primi giorni della prossima·set

. timana. 

Il deputato La M~lfa dichiara che prende atto della dichiarazione 

del Ministro degli esteri conce~nente la posizione dell' Italia·di fr?D 

te. alle ctis~ussioni in corso sul progetto di trattato per la non proli. 

f~razione. Chie~e pero• ~l Ministro se il dibattito in Assemblea·debba 

·essere tenuto s~ iniziativa parlamentare o sa invece il Gover,o·ritie~ 

ne·di dover rifetire sulla base di una autonoma sua determinazione~ 

Il Mip.istro Fanfani precisa che e' indifferente _il presupppsto. prg 

cedura.le in base al q)l_ale dovra• essere fatto il dibattito_, in q_uanto 

:ritiene, che sia·soprattutto il Governo ad essere intere~sato'a questa 

·discussione_. Rileva in proposito· che. evidentemente,, a·· suo.· avvise . .Jo,la ~! 

scussione potra• esser~ ·fatt.a proficuamente quando ·vi:sara• :un testo 

·completo ed ufficiale del progetto·di trattato, 
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:Il deputato Riccardo·Lombardi fa osseryare che se e• opportuno~~ 

·scutere su di un testo definito e' a;trettanto opportun~, e forse mag

giormente,, ·accelerare i tempi ed adottare le misure pe.r. influire posi

tivamente attraverso un chiaro orientamento in questo sensoi sulle due 

·maggiori potenze perche' arrivino alla formulazione di un•testo defini 
. '-

·tm .. 

Il·Minjstro Fanfani fa osservare eh~ USA ed URSS hanno•ehiesta~e 

•la,_ripresa·dei·lavori·del Comitato çl~i 18 avvenga il 9 maggim .•.. ·Q.uindi 

non prima di allora·ae~bra prevedì~ile•si possa avere·conoseenza•def{~ 

n.itiva del-progetto che i ·due ·massimi paesi nucleari ·sono ·d'intesa •di 

intesa di presentare3 

Il ·deputato Cantalupo ritiene·che se e' opportuno aspettare•la·q~ 

finizione di un testo_, non e'· po~sibile ignorare ·l'· opinione espressa 

dall~ambaSciatore Cavalletti e quind~ dal Mini~tro Fanfani negli ~l~! 

~i ·colloqui avuti con i rappre~entanti delle varie potenze e da ultimo 

·con il Vicepresidente degli Stati Uni t L. Reputa che_, allo stato_, vi·sJa 

materia per discutere. Domanda infine se dopo un me.se e mezzo dalla- P:r~ 

sa d~ posizione dell"ambasciatore Cavalletti vi siano sintomi pos~tivi 

·ed·emerga un orientamento·tgle da far ritenere che le preoccupazioni:e 

•le perplessita' espresse ~al rappresentante italiano abbiano prodotto 

·apprezzabili•modifi~he della situazione3 

Il Ministro Fanfani ritiene•ohe all'ultima domanda del deputato 

Cantalupo possa rispondersi positivamente3 · 

·Il· deputato Gal luzzi inter.viene per espr.imere l'opinione' che· in?! 

p_endentemente dal tmerito del trattato(e dall' el_ahor~z_ione del•testo·sia 

necessaria una discussione politica da tenersi al piu' preste .. 

Il deputato La Malfa dopo ave~ ricordato che i tecnici, come ·gli 

·ris~lta, non·sono d'accordo con le perplessita' del Govern~.rileva che 

·risulta·a suo avviso .la ·m.ancanza di una continuita' delle_ posizioni via 

·via assunte dall'ambasciatore Cavalletti ... Reputa pereto' quanto mai 9D 

. portuno un di batti t o diretto a chiarire l'orientamento de l Governo ·e 

del Parlamento .. 

Il deputato Scelba osserva ·che e' giust-ificata la posizione espre§ 

·sa ~al Mini~tro e che in mancanza di un testo definito e completo ogni 

discrtssione·sarebbe astratta ed inutile? 
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Il·deputato ·De ·Mars·anich ·ritiene quantornfai utile U·dtbattit<ao . ~ . . . 

:Il·Ministro Fanfani·r1b~disceiche sul.proposito del Governo•di.o~g 

rare P.e.r;addivenire ·ad ,un efficàce ·tratt,a_t.o d,i. non p.roliferazione ·non 

.puo• esservi. alcun ·dubbi(!) .• I.l·g_dverno :vuole. tanto :la non pro.life:razione 

•_eh~ ·!)ve ·malauguratamente :dov:e~~ero fallire :le trattative =in =eor~o .• ;esso 

•.JJ).r>r.enderebbe !la•sua .proposta .per •la <moratori.a nuclea.re con ·.d_i.chia:uz~ç 

•.ni.: unilaterali,. Precisa' che quindi si ·tr,1t.tta per. ora di· indi.viduare • gli 

·espedienti tecnici idonei ad·ottenere;il.risultato·che:il Governo perse . ' . . .. . i~ 

gueo Percio" ·sarebbe poco vantaggiosolaBrivare ·con~una discussionmwdel 
~ • • • • • • "' <:.> 

!le,determinazioni ·rigide quali-po-rebbero infatti sca~u~ire·da:un·dlb9t 

~tito parlamentare 'da tenersi prim.a anco:ra ·che ·.si ·conosca :il ·tes.to ~del 

•t:rattato proposto~ Chiarisce.altresi' come il Governo·sia•sempre~oy~en

.~_t.ato·;ad ;ai.utare .a fo.rmulare :un _t.esto che· favo:rJs.~_a, ;P!a:des.(one ;ad . ·1esso 

;,de_lla -!Dag_gior p_ar.t.e ·qei .p_ae.si. nuole.ar.i ·e ·non n.u,cleax;i,, ·specie ~~urop_e.i ~; 

.. che :la posiz_ione 'de,l·.Gov~ll'no.·italiano ·e• ·stata :ri.tenuta :fondata~e ·_raZ!Q 

.. nale da parte di tutti ·i ·rappresentanti ·dei paes.i 1con •.i quali ·si ~e• :ayy ... . . •; 

·t o. occasione di ·dis-cutere· in qu13st.i ultimi ·tempt_, :anche quando :non 'con

·venivano·su.punti·tecnici parti~olari~ 

.11 deputato ·Galluz.zi ·riba.disce.!.l.a :n.ecessìta~ 'Che 'l l ·Governo !infor

~mi 'il· Parlamento ··circa·: le pos-izioni che va :assumendo_ • 

. Il Ministro Fanfani replica .ri.cordando ·che ·]l ·Gove.rno h_a ·s.e.m_Pr.e;~.·~ 

·.sposto .al Parlamento .•. ·e ·da ultimo ·diffusamerite 'in sede idi Commissione.\~ 

·steri ·.d.e_l ~en.ato., ·,pt.indir.i.zz.o c:he. pers.e_gue •di ·f·ronte ;alle discussioni<.fin 

·ternazionali in corso!in mat~ria·di accordi di .non prollferazion~~ 

Il Mi.nistro An,d_:re<itti concentra :la sua e.sposizione su due PIJ.nti Plf!: 

·ticolari che consider.a ,estremamente sign_i.fica.tiv)_: ':iil problema :dal ;fi= 

nanziamento per· il proge,tto di. reattore veloce,, ··?EC, ed :i!_l P.ro.blema :d~! 

q''·.a.tt.eggiamento da .assumere ne.i :confronti del terz·o progtamma quinquelll= 

:nale·dell•Eurato~. 

'Per quel che riguarda il primo pu~to.~ :e ·cio,e,' ;la trattativa •in <::9r 
·so ·coli ,_PEurato.m per~la·.prosecuzione ·del cont1mtto di ·associazione ~<~on 

\l'Ital~a ,a, sostegno :\lei-progetto .di reattore veloce., :il )AiniStll'o .. p.:uc1= 

'sa:che•sictratta di cuna questione ·importante in ·se stessa (per~I~avveq! 
. . ··.· . . . . . . . . . . . ' 

· \re··industriale, tecnoiogico ~.ed ·economico. :déll.' Ital.i.f!:}_:_e :che ;assmne ·in?! . . -.. . . ,. '. . ; 

·tre·: :U ·significa t o di ·sintomo dell':a tteggi_alllento · de.1l' .. Euratom · .verso.~.l ':l . . . . 

talHL .Nelle ·sedi ·técniche li:l progetto e' ·stato1v.<a:'ltt't1ait·o· positivamente; 
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ed~ Quindi legittima·la richie~ta avanzata a Brux~~les da.parte•del 

·nostro· Paese per ottenere una dec.isi one in s_ede del prossimo -Con si gl io 

·del ministri della Comunita•·_.. convocato per :martedì prossimo ·v.enturo_, 

:Il ·progetto italiano .comportera' il costo globale ·di 26 miliardi di<.li

~re: ,la partecipazione Euratom dovrebbe essere del. 35 per cento ·ma per 

·il momento·e• in.·discussione solo:la quota riguardante:l~attuale piano 

auinquennale3 pari circa·~ 4 miliardi e mezzo~ che·si .aggiungono al m! 

:liardo e mezzo gia' accordato in passato. 

Il Ministro si e• poi soffermato ~ulla diffusa sensazione ·che fa 

:capo ~ad un giudizio non positivo nei riguardi dell':attivi ta' ·dell' Eur~ 

:tom~ ~'obiettivita' impone che non si disconoscano~le rilev~nti·real!~ 

zazioni dell'Istitu~b: permane tuttavia una critica di fondo·nel·senso 

·che;le·grandi aspettative di una politica comune e·sopranazionale in 

campo atomico, ·si son~·in dieci anni l~rgamente:attenuat~, ·Ogni:nazio

.n.e ·va p_raticamente per ·conto proprio, ed il ~livello ·dei 6 ·Paesi non· teg 

·de affatto alla perequazione ed alla complementarieta~, 

Non si tratta tanto di fare un conto finanziario del:dare·e dello 

:avere di ciascun paese. quanto piuttosto di elaborare un giudizio po~i 

·tic o capace· di· orientarci ·in senso opportuno per· il futuro.". Lo ·schema 

del terzo piano quinquennale predisposto dalla.Commissione di ·Bruxelles 

ricalca invece le_ orme sin qui seguite, nonostante :le grandissime·noy! 

·ta' ·intervenute nel decennio_. Per ·rendere concreto :il punto di ·vista,:!, 

·taliano, il Comitato Nazionale per:l'Energia Nucleare ha predispostlfun 

documento di base, che sara' ora arricchito con piu' ampio parer~e:che 

·verra' presentato e dibattuto in tutte le sedi:competenti, 

Va .inoltre considerata .attentament-e ·la ·necessita':~ ·segnalata ·an~ 

che dal Ministro:Fanfani:- di attendere ·la fusione·degli Esecutivi per 

un piu' ~mpio riesame di tutte :le strutture e di t~tti i programmi·ri~ 

guardanti·le fonti ·di:energi~ Non e' pertanto un gesto·di non;colla~g 

·razione quello .italiano_.. ·tendente ·invece ad evit!l::re intempestive deci

sjoni che pregiudichino il futuro. Il Governo italiano e' ·tuttavia di-

sponibile ad ogni respopsabile3 accurato esame della questione·e,lavo

ra per .approfondire con gli altri paesi ·.i problemi e le prospettive del

l'Euratom" 

·Conclude:augurandosi che :le questioni di per se• particolari, ti

po P.E~C. e tipo pagamento;francese delle .barrette·di plutonio intem~2 
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stivamente consegnate non ostacolino· il sereno esame di tutti i· proble

mi sul tappeto. Chi crede nell'Europa:sente che si puo'ancora contribui 

re al suo sviluppo, tornando lealmente .alle origini del trattato. In ID! 

·teria atomica dieci anni comportano·.un·:invecchiamento .impressionante .. 

quindici o venti.anni potrebbero portare:- se male spesi:= ·ad una irri~ 

mediabìle situazione di particolarismo e ·di crisi • 

. Il Ministro Tolloy premette che,tr.~lascera' ·molti dettagli tecnici 

data la sede evidentemente politica nella quale ·la discussione:ha.luogo. 

Ricorda intanto che il Kennedy Round.e' sorto in seguito.alla con-

statazione che il sistema di riduzione:delle tariffe doganali, ·basato~ 

negoziati per prodotto, seguito fino .al 1962 dal GATT'eta:inadeguato .e 

che inoltre era necessario affrontare il problema anche -nei confronti 
dei prodotti agricoli . 

. Per iniziativa del Presidente Kennedy:il Governo americano fu autQ 

rizzato nel 1962, con l'approvazione ·del Trade Expansion .Act, a tratta

te:con tutti i Paesi terzi riduzioni doganali fino :al :50 per·cento, nel 

quadro•di ·una esigenza· generalmente prospettata:di procedure;a:riduzio-

·ni ·lineari, cioe' uniform1 a ·tutti i prodotti con ·limitate ·decisioni per 

·t prodotti piu' sensibili per ogni paese, 

·I •lavori del Kennedy Round hanno·incontrato·delle difficolta• per 

le disparita' delle p~~zioni di partenza dei vari Paesi e anche per la 

paralisi durata circa un anno della CEE. 

~ta di ·fatto che il TEA scade il·ao giugno 1967 e che quindi:a q~~ 

sta stretta erano sorte grosse di~ficolta• per la·stessa fissazione.dei 

tempi dei. negoziati, che Jli amerìc~ni volevano conclusi entro·mar,Q e 

i francesi entro·maggio. Questa e' stata una d~lle ragioni del·suo·v~ag 

.gio come rappresentante del Governo italiano a Washington, dal quale u= 

·sci' :la proposta, ·fatta poi propria dagli ;americanì,della fissazione de! 

la· data del 30 aprile, lasciando cosi' il mese .di maggio per ·-la: formu~!.J. 

.zione giuridica e quello di giugno per la presentazione .al Congresso. 

Nel frattempo si stanno svolgendo·a Ginevra intense consultazioni 

tra le principali Delegazioni, cioe' quelle de)la CEE, degli U.SiA;,d~! 

;la Gran Bretagna, dei Paesi Scandinavi e del Giappone. 

Non si potranno raggiungere risultati•completi·su tutto. Per il c~~ 

po industriale-sono ancora in discussione:tre settori : tessili di·cotg 
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ne, prodotti siderurgici e prodotti chimici; questo e' il piu' import~!! 

·te giacche' in U.S~A. per questo settore esiste l'.American Scellinq·P~J 

.ce per:il q~ale ii :dazi sono·ftssati·sulla·base:dei prezzi interni amer! 

.cani; ;gli u. S.:A. ·sembrano disposti ·a ·fare passi •avantL .Altl'a questione 

e' quella delle disparita/ ·tariffatiEi, :dato :che per molti prodotti esi~ 

stono dazi nettamente·sproporzionati<da un Paese all'altro, per .cui in 

certi casi anche una riduzione del 50 per:cento potrebbe avere scarso·v~ 

-l or e r e l a t i v o .. 

Per quanto riguarda il setto·re agricolo e'· stato impossibile rea-. 

lizzare regole speciali comuni e si e' ricorso alla formula di offerte 

di concessioni da parte di ciascun Paese •. ' In particolare si e'· convenu~ 

to sulla necessita' ·-di procedere alla negoziazione di accordi mondiali 

sui cereali,, sulle carni bovine e sui prodotti lattiero~caseari.' 

In·•realta• ·-solo Per i cereali rimane .. !a ,!)Q,t:~.flipUita' 'di concluderé: 

quindi,' la riuscita dell' lj.ccordo sui cereali Pr.a.tt.gamente significa la 

riuscita o meno del.Kennedy,-rouncL_:Per gli altri Pto.dotti occorrera•··li_ 

mitarsi a migliorare·~e offerte, ·ma questi miglioramenti finora risult~ 
no mol to-;st ~~-t atL: 

All'ultimo momento da parte americana e• ·stata richiesta l'l.ticlusiQ 
... . . . ~ .. - -. . •' 

ne nel Kenzredy Roùnd anche di un piano di aiuto alimentare ai Paesi·sot~ 
. . . 

tosviluppati; la richiesta_ appare anche al Governo italiano giusta,' ma 

tardiva'sotto un punto di vista tecnico della trattativa.:Anche questo 

fu tema del suo viaggio a Washington nel corso del quale il Ministro SQ 

stenne in via personale la tesi ~ che poi si e' andata affermando - che 

occorreva trovare una soluzione a Jatere del Kennedy Round per questo. P.rg 

blema, • e fu motivo del_ suo viaggio a Bonn,,· perche''· sembrava,· come - sem

bra tuttora,· che il Gov.erno tedesco sia particolarmente in difficolta' su 

q~esto punto per accettare una qualche solu~ione positiva. • 

Il Governo i tali ano- e' ·quindi estremamente i-mpegnato in questa qu~ 

stiçne, ·dato eh~ la rius<;:i ta o il fallimento del· Kennedy. Round non è' un 

problema meramente commerciale, •ma ha riflessi politici generali,' giac

ché'· un suo fallimento significherebbe indubbiamente una retrocessione 

americana verso posizioni isolazionistiche e protezionistiche; e dobbiit 

mo avere il coraggio di riconoscere che anche nella CEE, • con giustific~ 

zioni ancora minori da un punto di vista puramente mercantile,· prevar-· 

rebbe una impostazione di carattere prot~zionistico e di zone di influen 

za, ·con ripercussioni negative a catena,. in -primo luogo verso i Paesi 

dell'est europeo e ancora piu' ·nei riguardi dei Paesi sottosviluppati·.,· 



·-·· . .:. 

per i quali evidentemente soltanto una multilateralizzazione tendente al 
la mondializzazione dei Progetti e dei piani d.i interventi puo• ··permett§ 

re il superamento di questo fenomeno che e• ·negativo per tutta l' l:lconomia 

mondiale oltre a rappresentare urt fattore diretto di squilibri morali,pg 

litici e sociali.~ 

Il deputatq De M~rsanich, ·rl~erendb~i alle dichiaraziòni rese dal 

Minis,tro Andreotti,, sottpUnea P opportunita' che si Pt?rti avanti il prg 

getto Pmc·anche iridipendentemente.!dal sostegno finanziario deU'Euratom 

ed esprime delle perpl essita• ·sull'ipotesi. di accentrare ulteriormente la 

vicenda mortificando P iniziativa e la liberta9 ·delle singole nazioni ·; · 

per quanto riguarda le .dichiarazioni rese dal Ministro Tolloy relativa~ 

mente al Ken.rredy.Round 1 .•fa presente che nella·considerazione· di questa 

prospettiva bisogna sempre tener presenti ~ accanto agli interessi sop·r~ 

nazionali·~ gli interessi nazionali con particolare riguardo alla sacri~ 

fioata agricoltura italiana. y 

Il deputato Lombardi Riccardo a proposito del P espo~;~izion e fatt.a in 

ordine alle trattative del Kennedy. Round,' esprime due ordini di preoccu~ 

Pa.zionì: ·esse conseguono dal ridimensionamento qua:Udì-!ttiVo degl~ ·~biett! · 

vi originart che U Kenn~dy. Round stesso si .proponl:i.~l:lt~ •ma soprattutto dal 

l'aspetto quaU tati vo dei risultati concretamente realizzati e in via di 

realizzazione attraverso le trattative,; 

Proprio sul· piano qualitativo ritiene chs debb·a essere· denunziato il 

fallimento del Kennedy. Rotind per quanto attiene ai rapporti con ii. paesi· 

sottosvifuppati,' che resteranrio estranei ii vantaggi ·che possono deri~J 

re dalle trattative in .corsò.; Queste infatti lasciano chiaramente desu .. 

mere che ci si avvia verso obiettivi, ·di certo positivi, 1 che interess~~ 

no esclusivamente i paesi r(~chL: Dal punto di vista polj.tico e soprat~ 

tutto dal punto di vista di una politica adeguata nei confronti del ter 

zo mondo questo aspetto assume il carattere di una. gravità' non . conte<! ' . . 

stabilb.: Ritiene tuttavia che si e• ancora in tem~o1per imprimere un iU 

dirizzo alle trattative tale da consentire invece t.i superamento del .c~ 
rattere negativo che dal punto di vista'.pplitioo deve essere denunziato. • 

percio• ·auspica che il Goverrto cerchi di adottare una linea conseguente 

alle finalità• ·di avvantaggiare le economie dei paesi in via di svìlup~ 

po,•altrimenti la eventuale non conclusione della trattativa potrebbe.~ 

dirittura essere considerata non deludentè.~ 

:Il deputato Pedini prem~tte inn~nzitutto che la,crisi dell'Euratom 
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deriva a suo ~.:vviso dall\1- carenza di una spinta comunitaria e che in qu~ 

sto quadro vadano considerate le questioni inerenti allo sviluppo della 

Comunita' per l'energia atomica.· Anche per quanto attiene alla fusione 

degli Esecutivi.· ritiene percio' ·che bisogna impostare i problemi ad .e§ 

sa inerenti e perseguire negli obiettivi, avendo per mira la fusionedei 

trattati.' 

Ma oltre che alla carenza della spinta a rafforzamento e all'ampli~ 

mento della Comunita• europea ritiene che,· in particolare,, sia mancato 

il concorso delle industrie nazionalL ·Conclude su questo punto racco

mandando di adoperare tutti i mezzi e di raccogliere tutti gli sforzi 

per la realizzazione del progetto concernente i reattori rapidi ed in

tanto di convogliare gli sforzi per la realizzazione del progetto rela

tivo ai reattori intermedi data l'estrema importanza,. riconosciuta da 

tutti i tecnici,· di concretare questa tappa mediana.: Di pari importanza 

ritiene che sia il potenziamento dei servizi comuni e sottolinea l'alto 

livello di perfezionamento raggiunto dal Centro di Ispra": Anche per le 

materie attinenti alla sicurezza,· al ritrattamento del combustibile ed 

all'applicazione degli isotopi all'agricoltura,· reputa quanto mai OPPO!: 

tuno intensificare le iniziative,: 

Passando ai temi connessi al Kennedy Round auspica che si usino tu,!; 

ti gli strumenti per portare innanzi la trattativa,· considerando gli o-· 

stacoli che derivano dal contenuto dal Trade-Expansive Act,_: Specifìc~ 

mente,· in ordine agli obiettivi del Kennedy Round tiene a rilevare che 

non trattasi di un negoziato avente ad oggetto tutto il commercio inter 

nazionale: il tema dei rapporti commerciali con i paesi in via di svi~ 

luppo si porra' ·infatti successivamente e cioe' in sede di conferenza 

per il commercio dello sviluppo mondfale delle Nazioni Unite,: 

Raccomanda infine una piu' ·attiva presenza italiana al livello te

cnico-amministrativo sui problemi comunitari e un'attiva,· continua par~ 

tecipazione delle amministrazioni pubbliche allo sviluppo della poli ti-

ca comuni tarià..,: 

Il deputato Barca da' atto al Ministro Fanfani di aver presentato 

al Parlamento una relazione che reputa sincera e coraggiosa per cio; che 

riguarda il bilancio di Euratom che, a suo avviso, • deve essere conside-

rato co rr.e fallimentare-: Lamenta che non uguale coraggio ha sorretto il 

Ministro nel trattare le logiche conclusioni dalla denuncia e dalle an~ 

lisi fatte.' 
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Si .sofferma in particolare.sulla responsabilita? ·italiana e sulle· 

posizioni' assunte dal Governo italiano nel passato,· posizioni che def! 

nisce da primo della c!asse pronto ad accettare compromessi continui.~ 

posti da considerazioni particolaristiche di altri paesi in nome dello 

ideale europeo.: Cio'· proprio nel momento in cui diveniva sempre più'· 

chiaro il fallimento politico ed economico dei disegni che avevano po~ 

tato all'Europa dei Sei.: Errori particolari dell'Italia sono :indivi~ 

duati dal deputato Barca nell'accettazione di una quota di partecipa

zione sproporzionata rispetti a quanto si spende in Italia per la ri~ 

cerca; nella cessione di Ispra ad Euratom,, cessione che tra l'altro ha 

comportato un grave ritardo nella realizzazione del progetto Cirene,ig 

fine, • nella dispersione su linee diverse delle forze disponibili a li

vello n azion aU~" : 

Anche alla luce dell'esigenza di correggere questi errori,. ·muove 

quindi le sue critiche alle proposta formulate dai Ministri Fanfani ed 

Andreotti, ·richiamando l'attenzione sulla necessita• 'di approfondire su1 

la ricerca delle alternative.: 

Per questa ricerca prima condizione ritiene debba essere quelladi 

dire in modo netto e senza alcuna riserva che l'Italia non intende pr§ 

stare la pur minima considerazione alla prosecuzione dell' esperimento 

Euratom'.,; A questo proposito afferma che nessuna soluzioneyuo•·veni

re dalla fusione degli Esecutivi; cio' perche' ·1a crisi dell'· Euratom 

non e'· che la espressione, a suo parere,· piu' ·mani festa e clamorosa, de! 

la crisi generale che investe tutti gli organismi comunitari,· crisi me 

va discussa ed approfondita nel suo insieme,: 

La necessita'· di valutare il problema di Euratom nel quadro di tut 

ta la crisi dell' Europ.a occidentale,· ritiene che non esima d'altra par 

te dalla ricerca di soluzioni a breve termine.: Queste soluzioni sono, a 

suo parere,· da ricercarsi tenendo fermi tre puntì; approntare un piano 

nazionale nucleare sulla cui base ricercare le piu' ·opportune e funzig 

nali forme e soluzioni di collaborazione internazionale; sviluppare al 

di la'· di Euratom accordi bilaterali e plurilaterali di collaborazione, 

e in primo luogo quegli accordi che possono facilitare,· attraverso raQ 

porti con Gran Bretagna ed URSS, ·la realizzazione del programma che per 

ciò'· che attiene al PEC va in ogni caso attuato in sede nazionale; per 

quanto riguarda la ricerca fondamentale utilizzare i centri comuni n.e! 

l'ambito non di Euratom ma del CERN,: 
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Il deputato Cattani dichiara innanzitutto di condividere le rela

zioni che i Ministri hanno svolto.: Premette la necessit-a'· di coordina

re gli strumenti offerti dalla manovra dei fondi comunitari, ·visto che 

il nostro Paese e'· esposto piu' ·degli altri nell'ambito dell'Europa dei 

Sei ed e• per cio' ·necessario rafforzare la presenza i tali an a attraverw 

so un'azione coordinata.· coerente ed adeguata ai fini che de,;vono ess·eu 

re Persegui t L: Detta azione dovrd' in misura· sempre maggiore essere SQ 

stenuta dallo Stato e dalla burocrazia italiana se si vuole che le fi

nalita' ·e gli obiettivi possano essere puntualmente e globalmente con

segui tL: 

Non condivide l'impostazione data dal collega Barca sia per quan

to riguarda il collegamento fatto in ordine alle ragioni della crisi 

dell'Europa come conseguenza dell'affermata crisi dell'Alleanza atlan

tica,· sia con riferimento all'opinione del collega Barca secondo il qug 

le ci sarebbe una contraddizione tra l'azione che si intende svolgere 

con la programmazione nazionale e quella che viene perseguita al liv.e! 

lo europeò": Ritiene invece che non vi sia alcuna discrasia tra le due 

politiche e che bisogna intensificare anzi l'azione svolta al livello 

europeo perche' solo in questo quadro e sulla base delle realizzazioni 

possibili n ella dimensione europea,· possano essere persegui ti gli o

biettivi che si intendono perseguire con la progranmazione nazionale. 2 

biettivi che risultano condizionati in notevole misura·dai risultati 

dello sforzo di inte~razione comunitaria.: 

In relazione all'esposizione fatta sul tema del Kennedye-round,pur 

rendendosi conto dei .limiti che la trattativa rivel.a e di quelli cheog 

gettivamente ris.ut'tano. dal!? impostazione primaria, • e pur lamentando le 

medesime deficienze sottolineate dal collega Lombardi Riccardo, • auspi

ca che vengano adottate tutte le iniziative per raggiungere la conclu-· 

sione positiva della trattativa,' 

Il deputato Martino Edoardo condivide le impostazioni dei proble

mi che emergono dalle relazioni svolte dai Ministri.:Per quanto attie

ne al Kennedy Round., r si sofferma sulla necessita'· di c uncludere entro 

il mese di aprire p~r consentire al Congresso degli Stati Uniti di ap

Drovare lo strumento di ratifica,· stante il termine tassativo per det= 

ta delibera.'Ih ordine al problema posto dal deputato Lombardi Riccar

do osserva che il Kennedy. Round non poteva e non puo' ·affrontare i pro

blemi del commercio con i Paesi in via di sviluppo stante il livello dJ. 

riduzione tariffaria posto da detti paesi come condizione per la trat-
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tati va.: Tratta quindi dei fenomeni di intoluziorié del Kenn-edy. Round ig 

dicandone i moltepl1ci indici che· sono apparsi. molto spesso ilnprevedi~ 

bili e sorprendentL: 

Proprio sulla base di questa ultima constatazione reputà opportu~ 

no la revisione di talune posizioni ed auspica una attenuazione della 

rigidita' 'delle posizioni assunte e'sostenute dall'Italia cio'· al fine 

di consentire e favorire la positiva conclusione della trattativk.:So

lo il negoziato infatti .e l'attenuazione dell'estremo rigore che fino .. 

ra ha caratterizzato giustamente,· a suo avviso,. ·la nostra iniziativa 

potra• infatti portare al raggiungimento degli obiettivi che, •in ogni 

ipotesi,· costituiranno un fattore di notevolissimo progresso per il 

progresso de_ll' ~conomia mondiale.: 

In relazione poi ai problemi generali della Comunita' ·europea do~ 

po aver ribadito che la fusione degli Esecutivi e'· sempre stata e sem~ 

pre deve essere considerata come un momento per la fusione dei tratta

ti,. • aul'!pica che le iniziative tese al rilancio della, Comunita• ·europea 

possano creare di nuovo P atmosfera che caratterizzo'· ln. stitmlaz.iorte 

dei Trattati di·. Roma.' 

Il Ministro Andr~otti. replica,· quindi .. · ai vari intervenuti con~ 

statando con soddisfazione che tutti sono stati d'accordo sulla priori 

tà' ·del programma concernente i reattori veloci e sulla necessità' di 

proseguire negli sforzi per realizzare il progranma PEC,: Considera p·e .. 

ro' ·coree fatto assai grave l' eventualita' che l'Euratom ritardi o ne~ 

ghi il suo appoggib-; 

A proposito deil' Euratom riconosce che l' istit,uzione:ha consegui

to indubbiamente alcuni successi e che le trasformazioni profonde au

spicate dal Governo non tendono certo a negarli poiché'· 1' Italia vuole 

realizzare l'istituzione di un vero organo comunitario e sovranaziona<

le ed è'· convintf!. che si è'· ancora in tempo per farlò.: 

Replicando iri p~rticolare al deputato Barca dichiara che non si 

puo; ·accettarne l'impostazione stante il proposito di annientamento de1 

l' Eilra tom e della NATO.: 

Circa·il coordinamento delle attivita•·nucleari italiane comuni~ 

ca che il CIPE e il Ministero delle partecipazioni statali ne sono in

vestiti dal CNEN e che il Ministero dell'industria auspica contatti e 

cooperazioni anche tra enti pubblici e società' private.: 
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Per quanto attiene infine ai programmi italiani nel campo nucleare 

rinvia, al piano quinquennale del CNEN, • del quale piano sottolinea la s~ 

rieta' ·,dell'impostazione come potrà' constatare il Parlamento al quale 

E!' gia' ',stato pr esentatb.: 

Il Ministro Tolloy replica anch'egli ai deputati intervenuti nel 

corso della discussioné: al deputato Martino fa rilevare, •per quanto at 
tiene al prezzo internazionale del grano,· ch.e spesso gli stessi Paesi .e9 

cedentari ·hanno idee difformi in Proposito; al deputato Pedini fa p re~ 

sente il grado di serieta• ·e di preparazione conseguito~ attraverso an. 

ni di paziente applicazione u dagli uomini impegnati nel negoziato; ag~ 

giunge che il ruolo del nostro Paese in queste circostanze deve sempre 

piu' ·divenire un ruolo p,:ropulsivo; al deputato Lombardi Riccardo fa no~ 

tare come le sue considerazioni relative ai paesi sottosviluppati siano 

tutte ragionevoli e fondate,· solo che mancano spesso di collegamento SP~ 

cifico alla tematica del Kennedy Round; in ogni caso sarebbe certamente 

esiziale più'· di ogni "altra cosa,· per i paesi in via di sviluppo, • P· H~ 

ventuale deprecabile faUimento del Kennedy Round; al deputato Cattani, • 

che a lungo si e• intrattenuto sul tema della fornitura dei''cereali, • fa 

presente come questo p;r.oblema debba sempre essere disciplinato·~ in· tu* 

ti i suoi tetmini,·ed in particolare nei termini:di.pre~zi'e di···costi· .. 

alla considerazione della presenza della fame nel mondb.) .Aggiunge, • in 

linea generale,· che se crisi c'e' ·nella Comunita1 ·europea,· essa va ri= 

con do t t a al mancato conseguimento dell'uni t a' poli ti ca; v' é' · tùttavi a da 

esser soddisfatti per l' intensita' ·delle comunicazioni commerciali, • che 

connotano sempre una ·situazione di pac~.:Importante innanzi tutto, a qu~ 

sto punto, • e'·. evitare ogni inversione di tendenza che ·vanificherebbe i 

risultati conseguiti;•pregiudicando i progressi futuri.~ 

Il Presidente Cariglia, ·dopo aver ringraziato i Ministri ed i depy 

tati interv~nuti, ·dichiara chiusa la sedutk.: 
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UNA NOTA .FRANCESE 

Nel marzo 196 5 il governo francese ha fatto richiedere alla sua 

delegazione presso il Consiglio della C, E. E. una indagine sui probl~ 

mi posti da una politica europea comune della ricerca scientifica e 

tecnica. 

Riporti amo qui il testo della nota presenta t a in sede C. E. E. 



@@ 

N O ·r .A 

DEL 'GOVERNO FRANCESE ·suLL•.EUABORAZIONE 

DI UN.A POLITICA COMUNE DELL'.A RICERO.A'SCIENTIFICA E'TEO'HCA 

Il governo francese. ha proposto. l' inserin;ento nel programma di la 

voro della Comunita' Economica Europea per il primo semestre del .196.5 

l•.es~;~.me.dei problemi che presenterebbe l'elaborazione di una politica 

comune della.ricerca scientifica e tecnica.:La·presente nota 

esporre i suggerimenti del Governo francese in materia.: 

in tende 

Tra gli obiettivi che il Trattato di Roma affida alla Comunit~ E

co:nomica Europea figura quello di promu.overe uno sviluppo armonioso de!_ 

·le. attivita' economiche ed un' es_pap.sione. continua ed equilibrata.: Qu.~-
. . 

ste :nozioni implicano la necessita'. di compiere comunemente sforzi nel 

settore della ric.erca scientifica e tecnica.: Epp,ero' il Trattato non 

prevede in proposito una procedura. precisa.: E' pur vero che esso €! sta 

to firmato antecedentemente all'entrata· dell'umanita' nell• era spaz.ia

le; e' vero altresì' che soltanto da una decina di anni a questa parte 

sL e' avuto un rinnovo delle tecniche produ-ttive industriali al ritmo 

vertiginoso che .ci e' oggi consueto.: E' comunque indubbio. che n·essun 

paese ignora attualmente che,· fra i mezzi per il suo sviluppo economi-

. co che. costituisce uno dei fini primevi del Trattato di Roma, la ricer 

ca scientifica. e tecnica occupi un posto .preponderante,: E' .cosa indi• ~ 

scussa che le possibilita• eli un paese nella. conquista dei mercati, o 

addirittura il posto di un paese nel mondo, sono date ogni giorno di 

piu' dalla sua capacita' di rinnovare.: 

Ora, questa rivoluzione tecnologica. fondamentale sembra aver col-

. to alla. sprovvista talune industrie europee, piu' spesso preoccupate di 

accelerare le, loro cadenze produttive.che di rinnovare tecniche ideate 

nella prima-meta' del.nostro secolo.:Nel contempo gli Stati l'lh.iti(e in 

grado minore l•URSS) de.dicavano alla ricerca·- anche a pres.cindere da!_ 

'.lo sforzo. scientifico. operato a fini militari'- stanziamenti nettamen,. 

te piu' elevati. non soltanto in valore assoluto, mà altresì' in valb~ 

·re relativo, di quelli assegnati dai paesi europei.: 

Il rischio di un approfondimento del divario tecnologico. tra l'Eu 

ropa e gli Stati Uniti e'' un fatto, e lo e• tanto piu• in quanto si e' 
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rilevato un movimento allarmante. di emigrazione dall'Europa. di uni ver"' 

si tari e. scienziati.· Fino al 196.0,; sembrava che. l': Europa, risorta dai-

. le. rovine della gu.erra, stesse colmando il suo ritardo; ora, dalle st~ 

tistichedegli ultimi treanni si rileva che ad un leggero rallentamexi_ 

to dell'espansione. in Europa corrisponde una ripresa impressionant.e n~ 

gli Stati Uniti, spiegabile, parzialmente almeno, con !•utilizzazione 

massiccia oltre Atlantico delle tecniche di avanguardia,·: 

In que~ta contingenza e• necessario che la Comunita•, se intende 

dotarsi di tutti' i mezzi di un• espansione economica sostenuta, dovra• 

intensificare· gli sfor?ii e, se possibile .• coordinare le azioni in mate 

ria di ricerche scientifica e tecnica.:Si tratterebbe essenzialmentedi 

.potenziare, utilizzando razionalmente le risorse intellettuali di. ogni 

Stato mem~ro, la capacita• concorrenziale delle industrie della Comun!_ 

t a• e Pi.u• particolarmente. i. settori nei 'quali il progresso scien tifi

co procede piu• speditamente, · 

Non va ignorato certo che gia' attualmente alcune organizzazioni. 

internazionali hanno intrapreso in questo. campo lavori che non dovreb

bero andare dispersi per duplici impieghi.:·L•UNESCO.e l'OCSE, fra ... gli 

altri, .gia.•. da anni aonfrontano paFzialmente i programmi · scientifici 

dei loro membri. Da parte sua, la. C.E.C.A. ha potuto stimolare la ri

. cerca assegnando alcuni con tratti. 

Tuttavia, la Comt mit.a• Europea,. per la crescente soli dari eta•. eco 

nomica dei. suoi mémbri, per la precipuita• dei suoi obiettivi,oltreche 

per la tradizionale vocazione dell•.Europa a fornire alla scienza .. mon

. diale ricercatori e scienziati di larga fama, deve a se s·tessa uno sfor 

zo piu• ampio e sistematico, all• altezza delle sue ambizioni.: 

In. questa prospettiva, il Governo Francese auspicherebbe che la 

Commita•, in un primo tempo,·proceda a due serie di. studi: 

1) Ii primo di detti. studi: perseguirebbe il confronto dei programmi-di 

ricerca sc-ientifica in campo. civile, attualmente in corso di attua .. 

zione nei:sei paesi.: Tale raffronto dovrebbe conseguire nell•py~~a~ 

re. in fu turo. i. dupli.ci impieghi tra i programmi in. causa e fors'an.,. 

che di ripartire taluni compiti tra gli Enti di ricerca.dei.s.eLJIHI.~ 

sL ·Esso. darebbe .ino1 tre modo .di valutare· con. maggiore.· .precisione 

l• importanza e il val.ore dei lavori previsti dai vari paesi in me

rito. ai ·bisogni dell'economia europea, ponendo in rilievo cosi• i 

punti deboli di tal i programmi.: 
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In considerazione della grande diversita' delle strutture della ri 

cerca. nei singoli Stati membri. lo studio p.roposto. dovrebbe per quan~ 

to .possibile esaminare sia i programmi pubblici che quelli privati, e 

segna t amen te quelli sovvenziona ti di re t t amen te o in di re t tam ente dai 

Pubblici Poteri. Indubbiamente questa impresa si presenta ardua,anche 

e. soprattutto per le reticenze espresse. da taluni interessi .privati 

nei rigutrdti di ogni intervento governativo in questo campo. :·v· e' co~ 

munque da. considerare. necessario, in partenza .. di non limitarsi sol-

tanto al confronto dei programmi pubblici che, essi pure, non esistb

no in tutti i paesi della Comunita·.: 

2) In un secondo studio, la Comunita' dovrebbe adoperarsi ad individuare 

i settori vulnerabili dell'industria dei sei paesi, quelli cioe' per 

i quali e'. manifestata un'insufficienza dello. sforzo di ricerca appl!_ 

cata rispetto a quello che compiono i paesi terzi e quelli, fra i set 

tori avanzati;· il cui dinamismo dipende strettamente e immediatamente 

dallo sviluppo della ricerca scientifica e tecnica. 

In effetti, la Comunita·, particolarmente nell'ambito dei negozia·

ti tariffari multilaterali ape~tisi a Ginevra l'anno. scorso ha mani

festato il suo intendimento di aprirsi piu' ampiamente ancora, in fu

turo, agli scambi internazionali.:Un atteggiam~nto liberale nei ri~ 

guardi dei paesi terzi richiede necessariamente uno sforzo dei .P.aesi 

membri della Comunita' Economica Europea. volto a praticare una polit!_ 

ca di .investimenti. che consenta all· industria comunitaria di rimanere 

concorrenziale, particolarmente di fronte a quelle, fra le industrie 

di certuni gran di paesi, eh e ricevono dalle autori t a· congrui aiuti, 

specie sotto forma di contratti di ricerca.: 

A questo proposito, v• e·• da auspicare che la Commissione tenga in 

considerazione questo stato di cose ogni qualvolta essa esamini, con~ 

·. formemente. agli articoli 92 e !l::l del Trattato di Roma, le iniziati ve 

assunte dagli Stati membri per istituire nuove forme di aiuto alla ri 

cerca.: 

Questo l'indirizzo che il Governo francese auspica venga dato dalla 

Comunit~, in un primo tempo, ai suoi lavori in materia di ricerca scien 

tifica e tecnica.:Esso.sottolinea.fin d•ora che, se gli studisuggeriti 

d·aranno risultati positivi, potranno successivamente costituire le fonda 

menta. di una autentica politica comune della ricerca.· 

Il 'Governo francese fa voti affioche· il Consiglio possa procedere 

in un prossimo futuro, ad una discussione delle proposte contenute nella 

presente nota.· 
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LE INIZI.ATI'VE FRANCESI DI R/ D 

La Francia e• il paese che, tra i sei della c.·E. E;~ ha maggiormen~ 

te posto attenzione ai problemi della Ricerca e dello Sviluppo (R/D).: 

Riteniamo quindi utile riportare: 

1) un ·breve schema dell'organizzazione della ricerca in Francia 

2) una nota sulla Cooperazione Scientifica e ·Tecnica tra Unione 

Sci vi etica e Francia, apparsa nel novembre 1966 su Le Pro gr\ès 

Scientifique organo ufficiale della Détégation Générale a la 

Recherche Scien ti fique et Technique ( DGRST), alle dipendenze 

del Primo Ministro francese.: 



.; 

Un ·esempio di o+ganizza.zion~ ·della ric-erca: la :Francia 

E~ preposto alla rieer.c.a _ _i~ COMITATO lN-TER~INISTERIALE DELLA RICp;!t 

CA SCIENTIFICA E TECNICA _(1958)-i 

membri: il Pri~o Mi~istio 

il ministro per ia ricerca scientifica 
- -- \ . ~- .-

i ministri· dell'educazione e della difesa 

i ministri che svolgono atti vita' di ricerca 

il Comi té Consultati f 

il ·Dél:égué Gén'érale ',à la Recherche Scientifique (rela"' 

tore) 

il comitato si riunisce :'(].ue-.~,t.ol.tè'l.'ann!J v.e.r_ decide.re la:r1:pa.rtizione 

della ·.spesa per ricerc~;t {~.s.cluse le _spese .militari e atomiche che covrQ 

·no U 60% del complesso)~ P~evaÌ.e_ l'opip.ione del Primo Ministro.;· 

MINISTRO:PER· LA RICERCA SCIENTI_FICA, da lui fra 1~ altro dipendono: 

CEA (Commissar:iat '.à; l'Energie Atomique) 

CNES (C.entre Nat.,'· èEtudes Spat,iales' 
• . '- •• •' ,_ • . ..• : ' • ' • l . . • • . •. ~ . .,.. • . 

DGRST (D,él'égati?n Génc!.rale ';;i 1a .. ~.~.?f1·.~.119lle Sèhnl.tifique 

_et Tech.ni qu e) 

l'attuale ministro e' A.' ~eyrefit.te.; 

La dc~rca militare di_P:Emde.daì Ministero dèlla''Difesat i contribu 
• • • l ..... 

ti ai .programmi 'intern~zionali sono iscHtti nel Bilancio Esteri; i ca! 
' • . • • ~- _. . • l l • • 1 .•• . ' t"' 

:·cola.tori elettronici (Pian Calcul) dal ,.delegato" alle d~pen.denze del 

Pril!lo Ministro.: 

·nGRST (1959) dél:égu:é général: A.-: M~r.échal (circa ao· dipendenti) 

04coordinamento e promozione della rice_rca pubb_lica nel ·settore ,cJ. 

·yue e non atomicon (copre il 40% del complesso) 

· funzi_ona anche da segreteria tecnica della Commissione de~_laRicier 

··ca del Piano francese.: 
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COMI'Ì'É CONSULTATIF. (1958) ·formato da 12 sèienziati).< 

Si riunisce .2 volte al .mese.: Prepara le "decisioni correnti e n bi 
·lancio annuale'\: Suggerisce,: 

·Lavora in· collegamento· con la "Commission de la Recherche au Plan" 

· chè' e• presieduta· dallo stesso presidente del Comité (Blanc-Lepierte~.: 

Prepara· con• la "DGRST il piano della ricerca nel quadro del piano 

quinquennale,: 

'V PIANO QUINQUENNALE 196 6-19 70. 

. ... ,. 
Spese per· la ricerca (in miliardi: di· F.) 57,8: complessivi: ~9. 5% 

settore privato, 76,5% pubblico; 

del pubblico: 2/3 spese militari e atomiche, 

t/3' spesè civili (12, 4 miliardi di F.) 

spese civili ·divise in: 

1) "En:velopp e 'Recherch e~·. :•;tnsi eme dei bi lari. cf' dei minishri e· del "Fp!,l 

do per la ricJ;Jrca scientifica e tecnicà" am

ministrato dalla DGRST; 

" . ' 
2) "aide au· developpement", per innovazioni industriali, amministrato 

· dali a DGRS·T; 

3) ''ricerca ·spaziale e civilè.,, amministrata dal CNES.: 

Quindi i fo~di del ca~pocivile ,1 P.!':I.' l• industria ec~•l amministrati 

• daUa DGRST,·sono o, 7· e 0,6 miliardi· di Franchi, rispettfvamente per· U 

· quinquennio,: 

·Ammontano ad 1/8: delle somme soggette a supervisione• della' DGRS~: 

·Si: a:ggi.ungono· a questi i fondi amm~nistrati ·dal DRME (Direction 

· des Récherches et Moyens d' Essais) dipendente• dalla Difesa.·: 
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Fondo ricerche scientifiche e tec~ 

n i che: ricerche fondamentali e ap 

p li ca t e, secondo "acti o n s co neér .t 
·'és'' .. (1961), che ora sono?~ a C!t 

rattere interdlsciplinare e intsr 

ministeriale,: 

I temi del l e "actions", approvati 

dal Comi té Consultati f, sono stu~ 

diati da commissioni adlioc (20--25 

membri) e sovraintesi da comitati 

scientifici (10-15 membri),: 

L'intervento pubblico ha ca~ 

rattere "complementare e a fondo 

perduto" fino al 50% del costo de! 

la ricerca .. Inoltre ha carattere 

<'temporaneo" (Cioe' non indefini

to).: 

Fondo "a i de au deve l oppemen t" per 

agevolare lo "sviluppo dell'inno·· 

vaz;ione"; 

concorre fino al 50% delle. spese 

necessari e; 

in caso di sUccesso l'industriale 

rimborsa; in un certo numero di ag 

ni, il prestito piu• un premio p~ 

ri al 20 o;. del l a somma; 

nel 1.966 

n el 196 7 

60 milioni di F.: 

125 milioni 

La DGRST ha organizzato (dal 

1963) una serie di "tavole roton

de" per appurare i settori in cui 

concentrare i fondi dello "aide au 

de v el opp em en t". : 

A volte da simili iniziative hanno origine organismi a carattere 

permanente, ad esempio CNEXO: Centro Nat,: d' exploitation des oèéans,: 

. Per il fondo ricerche 

1961--65; 1084 contratti per 431 milioni F.: (75% a labora;tQ 

ri pubblici, 25% a laboratori privati) 

1.966 97 milioni F.: 

1977 ··previsione 158 milioni F.: 

I brevetti ottenibili, di propri eta' dell'impresa.: sono 13ottoposti 

a controllo dello Stato, che puo' ottenere gratuitamente, e cedere, una 

· l i c enza del· brevetto, : 

Altri settori diretti a favorire I• attivita' di ricerca e di svi·· 

iuppo nell'industria, sono l' Ar'IVAR (Agence National pour la valorisation 

de la recherche) e il cosiddetto Pian CalcuL: 

ANVAR (fine 1966), deve "favorire 

lo sfruttamento industriale dei ri 
•·· ''-

sultati di ricerca e dei brevetti 

"PLAN CALCUL", ha avuto origine da 

una "action concertee"del 196 3 per 

i calcolatori, che· do·veva essere 
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conseguiti in particolare nei la~ 

· borato.ri uni versi tari e ·del CENTRE 

NATIONAL DE LA RECHER.CHE SC~N TIFJ' 

QUE" (parallelo al CNR. italiano).: 

Probabilmente utilizzera' pa.r 

te dei fondi "aide au developpe

m en t" .. : 

prosegui t a durante il ·v pi:an·O' con 

un fondo di 35 milioni F.: 

Il governo ha deciso di am

pliare l'azione, che si imperniep 

ra' su un organismo ·autono,mo: IRIA 

(Insti tu t de rech erche d'informa

tique et d' auto.matique), e sui fl~ 

guenti. fondi= 

periodo 19fF7-1970 : 450 milioni F.: 

nel solo 1967: 104 milioni F.: 

Il funzionario del e gato a p;re . ' ~ 

siede·re questo nuovo organo avra• 
' - . ~ 

compete~za interministerial e e di~. 

pendera• DIRETTAMENTE dal Primo Mj. 

nistro,: 

·Con quest?. sistema il governo ha promosso la fusione della maggio~ 

·re soci eta• a intera partecipazione francese del settore ~la BUll e' cp~ 

·sociata alla'General··Electric) la CAE con l'altra societa• francese d·el 

ramo, ~ l a ·sE A, : 

·Laprima fasedel Pian Calcul dovrebbe, entro··n 1968, realizzare 

·un calcolatore tradizionale, mentre prevede per il 1971-72 una seconda 

fase· di realizzazione. di un calcolatore di nuova conce:Zione(alla cui ·rea 
.. ' . l -

·1izzazione· dovrebbero contribuire gli altri.paesi europei).: 

SET'IO~E MILI·TARE:. dipende solo dal Ministro· della Difesa, che· ef;fettua 

·. una:·stretta coUaborazione. con il CEA e il CNES.: Inoltre partecipa a p.y 

; merose 1'actions· coricertées·" 

Il DRME creato nel 1961 stipula contratti con pubblici e privati nel qua - . l ~ 

dro dei "t.ll.èmes orienteurs" (analoghi alle ''a~tions concerté.esP),:I cpg 

"tratti forfettari, coprono fino a 80% delle spese préventivate.: 

Per il quinquennio 1966-70 sono 'p;revisti, per contratti, ·circa 700 

milioni F; ~ di cui gia• spesi nel 1966, 150·: 

l'V 



.. ·
;·. 

.U
nl

ve
nh

is
li

br
es

 

(F
ac

ul
ll

li
sc

ot
ha

lh
l.

,.•
l 

C
e
n
l
r
o
s
r
.
,
~
h
n
i
q
u
n
a
P
'
c
l
a
l
i
s
·
h
 

(l
n

d
u

w
iu

ag
rl

ca
lu

et
ai

J.
..

.,
n

ta
lr

es
) 

l.
ab

cl
ta

to
ir

u
d

u
ln

d
u

st
rl

n
 

ag
rl

co
lu

et
al

lm
en

ra
ll

ll
 

SC
H

EM
A

 
D

E 
LA

. 
R

E
C

H
E

R
C

H
E

 
S

C
IE

N
T

IF
IQ

U
E

 
E

T
 

T
E

C
H

N
IQ

U
E

 E
N

 
FR

A
N

C
E

 

L
ab

o
ra

fv
lt

n
il

e•
in

d
u

sl
rl

u
 

""
""

ÌI
Ia

nt
po

ur
i'A

rm
eo

ne
nt

 

PR
EM

IE
R 

JU
N

lS
TR

E 

C
•n

ln
l•

l•
ch

n
lq

""
' 

L
ob

or
at

a!
rn

cl
e 

l'l
kl

lo
nT

ec
lr

ro
lq

!M
 

ln
te

rp
t<

>f
en

!o
nM

lle
 

et
il

es
E

n
lr

ep
ti

H
t 

ln
d

lf
ll

b
 

•p
id

o
lf

 ..
. 

(
c
..

l


tr
op

ic
aM

•)
 

ln
st

iM
ta

~i
ai

i.
.O

• 
c
.n

-t
e
d

m
iq

 ..
..

 
A

uo
c:

la
ti

on
t 

p
ro

fe
a
sl

-l
le

s 

la
iM

o.
E

.D
.F

. 
G

.D
.F

. 
C

.E
.R

.C
.H

.A
..R

. 
La

bo
.<
le
sS
oc
:l
oi
~•
 

c 
..

. rr
 ..

 ..l
e 

..
 ch

er
ch

es
 

ln
11

11
V

tP
as

te
...

 
ln

st
it

vt
du

R
ad

lu
no

 
l.

ab
a.

de
s.

ln
du

st
ri

 .
.
 

ph
on

nc
sc

eu
tl

q .
..

. 

A
n

n
e

x
e

 
1

0
 

c
-o

rs
t.

.:
fm

iq
 ..

..
 

la
bo

o<
rl

oi
re

sS
.H

.C
.P

. 

L
ab

or
<l

ta
l .
..

 S
ac

li
ti

•p
r"

""
-•

 



./ 

LA COOP.ERAZIONE SCIENTIFIC.A E TECNICA TRA 

L 9 UNIONE SOVIETICA E L:A FRANCIA 

A due riprese nel 19(ifl si e"· presentata 1• occasione cti sottolinea

re in modo solenne lo sviluppo che dovra• ·Prendere nei prossimi anni la 

cooperazione scientifica e tecnica tra !•Unione Sovietica e la Francil: 

nel momento del viaggio in Russia del Presidente della RePubblica fran~ 

cese nel giugno 196'6, • nel corso del quale furono firmati importanti ac·" 

cardi, • e nel momento del viaggio di Alain Peyrefitte,, Ministro incaricg, 

to della ricerca scientifica e delle questioni atomiche e spaziali; • al

'1• inizio dell'ottobre l96(L: E"· venuto il momento in cui le relazioni· 

scientifiche e tecniche tra i due paesi comincino a superare lo stadio 

di semplici scambi di ricercatori, • di missioni, • di informazioni, • per ar 

rivare ad una cooperazione attiva attorno a progetti precisi.: 

A cio"· spingono molte ragioni·~ innanzi tutto ragioni politiche, • il 

riaprirsi delle relazinni tra i due blocchi,•in particolare il migliorB 

mento delle relazioni tra la Francia e P Unione Sovietica.: Inoltre ra~ 

gioni economiche·:· svtluppo del commercio tra i due paesi (accordo fir~ 

mato il ,30 ottobre 196'4 relativo a liberalizzazioni reciproche di pro

dotti durante il periodo 1965w1969),, firma da parte dell< Unione Sovieq 

ca nel marzo 1965 della Convenzione internazionale di Parigi sulla pro

prieta:' industriale.: In questo favorevole contesto puo' ·aprirsi una nug 

va fase della cooperazione.:A differenza degli scambi di ricercatori e 

di missioni tecniche, rinnovati di anno in anno,· i nuovi modi di colla

borazione presuppongono un impegno senza possibilita' di recessione per 

un certo numer(\]) di anni,· sia a causa della ampiezza dei mezzi messi in· 

movimento da certi progetti, che della importanza commerciale di altri.: 

Che cosa possono. aspettarsi la Francia e l'Unione Sovietica da qu~ 

sti differenti aspetti di cooperazione ? 

Nel campo degli scambi di ricercatori e di missioni si trattava in 

fondo di instaurare normali relazioni di lavoro tra la comunita~ · scien~ 

tifica francese e la comunita' scientifica russa·; affinche'· gli uomini 

si conoscessero,. si sca~biassero le idee e si annodas.sero contatti regQ 

larL: Si trattava di una forma elementare di cooper,!).zione scientifica 

-del pane quotidiano -:.:La l"rancia mantiene relazioni di questo genere 
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con la maggior parte dei paesi occidentali, • e con la maggior parte dei 

paesi del!? Europa Orientale (sia nel quadro di un accordo generale ri~ 

guardante gli scambi scientifici,' sia con accordi tra il CNRS e P Ace~ 
demia delle Scienze dei paesi singoli).: Ricordiamo che da parte sua 

l'Unione Sovietica ha sviluppato relazioni di questo genere non sola

mente con la Francia, •ma anche con altri paesi occidentali,• in particQ 

lare la Gran Bretagna e gli Stati Uniti.: Lo sviluppo di questi scambi 

tra la Francia e l'Unione Sovietica,. di cui faremo in seguito la sto

ria,' non e' dunque che una delle maglie d, una rete molto complessa di 

relazioni di scambi e di informazioni tra i paesi scientificamente a.,. 

vanzatL: 

Ugualmente per i grandi progetti scientifici e tecnici·: la deci

sione presa dai firmatari presuppone una strategia,' insieme politica e 

industriale,' fondata sopra la considerazione dell'interesse comune.: 

Benche' ·la grandezza dei due paesi sia molto differente, • il loro livel 

lo scientifico nell'insieme puo• ·essere comparato,, e si puo 1 pensare che 

progetti giudiziosamente·scelti,• siano utili a l'uno e all• altro dei 

due partners.: La Francia puo' ·trovare nell'Unione Sovietica l'appoggio 

di immense risorse mobilitate a profitto della scienza (per esempio nel 

campo dello spazio e delle telecomun.Lcazioni, 'o in quello della fisica 

delle alte energie.),' e inoltre,' un nuovo spaz;io per sviluppare e ap

plicare tecniche francesi in un momento in cui il mondo occidentale e• · 

·invaso dalle tecniche americane (ad esempio nel camPO della televisio-

ne a color-i,' dello sfruttamento petrolifero o della agronomia).: In seg 

·so inverso,' l" Unione Sovietica puo' ·beneficiare direttamente di alcuni 

progressi tecnici raggiunti dal mondo occidentale grazi~ al regi~e cog 

correnziale dell'economia e allo sviluppo della civilta·1 ·dei consumi e 

cominciare, •Per mezzo di questa sua collaborazione,ra giocare un ruolo 

attivo nel sistema economico occidentale,• in particolare, ·nei campi di 

punta,' che hanno una grande ·importanza per l'avvenire. 1 

L:-- LE RELAZIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 

a) Il protocollo di scambio del 195"1 

Le relazioni scientifiche tra la Francia e l'Unione Sovietica non 

sono state organizzate ufficialmente che a partire çlal 195,, 'nel qua.

dro P.iu•·generale delle relazioni culturali tra i due paesi.: 

2 
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Nell'> ottobre 195'2, • il governo francese accetto':;· Primo tra i gover 

ni occidentali,· di creare una Commissione mista Permanente franco-sovi~ 

tica incaricata di esaminare periodicamente l'' insieme dei problemi ri· 

guardanti relazioni culturali tra la Francia e l" URSS, • e,· piu" ·p artico·· 

lare di elaborare alternativamente a Parigi e a Mosca,· sotto forma .di 

protocolli firmati al livello degli alti funzionari, • programmi di scam

bi cultural-i e scientifici di validita'·.; • in un Primo tempo, • annuale.: 

In seguito agli incontri franco-sovietici tenuti a Parigi dal ,30 

settembre fino al 9 ottobre 195'2, •un primo programma di scambi fu stabi 

lito per P anno 195B, <nei campi dell'' insegnamento,' della séienza e del-· 

la cultura.: 

Questo primo protocollo stabiliva in particolare su domanda dell' Y 
nione Sovietica la pianificazione degli scambi scientifici.:Fino ad al

lora questi scambi sporadici e,' in ogni caso,· limitati a ,30 mesi-ricer

catore da una parte e dall'altra, •ogni anno erano esclusivamente ammi .. 

nistrati dal Centro nazionale della ricerca scientifica e dall'· Accade

mia delle Scienze dell'Unione Sovietica in virtu·' ·di una convenzione dj, 

retta conclusa tra questi due organismi..: Il Protocollo del 1957 li in

corporava in un insieme che riguardava inoltre le universita' ·e i gran

di stabili~enti ~cientifici e li elevava a 60 mesi - ricer6atore da una 

parte e dall'altra,' ogni anrio.: Gli scambi potevano teoricamente riguar= 

dare le scienze fondamentali, • esatte,' economiche ed umane,' secondo una 

ripartizione lasciata alla scelta di ogni paese.: 

b) Il protocollodel 1959 

In occasione di una nuova riunione tenuta a Mosca dal 5 al 15 gen

naio 1959, i la Commissione mista, • constatando l'importanza accrescitita 

degli scambi dei due p~esi dopo l'ottobre 1957,' decise di creare nel 

suo seno due sottocommissioni, •una per le relazioni culturali,' artist! 

che e uni~ersitarie,' l'altra per le relazioni scientifiche e tecniche,< 

ri~pettivamente incari~ate di fissare Per ogni anno, il numero,• lana

tura,' le modali ta' ·degli scambi.: 

Fu stabilito inoltre un programma di scambi per. l" anno 1959, 'piu' 

preciso e piu' ·esteso di quello del 1958.: 

" i• 
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Le PrinciPali innovazioni del protocollo del gennaio 1959 erano le 

seguenti': 

l) La vendita diretta al Pubblico sovietico su domanda della Francia,di 

libri scientifici, 1 tecnici, i letterari, 1 artistici, 1 pedagogiCi france~ 

si, 1 in una libreria di Mosca,: la librari~ della Via Vesniri~.·Nel cor 

so di negoziazioni culturali, 1 il Ministero della Cultura dell•Unione 

Sovietica aveva, 1 in effetti, • concesso che fosse riservata a. questo 

scopo una parte del contingente di 200 milioni di vecchi franchi al~ 

lora riservato ai libri, 1 s~condo P accordo commerciale franco··sovie

tico del novembre 1958.: L" apertura di una distribuzione di libri fran 

cesi· ha,' da ormai 6 anni, 'Permesso ai sovietici interessati alla scieu 

za .e al pensiero francese di procurarsi un certo numero di oper.e, 1 la 

cui qualit~ ·e la cui scelta non corrispondono tuttavia che iri mi~u

ra insufficiente alla domanda reale.: 

2) L'iscrizione al protocollo su domanda dell'Unione Sovietica,' degli· 

scambi tecnici sotto diverse forme: missioni collettive d' informazi~ 

ne si sarebbero dovute effettuare su una base di reciProcita• · globa

le, i stages di perfezionamento, 1 scambi di docui nentazionè,: L' interven

to, • per la. prima volta, 1 del Comitato di stato presso il Consiglio dei· 

Mirii~tri dell'Unione Sovietica per la scienza e la tecnica (GNTK) fg 

ceva aPParir.e,' da parte sovietica, 1 un organismo coordinatore unico e 

responsabile dell• insieme degli scambi nella scienza applicata e ne! 

la tecnica; diventava quindi necessario prevedere,, da parte francese, • 

un Parallelo sistema di centralizzazione che permettesse di salvaguar 

dare, 1 al di la• ·del particolarismo degli interessi privati, 1 gli i,ntg, 

ressi nazionali essenziali.: Fu dunque creato a Parigi un comitato:,• 

chiamato Comitato interministeriale di coordinazione culturale e teç 

nica che funzionava sotto gli auspici e nel quadro della Direzione gg 

nerale degli affari cutturali e tecnici del Ministero degli affari § 

steri.: 

La funzione di regolato re esercì tato da questo· Comitato, • iilcari, 

cato di .coordinare P azione dei diversi diPartimenti ministeriali· in 

materi~ di scambi Est~Ovest, 1 doveva permettere, 1 in particolare, •di ii} 

serire, i in questi scambi, 1 la dose voluta d• iniziative francesi equi~ 

li brando, 1 in una certa misura, 1 la massa pre-or.dinata di iniziative~ 

vietiche.: 
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3) -La specificazione nel protocollo di precisi temi scientifici e t~cn~ 

ci sui' quali si sarebbero operati s·canibi Era cosa molto facil_e per 

i sovietici che elatrorano dei piani di scambi a. tempo lo era meno p~ 

i francesi, in ragione della pluralita' dei metodi di previsione in 

particolare nel campo ·della ricerca scientifica. La Delegazione ge~~ 

rale alla ricerca scientifica e tecnica fu ben Presto iricaricata di 

stabilire ogni anno, sulla base di.proposte presentate dal Centro.n~ 

zionale della ricerca soien~ifica e dei grandi stabilimenti scienti

fici, e in collegamento con i Comitati nazionali di studi per le int 

ziativ.e .concertate, alcune liste di missioni scientifiche da compie

re nell~Bnione Sovietica. 

c) Da] 1959 a] 1966 

Per esaminare l'andamento generale degli s6ambi .iscritti al pro

gramma dell'anno precedente e per elaborare il programma per l'anno se

guente, la. Commissione mista si riun-i' in seguito, come previsto, volta 

a volta·i·n Francia e nell'Unione Sovietica, in maniera regolare e se~ 

guendo il seguente calendario ; 

PARIGI - 14-2C APRIL~ 1959 prima sessione interinale per la determin~ 

zione concreta e dettagliata del programma scientifico e tecnico del. 

1 9 59 ( n u m e r o , p r o g e t t o , d u r a t a , c o m p o s i z :l o n e , m o è. a l i t a ' d e 1_

le missioni), 

PARIGI - 5--11 DICEMBRE 19.59 ,·seconda riunione plenaria per stabilire il 

programma generale degli snambi del 196C nei campi della scienza e· del

la tecnica, dell'' insegnamento, della cui tura e dello sport. 

MOSCA.- 21 .. 30 APRILE 1960· : seconda sessione interi naie per la messa a 

punto del programma scienti~ico e tecnico del 1960. 

MOSCA.- 2··1C MARZO 1961 ; terza riunione plenaria per st.abilire il pro-: 

gramma generale degli scambi del 1961 e 1962, In occasione di questa-r~n 

nione, fu deciso, a causa dello sviluppo costante degli scambi e dell',l2 

sperienza gia' fatta, che i protocolli avrebbero avuto una validita'non 

piu' annuale ma biennale. 

PARIGI - 26 FEBBRAIO - 3 MARZO 1962 terza sessione interinale per la 

5 
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messa a punto del programma scientifico e tecnico del 1962. 

PARIGI - 12-16 MARZO 1963 quarta riunione plenaria per stabilire il 

.programma generale degli scambi dal 1963 al 1964. 

MOSCA :· 6-12 MAGGIO 1964 :·quarta sessione interinale per Ja messa a P';lll 

to del programma sci~ntifico e tecnico del 1964 •. 

MOSCA- 24 APRILE--12 MAGGIO 1965 quinta titlpione plenada per stabil;j, 

re 11 programma degli scambi dal 1965 al 1966Q 

PARIGI.- 22 FEBBRAIO-l MARZO. 1966 : quinta sessione interinale per la 

messa a punto del programma scientificò e tecnico del 1966u 

d) Evo1uzi6ni tra il 1959 e il 1966 

Sono state inaugurate nuove forme di cooperazione: ad esempio:: ne_l 

1965-66" ·tre·professori sovietici sono stati accolti in· Francia comeprg 

fessori associati: un professore jell' Istituto di Stato e di Diritto 

dell'Accademia delle scienze d.elPUnione Sovietica:, a Grenoble, il di

rettore del servizio di fisica teorica dell'Istituto. deg)~ alti polime

ri di Leningrado .• a Strasburgo; a Parigi infine. il direttore dell' Ist! 

tuta di matematica dell'Accademia delle scienze dell'Unione Sovietica. 

Il campo· di attivita' e'· stato ugualmente allargato. Il protocollo 

del 12 maggio 1965 riscontra.va l'apertura di un nuovo· capitolo. !.:·"Medi

cina, salute pubblica e questioni sociali 11 e dis.tingueva nettamente per 

·la prima volta, gli scambi medici dagli ·scambi scientifici.. Gli scambi 

medici propriamente detti, previsti anch'essi su base di recip.roci ta! ·, 

(avrebbero riguardato essenzialmente missioni collettive di informazio

ne ·nel campo dell'igiene e della salute pubblica, dell'organizzazione~ 

nitaria, dell'ostetricia e della pediatria sociale, ec6,) e le missioni 

individuali di ricerca medica e di studi clinici che avr~bbero potuto 

raggiungere ogni anno 15 .. mesi-ricercatore da una P.al,".t.e_ e. dall'altra(chj, 

rurgia cardiovascolare. istochimia, rianimazione, ematologia, oncologia 

e leucemia, ~hirurgia del fegato, ecc.) 
.. 
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e) Ammarbidirnento rteJJe procedure. 

Sul plano tecnico si assisteva dal 1961-1962 a una moltiplicazio

ne delle missioni d'informazione dette ··f·uori protocollo", il cui priD 

cipio era accettato, nei termini stes~i del protocollo, senza che esse 

vi fossero per altro formalmente iscritte. Queste missioni, perlomeno 

altrettanto numerose delle missioni .che figuravano nel protocollo, os

siq .una quindicina ogni anno da una parte e dall'altra. organizzatecoo 

l'accordo dei governi, spesso secondo su una base qi reciprocita• e ~~ 

condo le stesse modalita• amministrative e finanziarie delle missioni 

di protocollo. si eseguivano tuttavia con un maggioie empirismp. e. mag

giore semplicita•,, ogni volta che la necessita'' se·ne fàceva sentire·, 

in campi quali le costruzioni, le miniere, la marina mercantl.le, l' e.-. 

lettron.ica, Inoltre coml.nciavano ad effettuarsi scambl. eli te.cnici al di 

fuo.rl. del programma del protocollo, e non sottomessi al rigido sistema 

della reciprocitaJ, nel campo di una stessa attivlta' tecnica, per cog 

tatto diretto tra industrie sovietiche e francesi, con una netta ten

denza ad accrescersi dopo i~ )965. in particolare in. seguito all'acqui 

sto di equipaggiamenti e di materiali francesi. 

Nello ~~esso tempo si evoltevano le strutture amministrative ·sb

vietiòhe. ~enuto conto degli imperativi scientific~. economici e indu

striali dell'Unione Sovietlca.:E' cosi' che il GNTK, organismo centra-

le delle· questioni scientiflche e tecniche degli anni 1959-196C e cor

rispondente alla Direzione general.e degli affari cui turai i e tecnioi,aJ. 

lo stesso titolo del Comitato di Stato del ConsiiTio dei Ministri del

l'Unione Sovietica per le rela.zioni culturali.con l'estero, ~iventava •. · 

nel 1961, i1 Comitato di Stato del Consiglio dei ministri dell' Unione 

Sovietica per la coordin~zione della ricerca scientifica e tecnica (K. 

N.I.R.) .-nello stesso momento in cui l'Accademia delle scienze veniva 

ad acquistare •.. nel 1963·-64, una relativa autonomia- quindi nel 1965il 

Comita~o di Stato presso il ponsiglio dei Minlstri del)'Unione Soviet! 

ca per la sbienza e la tecnica con competenze, in particolare di mate

ria· di ricerca applicata (G.K.N;T.). 

Un altro note~ole ammorbidimento si verificava di recente nei si

stemi di finanziamento delle mlssioni tecniche, sottoméssé,· dopo .il 

1952, al.le seguenti regoie di reciproc_i ta' : spese di s,aggiorno a car! 

co del paese ospitante. spese di viaggio nell'altro Paese a carico del 

'l 



. l 

paese d'origine. Il protocollo del 12 maggio 1965 stipulava in effetti 

che a partire dal 1966 ognuno dei due governi avrebbe. finanziato inte

ramente le missioni che avrebbe inviato nell'altro paese. Questo nuovo 

modo di pagamento auspicato dalla Francia offriva a ciascun paese ma~

giori possibilita' di studiare le tecniche e le moderne r~alizzazioni 
dell'altro paese pur mantenendo gli scambi in un.equilibrio d'insieme. 

Ammorbidimento di ancor maggiore portata nel sistema di finanzia

mento delle missioni scientifiche : su domanda della Francia, .il protQ 

collo del 1965 accolse il principio deDè ''missioni ·su domandaj/ prese!} 

t§te liberamente secondo i bisogni immediati, e fin~nziate. ~a~ p~esedi 
. invio, a differenza delle missiont r_eciproche di "mesi··ricerc.atore"t:J?§.. 

dizionali che continuavano a ·rare oggetto di riegoziazioni preliminari 

tra i due governt, ad essere numerat~ al protocollo' e kd e~sere finan-

ziate in gran parte dal paese ospitante. 

Questo nuovo modo di finanziamento doveva permettere una parteci

pazione· piu' stretta delle no$ tre grandi istituzioni scièntifiche agli 

s9ambi con· l'Unione Sovietica:, ed aprire la via alla liberalizzazione 

degli scambi.._ AÌcune prime missioni francesi di questa ca_t.e.goria hanno 

potuto ·fin d~ora svolgersi nell'Unione Sovietica_: economia, astrono

mia, matematica, fisica dei solidi. Molte al tre sono allo studio ed in 

particolarè di ricerca agronomiea. 

f) ,La curva deg1i scambi 

Visite di personalita'. 

E' accaduto'che la corrente degli scambi· si ampliasse all~ improv

viso o raggiungesse nuove punte in seguito a particolari avvenimenti',. 

come ad epempio inviti indirizzati da. un paese a grandi personalita'del 

·mondo. cult.urale, scientifico.o tecnico dell'altro paese .. Cosi' -hanno a

vuto luogo nel 1964, .due missioni eccezionali, ~ra~ie all~ quali-questo 

anno stabili' una prima ed importante tappa nell'allargamentrrdegli sc~m 
bi scientifici, tecnici e industriali con 1' Unione- Sovietica, la venuta 

in Francia nel fepbraio 1964, di K.~.Rudnev, vice presidente del Consi

g1io_ dei minis.tri dell'Unione Sovietica e presidente del Comitato di Sta . ' .., 

to del-Consiglio dei Ministri dell'Unione-Sovietica per la coordinazio-
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ne della ricerca scientifica e tecnica (K,N.I.R.) e il viaggio nell'O-

nione Sovietica, nell'ottobre 1964, di Gaston Palewskt, .allora Mini-

stra incaricato della ricerca scientifica e delle questioni atomiche 

spaziali, accompagnati l'uno e l'altro da eminenti rappresentanti del

la tecnica e della scienza. 

Nell'ottobre 1965. un nuovo .impulso fu dato agli scambi scientin 

ci con la visita in Francia di M.V.Keldych, Presidente dell'Accademia 

delle-scienze dell'Unione Sovietica, specialista di fisica teorica. 

Questa missione faceva seguito al viaggio nell'Unione Sovietica nel se:!; 

tambre 1965, di una delegazione di membri dell'Istituto di Francia. 

Ugqalmente da segnalare le ~jssioni inviate nell'Unione Scivietica 

dalla Cbmmissione d~gl~ affari culturali del Sen~to, una dal 22 settem 

bre fino al 21 ottobre 1964, per lo studio dell'insegn~mento superiore 

e della ricerca scientifica, l'altra dal 26 giugno al 12 luglio 1965 

per lo studio della ricerca e d~ll'insegnamento agricolo nell' .Unione 

Sovietica e una missione inviata in questo paese dalla Commissione de

gli affari sociali del Senato, dall'e al 3C luglio 1964 per lo st~dio 

dell'equipaggiamento sanitario e sociale. 

Nel 1966? il soggiorno in Francia, dietro invito del rettore del

l'Accademi~ di Pari~i, di I. G •. Petrovski, matematico, rettore dell'Uni 

versi ta' Lomonossov di. Mosca, doveva permettere ·non ·solamente di stab! 

lire scambi regol~ri di professori tra le due universita' ma anche .di 

gettare le basi di una cooperazione franco-sovietica- nel campo delle 

·matemat;cbe in cuì, questi ultimi anni. scambi preliminari hanno comio 

ciato. a·funzionare in particolare tra il Collegio di Francia, le f~cQ! 

ta' delle s.cienze delle universita' di Parigi e di .Grenoble, i ,·centri 

del c. N. R •. s.-, l' isti tuta di al ti studi scientifici di Bures-sur-Yvette 

da una parte~ e dall'altra, i dipart1menti di matematica d~lle univet

sita• di Mosca, di Leningrado e l'Istituto di matematica dell' Accade~ 

mia delle scienze di Novosibirsk. 

g) Missioni brevi" 

Per paesj e per missioni di studio, di informazione e rli confereu 

ze da due a tre settimane, 5 professori dell'insegnamento superiore "dal 
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1958 al 1962, o dal 1962 al 1964, un:numero praticamente.illimitato, do

po il 1965, a causa del l· estensione di questa ·categoria ·di scambi agli 

scienziati e tecnici venuti, per esempio, a p~endere parte a colloqui o 

congressi nazionali·e internazionali . 

. h) Gli scambi di ricercatori 

Gli scambi di. ricercatori si sono svolti secondo una·curva·complessa 

e piena ·di esitazioni. ·In particolare, e' stato deciso, nel marzo 1963,·su 

domanda dell"Unione Sovietica, di ridurre della meta' d~rante glJ an~i 

1963-64, il numero di mensilita' attribuite ai ricercatori dei due paesi;: 

i sovietici avevano infatti dichiarato che gli era difficile, ·a cau~~ dei 

loro impegni generali, di mantenere al livello dei 60 •mesi-ricercatore" 

da una parte e·dall'altra ogni anno questa·categoria di scambi. Nel mag

gio. 1964 una nuova diminuzione di numero dei 'l'mesi-ricercatore" che pass€j. 

va da 30 a 19 ogni anno, per due ragioni esseniiali ; una preoccupazione 

comune di riassorbire le aliquote dei precedenti protocolli e la decisio-

·ne presa dai sovietici, ·di porre sotto l'autorita• del Comitato di Stato. 

per l'utilizzazione pacifìca·dell'energia atomica dell'Unione Sovietica 

(Glavatom).gli stabilimenti e i laboratori dell'Unione Sovietica che pro

cedevano-a·ricerche teoriche in materia nucleare, e che erano prima.di com 

petenza dell~Accademia delle scienze: le·missioni francesi di studi nu

: clearL presentate in numero ·relativamente ele.vato, ·dovevano ormai compier 

si non· piu' secondo il protocollo ufficiale· di scampi, ·ma nel quadro di u

na~convenzione particolare ·CEA-Glavatom, 

Nel 191';5, il numero annuale dei mesi-ricercatore si alzava a ··24, da 

una parte e dall'altra, per raggl.~ngere 42 .nel 19Et. 

i) GJI scambt··e··la cooperazione 

Lo sviluppo delle relazioni culturali e il modificarsi della congiuD 

tura generale facevano si' che la ricerca di concezioni e metodi nuovi si 

rivelasse del tutto normale. Sono stati perseguiti sforzi nei due paesi·, 

per trasformare gli scambi gia' tradizionali ma.ancora empirici. tra la 
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·Francia e l Unione So vi et i ca in. una cooperazione. franco-sovietica, . con. 

cartata e permanente in diversi campi 

-Gia· nel 19t:O al momento della venuta di Khrouchtohev -in Francia, 

.un.primo tentativo di ·.cooperazione scientifica" era stato tentato con 

-l aggiunta al protocollo tradi~ionale degli scambi di un protocollo ad 

hoc che definiva le grandi linee di questa cooperazione : gli scambi di 

scienziati e di ricercatori tra i due paesi dovevano riguardare .nel 

19El-19t;2 cinque Principali campi 

l) l '.oceano grafia 

2) la cataltsi biologica, 

·3) la neurofisiologia 

4) gli altri polimeri, 

5) la radiopatologia il cancro e la leucemia e nel 19B3-1964 essenzial 

mente l) ·laradiopatologia, l'oncologia, la leucemia e 2) la psico 

farma.co log i a. 

In effetti. questa cooperazione scientifica non tenne fede a tutte 

le sue premesse·(essa si tradusse soprattutto con la venuta nel nostro 

paese dt·.un gran numero di giovani ricercatori sovietici ner stages di" 

studi ·medici). ·Nel maggio 19(;5, al·momento della riunione della commis ·· 

sione mista, fu deciso di non programmare scambi ·che non corrispondessg 

·ro sufficientemente alla attualita' scientifica. 

La normalizzazione ctegli scambi francesi con l"Unione Sovietica dQ 

·veva permettere in avvenire forme .nuove di reale cooperazione scientif~ 

ca con intese dirette tra scienziati francesi e sovietici della stessa 

disciplina. Sembrava possibile effettuare lavori comuni in campi deter··· 

minati in cui s~ienziati dei due paesi avrebbero avuto uguali cpmpeten

ze e una esperienza complementare. Una tale collaborazione implica scam 

bi regolari di scienziati e di docu~entazione. 

Nel ·1965~66, in occasione dell.·operazione detta degli Anni intern~ 

zionali del sole calmo. una esperienza di questo genere, e' stata rea

lizzata con successo .in un .campo molto preciso: quello· della .ricerca geg 

fisica. con esperienze comuni di geomagnetismo terrestre a Sogra e alle 

-iso1e Kerguelen. con il concorso .del Centro nazionale di studi delle t~ 

lecomunicazioni (gruppo di .ricerche .ionosferiche) ·e dell" Accademia de! 

-le scienze dell'Unione Sovietica (Istituto di fisica del globo). 
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II.· I GRANDI PROGET'fi DI COOPERAZIONE ATTUALI 

Da due anhi si .va delineando .un ·Cambiamento -radicale.· Gli scambi di 

persone tendono a ·dive·nire progetti di 'cooperazione ·concreta che riguar

dano sia la ricerca fondament~li (ma in campi in ·cui equipaggiamenti pe

santi rendono la cooperazione necessaria> ·spaz-io, fisica dE)lle. alte e~ 

nergie. ··. Si notera· che la cooperaz~one ·in questo campo· risponde alle 

stesse necessita' che si ritrovano·in Europa occidentale, di·cui·sono e

sempi l~ELDO. l'EBRO e· il CERN, e che queste due forme di cooperazione 

non·sono rivali, ma complemen.tari), ·sia .certi grandi campi tecnici ·che 

devono trovare rapidamente sbocco sulla economia e il commercio ·(ad esew 

pio: ·televisione a colori, ·tecniche petrolifere, ecc.).· 

Questi progètti·concreti·innanzi ·tutto hanno fatto l'oggetto di s~y 

di particolari tra le amministrazioni competepti dei due paesi e· talvol

ta hanno fatto-l'oggetto di accordi conclusi sia al li~ello dei ·governi 

sia al ,livello delle imprese o delle amministrazioni: accordo sulla telg 

visione a·colori· del 1965, accordo tra l•tstituto francese del petrolio 

e il Comitato di Stato per la scienza e la: tecnica nel giugno 1966. · 

Il viaggib a Mosca del G~nerale·De Gaulle nel mese di .giugno 1966·e• 

stato .l'occasione per fissare solennemente ·il quadro generale nel quale 

si iscrivessero i progetti ·allo studio e per aprire la possibilita' di ny 

·merosi·altri progetti•di .altro tipo. ·A questo scopo,·.l'accordo del30 gi]J. 

gn6 1966 istituisce una nuova-commissione mista •che deve riunirsi.alter-. 

nativamente a P~rigi' e a Mosca una·volta all'anno e controllare·l'appl.i:... 

cazione dell'.accordo. Dal·29 settembre all'll ottobre 1966, ·Alain.Peyre

. fitte, Ministro delegato alla ricerca sci(:lntifica e alle questioni.atom_!. 

che e·spaziali, e' a sua v·olta andato a·Mosca. :Il.suo viaggio.ha.per.mes

so ·di studiare le misure concrete che sarebbe convenuto prendere per ap~ 

plicare. g;ti accordi del·30 g_iugno. Prima della fine dell"anno 1966, ·la 

commissione mista .si .e' dovuta uiunire per studiare un~certo numero di 

.temi. 

Esiste dunque tra il campo degli" scambi· dei ricercatori, ·.che .si ef

fettuano nel quadro .delle relazioni culturali·, e quello degli ·scambi :c~[l 

merciali, .che si effettua nel quadro dell'.accordo commerciale ··del 196.4· 

·(e che -un• importante·missione commerciale sovietica. ha rilanciato nell'o,!; 

tobre 1966), un .certo numero di accordi operanti attraverso una serie di 
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:commissioni mis:t;e .e -di ·gruppi di -lavoro_ ·che oggi cerca di ·fl,ar realiz

zare concretamente-alcuni grandi progetti scientifici e tecnici. 

Certamente ~e" ancora troppo presto per· giudicare del successo e 

dell'impatto di progetti cosi' ·recenti, la maggior parte dei quali e' 

ancora allo stadio degli studi. Noi qui appresso elencheremo semplice

mente-lb stato attuale di qualcuno di questi progetti; 

l) Applicazione dell accordo del 30 giugno 1966 sulla cooperazione 

scientifica, tecnica ed economica. 

Questo accordo prevede la possibili ta' di lavori di ricerca persf} 

guiti in comune su problemi di scienza fondamentale e di scienza appl1 

cata. che possano eventualmente condurre ad appli6azioni industriali, di 

elaborazione in comune dj-certi processi t~cnologi~i destinati in par

ticolare alla modernizzazione delle imprese, e di studio in ~comune di 

tecniche di produttivita' e d'organizzazione di imprese. Si rileva che 

le definizioni sono molto ampie·e comprendono alcuni progetti allo stg 

di6'.prima della firma ~ell' accordo, Ma questo accordo non deve solamen 

te rendere uffi.ciale cio' .che gia' esiste, ma ugualmente aiutare a con 

cepire ·nuovi progetti. 

· ~uesto compito spetta a una commissione mista franco-sovietica i

stituita dall'accordo. Ne) ~orso del viaggio di Peyrefitte nel mese di 

.ottobre si e' convenuto che questa-commissione· si ·sarebbe riunita .·en-

tro l a fine ,del 1966, per esaminare un· certo numero di temi proposti 

dai due paesi. Questi temi sarebbero per cominciare·: 

ricerca, indagine .e sfruttamento -dei giacimenti petroliferi; 

- sfruttamento delle risors~ del mare; 

tecnologia agricola e alimentare; 

~~ metodi matematici· di gestione economica delle imprese e formazione dei 

quadri. 

~·biologia, .. genetica e realizzazione di strumenti di ·misura per le ri

cerche biologiche e·mediche. 

Si nota che la maggior parte dei temi indicati,sia_ che essi siano 

scientifici o tecnici. sono suscettibili di importanti applicazioni e

conomiche. 
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·2) ·Cbmpo spaziale 

·Nel campo spaziale, ·dopo .lunghe negoziazioni ··un accordo e• stato 

firmato a·Mosca il l~ giugno 1966·tra la Francia e l'Unione Sovietica 

per l'avvio di un programma· di cooperazione per "lo studio e l'esplora·-

zione pacifica dello spazio", Questo accordo, concluso per dieci anni, 

prevede il lancio da parte dell'Unione Sovietica d'un satellice france

se e una. cooperazione negli studi di meteorologia spazia}e e delle tel! 

comunicazioni spaziali via satellite, 

Nel mese di ottobre 1966, .. nel corso del viaggio di Peyrefi tte a Ma·· 

sca, tre gruppi di lavoro misti sono sb:ti ·messi al .lavoro per studiare 

questi problemi, 

Il primo, presieduto da parte francese dal generale·Aubinièr~s,di

rettore ·genera.le del· CNES, esami nera' il problema dei satelliti scienti. 

fici. Questa e' la prima volta che l'Unione Sovietica propone a un pae-' 

se occidentale di aiutarlo a mettere un satellite in orbita .. I recenti 

progressi della Francia nel campo della costruzione e del lancio di sa

telliti giustificano questa proposta. Ma.per approfittare di. 9~esta.of

ferta, ·bisogna che ·la Francia·metta da parte sua un certo impegnò. Ora 

essa e' gia' impegnata in un programma.spaziale nazionale·-che esige im

portanti mezzi ·(in particolare per la costruzione di un-nuovo·campo di 

·.tiro in ·Guyana, .e per il nuovo· programma del satellite di ·telecomunica

zioni·SAROS) .e nei .programmi internazionali EBRO, e. El.DO, -l'ultimo dei 

quali ba .visto il .. suo costo aumentare piu' ~rapidamente di quanto non~fo§ 

·se previsto. Per poter disporre delle risorse necessarie=a questo nuovo 

progetto ·bisognera' verosimilmente aspettare qualche anno. ·I russi han·· 

no proposto .due pro getti, uno per un. satellite lunare, 1' altro per· un 

satellite.terrestre posto·in un'orbita eccentrica di·200. 000 km;, che 

permetta di studiare lo spazio intermediario tra la terra e.la luna. 

Il secondo .gruppo, pr.esi~~uto da Ren~ Sueur, ingegnere in capo al 

CNET, h~ studiato· il problema· delle telecomunicazioni spazialL Si trat

ta in p,articolare della trasmissione di spettacoli televisivi a ·colori 

per mezzo .del satellite sovietico··"Molnya II" si sa che gia' da ora 

questa .trasmissione e' operazionale tra·Mosca e Vladivostok. Sono sta

te ·fatte delle esperienzè. con successo sin dall'.anno scorso ·tra Mosca·. e 

Parigi. · Bastera' adattare completamente l'antenna di_-·Pleumeur-Bodou 

per.cbe' .le trasmissioni siano effettuate in maniera regolare,· .. 
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·questo punto, che ·non solleva di:fficolta' particolari, e' importan·

·te·: si potranno cosi" assicurare legami -regolari tra-la rete franc.ese•e 

·la rete sovietica di televisione a colori;. ambedue fonqate <sul processo 

SECAM. Si sa d'altra parte dell'interesse che ·ha .la Francia, come tutti 

gli altri paesi d'Europa, al problema delle telecomunicazioni spaziali, e 

il comune pericolo di lasciare il mo~opolio agli. Stati Unitj per mezzo 

della COMSA Te. · 

Il terzo· gruppo, presieduto da parte· francese da ·.Blamont, direttore 

scientifico del CNES, e Bessemoulin, direttore della Meteorologia:nazio

·nale, ha studiato i problemi della meteorologia e dell' aeronomia. 

'3)·Campo atomico 

~Le:relazioni fra il Commissariato dell'energia atomica (CEA).eil CQ 

mitato di stato per l'~tilizzazione dell'energia atomica dell'Onione So

vietica (Gl.avatom) si' sono strette ·nel 1960, in occasione della ·visita di 

·Khrouchtchev, ·a Parigi e hanno portato, il ·2 aprile 1960, alla conclusig 

ne d.i ·un primo .. "accordo· di cooperazione nel campo dell' ~til_izzazione pa-

·cifica dell'energia atomica". Questo accordo, di portata ·limitata ·e che 

non stabiliva un programma di scambi·che per gli ·anni 1960-61 riguardava 

essenzialment!')_·tre settori di ·attivita' .scientifica··: le reazioni terme

nucleari controùate, la fisica sperimentale e la fisica nucleaté" 

11·_4 m~ggib 19P5, era concluso a·Mosca un nuovo accordo· di. coopera• 

zibne tra CEA e GLAVATOM con un programma preciso di scambi per il 1965: 

scambi .di visite di specialisti, di durata molto breve e su una ·base di 

reciprocita', scambi di stages di .ricercatori di .media e lunga .. durata, 

scambi regolari~di.informazioni scientifiche e organizzazione di seminaw· 

·ri .scientifici :bil.aterali. su problemi .studiati in comune. L'anno 1965 e' 

tuttavia.trascorso senza che tutti gli scambi previsti si siano potuti 

realizzare, 

Ora.la cooperazion~ della CEA e del GLAVATOM .si concretizza in un 

progetto Ghe riguarda la fisièa delle .alte energie.; il 4 maggio 1961L:la 

CEA e il .GLAVATOM hanno .annunoiato.che essi .stavano per elaborare dispo

.sizioni. fondamentali .d'· un progetto che riguardava questo campo. Si sa che 

·.l'·Unione Sovietica costruisce a Serpoukhov, a 120 km .a sud··ovest di ·Mo

sca un acceleratore a protoni di ·'iO GeV che cominciera' a ·funzionare nel 
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1968 e sara' per qualche anno il piu' potente del mondo, • attendendo l'~ 

ventuale costruzione del 300 GeV del CERN o del 200 Gev americano.: se .. 

condo il progetto di cooperazione, ·per il quale e' gia' ·stato concluso 

un accordo di principio durante il viaggio di Peyrefitte, ·la Francia ~2 

struira' ·per l'acceleratore di Serpoukhov una grande camera "a bulles90 a: 
idrogeno liquido (Mirabella),. che sara.' ·anch'essa unica nel suo ·generé: 

essa avr~ ·un volume utile di 6.POO litri, ·mentre quello delle piu' gr~g· 

di camere "·a bulles" ·in servizio presso gli acceleratori attuali non s~r 

passa le poche centinaia di litri.: 

Associati cosi'· alla costruzione dell'acceleratore,· i francesi lo 

saranno anche al lavoro di ricerca e· potranno utilizzare l'acceleratore.: 

Da qui al 1968, •i tecnici sovietici e francesi dovranno viaggiare tra 

Saclay e Serpoukhov per adattare i programmi di costruzione e per fare 

gli esperimenti.: Quando la camera "·a bulles"' sara' · istallata a Serpouk

hov nel 1968,. quaranta tecnici francesi e le loro famiglie, •un centinaio 

di persone,, dovranno andare a vivere a Serpoukhov.: La camera "·a bulles"" 

utilizzera' ·circa un milione di "cliché's" .. l' anno e la loro utilizzazig 

ne sara' ripartita tra francesi e sovietici secondo l e loro possibili ta' 

di· calcolo,: 

4) Telèvisione. a cÒlori 

La cooperazione franco·-sovietica nel campo della telev;i.sione a co

lori e' insieme il primo nel tempo e fino ad oggi il piu' ·importante tra 
. . . 

questi grandi progetti.:Il buòn andamento delle negoziazioni, ·la sod~i-

sfazione che l'una e l'altra patte hanno ricavato da questo accordo le 

hanno incitate ad est.endere in seguito questa attiva cooperazione in .a1 

tri campi.: 

Il processo francese di televisione a colori SECAM,·messo a punto 

dalla compagnia francese. deLLa. televisione· (CFT) era. neL 1964· in concpr 

renza con il sistema americano NTSC, 'gia' 'sfruttato da numerosi anni ne

gli Stati Uniti, • e il sistema tedesco PAL,:Dopo aver invano cercato di 

conclùdere con il governo tedesco una negozi·azione per la messa a punto 

di un sistema comune derivato dal SECAM, • il governo francese si e'· ri~ 

volto all'Unione Sovietica.: L'accordo si e'· fatto molto rapidamente aJ..~ 

l' in~zio del 1965, ·anche Prim.a. ·qell!;l. r1unione a Vienna del Comitato co~ 

sul tivo internazionale dell,~ r'S,<:\.iocomunicazioni · (CCIR) che doveva deU~· 
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ber are su l'adozione ·d'un s.istema unico di televisione a colori per tut 

tal' Europao: 

Alla fine di marzo 1965 sono stati firmati due accordi franco- so·· 

vi etici.·: 

un accordo intergovernamenitale del 22 marzo 1965, ·che prevedeva in· 

particolare la messa a punto comune del processo SECAM, ·e una stretta 

collaborazione per il suo sviluppo come unico sistema sul piano euro~ 

peo :L'accordo istituiva una commissione franco~sovietica composta ~n 

sieme di rappresentanti di organismi di Stato e di societa' · industr~.~ 

li delle due parti; 

un accordo tra il Comitato di stato per la coordinazione·della ricer~ 

ca scientifica e tecnica e le societa' ·francesi CSF e CF.T .. · riguardan

te in particolare lo studio dell'aiuto che l'industria francese avr!3!? 

be potuto dare all'industria sovietica. 

Alla conferenza di Vienna,. i due governi sostennero il processo 

frane es e. : I l CCIR, · da v an ti alla di vi si an e dei p a esi e degli es p erti, • r! 
mando'' .la sua ~ecisione a piu' ·tardi..: Durante un anno e mezzo una stret 

ta, · attiv:a e rapida cooperazione permise di superare le seguenti tappé: 

Maggio 1965 (Mosca)·- prima riunione della Commissione,· che si occupo' 

soprattutto :di organizzare la cooperazione prevista dall'accordo,: Fu 

istittiito un certo numero di ~ruppi di lavoro .misti.· ai quali partect 

pavano insieme rappresentanti ufficiali dei governi.,· i responsabili 

dell'industria e i responsabili della radio e della televisione dei 

due paesL: 

Gennaio 1966 (Parigi) ~ seconda riunione della Commissione,· che si 

sforzo'· di determinare i criteri di scelta tra il processo SECAM IIF 

B messo a punto da parte francese e SECAM IV (versione russa elabora

ta dòpo il marzo 1965).: 

Aprile 1966 (Mosca) - terza riunione della Comm{ssione che decise di 

presentare come sistema co nune alla conferenza di Osl.o il SECAM IIFB.: 

- Luglio 1966 (Oslo) ~ XI assemblea plenaria del CCIR,: L'intesa non po

teva farsi che sulla scelta di un sistema unico,: Quindi il processo 

SECAM raccolse i suffragi pili' ·numerosì: 34 paesi, contro 15 paesi per 

il sistema PAL., • e 7 per il sistema NTSC, · 17 paesi si riservarono la 

decisione,: 
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22 luglio 1986 - comunicato ~omun~ dei governi sovietico e francese, 

che annunciano la loro definitiva decisione di scegliere il SECAM 

III-B.: 

Ottobre 1966 (Mosca) - quarta riunione della Conmissione che studia 

i problemi industriali posti alle due parti dalla. decisione presanel 

luglio di adottare il Sli:CAM III-B e di cominciare le emissioni nello 

autunno 1967,' e che fissa definitivamente le specificazioni del SE

CAM II I-B,: 

La riunione di ottobre ha significato la fine della fase di stu

dio,, e aperto quello della produzione e della realizzazione.: Da qu:i,: ad 

un anno bisognera: ·giungere a produrre e commercializzare i primi ric~ 

vitori e organizzare il sistema di diffusione delle trasmissioni a co

lori affinche'' il sistema SECAM divenga operazionale nello stesso tem

po del suo concorrente, • il sistema PAL.: 

L'accordo franco-sovietico apre un lungo periodo di collaborazio

ne tra i due paesi.: Ha offerto alla Francia la possibilita' 'di svilup

pare sul piano internazionale il suo sistema della televisione a colo

ri in condizioni migliori che essa ne fosse st~ta la sola utilizzatri

ce,' e all'Unione Sovietica un mezzo rapido di procurarsi una nuova in

dustria di beni di consumo, campo nel quale essa e' in genere in ritar 

do sui paesi occidentali.: Questo accordo,· cosi'~ fruttuoso,· ha mostrato 

la via verso altri accordi tecnici,· anzitutto nel campo delle t~lecomy 

nicazioni spazialL: 

5) Petrolio e petrolchimica 

Il 15 giugno 1966 sono stati firmati. dall'Istituto francese del 

Petrolio e dal Comitato di stato per la scienza e la tecnica due accor 

di di collaborazione scientifica e tecnica nel campo del petrolio e de! 

la chimica.: Questi accordi riguardano in particolarè due precisi pun

ti '~ 

~ anzitutto un processo di fabbricazione dell' isoprene, ·materia prima 

che permette di produrre una n'Qo.Q;Va gomma naturale sinte.t.ioa e stereg 

regolare, • che ha tutte le Pl7PP:tieta' 'del caucciu' ·naturale e puo' ·e§ 
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sergli sostituito in tutti gli impieghi, ·in particolare per la fabbri~ 

caziòne di pneumatici. di ca nions.: L'istituto francese del petrolio ha 

sviluppato dopo molti anni un processo di fabbricazione di isoprene a 

partire dall' isobutilene delle ''coppe''' petrolifere e della formaldeide; 

la costruzione di officine che utilizzano questo processo e'· in corso,: 

L'Unione Sovietica ha ugualment~ sviluppato un. processo distinto dal 

processo francese ma operando con le stesse reazioni e funzionante in 

due officine .. : Le due parti hanno dunque convenuto di procedere allo sca!J! 

bio completo di informazioni sui loro processi e,· si autorizzano ad u~ 

tilizzare gli i.nsegnamenti cosi'· acquistati per perfezionare i loro r.! 

spetti vi processi; ~sse studiano un programma di lavori. di ricerca co·· 

mune per migliorare i due processi e ·in seguito agli scambi di infor~ 

mazione,, di esaminare l'interesse di mettere a punto un processo misto, • 

originato insieme dalle tecniche francesi e sovietiche., che sara' ·com

mercializzato su una base paritaria sul mercato internazionale;: 

~ il secondo accordo riguarda la teénica della flessoperforazione: que

sta tecnica nella quale il treno di ·tubi convenzionale è'· rimpiazzato 

da un flessibile che tsrmina con un motore di fondo (elettroperforante 

o turbina) ~·stata messa a punto dal IFP che ha realizzato perforazig 

ni fino a lOOOm.: di profondita": utilizzando flessibili senza congiun

zioni.: L' IFP ha presentato i suoi primi risultati ormai da un anno.: 

L'Unione Sovietica prosegue ugualmente i suoi lavori in questo cam.., 

po e prevede di realizzare i suoi prototipi l'anno prossimo.: L' importan~ 

za della produzione sovieticà: 240 milion,i .Q.i tonn.: che crescono di 20m! 

lioni di tonn .. all'anno, e le caratteristiche di questi giacimenti rendg 

no questo processo particolarment.e importante per l'Unione Sovietica,: 

Le due parti sono coscienti dei vantaggi che il nuovo processo di 

perforazione peJ:·mettera' ·di apportare dopo la sua messa a punto indu~ 

striale ·:·riduzione del tempo di manovra,· diminuzione della manodopera, • 

automatizzazione del processo e ottimizzazione del processo di perfora~ 

zione, ·grazie alle informazioni ricevute dal fronte di perforazione, han~ 

no riconosciuto l'interesse di unire i lor.o sforzi per accelerare le ri

cerche giungendo alla messa a punto di un nuovo processo di perforazione 

a grandi profondita':: A que8to fine,· esse si scambieranno missioni per 

procedere a uno sca nbio di informazioni e stabilire un programma tecnico 

comune di çollaborazi.one, definire i suoi obiettLvi, i suoi te opi,· la rj, 

partizione dei compi.ti. • le vie e le modalita· ·di sf:rut.;tamento dei risul-
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t a t i o t t e n u t L : 

La collaborazione e'· stata auspicata,· durante le discussioni in a! 

tri campi,· quali la prospezione geofisica e la combustione nei motori 

Di es el.: 

Nei cinque campi qui indicati sono state poste le basi, ·ma le rea-

lizzazioni si vedranno solo nel lungo periodo·· nuovi protocolli piii' · 

dettagliati saranno senza dubbio prossimamente firmati sulla cooperazig 

ne in materia di fisica delle alte energie e di ricerca spaziale'; la 

Comnissione mista prevista dall'accordo del 30 giugno 1966 si riunira' · 

ed esplorera! ·questi campi dove potranno essere lanciati nuovi progetti.: 

Da qui all'ottobre 1967~: la televisione a colori franco-sovietica dovra' 

essere operazionale,: Nel 1968, ·la ca.mera "a bulles"· "Mirabelle"'.sara• ·in 

stallata a Serpoukhov, ·all'incirca nel 1970, ·un missile sovietico lancf! 

ra' ·forse un satellit:e francese.: Sino ad allora altri progetti avranno 

visto senza dubbio la luce.: Alla. stessa maniera dei grandi progetti ·sci eu 

tifici e tecnici,· si realizzeranno,· in maniera meno spettacolare, •manon 

meno utile .. gli scambi di ricercatori e di missioni,· e si proseguii'a'nel 

quadro degli incontri culturali,· scientifici e tecnici,· anche con l'in·· 

termediario delle ·organizzazioni. scientifiche internazi anali alle quali 

i due paesi collaborano.: 

Si è'· visto precedentemente tutto il profitto che i due paesi tro

vano a questa collaborazione, • frutto dello sviluppo amichevole delle re

lazioni diplomatiche tra l'Unione Sovietica e la Francia. :Ma il signif! 

cato di questa collaborazione sorpassa di molto il quadro delle sempli

ci relazioni franco-sovietiche ed e'· un segno, tra gli altri,· di. evolu~ 

zione delle relazioni tra il mondo occidentale e l'Unione Sovietica, co

me lo sviluppo del commercio, l'apertura sempre piu' ·ampia degli ambien 

ti scientifici sovietici verso l'esterno, ecc.:.:E' 'possibile che in av

venire l'Unione .Sovietica concepisca alcuni grandi progetti comuni con 

altri paesi europei,· o con organizzazioni internazionali europee, • o an~ 

che con gli Stati Uniti.: La Francia non avra'; fatto in questo campo che 

mostrare la strada da. percorrere: questo riavvicinamento, ·dovuto al prg 

digioso sviluppo della scienza dopo dieci anni, ma anche all'importanza 

c.rescente dei beni di consumo nell'economia sovietica, • e'' senza· dubbio 

un primo passo verso nuove forme di collaborazione.: 
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Mano a mano che il costo della sc:j.enza. aumentera.•:; ·in particolare 

nella fisica nucleare e nella ricerca spaziale, ·e mano a mano che i con 

tatti e le somiglianze tra l' econqmia occidentale e l'economia social;!,. 

sta si moltiplicheranno,· l'interesse comune condurra' ad immaginare prg 

getti nuovi quali quelli che in questo momentn elaborano la Francia e 

l'Unione Sovietica": 
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ILA POLITICA ECONOMI CA A MEDIO "TERMINE DELLA CEE 

( 29 ·.AP ril e 1966) 

Il Consiglio dei Ministri della C.E,E.: adotto• in datal5aprile 1964 

una decisione, ·su raccomandazione della Commissione in data 25luglio 1963, 

previo parere del Parlamento Europeo in data 21 gennaio 1964 e del Comi~ 

tato Economico e Sociale in data 29 gennaio 1964.: concernente la creaz;ig 

ne di un Comitato di poli ti ca economica a medio termine,: 

·Il Comitato di politica economica a medio termine, cosi' 'istituito, ha 

elaborato il progetto preliminare del primo programma, fondandosi in Plt.!' 

ticolare sugli studi, sulle prospettive concernènti il periodo 1966~1970, 

elaborat:i, da "un gruppo di esperti operanti presso la Commtssione'',: 

In ·tale programma vengono "esposte le grandi linee delle politiche 

economiche che gli Stati Membri e le Istitutzioni della Comunita' inten

dono seguire nel corso dL .. : un periodo di cinque anni.· La Commissione, 

sulla ·base dei lavori del comitato di politica economica a medio terminè" 

ha presentato al Consiglio, in data 29 aprile 1966 un progetto diprogrft!!.l 

ma .. 

'l'ale progetto di programma, si compone di una prima parte di Consi

derazioni, e di una seconda parte costituita da un progetto preliminare 

di programma elaborato dagli esperti succitati.: 

Riportiamo qui la prima parte del programma, presentato dallaComm~f! 

· sione al consiglio.: Di particolare interesfìe, ai nostri scopi, é' il PU!). 

to 6 della parte <'Problemi fondamentali dello sviluppo economico della ,CQ 

munita'"'.'·: 
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PRIMA PA'RTE DEL PROGRAMMA 

A. PROBLEMI FONDAMENTALI DELLO SVILUPPO ECONOMICO DELLA COMUNITAv 

L Il presente progetto di programma copr,e il quinquennio 1966 .. 1970, 

cioe' in sostanza la fine del periodo transitorio.: Poiche' il passato cog 

diziona in larga misura l'avvenire, e' opportuno farvi riferimento per .cg 

gliere i problemi cui l'economia della Comunita• si trovera' di fronte 

nel prossimo avvenire.· 

Nel 1957, le economie dei sei Stati firmatari del Trattato di Roma 

erano uscite dalle difficolta· del periodo di.ricostruzione che ha·segll! 

to l ultimo conflitto mondiale.: Tuttavia, fortemente dissociate le une 

dalle altre, diverse di esse restavano incapaci sia di assicurare il pi~ 

no impiego della 1oro manodopera, sia di mantenere la stabilita' della~g 

ro manodopera, sia di mantenere la stabilita' della·loro moneta, sia, i~ 

nol tre, di equilibrare i loro scambi :estern,i. 

Nel 1965 la piena occupazione e' realizzata in larga misura, le mo~ 

nete sono consor'idate e la Comunita• Economica Europea ha gia' apportato 

un contributo decisivo alla liberalizzazione del commercio internaziona

·le e all'espansione degli scambi. 

·na allora i paesi del Mercato comune hanno registrato in larga mi~!! 

ra, grazie all'attuazione del Mercato comune stesso, un tasso medio di 

·sviluppo economica piu' elevato di quello· della. maggior parte delle gr,ag 

di potenze in du B tr i a.l L 

2. ·va sottoUn!Htto il ruolo svolto nell'ambito· di tale evoluzione 

dalla entrata in concorrenza delle economie dei· sei Paesi, ·fattore essen 

zia.le del progn.sso ecor:onjc.o regi::d;n.to durante ·tale periodo. Questa C!J!1 

statazione giustifica il fatto che il Comitato, in tutto il programma che 

esso propone, abbia considerato lo sviluppo della concorrenza come una 

condizione fondamentale per l·attuazione degli obietti.vi perseguiti.: 

1 
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3. Comunque sia, sussiste un forte pericolo che i successi cosi' ot

tenuti e le speranze che essi aprono, portino a dissimulare talune tende!} 

ze poco favorevo'li le quali, pur essendo meno evidenti, determinano tut~ 

·tavia rigorosamente il prossimo avvenire .. 

A,.· La disoccupazione e' quasi inesistente·- almeno in cinque dei Pa§ 

si membri·- e nell insieme della Comunita' la media dei redditi reali 11!.1 

menta a ritmo sostenuto .. ma tale incremento w accompagnato da un aumen;o 

to dei prezzi che, sensibilmente maggiore qui che nei principali paesi 

concorrenti, corrode progressivamente la competitivita' delle economie .. : 

Ora, i fattori che' nel corso del recente passato hanno alimentatotale).!,l 

flazione rischiano di manifestarsi con forza ancora maggiore nei prossi~ 

mi annL: 

'5,: L· Europa e' piu· che mai prospera .. : Ma per questo fatto stesso, la 

·situazione di quelli dei suoi abitanti che restano ai margini del progr,e§ 

so diviene più difficilmente. tollerabile .. : Inoltre, l esistenza di regig 

ni e di settori in ritardo costituisce attualmente un onere per lacoll.ej; 

tivi'ta· e, con riguardo all'avvenire, un fattore di rallentamento dello 

sviluppo.: Affidando alla Comunita· il compito di promuovere uno sviluppo 

armonioso delle atti vita·· economiche nell'insieme del suo territorio, il 

Trattato di Roma non si e' limitato a proporsi un obiettivo economico:.e§ 

so ha fissato anche un obiettivo sociale,· indicato in particolare nello 

articolo 117, dove si afferma la necessita'· di migliorare· le condizioni 

di vi'ta e di lavoro della manodopera per consentire la loro parificazio-

ne del progresso.: 

Certo, dall o.rigine del Mercato comune e' stato possibile attenuare 

talune di'sparita' eccessive nelle condizioni sociali.: Resta tuttavia il· 

fatto cnel' aumento dei redditi delle varie categorie sociali e' ancora 

l ungi dal presentar e l'armonia desiderabile: al riguardo e' ilècessari a una 

migliore ripartizione sociale del benessere gia' acquisito.: Sembra inol·

tre che il principale ostacolo all'accelerazione dello Sviluppo nel cor-

so del prossimo quinquennio, e quindi all aumento del tenore di vita, ·si 

trovera' nell'insufficienza dell adattamento professionale· dei· lavorato

ri, nonche' della· loro mobilita geografica .. che in mancanza di migliori 

solu.~ioni puo' apparire·talvolta necessaria.: Il compito che ora S'impone 

é'' quindi non solo di colmare il ,ritardo .accumulato nella -realizzazione 

delle condizioni· d' a6coglien~a. d1 formazione generale e tecnica e· di a-

2 



l. 

dattame_ntp professional-e, ma anche di far si; che la .creazione delle in

frastrutture i-n, questo settore precorra i bisogni futuri.: Si dovra• ten~ 

dere a sopprimere progressivamente cio' che, da un punto di vista socia

le il termine '"mobilita'' contiene oggi di doloroso.: 

La necessita' di tale. sforzo si presenta in termini particolarmente 

urgenti per quella crescente frazione della popolazione rurale che esse!} 

do destinata,. tanto nel proprio interesse ~ se non immediato almeno a lug 

ga scadenza·- quanto per gli imperativi dello sviluppo generale, al ria

dattamento professionale e alla reistallazione in altre zone geografiche, 

risente piU' vivamente che le altre categorie sociali i rigori di tale _CQ 

- strizione. · 

L'esigenza della mobilita' geografica dei lavoratori, tuttavia, non 

dovrebbe certo prevalere su ogni altra considerazione, in particolare ·sp! 

la necessita' di evitare gli inconvenienti sociali del ·fenomeno di sra,d;! 

camento.:Per conciliare questi due imperativi occorre, nella misura in 

cui cio' puo' riuscire economicamente vantaggioso- anche solamente dopo 

un certo periodo- stabilire nuove attivita' in prossimita'dei luoghi dg 

ve·si trdvano forti concentrazioni di manodopera tirtualmente disponibi~ 

li.: 

Le attuali tendenze .in materia di localizzazione regionale dello s;v;j, 

luppo devono quindi essere vigorosamente rettificate nel corso del pros-· 

·si m o quinquenni o certo, l a creazione del Mercato comune, l ungi dall' acc,eg 

tuare le discrepanze esistenti fra i vari Stati membri in materia di Sv! 

-luppo economico, ha permesso al contrario un certo avvicinamento fra di 

essi.: Resta tuttavia il fatto che le dispari ta• hanno continuato ad agg;r~ 

·varsi fra talune regioni della Comunita•, in quanto le unehanno bene·fic,i~ 

to in pieno dello sviluppo, mentre fra le piu' ritardate, o di quelle cp! 

pite piU' direttamente dall'evoluzione tecnica, ne restano in· larga mis~ 

r a es cl u s e. : 

Indubbiamente le politiche regionali sarebbero destinate al falli

mento se ·si proponessero un'eccessiva disperésione delle industrie; indu•b., 

biamente, inoltre; qualsiasi politica di sviluppo regionale armonico cogt 

porterebbe, almeno per un primo tèmpo, un onere per: la collettivi'ta1.,Non 

si puo' negare, tuttavia, che bile armonizzazione costituisce alungo t,e.r

mine una delle condizioni per il pieno impiego di fattori di produzione. 

6· Il progresso delle societa' moderne e' legato aquello dellesci~!.l 

ze e delle loro applicazioni tecniche; queste ultime svolgono oggi un r)Jg 



l, 

·lo anaiògo;al possesso dellematerie prim'e ede1le fonti d'energiainp,a§ 

sato. La ricerca costittì.isce l'' investimento per eccellenza; il suo liv,e1 

lo determina a lungo andare la capacita• di sviluppo e di concorrenza de! 

le economie.: 

E' certo impossibile, oggi, misurare con precisione l'ampiezza del

lo sforzo compiuto dalla Comunita•, e scorgerne gli effetti ·sullo svilup

po.: Nessuno studio e' piu' urgente di quello che consentireb·be di cono

·scere i dati della situazione attuale e dell'evoluzione in cùi essa S'i--

scrive.: 

In attesa, e in mancanza di criteri piu' significativi, il solo el.E} 

mento di ·valutazione disponibile e• costituito dal confronto con lo sfor 

zo fornito da talune nazioni industriali avanzate, sulla ·base di cifre 

molto imperfette .. Tale con'fronto mette in rilievo in modo indiscutibile 

il ritardo della Coinunita•.:La sua crescente infer:lorita• inmateriit scie!). 

tifica e tecnologica le apre prospetti·ve pericolose.: 

Nella maggioranza del l e atti vi ta• trad~zionali, l'inferiori ta• tec

nica puo•, almeno per;un certo tempo, essere compensata dal minore costo 

della manodopera- il che significa evidentemente che la competitivita• 

non puo· essere mantenuta se non a prezzo di sacrifici ·sui redditi e su! 

le condizioni di lavoro, che non possono essere accettati durevolmente.: 

·Tuttavia, in un numero crescente di attivita• di avanguardia, la possib! 

li ta' di ·sostenere la concorrenza internazionale esige una qualita• tec

nica di primo orcÌine.:Ora, il ritardo incorso dalla Comunita' in questo 

·settore, rischia di eliminarla da molti settori da cui dipende l'avveni-

· re.: 

·se i sei Paesi dovessero rimanere, come probabilmente lo ·sono stati 

d~ un~J. generazione, il principale importatore di ·scoperte e il primo e

sportatore di intelligenze del mondo, essi si condannerebbero ad un ·sot~ 

tosviluppo cumulativo che renderebbe ·ben presto inevitabile il loro dec

lino.: 

La Comunita• ha quindi il dovere.di .intraprendere contemporaneamen·· 

te un vasto sforzo·finanziario- pubblicO: .. e privato -_in materia di ri

cerca,, e una larga ristrutturazione delle sue industrie,. 

·~ ;' 
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B FRAGILiTA DEGli.EQUILIBRI'P.RÈVIinf 

7. Le prospettive di sviluppo presentate dal programma hanno un ca

rattere sostanzialmente condizionale. Esse si basano in particolare sul

la possibilita' di realizzare effettivamente gli equilibri previsti, da 

un lato fra la produzione fisica. e la domanda monetaria, e dall'altro n~ 

gli scambi con r· estero. 

Occorre quindi interrogarsi sulle possibilita' di realizzazione del 

l' equiU.brio generale previsto sulle conseguenze che risulterebbero da 

un eventuale fallimento nonche' sulle misure specifiche da pr:endere in t!L 

l e ipotesi .. : 

8; Il tasso d'incremento annuo medio del prodotto globale della Co

munita durante gli ultimi cinque anni e' stato in volume (ossia a prez

zi costanti), pari a circa 4, !l%.: Per il quinquennio successivo detto ta§ 

so e' stato ·valutato a 4, 3%-:La differenza e' sostanzialmente imputabile 

alla 'Germania, in quanro gli altri Paesi membri ritengono che n ritmo di 

sviluppo ottenuto in passato potrebbe essere ma.ntenuto nel corso dei pro§ 

simi anni.: Tutti i paesi presumono inoltre una relativa stabilita' dei 

prezzi.: 

'Due fattori sottolineano tuttavia il carattere incerto di queste i 4 

potesi da un lato, tenuto conto delle riduzioni previste nella duTata 

del lavoro, il tasso d· aumento del volume glo-bale dalle disponibilita• di 

manodopera pc Jesen t era' compi essi vamen te una tendenza a diminuire; d' ~l tro 

lato, dato l'eccessivo incremento della domanda globale e in particolare 

dei consumi privati dal 1960, lo sviluppo realizzato negli ultimi anni e' 

stato accompagnato da un ·eccessivo aumento dei pr·Jezzi da un deterioram~g 

·to della--bilancia commerciale e talvolta da un andamento poco ·fàvorevole 

degli investimenti produttivi.: 

Ora, nulla permette di sperare in un rilassamento spontaneo delle 

tensioni risultanti dall'eccesso della domanda._ Le difficolt--a• registra

·te nel corso del periodo precedente rischiano, al contrario, di riprodu! 

si sotto la pressione dei bisogni privati e collettivi.: Il fatto stesso 

che in passato sia stata tollerata una certa inflazione aggrava, per e>f

fetto delle abitudini negative cui ha dato luogo, i suoi attuali perico

li e la sua influenzanegativaper:·l'avvenire.:Il meno che possa dirsi e' 

quindi ·che I· equilibrio economico globale previsto per i prossimi ·cinque 

~mni resta altrettanto fragile che quello del periodo ora trascorso. 

c· ,) 
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9. Il rischio principale sta in un aumento eccessivo della domanda 

monetaria globale, principalmente sotto l'impulso della domanda prove

niente dalle famiglie.: 

E' infatti possibile che la domanda nominale delle famiglie conti,;. 

nui, sull• insieme del periodo 1966-197(1, ad aumentare ad un ritmo vici

no a quello che la Comunita• ha registrato negli ultimi anni, cio' che 

potrebbe tradursi, in un primo tempo, in un progresso apparente dei cp!J. 

sumi effettivi rispetto ai tassi considerati nelle proiezioni.: Tuttavia 

tale evoluzione avverrebbe a spese sia dell'equilibrio esterno, sia d,e1 

·lo sviluppo degli altri impieghi interni (investimenti produttivi O SP!l 

se pubbliche per beni e servizi) .. 

E' chiaro che lo squilibrio esterno non potrebbe persistere a lun-

go e che gli aggiustamenti interni che esso richiederebbe inciderebbero 

direttamente sull·· espansione interna sia del consumi privati -che degli 

al t ri impieghi. : 

·o• altro lato, un rallentamento degli investimenti produttivi comp;rQ 

metterebbe il potenziale di sviluppo e di competitivita• tilteriore e r1 

metterebbe cosi' in discussione il tasso di sviluppo globale dell' econo

mia durante gli ultimi anni del quinquennio.: 

10. Apparentemente, la sola. possib_ilita• per riservare ai consumi 

p riva ti un piu' ampio margine di sviluppo consisterebbe nel rallentare 

l'aumento delle spese pubbliche.:Queste" eventualita' e' pero• ampiamen

. t e illuso ri a. : 

, All'inizio del secolo le spese collettive rappresentavano raramen

·te piu• del 15%. del prodotto interno lordo dei grandi paesi. Dappertut~ 

to, ·oggi, malgrado i sacrifici che impone la corrispondente ·pr:essione 

f~scal·e, esse superano un terzo di tale prodotto, raggiungendo talvolta 

quasi la meta• in quegli stati che hanno piu' ampiamente sviluppato i lg 

ro regimi sociali. Questa evoluzione sembra difficilmente reversibile.· 

Pensare che sia possibile in breve tèmpo arrestarla equivarrebbe 

ad ammettere che un equilibrio nel soddisfacimento rispettivo dei biso

gni individuali e colletti vi e' stato raggiunto. Non e' affatto cosi'; Le 

esigenze dell'igiene pubblica sono tuttora trascurate rispetto all'ali

mentazione; il volume della circolazione automibilistica aumenta piu' 

delle· dotazioni in strade ed in parcheggi; ·le infrastrutture collettive 

·dell'insegnamento, della cultura, della scienza e le attivita• ricrea,t! 
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Ve restano notevolmente in 'ritardo rispetto allo SVilUppo delle attreZZlt 

ture individuali di oghi genere.:'In tale situazione ciascuno deve essere 

consapevole che un eccessivo incremento dei consumi pr.tvati comportereb

be inevitabilmente per la popolazione privazioni ancora piu' rigorose in 

materia .eli ospedali,. di strade o di scuole .. Inoltre, larga parte delle 

spese pubbliche condiziona lo sviluppo economico futuro (trasporti, inl'lSJ 

gnamento, ricerca, abitazioni).: 

Sin d•ora. quindi, e a maggior ragione in avvenire, il tenore di .v! 
· t a e ancora piu' il l i vello qual i tati vo dell' esistenza sono e saranno in 

gran parte determinati da un complesso di infrastrutture e di servizi co1 

lettivi che so~ tanto 1' imposta, in ultima analisi, potra' durèvolmente P.?

gare.; 

Comunque, se si pensasse di rallentare l'aumento degli investimenti 

pubblici, non se ne potrebbe ottenere che un miglioramento molto modesto 

dei consumi privati, che aumenterebbero di appena 1% per una decurtazio"· 

ne di 15% a -20% di questi investimenti.: 

11. Complessivamente sarebbe quindi poco realistico ritenere che ·-lo 

incremento dei consumi reali delle famiglie possa·superare, sull'intero 

pe_r:iodo considerato, i tassi p~jevisti nelle proiezi0ni.. 

Se l'aumento dei consumi pri-vati. raggiungesse, all'inizio del quin

quennio, un ritmo superiore, inevitabilmente si sarebbe costretti, al t.e,r 

l!line del periodo, ad inte~Jvenire in maniera brutale per frenare questa 

~endenza. Le conseguenze negative, ad anche penose di. questi interventi 
. . 

particolarmente per1 quanto riguarda l' ocèupazione, per determinati setto 

ri, ·supererebbero di gran.lunga·i vantaggi precedentemente ottenuti.: 

Appare quindi indispensabile moderare l• aumento dei consumi privati 

durante i prossimi anni. 

Non si puo' certo ignorare quanto sia difficile fare accettare dal~ 

la popolazione· le' misure, per quanto necessarie, che tale costrizione 'com

porta,: In o l tre, il su cc esso ste'sso di tutta l a poli ti ca economica a m :e-· 

dio·termine e_• subordinato ad una stretta collaborazione fra· le parti sg 

·ciali e i go·verni, particolarmente nel quadro di una politica dei reddi

·ti che deve mirare ad un equo progresso delle risorse delle varie categ9 
. . . 

rie -~cìciali, p~r mantenendo in limiti ragionevoli• i' incremento globale 

delle spese di consumo.: Va sottolineato, infine, che i grandi orientam~g 
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ti della politica economica descritta qui appresso e specialmente al Ca·· 

pitolo Iii sono stati epressamente concepiti in modo da ridurre al mini·· 

mo i sacrifici che impongono ai consumatori le .e.sigenze dell• e_quilibrio 

generale e la preparazione di un avvenire migliore, e cbe l'attuazione di 

detti orientamenti potra• arrecare un contributo decisivo al progresso .a.r 

monioso dell'economia della Comunita•, fino al 1970 •. 

12. Diversi Stati membri hanno fondato le loro proiezioni di bilancio 

sull'ipotesi di una pressione fiscale immutata.: E• poco verosimile che .t,lt 

l e previsione possa essere confermata,: D'al tra parte tal uni di essi' ammej; 

tono che ne risulterebbe~ malgrado la progress;i.vita• di certe imposte·

un disavanzo dei bilanci pubblici che dovrebbe essere coperto, a meno di 

introdurre deliberatamente nell'economia un fattore inflazionistico, me

diante presti ti interni a. lungo termine.: 

Questa conclusione non manca di suscitare apprensioni.: 

Da un lato, infatti, la realizzazione del tasso di sviluppo globale 

previsto presuppone un progresso sensibilmente piu' rapido degli invest;!. 

menti produttivi.: In seguito all'insufficienza delle risorse proprie de! 

le imprese, queste ultime dovranno accrescere i loro prelievi su mercati 

·finanziari gia' troppo ristretti,: E' quindi pericoloso attendere dal ri~ 

sparmio privato che esso contribuisca in misura considere.vole alla cope_r 

tura delle necessita• pubbliche di finanziamento .. 

D'altro· lato, poiche' l'incremento dei bisogni collettivi con tutta 

probabilita• restera• piu• rapido dell'espansione della produzione, e• l~ 

cito chiedersi se non sarebbe un errore ammettere che lo Stato e gli En

ti locali possano normalmente finanziare per importi cfescenti delle sp~ 

·se definitive, mediante entrate che non lo sarebbero.: 

13 .. Non e' lecito interpretare quanto precede come se dovesse impli .. 

care 1• accettazione. d~ una poli ti ca di facilita' in materia di spese PU!> 

bliche,: Al contrario, dato. che si prevede, sul quinquennio considerato 

complessfvamente, un r~pido aumento di dette spese, e' piu' che mai OP" 

portuno assicurarsi che il maggior sforzo fiscale che si rendera.' pro-ba-

bilmente necessario, sia interamente giustificato dai vantaggi che esso 

permettera' di trarre, Inoltre, il voluf!le attuale dei ·bilanci pubblici ed 

il suo probabile aumento pone ormai in termini nuovi. il problema della .rJ 

duzione di talune spese collettive,. 
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·vie1J.e ammesso generalmente che i bilanci d'esercizio dello Stato o 

degli enti i.ocaU preseri.tanci una rigidita tale che anche una politica 

di austeri.ta draconiano, non potrebbe ridurre notevolmente le spese pre .. 

viste.· Tal affermazione si rivela spe'sso esatta su un breve periodo di 

tempo, ··Tuttavia, in una prospettiva a medio termine, e· probabile che la 

razionalizzazione dei metodi d' organi~zazione e di gestion~ delle ammin! 

strazioni, nonche la revisione sistematica delle loro funzioni, possano 

permettere notevoli economie .. 

Del pari. le spese di trasferimento devono essere riesaminate alla 

luce delle esigenze del progresso economico e delle possibilita' offerte 

dal progresso s.ociale. ·Cosi', talune sovvenzioni che permettono di ma.nte

nere artificiosamente delle attivita poco produttive costituiscono uno 

storno irrazionale di capitalL·Par:imenti non e· sicuro che il grado di 

copertura dei rischi sociali sia sempre proporzionale alla loro gravita'; 

fra di essi ve n'e uno la cui importanza. economica e sociale appare or

mai ·considerevole; la modalite; professionale e geografica della manodo

Pera.· 

l~· Occorre fissare una "programmazione pluriennale delle finanze pp.p 

bliché.,: Questo concetto non manca di sollevare nelle diverse lingue deJ 

·la Comunita' .·un concetto in cui rientrano definizioni amministrative ta! 

volta diverse. e stato espresso il timore che una programmazione ecces~ 

sivamente rigorosa della massa di bilancio possa introdurre un'eccessi va 

rigidita· nella gestione delle finanze pubbliche. 

Queste difficolta• possono essere eliminate se ci si accorda sugli 

scopi e i limiti della programmazione delle pibbliche finanze.: Tali sco·

pi e limiti appaiono sostanzialmente di ·tre ordini.· 

In primo luogo, sarebbe irrazionale continuare a costringere la po

litica delle pubbliche finanze nel quadro ristretto dell' annualita'' di·b~ 

lancio mentre si pretende di impostare la politica economica generà.Ie·,s~ 

condo prospettive pluriennal.i. ·La politica delle pubbliche finanze, cos;t! 

tuendo il campo privilegiato dell'azione dei governi, deve in effetti pg 

·stituire la chiave di volta di quest'ultima. Ne consegue che 'l'importo 

globale dei crediti annui di bilancio deve essere firmato in·funzione d,e! 

le possibilita indicate dalle proiezioni economiche adottate nella pro

spettiva a medio termine; che l• incidenza di nuove misure legislative o 

regolamentari comportanti un impegno :finanziario deve essere esaminata in 
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questa stessa prospettiva; che infine occorre valutare l'opportunita• di 

queste singole misure successivamen-te· ad uno studio di insieme, che ·so

lo puo' restituire alla regola. dell•unita di bilancio il suo autentico 

significato: decidere con cogniz~one di causa delle spese prioritarie e 

acqui si re l a certezza che l a somma degli impegni auto rizzati non ecce d!) 

ra' indebitamente quella delle risorse definitive.: 

E· questo il senso vero del concetto di programmazione pluriennale 

delle finanze pubbliche.: Cosi' intesa, essa resta puramente indicativa e 

si limita a chiarire le decisioni del Governo e del Parlamento,: L• attua 
' .. . '":' 

zione da parte degli Stati membri di tale programmazione e' ·tanto piu• 

necessaria in quanto l'equilibrio delle finanze pubbliche sembra desti

nato, come si e· detto, ad essere oltre modo fragile durante il prossi

mo quinquennio.: 

Inoltre, la politica delle pubbliche fianze·- al pari della poli.tJ.. 

ca economica generale di cui costituisce parte essenziale·~ consisten,e! 

la definizione di scelte prioritarie e nell'adozione delle misure atte 

ad assicurarne la buona esecuzione .. Quest'ultima si prolunga spesso per 

diversi anni, particolarmente quando si tratta di grandi investimenti 

·coliettivL:L• attuazione razionale delle decisioni politiche cosi' prese 

richiede quindi che gli organi esecutivi ottengano, sin dall'inizio, 11!!1 

pie assicurazioni per quanto concerne l'ammontare dei mezzi di cui di

·sporranno, e la continuita' del finanziamento che sara• loro accordato.: 

E' chiaro che simili garanzie non possono essere loro offerte nel quadro 

dell'esecuzione dei bilanci annuali.: 

D'altro lato, poiche' i credi ti di investimento sono ·spesso consi~ 

derati come una delle parti piu' flessibili delle spese pubbliche, essi 

sono ·spesso oggetto di importanti modifiche da un anno all'altro, deci-.,_ 

·se senza piano di insieme e sulla base di considerazioni immediate.: Ne 

rtsulta, sia nella gestione di bilancio che nell'esecuzione delle spese 

particolarmente per lavori pubblici - una discontinuita'che da• luogo 

a sprechi e nuoce all'attuazione delle priorita• dichiarate. 

Di conseguenza appare opportuno che nel quadro di una seconda epi~ 

ambiziosa concezione della programmazione delle finanze pubbliche, i c.r.~ 

diti di investimento ·beneficino di un regime di impegni pluriennale.: 

Tuttavia questa concezione urta contro la frequente necessita• al

tro che per controbilanciare le fluttuazioni congiunturali.· Questa· di'f .. 

·ficolta• e' effetUva.: Gli stkti membri potrebbero tuttavia, senza iricog 
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venienti. f!lre in mo~lo. che.·_UJl•!JI:PP·rta quota dei loro crediti di investi

mento pari alla quo-.ta, M ques.ti ultimi ritenuta prioritaria, sia aper

ta ·sotto forma di un -i,~tp.egno irr:evocabile a carattere pluriennale.: 

Infine nella maggior parte dei Paesi membri, i bilanci degli enti 

locali e.ssorbono piu· della. meta' degli investimenti pubblici.· La pro

grammazione pluriennale di tali bilanci non e' meno necessaria di quel

la delle finanze dello Stato. irì. base a ognuno dei due punti di vista 

suindicatL. Tuttavia occorre preservare e spesso anche accl'escere l" au

tonomia degli enti localL: 

La soluzione consiste in un coordinamento progressivo e concreto 

dell attivita finanziaria. dei vari enti pubblici. L'esistenza su scala 

nazionale dj_ un programma o di un bilancio a medio termine, alla cui e

laborazione fossero associe.ti i rappresentanti degli enti locali,potrejl 

bero forse costituire un utile fattore di a.rmonizzazione,Inoltre gli St.~ 

ti dovrebbero proporsi di impostare il regime delle sovvenzioni che es

si versano agli enti locali in funzione dello sforzo compiuto da questi 

ultimi per adottare la loro politica finanziaria alle esigenze dela po

litica economica a medio termine, 

15. Secondo ogni probabilita•, il tasso d'aumento delle spese colle} 

tive restera' tuttavia, nel corso dei prossimi anni, molto ·superiore a 

quello dell• incremento globale (4, 3%)· ·Gli investimenti pubblici, in pay 

·ticolare, dovrebberocontinuare ad aumentare e.d un ritmo due volte piu' 

rapido (8 .. 7%) mentre il tasso d'incremento dei consumi privati dovrebbe 

scendere da· 5, 3% a circa 4, l%-: 

E' opportuno sottolineare le principali indicazioni che si ricava

no in proposito dalle proiezioni: 

nonostante lo sforzo di moderazione cosi• previsto, i ·tassi d' increme:g 

to considerati per i consumi privati si collocano probabilmente al~.! 

mite piu alto compatibile con l• equilibr:lo generale dello sviluppo; 

anche se le raccomandazioni di politica generale formulate nel pres_e!J 

te programma vengono attuate rapidamente, resta il timore ·che veng!J. 

raggiunta la quota pericolosa in fatto di aumento dei prezzi.: 

In tale situazione, la politica fiscale dovrebbe esserecondottain 

modo da creare sufficienti risorse affinche' sia possibile far fronte 

ai ·bisogni collettivi e moderare l'aumento dei consumi privati.: 

11 
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Un maggior rigore fn ·materia di 'bi-lancio appare infatti tanto piu' 

necessario, per con-tenere :gli sviluppi inflazionistici dalla domanda nel 

prossimo quinquennio. ili 'quanto una politica monetaria troppo restritti

·va causerebbe rapidamente un rallentamento degli investimenti produttivi.: 

Inoltre, il successo di una politica generale dei redditi non sembra an

cora assicurato nel prossimo avvenire, almeno per quanto riguarda la mag 

gioranza dei paesi membri.. Tale successo richiederebbe comunque una sev§ 

ra politica finanziaria.: 

Lo sforzo fiscale che resta da compiere in queste condizioni dovreb 

·be essere diretto particolarmente a sviluppare o aintensificareil rispa.r 

mio dei privati -· particolarmente dei salariati - e a moderare cosi• i con 

sumi.: 

Hì-. Le condizioni necessarie per rinsaldare l'equilibrio generale d,e~ 

lo Sviluppo economico nella Comunita• nel prossimo quinquennio possono 

certo apparire rigorose.: çonviene tuttavia valutarne esattamente la poT

tata. · 

J ... e autorita' responsabili, se non tenessero conto di tale situazio

ne e particolarmente dei risultati delle proiezioni a medio ·termine non~ 

che degli orientamenti di politica economica definiti dal programma,nug 

'cerebbero allo sviluppo armonioso dell'economia europea,: 

Iri versam e n te, ac.cet t an do co ns ap evo l m e n te l e co s tr i zio n i esistenti e 

le priorita' che ne derivano, esse possç>no acquisire, grazie adunmigl.ig 

re impiego dei loro mezzi tradizionali di intervento, la possibilita• di 

controllare· l• evoluzione economica a medio termine e di pe.rmettere un·t~t§ 

so d'incremento annuo dei consumi priva ti dell'ordine di 3, 3% per abit;:tn. 

·te.: 

·Tale ritmo significa il raddoppiamento del tenore di vista. in una 

·ventina di anni. 

17.· Tendenze inflazionistiche, insufficiente integrazione regionale, 

ritardo scientifico e tecnologico, questi tre fattori di debolezza ipot.f.'l 

·cano le prospettive èconoriliche a medio termine della Comunita•.: 

•• l. 
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Il primo deriva dalla fragilita' degli equilibri previsti, per quap 

to riguarda sia l'economia generale che le pubbliche finanze.Ocoorre s«;>j; 

tolineare la gravita• dei rischi che ne risultano.: 

'Gli altri due determinano la necessita• ·di pòrre in atto talune az~~ 

ni che occorre definire ed avviare senza indugio.: 

13 
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IUPPORTI FRA INDUSTRlA È RICERCA ·sclENTIFH)A I~ IT.ALIA 

L~ Commissione Industria della Camera dei Deputati, •PPesieduta da! 

l' oiL: Giolitti,, in data 23 febbraio, ~marzo,. 6 aprile,, 20 aprile e 20· 

maggio 1967, ·ha ascoltato· le dich~arazioni dei Sigg:: Rubinacci (Mini -

stro per la. Ricerca Scientifi'ca),, Cagliati (Presidente del Consiglio 

NazioJ;J.ale delle Ricerche) ;•Morandi (presidente della Federazione delle 

Associ.azioni Scientifiche' e Tecnichè), · Saraoeno (economista), • Ruffolo 
. . . . 
(Dir.ett.ore dell'Ufficio P~ogr.amma al Ministero del BilanciÒ) e Pet.ril

li (presidente dell' I·stituto per la Ricostruzione Industriale), sul Pr2_ 

blema· dei raJ?porti "fra ind.ustria· e ricerca scientifica in Italia"" 

La Commissione Industria ha in programma _di proseguire questi 

"hearings";·. interrogando altre personali ta' ·ed esperti.: 

Riportiamo qui resoconti sommari o estratti delle diverse dichia

razioni,, tratti dal Bollettino delle Giunte e Commis.sioni Parlamentari; • 

da Notizie IRI e dal Bollettino della .FAST.: 
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n Il Ministro Rubinacci rileva,· inn.anzi tutto,· che P iniziativa de;!. 

B la Commissione consentira' ·al Parlamento una' valutazione piu' esatta ed 
I 
N approfondtta delle varie iniziative che il Governo ha assunto e sta 
A 
C per assumere nel campo della ricerca scientifica e tecn-ica.-: Il compito 
c 
I ·della definizione di una coerente politica scientifica e' -'reso pili' d~!. 

ficile dalla mancanza di strumenti adatti,· e,· principa1mente, 'di. un d!. 

castero con pieni poteri,· foridi e personale in misura tale,' almeno; •da 

consentite un accertamento preliminare ed indispensabile delle condi -

zioni della ricerca scientifica in Italia.: Posto in rilievo che solo 

. in parte si e'· potuto valere dell'accertamento demandato annualm.enteal 

Consiglio nazionale .delle ricerche,) il Ministro Rubinacci osserva che 

per valutare lo stato della ricerca in Italia e~ ·necessario tenere cql.!. 

to non ·solq degli aspetti quantitativi, ·ma anche di quelli qualitativi 

che presentano,· ai fini della politica governativa del· settore,l!ln in

teresse determinante.: La relazione del CNR,· invece, • espone "largamente 

soprattutto i primi.: 

Occorre quindi una diversa strutturazione della relazione stessa 

che Ponga in condizione di conoscere il grado di sviluppo di ciascun· 

settore sul piano della ricerca fondamentale ed applicata,· in quali SJ\ 

cii operi a livello internazionale e in che modo l ricerca compiuta in• 

fluisca sul comportamento delle imprese.:·· 

Una articolazione di' questo genere richiede un lavoro continuati~ 

vo, ·affidato a Commissioni di studio costituite nell'ambito dei comit!. 

ti nazionali di studio e di consulenza,· cui detto compito è'' attribui

to dai regolamenti predisposti dal CN~: 

Lo stesso Consiglio delle ricerche, •Peraltro, •Per la sua struttu~ 

ra istituzionale- che ne. fa una rappresentanza pressoche' esclusiva del 

mondo universitario - difficilmente potr::i! ·condurre una indagine in ter.. 

mini cosi'· ampi. ;Tale compito percio' 'dovrà'' essere integrato dal Mi~ 

nistero della.ricerca scientifica e tecnologica; in attesa della di,

scussion e del l a legge i sti tut i va verranno utilizzati . mezzi finanzi ari 

assai limitati per studi settoriali affidati ad esperti, •possibilmente 

nel quadro di quelli che dovra' 'compiere il Ministero del bilancio e 

della programmazione.: 

Ricordati i dati del progresso econo.mico r.ea.lizl('iato dall'Italia :in 

questi ultimi anni,, il Ministro Rubinacci sottolinEJ:a.- c;he tali risulta

ti sono stati ottenuti soprattutto attraverso una mig·l~ore organizza·

zione aziendale, •Una. pi\1.' ·marcata qui'tlificazione. opera.ia, •l' introduziQ. 
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ne di nuovi proceSsi Produttivi a piu' elevato rendimento, 1 le economie 

di ~cala che & ·stato possibile realizzare in alcuni settori.:Ma que

s·ti elementi di forza del nostro apparato produttivo rischiano a lungo 

periodo di trasformarsi in altrettante cause di debolezza,: Il divario 

da colmare tra l' It1alia ed i paesi industrialmente avanzati é' ·tuttora 

rilevante e non sono consentite battute d'arresto,: Ad esempio,· il pro

dotto netto Per addetto negli st1ati Uniti per il 1963 viene valutato in 

7,5 milioni di lire nel settore chimico,· 19,5 nel settore elettrico e 

gas, • 4; '1 nel settore delle macchine elettriche; di contro in Ita).ia le 

valutazioni corrispondenti sono di 2, '7; 6, 4; 2, 5,: All'origine del pro~ 

grasso tecnico, 1 ovviamente, l vi e'· la ricerca applicata,. che non è'· un 

fattore da sommare ai precedenti.: In questi anni siamo ricorsi preva·

lentamente alla ricerca svolta da alt.-11.: Ora si sta assistendo ad un 

maggiore interesse delP industria nazionale nei confronti della ricer

ca, 1 attribuibile ad una valutazione piU' ampia dei vantaggi che puo' · 

portare una .attivita• ·di ricerca autonoma,' seriamente imposta e realiz 

zatà..: 

· Il Ministro ~ubinacci osserva poi che e• ·indispensabile, • per ass!. 

curare lo sviluppo dell'apparato industriale nazionale, che le conosc~Il 

ze che rappresentano· ù sostrato del progresso tecnico non formino og

getto di monopolio e che il loro costo non risulti troppo elevato.pon

temporaneamente, ·sul piano scientifico è'· necessario evitare cbe il r.t 

·corso sistema ti co all' importazione di conoscenze conduca ad un genera~ 

le declassamento cultura~e dovuto ad una domanda di ricerca & di rice[. 

ca tori in su ffi ci ente.: 

La tendenza ad una sempre maggiore accumulazione di conoscenze . 
t ecnicb e da pax;t e delle industrie di un solo paese,' gli Stati uniti, ba 

creato in tutta l'Europa timori non infondati e tentativi di reazione,' 

dei. quali la proposta italiana presentata alla NATO dal Ministro Fanf!! 

ni è' ·uno degli eseQlpi più' ·promettenti in quanto associa gli Stati u~ 

n.iti stessi alla soluziòne del problema.: / 

•Altri t,entativi vengon<> svolti nell'ambito della Oomunita' · econo

m.ica europe·a.e dell' EFTA.: A queste azioni a livello internazionale d·e

ve tuttavia corrispondere-una ben definita politica scientifica nazio

nale,' che prenda le mosse da una precisa conoscenza delle condizioni !1:1. 
le quali è' 'su•bo,rdi,nato l' afflusso di conoscenze estere.:· 

Un saldo negativo nella bilancia degli scambi teonologìci rappre

senta un "camPanello d' a.llarmè""in quanto pu_ò' · nilS!<O!nd~re l' imposizio-
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ne di limiti allo sviluppo dell'industria.: Occorrera'. intervenire .in !112 

do. adeguato, aprendo nuove fonti .. di.conoscenza che possano. po.rsLi,n,cen~ 

· correnza con. quelle attualmente. disponibili anche. att-raverso specifici 

accordi di collaborazione.con altri .Paesi;·. vietando la imposizione di 'f!} 

strizionL dannose allo. sviluppo, economico del. paese, chiedendo. alle im,

prese est~re che assumono partecipazioni in impresi nazionali di salva· 

guardare le atti vi ta• di ricerca in esse svolte; creando nuove aperture 

all'acquisto di conoscenz.e, come .gia' si e• iniziato a fare. con i nume,. 

rosi accordi di cooperazione· scientifico-tecnica firmati recen.temente 

dal Governo italiano con numerosi paesi; .. finanziando attivita• di ricf3.r 

ca. presso· l'industria mediante. controlli di ricerca e contributi; modi

ficando il regime fiscale e quello brevettuale;promuovendo l'atcesso df3! 

l'industri a ai risultati· del! e ricerche condotte presso: l' Uni.versi.ta• ·e 

gli Enti di Stato, e, nel contempo, orientando ljlaggiorme~te i programmi 

di. ricerca .di questi ul-timi per renderli piu• rispondenti alle necessi~ 

ta•. della produzione industriale.: 

Il M~nistro Rubinacci .procede, poi, all'esame dei
1 

vari settori che 

costituiscono l'oggetto dell'indagine conosci ti va della, Commissione. P ;I'~ 

mo. fra tutti il settore dell'.energia suddiviso tralaproduzione elettn:~ 

meccanica e la. produzione. e distribuzione. di. energia elettrica,: Alla ,r! 
cerca pe.r. la costruzione qi macchine. elettroniche le imprese italiane 

h~:tnno destinato circa nove. miliardi di lire nel 1963: gli esborsi per 

brevetti· e. licenze nello- stesso anno ammontavano. a. ci rea 15 miliardi di 

cui 6! 5 attribuiti agli Stati Unit~, 5 al Regno Unito, 2,2 alla. Svizz~

ra, 1, 5 alla Germania.: Accanto .~1 ~ettore elettromeccanico·vaposto qu 1e! 

lo nucleare: la possibilita• di produrre energia elettrica pe.r vi.a nu

cleare ha raggiunto uno. s,t,adio di applicazione su base industriale che 

consente di prevedere un incremento degli impianti nucleari in tutto il 

mondo, in funzione progressivamente sostitutiva degli impianti termoel,et 
. .-

triei tradizionali.: Per il decennio 1965-75 la potenza nucleare da in

stallare. in. Italia ammonta a 3, 500 meg~watt, il che equivale all•inst~l 

· lazione di una. centrale ogni due anni di potenza· doppia di quella attu~1 

mente in esercizio nel nqstro Paese, c~n. un "giro d'affari'' .·valutato in 

circa 12 miliardi annui per le componenti nucleari e in 5 miliardi per 

il combusti bi I·e,: 

L• industria elettronica rappresenta un esempio di settore sulla cui 

evoluzione P impulso statale non _ha influito eh e· in minima parte,: Inf~i-J; 

ti, l'espansione de.ll' industria elettronica, nella quale le atti vita• di 

ricerca e di sviluppo incidono per circa un terzo del .costo dei prodot-
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ti, .e' dovuta principalmente a commesse militari che pemettono di co= 

prire senza rischio questa parte. del costo: nel quadro NATO queste commfl.§l 

se non sono mancate, ma sembra che siano state attribuite principalmen= 

te a sooieta• i.sU tui te in eomp,artecipazione con imprese americane .che 

hanno u t il iz~ato per i propr_i sistemi soprattutto componenti sviluppate. 

ne gli Stati Uni ti.: 

Per quanto riguarda l& in'dustria chimica il Ministro Rubinacci ril~ 
va che: le ridotte dimensioni iriiziali non hanno impsdito alla produzio

n.e globale di raggiungere livelli comparabili a quelli.di. .altri pae.si ,ey 

ropei tecnologicamente piu• avanzati graziè ad una foll"te impol!'tazione di 

conoscenze tecnologièhe.:Nel 1~63 .il settore chimico e quello farmaceu= 

tico han'no concorso alla formazione del saldo negativo della bilancia, i 
taliana dei pagamenti tecnologici-nella misura del 24 per cento, per un . . . 

ammontare di 15,7 miliardi di lir~ 

Nel predisporre 1• intervento dello Stato a sostegno della ricerca 

industriale· sara• percio• necessario tener particolarmente conto del s,ej; 

toré. chimi.co, nel quale vi .sono .i presupposti per una buona affermazio .. 

ne dell'industria italiana nei mercati internazionali. 

Concludendo,. il Ministro Rubinacci ringrazia il Presidente. Giolit., 

ti e la Commissione Industria per !•ottima ini~iativa presa .e per l_"op= 

portunita• a .. lui data di poter esporre di fronte ad una cosi' qualifica= 

ta rappresentanza del Parlamento gli orientamenti del ·Governo in materia 

di ricerca scien tifi ca.: 

Il professar Cagliati esox;disce affermando che solo.mOlto di rec,e!]. 

te la scienza economica. ha messo a punto. alcu~s delle concezioni fondaw 

·m·entali relative alla det·erminarite incidenza della ricerca sul progres~ 

~ 
A 
G 
L 
I 
o 
T· ·so economico.: 
I 

In effetti, il processo di sviluppo economico implica una interaz~~ 

ne durevole .ed efficiente di numerosi fattori, interazione che per' la 

sua complessita• si presta ad essere variamente interpretata.: 

·se relativamente agli Stati Uniti la determinazione specifica dei 

risultati economici della ricerca e• anche attualmente controversa= ep'" 

pure. si tratta di un• economia quasi del tutto integrata. e .completa .. di .rl 
. . . . 

sorse, forze. di lavoro,· domanda proprie• = per· P Italia, viceversa, phe di 
'= 

pende largamente dagli scambi internazionali, al cui incremento sono·cpfl 

nesse anche per P avvenire le sue prospettive di sviluppo, la dott:rina 
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potra• ancora piu• difficilmente pervenire a serie misurazioni.dei ris!l! 

tati economici. della ricerca.: Resta tuttavia iL fatto fondamentale che 

il complesso delle conoscenze.disponibili e.produttivamente utili cos,tj 

tuisce la ·base ed .il limite. del possibile sviluppo economico e si puo• 

constatare continuamente, per altro, che. in settori di determinante ihlM 

portanza, sempre piu•. numerosi, la competizion.e. viene decisa sul piano. 

tecnologico, nei mercati nazionali ed internazionali, come anche sul p,i,tt 

no militare e politico.: 

Si puo• cosi' riscontrare che i paesi p.iu• progrediti destinano. (iltl 

che a prescindere da. esigel!ze particolari, per esempio, militari)larghe 

e finora crescenti risorse alla ricerca scientifica.: 

Mentre e• difficile quantificare e spesso anche soltanto specifi.c~ 

re i risultati economici della. ricerca. industriale, e'. facile. conside,r~ 

re. altissima, anzi determinante .l'importanza .. economica. di essa come n~ 

cessaria ad evitare. la stasi e. cioe! il decadimento. di. determinate .. imw 

prese e di interi settori (o .dell'economia nel complesso) per la sopray 

venuta insufficiente competitivita• .: 

L'esame dell• impegno attuale .. di ricerca, sostenuto dal nostro Pae

se, comparato con altre. nazioni dell'Europa, dimostra che P Italia sul 

piano tecnologico si pone tra la Svezia e l• insieme Olanda Belgio, men

tre presenta esigenze di sviluppo proprie dei grandi paesi europei.: 

Infatti Olanda e Belgio insieme spendono per ricerca scientifica e 

tecnologica piu• del P Italia mentre. il mercato dell'industria elettroni 

ca, per esempio, ammonta a 644.milioni di dollari per 1' Italia contro 

609 milioni di dollari per l• insieme Olanda Belgio.: 

Per quanto riguarda il personale di ricerca si puo• rilevare: w con 

dati 1963 ~ che il totale dei ricercatori in Italia e' di 42.646 unita•, 

mentre per il Belgio il totale del personale addetto alla ricerca e' di 

20, 322 uni ta• e quello dell'Olanda e• di circa 20.000 uni ta•,: 

Le prospetti.ve di sviluppo dell'intero settore della ricerca sci~g 

.tifi ca e tecnologica neL prossimo quinquennio sono strettamente connes~ 

·se a tre importanti strumenti recentemen.te approvati· o allP esame del P:ar 

·lamento:: la l.e·gge per il finanziamento del Piano. della scuola, il Pro~ 

gràmma q. uinqu enna l e di svilup.po e.conomico, l a Costituzione del Minls te

.ro della ricerca scientifica e tecnologica. 

A questo proposito il professar Cagliati fornisce alcuni dati com

parativi ·fra la spesa per studente nel nostro Paese e quanto viene vi,c~ 
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versa speso dagli.altri Paesi:.da essi risulta tuttoraunenoll'me diwa:r:l.ù, 

che,_ in seguito ai provv.edimenti del Piano della scuola, andra• g:radual 
' - ·: 1.-e=s.· 

mente colmandosi; tut.ta,via~. puz: nella aumentata previsione di spesa per 

il 1971, il cammino pe:r colmare detto divario appare ancora lungo.: 

Gli interventi a favore della ricerca industriale, intesi a poten·· 

ziare iniziative ade.guate a consegni're :tma produzion.e qualitativamente 

avanzata e ad a_lto contenuto tecnologico, s.aranno infatti resi piu• ef~ 

ficaci in virtuP del.la· attuazione del Programma quinquennale di svilup~ 

po e dal coordinamento e ,dal.l'_impulso che derivera• 

zione del Ministero della ricerca.t 

alla ricerca dell'a 
·~ 

Un ruolp particolare ·e' att,rbuito alla atti vita• del Consiglio de! 
~ . . . , . . 

le ricerche il qua.le opera nel campo della ri.cerca.fondamentale att:rav,er 
• • • •• J • - • • ••• ~-. • • • • • • • • • • • • • • • • ' • • - -·- :. • c> .· 

so organi propri, i nel campo della ricerca applicata, ~ttraverso contrat 
,' ' . :' •• . i • . • -·. .•. . . • • • . • . • . . 1 ... 

ti, associazione di ricel'.ca e propri fstitut.i di. carattere applicativo, 

nonche' programmi speci;ali .. di ,ricerca d.i largo interesse economico e SQ 

ciale (approvvigionamento idrico, industrializzazione dell'' edilizia, ri~ 
. ; . .. . . . . . . . . . ' . ~ . - . . 

·sorse marine e del fon~O del. ma.re, automazione_..nell' industria meccanica, 

meccanizzazione agricol.a:; sfruttamento delle energie endogene).rPer ta= 

li programmi speciali nel qt.i:i.nqu.e·nnio 1.966;...70 .e• prevista una spe1:1a di 

13 mifi·ardi.. Inolfre,· V ir1eremento delle assegnazi.oni che ricevera• il 

CNR nel quinquennio sara•. prevalentemente destinato alle attivit~ di r! 
.cerca applicata.; Per quant_o riguarda l' attivita•. di ricerca fondamenta~ 

le e applicata svolta nel settore pu.bblico, risulta evidente la esigen~ 

za di ristruttu.rar·e e di. do.tare adeguatamente dal punto di vista finan~ 
. ' . ' . . . . 

ziario· l'Istituto supe.riore di sanita•, le stazioni sperimentali dell• ~!,l 

dustria e dell'agricoltura, il C.N,E.N;; P Istituto nazionale di f,isica 

·.nucleare. 

·Il pro fessor. Caglio ti accenna, • a questo punto, ai pro grammi part.i~ 

colari attu.almente predispost~ dal C, N, R,: per avviare a soluzione alcu~ 

ni grossi problemi di base nel quadro dello sviluppo industriale del P.a~ 

s·e.: A questi programmi. sono éhiamati a collaborare industrie nazionali, 

sia del settore pubblico che del settore privato,: 

Dall'esame della sp_esa d.i ricerca svolta nel Paese e da. quella so•n 

stenuta per I• acquisto di brevettl all'estero risulta la necessitaP di 
. 

un maggiore impegno nella ricerca industriale in quanro ci troviamo al 

di. sotto della media degli altri paesi europei compa:rabilL: 

V in_dus.tria spende medi_a~ente alP anno 113 miliardi per la ricerca 

e 87 miliardi per acquisto di brevetti.' Tenendo tuttavia conto dei bre~ 
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vetti venduti, si rileva come,_ pur operando in condizioni mediamente .i!) 

feriori, risalti la genialit.a•. dei nostri ricercatori, i.quali,per es.e!P 

pio, nel settore dellaplastica sulla base delle scoperte del premio NQ 
·bel professar Natta, colmano le differenze potenziali che purtroppo an

cora sussistono.: 

Mentre un quadro abbastanza soddisfacente' e• possibile delinea~ 

re nei settori chimico ed. energetico, una situazione non soddisfacente 

si riscontra per quanto riguarda il settore elettronico,: 

A tal fine, in aggiunta ai laboratori LATSE e· LARTA in corso di av~ 

viamento saranno prese altre iniziative nel settore delle telecomunica~ 

zioni, della propagazione di onde elettromagnetiche, dei componenti e
lettronici.: 

Vengono inoltre.suggerite forme di incentivi, per favorire lo svi

luppo della ricerca industriale, che tengano conto della esperienza ac

quisì ta a tal fine da altri Paesi.: 

E•. da tener infine p-resente che l'insieme dell'atti vi ta• di. ricer

ca comporta un impegno di spesa doppio di quello attuale alla fine del 

quinquennio.: 

Concludendo, il professo r. Caglioti rileva che, su un piano. piu•.ge

nerale,: l'esigenza di molti essenziali sviluppi e• connessa anche alla 

specializzazione o integrazione delle aziende industriali, all'allarga .. 

mento dei mercati e al cons.egu,ent.e ampliamento delle dimensioni htdustr~~ 

li oltre che ad un miglioramento delle prospettive di collaborazione ;ig 

ternazional e.-

M Il ·dottor Luigi Morandi, presidente della FAST·~ Federazione delle 
o 
R associazioni- scientifiche. e tecniche, ha presentato a Roma alla. Commisp 
A 
N sione industria della Camera dei Deputati una esposizione sui rapporti 
D 
1 fra ricerca scientifica applicata e industria. in Italia, su invito del-

la Commissione medesima.: Eccone un breve riassunto.: 

Spendiamo poco e male ~ Qualche anno fa la nostra spesa per ricerca era 

valutata pari al o·, 3% del reddito nazionale.: Poi venne il programma e col 
- -

Programma il proposito di elevare la spesa allo 0,6%-0,8% del reddito 

n e.I. quinquennio 196 5-1969!: Il semplice proposito venne preso per realta' 

e un malinteso amor suggerisce a taluno di scrivereche abbiamo prati.C,!l

mente raggiunto una spesa p!3r la ricerca del P ordine dell' 1% del reddi·· 
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t,o naz.ionale,i Il fatt_o. e•. che. spendiam.o poco piu" di quanto spendevamo 

qua~che anno fa e c_he spel}.d~~mo male.; 

Pai'J.sando ai set,~ori_· ·SP,~~i.f.tci sul _qualr era: stato .chiamato a rife~ 
rire, cioe•· l'energia nuc~ea·re, l' eJettron,ica e. la chimica,. Morandi ha 

affermato che,· _ne.l primo se_t~~Jre,: sar_a0 . necessario che l' ENEL consolidi 

i pr.oprl programlni e oi'f.enti le proprie dirett.ive n_el senso di affidare 

all'industria na.zi.onale,, pu·r con .tutte le opportune garanzie, Ja realiz 
• - -~ • ' :: • ' . ~l - '· • ' . •• • ·- .. • . . a:. 

zazi one ~e gli im.pianti previsth\ Se t_a.li di retti ve verranno temp es ti vao 

mente adottate,, ;l a nostr.a, __ in,cJus.tria,. si a privata si a.· a partecipazione 

statale,-• potra• org.an,i:zzarsf per comp,i.ere uno: sforz() autonomo di ricer·· 

ca tecnologlca, di. proget,t.~zto,n~ e di costruz_ione,·· e per acquisire esp.€l 

rienze e capacitaP valorizzabili anche alVe,st,~ro.; 

Elettronica _e calcolator.i "' Con riferimento al settore elettroni co, 1• oo 
-· . - .... · .. . . . . ! . . ... 

ratore, dopo aver rilevato come nelle areee scianti ficamente e tecnolo"' 

gicamente PiW lmpe_gnative 1• industr.ia nazionale si a tuttora modesta, ha 

sostenuto la necessita• d,i. un suo po_t.enziament(), soprattutto nei.r.amt.piu' 

promettenti': el ett~~nica, ~r~f·e ~'sio.nitl.e e i~·du ~tr.ia1 e> e :re l ati vi .. compo·.-
- ' . . - . ., . -· .· ... - . .~- ' . . ;:. . . . '. . . . ·- . : . . . ' . 

nen ti.~ L' az i o n e pubblica a_ sostegno d_ell' el et troni ca P.ro,fessional e di i>flP 

dera• in larga misura dalla .politica adott_ata dalle aziende di Stato e 

dali e so c i e t a• con c.e s_s_ion,ari.e, .P o l i t i ca eh e do vra• essere a,van z a t a, s.ti :> •. 

molante e i,sp_i.rata.. a crite_ri di èfficienza'ò~·Pe.r l" ele.ttronica industri~ 

le; e particolarment.e per la .re_golazlone e i co.ntrolli·, sa.ra~ opportuno 

ass-egnare alle aziende commesse di studio nel quadro di predeterminati. 

obiettivi di sviluppo tecnico,;Pe:r l calcolatori sara• conveniente inpg 

raggiare le tendenze dell'industria verso una S1Jecializzazione e soste~. 

·nere,· in sede industri al e. e altro ve,: quel l e atti vita• di ricerca che p o 
.· -. • • . - ~ . • • . • -. • • - . e> 

tranno consentirc,i _di trar.re il massimo profitto dall~ impiego degli el~ 

boratori che avremo acquistato e che dovremo acquistare allO estero.: 

·La chimica u Passando allP esam~ del set.tore chimico, Morandi ne ha posto 

in evidenza alcuni caratteri peculiari: -l• importanza determinante.che ,es 
. .• . ' . ~ 

so va assumendo in conseguenza della diffusi·one e della applicazione dei 

suoi .prodotti e l'estremo din,amismo richiesto dal rinnovamento dei pro~· 

cessi. e degli impianti.- rivolti a capacita~ upitarie sempre piu" elevao 
• •• •• J ••• : - -· •• - • 

te.[ Tutto Ci:bP, de_ve ess.er:e s.ostenuto da un massi.cciù sforzo di ricerca,, 

sforzo che in Italia e' rilevante, raggiungendo per alcune aziende il 2 

3% del fatturato, ma ch,e apcora non e9 allineato con quello delle prino 

ci pali soci eta• · chimiche m.ondia.l.L; Lo Stato potrBbbe avvalBrsi della cp! 
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laborazione delle aziende chimiche. per·. la soluzione di problemi di lar~ 

go interesse sociale, quali la depurazione delle acque. e dell'atmosfera, 

la dissalazione delle acque marine, lo.sviluppo e la difesa delle colty 

re agricole, ecc.; assegnando al l e aziende "contratti di ricerca••,: 

Scelte u Dopo aver accennato alle carenze çhe si manifestano. nel campo 

della istruzione tecnica superiore, l'oratore ha affermato che lo Stato 

dovrebbe semplificare, riordinare e aggiornare la legislazione e i rego 

lamenti riguardanti la sicurezza. e i controlli di carattere fiscale. in 

genere.: Spesso norme vecchie e superate, oltre ad accrescere i costi, p} 

bligano a rinunciare a soluzioni tecnicamente avanzate, applicate in .a! 
tri paesL: 

Concludendo Morandi ha ribadito l•utilita• di un• azione diretta d,eJ, 

lo Stato a sostegno delle atti vi ta• di ricerca applicata. e. di sviluppo 

nei tre settori considerati.:· In effetti il ritardo nei confronti dei p_a~ 

si industrialmente avanzati, molto spesso, piu• che nelle fasi di ric;e.r 

ca scientifica ·vera e propria, .e• grande_ in quelle del trasferimento dei 

risultati della ricerca dal laboratorio all'impianto industriale.E'ilu.i~ 

di direttamente alle imprese che un'azione incentivante dovrebbe preva~ 
- . l 

· lentemente rivolgersi.: Naturalmente, data l• esi.guita' de.i fondi dispopJ 

bili, sara• necessàrio effettuare scelte e queste do.vranno essere ·basa .. 

te su una approfondi t a conoscenza dei di versi settori industriai i e del 

l e loro ne cessi ta• piu' urgenti.: 

A quest• opera conosci ti va .l a. FAST .portera• prèsto un importante cpg 

tributo: essa, infatti, sta organizzando .per il prossimo giugno un con~ 

vegno dal titolo "La ricerca industriale. per I• Italia. di domani"' nel cpr 

so ~el quale. tu t ti i. temi di cui si· e' qui' trattato verranno ampi amen te 

esaminati e discussi.: 

S Il professar Saraceno ha affermato: Per giudicare. i problemi nume* 
A 
R rosi e complessi cui si riferisce quando si parla di ritardo o di diva~ 
A 
C rio tecnologico occorre sempre. aver presente che la- natura dell'ultimo 
E 
N conflitto, e piu' ancora le tensioni politiche internazionali che inin~ 
o 

terrottamen te si sono sussegui te nel ventennio successivo alla. fine del ,_ 
la guerra, hanno determinato in alcuni Paesi una rilevante dilatazione 

della s?esa pub):Jlica per la ricerca sino. ad. assorbire, in quei Paesi,una 

quota di. reddito nazionale molto maggiore di quella che si sarebbe imp~ 

gnata o ve la ri.cerca stessa fosse stata mossa dalle normali prospetti ve 
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di svpuppo ei.vile eò. e.<::onomico perce~it~. nei vari Paes;L ~ NellP ambito 

di tale tendE:JnZa9 • 1 9 espa):ls}9ne dena sp.esa pubblica per ricerca deg.U 

Stati Uniti ha di gran·l~riga sop.:ravanzato quella di ogni altll'~ Paese. ad 

economi.a di mer_cat(); _P_~r ~l piu~, la poli ti ca di spesa fatta dagli St~ 

ti Uniti nel campo d~)la rJ.<:l.e:re_a ha d,e.~_~_;rminato presso le imprese a~::e~.-~,. 

ricane una convenien_z,a .. a ,dest.i.nare proprie risorse alle riGerche in m! 

sura maggiore di qu,antp si. _fa in Eurqpa.:: 

Gli effe:tti prodottl. _da ~n_. tale andam_!'mto sulle t_ecnologi_e:.indu"' 

striali americane e qu~ndi '!l'diVario tecno_lo_gico rispetto a.i .Pa·esi _ey 

ropei sonp _stati a:ccen t).l,a t_i. :d,alla di versi t.a• di struttura industria.fe 

esistent.e tra Stati Uniti ed Europa.: riguardo ai rapporti tra .. Jr.iceJr,:ca 
• . • ' . • - ~ - t f - : • : ' : .. • •• ' • • • • • • • • • • • 

e li vello te enologi co1: va in fa.tti ricordato eh e le di-mensioni d eli e i!!l. 

prese sono determinanti· ai fini delia possibilitaP non solo ~f s.vol~.e·re; 

attivita• di ricerca (negli Stati Uniti il 90% d.ella ricerca ipdustri~ 

·le Sembra .f:accia, capo a, imprese COn· p:iU 9
. di 5,000 addetti), maan:«lhé·df 

utilizzare i risultati della ricerca attrayerso la effettuaziQne dei ne 
- ~ - -

cessari. investimenti prod_uttivi_•f In altri termini, se l• industria eu:rQ 

pea avesse. _un grado di· conos.c.enza delie moderne tecnologie u_gual~:•: J.~ 

astratt(), a quello. poss:e.duto dall'industria. americana, il livello te;.c"' 
{' . . ... " . '. . .... 

nolog.i'co delle imprese europe.e rima.rrebbe ugulamente al di sotto in m-ie 

sura notevole a quello delP industri.a american.a.: Ne• si puo' pensare a 

un supe:ramento di questo ost,acolo att.raverso una espansione dell~~SPP.';f•\: 
. - l ·-' - . • . . • . . .•. ···- . ,· •.•• --· • 

·tazioni; cio• perche' vi e•, una reLazione piuttosto rigida tradinreiisj.g:: 
• . .· • • l • •• ' - . . . _. -·-

ne degli stati e dimensione p_reva1entement.e nelle imprese.: Non· sono in 

tatti- numeros,I. i c,asl ~i imprese che assumano il rischio di. produzioni 

che e~:q,l.~.~aao in misura r,il evan te la capacita• di assorbimento del- mer<, 

cato interno, fondandosi. sulla capacita• di assorbimento,Pf3ll'il surpJtrs,: 
sul mercati di esportazione.: U accelerazione del processo. di in teg:ra:zio 

• . . ...•.. :. '·.J.-~-

ne nel Mercato Comune Europeo e la sua estensione. ad altri Paesi -costd . . : . . . ·- .•-
tuiscono. quindi. >UIHt condiZ.ione. necessaria, anche se non suffici,en:tept)er 

un intenso .Plf'-«>g.X'®I\Iso te.cnologico; per intanto, occorre favorire,o qu~g 

to meno nop. ostacolare, ·le concentrazioni aziendali giàP. glustif,icate 

dalla estensione dei mercati esistenti.; 

Contribuisce, infine, ad accentuare il di vario tra Europa e Stati 

Uni ti il ritardo con cui l e piu• moderne tecniche di condotta delle ~!_1.1 

prese che si sonù affermate n.egli Stati Uniti vengono adottate nei P.a~ 

si europei.: 

Diversi ele~enti conéorrono dunque a det.erminare la rilevante dif 

ferenza oggi esistente tra la struttura dei costi délP indust-ria amer,! 
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cana e quella dei costi europei, differenza riassumibile nel fatto che, 

in un ideale conto generale della-produzione americana, Pincidenza dei 

costi p.er la ricerca e•.· notevolmente piu' alta di quella rilevabile in 

un analogo conto dell'industria europea,: 

La produtti.vita• europea, anche a parte di capitale investito, -e• 

qutndi correlativamente piu' bassa; e tale scarto non puo• che crescere 

nel quadro dei rapporti oggi. esistente, Si puo' quindi concludere· che, 

all• interno del pur piccolo. gruppo. dei Paesi industrializzati, sL e•. o•g .. 

gt delineato un nuovo tipo di sottosviluppo che si aggiunge a quello cl,a,t; 

E~ico di cui soffrono i Paesi agricop sottosviluppatt; tale sottosvil!lR 

po deriva, in sostanza, dal fatto. che nell'area europea la ricerca non 

. e• sollecitata a dare al progresso ci vii e· ed economico dell' Éuropa quel 

ma.ggior contributo che essa e• certamente in grado di fo.rni.re,quando si 

consideri il livello culturale,. le tradizioni e la capàcita• di progr.e,t; 

so scientifico che il mondo europeo certamente possiede.: 

Quanto al tipo di azione. da svolgere per porre riparo alla situaz~s_> 

ne ora descritta, si puo' partire dalla considerazione che il rapporto 

tra spesa pubblica e rl. cerca eh e si e' venuto affermando neg1 i Stati u~ 

niti h.a creato, per le imJ?rese americane, un nuovo tipo. di infrastrut,ty 

ra di cui l e imprese europ.ee sono. spro:vvi ste o inadeguatamente provviste 

e che le imprese stesse sono sempre meno in grado di costituire con ·le 

proprie 'risorse,: 

Si pone quindi un duplice problema: 

a) creare, ·ad opera dell'azione pubblica, l• infrastrttura mancante; 

b) cop-!;i tui,re, nell'industria, condizioni di ese.rci.zi.o- che consenta~ 

no di trh-it·e il massimo vantaggio della infrastruttura stessa,: 

Le a~ani da svolgersi ai fini sopra indicati possono assumsre due 

diversi caratteri: vi sono in.fatti le azioni. di carattere generale in 

quanto destinate a creare condizioni favorevoli al- progredire dell~ at~l 

v:lta• di rt'cerca; visano. poi. azioni specifiche a particolari settori, s,e! 

tori che vanno quindi indentificatL: 

Le azioni di carattere generale possono ricondursi ai seguenti ppg 

ti: 

a) Formazione nei campi tecnico e scientifico; 

·b)' Attivita• di documentazione e informazion·e; 



c) Brevetti; 

d) Formazione delle diménsioni ottime nelle imprese (cohcen trazioni); 
l 

e) Tra~tamento fiscale delle sp~se di ricerca; 

f) Organizzazione della ricerca che sJ svolge nella sfera pubblica; 

g) Di ffusioné delle tecniche. avanzate di organizzazione e di conduz~9 

ne degli enti pubblici e delle imprese,[ 

Si tratta di problemi. ch.e hanno avuto nel nostro Paese notevoli ap 

profondimenti in sedi diverse e che vanno oggi riconsiderati,sia per il 

carattere di urgenza che vengono ad assumere nel quadro. di una politica 

della ricerca.: sia per i. necessari- adattamenti che i progetti predispo~ 

sti dovranno probabilmente S).lbire ove vengano considerati. in modo orga"' 

nico, in funzione degli obiettivi che la politica di ricerca si propon·e,: 

.Quanto all'azione da svolgersi nei riguardi di particolari settori, 

·l' esperi en·za compiuta dagli altri Paesi consente di i(l.en tifi care ~ salo 

.vo errore m tre·forme fondamentali di intervento: 

1) la formazione di istituti di ricerca aventi compiti deterl!linan ti 

e-operanti con fondi forniti-in tutto, o in parte, dall'azione pubblica; 

2) l'assegnazione a imprese. di contratti di ricerca; 

3) la concessione, ad ~mprese che svolgano particolari programmi di 

ricerca, di: 

a) contribut.i a fondo perduto; 

b) prestiti a condiz1oni di favore, sia di rimborso sia di tasso.: 

Per Pintervento di cui al punto.::~) •. presenta ~otevoli difficolta' 

·la defip.izione dei modi con cui i risultati della ricerca, fatta presso 

le imprese cok il contributo dell" azione pubblica,. possono essere poi.!:} 

tilizzati ai fini del generale innalzamento tecnologico del Paese.: 

Ma il problema piti• grave che occorre risolvere in un• azione set,t!;? 

riale deriva dal fatto che tale azione deve conciliare due esigenze. in 

un certo senso opposte: 

a) é' da escluder~ che l• azione possa essere svolta .in mQdo. efficace 

nei riguardi di tutti. i settori della produzione;o anche solo della m.a~ 

gior parte di essi; 
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b) peraltro, se la.ricerca.costituisce una.infrastruttura che. e• p~ 

cessaria a larga parte della industr.ia del nost.ro tempo, no.n ... a;L puo?~!JI 

maginare di concen,trare tu t te l e risorse su di un numero limitato di 

s.ettori, trascurando. ,gli altri; cosi' operando, non solo. si potrebbero 

compromettere produzioni interessanti per il nostro Paese,ma si risch~~ 

rebbe anche di inaridire· linee di .. ricerca o.ggi esistenti çhe, maggioT

men te sorrette, potrebbero dare import an ti contributi al pro gr esso ci

vi l e ed economico.: 

P.robabilmente, la so~uz.ioll.e piu' conveniente. e• quella. di svolge'è 

re un• azione di :bf!.se, ben delineata .. nei tini e nei mezzi,. nei. riguardi 

di tutti i campi di ricerca, e assegnare poi delle risorse addizionali 

ad alcuni settori.da .. iden.tificar.si,: Il.problem.a ... della ricer.ca non si ~!!l 

pone og.gi .solo n.ell'interesse. dello sviluppo produttivo; a?c.he il pro~ 

gresso civile richiede urgentemente sistematiche attivita• di ricerca.: 

·si ricordano, a tale· riguar:do, i danni prodotti ·dall'inqu-inamento del

·l•aria.e dell'acqua, la .. crescente scarsita• .di risorse idriche, i pro., 

blemi del traffico, numerosi temi in fatto di salute pu·bblica, etc. ;·nè'. 

si possono. dimenticare-le esigenze poste.da.ll.a difesa •.. : E;t.p.ero• da.os

servare che, de fini te I e .azioni .da .svo1gere, sara' piu• agevole porre 

in atto, in questo.campo, efficaci fo,rm.e di cooperazione internaziona~ 

le, non. sussistendo nei temi sopra indicati• ~ salvo che per.la difesa•

i moti vi di riservatezza che sono propri della produzione industriai e.: 

La complessi ta• del quadro che si e' sopra delineato da• ragione 

delle incertezze e. delle divergenze di opinione che si manifestano in 

sede di formulazi.one di una politica della ricerca.· Un materiale rile~ 

vante si e• invero reso disponibi.le in argomento .grazie ai numerosi cpp 

vegni che si sono svolti e ai.contributi dati da enti e da singolLn,e! 

le sedL.p.iU' varie, internazionali ed interne; ma. com.e far scaturire da 

tutto cio•, in modo non arbitrario, un insieme coerente di azioni.? 

Forse, in nessun caso come nella. soluzione· di un problema che ha 

per oggetto la .ricerca sci.entifica, e• legittimo. auspicar.e che si pro

ceda in modo appunto scientifico< Con. un procedimento ispirato ai prip 

cipi della ricerca operativa occorrerebbe infatti procedere: 

a) ad una descrizione, .l,a.piu' esatta.nossibil:e, del sistema di for

ze personali e di mezzi di cui oggi s-i dispone; 

·b) alla. indicazione del.l' entita• dei mezzi addizionali su cui la PQ 

<'li ti ca della ricerca potra• contare in futuro per un periodo non·breve; 
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c) alla identificazione degli obiettivi che la politica della ricer= 

ca puo• proporsi,. tenuto con,to. delle risorse addizionali che le saranno 

assegnate e delle indicazioni.contenute nel programma nazionale di svi~· 

l uppo; 

d) alla scelta;. tra gli indirizzi alternativi che possono essere p;r~ 

si, di qu.ell• indirizzo che·- dati i mezzi a disposizione'" da•. il mas.si 

mo contributo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti._· 

Pre.conizzare up simile procedimento pecca certo di astattezza; o·c~ 

corre pero•,·tn ogni caso:, adottare uno s.chema di ragio.namento che perm
1
eJ 

ta di motivare_ le scelte e le esclusioni che verranno fatte; e P esig!'l!J 

za di una tale motivazione tanto piu' si pone quanto piu• limitate sono 

le risorse ·ctisponibili•J' 

or·a,··considerando, il s.olo'tema. della scelta dei settori in· cui in~ 

tervenire, una prima i.ndicazione potrebbe raggiungerai. indiv_iduando, .. in 

pri,mo l)logo, i camp:i d.i: ri.èerca c_he_ in ogni _cas~. ri_chi.e:donoun'a\Zi<?ne _pa.r 

ticola.re ip _quap.to sonp con.di.zionantH 
..... ' .. ·.,l .. · ·.· l •.····· ... 

a) lo sviluppo ci"vile ed economico del Paese; 

b) il rest.ante progresso tecnologico.· 

Ri:ent~al).O in ques.ta cat_egoria, ad esempio, i problemi concernenti 

i materiali non conven;ziona.li, sia me'ftallurgici sia. plastici, l•utiliz= 

zo delle risorse id.riche_,. 1• accumulazione e la conversione del!? energia; 

l'el et troni ca,, gli, alimenti~ .·1• inquJn,amen to del P ari a, dell'· acqua, de gli 

ali_menti 1 1e_ forze endogene, della meteorologia e forse altri.; 

Una seconda ca:tego.ria e• costitui.ta da campi di intervento pure im~ 

porta.ntissimi·"' ad esemr>i_() le ricerche aero=spaziali· ~ che nòn sono pe,. 

ro• altamente condizionanti il restante sviluppo e che esigono quindi un 

attento esame_ compa,ra ti vp __ d~_ import !l,hZa.t 

Sono quest,e considerazioni meramen te preliminari all'' esame da com~ 

piersi: esse si riportano a concl.usione solo per sottolineare P1mportp.~ 

za di un rigoroso esame d'insieme delle varie azioni da svolgereondep1,2 

tiva.re,· in rn?d_P. persuasi v?•. -~e scelte che verranno effettuate e· la. ri= 

partiz-ione di risorse c? e potra• ·_ cop.segu.irne, ;· 

Il dottor Ruff,olo, :·premesso un br~ve confronto sui tempi di sfrut~ 

tamen.to indust,riale dei ris_ultati della ricerca. fra le epoche passate e 

la nostra,· osserva come la C()n.vinz~one che la ricerca sia uno dei fat~ç 
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ri dello sviluppo economico e• oggi conside.rata "un luogo comuh'e".: Si 

tratta in realta• di un luogo comune relativamente recente,in quanto ~g 

lo nel nostro secolo l• innovazion-e .. e•. apparsa un aspetto permanente d~l 

l a vi t a pro du t ti va •. : Con l'. avvento del l. a ."rivoluzione sci enti fie aH las t~!J 

sa ~unzione del. capitale·- inteso nel suo aspetto. quantitativo di succ~§ 

si ve dosi applicate al lavoro umano',., e• venuta .decrescendo .e si e' ac-

centuata·.!~ importanza del costante affinamento delle tecniche, -attrav,er 

so continui. mu.tamenti.dei.processi produttivi.: Nei tempi a nòi piu' vi

cini. il ritmo di innovazione e• di venuto estremamente rapido e si valu-

.ta che la quota dei. prodotti nuovi sul fatturato industriale degli Sta

ti Uniti e' salito dal 10 per cento del 1960 al 14 per cento nel 1965.: 

Il nesso tra ricerca e sviluppo, intuiti vamente incontestabile, e• 

pero• difficilea.misurarsi.:Seper il lavoro fisico e il capitalesi.,dj,. 

spone di attendibili indici quantitativi, cio• non e• ancora possibile 

per la ricerca. Sòno stati fatti in questo campo interessanti tentatfvi 

con analisi econometriche ma non si e• tuttavia ancora giunti a soluz~2 

ni soddisfacenti.: 

In real ta•, l a ricerca non e• un fattore riduci bile in termini PU.r!L 

mente quanti.tativi, ma va considerata come "un• indu.stria", di cui occor 

re analizzare· le caratteristiche, definire la struttura (rapporto.fra,rj. 

sorse impiegate e suoi prodotti, cioe' le· invenzioni), il :rapporto tra 

l'invenzione. tecnologica, il rapporto, infine, fra quesV ultima e svi

luppo economi co.: 

Per la configurazione corretta del rapporto fra "l'industria" del

. la ricerca e la programmazione economica occorre: 

a) fissare· le scelte in materia dello sviluppo economico con un pia~ 

no; 

b) prevedere in relazione a queste scelte le innovazioni tecnologi

che; 

c) definire il fabbisogno di. ricerca in termini di risorse da mobil! 

tare e di modali ta• del· loro impiego.: 

Si·Jtratta .di problemi particolarmente complessi,. alla cui soluzio

ne si frappongono ardue difficolta•, tra cui la relativa brevita• d.el P,rg 

gramma (.5 anni). rispetto. al ritmo del progresso t.ecnico, il grado di no

tevole aggregazione del Programma. stesso, la di ffi col t a• di prevedere il 

tempo tra invenzione e innovazione.: Sono stati pero' elaborati nuovi 111e 
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todi, alcuni certo ancora non perfezionati, ma comunque indicativi de!l.~~ 
la direzione lungo l e quali ci si. muove.: Essi sono: 

a) la previsione a lungo termine; 

b) l e previsioni settorial:l.; 

c) i metodi di "technolo gi cal for eeastin g"; 

d) la "programmazione scientifica", come metodo OJ?erativo per mobi~j. 

tare uomini e organizzazioni nell'ambito di progetti specifici.: 

In pratica, si identificano schematicamente due momenti: 

1) quello della domanda, consistente nel derivare dalle scelte gene

rali del Programma di sviluppo economico e sociale le esigenze della r.i 
cerca; 

2) .quello dell'offerta, che consiste nello stimolare. la fo.rmazione 

dei ricercatori a. vario livello e nell' organizzar.e. e orientare razion~! 

mente l'impiego delle risorse destinate all• attivita• scientifica.: 

Passando. ad esaminare la situazione della ricerca in Italia, il ·dpj; 

.tor Ruffolo rileva che sin dal 1.956,.un, inqice della volonta• degli im~ 

pren.di.tori di,aumentare la competitivita• ~~ei prodotti non piu' in base 

ad un minor cqsto. del lavoro incorporato p'èr unita' di. prodotto, ma. ad 

un· rinnovamento .tecnologico degli impianti,'· si manifesto• nel convegno 

del l e Camere di commercio (di cem br e 19 56).:'. 

Negli anni into.rno al 1~60 e poi con il: "Piano GiolittP' venne in~ 

vece posta in termini istituzionali e legislativi l• esigenza di. indiv:l.

du.are su scala nazionale gli obiettivi della ricerca e di promuovere, 

contemporaneamente,· un intervento finanziar{!:>, aggiuntivo dello Stato 

per i firti suaccennati.: 

Av.viandosi verso la conclusione della sue esposiziGne, il dott. RJl! 

folo e.spone·le linee. fondamentali della politica di ricerca accolte nel 

Programma .quinquennale di sviluppo, fra cui, assai urgente;la istituz~2 

·ne del Ministero della ricerca scientifica.:,.,. 

·Guar.dando all• avvenire l'oratore rileva che nel campo. della doman~ 

da di ricerca ·si posso~o gia• avviare gli studi per passare da un pro~ 

gramma di ricerca aggregata ed economi ca ad un· piano generale nazionale 

di. sviluppo ·~ecnologico, ~entre nel campo dell;o:fferta si dovrebbe poter 

formulare· la previsione che la spesa per la ricerca possa passare dai 
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277 miliardi dell' eserçizio in corso ad. una somma corrispondente. allo 

1, 50 ,per cento del reddito nazion.ale, nel quadro di una piu' generale 

riforma istituzionale dei rapporti fra ricerca e Scuola nel nostro Pae 

se. 

Petrilli ha cosi' concluso la sua esposizione: 

"L'esposizione· che precede offre materia per una risposta, almeno 

per il. gruppo. IRI, all'interrogativo sull'importanza dei vari modi di 

acquisire conoscenze tecniche.: La ricerca propria, l'acquisizione di 

brevetti, licenze e assistenza tecnica e l e partecipazioni con. imprese· 

particolarmente avanzate in un dato settore sono i princlpal i mezzi di 

cui si e• avvalso il gruppo per promuovere il progresso tecnologico d~! 

le proprie aziende.: Uno sguardo alle vicende degli anni che sono seguj, 

ti alla fine del conflitto mette in evidenza il prevalere, in un primo 

.periodo, de.l .ricorso all'acquisto di licenze e assistenza. tecnica, im~ 

posto soprattutto dall'esigenza di procedere nel modo pili' rapido pos

·sibile alla ricostruzione e all'ammodernamento della capa.ci.ta' p.rodùt~ 

ti va e, comunque, di impiegare 1 e scarse risorse a fini immedi.atamen te 

produttivi e non a produttivi ta• differita,: Le capacita' tecniche in tal 

modo conseguite e l'affermazione delle aziende sul mercato hanno poi 

consentito da un lato di avviare una propria autonoma capa,cita• di ri

cerca e sperimentazione e, dall'altro, di dar vitaapartec1pazioni·con 

la costante cura di assicurare le condizioni per un sistematico trasfe

rimento alle nuove imprese delle nuove tecnologie messe a punto dalla 

societa• con cui si sono ·stretti rapporti e ·per lo sviluppo di un' au.t2 

noma atti vi ta• di ricerca.: 

"Altri mezzi impiegati dal gruppo per acquisire nuove conoscenze 

tecniche sono i contratti di ricerca con enti pubblici e privati; ma, 

com.e appare dalla .tabella che si e• prima riportata, la loro incidenza 

e' piuttosto modesta e riflette, da un lato, il fatto .che i centri di 

ricerca di enti pubblici, quali le Universita• e il CNR,sono oggi'sc,a.r 

samen.te attrezzati p.er. soddisfare la esigenze dell• industria in questo 

campo, e, . comunque, sono isti tuzionalmen te piu' volti alla ricerca pu~ 

ra; dall'altro, la mancanza di istituti specializzati di ricerca per la 

industria, come ne esistono oltre Atlantico.: 

"Infii).e, va fatto cenno alla ricerca finanziata mediante la spesa 

pubblica, piu', si puo' ben dire, per quanto e• dato attendersi in base 1 

alle iniziative che l' Autorita• politica ha allo studio che per quello; 

che oggi effettivamente esiste.: 
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"Invero, per quanto riguarda l• IRI, va rilevato che una certa quo

ta dei costi per. la ricerca sopportati dalle aziende del gruppo (circa 

il 13%) .e•. coperta dalla spesa .. pubblica; ma· essa .e• pressoché?. iilteram~p 

te di origine m.ilitare e si r.i.solve in commesse ad alcune aziende, spe

cie elettroniche.: 

''LP impegno dell',IRI in ricerche nel settore degli armamenti (alcu,., 

n.e societa• del gr.up.po sono anche impegnate nella messa a punto di pro, 

totipi per conto della NATO) offre occasione per alcune cons-iderazioni.: 

Non e• dubbio che. le ricerche militari :;~iano con molta frequ~nza util.iE~ 

zabili o utilizza te .. a fini ci vili:. illustrando l'atti vi t a• della Sei eni a 

si e• gia'. fatto cènno di traduzioni commercialidi .risultati acquisiti 

a fini-militari e l' es.emplificazione sulla base dell'esperienza del grJl!? 

po potrebbe con tinùare.: 

"D• altra .parte tale fenomeno si .spiega considerando che tali ric~;r 

che sono.p~r·l'oro.natura di avanguardia, s.e cosi'.puo•. dirsi; un ulter~~ 

re vantaggio de.lle commesse conferi te da enti militari· consiste nella PP,§l 

sibilitao, di integrare le somme devolute dalle azien.de alla ricerca ep:er 

cio• di creare laboratori di dimensioni atte a rendere la ricerca stes'" 

sa piu•. effi.ciente e redditizia e anche di sostenere gli elevati costi 

di addestramento di ricercatori da impiegare poi in settori civilL: 

"Ma proprio queste ultime. notazioni portano a .dire· che' l e commesse 

militari ·danno luogo a .. quei vantaggi derivanti-dallapossibilita• tli frJI! 

re in tale attivita• di mezzi addizionali di origine pubblica; tuttavia, 

loro car,atterist:i..ca e• di soddisfare un .bisogno dell'ente committente e 

non. gia'. dell'azienda, che se ne giova in via. mediata, e. poi di inter,e§ 

sare un numero abbastanza ristretto di produzioni, sia pure di fonciam~e!} 

tale importanza":· 

"Per contro, 1• attuale esi.genza, non solo italiana ma europea, e' 

quella di riuscire, a creare un. sistema di. agevolazioni, e contributi che 

giovino. alPindustTia dir.ettamente e in mo.do diffuso.:E1 qu.es.ta;oggi;plit 

·t eri a di in tesnsi studi, in sede nazionale, europea e internazionale; nel 

nostro paes·e, in particolare, il problema e• oggetto. dL esame, come .. no.,. 

to, da parte della Commissione per il progresso.tec~ologico·congil!nt~m 1e~ 
te istituita l'ottobre scorso dai Ministri degli Esteri e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica.: 

"Va comunque aggiunto che pregiudiziale ad ogni valutazione in ma"" 

teria e• · I• indicazione, delle risorse. addizionali che· lo Stato decidera• · 

di destinare alla ricerca industrial'é. 
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"In questo quad.ro l' IRI - tenuto conto. che l'assunzione di nuove r~ 

sponsabilita• trascende le possibilita• di unasuainiziativa autonoma:

proseguira• la propria impegnativa azione per lo sviluppo della ricerca 

nei propri settori di attivita•, secondo i criteri e gli indirizzi deli

neati in precedenza".: 
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ALCUNE POSIZIONI TEDESCHE 

Riportiamo qui·di seguito alcuni.:brevi estratti-di dichiariazioni 

.di personalitj' tedesche sul problema:della:ricerca scientifica e tecn! 

·ca nella Germania Occidentale. 

l. :Dichiarazioni del Ministro Federale per:la·Ricerca·Scientifica Stol

·tenberg, :rispondendo ad una interrogazione parlamentare il 12.10.66, 

·in un discorso del 17.10.66 a Monaco di Baviera e in una intervista 

a·Der Spiegel del 21.2.66. 

2. Dichiarazioni del Prof. Julius Speer, presidente della Deutsche For

schungsgemeinschaft (DFG), ·tratte dal Mannheimer·Morgen·del 15;2,67. 

3. ·_Un riassunto: di un. articolo a firma- N in a ·Grunenberge- sulla struttura 

e i compiti.della DFG, apparso su Die·Zeit·del 17;2.67. 

4, Dichiarazioni del Ministro Stoltenberg,. tratte da un suo articolo a2 

·parso su Flandre·Liberale del 22.4.67. 



Alcune dichiarazioni del-Ministro Federale·della'Ricerca·Scientif! 

·ca, in Germania, ·Sto l tenberg. (rispondendo. ad: una: interrogazione parla~ 

··mentare·il 12,10,66, :in un discorso:del 17.10.66·a Monaco·di·Baviera, e 

·in· una: intervista: del· 21; 2. 66. a "Der· Spi egeF') 

·Le autorita• federali·si propongono:un ampliamento·delle·Universi-

·ta~, un ulteriore sviluppo.delle applicazioni pacifiche dell~energia.a

tomica, :adeguati progressi nel campo. delle· ricerche· spaziali, ·sviluppo 

dei metodi di elaborazione e trasmissione di· informazionL ·A questo PtQ. 

posito sembrano contare·su·notevoli aumenti di ·stanziamento del·bilan -

·cio del·Bund, :rispe-tto ai .bilanci .in proposito dei Lander, ·e pur preve

:dendo collaborazioni europee·e americane, sembrano piuttosto :attenti a 

progressi nazionali, 

--"Un punto ·deve risultare peraltro chiaro: il·fatto che un pro

getto scientifico abbia carattere-internazionale non dimostra 

·in·nessun modo il·valore praticti di esso. ·Sarebbe:dunque erra

to·tendere ad ogni costo e in ogni caso verso una·collaboraziQ. 

ne·internazionale:in campo scientifico, ·Nella·scelta le carat

teristiche :dei singoli progetti devono essere·determinantP' 

· '"Dev'essere percio' ·sempre· compiuto un. esame. cri tic o· al ·fine 

di stabilire ·se sia opportuno potenziare la collaborazione sci.!3!!, 

tifica internazionale oppu~e mantenerla nelle attuali·forme o 

addirittura· ridur la, ·E' ·chiaro. che; debbono essere considerati 

.non~solo:gli aspetti puramente scientifici:del problema, ma a~ 

:che quelli politici." 

"In verita• ·essa·(la CEEA) ha:dimostrato".:_._~1cpni·limitL -J~e 

possibilita' ··degli stati membri·erano·troppo·fortL,. Nei lavQ. 

ro futuro la CEEA·dovra' tenere tutto cio" nella dovuta-consi

derazione" 

· Il·Governo Federale uritiene auspicabile una cooperazione mul

·tilaterale·tra·le Organizzazioni Europee -ELDO e·ESRO e gli USA 

per quanto riguarda progetti ·di·vasta portataM. 
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Il Quotidiano MANNHEIMER·MORGEN·riporta ampi·estratti del ·discor

so tenut6 dal Prof. Julius Speer, Presidente:della·Societa'tédésca per 

le ricerche (Deutsche Forschungsgemeinschaft, "DEG"), davanti all'as -

semblea·della BASF; discorso impostato sulla necessita' per la scienza 

tedesca di fissare i punti prioritari della.ricerca chaormai rappresa~ 

tano un'imperativo categorico del momento. 

:L'Oratore dopo aver ammesso-che :!~attuazione di un tale programma 

:urta·contro due grosse difficolta'., quali .la struttura federale dello 

Stato tedesco che rende particolarmente .ardua ·la coordinazione delle a:t 

tivita' ·tra "Bund" e "Lan~er" e .impedisce rapide decisioni, e il fatto 

che.la programmazione non·rappresenta·l'ideale della scienza germanica,· 

·ha·dichiarato:che queste difficolta' -possono·essere~almeno·in parte sg 
perate con·la:buona.volonta' ·di tutti e.una profonda.trasformazione de! 

la concezione didattico-scientifica. 

Egli·ha poi detto·che il ·settore·dell' industria che svolge piu'ri 

cerca scientifica-e' quello ottico che.investe nel .settore:il 20% del 

reddito netto, seguito dall'industria chimica col 4,2%, .e dall'elettri 

ca con il 3,6%. Gli investimenti :complessivi del:Paese rappresentano 

.1' 1;5% del reddito nazionale lordo·contro:il 3% degli·USA e .il 3,2%de! 

l'Unione Sovietica. Mblto bassa, :inoltre, e' .nel Paese .la disponibili

ta• .in ricercatori, ·che-non supera:le 40 mila unita',· in-confronto de

gli Stati Uniti (435.000) e dell'URSS (400.000). 

Per potere mantenersi·all'altezza·degli altri Paesi -ha prosegui 

to il Prof. Speer - e• ·indispensabile fissare i punti prioritari della 

·ricerca almeno :nei settori principal L· La .Federazione ha dato nel 1965 

'l a priori t a' all'energia atomica' investendovi 'negli ultimi dieci' . anni 

·2,3 miliardi di marchi, piu' di un miliardo de~ quali e• stato ·speso 

dai ~'Lander" .. Nel 1961 la priorita' venne accordata:alla ricerca spa

ziale -ha ricordato Speer- ma in questo settore gli altri·Paesi han~ 

no acquistato un vantaggio·incolmabile. Si potrebbero~comurique ·utiliz

zare:le nuove cognizioni conquistate ·dall'uomo·in questa·branca·del s~ 

pere-sfruttando-sistematicamente la letteratura·scientifica americana 

come·fanno l'Unione Sovietica e il Gi~ppone, mentre in Germania e' un 

caso che l'informazione necessaria pervenga alla persona competente. 

Per quanto·riguarda:l'·elettronica:nel gennaio del 1966 esistevano 

nella Germania F9derale·2291 stabilimenti-di calcolo e altri ·2179 era

.no in via di formazione.··Se .e• ormai :norma comune:-·ha detto il Prof. 
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----------------------~-------------------------------------------------------------------------~------.. 

Spee~- che:le macchine odierne·debbano essere guidate-elettronicamen

te :non si ·puo' stare a guardare ·i progressi :degli .altri, ·bisogna svi

luppare un proprio programma o almeno:rendere.accessibile il funzionam 

mento:dei·"computer" a·coloro·che:dovranno:servirsene. 

:Concludendo, :il Prof. Speer:ha:citato.alcune altre discipline .in· 

cui si ·deve ·intensificare :lo ·sforzo :della :ricerca: ·cancro, :carie, ·vi

·rologia, ·contaminazione dell'acqua e dell'aria, :alimentazione, distur

·bi acustic-i; tuttav_ia :l'obiettivo principale .da :raggiungere .e' il :sa

peramento:delle.attuali:barriere:che separano:le:diverse ·Facolta' uni-. 

·.versitariè. 

,~o:-oooOooo.,~-

·DIE ZEIT.dedica una:serie.di.articoli, .che portano·la:firma·di:N! 

na Grunenberg, :alle·istituzioni che;nella·Germania·Occidentale·si occQ 

pano di promuovere:la ricerca·scientifica.·Dopo aver trattato dellaC~ 

·ferenza .dei ·Ministri ·della pubblica ·istruzione, ·del·Consiglio delle 

·scienze e dell~ Conferenza-dei ·Rettori:della Germania Occidentale,que

·sto.articolo·e' -:dedicato:all'.attivita' de·ua Societa' :tedesca.per :la 

:ricerca· (Deutsche :Forschungsgemeinschaft, ·•'DGF'~'), .alla quale ·si deve in 

gran parte:la.rapida ripresa:della·scienza·tedesca·sin dall'immediato 

·dopoguerra . 

. ·La "DFG" .. venne ·costituita:nell'attuale s·fruttura:nel 1952, .sulle 

-:basi del l ':antica· "Notgemeinschaft fur ·di e· Deutsche · Wissenschaft''(Soci§_ 

ta' ·di soccorso per·la·scienza:tedesca)·con il preciso·intento di·cre! 

:re nella Repubblica Federale Tedesca:un'orga~izzazione centrale p~r la 

promozione della·scienza. Suoi membri·sono·le 34·Universita' scientif! 

che, :le 4 Accademie per:la.-scienza.e:le.5 SociE)ta' scientifiche,inclu

·sa ·la ·"Max .. Planck,-Gesellschaft'!, :attualmen~e ·esistenti :nel·Paese. 

:Appartengono ·al·Presidium .e :al ·Senato dell' organi'zzazione ·sol tan:

·to scienziati. Nel ·Consiglio-d'Amministrazione ·e nella·Commissione·ceg 

·trale, ·dove ·debbono·essere prese-decisioni di·carattere finanziarioia~ 

·canto .. ai professorì ·universitari ·vi ·sono rappresentanti ·del "Bund·" e 

dei·· .. Lander·": e· del l o .. 6'Sti fterverband'!. :In .nes·suno. dei: due organi, pero' 

·i finanziatori dispongono:della maggioranza. 

·II personale:amministrativo della "DFG" e' attualmente .formato.da 
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192-impiegatiJ~dn vero e proprio·MirtiStèro•anche·se tale·èspressione 

non: e' ·gradi t a a coloro che· veàono ·con· dispiacere • P accrescimento della 

· ·burocrazia.: 

· I' compi ti· principali della· "DFG"~ ·oltre' quello • di' funzionare ·come 

consigliere•dei Parlamenti e·dei•Governi,in materia scientifica- seri~ 

ve•lrarticolistà- sono·due: stimolàrè !~iniziativa dei'ricercatòri e 

stabi_lire•le·priorita" ·dell,a•ricerca~: Ii prim0 scopo·viene·conseguito 

'·con·una procedura partieola.re che•vien~,çht~mata·"Normalverfahren";''. 'il . . . . . . 

secondo' con· il; cosiddetto •.••Schwerpunktprogramm";-' cioe'· con la determina . . . ~ ... 
·zione preventiva dei pun.t,.i prioritari della ricerca in un anno determi

na t o. : 

Nel' "Normalverfahren''·'l'' iniziativa' spetta· ai· ricercatori che de·b

bono rivol·gersi 'alla "DFGPP··per ·il; finan.ziamento dei propri progetti • di 

ricerca con un• i stanza documentata e· corredata· da un preventivo· delle 

spese.: L' istap.za•viene·inoltrata·al relàtore·scientifico competente· dei 
. . . . ' 

38 di cui' e'· composto·Io stato maggiore scientifico della·Società.',' e 

questi,·a•suavolta,'l'affida per·I' esame e il parere a·due dei 322 con 
• ~ t • • ,_ •• • • . ....... 

suleriti=~ecnipi}JP. ~ervizi~·nelle. ;46 sezio~i in cui·sono·state·ripar~!. 

te le. diverse· branch~= s-ci.ent~f:l.che.: i· due· periti· esaminano· separatamen

te il progett0 e clanno·il·loro pa:refe•.'Se·èntram.bi sono favorevoli;'l~!. 
stanza' viene· senz' a, l t ro ·ace o l t a, 'al trimen U. J a procedura' di accogli men-

. . ' 

to o di•rigette>·deve·segui.re·un·iter·piu' ·òom.plicato~:Nei•1966 1 sono st!!: 

te accoltè'6600'dom.ande·contro·le 4200'del·l9G5.: 
~~ . 

'-~o "Schwert"Unktpro·gramm'f"~ prosegue• l' art1icolista -·venne attuato 

·per la•prima:volta ~alla"·DF:G":'nel·1954;•quando il.Governo·Federale• -le 

assegno' · all'• uopo · 5: m il ioni' di m areh i e' furono· stabili ti' allo rai 10 · pun

ti. progranmati<!li J .: Un esem.Pio paimare ·del· successo' di· questa iniziati va 

·e'· rappresentato dalla· ricerca marina. :.In questo settorei la Germania 

prima della guerra era tra le Nazioni piu' ·progredite;· ma successivame! 

te era scaduta·ad·un rango secondario.:Nel 1960 la "DF·G""invito• ·geologi,' 

geologi,' geogr~fi; 'metereelogi,, zoologi,' botanici;· g_eofisici e fisici a 
. . . . 

formare·un progr~mma• di punti priori tari e nel 1964 fece costrui:re a sue 

spese la nave scientifica ' 4Meteòr"· che d?vev~ servire b.en 11 discip~ine 

oceano grafiche ,E:l che rappresenta ancor oggi un modellò· del· genere ammi

rato e· imitato dagli· altri. Paesi.: 

'At tu alm.en't e i '·Pl.l-D-ti priori t ari di ri.a.~,r-ca · promossi dali a "DFG'' "so~ 

no 50, • i piu' · importa,nt.i di essi;· nel prog.•:ra.mma 1.987, ·sono le rtcerche 

suL di abete e sull". i-n val idi t a''· precoce e· .LI .. .p . .e.ì'fezionamen t o dei mi cro$CQ.. 

pi elet~r0nici.: 
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Le recenti decisicmi ·dei ·"Landér" di· diminuire il loro' contributo 

al finanziamento della· .. DFG" di•3,75 mili6ni'di lilàrèhi è il peri col o 

che identica'decisiòne·venga presa anche dalla Federazione minaccia s~ 

riamente·la realizzazione·totàlè·deUo•••schwerpunktprogramm"· della So

·cieta'"per•il 1Q67o:Ed'e' ·veramente•spiacevole ~.conclùde'l''articoli-

sta~ che i•litigi dei Lander debbano tor-nare a danno•della 

sci enti fi éao: 

·ricerca 

!l'giornale belga FLANDRE LIBERALE pubblic~ un articolo dal titolo 

'••Per ·un· aiuto piu' · efficaca al l a ricerca scien ti fiè•a"i · in· cui l'autore, • 

Gerhard Stòltertberg! ··Ministrò'tadesco·per la ricerca scientifica• rife

risce che·nel'corso·ctegli·anni l966-1967'il Governo' di'Bonn·~· riuscito 

ad accrescere i •mezzi a' d(sposizione per lo sviluppo séiantificò e' che 

si ·prevede•un considerevole• aumento. delle sovvenzioni dello• Stato ' nei 

p r o s s i m i ' a nn io : 

Non si tratta pér il:Gòverno federale·di mettere·in pratica una·p.Q 

litica•di compressioni,sistematiche o·di applicare il principio ·della 

resistanza - affarm a Sto l ten berg ~.in fatti' esso· cerca;·· al' con trar io; i di· 

d a r e : un · d i v e r s a s t r u t tu r a : a l ' bi l art c i o · f e d e r a l e ; ·' d i m i n u e n d o · l e · s p es e ' • d i 

consumo a favore•di•quelle:piu' ·promettentL:•Nmt·dipende:unicamente·dal ... ... . . . - . 
·Governo:di raggiungere·entro·il 1970'un•aumento·de1 3% del'reddito• ·So-. . .. ' 

ciale-lordo, · bensi'; ·essenzialmente;· dalle·possibilita' edallè'deci~iQ 

n i eh e· verranno prese· dai di versi· ••LandeT""e dagli· organismi· economici 

tedeschL: 

Il Governo·federale- continua il Ministrò'Stoltenberg- accentue

ra•.,··Io sviluppo della:ric.erca nucleare e·cti que.Ila·spaziale; in tà.li,se.t.. 

tori,· il'Ministr0 della· ricerca scientifica ha· fornito mezzi notevoli e 

ha• appoggiato;· con· successo,· l'impianto di nuovi· settè>ri ì industriali.: 

Inoltre,.. il•Ministr<D ·in questione fara'· si che i risultati· ottenuti nei 

cen,tri enegli•is_titl'l_ti'di·ricercapossano essere. sfruttati efficaceme~ 

te dalF industri a· tectesea~: Il' Govern~; ··d'al tra parte;,, si sforzata'· ·di 

·incorporare•nel·suo.progranna anche altri·settori·tecnologici~;Per la 

prima·volta sono stQiti;aJ;J.che.messi a disposizioRe. c;:red!ti per la•ricer

ca e lo sviluppo de.~li ordinatorL: 

· Le· possibilit~.:·· per le imprese tede.sche n.el: futl,lro, ·nei settori, i~Q. 

portanti: in seno· al:llit c,ompetizione internaz.ional e; ··non potranno essere 
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realizzate' se' lo· Stato· n,qn, ·si addo s.sera' ; 'al meno • in p art ;e~ .. l e· spese· di 

svi h.pp o e' di· funzion a111e.n.to ·riguardanti; l'l inst al l à.zion e' (1} ei · prototipi 

che·non·sonoancora redditizL: 

La•cooperazione•internazionale•nel•quadro della·ricerca scient~f~. 

ca -·continua•Stoltenberg- eraindisJ!>ensabile•al•fine:di·recuperareil 

ritardo· verifica tosi; in passato•: Per: quanto· riguarda: F avveni.re, la' coQ.. 

perazione• sc;ientifica· dovra'• ·intensificarsi e· svilupparsi· in· quei set~ 

tori dell~ 1 ricerca•scientifica•t~desca nei'quali·vi'siano delle lacune.: 
' ' . . 

Inoltre tale·cooperazi~n.P'do~~aft ·ettbttua~si nei settori•in•cui sia tm 
• • .\c • -

possibile risolvere i problemi suL piano finanziario ed umano": Sj · in= 

tensificheranno anche gl;l.. scam.bi, tra, .. scienziati e tecnicL: 

La questione piu' ·importa-nte,, tuttavia "' prosegue il Ministro te

desco - è' di sapere se l'Europa sia in grado o meno di eliminare il 
ritardo accumulato rispetto agli Stati UnitL: Le iniziative prese a 

questo proposito dal Ministro. itali.ano degli affari esteri,' Fanfani, • e 

dal Primo M in is t'ro br i tanp.i co, .'. W:U:aon,·· sono molto note: .. resta da v eri~. 

ficare se e'· veramente n.ecessari.o, .. ç,;r;.e;,a,re a tale scopo una nuova istit!!. 

zione,: Il primo passo dafar.e.,e' ·di,. rendere piu' ·efficace l'attività' 

degli organismi tecnico-scientificii,, sia per mezzo di concentrazioni 

sia con nuovi progranmi aventi il fine di recuperare il ritardo tecno

logico.: 

E'· inoltre auspicabile - conclude Stoltenberg - che avvenga una 

cooperazione con gli Stati Uniti in tutti i settori della ricerca scien 

tificà: ·il vantaggio degli USA sul piano della conoscenza e dell' espe

rienza non dovrebbe essere utilizlllato soltanto mediante l'acquisto di 

brevetti,' ma piuttosto .Per mezzo. dello sviluppo di progetti comuni.: La 

cooperazione,' infine,, per avere un qualche interesse per gli Stati Uni. 

ti stessi, • dovrebbe essere fondata sulla concentrazione industriale in 

Europa.:A: tale riguardo. e' ·molto importante la partecipazione 

Gran Bretagna,: 
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:DT 18/AP 6/V ··3 

OPINIONI ·IN SEDE ·O,C,S,·E, 

Il 15 .e 16 aprile 1967 il Segretario Generale dell' OCSE ha·. convocato 

. una. tavola: rotonda '':informai e''· sui problemi· de~. di vario tecnologico tra 

Europa e·Stati Uniti. 

Erano: invitati·: 

Thorkil Kristensen·(Segretario Generale.dell'OCSE) 

:Roger Ockrent:(Capo.della Delegazione:belga all'OCSE) 

Cari Henrik von Platen (Capo.della·delegazione.svedese all'OCSE) 

Philip H. Trezise (Capo.della:delegazione degli USA.all'OCSE) 

·Rudolf·Vogel (Capo:della:delegazione tedesca all'OCSE). 

·J. Spaey (Presidente :della.Commissione Interministeriale per:la Politica 
Scientifica - Belgio) · 

I. Bennet (Ufficio Esecutivo del·Presidente·degli USA) 

G •. Bowen ·.(So t t o se g'!l:et<a.·r.i o· de l Ministero: de l la· Tecnologia.- ·Gran Bretagna) 

F. : F'rank ·(Direttore· Ge;n.e.rale presso: il Ministero: de 11 ':Economia.-: Germania 
Occidentale) 

Lombardi (Delegazione••italiana~all' OCSE) 

P~M.~Blackett (del Mtn,&tero'della·tecnologia.- Gran Bretagna) 

·Marce l· Bo i teux (Prestdente: del Comitato Consulti v o per .la Rice rea Scienti
·fica.e Tecnica.-;Francia) 

H~B.G .. Casimir (Divettare :dei :laboratori:di .ri~erca Philipsc- Olanda) 

:A. :Danzi n: (Dire ttonew~Generale: de l la. CSF.- Francia.) 

S. T. ·Harris (Vice pres·.idente ·anziano della Texas Instrumerits·:Incorporated 
- USA) 

J. Herbert Holloman·(Sottosegretario al Dipartimento del Commercio- USA) 

C, .:Layton. (Economista:~: Gran: Bretagna.) 

A.N. Norman (Presidente·della·De:la Rue·rndustries) 

:A. Peccei (Vice presidente .della Olivetti SpA:- .Italia) 

: Raymond: Vernon · (del-·C.entro- di: Affari. Internazionali: dell" Universi ta' . di 
Harvard; USA) 

Michael Harris- (Segretario. genez:ale. aggiunto dell' OCSE) 

. ' ' .. ~, ; 
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Cristopher:J.R. Dow (Segretario generale supplente, Dipartimento degli 
Affari Economici e Statistici - OCSE ) 

Alexander King (Dirett0re degli Affari·Scientifici.- OCSE) 

Karl Schmidt~Lueders ·~Di~ettore all~Industria e all'Energia.- OCSE) 

. James. R. Gass (Diret-tone aggiunto: de gli. Affar.i Scient i fie i.- OCSE) 

Keith Pavitt (Amministratorè principale, Direzione.degli Affari Scien-
tifici OCSE) 

Riportiamo qui:un~resoconto:della·riunioné. 



* 

1,·- Nei giorni di sabato 15 e.domenica 16 aprile, :su iniziativa 

del Segretario Generale dell'OCSE Kristensen, ~a avuto luogo a Parigi, a! 

l'Hotel Hilton, ·un convegno non.ufficiale.sul·tema dei divari·tecnologi

:ci. 

Special~ente nutr~ta~la:rappresentanza:americana:stante:l'intenzio

nel ·del· Segretario· Gen.oen.ale ·di: instaurare. un dialogo: li ber o e ·cordiale 

·fra esponenti :degli Stati Uniti:ed esponenti europei. 

·Hanno partecipato per.l~Italia·il.Df. Peccei, Vice Presidente della 

· Olivetti e l'Ing. :Lombardi, membro ·del Gruppo ·di .lavoro ·speciale del

l'OCS~ sui divari·tecnologici.: 

Non e' fa ci le : conde.nsare :in poche pagine: i ·molti punti di ·vi sta· in

·teressanti che·sono stati;esposti:nel corso delle:lu~ghe e:laboriose rig 

nioni, :ma puo' :essere ·utile~riassumere ·alcuni dei principali :interventi 

mettendo poi :in :Ìuce a·l.cune-:delle :conclusioni che :ne sono emerse, 

:2.-- :I principali.intarlocutori americani sono.stati J.Herbert Ho! 

.loman, · Sottosegretario-.al~.:;Di. .. partimento: del :Commercio. ed. il pro:f. Raymond 

. Vermon, autorevole. economts-ta. de l la Harvard Universi ty. Anche da ricord?; 

. re: la presenza di S. T. Hanris, :Vice Pr~sidente ·anziano. della Texas In

struments .Incgrporated, .di J. Bennett, Deputy Director dell~Ufficio del

:la·Scienza.e della Tecnologia presso:il Presidente·Johnson .e dell'Amba~ 

sciatore Ph.H. Trezise . 

. L'attitudine di Holloman·ha mostrato, ·specie all'inizio, :un certo 

'' attri to''di distacco!L:.e .. una certa· difficol ta• ad entrare. nello: sta t o. di 

animo:che ispirava .. la.riunione. 

·~vi lamentate·della:fuga:dei·cervelli·verso·gli.U.S~A. ma·la stes

sa.lagnanza potrebbe:far~a:il Governatore·d~Indiana per il fatto che gli 

uomini di maggior·valore:abbandonano:lo stato-e si trasferiscono sulla 

:costa. est'':. E an c o r.-a: :,!:·.L'emorragia non e' solo: dall'. Europa· verso l' Am~ 

rica ma. anche in sens·o i-n·v.·erso stante. il gran numero. di. uomini· . d'affari 

che vengono.in Europa ·p·~:;v<:.·investirvi dei capitali .e promuovere delle in! 

zia ti ve'' . 

In altri interven~t·Hullman ha.esortato gli.europei a non punta-



re sulle~industrie piu' :complesse e:difficili, ma·a·scrutare·le possi

:bilita• .di progresso:in·tanti.altri :settori ancora plu' interessanti 

per:la vita·sociale. 

:L~industria delle:costruzioni·civili.~ ha detto.- e' piu~importan 

te ·dell': aviazione. :Le :grandi possibilita• ··di .sviluppo'.non·sono solo.n:ei 

settori piu' vistodi mà':i:n-·;tanti.altri:campi.come:gli·ospedali,;la for

mazione :e·: la. disponi bl·lib·ta~ ... degli. infermieri, l a p:reparazi o n~. de i· gi o-

vani·e via.discorrendo, 

Oggi.- ha·soggiunto.-.la ricerc~ nagli Stati Uniti si-orienta :su 

molti·temi :dove :l'.EuJ."'opa. -ha .un :vastissimo:campo di lavoro. ·Tal.i :la.lo! 

ta:contro:la criminalita~ .attraverso.l'educazione.e.l' insegnamento, .la 

prevenzione de gli ince.,n:.di, .. la sicurezza. stradale, :la .lotta agli inqui

.namenti:dell~acqua e.dall~aria, :lo studio:sistematico dei problemi ur-
· .. 

:banistici per·salvare .!.centri storici ed al tempo stesso assicurare 

convenienti condizioni ·di ·vit.a, eec, ecc. Percio' - sempre secondo Ho! 

·loman:~ ·gli :euro_pei non .dovrebbero gareggiare sui ·terreni .dove gia gl:i. 

USA primeggiano·, ·ma:iil altri:~1ettori dove h~nno molto .. da.fare e da.di

. re. 

:3~ ·.·A questa·visione.dell'oratore·ha:risposto:il'suo·compatriota 

prof,"Vernon:che ha:subito~riconosciuto·come :le nazioni tecnicamente 

progredit~ pm~ano difficilmehte:contentarsi:di :lavorare nei ·campi PrQ 

posti' ma: vogli ano. fa t·a•lmen·te : avventurarsi né lle: tecniche . di avanguar

dia-che sono un indice.del.livello raggiunto. 

Holloman:a:sua vo1ta·ha:riconosciuto che-ahche in USA.le tecnolo-

·gie·di punta:esercitan-o:il .. loro·fascino, ·ma·ha:insistito·che·vi sono 

scienze: che richiedono··attrezzature .limitate. ed' un grande: apporto· d l ig 

telligenza, :L'Ambas~tatore Trezise ha fatto notare:che gli Stati Uniti 

hanno raggiunto un'til,ta"'·p-roduttività' anche in settori come ·I' agricol~ 

tura e ·la commerciali:Zi3-azione ·di dettaglio, 'dove :la tecnolog_ia ·ha :in 

·fondo poca importanz-a·,;nJ'l ·-di vario. e' ·.dunque organizza t iv o prima ancora 

che tecnologico. 
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4. - .Interventi-.molto.;.e.quilibrati :sono:stati fatti da parte ingle-

se .. Il premio No bel proi\,, .. Blackett ha sottolineato .la lacuna, . accennata 

in seguito anche·da parte .tedesca,'cirDa.la mancanza di una intima·col

.laborazione tra·universita' .e.industria. Ora tuttavia ci·si e' resi co

scienti di tale necessita~ •. Nel Regno Unito mancano·soprattutto i di

.rettori, ·gli ·ingegneri, :L-ricercatori industria!~ .. Up grande sforzo .e' 

in.corso per concentrare le imprese aiutandole, o qualche volta anche 

. acquistandone le azioni-c~ Si .. e' sperimentato che se il Governo intervie

.ne a tempo, ·si possono~avere buoni risultati in accordo con l'industria. 

:E' anch~eg~i fautore·dell~ingre~so.della Gran Bretagna nella CEE, .cio' 

che:contribuira• a far piazza pulita delle p~ccole:industrie non vitali. 

:A·sua volta il Sottosegretario.al Ministero:britannico della Tecng 

:logia, Bowen, ·si e• ·,domandato: Perche' ci preoccupiamo dei divari tecng 

.logici ? :La ragione .e'' che se si vuole che una associazione· fra paesi ·li

:beri possa·funzionare, occorre che si conservi fra.di loro una.certa P! 

rita• e si eviti una-dipendenza unidirezionale •. Bisogna fare in modo 

che quello che.e' oggi un divario, non diventi un abisso •. La Gran Bret! 

gna.e' riuscita ad assi~urare notevoli progressi nel campo della tecno-

.logia ma. F organizzazi.ona·: commerciale non e• al tre t tanto· sviluppata., 

.L'insistenza europaa sul problema dei divari tecnologici riflette 

·una ps i co log i a di insi .. c.u.;r.ezza. Ci se m bra . inaccettabile che . l'· Europa eh e 

.e' stata:la culla e.il.centro propulsore del pensiero moderno, si trovi 

ora in condizioni di infe;riorita'. Siamo. inquieti di .non saper :eguagli! 

re gli·st~ti Uniti e questo rende piu' che mai necessaria la istituzio

ne di una.comunita' europea che ci rassicuri. 

5. ·· Il motivo dominante degli interventi francesi puo' cosP.rias-~

sumersi. Tutta la filosofia:della cooperazione dei paesi liberi e' sta

ta rivolta·in questi ultimi·anni a facilitare gli scambi.e ad abbassare 

·le ·barriere doganalL C~·o' ha trovato .la sua espressione piu' concreta 

.nel Kennedy Round ancora.in.corso. Tuttavia questo iter non si pud per

correre senza preoccupazJ .. onL Una volta che i diritti doganali saranno 

stati massicciamente r~dotti, gli Stati Uniti potranno invadere l'Euro

pa con molti dei loro prodotti e questa stessa facilitazione offerta a! 

!~importazione in Europa di prodotti finiti potra•consigliare agli ope

ratori americani una resistenza ancora maggiore a cedere:le licenze per 

l' applicaziqne dei propri brevetti. 

E' percio' da temere .la convergenza di due fattori entrambi .sfavo~ 
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revoli·e preoccupanti p~~~ l'economia eur~pea, tali .da far.rinascere la 

tentazione di tornar.e·:.a,d ;Un protezionismo che rappresenterebb,e un passo 

.indietro nella convivenz,a .. dei paesi:liberi. 

Da parte francese •.si e' quindi prospettata· la necessita~ di subòr~ 

:dinare :l'adozione ·di misure di liberalizzazione previste dal Kennedy 

Round .alla· instaurazione.: di ·un. altro Round che. abbia come oggétto: .la 

messa in comune .delle};.lrflel:n~:ze :concernenti. i. brevetti tecnologici di pug 

ta,, 

6, :- Cognard, Capo: del Servizio. del Piano di Svii uppo presso la D~ 

legazione Generale alib.a .Rii.cerca, .ha.insistito·sul pericolo di una.ripr~ 

sa.di posizioni autarohdche.con la rinuncia al·coraggioso·tentativo di 

una.economia:liberale sul piano mondiale. Frattanto, e' urgente che gli 

operatori: e.conomi'ci". europei armonizzino le loro iniziati ve, indi viduan

_do i principali '' points forts'' in vista di produzioni che gli Stati U

_niti.dovrebbero raccogliere. 

Sempre da parte f:r.an.cese, Danzin, Direttore Generale della Campa~ 

.gnie Generale de Teleg.vaphie sans Fil, ed- autorevole esponente di varie 

industrie francesi ed·-Ltalo-'francesi, ha osservato:che e' difficile po

ter contare in Europa•su:capitali ·sufficienti per iniziative che campo~ 

tino un rischio, -men;tre :negli Stati Unit.i gli. interventi pubblici hanno 

avuto:effetti decisi~i nel.campo aero~spazia~e, elettronico, ecc, :Egli 

denuncia che. in tutti i .. paesi del Me~cato Comune i proditti industriali 

·:sono. in via di diniin·uz.ione mentre non si e' potuto· creare un '' environ

: ne me n t'"technol ogique1.'·'" .pa-ragona bi l e . a que 11 o :eh e . esiste i n A meri ca, . In 

particolare ·vi e.'. una.,.s.c-arsa :ricettivita• nei nos.tri mercati p·er i pro

dotti frutto di.innovazioni, 

.La presenza-di. iniz-iative americane in Europa, .basate proprio sul-, 

·la·super.iorita• :tecnoJo.g.ica.raggiunta; minaccia_di .tradursi in una .con

correnza che potrebbe-addirittura chiamarsi sleale·(egli·non ha indie

·treggiato ·di fronte a.qu-esta parola) perche' basata .su .condizioni di par 

tenza tFoppo diverse.-
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·"l. - ·Boiteux, Presidente del Comitato :Consultivo della Ricerca pre@ 

so il Primo Ministro francese, ribadisce .che .l'Europa non puo'disintere§ 

sarsi delle tecnologie pfu' .avanzate perche' sono le premesse dell'avve-

.nire, .ed anche perche' ·un .grande paese moderno non puo'rinunciare a pre

parare degli specialisti:che·siano·in grado di acquisire utilmente, se 

non di emulare, :i progressi ·usA. La.corsa.alla luna.e' stata per gli USA 

un sostituto di quel terribile ·stimolante di nuove tecnologie che e• ·la 

guerra. ·Egli lamenta uno squilibrio tra.gli sforzi·di cooperazione che 

vengono effettuati a(livello governativo.in vari organismi internaziona

:li, :e qUelli fatti invece a livello.industriale, Questi .ultimi debbono 

moltiplicarsi .capovolgendo l'iniziativa e trasferendola agli industriali 

salvo.ad ottenere poi l'approvazione e·l'appoggio dei governi~Vesperiea 

za ha confermato ·la preoccupazione che un progetto promosso· in comune dai 

governi ·risulti assai p.tu'. caro di cio' che .lo stesso progetto·costereb-

be se fosse frutto di un:accordo·tra industriali·senza:l~aggravio di or

ganismi pesanti di natura pubblica. 

8. ~ Peccei appoggia· l'intervento di Boiteux e dice che gli operatg 

.ri industriali sono i veri protagonisti dello.sforzo da condurre per su~ 

perare:il divario e che;~ssi devono prenderne·coscienza. Auspica da par

:te:di governi ed·industriali.una maggiore scioltezza:e prontezza di ini

ziative. 

:Circa il problema .del "' management•' ·si· sofferma particolarmente su! 

.la.difficolta' per le ditte piu' coraggiose e moderne di tenersi a galla 

in una competizione che si fa sempre piu' aspra e.dinamica sul piano mon 

diale. 

Per ·sormontare il •' gap•', l'Europa deve mutare mentalita' .e strutty 

re.ed in particolare affrettare l'avvento dell'unita' europea, prima:ecg 

·nomica e poi ~olitica. 

Come dirigente di impresa e' comunque ottimista perche' un gran nu

mero di progressi e di fenomeni o l tre passano ormai .le frontiere. (sport,. 

:letteratura, musica, bandes dessinees, ecc.). La gioventu' e' transnazi g 

nale pur trovando in Europa ~n freno nritevole nella.differenza delle lig 

gue che non esiste invece negli Stati Uniti. 

Saggi unge che. l'innovazione te enologica e' il. campo principale . in 

cui l'industria puo' far sentire il suo peso nel contesto nazionale, pe-
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s6 che non.riesce.a far valere nel:campo politico. ·Pensa.c~e i dirigen

~ ti: industri ali. debbano·;·.sempre p i u' :esercì tare: la: loro :influenza ·sulla 

. poli ti ca. governati va.~ :-L'l.el-. resto, ·.anche: in seno. ad una ditta· industriale, 

. occorre un grande ·sfonzo per ottenere che·vi si faccia dèll' innovazione. 

9, - Passando:ad.altro:argomento Peccei.mette.in guardia contro gli 

inconvenienti che dittaznazinnali·vogliano.camuffarsi da.internazionali, 

mentre che ·cio' che occorre auspicare e' la creazione .di una .autenti

.ca.cooperazione transnazionale. 

·Comunque, :il :divario tecnologico, quale·si manifesta nella moderni 

:ta' :delle .attrezzature ·e .nella :dinamica ·della .innovazione, .non _e• che un 

aspetto-di .una·situazione.assai piu' complessa che.risulta da.numerosi§ 

simi:fattori .di caratte~e politico, :linguisticO, psicologico e via di

cendo; . e' quindi. da. escl.uclere: che· si possano trovare soluzioni mira co l;! 

:stiche, :ma:ci .si puo'··.a,.u.-gurare .che una conoscenza piu' precisa del pro-

. blema: valga. a suggeri.r~,·--solr.lzioni pa:rzial i_ in. un_ con testo ispirato ad 

un medesimo·fine. 

Una piu' efficace collaborazione:fra i responsabili della politica 

:e quelli:dell'industria .. ; .. una piu' -stretta·simbipsi:fra:industria.e uni.

: versi ta•:, una unificazi-one e uno· snellimento delle: legislazioni· europee 

.in numerosi:campi·come que-llo.dei brevetti.,., quello.delle societa'per.a-

zioni. ecc. :sono :tutte-.componenti .che occorrera' fare ·convergere allo 

.stesso:scopo, 

·un.aspetto·di grande. importanza.- ha:concluso Peccei ~ e' la pro

grammazione:dell"inno;v;a.z.,t.-one:a·medio:e.lungo termine per evitare di trg 

varsi sempre in ritard~;rispetto all'incalzante.avanzata.americana; .un 

.altro pericolo·da prev-en-ire-e' :la:dispersione degli·sforzi quando·due o 

piu' Paesi .d'Europa pe.r.s-eguono obiettivi analoghi senza mettersi effi

cacemente d'accordo. 

lO, ·M In proposito Layton, economista britannico,ha citato casi spg 

cifici di trattativ.e d.i-fJ;'icili fra Francia, Germania .e Regno Unito per un 

aerobus europeo. Ha anche detto-che Francia e Inghilterra·fanno lo·stes

so.reattore veloce con spreco di sforzi e che l'aer~o Concorde sarebbe a 

·suo modo di vedere.un tentativo poc9:efficace di.voler combinare due li-
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:nee di produzione separate:(Bowen ha poi:contestato questo:apprrezzameg 

to). Cosi' pure nel:campo elettronico:ed in particolare:in quello.degli 

ordina tori, :l'Europa potrebbe. ottenere risultati: interessanti· se vi fos

se una stretta-collaborazione ·di iniziative che ~reludessero piu' tardi 

ad una fusione mentre qui·tra Francia, Germania·e Regno Unito vi sono 

tre politiche distinte, 

Sarebbe una follia il Yoler gareggiare nel·campo dello·spazio con 

cio' che hanno fatto gli ·USA -ma· i· sa te 11 i t i per· telecomunicazioni possg 

no essere interessanti-percheP affrontati con un programma comune. 

Q.uanto alla· energia nucleare, questa ·si avvia a diventare competi

tiva-e questo pure e' un cambo.dove gli-sforzi in comune dovrebbero da

re ·buoni risultati. 

·Lo stesso Layton prm:petta:l'.idea·di un Consiglio Consultivo per:la 

scienza europea composto:di·scienziati, :di ·ricercatori ed:eventualmente 

:di economisti per fissare ·le scelte :e ·le priorita':. 

:Accenna anche ad una:legge anti 4 trust atlantica che potrebbe prev~ 

:nire, :nel :coo·testo del mondo occidentale, :lo ·strapotere ·di ·tal une impr~ 

·se. Riafferma ·la necessita' :che ·la· Gran Bretagna· entri ·nella : comunita' 

europea:e pensa che la·sfida tecnologica-che ·ci viene·da oltre·Atlanti

:co deve-contribuire ·ad accelerare ·tale·ingresso. Occorrera' a~zi accre~ 

:scere i poteri ·di questa .. ;nuova:comunita• per promuovere una politica teg 

nologica·comune~ 

n, 11. ·~·una domanda ricorrente, a cui si e' ·sforzato di rispondere 

Casimir·don la propria·grande autorita' di direttore generale dei labo

·ratorL di ricerca Philips. e' la·seguente: perche' gli americani ·sfrut

tano· spesso: il mercato -europeo meglio· degli europei ? 

·La risposta ·sua e do:i! .. a.J.tri ·sta nella ·superiorita' ·della ·base· di par 

t enza per· cui le iniziatì-v.e, .. americane in Europa· emanano- da- di t te ·forti 

o altamente organizzate·;- cap-~ci di ·far· su bi t o uno sforzo massiccio per 

affermarsi nella conquista ·dei mercatL Passando a particolari settori, 

Casimir ha.citato la televisione a colori ·dove la Philips ha raggiunto 

lo:stesso alto livell-o···d-e·g1~iUSA., .. ma."dove··subito·si presenta la diffi

col t a' de i vari sistemi. eur-o.pe.t .. d.i. ·trasmissione. Egli· crede- che lo· svi- · 

luppo della innova-zione•pos-s-a.aver·luogo in modo assai piu' promettente 

grazie ad·intese·f.ra·•industriali piuttosto-che ad opera-dei Governi che 



e• .laborioso convt·n·~e.r:e·e difficile impegnare ·in·una azione comune. 

Proseguendo, • egli; cita· varie picco le· industrie europee che· forni

scono un materiale scelto e specializzato agli·Stati Uniti~tali le piQ 

cole lenti per·televisione prodotte·in Francia, quelle per radioscopia 

prodotte da piccole .d:t·tte olandesi, ·tali gli apparati refrigerapti di 

costruzione,europea neeessari per riprendere· le foto all'infrarOsso dt 

gli aerei militari USA. ·Tuttavia queste riuscite parziali non compen~! 

·no il:divario che ha~fra·le cause piu' ovvie l'esistenza in·Europa di 

un mercato-frazionato e multinazionale mentre negll Stati Uniti anche 

una·ditta di propor·zioni modeste ha facile accesso ad un mercato ·immen 

·so· senza· com p l i cazi o n L: di n a tura :in te rnaziona le. ·L' e l i m in az i o ne, d i qu ~ 

·ste:ultime:Q' una«del1e·mete a·cui occorre puntare. 

Casimir ·dice ahe occorre tener accesa la ·volonta• di . un dialogo 

tra Stati Uniti ed.;liJ.n.r.opa e al tres i' fra Paesi d'·Europa. ·Egli prospet

ta varie :idee come quella di una.universita• tecnologica europea, non 

da frequent•re dopo-aver conseguito-le lauree·nazio~ali, ma·come·sosti 

tutivo di queste. La mentalita• della·.gioventu• europea e' secondo lui 

gia' abbastanza matura per assicurare un·successo a tale iniziativa. 

Fra i compiti utili .d•e.il,l'.OCSE, vi· puo' essere anche quello di mettere 

in:luce difficolta• .. artificiose·che e' bene eliminare. 

In proposi t o cita. numerosi esempi di difficol ta' frapposte alle i!!! 

portazioni ·dirette oltre Atlantico, Cosi'·, per accrescere i dirittl pe,E 

cepiti all'importazione, .. ci sono apparecchi che vengono classificatiin 

USA.in categorie superiori a quelle pertinenti, Cosi' pure l'approva-
/ 

zione prescritta per. -1' introduzione di taluni apparecchi europei vie~ 

ne usata per ritardarne la·diffusione. Cio' vale arrche per i prodotti 

alimentari che incontrano regole·spesso molto limitative. Anche la va

lorizzazione dei·brevetti europei in USA viene ostacolata. 

Viceversa, ha proseguit~ Casimir, l'ambiente americano favorisce 

l'afflusso e lo stabilirsi di ricercatori volgendo a proprio profitto 

un notevole onere di preparazione sostenuto dai paesi europei.Se si st! 

ma a 10.000 sterline il costo della preparazione·di un·ricercatore, e 

se·si riscontra che alcune migliaia di trasferiscono ogni anno in USA, 

e' up grosso onere che risulta a carico dell'Europa, accentuando inol

tre·il divario. In sintesi, a suo avviso. questo divario non risiede 

nell'intelligenza e nella fantasia creatrice, ma·nella gestione ·delle 

iniziative produttive e della innovazi~ne. 

Cio' non vale solo per la singola impresa, ma per la gestione de! 

l'Europa intera nel suo insieme. 
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12. ~ ·L• Ambasciatore Von Platen ·si e' as~ociato a tali ·rilievi ed ha 

osservato che vi e' anche un divario di produttivita• tra Europa ed USA 

e che presso di noi il rendimento del capitale tende a diminuire. Egli 

pensa che in USA.c'e' una cooperazione molto migliore·fra governo ed in~ 

. dustria e fra industria e universita•. 

·L'Ambasciatore Vogel si e' chiesto: ''Quali sono i veri ·centri dove 

si produce l'innovazione tecnologica ?'' ''Sono le grandi societa' indu-

stria! i", Percio' la speranza· di una: ripresa dell'Europa· non puo' presci!! 

dere dall~unione e dalla:integrazione fra queste grandi imprese. Accade 

invece che iniziative industriali tedesche vengono a stabilirsi in Fran

cia e francesi in Germania. Anch'egli denuncia:!' invecchiamento delle u

niversita•:, e la necessita' di accrescerne la collaborazione·con·l'indu

stria. 

13. -Un quesito di diversa natura·e' ·st~to posto·da·LOMBARDI. Quale 

è' l'atti t udine:- ·egli· ha· chiesto - · dell" americano· medio: di· fronte: al PrQ 

·blema? HOLLOMAN·risponde: :la maggior parte·degli:americani non·si inte

ressano a nuestioni del genere, ma quelli che ne ·sono informati-mostrano 

una:certa.insofferenza·che si puo' ·tradurre a·sua volta:in una domanda: 

"ma· insomma, ·che cosa pr.etendono questi Europei?" 

LOMBARDI: non·è' una ptetesa la nostr~, ma un'intuizione della storia, la 

certezza di un destino·comupe:che·supera il tornaconto dei singoli. Col 

nostro appello responsabile, ·vogliamo noi stessi aiutarvi a non restare 

soli di fronte a un mondo mortificato. La posta in giuoco vi interessa 

direttamente, Si tratta di·vedere·fino·a che punto l'Europa e' in grado 

di progredire e ·di competere, o se deve invece "proteggersi"''. 
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:nT 19/ AP 1/11 .4 

GLI INGLESI E LA COMUNITA' TECNOLOGICA 

Riportiamo qui alcune dichiarazioni di Wilson e di Brown sul pro:-· 

blema di una "Comunita' Tecnologica Europea",•n·ell'ambito di una CEE al

largata con l'ingresso della Gran Br·etagna": 

Riportiamo inoltre quanto dichiarato in proposito,·in un documento 

dell'inizio del gennaio '6'1 pubblicati l' 8 marzo 1967, dalla Confedera= 

zione del!' Industri a Britanni ca ( CBI)": 

Riportiamo infine il testo di un comunicato di un gruppo di fede= 

ralisti britannici.: 



Il: oltre ad un'economia che si sta rafforzando,· noi portiamo tutto 

cio' che la tecnologia britannica ha da offrire": Non dobbiamo essere di

sfattisti riguardo al contributo tecnologico dell'Europa rispetto a quèl

lo degli Stati Uniti.: Ogni paeseeuropeo puei' parlare per se'.;:· Ma che 

aspetto avrebbe l'economia industriale americana di oggi senza gli aerei 

a reazione,, basati direttamente su un• invenzione britannica messa libe

ramente a disposizione come parte del nostro sforzo bellico; sen.za gli 

anti~iotici, ·anch'essi messi a disposizione in maniera analoga;. la ri

voluzione elettronica basata sullo sviluppo britannico del radar; per

fino l'intera sovrastruttura nucleare che non avrebbe mai potuto essere 

creata, • se non fosse stato per le fondamentali ricerch~ di Rutherford e 

a'ltri sci.enziati britannici? E' vero,· questo signifi.ca sriona.re le trom

be, • e ·perche'· no? Cio•: che non. va in troppi di noi fn Europa e' ·che sém= 

briamo aver dimenticato .questa 'arte; e' che la nostra ?apacita'. ·di ven

dere e l~ nostre pubbliche ~elazioni non si sono mantenute al passo con 

le nostre realizzazioni tecnologiche,: Ma allo stesso tempo, •Se ho accen

nato alla dipendenza americana dalle scoperte europee della scorsa ge

nerazione,· è' fuori di questione che si possa vivere del passato.; 1 ~ ~ ~;: 

Dobbiamo fare in modo che l'industria europea d'i domani non finisca per 

dipendere da una tecnologia esterna con tutto quello che cici' puci' · si

gnificare in termini di potenza industriale o di indipt.òn.denza. :Negli ul= 

timi due anni il Governo britannico ha seguito .una politic~ intensa a 

salvare l'industria britannica dei calcolatori e a salvaguardare l'indi= 

pendenza.: Poiché' ·la tecnologia dei calcolatori ha in mano la chiave 

del P avvenire.: Questo. atteggiamento -·e non solo per i calcolatori -·deve 

ora essere applicato su scala europea.: 

Mr.Wilson ~Discorso all'Assem
blea Consultiva del Gonsiglio 
d' ll:uropa a Strasburgo 

23 Gennaio 1967 

L'altro argomento é' molto più' solido e molto più' sicuro, sebbene 

anche in questo caso non traducibile in cifre.: E' l'argomento che io so

stengo con la sintetica frase ••comunita' ·tecnologica"~·: Ih molti settori 

della tecnologia noi siamo all'avanguardia in Europa,· e in alcuni casi, • 
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anche nel mondo.:Ma non abbiamo alcuna speranza di sfruttare questa po= 

sizione - a beneficio del tenore di vita del popolo britannico - senza 

un mercato molto più' vasto di quello rappresentato dai 50 milioni di a

bitanti della Gran Bretagna,· e ancge dei 90 milioni dell' EFTA, o dallo 

insicuro accesso ai mercati stranieri .• ;;: 

E'· inutile sperare di produrre le attrezzature tecniche degli anni 

'70 se dovremo affrontare una tariffa doganale del 18 per cento sulle 

nostre esportazioni.: Si tratta esattamente della stessa tariffa che gli 

americani affrontano con _fiducia nella certezza che le loro spese di ri~ 

cerca e di sviluppo saranno assorbite da un mercato interno benpiti' ·va

sto.: 

Naturalmente,· la cooperazione tecnologica attrave~~o le barriere 

tariffarie e'· sempre meglio ehe niente e s'intende che essa puo' ·far rag

giung·ere qualche progresso.: Ma puo' ·avere successo nel senso di una co

munita'· tecnologica solo se opera all'interno di un unico mercato indu= 

striale e commerciale.: Senza questo,- com~ dissi a Strasburgo,rilengo che 

l'Europa- che ha fornito ~ anzi la Gran Bretagna che ha fornito tante del= 

le invenzioni che hanno dominato il mondo industriale degli ultimi venti 

anni,' anche se altri si sono assicurati gran parte dei profitti del loro 

sviluppo - quella Europa,· compresa la Gran Bretagna potrebbe condannar= 

ci ad un ruolo di seconda classe in cui produrremmo le attrezzature con= 

venzionali degli anni '60, mentre diventeremo sempre più 1 dipendenti dal= 

l'America -·e forse dell'Unione Sovietica- per le attrezzature tecno

logiche progredì te degli anni '70 e '80~: 

Mr.Wilson- Discorso al Gruppo 
Parlamentare del Partito Laburista 
Britannico -· Aprii,.le 1967 

Vi e' una seconda considerazione,·amio parere,' di eno~me importan~ 

za.: Ho accennato in passato alle nostre idde per una "comuni t a! tecno

logica"· ed ho messo in chiaro che uno dei princi.pali argomenti a favore 

dell'adesione della Gran Bretagna .ad una più' vasta Comuni t a' ·e• ·proprio 

lo sviluppo di questa "'comunit~:i! tecnologica"· .• ~;:Ih generale,e' chiaro 

che l'adesione britannica alle tre Comuni t a' contribuirebbe a fornire l a 

base per realizzare,, in un mercato che si avvicinerebbe ai 300 milioni 

di abitanti -·un mercato piu' grande sia di quello degli Stati Uniti che 
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dell'Unione Sovietica in termini di pololazione- le enormi spese di ri= 

cerche e di sviluppo che comporta la tecnologia europea,· compresa quel

la della Gran Bretagna-· è tutti e sei i·paesi del MEC riconoscono lo 

immenso contri,buto che abbiamo dato ,in questo campo - se la Gran Breta=. 

"~gna deve restare all'avanguardia.: 

La Camera mi permettera'; credo,. di usare qui le stesse parole che 

ho adoperato alcuni giorni fa a Manchestet: ••.;;: poiché' ogni nuovo com

plesso strumento di produzione e' seguito da altri che rendono superato 

il prodotto precedente, dobbiamo -·tutti noi in Europa -·produrre per un· 

mercato abbastanza grande da permettere agli inventori,. ai progettisti 

e agli imprenditori di pensare in gr.a,nde e di correre rischi com mensu= 

rati alle possibilita' che solo un grande mercato puo.' offrire.:Perché' 

gli strumenti. del progresl?o tecnologico sono oggi tanto costosi e com= 

plessi che, • se non creiamo per essi un mercato vasto comprendente l'in~ 

tera Comunità',· l'Europa sara' raPidamente relegata ad una posizione di 

second'ordine,· a produrre strumenti convenzionali degli anni ·•so, i men

tre dipendera' sempre di piu' ·dagli Stati Uniti -·e forse perfino col 

passare del tempo dall'Unione Sovietica '-per quei mezzi industriali pro~ 

grediti degli anni' 70 e·•so.: 

"Ne'· vi e'· nulla di giusto nell' argomep.to seéondc. cui la coopera

zione tecnologica della portata di cui abbiamo bisogno puo' ·essere rea

lizzata su una base bilaterale attraverso utu mercato diviso.:Cio' é' ·pos

sibile in progetti aeronautici congiunti perché' i governi partecipanti 

possono garantire una certa domanda attraverso il controllo dei program= 

mi d'acquisto delle loro rispettive forze arma.te.:Ma nel campo commer

ciale,' lo sviluppo tecnologico integrato richiede un mercato integrato. 

Non voglio dj re che non possa esistere un limitato ed utile campo di coo-

, perazione tecnologica,· con scienziati che attraversano la Manica nelle 

due direzioni per l eggersi a vicenda detti documentL Ma se questo é' 

tutto quanto possiamo realizzare in Europa,· allora saremo condannati,· 

come ho detto a Strasburgo, ·ad una posizion& di ilotia industriale, ·con 

tutto quello che cio' significa in termini di influsso mondiale.: E la 

storia forse dira' che ce lo siamo meritato"; 
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Ho lasciato per ultimo uni dei più' irresistibili argomenti contro 

il fatto di procedere da soli - la questione dello sviluppo tecnologi

co, :Noi siamo un Paese industriale che .vive dei cervelli e delle vendi

te di cio'· che inventiamo e fabbrichiamo.: Ma cervelli,· cognizioni e ca

pacita'· tecnologiche non bastano , ~. 

Se realmente dobbiamo affrontare il divario tecnologico fra l'Eu

ropa e gli Stati Uniti,· dobbia111o unirei agli altr-i paese europei e met

tere in comune le nostre cognizioni tecnologiche e la nostra inventiva. 

Noi stiamo gia' cooperando tecnologicamente entro certi limiti con 

altri paesi europei.: Stiamo fac.endo questo con il Concord, • nella ELDO e 

in altri progetti.:Ma se la coaperazione tecnologica det' essere real

mente efficace,· io credo che dobbiamo mettere assieme queste cognizioni 

e creare nuovi progetti tecnologici su una base congiunta entro un unico 

mercato. 

M r. Brown ·- Dibat ,tito ali a Camera 
dei Comuni - 10 maggio 1961 

La Con federaziòile deJ P Industri a Britannica ( CBI) h a preso posi zio~ 

ne, • in un documento degli inizi di gennaio reso noto alla stampa inglese 

l'S marzo,, sull'entrata della Gran Bretagna nel MEC. 

La CB! a proposito del divario tecnologico osservà: 

"Lo sviluppo e l'efficienza' dell'industria moderna sono fortemente in

fluenzati dalla misura in cui si: riesce· ad applicare , la scienza e la 

tecnologia a tutti gli aspetti della attivita' industriale. A causa in 

parte dell' incoordinata politica estera e della difesa, ·l'ordine attua

le dello sviluppo tecnologico in Europa Occidentale rimane di molto in~ 

feriore all'impegno e agli investimenti degli altri principali paesi in

dustriali; in particolare naturalm,.en.te di quelli degli USA che sono gia' 

penetrati massicciamente nell' indq.stria e nel commercio dell'Europa. 
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La creazione di una Comunita' Economica Europea allargata, •che.compren-. 

da tutti i paesi dell'attuale Mercato Comune,· la Gran Bretagna,.• la Re

pubblica d'Irlanda e la maggior parte dei paesi dell' EF'TA, offrirebbe. 

la prospettiva migliore per creare quelle risorse e quella collabora

zione che,· sole,· potrebbero garantire la capacita'· concorrenziale del

l' Europa occidentale nel futuro", 

La dichiarazione acclusa e'· opera di un gruppo di federalisti in

glesi riuniti in un ·"'ginger group'.';: Tale dichiarazione è'· stata prepa= 

rata a partire da un documento di Christopher Layt.on,: 

Membri del gruppo sono: 

-· R,: Colin Beever, ·dell'ufficio studi delle Trade Unions; 

tio del Labour Committee for Europe; 

consegreta-

· -· John Bowyer, • presidente della Br i tish Associat ion for World Government 

c an d i d a t o l a bu r i s t a n e l 1 9 6 5 ; 

- Keith Clough, ·consulente in materia di calcolatori nella ICT; 

-· Charl~s de Hoghton, ·ricercatore per gli studi europei del Politica! 

and Economie Planning, · g!a' ·nell' American Department della CBI; 

-· Francois Duchene, · dell~ direzione di The Economist; 

- David Howell,•ex direttore del Conservative Politica! Centre, expre

sidente del Bow Group, •parlamentare conservatore; 

- Uwe Kitzinger, • fellow del Nuffiel College di Oxford, · direttore del 

Journal of Common Market Studies; 

·-·John Lambert, •giornalista; 

Christopher Layton,. consigliere economico del Partito Liberale,· se~ 

gretario esecutivo di Jo Grimond fra il 1962 e il 1964,' 

dell' Atlantic Institute; 
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-· Richard Mayne, ·ex direttore del Cocunientation Centre of the Actie Com.

mittee for the United States of Europe; 

-· Sid Parsons,. capo del Laboratory for the Development of Navigational 

Instruments for Aircraft delle Smith's Industries; 

- John Pinder, ·direttore del Politica! and Economie Planning,. ex diret= 

tore del The Economist Intelligence Unit Ltd,; 

Derek Prag; 

-· Roy Price, ·direttore del Centre for Contemporary European Studies del., 

l'Universita' del Sussex; 

-·Val Schur, ·direttore degli Economie Associates, ·ex segretario esecu

tivo di Brit a in in Euro p e; 

-· Dennin Thompson,. direttore della Common Market Law Review e del Jour

nal of World Trade Law,: 

"'Se le industrie europee vogliono sopravvivere in determinati set

tori chiave,' quali l'aviazione,· lo spazio, ·l'industria chimica piU' com

plessa,· i calcolatori e altri rami dell'elettronica,· dove la ricerca e 

lo sviluppo su larga scala sono vieppiu' importanti,· esse devono essere 

capaci di eguagliare gli sforzi compiuti d,a,g,li. Stati UnitL :A causa del

le dimensioni continentali del mercato ameri.cano, • delle grandi imprese 

che questo consente. e .della considerevolissima assistenza data dal go= 

verno federale degli USA alla ricerca e allo sviluppo,, P industria ame= 

ricana gode gia' ·di una posizione di comando in questi campL :La bilan~ 

eia puo' essere ;riequilibrata solo se gli stati europei, compresa la Gran 

Bretagna,, mettono in comune l e loro risorse,: 

Questo significà: 

1) ·swUuppall'e :U ~lercato Comune istituendo un diritto societario euro

peo,. armonizzando le politiche fiscali e incoraggiando la creazione,, 

mediante rilevamenti e fusioni,, di imprese a livello europeo capaci 

di competere su un piedi di' maggiore eguaglianza con le loro rivali 



americane.: 

2) .AJJ argare 1 e attuali Comunita' ·Europee iilc1udendovi 1 a Gran Bretagna 

al fine di contribuire a raggiustare l' equifibrio transatlantico ac

crescendo le dimensioni e la forza del Mercato Comune,· al quale la 

Gran Bretagna potra' dare un importante equilibrio nel campo delle 

industrie ad alta tecnologia,· quali quella aerospaziale,· quella dei 

calcolatori e quella dell'energia nucleare.: 

3) Dare a1 l e Comuni t a ' Europee~' alJ argate e fuse~' un a parti col are. re

sponsabilita' ·per 1a scienza e Ja.tecno1ogia eu~opea per sviluppare 

programmi e politiche comuni attraverso diver:?i. enti esecutivi nei 

campi dell'aeronautica spaziale,! dell'energia nucleare,' dei calcola= 

tori e di altre industrie civili e della ricerca pura.: 

4) Istituire un Fondo centra1izzato d.ella scienza e deJia tecnologia per 

promuovere ricerche e programmi di sviluppo comuni fra le amministra

zioni p'ubbliche europee,' le imprese europee e i centri europei di ri

cerca pura, • concedendo contratti di sviluppo, finanziando progetti 

comuni di addestramento e incoraggiando se necessario il movimento 

degli scienziati e dei tecnici.; Il Fonclo dovrebbe anche operare con 

le direzioni generali della Concorrenza e degli Affari Economici del

la Comunita' Europea per incoraggiare la ristrutturazione delle in

dustrie avanzate su una P i ti'' vi tale base europea.: 

5) Prepa)."are po1 iti eh e comuni· deg]i· app rovvi gionamen ti e permettere pro= 

grammi comuni e grandi economie di scala in quell~ industrie,' quali 

l'aeronautica,· i calcolatori,· l' anergia nucleare e le telecomunica

zioni, • che dipendono lar_gamente dalle commesse pubbliche.: Un impor

tante elemento di questo obiettivo e' costituito dallo Stabilimento 

di standards com'uni e di comuni requisiti d'acquisto da parte delle 

pubbliche amministrazioni, • per e'sempio nel campo dei calcolatori.: 

6) Istituire un· Comitato Europeo di ConsigHeri''Sci«mtifibii e Técnibi~ 1 

scelti fra i piu' eminenti scienziati europei,·per consigliarelaco

munita' sugli. orientamenti e l'integrazione della politica scienti

fica europea.: Un suo compito potrebbe essere quello di stabilire ""cen= 

tri ottimali"' ·(oppure, • letteralmente,' "'centri d'eccellenza"·· N. iL T.) 

nei diversi paesi,, beneficiando dei vantaggi della specializzazione 

internazionale: essi potrebbero essere istituì ti o partendo da zero 
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(come il CERN) o, • piu' ·spesso,, essere congiuntamente sviluppati e fi~ 

nanziati sulla base di centri nazionali esistenti rafforzati daperso~ 

nale proveniente da altri paesi della Comunita~;~ 

7) Negoziare relazioni piu' eque con g1i ~Stati Uni ti' sia adottando una 

politica comune degli acquisti e una politica comune circa gli inve"". 

stimenti americani in Europa,' sia cercando una riduzione del protezio~ 

nismo del governo degli USA insieme a un miglioramento dei terms of 

trade nello scambio delle conoscenze,· Cio' implichera' · necessariamen

te un certo grado di discriminazione europea negli acquisti pubblici,· 

sebbene minore del grado di protezione che oggi ·e' necessario per pre~ 

servare le· industri e. nazionali. di grandezza minor e,: Tal e discrimina

zione costituira• di per sé' un'importante arma di contrattazione per 
' l ~ • • ' ' l 

assicurarsi una maggiof~ eguaglianza in questo campo rispetto agli~ 

USA,: 

8) Rafforzare 1e esistenti· istituzioni· europeeti· sia attraverso i· mezzi 

precedenti,' sia com'e' necessario, ac~res?endo l'attuale grado di c~n

trollo democratico,: Ma· l' azione·non puo' attendere le grandi decisio

ni politiche e costituzionali che ci~· implica; eHst~ \ p\\i\rÀii~i':l~n1te 
ne cessi t a' ·di costituir e· i m rr.ediatamen t e; · durante i' co 116 qui esplora

ti vi della Gtan Bretagna· con i paesi' del l a· Comuni t a' i,, un· nuovo ·co mi:.. 

tato congiunto (analogo al comi.t.ato·Spaak. istituito·alla:Confétenza•di 

Messina•del'1955) per·stud,iare la•forma preci.s.a dei nuovi organi'smi 

proposti e dell~obbi~ttlvo'del'l6ro·futuro lavotoJ•Il mandato•del'eo

mi t ato' dovrebbe essere· tracciato da una con :l;erenza' dei:- Mi h i stri! euro

, pei della sciè:ndz;a· e•della·tecnologia; ·i quali' d,Qyrebber1o immediatàmèn~ 

· t e pr :e n d e r e · ce .r t e · d e c i Si 0 n i · é s s e n z i a l i ' d i · p r i h c i ì:> i i:J : 

1a~ una decisibn~· circa•1o·svilfi~po· di·un'irtdustria 
1 aeronautica• europea; 

·lb ... una·decisione·circa·lo sviltxppo·dellè•imprese 

·'~europe1e" dei calcolat6ri e•ctegli aeroplàni; 

: 1 C-'-··una decisione per·mett.ere·in·coniune le•eonoseenze 

nel campo· dei· reat tCJri ·ad· al t a· veloci t a".' di' alin'l.èn

, tazione; 

1 d ... · un a d e c i si o n e per · istituir e · un · Ente · euro p eo ' d i 

' comunicazione· via ,satellite,·' destinato ad•operare 

'anche' commercialmènti\e",: 
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RISOLUZIONE DELL.A N.A:'IO· - H 'GIUGNO 1967 

Il Consiglio dell•Atlantico del Nord, ha tenuto la sua sessione 

primaverile a Lussèmburgo il 1~ e 14 giugno 1967.: 

Esso ha esaminato mal tep l ici problemi; situazione nel Medi o Orien 

te, relazioni Est Ovest, questione tedesca, controllo degli armamenti 

e proliferazione nucleare, relazioni greco-turche, compiti futuri del 

l• Alleanza.: 

I Ministri hanno E)saminato il rapporto stabilito· .. su loro ri= 

·chiesta'""' dai .Rappresentanti permanen.ti sui mezzi necessari per rend~ 

re operative.le.proposte del Governo Italiano, intese a ridurre· le di 

spari t a• nello sviluppo tecnologico dei di versi paesi.: 

Essi hanno approvato la risoluzione!., qui rino:r:tata· = e hanno in 

vitato i Rappresentanti permanenti- a proseguire l• esame del ruolo spe .. 

cifico. che l' Alle.anza puo• giocare nel campo della tecnologla e a Pr~ 

· sentar6l' le·lGro conclusioni alla prossima riunione ministeriale' = che 

·si terra• a Bruxelles nel dicembre 196'7.: 

·vale-la pena di ricordare che la N'ATO ha una sua propria organ~~ 
zazione di ricerca. scientifica e-tecnica: AGARDI.- Ad:vi.sory Gr.oup .. for. 
Aerospace'·and Development, ·Di questq organismo ·si .occuparono. persone 
col!le,von Karman; FL·. Wattendorf, Huglt L,: Dryden, e i generali Craiage, 
Putt, Wilson,. Fetguson ecc~: · 

•L'AGARD·deve: 1) Stabilire eproporre ai-paesi membri la manie ... 
:ra .migliore per sfruttare-le, rispettive èapacita•. di R&S a vantaggio 
dell~Ail.leanza, 2) .. otfrire consulenze ai Rappr.esentanti permanenti, 3) 
stimolare pe~fe!ionamenti nelle-suienze aer.ospaziali,. -4) .migliorare 

• h-.co11abotaziòne· tra paesi membri. per.· le atti.vita~. di R&S aerospazi.~ 
.'li,. 5)· contribuire allo scambio di informazioni tecnico.,scientifiche, 

6) · assisten.za in questo quadro .ai paesi mem bti,. 7) assistenza .tecnica 
e' scientifica ad altri enti Nato o paesi membri in relazione a~.· campo 
aerospaziale, . 

. Tra. i piu' noti progra_mmi agard, citiamo il "Consultant and Ex"' 
· change!.~ •. : ; 

Per ttlter.i.oriinformazioni- si puo• .. cons.ul.tar,e il bol.l,ettino AGA-RD,: 
:Adatisoono.,all•.AGARD: .. Belgio;. Canada, ·.Danimarca,. Francia.,. Grecia, 

Italia,· Noa::vegta.,.' Olanda, Regno Unito, stati Uni t!l.; Tu.;rch~a, Repubbl!_ 
· ca Federale· Tedesca~: · 
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RISOLUZIONE SULLA COOPERAZIONE "TECNOLOGICA INTERN.AZIONALE 

I Ministri, avendo esaminato il rapporto presentato dal Consiglio 

Permanente sulla procedura con cui continuare ad esaminare e rendere o 

perative le proposte dell'Italia, volte a una coòperazione internazio

n a l e p i u ' s t re t t a n e l c a m p o t e c n o l o g i c o ; 

Not0no ·che : 

a) le differenze nel ritmo di progresso tecfiologico variano sensibil ~ 

mente tra i diversi settori; esse sono presenti non solo tra Ameri .. 

ca del Nord e E.uropa, ma anche all'interno di quest'ultima, e su sca 

la mondiale, tra paesi maggiormente industrializzati e paesi in via 

sviluppo, 

b) se anche al.cune disparita' sono inevitabili in societa'.· dinamiche, 

si deve pero' compiere ogni sforzo, nei campi scHmti.fici, tecnici 

e. industriali, perche' esse non divengano causa di tensione, sia sul 

piano nazion.ale che internazionale; dovrebbe essere. accordata una 

speciale attenzione ai prfrblemi dei paesi meno sviluppati dell'Ai~ 

leanza; 

c) alcuni compiti si prestano in maniera particolare a. una cooperazio

ne internazionale tra un rid.otto numero.di paesi, mentre altri. pos~ 

sono richiedere una piu• larga cooperazione, sia su scala 

che Atlantica, o in ambiti piu' estesi. 

Europea 

Raccom~md9no·, · per quel- eh e concerne gli. sforzi da impegnare su 

Pifl.no n9Zion9le, che i governi dei paesi membri· 

a) si preoccupino che risorse sufficienti siano consacrate all'educa'~ 

zione, alla formazione sctentifica e tecnica e alla ricerca e allo 

sviluppo; 

b) ricerchino e rendano operative in maniera coordinata, le· diverse i

niziative suscettibili di concorrere al successo di una politica~~ 

nologica a lungo termine che definisca assieme i campi propri alle 

realizzazioni nazionali e il ruolo che il pae.se interessato puo'gi.~ 

care nella cooperazione internazionale, restando inteso che i paesi 
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meno sviluppati dell'Alleanza saranno,· in ogni maniera possibile, ai_!!, 

tati nelP attuazione di questa raccomandazione".:·· 

per quel che concerne P ambfto europeo:· 

·(a) ·sono d' accordn nel riconoscere che una piu' ·stretta cooperazio

ne tra i paesi europei e'· una delle condizioni essenziali per 

ridurre le di sparita'· nel campo tecnologico tra l'Europa e l'A.

m erica del Nord; 

·(b) Notano che gi a' ·da tempo diverse organizzazioni compiono studi 

e $tringono alcune forme di cooperazione tra i paesi che ne so
\ 

no \membri; 

·(c) RicQnoscono che il potenziale di ricerca e sviluppo, • e l' omoge

neita' ·e l'astensione del mercato,· sono fattori essenziali per 

il progresso tecnico; 

(d) Notano che i governi int;eressati avrebbero interesse a studiare 

insieme tutti i rrezzi possibili per facilitare la cooperazione 

tecnologica fra loro.: 

Per quel che concerne la cooperazione generale su sca1a atlanu 

tica o in un quadro pio'· ampi()~: 

·(a) Riconoscono che gli studi e le consultazioni intraprese in se

no a1J'0CSE, ·costituiscono uria base di lavoro delle Pitl' utili 

e devono essere proseguite e intensificate,· senza pero'' esclu:" 

dere,' se ne apparira' la necessita'·; ·la possibil:ita' 'di ricor~ 

rere a procedure nuove; 

(b) Notano che i governi dei paesi membri dovrebbero essere pronti 

ad esaminare con spirito costruttivo le nuove proposte che po

tranno esser loro sottomesse per arrivare a costituire misure 

di mutua collaborazione,, i vi comprese, • se ne apparira! ·la ne~ 

cessita•.; ·accordi specifici di cooperazione,· in particolare tra 

i paesi pili' ·avanzati in determinate branche della tecnologia,, 

e gli alt rL: 

(c) Raccoma.Ql)ano che, t all;~;~.,luce degli studi .deU'OCSE, •nuovi scambi 

di vedute e, Il:\ f!'l<con.da.·,dei. bisogni, •,nE}.g.o~ia,zioni si :ano iniziate,' 

per esaminare; 

i) i'mezzi di ridurre gli ostacoli che. r.endqno difficili gli 

scambi di tecnologia da un paese all'altro;· 
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ii) i possibili mezzi per facilitare alle imprese l'accesso ai 

brevetti e alle informazioni tecnologiche, • ivi comprese 

quelle di proprietà'· dei governi; 

iii) se la cooperazione internazionale relativa ai contratti di 

ricerca e di sviluppo conclusi dai governi, •possa essere 

sviluppata: 

iv) questi diversi mezzi,· e altri,· in vista di ridurre il fe

nomeno della "emigrazione dei cervelli":·: 

per quel che concerne i1 ruolo proprio deJf?.AJleanzà: · 

(a) Constatano con soddisfazione eh e i di versi. l avori in campo sci en 

tifico e tecnologico,. già'· intrapresi in seno alla NATO,· hanno 

contribuito,·nello spirito dell'art;,: II del Trattato dell'Atla!l 

tico del Nord,, a accelerare la diffusione del progresso scient_ic 

fico e tecnico nei paesi membri dell'Alleanza,· rinforzando la 

coesione e la potenza militare dell'Alleanza stessa; 

(b) Invitano il Consiglio Permanente a proseguire i suoi studi e a 

preslmtare un rapporto alla riunione ministeriale del dicembre 

prossimo,.sul ruolo che l'Alleanza puo' giocare nel campo tecn2.. 

logico,· ivi comprese eventualmente l'applicazione della tecnolQ. 

gia della difesa ai bisogni civili, • per favorire la cooperazione 

tra i suoi membri e contribuire .a ridurre il divario tecnologi

co che puo' · esistere tra essi.: 

3 



La bibliografia che presentiamo e' ben lungi dall'essere completa e 

deve essere considerata solo .còmè la. raccolta--di una primà serie di in,d:j, 

cazioni, per chi voglia affrontare I• argomento.: 

Chiunque voglia ulteriormente approfondire il problema non potra• ad 

esempio fare a m.eno. di consultare gli· atti .del Parlamento Europeo in Prs> 
posito, le.relazioni. annuaLi delle tre Comunita• -·e la Gazzetta Ufficiale 

delle Comunita• Europe:e,·una bu-ona guida ricca di.' informazioni e•per qJl~ 

·sto settore Agence Europe,:Altre fonti ricche di notizie sono il Bollet

tino.,. E,ass egna, Stampa del. Con ~i gl io N azionai e _del l e Ricer,ch.e, l e pubbl i p~ 

zioni del CNEN, la ... rivista Atomo e. Industria del Forum I'taliano dell'En!l! 

gia Nucleare, o riviste industriali come la rivista. Pirelli, Notizie IRI, 

Esso Rivista ecc.: 

Sara'. i.noltre.un.utile fonte OECD Observer, e l'o.rganoufficiale d,e! 

la DGRST francese Le Progres Scientifique. 

Oltre l'OCDE, altre agenzie.internaziònali che pubblicano balletti.,. 

ni, studi, repertori ecc.: sono: UNESCO, NATO, AlEA, ENEA, EUROCHEMIC, CERN, 

CERS, CECLES, OMM, IIF, BIP.M, .CIO, OESP, ec·c. La Soci eta• .. Italiana per la 

Organizzazione Internazionale ha pubblicato una bibliografia dellepubb;Lj. 

cazioni delle organizzazioni internazionali, su questi problemi.: 

In Italia esistono, -p_er: vari setto-ri e interessi, diversi centri e 

fonti di.informazioni.tecniche, tra cui:: CNP (Comitato Na:?;ionale-per, la 

Produttìvita! ), UNI' (En.te:;Nazionale Italiano .. di Unificazione), Istituto 

Nazionale di Ottica, Istituto Nazionale dei Motori, Centro di Studio,p@r. 

·la Chimica Applicata, Centro di Studio per la Chimica Fisica e Indrolo~ 

gia, Centro di Studio .per la Chimica Generale, CElntro di Studio per -la 

Chimica Industr-iale,. Centro di Studio .per. la Paloragrafia, Centro di S,t!J 

dio sui P.onti, Centro dLStudio sulla Stabilita• delle Costruzioni, Is,t! 

tuto Sperimentale.perl•Edilizia, Centro di Studio. per· la -Fisica.delle~! 

croond·e,. Cen.tro .di Studio per .1• Elettronica. e: le Telecomun.icazioni, Is;t,i. 

tuto: Sup.erio.re::deile.Poste e Telecomunicazioni,·, Centro di ricerche [~ 

drauliche, Istituto.Dinamometrico Italiano, Centro. di Studio d-elle Coqg 

sioni Marine e dei Metalli, Centro Studi Meta1lurgici, Centro Studi per 
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l• applicazione del Freddo, Centro Studi per la Dinamica dei Fluidi, Cen

tro Studi e Ricerche per l• industria Tessile, FAST, ecc.: 

Q.uesto bibliografia non riprendera' tutte le, fonti, di cui abbiamo 

dato sopra notizia se non in alcuni casi di p9,rticolare rilevanza,: 

La bibUografia e' divisa secondo 'i seguenti capitoli: Politiche 

della Scienza, E;uratom e Ricerca· S.oientifica, Opinioni. e Problemi in .r~ 

talia, Reazioni Amer:icane, Problemi generali e vari, Produttivita•, ERP 

e Rapporti USA EUROPA, Problemi dello Sviluppo,: 

Ci riserviamo. di ampliare le varie voci, e di aggiungerne altre in 

futuro.:Questa bibliografia e' ·in parte dovuta a s.tudi.del dottor A.Al"

bonetti, del dott. Chiti-Batelli e del CIRD-Tempi Moderni.: 
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